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Presentazione

Chiunque si accosti alla storia delle città italiane – ma anche dei cosiddetti 
centri minori – dalla piena età comunale (XIII secolo) sino alla !ne del 
Medioevo, e oltre, trova nelle deliberazioni dei Consigli cittadini (qualunque 
sia la denominazione che tale normativa assume nelle diverse realtà urbane) una 
fonte di assoluto rilievo, in molti casi la prima a cui rivolgersi per molteplici 
percorsi di ricerca: di tipo istituzionale in primo luogo, ovviamente, ma anche 
per quelli che attengono alle varie dimensioni del pubblico; e in qualche caso 
anche della sfera privata, là dove si accolgono petizioni di singoli individui o 
di gruppi che si rivolgono alle autorità municipali per le ragioni più disparate.

Si tratta di corpi documentari spesso imponenti che nei casi più fortunati 
partono dalla seconda metà del XIII secolo, e talvolta eccezionalmente 
anche da prima; per altre città – per accidenti vari – solo dal XIV secolo, 
spesso inoltrato1. Comunque è dif!cile trovare città o centri minori che non 
dispongano di fonti di questo tipo per i secoli !nali del Medioevo. Il quadro 
toscano è da questo punto di vista ricco e diversi!cato2.

Le deliberazioni, di cui talvolta ci sono arrivate anche le scritture 
preparatorie, formano insieme agli Statuti quel complesso di fonti normative 
che costituiscono l’asse privilegiato per la ricerca sulle singole realtà cittadine. 
Dal punto di vista della storia istituzionale i rapporti tra delibere e statuti 

1. Una prima panoramica delle serie superstiti è ora disponibile grazie a M. Sbarbaro, Le deli-
bere dei Consigli dei Comuni cittadini italiani (secoli XIII-XIV), Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 
2005, VI, Repertorio. Ma si vedano  anche i saggi ripubblicati nel volume miscellaneo Le scritture del 
Comune. Amministrazione e memoria nelle città dei secoli XII e XIII, a cura di G. Albini, Torino, Paravia 
Scriptorium, 1998.

2. Tra le maggiori città Siena è quella che dispone di serie più risalenti (dalla metà del XIII 
secolo); le Riformagioni di Lucca partono invece dal 1369. Tra i centri minori San Gimignano e Prato 
dispongono di delibere duecentesche. Ma anche castelli come Fucecchio o Buggiano conservano 
serie trecentesche di grande interesse (per un quadro sintetico cfr. Sbarbaro, Le delibere dei Consigli 
cit., Repertorio, passim).
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rappresentano un fecondo campo di indagine sia per capire le modalità 
di redazione degli statuti stessi (soprattutto quelli più antichi), sia per 
individuare e datare le singole rubriche, spesso derivanti da provvedimenti 
adottati in epoche precedenti. Lo studio delle scritture preparatorie consente 
di conoscere meglio le procedure adottate e quindi di valutare meglio anche 
l’esito !nale costituito dalla vera e propria delibera.

L’attenzione per i corpi statutari risale indietro nel tempo (a partire almeno 
dal XIX secolo) e ha conosciuto un intenso revival negli ultimi decenni, 
concretizzatosi sia in nuove edizioni (soprattutto di centri medi e piccoli: 
numerosissime amministrazioni comunali si sono fatte promotrici della 
pubblicazione dei loro più antichi statuti3), e ancor di più in convegni e 
pubblicazioni sotto la spinta della fortuna che ha conosciuto di recente la 
storia politico-istituzionale4. Per restare a Pistoia, la vecchia edizione di 
Francesco Berlan degli Statuti del XII secolo è stata sostituita da nuove 
edizioni scienti!camente ben più attendibili5; gli Statuti duecenteschi editi a 
!ne XIX secolo da Ludovico Zdekauer sono stati recentemente riproposti in 
edizione anastatica, accompagnati da un volume di saggi6. Dello Statuto del 
1344-1346 ancora inedito si è avviato un processo di ricognizione che si spera, 
prima o poi, possa portare a una edizione critica7.

Minore indubbiamente l’interesse per le Deliberazioni dei Consigli. Pochi gli 

3. Per limitarsi al panorama toscano, si veda la ricca Bibliogra!a delle edizioni di statuti toscani, 
secoli XII-metà XVI, a cura di L. Raveggi e L. Tanzini, Firenze, Olschki, 2001.

4. Si vedano ad esempio, tra le tante iniziative recenti, i convegni promossi dal Comitato 
italiano per gli studi e le edizioni delle fonti normative in collaborazione con vari istituti univer-
sitari: La libertà di decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella normativa locale del medioevo, a cura di 
R. Dondarini, Cento, Comune di Cento, 1995; Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo, 
a cura di R. Dondarini, G. M. Varanini, M. Venticelli, Bologna, Patron, 2003; Le comunità 
rurali e i loro statuti, a cura di A. Cortonesi e F. Viola, 2 voll., «Rivista storica del Lazio», nn. 21 
e 22, 2005-2006.

5. Statuti di Pistoia del secolo XII reintegrati, ridotti alla vera loro lezione, ed illustrati, a cura di F. 
Berlan, Bologna, Romagnoli, 1882; Lo statuto dei consoli del Comune di Pistoia. Frammento del secolo 
XII, a cura di N. Rauty e G. Savino, Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 1977; Statuti pistoiesi 
del secolo XII. Breve dei Consoli [1162-1180], edizione e traduzione a cura di N. Rauty, Pistoia, Società 
pistoiese di storia patria, 1996.

6. Statuti pistoiesi del secolo XIII. Studi e testi, a cura di R. Nelli e G. Pinto, voll. I-III, Pistoia, 
Società pistoiese di storia patria, 2002. Per un quadro complessivo della tradizione di studi statutari 
cfr. F. Salvestrini, Storiogra!a giuridica ed erudizione storica nel secolo XIX. Lodovico Zdekauer editore 
degli Statuti pistoiesi, ibidem, I, pp. 15-79.

7. S. Puccini, Lo Statutum Potestatis del 1296 e quello degli anni 1344-1346: una proposta di 
confronto, in Statuti pistoiesi del secolo XIII cit., I, pp.101-114.
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studi sui meccanismi legislativi; del resto quasi ogni città aveva procedimenti 
decisionali propri8. Da un punto di vista editoriale la mole delle serie ha 
sconsigliato, salvo qualche eccezione recente, di portare avanti la trascrizione 
integrale degli “Atti dei Consigli cittadini”, così come si proponeva un 
progetto avviato a !ne Ottocento e che portò alla pubblicazione di un numero 
limitato di volumi9.

Stretti tra l’enorme dif!coltà e il dispendio economico e di risorse umane 
di un’edizione integrale, e la necessità di fornire strumenti adeguati alla 
ricerca storica, risparmiando allo studioso il lungo lavoro di spoglio di decine 
e decine, se non di centinaia, di registri, si è pensato a forme di indicizzazione 
o di regestazione, sul modello del resto di quanto avevano fatto in qualche 
caso in tempi passati solerti e attivi archivisti, che avevano compilato indici 
manoscritti. La Società pistoiese di storia patria è stata tra le prime, se non la 
prima, a prendere l’iniziativa10 ottenendo l’appoggio scienti!co dell’Archivio 
di Stato di Pistoia e il sostegno !nanziario del Ministero per i Beni e le 
Attività culturali, che lo ha inserito nell’ambito dell’attività !nalizzata al 
riordinamento, alla catalogazione e alla valorizzazione delle fonti archivistiche 
avviata dall’allora Divisione V dell’Uf!cio centrale per i beni archivistici. È 
nato così, nella seconda metà degli anni Novanta, il progetto di regestare i 
primi 26 volumi delle delibere del Comune di Pistoia che partendo dal 1330 
coprono tutto il XIV secolo: un periodo in cui, pur con le limitazioni imposte 
da Firenze, Pistoia godeva ancora di ampie libertà e non era stabilmente 
inserita nello Stato territoriale !orentino, come accadrà a partire dal 140111.

Si è voluto costruire uno strumento pratico che consentisse ai ricercatori di 
individuare facilmente i percorsi di ricerca prescelti, ma anche di suggerirne 

8. Cfr. Sbarbaro, Le delibere dei Consigli cit., pp. 14 e sgg., e 235-241 per i riferimenti biblio-
gra!ci.

9. Accademia dei Lincei, Commissione per gli atti delle assemblee costituzionali italiane dal 
Medioevo al 1831, Serie III: Parlamenti e Consigli Maggiori dei Comuni italiani. Nella collana sono 
usciti, tra l’altro, volumi riguardanti i Consigli della Repubblica !orentina, per cura di B. Barbado-
ro, 2 voll. Bologna, Zanichelli, 1921 e 1930, e i Consigli del Comune di Prato, 15 ottobre 1252 – 24 febbra-
io 1285, per cura di R. Piattoli, Bologna Zanichelli, 1940; e più recentemente le Riformagioni della 
Repubblica di Lucca, voll. I-IV, marzo 1369-dicembre 1374, a cura di A. Romiti e G. Tori, Roma, 
Accademia dei Lincei, 1980-1988. Non sappiamo se iniziative simili siano in corso per altre città.

10. In seguito un progetto simile è stato avviato per le Provvisioni del Comune di Firenze, su 
iniziativa del Dipartimento di Storia dell’Ateneo !orentino in collaborazione con l’Archivio di Sta-
to di Firenze; e poco dopo per Bologna per iniziativa del compianto Antonio Ivan Pini.

11. Cfr. F. Neri, Società e istituzioni: dalla perdita dell’autonomia comunale a Cosimo I, in Storia di 
Pistoia, III, Dentro lo Stato !orentino. Dalla metà del XIV secolo alla !ne del XVIII, a cura di G. Pinto, 
Firenze, Le Monnier, 1999, pp. 1-25.
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altri a chi si mettesse a sfogliare i regesti o a scorrerne gli indici. Ovviamente 
il ricorso ai testi originari è insostituibile in quasi tutti i casi. Strumento di 
ricerca dunque quest’opera, ma anche ricerca essa stessa là dove ci informa sui 
ritmi dell’attività legislativa, sulle materie più frequentemente trattate, sulle 
procedure seguite, ecc.

I risultati del lavoro ci confortano sulla bontà del progetto e giusti!cano, 
almeno in parte, i tempi lunghi per arrivare alla stampa. Pur riducendo 
all’essenziale i regesti dei singoli provvedimenti (si tratta più di una 
indicizzazione che di una regestazione) e pur preparando indici amplissimi, 
ma non certo esaustivi (c’è chi propone di schedare pure singole espressioni o 
concetti!12), siamo arrivati a sei grossi tomi per circa 2.500 pagine, che hanno 
richiesto tempo, fatica e impegno critico ai tre curatori. A loro va il nostro 
ringraziamento. E insieme a loro vogliamo ringraziare il dott. Vieri Mazzoni, 
che si è impegnato nella revisione dei testi e il dott. Antonio Dentoni 
Litta che ha creduto sin dall’inizio nella bontà del progetto, adoperandosi 
concretamente per il suo !nanziamento.

 L’impresa che oggi felicemente si chiude, d’altra parte, non avrebbe potuto 
giungere in porto senza il decisivo contributo della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Pistoia. La mole dell’opera, infatti, risultata molto più ampia di 
quanto inizialmente preventivato, unitamente alle restrizioni !nanziarie che 
hanno colpito negli ultimi anni l’amministrazione centrale degli archivi, ha 
reso impraticabile la sua collocazione editoriale nell’ambito della collana delle 
pubblicazioni degli Archivi di Stato, alla quale essa era in origine destinata. 
È solo grazie al sostegno della Fondazione, appunto, che la Società pistoiese 
di storia patria ha potuto ospitarla nella propria collana di Fonti storiche – sia 
pur privilegiando la veste digitale su quella cartacea. 

Questa pubblicazione segna dunque uno dei momenti più alti e 
signi!cativi nel più che secolare interesse dimostrato dalla Società verso le 
fonti del proprio territorio.13. Segna anche una tappa di particolare rilievo del 
più recente rapporto instaurato con l’Archivio di Stato di Pistoia. Nato per 

12. Forse sul modello degli indici accuratissimi e divisi in varie sezioni che Lodovico Zdekauer 
compilò in calce all’edizione degli Statuti duecenteschi di Pistoia (vedi sopra nota 6) e di Siena (Il 
Costituto del Comune di Siena dell’anno 1262, a cura di L. Zdekauer, Milano, Hoepli, 1897); ma in 
questi casi gli indici, preziosissimi, poterono essere realizzati perché si trattava di corpi statutari 
isolati, per quanto ampi, non di una lunga serie di delibere consiliari.

13. Il rinvio è alla collana Regesta Chartarum Pistoriensum dove sono usciti i regesti delle per-
gamene pistoiesi o di interesse pistoiese sino al secolo XII, conservate presso gli archivi di Stato 
di Firenze e Pistoia, ma non vanno dimenticate le edizioni degli statuti per cui cfr. le note 5 e 6.
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iniziativa di uno dei più importanti esponenti dalla Società, il prof. Quinto 
Santoli che alla carica di direttore della Biblioteca comunale Forteguerriana 
univa quella di preside del Liceo Forteguerri, negli anni ’20 del secolo scorso, 
l’Archivio pistoiese divenne di Stato nel 1941, ma ha cominciato a funzionare 
solo intorno alla metà degli anni cinquanta14. Da allora la collaborazione tra 
l’Archivio e la Società non si è mai interrotta e non si è limitata allo studio, 
alla inventariazione e alla edizione di importanti e notevoli serie conservate 
nell’archivio pistoiese. Essa si è caratterizzata anche per la costante attenzione 
che il «Bullettino Storico Pistoiese» ha dedicato all’opera di ordinamento 
intrapresa prima da Ezelinda Altieri Magliozzi e poi da Rosalia Manno 
Tolu ed ha visto inoltre e in conseguenza di questo interesse, signi!cativi 
sforzi comuni per la valorizzazione e l’approfondimento delle conoscenze dei 
documenti conservati dall’Archivio di Stato di Pistoia: dalla giornata di studio 
organizzata nel 1983 su «Archivi e ricerca storica», al convegno internazionale 
di studi iacopei di poco successivo, !no alla giornata su «Il territorio pistoiese 
nel Granducato di Toscana» svoltasi nel maggio del 200415.

L’augurio è che questi volumi di regesti e di indici siano ben accolti dagli 
studiosi e stimolino ulteriori ricerche sulla Pistoia trecentesca, forse non 
ancora conosciuta come merita. Ma l’interesse della legislazione pistoiese non 
si limita alle vicende della città e del suo esiguo territorio; essa offre spunti 
per ricerche di più vasto raggio, quantomeno per l’intera Toscana e per le aree 
limitrofe d’oltre Appennino. 

     Luca Mannori   Giuliano Pinto                                   Carlo Vivoli                    
         Società pistoiese di storia patria                        Archivio di Stato di Pistoia 

     

14. Sulla nascita dell’archivio cfr. Q. Santoli, Come sorse in Pistoia l’Archivio che ora è di stato, in 
«Bullettino Storico Pistoiese», LVII, 1955, pp. 27-30; più in generale oltre alla «voce» della Guida 
Generale degli Archivi di Stato, III, Roma 1986, pp. 717-805 si veda R. Manno Tolu, I quarantacinque 
anni dell’Archivio di Stato di Pistoia, in «Bullettino Storico Pistoiese», LXXXVIII, 1986, pp. 141-149 
e G. De Fecondo - P. Franzese, Archivistica e storia degli archivi: i 50 anni dell’Archivio di Stato di 
Pistoia, in «Rassegna degli Archivi di Stato», LII, 1992, pp. 82-105. 

15. Cfr. Archivi e ricerca storica: fonti archivistiche pistoiesi tardomedievali e rinascimentali, [Siena, 
Pistolesi], 1984; L’apostolo di San Jacopo in documenti dell’Archivio di Stato di Pistoia, a cura di L. Gai, 
R. Manno Tolu e G. Savino, Pistoia [Siena, Pistolesi], 1984; Il territorio pistoiese nel Granducato di 
Toscana, a cura di A. Cipriani, V. Torelli Vignali, C. Vivoli, Pistoia, Società pistoiese di storia 
patria, 2006. 





Introduzione

I

Le delibere consiliari del Comune di Pistoia nel Trecento:
inquadramento istituzionale e procedure normative

Ubi multa consilia, ibi salus
Oculus Pastoralis

tanto sottili
provvedimenti, ch’a mezzo novembre
non giugne quel che tu d’ottobre !li

Dante, Purg. VI, 142-145

In una rassegna di qualche anno fa dedicata alle fonti normative !orenti-
ne, Andrea Zorzi faceva notare, fra le altre cose, come negli studi comunali 
stesse riemergendo un’attenzione speci!ca per le delibere consiliari, troppo 
a lungo costrette entro i con!ni di una non sempre giusti!cata «margina-
lità» critica ed editoriale1. Un rinnovato interesse storiogra!co che si è tra-

1. A. Zorzi, Le fonti normative a Firenze nel tardo medioevo. Un bilancio delle edizioni e degli studi, 
in Statuti della Repubblica !orentina editi a cura di Romolo Caggese, nuova edizione a cura di G. Pin-
to, F. Salvestrini, A. Zorzi, 2 voll., Firenze, Olschki, 1999, («Deputazione di Storia Patria per 
la Toscana, Documenti di storia italiana, s. II, VI»), pp. LIII-CI, p. LXI. Una constatazione che è 
stata ribadita anche da Massimo Sbarbaro (Le delibere dei consigli dei Comuni cittadini italiani – se-
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dotto in incontri seminariali, in ricerche puntuali e in più generali quadri 
di sintesi2. E che deve essere collegato, come spesso accade, ai fattori più 
diversi, ma alla cui genesi sembrano aver contribuito in termini decisivi 
alcuni !loni di studio ben consolidati o in via di recente consolidamento3. 
Viene da pensare all’interesse sempre vivo per i rapporti fra istituzioni e 
società urbana all’apogeo dello sviluppo comunale, all’ormai classico !lone 

coli XIII-XIV, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 2005) quando ha affermato che «modesta è 
stata l’attività di repertoriazione e di edizione di queste scritture. Ciò vale anche per i registri delle 
delibere consiliari, per i quali è immensa la sproporzione fra l’entità del materiale custodito negli 
archivi e il lavoro di edizione» (p.9). Questa introduzione è stata pensata e scritta ormai qualche 
anno fa, quando l’intero lavoro di regestazione sembrava ormai prossimo alla pubblicazione (dicem-
bre 2006 - febbraio 2007). Il tempo che è trascorso avrebbe comportato, come spesso accade, una 
sua totale riscrittura: ci si è limitati ad una ripulitura e ad un minimo aggiornamento storiogra!co. 
Tra gli altri, conviene subito richiamare almeno due contributi, nel frattempo usciti, di Lorenzo 
Tanzini di cui si è potuto tenere di conto solo in minima parte (Delibere e verbali. Per una storia 
documentaria dei consigli nell'Italia comunale, «Reti Medievali. Rivista», 14, 1, 2013; A consiglio. La vita 
politica nell'Italia dei comuni, Roma-Bari, Laterza 20149.

2. Un primo segnale signi!cativo di questa tendenza fu dato dall’VIII Seminario residenziale 
di San Miniato organizzato dal Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo (5-10 settembre 
1994) sul tema Le deliberazioni dei Consigli: città e comuni minori, coordinato da J. C. Maire Vigueur e 
G. Pinto e con relazioni di J. C. Maire Vigueur, M. Vallerani, A. Bartoli Langeli, G. Piccinni, A. M. 
Nada Patrone, G. Chittolini, M. Knapton, R. Fubini, G. Vitolo, E. Voltmer, N. Coulet, P. Iradiel, 
G. Pinto. Non essendo previsti gli atti dei seminari samminiatesi, si può vedere il resoconto di E. 
Vantaggiato in «Quaderni medievali», 39, 1995, pp. 117-128. Sempre in ambito seminariale ma 
con una maggiore consapevolezza critica e con un taglio più marcatamente problematico e com-
parativo va menzionato il workshop organizzato dal Centro di Studi sulla Civiltà Comunale e dal 
Comune di Pescia in collaborazione con il Dottorato di Storia medievale dell’Università di Firenze 
(Pescia, 14-16 ottobre 2005) sul tema I consigli dei Comuni italiani (secoli XIII-XIV). Cfr, tra gli altri, 
il resoconto di C. Vivoli, A proposito de «I consigli dei comuni italiani (secoli XIII-XIV)». Un seminario 
di studi su di una fonte troppo a lungo trascurata, «Bullettino Storico Pistoiese», CVIII, 2006, pp. 
167-174. È da menzionare, insieme al lavoro di sintesi di Sbarbaro, Le delibere dei Consigli quello 
più speci!camente rivolto allo studio del caso !orentino di L. Tanzini, Il governo delle leggi. Norme e 
pratiche delle istituzioni a Firenze dalla !ne del Duecento all'inizio del Quattrocento, Firenze, Edi!r, 2007.

3. Negli ultimi anni un impulso alla riscoperta di alcuni !loni di studio e di ben de!niti com-
plessi documentari, quali le scritture pratiche di diritto – le delibere dei consigli per intendersi – è 
stato dato anche dal rinnovato dibattito sullo studio delle discipline giuridiche in Italia. Un dibat-
tito che ha visto tra i suoi animatori più fecondi Paolo Grossi, a partire soprattutto dal suo volume 
di sintesi del 1995 L’ordine giuridico medievale Roma-Bari, Laterza, 1995. E che da quel momento ha 
conosciuto una progressione signi!cativa di interventi e di discussioni intorno all’essenza stessa 
dell’esperienza giuridica medievale. Si veda, tra questi: M. Ascheri, Un ordine giuridico medievale per 
la realtà odierna, «Rivista trimestrale di diritto e procedura civile», 50, 1996, pp. 965-973; Idem, I 
diritti del Medioevo italiano. Secoli XI-XV, Roma, Carocci, 2000; P. Grossi, Mitologie giuridiche della 
modernità, Milano, Giuffrè, 2001. Sui caratteri di questo confronto, anche aspro, ma ricco di prospet-
tive si veda il contributo di E. Conte, Droit médiéval. Un débat historiographique italien, «Annales. 
Histoire, Sciences Sociales», 2002, 57, 6, pp. 1593-1613.
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di ricerche sulle relazioni tra centri maggiori e comunità del territorio e, 
alla relativamente recente, ma forse anche più determinante, sensibilità per 
le pratiche della scrittura, della produzione, conservazione e tradizione dei 
complessi documentari4. Decisiva appare, in questa prospettiva, l’acquisi-
zione storiogra!ca di un legame pratico, politico e ideologico fra i passaggi 
istituzionali più signi!cativi e le relative pratiche della scritturazione docu-
mentaria pubblica5: il più noto e forse meglio indagato di questi snodi, in 
tal senso, è proprio quello più vicino al nostro discorso e che vide, con la «ri-
voluzione documentaria» dei regimi di Popolo, quella trasformazione epo-
cale nella prassi delle scritture comunali che consentì di passare dalla reda-
zione di atti singoli alla strutturazione regolare in registri amministrativi6. 
Un aspetto peculiare della cultura comunale duecentesca, quest’ultimo, che 
nel riconoscere un legame funzionale fra le componenti sociali, le istituzioni 
e la scrittura pubblica, intendeva esprimere una supremazia socio-politica 
coordinata in una sempre più sistematica capacità di governo. Si determi-

4. In questo settore è stato assai signi!cativo il contributo di Hagen Keller e del gruppo di 
studio di Münster da lui diretto sui soggetti, gli ambiti e le forme della testualità nel Medioevo: 
si veda la recente sintesi di H. Keller, La scrittura e le scritture, in Europa in costruzione. La forza 
delle identità, la ricerca di unità (secoli IX-XIII), a cura di G. Cracco, J. Le Goff, H. Keller, G. 
Ortalli, Bologna, Il Mulino, 2006, pp. 443-466, con particolare riferimento alla nota 6, p. 448 e 
testo relativo. Aggiungere Gamberini, Lazzarini e Francesconi

5. Si vedano, a questo proposito, le considerazioni di G. Albini, Introduzione a Le scritture del 
Comune. Amministrazione e memoria nelle città dei secoli XII e XIII, a cura di G. Albini, Torino, Scrip-
torium, pp. 7-24 e ancora i risultati del convegno genovese Comuni e memoria storica. Alle origini del 
Comune di Genova, Atti del Convegno di Studi (Genova, 24-26 settembre 2001), Genova, Società 
Ligure di Storia Patria, 2002, con particolare riferimento al saggio di G. M. Varanini, Le origini 
del comune nella memoria storica cittadina del tardo medioevo italiano. Appunti, pp. 89-111. In una lette-
ratura che ha progredito rapidamente saranno almeno da richiamare i lavori di Isabella Lazzarini 
(La nomination des of!ciers dans les états italiens du bas moyen age (Milan, Florence, Venise). Pour un essai 
d'historie documentaire des institutions, «Bibliothèque de l’Ecole des Chartes», CLIX, 2002, pp. 389-
412; La communication écrite et son rôle dans la société politique de l’Europe méridionale, in Rome et l’Etat 
moderne européen: une comparaison typologique (Colloque organisé par l’Ecole Française de Rome et le 
Laboratoire de médiévistique occidentale de Paris I - Sorbonne, Roma, 31 gennaio-2 febbraio 2002), 
Distribuito in formato digitale da «Reti Medievali») e di Andrea Gamberini (Lo stato visconteo. 
Linguaggi politici e dinamiche costituzionali, Milano, Franco Angeli, 2005).

6. Cfr. J. C. Maire Vigueur, Forme di governo e forme documentarie nella città comunale, in Fran-
cesco d’Assisi. Documenti e archivi. Codici e biblioteche. Miniature, Milano, 1982, pp. 58-64; Idem, Révo-
lution documentaire et révolution scripturaire: le cas de l’Italie médiévale, «Bibliothèque de l’École des 
Chartes», 153, 1995, pp. 177-185; A. Bartoli Langeli, La documentazione degli Stati italiani nei secoli 
XIII-XV: forme, organizzazione e personale, in Culture et idéologie dans la genèse de l’Etat moderne, Roma, 
École française de Rome, 1985, pp. 35-55, ora riedito anche in Le scritture del Comune, pp. 155-171; C. 
Carbonetti Vendittelli, Documenti su libro. L’attività documentaria del comune di Viterbo nel Due-
cento, Roma, Istituto Storico Italiano per il Medioevo, 1996.
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narono, in altre parole, dai decenni centrali del secolo XIII, in simbiosi con 
tutta una serie di cambiamenti interni alla società comunale, le condizioni 
per una nuova attitudine nei confronti dell’attività documentaria che anda-
va assumendo il connotato di una procedura organica al dominio politico e 
all’amministrazione corrente7. 

In un tale contesto di progressivo consolidamento delle istituzioni di go-
verno e di maggiore controllo delle dinamiche sociali da parte delle élites al 
potere va inquadrata l’affermazione di una embrionale «burocrazia comuna-
le», di un ceto specializzato di funzionari, di notai, di cancellieri, di giudici, 
di giurisperiti, di oratori che nel passaggio tra regime podestarile e regime di 
Popolo conobbero un signi!cativo salto di qualità in termini di stabilità degli 
uf!ci e di più compiuta strutturazione delle loro attività8. Cancellerie e uf!ci 
centrali e periferici costituivano ormai un settore quali!cante dell’attività po-
litica e amministrativa di molti centri urbani.

L’amministrazione ordinaria e straordinaria delle città comunali e dei loro 
contadi si riversò in altrettante serie e tipologie documentarie, accumulate 
in ormai organizzati archivi pubblici9: libri iurium, statuti e, più in gene-
rale, tutto l’insieme delle scritture di tenuta corrente – volumi di bandi e 
sentenze, fascicoli della procedura giudiziaria, registri di !nanze e !scalità, 
libri di nomina di uf!ciali – divennero il veicolo di un organico rapporto tra 

7. Oltre ai rimandi alla nota precedente sono da vedere le recenti considerazioni di M. Valle-
rani, L’affermazione del sistema podestarile e le trasformazioni degli assetti istituzionali, in G. Andenna, 
R. Bordone, F. Somaini, M. Vallerani, Comuni e signorie nell’Italia settentrionale: la Lombardia, 
in Storia d’Italia, diretta da G. Galasso, VI. Torino, Utet, 1998, pp. 385-426, in particolare le pp. 
414-426 e di I. Lazzarini, L’Italia degli Stati territoriali. Secoli XIII-XV, Roma-Bari, Laterza, 2003, 
pp. 28-39.

8. A. I. Pini, La «burocrazia» comunale nella Toscana del Trecento, in La Toscana nel secolo XIV. 
Caratteri di una civiltà regionale, a cura di S. Gensini, Pisa, Pacini, 1988 («Centro di Studi sulla 
Civiltà del Tardo Medioevo, San Miniato, Collana di Studi e Ricerche, 2»), pp. 215-240. Sul 
funzionariato comunale cfr. P. Corrao, Funzionari e uf!ciali, in La società medievale, a cura di S. 
Collodo e G. Pinto, Bologna, Monduzzi, 1999, pp. 177-215, alle pp. 203-212 e su quello po-
litico toscano A. Zorzi, Il funzionariato politico nella Toscana del secondo Duecento, in La battaglia 
di Campaldino e la società toscana del ‘200, Atti del convegno di studi storici (Firenze – Poppi – 
Arezzo, 27,28, 29 settembre 1989), Firenze, 1994, pp. 133-167. Sull’oratoria civile duecentesca, E. 
Artifoni, Sull’eloquenza politica nel Duecento italiano, «Quaderni medievali», 35, 1993, pp. 57-78.

9. A titolo esempli!cativo si rimanda alle vicende della camara actorum del Comune di Bolo-
gna: l’archivio pubblico che nella grande città emiliana iniziò a funzionare sotto il controllo delle 
magistrature urbane a partire dalla seconda metà del Duecento (A. Romiti, La camara actorum a 
Bologna nel XIII secolo, in Idem, L’armarium comunis della camara actorum di Bologna. L’inventaria-
zione archivistica nel XIII secolo, Roma, Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, 1994 («Pubbli-
cazioni degli Archivi di Stato, Fonti XIX»), pp. V-XXII.
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le più varie funzioni di governo e la loro trasposizione in codici espressivi 
condivisi10.

Nell’ambito di una prassi politico-amministrativa che conosceva poche pau-
se quella dei Consigli cittadini assumeva nella gestione ordinaria della cosa 
pubblica uno spazio centrale per continuità e per quantità11: dalla seconda 
metà del Duecento le sessioni consiliari comunali, tenute con ritmo quotidia-
no, furono puntualmente verbalizzate in tutte le fasi della loro procedura, dalla 
discussione alla rati!ca del provvedimento. Ebbero inizio e si incrementarono 
in tutti i centri maggiori e minori della Penisola, dunque, quelle «scritture 
pratiche di diritto» che contenevano la registrazione corrente di tutte le de-
cisioni deliberate dalle assemblee consiliari e che assumevano nomi diversi da 
città a città: consilia, reformantiae, reformationes, provisiones, provvigioni, parti o 
partiti. Le deliberazioni dei consigli si caratterizzano, molto presto, come uno 
dei prodotti documentari più importanti per dimensioni quantitative e per 
ricchezza qualitativa nel più vasto panorama delle scritture pubbliche basso-
medievali – basti pensare che da questi registri passava una fetta larghissima 
della vita urbana nei suoi molteplici aspetti – per quanto non abbiano mai 
conosciuto una omogenea diffusione geogra!ca: non si era mai consolidata, ad 
esempio, una tradizione altrettanto signi!cativa per le città meridionali del 
Regnum, e per di più vi furono ingenti mutilazioni archivistiche per i periodi 
più antichi. Soltanto pochi centri e tra questi Venezia, Bologna, Siena, Prato, 
Perugia, Firenze, Pisa e Orvieto fra i più grandi possono vantare esemplari 
duecenteschi di una qualche consistenza, non sempre peraltro strutturati in 
registri12. Nel caso di Pistoia, come vedremo meglio in seguito, a fronte di 
qualche più antico esemplare disperso in vari archivi, le provvisioni comunali 
si sono conservate in serie continua soltanto a partire dal 1330.

10. P. Cammarosano, Italia medievale. Struttura e geogra!a delle fonti scritte, Roma, La Nuova 
Italia, 19953, passim, cui si può unire in una prospettiva linguistica il volume curato da O. Redon, 
Les langues de l’Italie médiévale, Turnhout, Brepols, 2002 («L’atelier du médiéviste», 8).

11. Si possono vedere le considerazioni generali e di ampia portata comparativa condotte da M. 
Berengo, L’Europa delle città. Il volto della società urbana europea tra Medioevo ed Età moderna, Torino, 
Einaudi, 1999, pp. 61-86 e pp. 171-212.

12. Cfr. Sbarbaro, Le delibere dei consigli, pp. 209 sgg. Per quanto concerne, invece, la più tarda 
strutturazione in registri delle delibere dei consigli rispetto ad altre serie comunali duecentesche si 
veda quanto ha scritto J. C. Maire Vigueur, Cavalieri e cittadini. Guerra, con"itti e società nell'Italia 
comunale, Bologna, Il Mulino, 2004, pp. 12-14 e nota 9. Il rapporto giudici, giuristi, organi consiliari 
e regimi di popolo è stato indagato proprio per quelle città con i più completi archivi duecenteschi 
da S. Menzinger, Giuristi e politica nei Comuni di Popolo. Siena, Perugia e Bologna, tre governi a con-
fronto, Roma, Viella, 2006, passim.
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Ricchezza, continuità, qualità si è detto sono alcuni degli attributi più evi-
denti di una tipologia documentaria tra le più diffuse negli archivi medievali 
delle nostre città; attributi, tuttavia, che non hanno risparmiato ai verbali 
consiliari il paradosso di una minima, se non mancata, attenzione critica ed 
editoriale che ne ha sin qui condizionato la ricezione e la fortuna storiogra!ca. 
Capirne le ragioni è davvero troppo complesso ed esulerebbe dai limiti delle 
nostre possibilità. Non sarà tuttavia inutile individuare delle ipotesi. Già Pa-
olo Cammarosano a proposito delle delibere aveva richiamato il loro carattere 
di «fonti aperte», segnato da un misto di «disordine» e di «rigidezza»13. Si 
trattava di qualità, quelle ricordate dallo studioso triestino, che potrebbero 
considerarsi come un limite interno, ma anche come il tentativo di una pos-
sibile spiegazione: dal momento che con il primo degli aggettivi si intendeva 
sottolineare la latente sovrapposizione gerarchica tra provvedimenti di natura 
generale e disposizioni più occasionali, mentre con il secondo si voleva in-
dicare una forte aderenza al processo deliberante, con l’inevitabile apertura 
di forti chiaroscuri14. Entro una linea interpretativa non troppo dissimile si 
era espresso anche Mario Ascheri, quando ricordava che il privilegio critico 
accordato agli statuti rispetto alle reformationes o provisiones era essenzialmente 
da ascrivere alla stabilità normativa dei primi, rispetto ad una certa variabi-
lità e provvisorietà legislativa delle seconde15. Si tratta certo, in entrambi i 
casi, di uno sforzo di comprensione molto importante che necessita di essere 
collegato, come si accennava in apertura, alle più generali tendenze del gusto 
storiogra!co che inevitabilmente si trascinano dietro la fortuna di molti temi 
di ricerca e dei connessi complessi documentari16.

13. Cammarosano, Italia medievale, p. 161.
14. Ibidem.
15. M. Ascheri, I diritti del Medioevo italiano. Secoli XI-XV, Roma, Carocci, 2000, pp. 4-316.
16. Tra i molti che potremmo richiamare mi limito qui a citare, a titolo solo esempli!cativo, 

il recente lavoro di A. Barbero, Un’oligarchia urbana. Politica ed economia a Torino fra Tre e Quattro-
cento, Roma, Viella, 1995. Lavoro nel quale la ricostruzione della struttura istituzionale della città, 
dei gruppi sociali al potere e delle loro principali attività professionali e risorse economiche passa 
soprattutto attraverso lo studio e l’esame della serie degli Ordinati, le delibere del Consiglio comu-
nale torinese conservate a partire dal 1325 (p. 10).
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Uffici e Consigli: cenni sull’organizzazione istituzionale della 
città tra Due e Trecento

La Pistoia duecentesca, seppur dinamica sul piano artigianale e commer-
ciale, vivace nel garantire una presenza non secondaria ai suoi uomini d’affari 
nelle più importanti piazze mercantili dell’Europa del tempo, in grado di 
inserire alcune delle sue compagnie nei più signi!cativi circuiti bancari e 
creditizi – basti pensare al ruolo di campsores pape svolto dai Chiarenti oppu-
re all’attività notarile di ser Soffredi del Grazia nella Champagne al seguito 
dei mercanti della sua città17 – non riuscì ad esprimere tutte le potenzialità 
che sembravano annunciate dalla crescita della prima età comunale18. In altre 
parole, se per molte città dell’Italia comunale la seconda metà del Duecento 
costituì il punto più alto della parabola politica, sociale ed economica, il co-
siddetto «apogeo» medievale19, per Pistoia questa fase di massima espansione 
si tradusse in uno slancio frenato, in una sorta di «apogeo» compresso20. Il 

17. B. Dini, I successi dei mercanti-banchieri, in Storia di Pistoia, II, L’età del libero Comune. Dall’i-
nizio del XII alla metà del XIV secolo, a cura di G. Cherubini, Firenze, Le Monnier, 1998, pp. 155-194; 
Idem, I mercanti-banchieri e la sede apostolica (XIII – prima metà del XIV secolo), in Gli spazi economici 
della Chiesa nell’Occidente mediterraneo (secoli XII-metà XIV), Atti del sedicesimo Convegno Interna-
zionale di Studi (Pistoia, 16-19 maggio 1997), Pistoia, Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte, 
1999, pp. 43-62, in particolare le pp. 50-51; G. Francesconi, Qualche considerazione sull’attività 
creditizia a Pistoia in età comunale, in L’attività creditizia nella Toscana comunale, a cura di A. Duccini 
e G. Francesconi, Atti del Convegno di Studi (Pistoia-Colle di Val d’Elsa, 26-27 settembre 1998), 
Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 2000 («Biblioteca Storica Pistoiese», V), pp. 151-190; R. 
Piattoli, Ricerche intorno a Soffredi del Grazia notaio e letterato pistoiese del secolo XIII, «Bullettino 
Storico Pistoiese» (in seguito BSP), LXXVI, 1974, pp. 3-18.

18. Mi permetto di rimandare per la discussione di questo problema ad alcuni miei lavori: G. 
Francesconi, «Districtus civitatis Pistorii». Strutture e trasformazioni del potere in un contado toscano 
(secoli XI-XIV), Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 2007, pp. 75-91 e 237-240; Idem, Pistoia 
e Firenze in età comunale. I diversi destini di due città della Toscana interna, in La Pistoia comunale nel 
contesto toscano ed europeo (secoli XII-XIV), Atti del Convegno, Pistoia, 12-14 maggio 2006, a cura di 
P. Gualtieri, Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 2008, pp. 73-100.

19. Cfr. il vasto quadro comparativo delle relazioni offerte dal diciottesimo Convegno Interna-
zionale di Studi organizzato dal Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte di Pistoia (18-21 maggio 
2001) dal titolo Le città del Mediterraneo all’apogeo dello sviluppo medievale: aspetti economici e sociali 
(Pistoia, 2003); sul problema dell’«apogeo» e delle sue possibili varianti e declinazioni si veda in 
particolare il saggio di E. Crouzet-Pavan, Venise et ses apogées: problèmes de dé!nition, pp. 45-72; più 
in generale della stessa autrice il volume di sintesi sul Duecento, Enfers et paradis. L’Italie de Dante 
et de Giotto, Paris, Albin Michel, 2001, in particolare le pp. 253-290.

20. Per la Pistoia secondo-duecentesca, cfr. D. Herlihy, Pistoia nel Medioevo e nel Rinascimento. 
1200-1430, tr. it., Firenze, Olschki, 1972, pp. 171-237; G. Cherubini, Apogeo e declino del Comune 
libero, in Storia di Pistoia, II, pp. 41-87 e le recenti considerazioni di G. Pinto, Pistoia alla !ne del 
XIII secolo: un pro!lo, in Statuti pistoiesi del secolo XIII. Studi e testi, a cura di G. Pinto e R. Nelli, I, 
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freno allo slancio pistoiese, com’è ormai ben noto, fu posto dalla vicina città di 
Firenze, la cui spettacolare progressione economica nel corso del secolo XIII 
fu giocata anche sulla base di oculate strategie di contenimento e di laten-
te protettorato nei confronti di quei centri contermini che avrebbero potuto 
rappresentare un ostacolo alle sue politiche di sviluppo. La politica di conte-
nimento adottata da Firenze, in questo caso, si tradusse in iniziative politiche 
e militari che, a partire dai primi due decenni del Duecento, intesero bloccare 
le direttrici dello sviluppo pistoiese: basti pensare alla distruzione dei castelli 
del Montalbano nel 122821, al ruolo di arbitrato giocato nella contesa tra mi-
lites e pedites del 123722. Un contenimento che nel corso dei decenni a venire 
avrebbe assunto i tratti di una più spiccata ingerenza politica ed economica 
e che dagli ultimi anni del secolo avrebbe assunto un più marcato pro!lo 
istituzionale.

In una disposizione del 29 aprile del 1296 erano ben chiari i lineamenti di 
una ingerenza che si traduceva nella limitazione della sovranità politica: al 
Comune di Firenze, infatti, era riconosciuta la piena facoltà di riformare gli 
ordinamenti e gli statuti pistoiesi23. Un protettorato che assumeva la !siono-
mia di un processo formalizzato e che nel corso del Trecento sarebbe divenuto, 
come vedremo, sempre più stringente, attraverso una progressiva occupazione 
di spazi politici, !no alla formale sottomissione del 140124. Era una evoluzione 
complessiva, a ben vedere, quella pistoiese fra Due e Trecento spesso nego-
ziata e giocata in una costante dialettica con il gruppo dirigente !orentino: 

Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 2002 («Fonti storiche pistoiesi, 16»), pp. 1-14; France-
sconi, Pistoia e Firenze.

21. R. Davidsohn, Storia di Firenze, 8 voll., tr. it., Firenze, Sansoni, 1973, II, pp. 213-217. Cfr. 
ora anche Francesconi, Pistoia e Firenze.

22. Liber censuum Comunis Pistorii, regesto a cura di Q. Santoli, Pistoia, Società pistoiese di 
storia patria, («Fonti storiche pistoiesi», 1), 1915, 303, 304, 1237 agosto 3.

23. Statutum Potestastis Comunis Pistorii (1296), in Statuti pistoiesi del secolo XIII, III, Praefatio, pp. 
LIV-LV: Ordinatum et statutum est quod comune Florentie habeat plenam et liberam auctoritatem, licentiam 
et bailiam dirigendi et reformandi civitatem et populum Pistorii et districtus in bonum et paci!cum statum, et 
ordinandi et statuendi.

24. L. Gai, Pistoia nella prima metà del Trecento, Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 1981 
(«Incontri pistoiesi di storia, arte, cultura, 7»); Eadem, L’ultimo periodo dell’autonomia comunale pi-
stoiese, Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 1981 («Incontri di storia, arte, cultura, 9»); Eadem, 
L’intervento armato di Firenze del 1401: Pistoia in guerra dalla cronaca di ser Luca Dominici, Pistoia, So-
cietà pistoiese di storia patria, 1989 («Incontri pistoiesi di storia, arte, cultura, 44»); F. Neri, Società 
ed istituzioni: dalla perdita dell’autonomia comunale a Cosimo I, in Storia di Pistoia, III, Dentro lo Stato 
!orentino. Dalla metà del secolo XIV alla !ne del XVIII secolo, a cura di G. Pinto, Firenze, Le Monnier, 
1999, pp. 1-80, in particolare le pp. 1-12.
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dinamiche sociali ed economiche, vicende politiche e sviluppi istituzionali 
appaiono legati a doppio !lo ai condizionamenti di natura intercittadina. La 
stessa produzione normativa – il Breve Populi del 1284, lo Statutum Potestatis 
del 1296 e poi in una misura crescente quelli trecenteschi – lascia trasparire 
all’interno di una struttura legislativa varia ed articolata, l’eco di modelli di 
matrice !orentina e, probabilmente, anche una qualche partecipazione nella 
stesura da parte di statutari della città gigliata25. Il panorama istituzionale che 
ne emerge è, ad ogni buon conto, quello di una città in grado di mantenere 
una sua vivacità e una sua originalità: gli uf!ci maggiori, i Consigli, gli orga-
ni legiferanti e deliberanti danno l’impressione di un’attività frenetica e non 
appiattita per la gestione di settori nevralgici della vita pubblica 26.

Quello pistoiese era un apparato istituzionale non molto diverso nella sua 
struttura essenziale da quello di molti Comuni coevi dell’Italia centro-setten-
trionale27: accanto alle magistrature di vertice del Podestà e del Capitano del 
Popolo funzionavano i due Consigli maggiore e minore – o dei Quaranta – 
che assistevano gli Anziani già da prima del 1265 e che avevano una struttura 
numerica e ambiti d’intervento ben diversi!cati, per quanto il ventaglio delle 
loro rispettive competenze andasse dalle questioni più ordinarie sino alle più 
cogenti decisioni costituzionali, giurisdizionali e legislative28. I due organi 

25. Una rassegna delle valutazioni sui rapporti tra la normativa pistoiese e quella !orentina di 
questo periodo sono discussi, anche sulla base del metodo di lavoro seguito da Lodovico Zdekauer 
per l’edizione dei due testi statutari duecenteschi, nel saggio di F. Salvestrini, Storiogra!a giuridica 
ed erudizione storica nel secolo XIX. Lodovico Zdekauer editore degli Statuti pistoiesi, in Statuti pistoiesi del 
secolo XIII, I, pp. 15-79, alle pp. 53-66.

26. Una utile rassegna delle più importanti magistrature pistoiesi è quella fornita da E. Al-
tieri Magliozzi, Istituzioni comunali a Pistoia prima e dopo l’inizio della dominazione !orentina, in 
Egemonia !orentina ed autonomie locali nella Toscana nord-occidentale del primo Rinascimento: vita, arte, 
cultura, Atti del settimo Convegno Internazionale di Studi (Pistoia, 18-25 settembre 1975), Pistoia, 
Centro Italiano di Studi di Storia e d’Arte, 1978, pp. 171-207.

27. In un’ottica comparativa istituzionale è sempre valida la trattazione, schematica ma esau-
stiva, di D. Waley, Le città-repubblica dell’Italia medievale, tr. it., Torino, Einaudi, 1980, passim e 
quindi i più recenti contributi di E. Artifoni (Tensioni sociali e istituzioni nel mondo comunale, in La 
Storia. I grandi problemi dal Medioevo all’Età Contemporanea, diretta da N. Tranfaglia e M. Firpo, II, 
2, Il Medioevo, Torino, Utet, 1986, pp. 461-491 e Città e comuni, in Storia medievale, Roma, Donzelli, 
1998, pp. 363-386), di E. Occhipinti, L’Italia dei comuni. Secoli XI-XIII, Roma, Carocci, 2000 e di 
G. Milani, Il potere della città, in Storia d'Europa e del Mediterraneo, IV, Il Medioevo (secoli V-XV), a 
cura di S. Carocci, VIII, Popoli, poteri, dinamiche, Roma, Salerno, 2006, pp. 629-664.

28. Breve et ordinamenta Populi Pistorii (1284), in Statuti pistoiesi del secolo XIII, II, Praefatio, p. 
XXIII. Il Consiglio minore arrivò ad avere nel 1273 40 membri e per il fatto che l’età dei consiglieri 
doveva aver superato i quaranta anni prese il nome di Consiglio dei «Quaranta» (ibidem, I, 5). Il 
Consiglio maggiore nel 1284 era composto da 200 consiglieri scelti dal Capitano del Popolo, dagli 
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riuniti insieme davano vita al Consiglio Generale del Popolo, che risultava 
composto da duecento consiglieri in ragione di cinquanta per ciascuna porta 
della città, più i quaranta del Minore29.

Gli Statuti cittadini del 1330 lasciano intravedere altre importanti trasfor-
mazioni nell’assetto istituzionale urbano: il Consiglio del Comune, ad esem-
pio, formato nel 1296 da trecento membri tam de nobilibus quam de popularibus 
si era ridotto di un terzo30, annoverando ormai soltanto centro membri (oltre 
a tutti i milites, i giudici e i medici della città) le cui funzioni si limitavano 
a deliberare su richiesta del Podestà o degli Anziani oppure per la nomina di 
quegli uf!ciali comunali di cui gli statuti omettevano le modalità31. Queste 
limitate attribuzioni decaddero del tutto, proprio in concomitanza con la re-
dazione statutaria del ’30, quando fu decretato che il Consiglio da solo non 
avesse più autorità se non in unione col Consiglio del Popolo, dando vita al 
collegio consiliare che qui ci interessa più da vicino, il Consiglio Generale del 
Comune e del Popolo32. Questa assemblea, inizialmente detta anche dei «Sei-
cento» dal numero dei suoi partecipanti, aveva estesi poteri includendo tutte 
le materie più importanti della vita politica, economica, urbanistica e sociale 
della città. Come negli ultimi decenni del secolo precedente, anche nel corso 
del Trecento, mantenne larghissime attribuzioni e, seppur di numero variabi-
le – dai quaranta ai cinquanta membri per quartiere ogni sei mesi – per quan-
to una norma statutaria ne !ssasse la composizione minima in centocinquanta 
consiglieri33, rimasero inalterate anche le modalità della sua convocazione, di 
esclusiva pertinenza del Podestà con il consenso del Capitano del Popolo e 
degli Anziani, mediante il suono della campana e l’annuncio di un banditore. 
Fu, dunque, questa assemblea, presieduta dal Vicario del Podestà, ad aver 
lasciato quella ricca serie di verbali consiliari che prendono il nome di reforma-
tiones o summe e che si conservano in serie continua proprio a partire dal 1330.

Le provvisioni pistoiesi sono paradossalmente disponibili con continuità, 
ma poi neppure più di tanto paradossalmente se è vero come è vero che la 

Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia tra i Popolani e gli artigiani della città (ibidem, I, 10).
29. Ibidem, II, 174.
30. Statutum Potestatis (1296), I, 6.
31. Ibidem.
32. Archivio di Stato di Pistoia (in seguito ASP), Statuti e ordinamenti, 3, Statuta et ordinamenta 

Populi civitatis Pistorii MCCCXXX, II, 8.
33. ASP, Statuti e ordinamenti, 3, lib. II, r. 8: centumquinquaginta consiliarii ad minus.
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storia degli archivi è strettamente connessa con quella delle istituzioni34, dal 
momento in cui i margini dell’autonomia giurisdizionale si erano ulterior-
mente ridotti, in concomitanza con uno dei passaggi più signi!cativi della 
vita politica cittadina trecentesca quando, dopo la parabola castrucciana, ven-
ne riconosciuta a Firenze la piena balìa sulla città e il distretto di Pistoia – la 
facoltà di provvedere circa securitatem et paci!cum statutum civitatis et districtus 
Pistorii35. Un passaggio, peraltro, che stringeva ancor di più le sorti pistoiesi a 
quelle !orentine e che si esplicava concretamente nel controllo gigliato della 
carica del Capitano del Popolo, che avrebbe assunto il nome di Capitaneus 
custodie civitatis Pistorii pro Comuni Florentie36.

Il Consiglio Generale del Popolo e del Comune, per quanto ancora for-
malmente autonomo, era di fatto un Consiglio sotto custodia, un «Consiglio 
custodito». Un organo che, con alti e bassi, fasi di più evidente emancipazione 
o di maggiore ancoraggio alle vicende che segnavano la vita della Dominan-
te, fu in grado di esprimere le sue attribuzioni fondamentali con sostanziale 
continuità, anche nei momenti più drammatici37. Così nei mesi della signoria 
!orentina di Gualtieri di Brienne38, così nelle fasi di progressiva assunzione 
degli spazi politici e istituzionali da parte di Firenze: nel 1351, con la custodia 
!orentina dei castelli della Sambuca e di Serravalle e il controllo nelle nomi-
ne delle più alte magistrature39; nel 1373, con la riforma generale degli uf!ci 

34. Cfr. M. Aymard, Quali archivi per quale storia? in Le carte e la memoria. Archivi e nuove tecno-
logie, a cura di M. Morelli e M. Ricciardi, Roma-Bari, Laterza, 1997, pp. 3-14.

35. ASP, Provvisioni e riforme, 2, c. 37r, 1331 luglio 17, rinnovata e riconfermata periodicamente 
nel tempo (ibidem, 1, c. 79v, 1332 gennaio 8; ibidem, IV, c. 69r, 1333 agosto 16). Cfr. inoltre, Gai, Pistoia 
nella prima metà del ‘300, pp. 11-13; Neri, Società e istituzioni, pp. 3-4.

36. Cfr. E. Altieri Magliozzi, Notizie sulla magistratura !orentina del capitano di custodia con 
una nota sul riordinamento del suo archivio, BSP, LXXXII, 1980, pp. 109-113.

37. Si vedano, in tal senso, le recenti considerazioni di G. Pinto, Sintesi !nale, in Storia di 
Pistoia, III, pp. 433-462, in particolare pp. 433-434 e di A. Zorzi, Pistoia e il suo territorio nel dominio 
!orentino, in Il territorio pistoiese dall’alto Medioevo allo Stato territoriale !orentino, Atti del Convegno 
di Studi (Pistoia, 11-12 maggio, 2002), a cura di F. Salvestrini, Pistoia, Società pistoiese di storia 
patria, 2004 («Biblioteca Storica Pistoiese», 9), pp. 309-360, alla p. 313 dove richiama il fatto che 
«Pistoia e il suo territorio si dimostrarono soggetti attivi e dinamici anche dopo la crisi delle libertà 
comunali e la perdita della piena autonomia».

38. C. Paoli, Della signoria di Gualtieri Duca d’Atene in Firenze, «Giornale Storico degli Archivi 
Toscani», 2, 1862, pp. 81-121; 3, 1862, pp. 169-286; A. De Vincentiis, Firenze e i signori. Sperimentazioni 
istituzionali e modelli di regime nelle signorie !orentine degli Angioini (!ne XIII – metà XIV secolo), Tesi di 
Dottorato di ricerca in Storia Medioevale, XI ciclo, Università degli Studi di Milano. Per i ri9essi su 
Pistoia si possono vedere le note sintetiche della Gai, Pistoia nella prima metà del ‘300, pp. 14-15.

39. Cfr. ASP, Provvisioni e riforme, 10, c. 71v, 1351 maggio 6; ibidem, c. 75v, 1351 maggio 13; ibidem, 
c. 76r, 1351 maggio 16; ibidem, c. 82v, 1351 giugno 20.
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pistoiesi di matrice !orentina e la nomina del Capitano della Montagna Supe-
riore40; dopo il 1398, con il controllo !orentino del Podestà41, per quanto dallo 
scorcio del secolo XIV, e soprattutto dopo il 1401, si fosse ormai prossimi ad 
un decisivo salto di qualità in negativo, con l’obbligo di sottoporre le delibere 
all’approvazione delle magistrature !orentine42.

Le PROVVISIONI E RIFORME del Comune di Pistoia: struttura e procedure 
normative

Lucia Gai faceva notare qualche anno fa «che le alterne vicende storiche di 
questa città – Pistoia – si erano puntualmente ri9esse nell’assetto del suo ar-
chivio: in gran parte distrutto dopo l’assedio e la conquista di Firenze del 1306 
e dopo gli eventi castrucciani, si era lentamente ricostituito per poi cadere, 
già sul !nire del ‘400, nel più completo disordine»43. La pace con Firenze del 
1329 e il successivo protettorato instaurato sulla città e sul territorio dovet-
tero, in realtà, pro!larsi come l’avvio di un periodo di «stabilità» politica, 
istituzionale piuttosto che di limitata autonomia giurisdizionale, con i suoi 
precisi ri9essi anche sul funzionamento degli uf!ci comunali, della gestione 
delle scritture e degli archivi pubblici. Un’attenzione speci!ca che sembra 
confermata, ad esempio, da alcune norme dello Statutum Potestatis degli anni 

40. Ibidem, 16, c. 12r, 1373 novembre 24; ibidem, 16, c. 14r, 1373 novembre 25.
41. Ibidem, 26, c. 131r, 1398 ottobre 25.
42. L. Gai, Centro e periferia: Pistoia nell’orbita !orentina durante il ‘500, in Pistoia: una città nello 

stato mediceo, Pistoia, Edizioni del Comune, 1980, pp. 9-147, alle pp. 9-12; Eadem, L’ultimo periodo 
dell’autonomia, pp. 18-20. Per la Pistoia quattrocentesca poi è da vedere il volume di W. Connell, 
La città dei crucci. Fazioni e clientele in uno Stato repubblicano del ‘400, tr. it., Firenze, Nuova Toscana 
Editrice, 2000.

43. L. Gai, Prospettive della ricerca storiogra!ca nelle provvisioni del Comune di Pistoia, in Archivi e 
ricerca storica. Fonti archivistiche pistoiesi tardomedievali e rinascimentali, Atti della giornata di studio 
tenutasi presso l’Archivio di Stato di Pistoia il 25 novembre 1983, Pistoia, 1984, p. 69, in cui si 
richiamava proprio una provvisione comunale per evidenziare lo stato di disordine e confusione 
delle scritture pubbliche pistoiesi sullo scorcio del secolo XV (ASP, Provvisioni e riforme, 50, c. 148 
bisr e citato in Eadem, Note al «Breve et ordinamenta Populi Pistorii»: un frammento inedito del 1284, 
BSP, LXXXIII, 1981, pp. 46-126, p. 55, nota 37: … provisum deliberatumque sit per Consilium Populi 
eligantur duo cives, aliquo non ostante devetu, qui habeant eligere duos alios cives quibus conmittant qualiter 
sumant omnes scripturas et reformationes Camere vestri Comunis et primi et secundi capsonis vestri presentis 
palatii, et predictas omnes insimul reducere, incipiendo ab antiquioribus, et omnes contractus, quaterni, et alie 
scripture separate insimul ligare faciant seu exemplent in uno vel plures libros. Deinde in uno registro carte 
membranee adnotare provisiones, leges reformationes, contractus et alia computa Comunis divisim et de per se, et 
adnotando libros et cartas adeo ut facilius reperiantur, incipiendo a primis et ab antiquioribus.
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1344-46, con le quali si stabiliva la necessità di copiare gli strumenti pubblici 
nei registri comunali44, l’obbligo per il Podestà di far trascrivere tutti i privi-
legi dei notai cittadini45 e, soprattutto, di recuperare e sistemare tutti gli atti 
di interesse pubblico in scrineum Comunis, in quo predicte scripture reponantur et sit 
serratum cum clavi46. Era del resto pur vero che si era appena conclusa una fase 
tra le più burrascose della storia cittadina comunale, quella dei primi decenni 
del Trecento, che, tra l’assedio del 1305-647, il tentativo signorile di Ormanno 
Tedici, l’offensiva castrucciana, aveva rappresentato48, e non soltanto per Pi-
stoia, una stagione di acuta destabilizzazione degli assetti politici e sociali a 
livello cittadino e sovracittadino.

Gli esiti di quegli anni di con9itti, di scontri, di rivolgimenti politici ave-
vano provocato danni irrimediabili e distruzioni alle cose, alle pietre, agli 
uomini ma anche e soprattutto alle carte. Tra le gravi perdite che avevano in-
teressato gli archivi comunali – per Pistoia non si sono conservati ad esempio 
estimi e libri !scali – vi erano anche i più antichi registri delle deliberazioni 
consiliari, la cui residuale sopravvivenza per il periodo antecedente al 1330 
la si deve alle copie trascritte nel liber iurium del Comune, il Liber Censuum 

44. ASP, Statuti e ordinamenti, 6, Statutum Potestatis 1344-46, lib. III, r. 21: Ordinamus quod Pote-
stas teneatur facere iurare omnes notarios civitatis Pistorii quod ipsi scribant in libro Comunis, ubi instrumen-
ta Comunis sunt, illa instrumenta publica Comunis que ipsi de cetero facient et que videbuntur pertinere illius 
pertinebunt ad Comune Pistorii.

45. Ibidem, lib. III, r. 22: Statuimus quod Potestas infra unum mensem sui regiminis teneatur facere 
registrari et scribi in actis Comunis Pistorii omnia privilegia notarii vivorum et mortuorum que haberi pote-
runt non registrata.

46. Ibidem, lib. III, r. 25: Ego Potestas reinveniam per bonam !dem sine fraude omnes homines civitatis 
Pistorii habentes scripturas Comunis et eis ipsas tollam ad opus Comunis Pistorii et mictam in scrineum Co-
munis… Et habeat unum scrineum ad hoc designatum in quo predicte scripture reponantur et sit serratum cum 
clavi. Una sensibilità di custodia archivistica era già ben presente nella redazione del Podestà del 
1296, laddove si !ssavano le norme per la nomina dei due notai custodi degli atti comunali – qui te-
neant et custodiant acta comunis, exceptis privilegiis et registris comunis, in quo sunt instrumenta comunis, que 
debeant remanere penes camerarium. Gli atti dovevano, inoltre, essere conservati in bonis scrineis e quin-
di distinti gli atti degli ultimi trenta anni da quelli precedenti: in altre parole, era già in nuce la 
distinzione tra il concetto di archivio corrente e di deposito (Statutum Potestatis (1296), lib. I, r. 35).

47. G. Savino, Lo strazio di Pistoia: l’assedio del 1305-1306, Pistoia, Società pistoiese di storia 
patria, 1989 («Incontri pistoiesi di storia, arte, cultura», 46). Ora si veda la rilettura di G. Fran-
cesconi, 11 aprile 1306: Pistoia apre le porte a Firenze, dopo un anno di assedio. Cronaca, costruzione e 
trasmissione di un evento, «Reti Medievali - Rivista», VIII, 2007, url: http://www.retimedievali.it>.

48. M. Luzzati, Firenze e la Toscana nel Medioevo. Seicento anni per la costruzione di uno Stato, To-
rino, Utet, 1986, pp. 90-92; L. Green, Castruccio Castracani. A study on the origins and character of a 
fourteenth-century Italian despotism, Oxford, 1986.
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Comunis Pistorii49, alle registrazioni contenute in alcuni libri dell’Opera di 
San Iacopo – in particolare i volumi 1, 2, 4, 24, 29, 30 –, tra i cui compiti isti-
tuzionali c’era anche quello di conservare gli atti e i documenti comunali di 
maggiore importanza50, oltre alle sporadiche menzioni presenti in contratti e 
scritture diverse del Diplomatico pistoiese duecentesco51 e ad altre disperse in 
raccolte miscellanee52.

La formazione di una serie continua, dunque, come si è più volte detto, 
si ebbe solo a partire dal 1330, con l’avvio di una pratica di registrazione 
e di conservazione dei verbali consiliari di costante tenuta nel tempo, di 
notevole omogeneità strutturale e contenutistica e di buona qualità gra!co-
tipologica. La serie delle provvisioni mostra una continuità nella verbaliz-
zazione che non ha conosciuto lacune signi!cative !no al 1777, per quanto 
i volumi più ricchi siano, per molte ragioni, quelli tre-quattrocenteschi; i 
successivi registri cinque-sei-settecenteschi erano l’esito inevitabile di una 
mutata vicenda politica e istituzionale e recano dunque i segni «del dis-
seccarsi, dell’impoverirsi dell’importanza effettiva del Consiglio comunale, 
ridotto ad un’attività di ordinaria amministrazione»53: era quello ormai il 
Consiglio di una piccola città della periferia granducale, anche se di una pe-
riferia dai connotati speciali54. Anche in termini quantitativi col progredire 

49. Nel Liber censuum è contenuta anche quella che per struttura e contenuto si ritiene essere la 
più antica deliberazione comunale superstite del 16 settembre 1219 (Liber censuum, 82, 1219 settem-
bre 16). Cfr. a questo proposito anche Gai, Prospettive della ricerca, p, 72, nota 8. Sulla formazione di 
questo liber iurium si possono vedere ora le acquisizioni di P. Vignoli, Sull’origine e la formazione del 
Liber Censuum del Comune di Pistoia, in Comuni e memoria storica, pp. 213-234.

50. L. Gai, L’opera di San Iacopo, in L. Gai, G. Savino, L’opera di San Iacopo in Pistoia e il suo 
primo statuto in volgare (1313), Pisa, Pacini, 1994, pp. 7-179, alle pp. 31 e 67-68.

51. La maggior parte di queste più antiche sopravvivenze di delibere consiliari sono conservate 
nel fondo Città di Pistoia presso l’Archivio di Stato di Firenze (ASF, Diplomatico, Città di Pistoia), nel 
quale insieme a materiale miscellaneo eterogeneo sono presenti anche i resoconti di non pochi ver-
bali dei Consigli. Una prima parte è stata indirettamente studiata da Natale Rauty (Finanziamento 
straordinario del Comune di Pistoia con il ricorso al credito privato (1244-1247), in L’attività creditizia nella 
Toscana comunale, pp. 191-208, in particolare le pp. 194-196) quando, in occasione di un lavoro sui 
!nanziamenti straordinari attivati dal Comune di Pistoia alla metà del secolo XIII, potè rendersi 
conto che alcuni di questi atti di mutuo accesi con privati cittadini erano preceduti dal testo della 
delibera che ne autorizzava la contrazione.

52. Ad esempio il registro 3 del fondo Raccolte (ASP, Comune, Raccolte, 3) conserva alcuni docu-
menti dei Consigli comunali, tra i quali alcuni atti di acquisto operati dal Comune di Pistoia nel 
territorio di Carmignano con le relative delibere (1268-1316, cc. 74r-98v).

53. Gai, Prospettive della ricerca, p. 73.
54. Per la Pistoia dei secoli centrali dell’età moderna, cfr. Gai, Centro e periferia, passim; Neri, 

Società e istituzioni, passim; G. Cipriani, Dai Medici ai Lorena. Politica, cultura, vita cittadina, pp. 81-
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del tempo, dell’esautorarsi delle funzioni consiliari si riscontra una propor-
zionale diminuzione dispositiva: ai ventisei volumi del secolo XIV, infatti, 
fanno riscontro i venticinque del secolo XV, i venti del secolo XVI, i nove 
del XVII e i quattro del XVIII, per un totale di ottantaquattro volumi, dei 
quali sessantatre pergamenacei55. 

Per il Trecento la frequenza deliberativa era piuttosto alta, con una me-
dia variabile dai centocinquanta ai centosettanta provvedimenti annui, sen-
za particolari oscillazioni nemmeno nei periodi di più intenso mutamento 
politico-istituzionale56. Tenendo conto del fatto che i verbali conservati si 
riferiscono soltanto ai provvedimenti approvati se ne deduce che il volume 
dell’attività normativa doveva essere assai più ampio di quanto non ci atte-
stino i documenti giunti !no a noi; i quali, peraltro, includono anche alcuni 
protocolli, con le prime note delle riformagioni, registri di istanze, peti-
zioni e scritture di natura diversa57. E una parte non secondaria di delibere 
derivava proprio dalla pratica della petitio: quella procedura che consentiva 
ai privati, ai singoli cittadini o agli enti laici ed ecclesiastici di rivolgere 
suppliche e istanze direttamente al potere58. Si trattava di un fenomeno di 

154. In una prospettiva interpretativa volta a rivalutare il ruolo di ‘piccola capitale’ di provincia è 
andato di recente C. Vivoli, Cittadini pistoiesi e uf!ciali granducali nel governo di Pistoia medicea, in Il 
territorio pistoiese nel Granducato di Toscana, Atti del Convegno di Studi (Pistoia, 14-15 maggio 2004), 
a cura di A. Cipriani, V. Torelli Vignali, C. Vivoli, Pistoia, Società pistoiese di storia patria, 
2006 («Biblioteca Storica Pistoiese», 12), pp. 1-47. Cfr. anche G. Francesconi, «Gentiluomini che 
oziosi vivono delle rendite delle loro possessioni». Ideali e identità di una città socia nobilis et foederata: Pi-
stoia nello Stato !orentino, in La ricerca del benessere individuale e sociale. Ingredienti materiali e immateriali 
(città italiane, XII-XV secolo), Ventiduesimo convegno internazionale di studi del Centro Italiano di 
Storia e d’Arte (Pistoia, 15-18 maggio 2009), Roma, Viella, 2011, pp. 405-432.

55. L’Archivio del Comune di Pistoia conservato nell’Archivio di Stato. Inventario, a cura di E. Al-
tieri Magliozzi, Firenze, Giunta regionale toscana, La Nuova Italia, 1985 («Inventari e cataloghi 
toscani, 16»), pp. 42-53.

56. A titolo esempli!cativo si riporta il numero delle delibere di alcune annate 1330 (129), 1331 
(177), 1332 (233), 1343 (193), 1351 (181), 1373 (da giugno a dicembre 58), 1376 (210), 1398 (177).

57. Sono da menzionare, in questo senso, ad esempio, le prime dieci carte del vol. 14 relative a 
inquisizioni di cittadini pistoiesi incaricati dagli Anziani del Popolo nel 1346 di de!nire i con!ni 
con la città di Lucca nelle zone del Poggio di Belvedere, Solaio e i castelli di Cecina e Larciano; in-
sieme alle inchieste ci sono anche copie di contratti di compere fatte dalla famiglia Ammannati nel 
periodo 1271-1296. Sulla stessa linea è da menzionare anche il quaderno membracenaceo contenente 
l’inventario di tutti i beni immobili e dei diritti del Comune nella città e nel distretto (vol. 21, c. 
113r-118v, 1382 giugno 17).

58. Sulla pratica della supplica e la sua importanza tra Medioevo e prima età moderna, cfr. C. 
Nubola, La «via suplicationis» negli stati italiani della prima età moderna (secoli XV-XVIII) e G.M. 
Varanini, «Al magni!co e possente segnoro». Suppliche ai signori trecenteschi italiani fra cancelleria e corte: 
l'esempio scaligero, entrambi in Suppliche e «gravamina». Politica, amministrazione, giustizia in Europa 
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rilievo non solo in termini quantitativi, anche se a Pistoia non si arrivò alle 
notevoli percentuali !orentine59, ma anche per quel che atteneva alla natura 
stessa dei poteri pubblici tardomedievali: era quello della petizione, infatti, 
un momento nevralgico, assai signi!cativo, dell’incontro fra il cittadino e 
la vita pubblica, un incontro che era addirittura capace di mostrare in quale 
misura la società cittadina potesse esercitare una pressione sui luoghi delle 
decisioni60. È frequente, d’altro canto, scorrendo i registri delle provvisioni 
pistoiesi incontrare delibere che derivavano direttamente da petitiones come 
quelle appena richiamate e, per lo più, relative alla cancellazione di condan-
ne, alla convalida di transazioni e di contratti, al riconoscimento di stru-
menti dotali, alla nomina di sindaci e di arbitri, alla richiesta di esenzioni 
!scali.

La struttura delle provisiones, almeno per il Trecento, sembra piuttosto line-
are ed omogenea. La verbalizzazione seguiva uno schema rigido e ben organiz-
zato nel quale, pur a rischio di qualche ripetitività, si trova ri9esso il modello 
imposto dalle tre fasi procedurali in cui si articolava il processo deliberativo: 
proposta, discussione e votazione. Al proemio, di natura !ssa e schematica con 
i riferimenti alla data e alle modalità di convocazione del Consiglio, seguiva 
la parte relativa alla spiegazione dell’affare, la quale presentata dal Vicario 
del Podestà poteva consistere in una istanza degli Anziani del Popolo, in una 
petizione di singoli cittadini o di enti, oppure in una proposta presentata da 
apposite commissioni di sapienti61, quindi facevano seguito le discussioni dei 
consiglieri, in alcuni casi anche di semplice conferma della proposta avanzata, 
e in!ne chiudevano le votazioni espresse con fave bianche e nere62, una prima 
per decidere se ammettere la questione all’esame del Consiglio ed una seconda 

(secoli XIV-XVIII), a cura di C. Nubola e A. Würgler, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 21-63 e 
65-103. Seppur in una prospettiva più ampia e diversa sono da vedere anche gli atti del convegno 
Forme della comunicazione politica in Europa nei secoli XV-XVIII. Suppliche, gravamina, lettere, a cura di 
C. Nubola e A. Würgler, Bologna, Il Mulino, 2004.

59. Tanzini, Il governo delle leggi, p. 27 con percentuali che in alcuni momenti arrivarono, nella 
Firenze due-trecentesca, a toccare l’80% del totale dei provvedimenti consiliari.

60. Ibidem, p. 28.
61. La nomina di commissioni speci!che con facoltà di elaborare proposte in Consiglio o addi-

rittura di predisporre capitoli straordinari era prevista per settori speci!ci quali l’igiene, la sicurezza 
pubblica, la custodia della città, la ripartizione delle spese e così via.

62. Il sistema di espressione del voto con fave bianche e nere dovette entrare in vigore a par-
tire dal 1332 così come attesta una provvisione di quell’anno in cui si stabiliva di abbandonare la 
vecchia procedura che prevedeva la votazione con fave e lupini (ASP, Provvisioni e riforme, I, c. 108v, 
1332 maggio 6).
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di rati!ca del provvedimento. Lo schema di verbalizzazione rivelava la piena 
aderenza alla procedura deliberativa dei consigli e alla normativa statutaria. 
Si teneva, ad esempio, mediamente per ferma la prescrizione che imponeva un 
limite massimo di quattro proposte per ciascuna seduta consiliare, nell’inten-
to di garantire un esame ponderato e una discussione che fosse la più calibrata 
possibile degli argomenti all’ordine del giorno63. 

 Il buon funzionamento degli organi consiliari e il regolare svolgimento 
della loro attività era, del resto, testimoniato da alcuni provvedimenti che 
erano stati oggetto di una attenta discussione e della successiva rati!ca: così 
una delibera del maggio 1332 sanciva la facoltà di assumere qualsiasi tipo 
di decisione per il bene del Comune anche se contraria alle disposizioni 
statutarie64, così una norma del settembre 1334 prevedeva la partecipazione 
di due banditori comunali durante le sedute con l’intento di favorire l’in-
tervento dei consiglieri nei dibattiti65, così la cura con cui in un dispositivo 
del 1345 si stabilivano i criteri di urgenza per la trascrizione di quei prov-
vedimenti che avrebbero assunto valore statuario66. Quest’ultima norma, 
nello speci!co, richiamava quell’aspetto tutt’altro che secondario della pro-
duzione materiale del testo normativo che, secondo la nozione introdotta 
dalla scuola di Hagen Keller, e ormai entrata nell’uso storiogra!co, dello 
Statutencodex – l’unità cioè del codice e del suo contenuto testuale67 –, costi-
tuiva un passaggio autonomo e signi!cativo dell’intero processo normativo 
d’età comunale. Nel nostro caso non è tuttavia possibile seguire questo 
fenomeno nella sua progressione: ci sfugge, in altre parole, tutta quella fase 
preparatoria e intermedia che prevedeva la prima registrazione da parte 
del cancelliere, la trasposizione degli interventi dal volgare al latino, la 
successiva copia delle minute e quindi il de!nitivo versamento nei registri 
pergamenacei, nella forma che è giunta sino a noi. I verbali dei consigli 
pistoiesi non hanno mantenuto, a ben vedere, quella completezza che è 
invece propria delle carte !orentine, delle quali si sono conservate anche le 

63. Statuta et ordinamenta Populi civitatis Pistorii MCCXXX, lib. II, r. 7.
64. ASP, Provvisioni e riforme, I, c. 111v, 1332 maggio 27.
65. Ibidem, IV, c. 167v, 1334 settembre 23.
66. Ibidem, VIII, c. 83v, 1345 agosto 13.
67. Cfr. H. Keller, Oberitalienische Statuten als Zeugen und als Quellen für den Verschriftli-

chungsprozeß im 12. und 13. Jahrhundert, «Frühmittelalterliche Studien», XXII, 1988, pp. 286-314; i 
cui primi risultati collettivi si possono leggere in Statutencodices des 13. Jahrhunderts als Zeugen prag-
matischer Schriftlichkeit. Die Handschriften von Como, Lodi, Novara, Pavia und Voghera, hrsg. H. Keller, 
J. W. Busch, München, 1991.
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scritture attinenti alle varie fasi del processo deliberativo, della proposta, 
della discussione, dell’approvazione, della redazione e dell’archiviazione 
dei singoli provvedimenti68.

Qualche informazione aggiuntiva su tutta la fase preparatoria che stava 
a monte dell’atto deliberativo si può ricavare, seppur non senza qualche 
dif!coltà, cercando di de!nire meglio i requisiti, la !sionomia e le funzioni 
dei cancellieri comunali. L’incarico del cancelliere doveva essere ricoperto 
da un forestiero, proveniente da una città o da una terra non con!nante con 
il distretto di Pistoia, doveva essere dell’età di almeno trenta anni, di fede 
guelfa e non sbandito. Alla sua nomina dovevano provvedere gli Anziani, 
con il consenso del Consiglio del Popolo, tre mesi prima della !ne del man-
dato dell’uf!ciale in carica e quindi il Comune doveva provvedere al suo 
mantenimento e a quello del famulus addetto alla sua protezione. Erano poi 
di pertinenza degli organi comunali le spese per la fornitura degli strumenti 
di lavoro: cartas, attramentum, vernicem et !lças pro dicto of!cio exercendo69. Le 
sue funzioni prevedevano la scrittura di tutte le proposte, atti e stantiamenta 
degli Anziani del Popolo, tutte le lettere d’incarico inviate agli uf!ciali 
forestieri70 e omnia consilia que in consilio !ent ac etiam omnia consilia com-
mictentur e di questi (reformationes, instrumenta, provisiones, stantiamenta) aveva 
l’obbligo di registrum facere, ita quod possit ab omnibus videri et legi et exemplari 
et copiari71. Quella della cancelleria era, dunque, una funzione centrale della 
macchina amministrativa comunale, che aveva il compito di mettere su car-
ta o su pergamena la parte più importante dell’attività legislativa, inclusa 
la redazione degli statuti72, e che pare confermata dalle precise strategie con 

68. D. Marzi, La cancelleria della Repubblica !orentina, Firenze, Cappelli, 1910 (ristampa anasta-
tica con presentazione di G. Cherubini, Firenze, Le Lettere, 1987), pp. 335-385. Si veda ora Tanzini, 
Il governo delle leggi, pp. 97 sgg e 113 sgg.

69. Statutum Potestatis 1344-1346, lib. I, r. 7.
70. Ibidem, lib. I, r. 10.
71. Ibidem, lib. I, r. 8. Già nello Statutum Potestatis del 1296 era prevista la de!nizione delle 

funzioni, in questo caso, dei due cancellieri e nello speci!co per quanto concerneva il loro ruolo 
nella trascrizione dei provvedimenti consiliari: et debeant et teneantur etiam ipsi ambo cancellarii interesse 
in quolibet consilio civitatis in continenti quando pulsatur, et stare in consilio iuxta locum aringherii et unus 
scrivere propositas et summas consilii, secundum quod assumatum fuerit per potestatem et consilium et dictatum 
fuerit per tres sapientes viros tunc electos a potestate in quolibet consilio, videlicet unum iudicem et duos laicos 
sapientes. Et quod suprascripti cancellarii teneantur et debeant facere duos libros propositionum et summarum 
consiliorum et dictorum aringatorum et unum predictorum librorum penes se retinere, alium mittere in campa-
nile penes camerarium.

72. Statutum Potestatis 1344-46, lib. I, r. 12.
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cui gli statutari assegnavano le funzioni vicarie al notaio degli Anziani del 
Popolo in caso di assenza del cancelliere73.

La continuità dell’attività scrittoria della cancelleria comunale era assicu-
rata dall’obbligo di ciascun funzionario di lasciare al suo successore l’assetto 
completo e de!nito di tutti i registri e di tutti gli atti pubblici che aveva 
esemplato e conservato. Di questi passaggi proprio i verbali consiliari offrono 
alcune preziose testimonianze: così per Giovanni di ser Torre di ser Monte da 
Arezzo nel 1366, così per ser Bandino di ser Ranuccio da Perugia nel 1367, così 
per Iacopo di Luca da Siena nel 1375, così per ser Luigi di maestro Nicola da 
Of!da nel 1383 e così per ser Cola di Iacopo di Vannuccio da Ascoli nel 138974.

Il richiamo al lavoro della cancelleria, alle sue funzioni, alla sua organizza-
zione rimanda alla tipologia stessa degli atti prodotti, in primo luogo ai prov-
vedimenti consiliari, esito di un’attività continua, corrente e con i caratteri 
del ‘pragmatismo’ legislativo, in secondo luogo alla produzione statutaria, 
risultato anche questa di un’attività normativa dinamica, ma sicuramente più 
chiusa, più rigida e strutturata rispetto ai primi. Il rapporto tra questi due 
versanti della pratica legislativa cittadina è sicuramente complesso, talvolta 
sfuggente, ma ineludibile per ricomporre in unità i vari canali del sistema 
normativo comunale. Anche a Pistoia il rapporto tra questi due livelli, sulla 
base di una valutazione di carattere generale che meriterebbe certo il conforto 
di più speci!che e attente ricerche, si rivela aperto, continuo, secondo una cir-
colarità che sembra riconoscere alle provvisioni i caratteri dell’urgenza e della 
straordinarietà, mentre agli statuti un ruolo di maggiore stabilità, di maggio-
re ‘ordinarietà’ normativa. Gli stessi testi statutari, tuttavia com’è ben noto, 
costituivano il risultato di un’attività strati!cata nel tempo, progressiva, della 
quale gli esiti delle decisioni consiliari rappresentavano indubbiamente una 
delle fonti più importanti: i notai addetti alla trascrizione delle delibere con 
valore di statuto, ad esempio, avevano l’obbligo di adempiere all’incarico nel 
termine massimo di quindici giorni75. Il principio della deroga statutaria, 
su di una linea non troppo diversa, e così frequentemente richiamato nelle 

73. Ibidem, lib. I, r. 14: et per notarium dominorum Ançianorum et Vexillifer iustitie qui pro tempore 
fuerint scribi et legi et omnia !eri que !eri et scribi possent per dictum cancellarium si adesset. Et quod dictus 
notarius dominorum Ançianorum in dictis casibus sibi permissis et quolibet eorum teneatur et debeat talem pro-
positam consilii et reformationem inde secutam. Et partitum quod !eret in aliquo consilio Populi vel Generali 
habente balia scribere et pubblicare in libro reformationum cancellarii dicti Comunis.

74. ASP, Provvisioni e riforme, XII, c. 172r, 1366 agosto 26; XIII, c. 27v; 1367 luglio 31; XVII, c. 
70r, 1375 dicembre 14; XIX, c. 343r, 1383 marzo 1; XXI, c. 111v, 1389 ottobre 1.

75. Cfr. la nota con la delibera del 1345 agosto 13.
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decisioni dei Consigli, costituisce la conferma della maggiore versatilità di 
questi ultimi, capaci di piegare la rigidità dello statuto alle concrete e cogenti 
esigenze che di volta in volta si ponevano all’attenzione delle magistrature 
urbane. Una procedura di riforma quest’ultima, che era in uso in molte realtà 
comunali e che, come ha recentemente mostrato Lorenzo Tanzini per Firenze, 
aveva la !nalità precipua di «aggiustare di fronte ad una situazione speci!ca 
il dettato generale delle norme statutarie»76.

Le materie disciplinate nelle provvisioni sono per le stesse ragioni che ab-
biamo detto evidentemente più ampie di quelle contenute negli statuti che 
dovevano per forza di cose rispettare una struttura in libri, variabile, mul-
tiforme, ma pur sempre legata a de!niti standard compositivi. E quindi tra 
provvedimenti di carattere più generale e misure di natura più circoscritta la 
dialettica istituzionale e legislativa fra statuta e provisiones apre alla curiosità 
dello studioso un ventaglio di temi davvero straordinario che dalle più ovvie 
decisioni di carattere politico e istituzionale, passa per quelle relative alla 
qualità della vita in città e nella campagna circostante, ai rapporti fra centro 
e comunità soggette, al !sco, per arrivare al mondo del lavoro e delle pro-
fessioni, all’urbanistica, alla marginalità e alle rivolte contadine. Potremmo 
naturalmente continuare: i verbali delle sedute dei consigli costituiscono, del 
resto, una sorta di serbatoio e di lessico della vita e della prassi legislativa delle 
città comunali e sono fonti di una ricchezza unica per lo studio della società 
bassomedievale.

Giampaolo Francesconi

76. Tanzini, Il governo delle leggi, pp. 44 sgg. Su questi aspetti, nello speci!co sulle situazioni 
di emergenza, sarebbe ritornato lo stesso L. Tanzini, Emergenza, eccezione, deroga: tecniche e retoriche del 
potere nei comuni toscani del XIV secolo, in Tecniche di potere nel tardo medioevo. Regimi comunali e signorie 
in Italia, a cura di M. Vallerani, Roma, Viella, 2011, pp. 149-181.
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II

La serie Provvisioni e Riforme del Comune di Pistoia si compone di 84 registri 
che coprono il periodo dal 1330 al 1777. Il presente lavoro si riferisce ai primi 
26 volumi, relativi a tutto il XIV secolo. La serie è formata da codici perga-
menacei aventi caratteristiche piuttosto simili fra loro e pur comprendendo 
anche materiale diverso1, risulta piuttosto omogenea.

I codici sono formati nella maggior parte dei casi da almeno due quaderni 
cuciti insieme2, spesso di formato diverso, ciascuno con un proprio repertorio3 
e una propria numerazione, posta solitamente in alto a sinistra. Oltre a que-
sta numerazione coeva ne è presente un’altra, in basso, realizzata a matita da 
mano moderna, consecutiva dalla prima all’ultima carta, che non tiene conto 
della divisione in quaderni4. In più di un caso, oltre a quello della già citata 
doppia numerazione, troviamo l’intervento di mani posteriori rispetto a quel-
le del notaio (o dei notai) scriventi.

Nel primo registro, ad esempio, sulla prima carta, un’annotazione precisa: 
«Adì 23 giugno 1870. Restaurato a cura dell’attuale archivista Luigi Chiap-

1. Protocolli, registri di istanze e petizioni che, dato l’esiguo numero, il riordinatore ha ritenu-
to opportuno inserire in questa serie. Si veda L'archivio del Comune di Pistoia conservato nell'Archivio di 
Stato. Inventario a cura di E. Altieri Magliozzi, Giunta Comunale Toscana, 1985, pag. 42.

2. I quaderni possono essere anche in numero superiore, come ad esempio il registro numero 3, 
dove, sulla prima carta, un’annotazione ottocentesca riporta: «Questo libro è composto di tre libri e 
ad ogni libro comincia il numero delle carte da principio cioé da uno e segue !no al !ne ciascheduna 
(...)»., oppure il registro numero 5, formato da 5 quaderni.

3. Non sempre è presente il repertorio iniziale, manca infatti nei registri nn. 10 e 16.
4. Questa numerazione è stata presa come riferimento nel presente lavoro.
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pelli» mentre nel registro 3, sulla parte interna della coperta è attaccato un fo-
glietto su cui è scritto, con gra!a ottocentesca: «Statuti e provvisioni dall’an-
no 1330 al 1338 donati al comune di Pistoia dal signor Luigi Chiappelli il 20 
aprile 1887 stati dal medesimo trovati tra i fogli del defunto Niccolò Puccini 
all’orfanotro!o»5. Spesso sulla prima carta dei singoli registri si trova l’indica-
zione, con gra!a moderna, del contenuto e degli estremi cronologici6.

All’inizio di ogni quaderno troviamo l’invocazione, l’indicazione del conte-
nuto7, si citano il Podestà e il Capitano del popolo e si ha la sottoscrizione del 
notaio, il pubblico uf!ciale cui è af!data la compilazione. A !anco di ciascuna 
provvisione è riportato un piccolo riassunto del contenuto, sottoforma di nota 
laterale.

Alcuni registri presentano delle particolarità, come ad esempio il nr. 3, la 
cui intestazione riporta l’anno 1338, mentre le provvisioni cominciano dal 1330. 
Di seguito, alla carta nr. 25 si ha una nuova intestazione e un nuovo notaio, ser 
Giovanni di Lapo di messer Asta Astesi, ci informa di stare scrivendo nell’anno 
1339, dopodichè le provvisioni partono dal 1332. Probabilmente il notaio copia 
le provvisioni di otto anni prima. Nel registro numero 2, dopo le prime 49 
carte, a c.50 (segnatura moderna) c’è un piccolo fascicolo di 16 carte contenente 
copie di lettere del duca d’Atene scritte dal giudice imperiale e notaio delle 
riformagioni ser Nello di maestro Trasmundo da Ascoli, datato 1342.

Spesso alla !ne di un registro c’è un fascicolo in cui si riportano le rifor-
me riguardanti materia penale, ad esempio nel registro nr. 6 la numerazione 
riparte da c. 207 (n.m.) con repertorio dal 6 febbraio 1341 al 30 agosto 1342 
però dice Hic est liber in se continens aliquas penales et vim statutorum tenientes re-
formationes summas et stantiamenta et ordinamenta generalis consiliss populi pistorii 
civitatis (c. 207v, n.m.). Lo stesso accade per i registri 8, 9, 10, 12.

5. Nella prima carta sono impressi tre timbri, due di essi, uguali, recano la scritta: «Libreria 
di Niccolò Puccini», l'altro, tondo, più sbiadito quella: «Conservatorio degli orfani di Pistoia». 
Sono particolari molto interessanti anche per la ricostruzione delle vicende della conservazione della 
documentazione.

6. Ad esempio nel registro 5, sulla prima carta, una mano moderna ha scritto a matita: «Prov-
visioni e Statuti del Comune di Pistoia n. 10, riforme ed altre varie scritture dall’anno 1335 all’anno 
1338», oppure nel registro 6, sempre sulla prima carta, si trova: «Provvisioni e Statuti del Comune 
di Pistoia n. 11, Libri di Riforme anni 1339-1342».

7. In genere: haec est liber in se continentes summas et reformattiones Generalis Consilii Communis et 
Populi.
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La scrittura è quella che si de!nisce comunemente «minuscola cancellere-
sca», la scrittura dell’uso, della pratica documentaria notarile, caratterizzata 
dalla rotondità del corpo delle lettere e dal ductus corsivo che nell’uso notarile 
può subire notevoli accentuazioni di corsività.

Lo stato di conservazione della documentazione è abbastanza buono, a parte 
qualche caso di aggressione da parte di muffe o lacerazioni delle carte8, grazie 
soprattutto all’utilizzo del supporto pergamenaceo, particolarmente resisten-
te all’usura del tempo e alle conseguenze di una tenuta non sempre ottimale.

Simona Gelli

8. Le ultime carte del primo registro, ad esempio, sono piuttosto rovinate, forse a causa di 
muffe.





Nota metodologica

L’impostazione del lavoro articolato in due sezioni principali una di regesti 
e l’altra di indici – antroponimi, toponimi, cose notevoli ed enti – ha richiesto 
una lunga ri9essione e la necessità di fare una selezione, di compiere alcune 
scelte di metodo, tra tutte quelle possibili, che qui vorremmo dichiarare ed 
esplicitare al lettore1. L’idea di fondo che ha ispirato il progetto, e della quale 
il prof. Giuliano Pinto è stato convinto promotore, è stata quella di rendere 
disponibile una regestazione del fondo documentario Provvisioni e riforme che 
fosse la più snella e la più immediata possibile: di qui l’opzione di un sunto 
che fosse in italiano – salvo i rarissimi casi come ad esempio per i titoli di 
alcune rubriche statutarie mantenuti in latino –, il più possibile agevole nella 
lettura, che riportasse i dati essenziali del singolo documento e che non fosse 
appesantito da troppi dettagli e particolari. L’opzione di rendere tutto il la-
voro in italiano si spera possa diminuire i tempi di ricerca e agevolare il repe-
rimento dei documenti: una scelta, peraltro, dif!cile sul piano metodologico 
perché eravamo consapevoli che così facendo avremmo inevitabilmente per-
duto molti lemmi e nomi in lingua latina, oltre al senso e alla struttura stessa 
della tipologia documentaria sulla quale andavamo lavorando. La convinzio-
ne, del resto, che ha orientato tutta l’operazione era quella di fornire uno stru-
mento di larga fruibilità, che non dovesse mai proporsi come un sostitutivo 
della fonte stessa, ma semmai come una guida per arrivare al documento, una 
sorta di «indicazione stradale» per giungere alla località desiderata, non un 
surrogato della località. A questa stessa logica di facile ’leggibilità’ del lavoro 

1. Il lavoro di regestazione è stato così suddiviso fra i vari curatori: Giampaolo Francesconi i 
volumi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 15; Federica Iacomelli i volumi 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17; Simona Gelli i 
volumi 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26.
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ha obbedito l’idea di organizzare i materiali in rigoroso ordine cronologico: 
una scelta anche questa che altera sì l’ordine e la struttura archivistica della 
serie documentaria, ma che consente un più diretto e immediato impatto per 
il ricercatore.

La struttura del regesto, in questa ottica, si auspica possa risultare la più 
razionale possibile con i riferimenti alla segnatura archivistica, alla data e 
all’oggetto di ciò che è contenuto nella singola delibera. I riferimenti ai nomi 
di persona o di luogo all’interno del regesto sono stati limitati all’essenziale, 
mentre sono stati inseriti in modo completo nei vari indici: pertanto il col-
legamento non sarà tra regesti e indici, ma direttamente tra gli indici e il 
contenuto dei documenti.

L’indice degli antroponimi segue una struttura per nomi e non per per-
sone, nel senso che soltanto nei casi in cui l’identi!cazione e la cognomiz-
zazione dei personaggi è stata possibile, senza incrociare i nostri dati con 
altre fonti, si è cercato di offrirne una possibile interpretazione: tuttavia 
deve rimanere fermo che un tipo di indagine prosopogra!ca nel senso più 
tecnico del termine non era e non poteva essere negli obiettivi di un lavoro 
come questo. In ogni caso, laddove gli indizi interni ai nostri registri lo 
consentivano si è, nei limiti del possibile, cercato di veri!care i dati con 
quella straordinaria ricerca genealogica che è contenuta nel cosiddetto Fa-
migliario del Franchi (Archivio di Stato di Pistoia, Famigliario Franchi), che 
sotto questo pro!lo ha favorito l’inquadramento di molti gruppi parentali. 
In questo senso abbiamo privilegiato una indicizzazione per cognomi, per 
quanto possa apparire poco canonica per un contesto come quello trecente-
sco di ancora malcerta de!nizione cognonimica. 

L’indice dei toponimi ha una struttura su due livelli: un primo relativo alla 
località di riferimento e un sottolivello che dovrebbe funzionare da speci!ca 
(castello, luogo detto, pieve, villa, poggio, contrada) e con lo stesso criterio è 
stato impostato anche quello degli enti, con l’inclusione di tutte le istituzioni 
ecclesiastiche – regolari e secolari – e civili, in senso molto ampio e con parti-
colare riferimento alle organizzazioni professionali.

L’indice delle cose notevoli, per forza di cose quello più soggettivo e più 
complesso anche in fase di elaborazione trattandosi vieppiù di un lavoro con-
dotto da tre persone diverse, è stato concepito per materie e temi di ricerca per 
quanto si sia inteso mantenere il maggior ancoraggio possibile al contenuto 
dei documenti.
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Il lavoro protrattosi negli anni, per molte ragioni e non solo scienti!che, 
ha bene!ciato dell’aiuto, dei consigli, delle informazioni, degli indirizzi di 
metodo forniti da molte persone, citarle tutte sarebbe davvero molto dif!cile 
e con il rischio di qualche spiacevole omissione. Non può essere sottaciuto, 
tuttavia, il lavoro altamente quali!cato, sempre disponibile e di grande libe-
ralità fornito nelle varie fasi di elaborazione della scheda informatica di rile-
vamento (su database ISIS30) e di trattamento dei dati dal CRIBECU di Pisa 
(Centro Ricerche Informatiche per i Beni Culturali della Scuola Superiore) 
nella persona del suo direttore Umberto Parrini. Senza il suo operato i tempi 
già lunghi di questo progetto si sarebbero inevitabilmente dilatati. Il diret-
tore dell’Archivio di Stato di Pistoia, dottor Carlo Vivoli, e tutto il personale 
della sala hanno svolto un ruolo davvero importante per favorire ed agevolare 
in tutti i modi lo svolgimento del nostro lavoro. Allo stesso modo prezioso e 
sempre disponibile è stato l’atteggiamento dell’Uf!cio studi e pubblicazioni 
della Direzione Generale degli Archivi, nelle varie denominazioni assunte 
nel tempo, con particolare riferimento al dottor Antonio Dentoni Litta, alla 
dottoressa Patrizia Ferrara, al dottor Mauro Tosti Croce e alla dottoressa Maria 
Grazia Lippolis. Il ringraziamento per la Società pistoiese di storia patria, a 
partire dai suoi Presidenti, non sarà mai adeguato a ciò che abbiamo ricevu-
to in stima, affetto ed amicizia: l’ultimo sforzo compiuto da Nicola Bottari, 
Tommaso Braccini, Costantino Ceccanti e Giovanni Millemaci ne è una di-
mostrazione concreta. Un pensiero !nale vogliamo dedicarlo a Vanna Vignali, 
che non è più con noi, ma il cui aiuto è stato importante anche in questo 
lavoro.

I curatori
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Codice I-III 3

I. 
Contiene le delibere dall’agosto 1330 all’agosto 1332, in sequenza irregola-

re e con qualche sovrapposizione cronologica con i volumi 2 e 3. Si tratta di 
un codice pergamenaceo, rilegato in assi e cuoio, composto di due quaderni, 
ciascuno con proprio repertorio, per un totale di 125 carte recentemente nu-
merate a matita.

III.
Contiene le delibere relative ai mesi iniziali del 1330 e, senza una sequenza 

cronologica ordinata, agli anni 1331-1338. Si tratta per lo più di copie di prov-
vedimenti già presenti in altri registri e con9uite in questo codice fattizio, 
probabilmente d’uso in qualche uf!cio comunale, appartenuto !no al 1887 
alla raccolta privata di Niccolò Puccini. Si tratta di un codice pergamenaceo 
rilegato in assi e cuoio di 93 carte recentemente numerate a matita.

[1] III, c. 1r        1330 marzo 3

Su proposta di messer Arrigo, Sindaco e Giudice degli Appelli, si delibera di 
procedere al recupero dei beni e delle !nanze estorte illecitamente al Comune.

[2] III, c. 1v       1330 marzo 6

Si delibera che nelle logge della città sia assolutamente vietato praticare 
qualunque tipo di gioco e portare qualunque tipo di arma, stabilendo altresì, 
in accordo con gli statuti cittadini, che qualunque contravventore sia condan-
nato a pagare 10 lire.
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[3] III, c. 2r       1330 aprile 29

Con riferimento alla delibera del 6 marzo 1330 si ribadisce l’assoluto divie-
to del gioco d’azzardo o di qualunque altro gioco nelle logge e sotto i portici 
della città.

[4] III, c. 2v    1330 maggio 16

Si delibera che il 24 maggio di ogni anno si debba tenere una processione 
di ringraziamento al Signore e a Maria Vergine per la !ne delle guerre e dei 
disagi che avevano vissuto la città ed il contado !no alla pace con la città di 
Firenze del 24 maggio 1329.

[5] III, c. 3r     1330 maggio 28

Per onorare degnamente la data del 24 maggio, giorno in cui nel 1329 fu 
rati!cata la pace e riportata la tranquillità nella città e nel contado di Pistoia, 
si stabilisce che ogni anno unitamente alla processione sia corso anche un pa-
lio, la cui fama si dovrà diffondere per tutta la Tuscia.

[6] III, c. 3v      1330 giugno 23

Si delibera di punire tutte le persone e le comunità sotto la giurisdizione 
del Comune di Pistoia che non compariranno di fronte agli Anziani in caso di 
convocazione per qualunque questione.

[7] I, c. 3r       1330 agosto 21

Si approva la petizione di ser Giubileo di ser Giovanni relativa alla ri-
chiesta di garanzie al Comune per il credito di un prestito di 12 lire che il 
detto ser Giubileo vantava nei confronti di Michele di Lippo di Balduccio, 
in considerazione del fatto che dopo l’accensione di tale prestito al detto 
Michele erano stati con!scati tutti i beni in quanto era stato dichiarato 
ribelle del Comune.

[8] I, c. 3v       1330 agosto 21

Si approva la petizione di Soffredo di Sinibaldo Tebertelli, inviato dagli 
Anziani a custodire il castello di Serra al !ne di contrastare l’esercito di Mon-
tecatini, relativa alla richiesta al Comune di un adeguato compenso pecuniario.
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[9] I, c. 4r       1330 agosto 22

Si approva la petizione di Iacopo, familiari et expenditori, relativa al rimbor-
so dovutogli dal Camarlingo del Comune della somma anticipata dal detto 
Iacopo al Comune per le spese sostenute per ricevere gli ambasciatori del 
Comune di Firenze, incaricati di ristabilire l’ordine in città.

[10] III, c. 14r       1330 agosto 22

Si discutono e si deliberano le correzioni da apportare al testo di alcuni 
capitoli degli statuti, redatti dal notaio ser Bonizo di Mese, e concernenti le 
modalità di proscrizione degli avversari politici.

[11] I, c. 4v       1330 agosto 23

Approvazione della richiesta di elezione di un operaio dell’Opera di San Ia-
copo a seguito della morte di Nicola di Mergugliese Bracciolini. Su proposta 
del consigliere Meo di Lippo di Mula Acconciati si scelgono sei buoni uomini, 
tra i quali viene eletto in!ne Schiatta di Cepparello.

[12] I, c. 4v       1330 agosto 23

Approvazione della richiesta di ricostruzione di un ponte sul !ume Bure, 
per l’utilità del Comune di Pistoia e degli abitanti di Montale, Santomato e 
di quella zona, il quale ponte era stato distrutto circa due anni prima. L’opera 
di ricostruzione sarebbe dovuta avvenire secondo le modalità stabilite dal Co-
mune; dovevano, inoltre, essere eletti tre uomini con l’incarico di provvedere 
ai lavori di ristrutturazione.

[13] I, c. 4v       1330 agosto 23

Si approva la petizione dei comuni della Montagna Superiore relativa alla 
riconferma di Angelo Panciatichi nell’uf!cio di Capitano in considerazione 
della necessità di fronteggiare lo stato di emergenza dovuto all’instabilità po-
litica e militare della zona ed in particolare alla presenza dei ribelli di Mon-
tecatini nel castello di Lucchio. Su proposta del consigliere Lenzo di Bello in 
data 25 agosto si stabilisce tale riconferma.

[14] I, c. 5v       1330 agosto 25

Si approva la petizione degli uf!ciali delle gabelle delle porte, i cui nomi 
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e la durata degli incarichi sono elencati nel testo, relativa alla richiesta di 
aumento del loro salario.

[15] I, c. 6r       1330 agosto 25

Si approva la petizione di Cecco di Vitale relativa alla sua assoluzione dalla 
condanna comminatagli a causa di una lite con alcuni uomini, ovvero Corrado 
di Bertone di messer Truffa, Giovanni di ser Cino Amadori e uno dei !gli di 
messer Nuovo, a causa dell’accomandigia che il detto Cecco aveva fatto con 
ser Giovanni di Masino per otto omine di frumento.

[16] I, c. 7r       1330 agosto 28

Giuramento di Giovanni Orabuoni da Imola come Podestà.

[17] I, c. 7v       1330 agosto 30

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si respin-
ge la petizione dei capitani dei castelli di Marliana, di Casore, di Fagno e di 
Crespole relativa all’aumento dei loro salari, mantenendo la loro retribuzione 
in linea con quella degli ultimi tempi.

[18] I, c. 8r       1330 agosto 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Arrigo Accorreliuomini, Len-
zo di Biagio, Nello di Cecco di Milanese Cantasanti, ser Vanni di Donato, 
Martinuccio di Bertino, Bartolomeo di Turingo, Giovanni di Meo di Barone, 
Niccolò di Vanni, del Gonfaloniere di Giustizia, Fredo di Bertuccio, e del 
loro notaio, ser Giovanni di ser Gherardo di messer Lazzaro Boni per il mese 
di settembre. Successivamente, in luogo del detto ser Giovanni, infermo, si 
estrae ser Bertino di ser Stefano di Federico.

[19] I, c. 8v    1330 settembre 3

Si discutono e si rati!cano i provvedimenti atti a garantire l’approvvigio-
namento di beni alimentari alla città di Pistoia, resi necessari a seguito della 
modesta entità del raccolto nelle campagne. Su proposta del consigliere ser 
Vanni di ser Donato, inoltre, si stabilisce il divieto di esportazione di cereali 
dal territorio pistoiese e la nomina di sei buoni uomini super nova dogana !en-
da, i cui nomi sono elencati nel testo, con l’incarico di controllare gli introiti 
delle gabelle e quindi destinarli alle spese ordinarie del Comune.
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[20] I, c. 8v    1330 settembre 3

Si delibera di assegnare un’abitazione presso il Palazzo del Comune al Can-
celliere del Comune ed ai famuli degli Anziani e del Gonfaloniere di Giusti-
zia. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si dispone che con il 
legname e le pietre del Comune siano approntate casalina Comunis nei pressi 
del Palazzo del Popolo, dove risiedono gli Anziani ed il Gonfaloniere, e che 
possano abitarvi il cancelliere, i famuli degli Anziani e del Gonfaloniere, non-
ché il notaio di Custodia.

[21] I, c. 9v    1330 settembre 4

Si dà mandato a Nello di Cecco di Milanese Cantasanti, Anziano del Popo-
lo, e a Donato di Dolce, Priore delle Arti, di deliberare in merito alla distru-
zione di una parte delle forti!cazioni di Marliana. Su proposta del consigliere 
Simone di Buonaccorso si stabilisce la nomina di quattro buoni uomini di 
Pistoia che vadano a Marliana con i suddetti Nello e Donato per stimare il 
costo complessivo dell’operazione e valutarne l’utilità.

[22] I, c. 10r    1330 settembre 5

Si delibera di de!nire il quadro generale delle gabelle da destinare alle 
spese ordinarie del Comune, stabilendo altresì l’entità delle somme trattenute 
dai salari degli uf!ciali della città e del contado e dalle gabelle, quali la ga-
bella della farina, la gabella delle bocche del contado, la gabella delle bestie, 
ed altre.

[23] I, c. 11r    1330 settembre 5

Si delibera di inviare alcuni uomini per custodire il fortilizio della Sicura-
na nel territorio di Popiglio, i quali, secondo consuetudine, dovranno svolgere 
il loro incarico a spese del Comune di Pistoia e del comune rurale. Su proposta 
del consigliere Vanni di Buto si stabilisce che all’interno del fortilizio debba-
no risiedere continuamente a spese del Comune di Pistoia tre uomini con il 
salario mensile di 6 denari al mese, ed un quarto fuori della torre per servire 
le esigenze degli altri tre con il salario mensile di 5 denari.

[24] I, c. 11r    1330 settembre 5

Si delibera di regolarizzare le procedure per la gestione dei pegni riscossi dai 
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nunzi del Comune con l’apposizione di un limite massimo di 4 soldi e di nomi-
nare un uomo !dato al quale i nunzi debbano, lo stesso giorno, assegnare il pe-
gno ricevuto. Segue l’elezione dell’uf!ciale (Lippo di Buonaccorso di Uguccio-
ne) incaricato di ricevere i pignoramenti come stabilito nel testo della riforma.

[25] I, c. 12r    1330 settembre 5

Si rati!cano una serie di provvedimenti sul Danno Dato, riguardanti prin-
cipalmente le fosse della città, il divieto di tenere paglia, !eno e strame in 
città ed il divieto di vendere vino cotto, resisi necessari per agevolare l’operato 
del giudice preposto a questa materia, stabilendo, inoltre, che il detto uf!ciale 
possa trattenere 2 denari per ogni lira riscossa.

[26] I, c. 12v    1330 settembre 6

Si delibera di demolire alcune forti!cazioni della Val di Bisenzio, nella 
curia di Luicciana. Su proposta del consigliere messer Giovanni di ser Meo 
Armaleoni si stabilisce l’elezione di quattro buoni uomini con l’incarico di 
stimare il costo complessivo dell’operazione.

[27] I, c. 13v    1330 settembre 7

Con riferimento alla delibera del 4 settembre 1330, si stabilisce di demolire 
le forti!cazioni di Marliana, con la sola eccezione della parte superiore delle 
stesse.

[28] I, c. 13v    1330 settembre 7

Si delibera di vendere all’asta i beni di Bertacciolo di Moroldo e di ser 
Palmiero da Serravalle, ribelli del Comune, ed i loro proventi. Su proposta 
del consigliere Soffredo di Sinibaldo Tebertelli si stabilisce di valutare i detti 
beni e di versare al Comune di Serravalle una somma equivalente alla detta 
valutazione.

[29] I, c. 14v    1330 settembre 8

Su proposta di ser Francesco di ser Iacopo si stabilisce di non applicare la 
delibera del 7 settembre 1330 relativa alla demolizione delle torri delle mura 
di Marliana, a causa della pericolosità e dell’alto costo dell’operazione.
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[30] I, c. 14v    1330 settembre 8

Si eleggono Votalarca di Cambio e Guido di ser Lapo da Battifolle capitani 
dei famuli degli Anziani per i prossimi sei mesi.

[31] I, c. 14v    1330 settembre 8

Si stabilisce l’entità dei salari dei custodi delle porte della città, indican-
dola in 5 lire per coloro che operano sopra le porte e in 4 lire per coloro che 
stanno alla base.

[32] I, c. 15v    1330 settembre 9

Si rati!ca l’approvazione di alcuni capitoli e ordinamenti annonari, con 
particolare riferimento al divieto di esportazione di cereali e di legumi.

[33] I, c. 17r  1330 settembre 10

Si leggono e successivamente si de!niscono le correzioni da apportare 
agli statuti del Comune del settembre 1329, redatti dal notaio ser Bonizo di 
Mese da Pistoia, nonostante l’esistenza di un altro statuto e della riforma 
generale del 30 gennaio redatta da ser Francesco di Lese Rossi (anche vol. 
III, c. 8r).

[34] I, c. 17r  1330 settembre 10

In riferimento alla delibera del 6 settembre 1330 relativa alla demolizione 
di alcune forti!cazioni nella curia di Luicciana, si stabiliscono le modalità di 
!nanziamento dell’operazione.

[35] I, c. 18r  1330 settembre 11

Si delibera di modi!care alcune rubriche degli statuti relative all’elezio-
ne dei giudici delle cause civili e al giuramento del Podestà, con particolare 
riferimento alle norme che regolavano i compensi e la composizione della 
famiglia del Podestà.

[36] I, c. 18v  1330 settembre 11

Al !ne di evitare tensioni e discordie fra i cittadini, si delibera di elegge-
re alcuni giudici forestieri incaricati di af!ancare i giudici competenti sulle 
cause civili.
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[37] I, c. 18v  1330 settembre 11

Si delibera di eleggere un notaio con competenza sul Danno Dato.

[38] I, c. 19r  1330 settembre 12

Si stabilisce che i gabellieri del Comune debbano versare nelle casse comu-
nali una quota delle loro riscossioni, ovvero 8 denari, 10 denari e 12 denari per 
lira a seconda del tipo di gabella (anche vol. III, c. 9r).

[39] I, c. 19r  1330 settembre 12

Si stabiliscono i periodi di entrata in carica degli uf!ciali forestieri e le 
penali in caso di mancata osservanza di tali tempi e delle modalità di eser-
cizio delle loro funzioni, nonché il divieto di allontanarsi dalla città per una 
distanza che oltrepassi i con!ni del contado di Pistoia senza il permesso del 
consiglio.

[40] I, c. 20r  1330 settembre 13

Si delibera di modi!care le rubriche statutarie De modo et forma eligendi 
Ançianos et Vexilliferi Iustitie et eorum notario, De privilegiis dominorum Ançiano-
rum et Vexilliferi Iustitie et notarii, e De hiis qui haberi debent pro magnatibus.

[41] I, c. 21v  1330 settembre 13

Si delibera di emanare un provvedimento contro i magnati della città, con 
l’obiettivo di reprimere le numerose violenze e lo stato di tensione tra la citta-
dinanza, stabilendo inoltre di includere Meo di Lippo di Mula Acconciati ed i 
suoi discendenti in linea maschile nel novero dei magnati pistoiesi.

[42] I, c. 21v  1330 settembre 15

Si eleggono degli uf!ciali, i cui nomi sono elencati nel testo, preposti alla 
cura delle strade, delle vie e dei ponti della città, ripartendoli secondo l’ap-
partenenza alle porte cittadine e stabilendo, inoltre, che il Camarlingo del 
Comune debba pagare il loro salario traendolo dagli introiti delle gabelle. Su 
proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si stabilisce altresì che tale 
salario assommi a 250 lire.
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[43] I, c. 21v  1330 settembre 15

Si approva la petizione di ser Paolo di ser Lapo, gabelliere comunale, re-
lativa alla richiesta di poter proseguire il suo incarico nonostante l’obbligo 
impostogli dal Comune di saldare un debito di 488 lire. Su proposta del consi-
gliere ser Ranuccio di Giovanni di Ranuccio si stabilisce che il detto ser Paolo 
debba comunque versare la somma di 300 lire.

[44] I, c. 22r  1330 settembre 16

Si stabilisce la deroga e la correzione di precedenti provvedimenti, ap-
provati in data 30 maggio e 6 settembre 1330, relativi alla demolizione delle 
forti!cazioni di Luicciana in Val di Bisenzio (anche vol. III, c. 10r).

[45] I, c. 22v  1330 settembre 16

Con riferimento alla delibera del 6 settembre 1330 relativa alla demolizio-
ne delle forti!cazioni di Luicciana si delibera che il Camarlingo del Comune 
provveda allo stanziamento dei fondi programmati. Su proposta del consi-
gliere Giovanni di Filippo si stabilisce di pagare gli stimatori comunali, di 
acquistare Luicciana e di custodirla in nome del Comune.

[46] I, c. 22v  1330 settembre 16

Si stabilisce di derogare alla delibera del 30 maggio 1330 relativa all’ob-
bligo per chiunque voglia presentare in consiglio una proposta di riforma di 
versare 10 soldi al Camarlingo del Comune.

[47] I, c. 23r  1330 settembre 18

Si delibera di rimborsare Guiduccio di Bertino di Malpelo per la demo-
lizione dei suoi fortilizi con la somma di 1.000 lire, secondo la stima dei sa-
pienti del Comune, stabilendo altresì che tale somma sia raccolta impiegando 
i proventi delle gabelle.

[48] I, c. 23v  1330 settembre 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Neri di ser Ste-
fano la somma di 13 lire da questi prestata al Comune per l’acquisto di un 
vessillo.
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[49] I, c. 23v  1330 settembre 18

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative agli uf!ci di 
Capitano del Popolo, dei Giudici degli Appelli, e dei giudici delle cause civili, 
alle pene per falsa testimonianza, al giuramento del Podestà ed al suo salario, 
alla regolamentazione dei giorni festivi e alle modalità di pagamento dei debiti.

[50] I, c. 24v  1330 settembre 19

Si rati!cano alcune norme relative alla consegna del gonfalone del Comu-
ne e al giuramento degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia, stabilendo 
altresì che tali norme siano inserite nella rubrica degli statuti che disciplina le 
modalità di elezione degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[51] I, c. 24v  1330 settembre 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare 50 lire da consegnare 
al consigliere ser Ranieri di Armaleone Armaleoni per la ricostruzione di un 
ponte sul !ume Brana nella zona dei frati di Sant’Agostino.

[52] I, c. 25r  1330 settembre 24

A causa dello stato di guerra in cui si trova la città di Pistoia, si delibera che 
gli uomini della curia di Luicciana in val di Bisenzio debbano cessare di pagare 
tributi, censi e accomandigie di qualunque tipo al conte di Mangona. Su propo-
sta dei consiglieri Fredo di Bertuccio e ser Vanni di ser Donato si stabilisce di 
inviare in questa zona un cavaliere del Podestà con l’autorità di emettere con-
danne pecuniarie, i dodici famuli degli Anziani, e due buoni uomini popolari 
con l’incarico di far giurare ai detti uomini la sottomissione al Comune di Pisto-
ia e di impedire loro di rendere servizi ed omaggi feudali al signore di Mangona.

[53] I, c. 25r  1330 settembre 24

Si delibera di prendere al servizio degli Anziani per sei mesi a partire dal 
28 agosto 1330 Guido di ser Lapo da Battifolle e ventotto uomini armati.

[54] I, c. 26r  1330 settembre 24

Dichiarazione di Biagio di Giovanni da Volterra, Cancelliere del Comune, 
con la quale il detto Cancelliere certi!ca la quota dell’estimo relativa alla casa 
dei !gli di ser Vanni del Maestro da Marliana, i nomi degli uf!ciali dell’estimo, 
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e l’entità della loro valutazione della detta casa, del terreno e del legname, as-
sommanti ad un valore di 200 lire. Si delibera di imporre al Comune di Marliana 
il pagamento di 25 lire per il detto terreno, il quale rimarrà di sua pertinenza.

[55] I, c. 26r  1330 settembre 25

A causa dello stato di emergenza dovuto alla guerra nel borgo di Buggiano 
si dà mandato a Baronto di Vanni Cremonesi di pagare 356 lire a cento famuli 
guidati da un capitano incaricati di soccorrere la detta comunità, collaboran-
do con le societates civium che sono a custodia del castello di Serravalle e con 
altri uomini di quelle terre.

[56] I, c. 26v  1330 settembre 26

Su proposta del consigliere Zomino di Barone si delibera che la vendem-
mia inizi il giorno 8 ottobre, stabilendo, inoltre, che qualunque contravven-
tore del detto termine sia condannato a pagare 10 lire.

[57] I, c. 27r  1330 settembre 26

Si delibera di derogare alla rubrica degli statuti Quod regimen teneatur absol-
vere vel condempnare de male!cis commissis.

[58] I, c. 27r  1330 settembre 26

A causa dell’alto numero dei procedimenti giudiziari in corso nella curia 
del Podestà si delibera di prorogare i tempi della conclusione di un processo.

[59] I, c. 27v  1330 settembre 26

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione custodum carceris, 
stabilendo altresì la modi!ca del salario semestrale del custode delle carceri.

[60] I, c. 28r  1330 settembre 26

Si eleggono Ghiandol!no di Berto Verrini e ser Meo di Francesco Sedogi 
custodi delle carceri per i prossimi sei mesi a partire dal 27 settembre.

[61] I, c. 27v  1330 settembre 27

Si delibera di demolire le forti!cazioni di Bellosguardo. Su proposta dei 
consiglieri ser Vanni di ser Gualando e Simone di Zenone si stabilisce di af!-
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dare al Comune di Bellosguardo il legname ottenuto dalla detta demolizione 
af!nché sia impiegato per la ricostruzione del ponte de Tecciore e del ponte sul 
Vincio, secondo quanto stabilito dagli otto buoni uomini addetti alle vie ed 
ai ponti del Comune di Pistoia.

[62] I, c. 28v  1330 settembre 28

Si deliberano capitoli e provvedimenti per la sicurezza e la custodia del 
contado, aventi vigore dal prossimo novembre, stabilendo altresì le compe-
tenze in materia dei comuni rurali, elencati nel testo, secondo la loro giurisdi-
zione territoriale. Segue un elenco dei personaggi più pericolosi (malandrini et 
robbatores) del contado pistoiese e di tutti coloro che tengono una condotta di 
vita iniqua e pessima (homines inique et pessime vite et fame).

[63] I, c. 33v  1330 settembre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi il prestito che questi aveva fatto al Comune per le gabelle, i fanti 
e il capitano da inviare in Valdinievole.

[64] I, c. 33v  1330 settembre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario di Franchino di 
Borno di Bellascia dovutogli per i quattordici giorni nei quali è stato capitano 
del castello di Crespole e quello di Iacopo di Paolo Bottingori per l’uf!cio di 
capitano del castello di Fagno.

[65] I, c. 34r  1330 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Pagno di Michele, Deodato di 
Corsino Gualterotti, Buonaccorso di ser Landino, Francesco di Ventura, Cola 
di Bandino, Diede di Foglia, Francesco di Cecco Bottingori, Francesco di Fi-
lippo Ambrogi, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, 
e del loro notaio, ser Neri di Venuto, per il mese di ottobre.

[66] I, c. 34v       1330 ottobre 7

Con riferimento alla delibera del 15 settembre 1330 si autorizza il Camar-
lingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 250 lire, coperto dagli 
introiti delle gabelle, per la manutenzione e la ricostruzione di vie e ponti.
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[67] I, c. 34v       1330 ottobre 7

Si delibera di inviare cinquanta famuli e due connestabili in Valdinievole 
come rinforzi per l’esercito !orentino, con un salario mensile di 6 lire e 10 
soldi per i famuli e di 9 lire e 15 soldi per i connestabili.

[68] I, c. 34v       1330 ottobre 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari del capitano del 
castello di Crespole e dei suoi quattro famuli, e del capitano del castello di 
Torri e dei suoi tre fanti.

[69] I, c. 35v       1330 ottobre 9

Si delibera di derogare ad alcune norme relative alla custodia generale 
della città e del territorio.

[70] I, c. 35v       1330 ottobre 9

Si discutono e si deliberano alcuni ordinamenti relativi alla custodia del 
Comune, redatti da ser Andrea di ser Lapo di Giusto, notaio dei sapienti.

[71] I, c. 36v      1330 ottobre 12

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative alle modalità 
di imposizione dei bandi e di riscossione dei crediti e la relativa modi!ca.

[72] I, c. 37r      1330 ottobre 15

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa alla disciplina dei 
giorni festivi e di quelli feriali, stabilendo altresì l’abolizione delle festività 
del mese di ottobre in occasione della vendemmia.

[73] I, c. 37r      1330 ottobre 15

Si eleggono Corrado di ser Marco e ser Parmigiano di Puccio Sedogi sin-
daci, procuratori e rappresentanti del Comune di Pistoia in qualunque lite, 
causa o questione nelle quali il detto Comune fosse coinvolto.

[74] I, c. 37v     1330 ottobre 17

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
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Cremonesi la somma di 117 lire che questi aveva prestato al Comune per varie 
spese dell’esercito comunale impegnato contro i lucchesi.

[75] I, c. 37v     1330 ottobre 17

Si delibera che tutti gli atti notarili redatti in città dall’anno 1300 in poi, 
dell’importo di almeno 450 lire, siano acquistati e custoditi dal Comune.

[76] I, c. 38r     1330 ottobre 20

Si stabilisce di derogare alla norma statutaria relativa al giuramento del 
Podestà e al suo salario, nella parte che imponeva il divieto di rielezione del 
Podestà straniero nei dieci anni successivi alla !ne del suo incarico.

[77] I, c. 38r     1330 ottobre 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario di 5 lire a Gio-
vanni di Puccio di Sanguigno, Benvenuto di Balduccio, Manno di Marchese, 
Vanni di Cello, Fondato di Mangia, Giovanni di Fetto, famuli incaricati della 
custodia del castello di Crespole.

[78] I, c. 38v     1330 ottobre 20

Si approva la petizione di Iacopo di Cecco da Pescia relativa alla richiesta 
di registrazione tra gli uf!ciali del Comune, autorizzando, inoltre, il Camar-
lingo del Comune a pagare al detto Iacopo il compenso dovutogli nonostante 
che la durata del suo incarico avesse superato il limite dei sei mesi.

[79] I, c. 39r     1330 ottobre 20

Si delibera di provvedere a tutte le misure necessarie per la custodia e la 
difesa del castello di Montalto.

[80] I, c. 39r     1330 ottobre 22

Con riferimento al provvedimento del 9 settembre 1330 relativo al divieto 
di esportazione di grano e biade si stabilisce di eleggere tra i religiosi della 
città un camarlingo incaricato degli acquisti e delle spese inerenti l’annona, 
stabilendo, inoltre, che l’elezione di detto camarlingo sia demandata ai sei 
uf!ciali delle Biade.
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[81] I, c. 39r     1330 ottobre 22

Si approva la petizione dei fraticelli della Vergine relativa ad un !nanzia-
mento di 17 lire e 11 per dipingere ed ornare un edi!cio dedicato alla Vergine 
Maria, che era stato costruito per volontà di Castruccio.

[82] I, c. 40r     1330 ottobre 26

Si delibera che siano inviati cinquanta famuli e due capitani pistoiesi in 
aiuto dell’esercito !orentino presso Lucca per il periodo di quindici giorni e 
con il salario di 6 lire e 11 soldi per i primi e di 9 lire e 16 soldi per i secondi.

[83] I, c. 40r     1330 ottobre 26

Si delibera la ristrutturazione della residenza del Capitano del Popolo af-
!nché possa abitarvi comodamente con la sua famiglia, stabilendo inoltre che 
siano i Priori delle Arti ad occuparsi della questione. Saranno, quindi, due 
fra i Priori ad assumere l’incarico di seguire i lavori con uno stanziamento 
complessivo di 50 lire.

[84] I, c. 40r     1330 ottobre 26

Si delibera il rimborso a Bene di Giovanni delle somme di denaro che 
questi aveva prestato al Comune per l’acquisto di candele, olio ed altri generi 
di necessità.

[85] I, c. 40v     1330 ottobre 28

Giuramento di Giovanni di Guido da Assisi come Capitano del Popolo.

[86] I, c. 41r      1330 ottobre 30

Si approva la petizione dei fraticelli della Vergine relativa alla concessio-
ne della grazia ad alcuni carcerati in occasione di festività quali la Pasqua e 
Ognissanti.

[87] I, c. 41v     1330 ottobre 30

Si approva la petizione dei frati Umiliati relativa ad un !nanziamento 
annuale per terminare la costruzione della chiesa del convento e per riparare 
alcuni danni causati dalla guerra che ha coinvolto la città.
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[88] I, c. 41v     1330 ottobre 30

Si autorizza Iacopino di Baldo, Massaio del Comune, a pagare tutte le 
spese sostenute dal 26 settembre in poi per i lavori di muratura al palazzo del 
Podestà, quali il salario dei maestri e l’acquisto di materiali, nonché altre voci 
minute.

[89] I, c. 42v      1330 ottobre 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Pregio di Vicino, Giustino di Gar-
do, ser Bonifacio di Simone, Vituccio di Bartolomeo, ser Schiatta di Pisano 
Pisani, Francesco di Andrea di Puccio Baccellieri, Giovanni di Puccio Fiora-
vanti, Lenzo di Meo Cellesi da Celle, del Gonfaloniere di Giustizia, Taddeo di 
Lippo, e del loro notaio, ser Neri di Boninsegna.

[90] I, c. 43r  1330 novembre 11

Con riferimento alla delibera del 26 ottobre 1330 si stabilisce di prolun-
gare la permanenza dei cinquanta famuli e dei due capitani pistoiesi nelle !le 
dell’esercito !orentino impegnato presso Lucca, con il salario consueto (anche 
vol. III, c. 10v)

[91] I, c. 43r  1330 novembre 11

In considerazione della lettera inviata da Cuscano da Massa, uf!ciale 
dell’Arte dei Mercanti del Comune di Firenze, si delibera di interrompere le 
rappresaglie in corso tra il Comune di Pistoia e quello di Firenze. Su proposta 
del consigliere Galeotto di Cecco Bottingori si stabilisce di concedere alla 
presente delibera un valore generale, con l’eccezione delle comunità di Mon-
tecatini e di Monsummano (anche vol. III, c. 10v)

[92] I, c. 43r  1330 novembre 11

Si deliberano alcune norme proposte da alcuni sapienti e relative alla do-
gana del sale.

[93] I, c. 43r  1330 novembre 11

In considerazione della rubrica statutaria De rebellibus et bonis eorum, si de-
liberano alcuni provvedimenti contro messer Filippo di messer Braccio Tedici 
e messer Carlino suo !glio, al !ne di cacciare i nemici e gli scellerati dal ter-
ritorio pistoiese.
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[94] I, c. 44r  1330 novembre 11

Con riferimento alla delibera relativa alla dogana del sale, si stabilisce di 
applicare la detta delibera soltanto alle comunità del distretto per il mese di 
novembre. Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si 
stabilisce di imporre una tassazione di 1.000 omine.

[95] I, c. 44v  1330 novembre 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i compensi di Schiatta di 
Cepparello e Simone di Ranieri Cremonesi, operai di San Iacopo incaricati di 
raccogliere la somma di 1.100 lire necessaria a riscattare il calice dell’altare di 
San Zeno che era stato dato in pegno.

[96] I, c. 44v  1330 novembre 13

Allo scopo di salvaguardare e difendere la città di Pistoia si stabilisce di 
forti!care (incatenari) le zone prive di protezione.

[97] I, c. 44v  1330 novembre 13

A seguito della morte di Lenzo di Bello, notaio del Camarlingo del Comu-
ne, si delibera la nomina di un altro notaio che lo sostituisca !no alla nuova 
elezione da tenersi nel mese di gennaio prossimo.

[98] I, c. 45v  1330 novembre 13

Si approva la petizione di Matteo Muli, capitano di Marliana, relativa all’ade-
guamento del suo salario mensile a 8 lire e di quello dei suoi due famuli a 5 lire.

[99] I, c. 45r  1330 novembre 15

Con riferimento alla delibera del 9 ottobre 1330 si stabiliscono le modalità 
di pagamento dei compensi dei custodi diurni e notturni delle porte citta-
dine. Su proposta del consigliere Simone di messer Bonaccorso Tedici viene 
deciso che il pagamento dei detti salari debba essere effettuato con i proventi 
delle gabelle.

[100] I, c. 45v  1330 novembre 21

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De calcina non mictendo in 
"umine, e di modi!carla.
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[101] I, c. 46r  1330 novembre 22

Si approva la petizione di Aiuto e Vannello di Rodolfo da Montagnana, 
proprietari di una casa con orto nella cappella di San Pietro in Strada, relativa 
alla concessione della cittadinanza.

[102] I, c. 46v  1330 novembre 22

Si approva la petizione di Andruccio e Chiarentino di Nardo di Bruno da 
Bacchereto commercianti di pane, olio e formaggio nella cappella di Sant’An-
drea e residenti nella cappella di San Giovanni relativa alla concessione della 
cittadinanza.

[103] I, c. 46v  1330 novembre 22

Si approva la petizione di Doffo di Lante Muli, capitano di Crespole, rela-
tiva all’aumento del suo salario e di quello dei suoi famuli e pedites.

[104] I, c. 46v  1330 novembre 22

Si approvano varie voci di spesa effettuate per conto del Comune da Baron-
to di Vanni Cremonesi e da Iacopo di Baldo.

[105] I, c. 47v  1330 novembre 25

Si approva la petizione degli operai incaricati della ricostruzione del ponte 
Asinaio relativa ad uno stanziamento aggiuntivo di 100 lire per il comple-
tamento del detto lavoro, e speci!catamente per rinforzare le volte del detto 
ponte. Su proposta di Lapo di Luto si delibera di stanziare il detto !nanzia-
mento dopo aver ricevuto una !deiussione da parte di ser Desso di Mozzo, 
appaltatore dei detti lavori.

[106] I, c. 47v  1330 novembre 25

Con riferimento alla delibera del 28 settembre 1330, si deroga agli ordina-
menti relativi ai malfattori, ai ladri e ai malandrini, stabilendo che i compensi 
delle persone incaricate della loro cattura e detenzione debbano essere pagati 
con i proventi della dogana del sale.

[107] I, c. 48r  1330 novembre 25

Con riferimento alla delibera odierna relativa ai compensi per gli addetti 
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alla cattura e detenzione dei malfattori si delibera che il pagamento di tali 
compensi debba essere effettuato con i proventi della gabella del sale in ragio-
ne della detrazione di 6 denari per ogni lira.

[108] I, c. 48v 1330 novembre 26

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De iuramento domini Potestatis 
civitatis Pistorii et eius salario et familia nella parte relativa ai tempi d’elezione 
del Podestà, stabilendo inoltre che il mandato del prossimo Podestà non cada 
nel consueto semestre di marzo-settembre.

[109] I, c. 49r 1330 novembre 26

Su proposta del consigliere Simone di Zenone si nominano quattro sapien-
ti popolani, uno per ciascuna porta cittadina, con il compito di modi!care la 
rubrica degli statuti relativa alle modalità, ai tempi di elezione ed al salario 
del Podestà.

[110] I, c. 49r 1330 novembre 27

Si rati!cano gli ordinamenti speciali relativi al Podestà, integralmente de-
scritti nel testo, già discussi e deliberati nelle sedute del 25 e del 26 novembre 
1330. Sono integralmente riportati i cinque provvedimenti in oggetto.

[111] I, c. 50r 1330 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Nardo di Puccio di Nardo, Cino 
di Ricco, Maestro Piero, Lapo di Giovanni di Deodato Gualterotti, ser Lando 
di Donato di Filippo Bondacchi, Piero di Buonguidato, Baronto di Francesco 
Ferraguti, Cola di Spigliatino, del Gonfaloniere di Giustizia, Rof!no di Ze-
none, e del loro notaio, ser Conte di ser Puccino.

[112] I, c. 50r    1330 dicembre 3

Estrazione di due Anziani, Cino di Ricco e Cola di Spigliatino, in luogo 
rispettivamente di Iacopo di Meo Maconi e Piero di Vanni di Pace, estratti 
Anziani il giorno 30 novembre, a causa della loro indisponibilità.

[113] I, c. 50v    1330 dicembre 3

Si delibera di rinnovare l’incarico ai due capitani e ai quarantasei famuli 
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pistoiesi al servizio dell’esercito !orentino presso Lucca, stabilendo, inoltre, 
che il pagamento del loro consueto salario debba essere coperto con i proventi 
delle gabelle della città.

[114] I, c. 50v    1330 dicembre 3

Si delibera che gli addetti alla custodia delle chiavi delle catene della città 
non siano molestati per nessuna ragione e che siano esentati dall’obbligo di 
fare cavalcate fuori della città per ragioni di sicurezza.

[115] I, c. 51r    1330 dicembre 4

Per salvaguardare la sicurezza della città si delibera che le chiavi delle por-
te siano conservate dal Podestà, dagli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia, 
e che i detti uf!ciali siano tenuti ad af!darle ad una persona di provata fede 
per le consuete operazioni di apertura e di chiusura delle dette porte.

[116] I, c. 51r    1330 dicembre 4

Si approva la petizione degli eredi di messer Sighibuldo di messer Lanfran-
co relativa alla certi!cazione che la quarta parte di una casa di loro proprietà 
venga impiegata come carcere del Comune e alla richiesta di un adeguato 
compenso per tale utilizzo.

[117] I, c. 51v    1330 dicembre 4

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, pubblico banditore, sinda-
co incaricato di comunicare l’elezione al nuovo Podestà di Pistoia. Nel testo 
sono elencati i nomi dei candidati al detto uf!cio, ovvero Francesco di mes-
ser Accorrimbono da Tolentino, Giannazzo Salimbeni da Piacenza, Rodolfo 
Grassoni da Vignola, Niccolò Ermanni da Monteiuliano.

[118] I, c. 52r    1330 dicembre 7

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De iuramento domini Capitanei.

[119] I, c. 52r    1330 dicembre 7

Si approva la petizione di Giovanni di Guido da Assisi, Capitano del Po-
polo di Pistoia, relativa alla richiesta di poter accettare la carica di Esecutore 
del Comune di Firenze, alla quale era stato eletto, ed alla proposta di essere 
sostituito nel detto uf!cio di Capitano del Popolo dal fratello Francesco.
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[120] I, c. 52v    1330 dicembre 7

Si eleggono Puccino di Fortino Fioravanti e Simone di Francesco del Guer-
cio Ferraguti operai di San Iacopo.

[121] I, c. 53r   1330 dicembre 19

Con riferimento alla delibera del 22 ottobre 1330 si stabiliscono le modalità 
per la custodia della fortezza di Montalto. Su proposta del consigliere ser Iaco-
po di Bindo Armaleoni si delibera che siano nominati due famuli addetti alla 
torre ed un capitano con altri due famuli addetti alla protezione più generale 
della fortezza, stabilendone altresì i relativi salari.

[122] I, c. 53r   1330 dicembre 19

Si approva la petizione di messer Andrea di Vanni Muli relativa alla con-
cessione dell’usufrutto dei beni di Bertacciolo di ser Nardo e Palmiero da Ser-
ravalle, ribelli del Comune, come ricompensa per l’impegno del detto messer 
Andrea nell’esercito !orentino impegnato presso Lucca.

[123] I, c. 53r   1330 dicembre 19

Si stabilisce di rimborsare a Vanni di maestro Accorso la somma di 7 lire e 
4 soldi per le 196 libbre di panelli da questi impiegate per accendere il falò sul 
campanile della cattedrale in occasione della vittoria di Montecatini.

[124] I, c. 54r  1330 dicembre 27

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione sindicorum qui 
debent sindicare Camerario.

[125] I, c. 54r  1330 dicembre 27

Si elegge Soffredo di Sinibaldo Tebertelli capitano del castello di Torri e 
Ciando di Conte capitano del castello di Crespole, stabilendo altresì che i loro 
salari mensili assommino a 8 lire e quelli dei loro famuli a 5 lire.

[126] I, c. 54v  1330 dicembre 27

Si approva la petizione di Lotto e Filippo di Anselmo Chiarenti relativa 
all’assoluzione del loro fratello Chiarente in merito a tutte le operazioni 
attinenti il suo uf!cio di Camarlingo svolto a partire dal gennaio 1329, pe-



Provvisioni pistoiesi24

riodo durante il quale la città era governata dal tiranno messer Andrea da 
Chiaravilla.

[127] I, c. 55r   1330 dicembre 30

Si eleggono gli uf!ciali del Comune e del distretto, i cui nomi sono elen-
cati nel testo.

[128] I, c. 56r   1330 dicembre 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Angelo di ser Arrigo di Fuccio 
Acconciati, Lippo di Mose, Chele di Notte, Iacopo di Filippo, Iacopo di Van-
ni di Attavante, Chele di Sacchetto, Lapo di Riccobene, ser Lippo di Puccio, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Bellasta di Dino di Bellasta, e del loro notaio, 
ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni. Successivamente, in luogo del detto 
Chele di Sacchetto si estrae Giovanni di messer Drudo Cellesi.

[129] I, c. 56v   1330 dicembre 31

Si delibera di effettuare una nuova elezione del Gonfaloniere di Giustizia, 
in quanto messer Gherardo Sedogi, precedentemente eletto, risulta defunto, 
stabilendo di eleggere Bellasta di Dino di Bellasta, scelto da una lista di dieci 
candidati, i cui nomi sono elencati nel testo.

[130] I, c. 123v                      1331

Si approvano una serie di norme e di ordinamenti relativi ai beccai, alle 
modalità della vendita delle carni in città e nel distretto di Pistoia, ed ai prez-
zi di mercato.

[131] I, c. 56v       1331 gennaio 2

Si delibera che i capitoli della spesa comunale ritenuti non urgenti siano 
procrastinati e non approvati nella presente seduta consiliare.

[132] I, c. 56v       1331 gennaio 2

Si delibera di confermare il servizio dei capitani e dei famuli pistoiesi nelle 
!le dell’esercito !orentino impegnato presso Lucca !no al mese di aprile pros-
simo con il salario consueto.
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[133] I, c. 57r       1331 gennaio 3

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De iuramento domini Capita-
nei e De iuramento domini Potestatis civitatis Pistorii et eius salario.

[134] I, c. 57v       1331 gennaio 3

Si delibera di de!nire i requisiti, i termini e le modalità per l’elezione 
del Capitano del Popolo. Su proposta del consigliere Giovanni di Donato di 
Filippo Bondacchi si de!niscono le caratteristiche necessarie ai candidati per 
ricoprire il detto uf!cio.

[135] I, c. 58r       1331 gennaio 5

In conseguenza di una richiesta dei Fiorentini, inviata attraverso l’amba-
sciatore Ranieri di Forese Simiglianti, si stabilisce che i famuli pistoiesi impe-
gnati presso Lucca debbano essere cento !no al mese d’aprile.

[136] I, c. 58v       1331 gennaio 8

A causa della notevole carenza di maestri di pietra e di legname e di for-
naciai si deliberano agevolazioni di varia natura per i forestieri che intenda-
no esercitare questi mestieri in città e nel contado di Pistoia, stabilendo in 
particolare che i detti maestri siano sollevati da tutti gli oneri !scali verso il 
Comune per i dieci anni successivi al loro trasferimento in città e nel contado, 
con la sola eccezione del pagamento delle gabelle.

[137] I, c. 58v     1331 gennaio 10

Si eleggono Vanni di Buonaiuto elector campariorum porte Lucensis, ser Gio-
vanni di Nolfo notaio di Montale, ser Baronto di ser Andrea notaio del Giu-
dice degli Appelli, Piero di Muco elector campariorum porte Caldatice, ser Cione 
di Ruffo Rossi notaio di Lamporecchio e Orbignano.

[138] I, c. 59r     1331 gennaio 11

Si delibera che gli ordinamenti relativi alle spese super9ue e a quelle de-
rivanti da frodi siano convalidati e abbiano la dignità e il valore di statuti.

[139] I, c. 59r      1331 gennaio 11

Si de!niscono i criteri per la contabilità e la gestione !nanziaria del Comu-
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ne. Su proposta del consigliere Ranieri di Zane si stabilisce l’elezione di due 
uomini per ciascuna porta della città con il compito di veri!care il computo 
generale delle entrate e delle uscite comunali.

[140] I, c. 59v      1331 gennaio 13

Al !ne di evitare spese inutili al Comune si delibera di sempli!care i cri-
teri e le modalità di elezione degli uf!ciali comunali e la loro comunicazione 
(anche vol. III, c. 10v).

[141] I, c. 59v     1331 gennaio 16

Si delibera di derogare alle norme relative alla dogana del sale stabilite 
dalla delibera del giorno 11 novembre 1330, stabilendo altresì di modi!carle.

[142] I, c. 59v     1331 gennaio 16

Si delibera di derogare alle norme straordinarie relative all’annona, al gra-
no e alle altre granaglie, stabilite dalla delibera del giorno 9 settembre 1330, 
e di modi!carle.

[143] I, c. 60r     1331 gennaio 16

Si de!niscono misure che garantiscano e permettano un introito consisten-
te dalla dogana del sale, una tra le voci d’entrata più importanti del bilancio 
comunale.

[144] I, c. 60r     1331 gennaio 16

Si stabilisce che gli uf!ciali e i custodi del grano e delle granaglie dal 
prossimo mese di febbraio non possano ricevere alcun salario o compenso dal 
Comune. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, inoltre, l’uf!cio non 
è abolito.

[145] I, c. 60v     1331 gennaio 22

Si de!niscono gli impegni di servizio dei famuli e dei berrovieri degli An-
ziani e del Gonfaloniere di Giustizia, nonché i relativi salari.

[146] I, c. 60v     1331 gennaio 22

Si delibera di derogare alle norme relative alla custodia della città, e di 
modi!carle.
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[147] I, c. 60v     1331 gennaio 22

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Camerarii Comunis 
Pistorii.

[148] I, c. 61r     1331 gennaio 22

Si delibera di rinnovare a Baronto di Vanni Cremonesi l’uf!cio di coadiu-
tore del Camarlingo del Comune a partire dal mese di gennaio con il salario 
mensile di 4 lire.

[149] I, c. 61v     1331 gennaio 26

Si stabiliscono le norme per la conservazione del sigillo del Comune, 
con il quale deve essere autenticata tutta la corrispondenza uf!ciale, la cui 
custodia è af!data a due frati del monastero di Settimo e al priore degli 
Anziani.

[150] I, c. 61v    1331 gennaio 26

Si elegge ser Ventura di Cristiano notaio del Registro in luogo di ser Vanni 
di ser Chiarino a causa della sua partenza per Roma in quarentina.

[151] I, c. 61v    1331 gennaio 26

Si approva la petizione di Giovanni di Meo di Bruno da Tizzana membro 
dell’arte merciarie relativa alla concessione della cittadinanza. Dichiarazione 
del detto Giovanni con la quale certi!ca di accettare tutti gli oneri previsti 
dagli statuti per i cittadini e di essere sollevato da quelli cui era soggetto nel 
Comune di Tizzana.

[152] I, c. 62v     1331 gennaio 28

Si stabiliscono i criteri che i sapienti devono osservare nella scelta degli 
uf!ciali del Comune incaricati di custodire ininterrottamente, di giorno e di 
notte, la città e le porte, tra i quali criteri risultano prioritari l’appartenenza al 
popolo e l’incompatibilità con la carica di gabelliere della farina e delle porte.

[153] I, c. 62v     1331 gennaio 28

Si approva la petizione di Bindaccio di Tuccio da Montecatini, a nome suo 
e dei suoi familiari, relativa alla concessione della cittadinanza. Dichiarazione 
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del detto Bindaccio con la quale certi!ca di accettare tutti gli oneri previsti 
dagli statuti per i cittadini.

[154] I, c. 62v     1331 gennaio 28

Si delibera di vietare la costruzione di nuove chiuse sul !ume Ombrone le 
quali impediscano il de9usso delle acque ed il loro utilizzo per i mulini della 
città. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si eleggono alcuni 
uf!ciali incaricati della custodia e della manutenzione dell’alveo del !ume.
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II.
Contiene le delibere relative agli anni 1331 e 1342-1343. Nella struttura fattizia 
del volume si trovano anche lettere di Gualtieri di Brienne, Duca d’Atene 
inviate al Comune di Pistoia, durante il periodo della sua signoria su Firenze. 
Si tratta di un codice pergamenaceo, rilegato in assi e cuoio, costituito dall’u-
nione di quattro quaderni, di cui soltanto il secondo con repertorio, per un 
totale di 65 carte recentemente numerate a matita.

[155] II, c. 1r     1331 febbraio 22

Si delibera che i Priori delle Arti, gli Anziani ed i sapienti del Comune 
provvedano alla de!nizione delle procedure per la nomina del nuovo Podestà.

[156] II, c. 1r     1331 febbraio 22

Si approva la petizione di Giovanni, abate del monastero di Santa Maria 
di Pacciana, relativa alla restituzione delle due campane le quali erano state 
messe al sicuro a causa delle guerre che avevano investito la Tuscia, ed in par-
ticolare il territorio pistoiese, così come altri beni del monastero, in diversi 
luoghi, quali il Palazzo del Popolo e la comunità di Vergiole.

[157] II, c. 1v    1331 febbraio 22

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di dena-
ro da questi prestata al Comune per il pagamento di spese varie, le cui voci e 
i cui destinatari sono elencati nel testo.
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[158] II, c. 2v     1331 febbraio 25

Si delibera di de!nire con precisione i termini di inizio e di !ne del man-
dato del Podestà di Pistoia, messer Giovanni Orabuoni da Imola, per permet-
tere al Camarlingo del Comune di pagargli il salario.

[159] II, c. 3r    1331 febbraio 26

Si delibera di rimborsare a Grazia di Poggio le spese di viaggio e di sog-
giorno sostenute per il servizio di consegna delle lettere di elezione all’uf!cio 
di Podestà di Pistoia recapitate a Giannazzo da Piacenza e a Rodolfo Grassoni 
da Vignola, spese che il detto Grazia aveva dovuto sostenere a causa dello stato 
di guerra incontrato nelle terre ove si era recato.

[160] II, c. 3r    1331 febbraio 26

Si delibera di restituire a Iacopo di Baldo, Massaio del Comune, le somme 
che questi aveva anticipato per conto del Comune a copertura di alcune spese.

[161] II, c. 3r    1331 febbraio 26

Si approva la petizione di Paolo di ser Lapo di Lotteringo relativa alla 
rinuncia all’uf!cio di esaminatore dei testimoni, resasi necessaria a causa di 
alcuni affari incombenti lontano da Pistoia, e alla proposta del detto Paolo di 
af!dare il detto incarico a ser Giovanni di Meo di Vitale.

[162] II, c. 3r    1331 febbraio 26

Si delibera che i Priori delle Arti, gli Anziani e i Sedici delle spese siano 
tenuti a custodire le chiavi della città e a dimorare nel Palazzo del Popolo !no 
all’insediamento del nuovo Podestà, e che possano ricevere dal Camarlingo 
del Comune una diaria di 16 soldi per le spese correnti.

[163] II, c. 4r    1331 febbraio 27

Si delibera di accettare e confermare le condizioni comunicate per lettera 
da messer Napoleone Cantagalli da Imola, eletto nuovo Capitano del Popolo 
di Pistoia, e richieste al momento di accettare l’uf!cio.

[164] II, c. 4r    1331 febbraio 27

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi le somme da que-
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sti prestate al Comune per la realizzazione di varie spese, elencate nel testo.

[165] II, c. 5v    1331 febbraio 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni Fioravanti, Enrico di 
messer Rodolfo, Tedicio di Buto, Vanni di Boddo Boddi, Lippo di Giun-
ta, Bertolano di Vitello, Bartolomeo di Tarato, Giovanni di Comando, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Neri di Migliorino, e del loro notaio, ser Piero di 
Vitacchino, per i mesi di marzo e aprile. Successivamente, in data 4 marzo, si 
estrae ser Cancelliero di ser Vanni.

[166] II, c. 5v         1331 marzo 1

A seguito dell’ambasciata inviata dal Comune di Pistoia, e in deroga alla 
rubrica statutaria De represaliis concedendis, si delibera di sospendere la rappre-
saglia nei confronti del Comune di Monsummano e più in generale delle terre 
della Valdinievole.

[167] II, c. 6r         1331 marzo 1

Con riferimento alla delibera precedente, si stabilisce di derogare alla ru-
brica statutaria relativa alla concessione delle rappresaglie.

[168] II, c. 6v         1331 marzo 3

Per la protezione e la custodia dei castelli e delle terre del contado di Pistoia si 
delibera di inviare capitani e fanti armati in ogni castello, di migliorarne le strut-
ture difensive, e di rifornirli di beni e masserizie, stabilendo altresì che le spese 
per tali misure debbano essere pagate dal Camarlingo del Comune di Pistoia.

[169] II, c. 6v         1331 marzo 3

Si delibera di af!dare ad un cittadino pistoiese di buona qualità l’uf!cio 
di Capitano della Montagna Superiore, stabilendo che il detto uf!ciale debba 
essere dotato di un cavallo, essere accompagnato da alcuni fanti e percepire un 
salario mensile di 18 lire.

[170] II, c. 6v         1331 marzo 3

Gli Anziani insieme ai Sedici delle spese deliberano di aumentare a quat-
tro il numero dei banditori alle dipendenze del Comune.
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[171] II, c. 7r         1331 marzo 7

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa agli obblighi e al 
giuramento del Podestà, con particolare riferimento ai tempi entro cui questi 
deve presentarsi con la propria famiglia ed ai requisiti per l’elezione, ed alla 
norma secondo la quale il Podestà doveva essere un miles.

[172] II, c. 7v         1331 marzo 7

Con riferimento alla delibera emessa nella seduta consiliare odierna ed ai 
provvedimenti del 27 novembre 1330 si deroga ad alcune norme inerenti i 
criteri di scelta del Podestà, rati!cando in particolare l’obbligo per detto uf-
!ciale di presentarsi con la sua famiglia in città almeno quattro giorni prima 
dell’inizio dell’incarico, e stabilendo inoltre di af!dare il prossimo mandato 
di Podestà a Cantuccio di messer Bino Gabrielli da Gubbio.

[173] II, c. 11r       1331 marzo 23

Giuramento della famiglia del Podestà, Cantuccio di messer Bino Gabriel-
li da Volterra, i nomi dei membri della quale sono elencati nel testo.

[174] II, c. 11v       1331 marzo 26

Si delibera di derogare ad alcune norme statutarie relative alle procedure 
imposte ai giudici dei male!ci.

[175] II, c. 11v       1331 marzo 26

Si approva la petizione di una larga parte dei cittadini pistoiesi relativa 
allo spostamento dalla città e dalle zone abitate dei postriboli recentemente 
costruiti nei quali le meretrici svolgevano pubblicamente la loro attività.

[176] II, c. 12r       1331 marzo 26

In occasione della ricorrenza pasquale si concede la grazia a Giovanni di 
Marcovaldo da Montale.

[177] II, c. 12v       1331 marzo 26

Si delibera di pagare a ser Corrado di messer Marco il salario di 12 lire 
per aver svolto l’uf!cio di Cancelliere del Comune dal 7 marzo !no all’inizio 
dell’uf!cio di Francesco da Volterra.
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[178] II, c. 12r       1331 marzo 27

Con riferimento alla rubrica degli statuti De electione custodum carceris fa-
cienda si delibera di eleggere i custodi delle carceri e di corrispondere loro un 
salario mensile di 6 lire, stabilendo altresì di af!dare ai consiglieri il compito 
di eleggere i detti custodi.

[179] II, c. 13r       1331 marzo 30

Si delibera di replicare alla lettera inviata da Simone di Filippo Reali con 
la quale si invitavano all’unità le fazioni cittadine e si auspicava la risoluzione 
dei problemi che avevano caratterizzato le relazioni con Lucca e Firenze.

[180] II, c. 14r       1331 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Totto Ammannati, Po-
nino di ser Adimaro, Tuccio di Puccio, Cambino di Vanni di Cambio, Paolo 
di Landetto, Marco di Vanni, Andrea di Vitello, Meo di Bernardino, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, e del 
loro notaio, ser Iacopo di Pagno, per i mesi di aprile e maggio. Successi-
vamente, in luogo del detto Andrea di Vitello, assente, si estrae Andrea di 
Iacopino.

[181] II, c. 14r        1331 aprile 10

Si approva la petizione degli uomini e del Comune di Calamecca, in con-
dizioni di miseria e povertà, relativa alla concessione di un prestito di 150 lire 
per l’acquisto di beni di prima necessità, tra cui principalmente grano.

[182] II, c. 14v        1331 aprile 10

Si approva la petizione dei mercanti della città di Pistoia relativa al divieto 
di circolazione di monete false e di cattiva qualità, divieto altresì motivato 
dalla pubblica utilità. Su proposta del consigliere ser Lippo di Puccio si de-
libera che il rettore dei cambiatori proceda alla nomina di un membro della 
corporazione con l’incarico di pesare e valutare le monete circolanti in città, 
stabilendo inoltre norme e divieti, tra i quali in particolare quelli di introdur-
re monete non corrispondenti al peso stabilito dal Comune, e, per i cambiato-
ri, di tenere moneta falsa (anche vol. III, c. 11r).
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[183] II, c. 14v        1331 aprile 10

Si delibera di pagare a maestro Giuliuzzo, a maestro Giunta e al toppaiolo 
Michele, i compensi per i lavori svolti per il Comune.

[184] II, c. 15r        1331 aprile 11

Si delibera l’imposizione di un prestito forzoso per tutti gli abitanti della 
città e del contado di Pistoia, resosi necessario a causa delle spese per la for-
ti!cazione dei castelli del contado e per l’acquisto di 1.000 omine di sale, al 
prezzo di 40 soldi ad omina, stabilendo inoltre che i proventi del detto presti-
to debbano essere gestiti dagli operai di San Iacopo.

[185] II, c. 15v        1331 aprile 17

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, De electione consilia-
rorum Consilii Generalis, De electione consiliariorum Consilii Populi, De salario 
ambaxiatorum Comunis Pistorii, De vinacteriis et mensuris.

[186] II, c. 16r        1331 aprile 18

Con riferimento al provvedimento odierno di deroga alle norme statuta-
rie relative ai sistemi di elezione dei consiglieri del Consiglio Generale e del 
Popolo, si delibera che non possa essere eletto nessun consigliere al di sotto 
dei trenta anni, sotto pena di un’ammenda di 10 lire da applicarsi all’elettore 
(anche vol. III, c. 12r).

[187] II, c. 16r        1331 aprile 18

Si deliberano nuovi criteri per la valutazione dei compensi dovuti agli am-
basciatori af!nché non siano troppo onerosi, stabilendo inoltre un compenso 
giornaliero di 20 lire per il notaio, uno di 10 lire per i banditori ed uno di 15 
lire per gli altri uf!ciali.

[188] II, c. 16r        1331 aprile 18

Con riferimento alla deroga statutaria della rubrica De vinacteriis et mensuris 
si stabiliscono le pene per coloro che fanno false misurazioni.
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[189] II, c. 17r        1331 aprile 21

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 51 
lire, dieci soldi e 1 denaro che questi aveva prestato al Comune per spese varie.

[190] II, c. 17r        1331 aprile 21

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie, De cognitione Capitanei 
et eius iudicis, De sindicamento Capitanei et eius familie, De sindicamento domini 
Potestatis suorum iudicum sotiorum notariorum et eius familie.

[191] II, c. 17v       1331 aprile 26

Giuramento di messer Napoleone di Enrico Cantagalli da Imola come Ca-
pitano del Popolo per i prossimi sei mesi a partire dal mese di maggio.

[192] II, c. 17v       1331 aprile 26

Si stabiliscono i criteri di reclutamento e le modalità di svolgimento 
dell’uf!cio dei sindaci degli uf!ciali del Comune, de!nendo altresì una parti-
colare forma e procedura di sindacato per ogni tipologia di uf!ciali.

[193] II, c. 18r       1331 aprile 26

Si delibera di eleggere il notaio e uf!ciale di custodia della città e del con-
tado di Pistoia. Su proposta del consigliere Arrigo di ser Stefano si stabilisce 
che il notaio debba essere residente a non meno di cinquanta miglia da Pistoia 
e che percepisca un salario mensile di 25 lire.

[194] II, c. 18v       1331 aprile 26

Si approva la petizione di Vita di Barto da Lamporecchio relativa alla con-
cessione della cittadinanza. Dichiarazione del detto Vita con la quale certi!ca 
di accettare tutti gli oneri previsti dagli statuti.

[195] II, c. 18v       1331 aprile 26

Si approva la petizione di Matteo di Figlio da Tizzana artigiano membro 
dell’arte degli stracciaioli relativa alla concessione della cittadinanza e al per-
messo di esercitare la sua attività liberamente e di essere iscritto alla detta 
arte.
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[196] II, c. 19v       1331 aprile 26

Si stabilisce di derogare alla rubrica statutaria Quod nullus vendat vinum ad 
minutum per il presente mese di aprile.

[197] II, c. 19v       1331 aprile 26

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De iuramento domini Capitanei 
per il presente mese di aprile.

[198] II, c. 19v       1331 aprile 26

Si delibera di ristrutturare il ponte Asinaio impiegando la donazione di ser 
Desso di Mozzo. Su proposta del consigliere ser Baronto di ser Andrea si sta-
biliscono le modalità della detta ristrutturazione e del relativo !nanziamento.

[199] II, c. 20r       1331 aprile 27

In seguito al provvedimento del 26 aprile 1331, con il quale si derogava ad 
alcuni obblighi e funzioni del Capitano del Popolo, si stabilisce che questi 
possa, previa autorizzazione del Consiglio, lasciare la città in caso di affari 
improcrastinabili.

[200] II, c. 20r       1331 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei sindaci del 
Comune, ser Parmigiano di Puccio Sedogi e Corrado di messer Marco, per un 
ammontare complessivo di 10 lire.

[201] II, c. 20r        1331 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune al pagamento di Piero e Guidone 
della Vergine, operai del Comune, impegnati nella ristrutturazione del ponte 
di San Lorenzo.

[202] II, c. 20r        1331 aprile 27

Si stabilisce che la deroga statutaria approvata nella seduta del 26 aprile 
1331, relativa alla vendita del vino al minuto, possa essere modi!cata ulterior-
mente rispetto al dettato orginario.
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[203] II, c. 21r        1331 aprile 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Angelo di Martino Boncetti, Paolo 
di Braccio, Lapo di Gherardetto, Francesco di Vanni di Ottavante, ser Spada 
di Picchioso Picchiosi, Vannuccio di Baldera di Arrigo Acconciati, ser Rossel-
lino di messer Lapo, Michele di Lone, del Gonfaloniere di Giustizia, Corrado 
di ser Bartolomeo, e del loro notaio, ser Guido di Vanni di Conforto, per il 
mese di maggio.

[204] II, c. 21r        1331 maggio 5

Si delibera di modi!care e derogare alle rubriche degli statuti che discipli-
nano i criteri per la nomina del Capitano del Popolo e del Podestà.

[205] II, c. 21v      1331 maggio 12

Si delibera lo stanziamento di 300 lire per la sicurezza e la custodia dei 
castelli e delle forti!cazioni del contado di Pistoia.

[206] II, c. 21v      1331 maggio 12

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi le somme di dena-
ro prestate al Comune per il pagamento di spese varie.

[207] II, c. 21v      1331 maggio 12

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi e a Iacopo di Baldo 
il denaro da essi prestato al Comune.

[208] II, c. 22r      1331 maggio 13

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De con!natis faciendis.

[209] II, c. 22r      1331 maggio 13

Si stabilisce che la custodia della città e delle porte cittadine sia regola-
mentata secondo la normativa vigente e che siano eletti gli uf!ciali ad essa 
preposti.
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[210] II, c. 22r      1331 maggio 13

Si stabilisce di derogare ad alcune rubriche statutarie, tra le quali quelle 
relative alla gabella del sale, alla vendita dei prodotti alimentari e al peso del 
pane.

[211] II, c. 22v      1331 maggio 13

Si stabilisce di derogare alla rubrica statutaria De con!natis faciendis.

[212] II, c. 22v      1331 maggio 13

A seguito della deroga alle rubriche statutarie relative alla gabella delle 
bocche del contado, si deliberano alcuni capitoli straordinari per regolamen-
tare tale materia, stilando altresì un elenco delle comunità soggette alla detta 
gabella e dei relativi importi, descritti nel testo alle cc. 23r-v.

[213] II, c. 24r      1331 maggio 20

Si delibera di approvare i capitoli relativi alla regolamentazione della ga-
bella del sale, stabilendo altresì che siano inseriti negli statuti cittadini previa 
approvazione consiliare.

[214] II, c. 24r      1331 maggio 20

Si approva la petizione del convento dei Servi di Maria relativa all’inden-
nizzo di una fornitura di legname ed alberi del detto convento che fu im-
piegata per consolidare le strutture difensive della città durante l’assedio di 
Castruccio Castracani, al tempo in cui Simone della Tosa da Firenze governava 
la città come vicario regio.

[215] II, c. 24v      1331 maggio 20

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa al diritto penale e alla 
concessione della grazia ai carcerati.

[216] II, c. 25r      1331 maggio 20

Con riferimento alla delibera precedente relativa alla deroga alla rubrica 
statutaria concernente il diritto penale, si stabilisce di concedere la grazia a 
Contro di Cerro, a Cambino di Nello e ad Andrea di Piero.
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[217] II, c. 25v      1331 maggio 27

Si delibera l’approvazione dei capitoli contra mulieres et funera defuntorum 
che regolamentano obblighi e divieti relativi all’abbigliamento femminile e 
alle onoranze funebri.

[218] II, c. 25v      1331 maggio 27

Si stabilisce di derogare alla delibera del giorno 26 gennaio 1331 relativa 
alle procedure e modalità di conservazione del sigillo del Comune da parte 
dei frati di Settimo.

[219] II, c. 26r     1331 maggio 27

Con riferimento alla delibera approvata in data odierna relativa alle mo-
dalità di conservazione del sigillo del Comune si stabilisce il passaggio di 
competenze dai frati di Settimo a quelli di Santa Maria del Carmine.

[220] II, c. 26r     1331 maggio 29

Si approvano i capitoli e gli ordinamenti, letti in consiglio da ser Gio-
vanni di Nolfo, relativi alla custodia delle porte della città. Su proposta del 
consigliere Zomino di Barone si delibera che sia fatto divieto di giocare a zara 
agli uf!ciali incaricati della custodia della città, e che i contravventori siano 
condannati a pagare 100 soldi.

[221] II, c. 26v     1331 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bartolomeo di Loste di Giusto, 
Francesco di Boldrone, ser Michele di Guglielmo, Braccio di Bellasta, ser Laz-
zaro di Vanni Ferraguti, Datuccio di Adamo Boddi, ser Giusto di Bartolomeo 
Mannelli, Bondie di Benedetto, del Gonfaloniere di Giustizia, Fortino di Be-
golotto, e del loro notaio, ser Borghese di ser Andrea, per il mese di giugno. 
Successivamente, in luogo di ser Giusto di Bartolomino, defunto, si estrae ser 
Lottino di Lotto; in data 3 giugno in luogo di ser Borghese di ser Andrea si 
estrae ser Andrea di Tano.

[222] II, c. 26v        1331 giugno 2

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa alle modalità di ele-
zione del Podestà, stabilendo di attribuire al Comune di Firenze l’autorità di 
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eleggere il detto uf!ciale tra i seguenti candidati: messer Corrado Trinci da 
Foligno, messer Berto di messer Iacopo Alberti da Bevagna, messer Iacopo 
Confalonieri da Piacenza e messer Ranuccio della Serra.

[223] II, c. 27r        1331 giugno 9

Si delibera di eleggere un sindaco con l’autorità di rappresentare il Comu-
ne di Pistoia nella procedura di rappresaglia avviata da Buonaguida di messer 
Geri Frescobaldi.

[224] II, c. 27r        1331 giugno 9

Si eleggono due sindaci, ser Iacopo di Bindo Armaleoni e ser Spada di Pic-
chioso Picchiosi, per rappresentare il Comune di Pistoia contro Buonaguida 
di messer Geri Frescobaldi.

[225] II, c. 27v      1331 giugno 16

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Camerarii Comunis 
in occasione dell’elezione del prossimo Camarlingo del Comune in carica a 
partire dal mese di luglio.

[226] II, c. 27v      1331 giugno 16

Si delibera di stanziare un !nanziamento in favore dei rettori dell’Arte della 
Seta destinato all’acquisto di due palii, uno dei quali per la festa di San Iacopo.

[227] II, c. 27v      1331 giugno 16

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 400 lire per la custodia dei 
castelli e dei fortilizi del contado di Pistoia.

[228] II, c. 27v      1331 giugno 16

Si delibera che il Camarlingo del Comune storni dalla gabella della farina 
una somma di 25 lire a favore dei Fraticelli della Vergine.

[229] II, c. 28r      1331 giugno 16

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione novi camerarii in 
occasione dell’elezione del prossimo Camarlingo del Comune in carica dal 
mese di luglio.
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[230] II, c. 28r       1331 giugno 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare a frate Iacopo, Massaio 
del Comune, la somma di 74 lire, 2 soldi e 4 denari, destinata al pagamento 
di spese varie.

[231] II, c. 28v      1331 giugno 18

Si delibera lo stanziamento dei fondi necessari al pagamento di alcune spe-
se, elencate nel testo, tra le quali le maggiori sono quelle relative ai compensi 
per gli straordinari effettuati dai custodi dei castelli del contado.

[232] II, c. 29r      1331 giugno 18

Si delibera il pagamento di 12 lire e 10 soldi a Lapo di messer Forese Can-
cellieri come compenso per i dieci giorni del mese di febbraio durante i quali 
si occupò della custodia dei castelli con un cavallo e quattro famuli.

[233] II, c. 29v     1331 giugno 24

Si approva la petizione relativa ad un !nanziamento per l’erigendo ospeda-
le di San Iacopo e San Lorenzo, i cui lavori di costruzione sono iniziati grazie 
al lascito testamentario di Giovanni di Matteo Gualdimari in data 5 luglio 
1330.

[234] II, c. 30r      1331 giugno 24

A seguito dell’acquisto del diritto di riscossione della gabella della piazza 
della Sala da parte di Simone di Zenone si delibera una risistemazione dei 
banchi dei venditori al minuto nella detta piazza.

[235] II, c. 30r     1331 giugno 24

Si approva la petizione di Zomeo e Andrea di Vanni di Pistoiese, della cap-
pella di Santa Maria di Ripalta, eletti banditori del Comune in data 12 luglio 
1330, relativa alla richiesta di poter svolgere pienamente e correttamente il 
loro incarico.

[236] II, c. 30v      1331 giugno 25

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi il denaro prestato 
al Comune per il pagamento di spese varie. Si decide, inoltre, che debba essere 



Provvisioni pistoiesi42

pagato il compenso di frate Iacopo, massaio del Comune, per la tenuta e la 
gestione del registro della Camera.

[237] II, c. 31r       1331 giugno 25

Si approva la petizione di Giovanni e Francesca di Enrico di ser Mascarino 
da Lizzano, intenzionati a comprare una casa e stabilirsi in città, relativa alla 
concessione della cittadinanza.

[238] II, c. 31r       1331 giugno 25

Si approva la petizione di ser Desso di Mozzo relativa ad un !nanziamento 
per concludere i lavori di ristrutturazione, a lui appaltati, di alcuni ponti nei 
pressi della città, quali ponte Asinaio, ponte del Vincio, ed altri.

[239] II, c. 31v      1331 giugno 28

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado di Pistoia, i cui nomi e le 
cui cariche sono elencati nel testo.

[240] II, c. 32v       1331 giugno 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, 
Nese di Perino, Spigliato di Lapo, Giovanni di Begolotto, Baldinello di Dru-
do Cellesi, ser Giovanni di maestro Lenzo, Arrighetto di Lenzo, Ginello di 
Nardo, del Gonfaloniere di Giustizia, Ugolino di Braccio, e del loro notaio, 
ser Vanni di Bertino, per il mese di luglio.

[241] II, c. 33r       1331 giugno 30

Si delibera di eleggere un Gonfaloniere di Giustizia in luogo di Ugolino di 
Braccio di Mazzeo, eletto al detto uf!cio e defunto. Su proposta del consiglie-
re Meo di Bernardino si elegge un altro uf!ciale al detto uf!cio.

[242] II, c. 33r       1331 giugno 30

In considerazione della delibera odierna relativa all’elezione di un Gonfalo-
niere di Giustizia, si delibera di elencare i nominativi dei candidati al detto uf-
!cio, ovvero Dotto di Cardino, Puccio di Tingo, Piero di Simone di Tommaso 
Ascolini, Giovanni di Inghiramo, maestro Bartolomeo di Vanni, Bene di Puc-
cio di Calabrita, e Bartolomeo di Tarato, eleggendo in!ne Dotto di Cardino.
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[243] II, c. 33v         1331 luglio 3

Si delibera di eleggere due esperti per ogni porta cittadina incaricati di 
controllare i lavori dei progetti di risistemazione delle vie, dei !umi e dei 
ponti.

[244] II, c. 33v         1331 luglio 5

Si deliberano le norme relative alla costruzione dell’ospedale del Comune, 
redatte da ser Meglio di Caccialoste (anche vol. III, c. 12v).

[245] II, c. 33v         1331 luglio 5

Si eleggono i banditori del Comune, con un salario annuo di 124 lire.

[246] II, c. 33r         1331 luglio 5

Al !ne di agevolare l’esercizio della giustizia, si delibera di destinare un 
luogo spazioso alle funzioni giudiziarie del Podestà e dei giudici delle cause 
civili (anche vol. III, c. 12v).

[247] II, c. 35r        1331 luglio 12

Si delibera di eleggere il rettore dell’ospedale di San Iacopo e San Lorenzo. 
Su proposta del consigliere del Comune ser Andrea di ser Stefano si scelgono 
quattro uomini, uno per ciascuna porta, tra i quali eleggere il rettore dell’o-
spedale.

[248] II, c. 35r        1331 luglio 12

Si approvano i capitoli relativi alla sistemazione delle vie, dei !umi e dei 
ponti, scritti dal notaio ser Meglio di Caccialoste, e redatti da un’apposita 
commissione composta da ser Matteo di Guido, Corrado di ser Bartolomeo, 
ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, Simone di Francesco del Guercio Fer-
raguti, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, Nuccio di Dimeldiede, ser 
Grazia di Michele e Stefano di Venuto di Adalotto.

[249] II, c. 35r       1331 luglio 12

Si approva la petizione di Andrea di Arrigo de Pactolo del contado di Pe-
rugia relativa alla richiesta di poter far parte dell’esercito pistoiese, al servizio 
del suddetto Comune, con il salario annuo di 100 lire.
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[250] II, c. 35v       1331 luglio 12

Con riferimento alla delibera odierna relativa all’elezione del rettore dell’o-
spedale di San Iacopo e San Lorenzo, si delibera di effettuare uno scrutinio dei 
candidati al detto uf!cio, eleggendo in!ne Pandolfo di Dino.

[251] II, c. 36r       1331 luglio 17

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 400 lire per la custodia dei 
castelli della città di Pistoia (anche vol. III, c. 13r).

[252] II, c. 36r       1331 luglio 17

Per evitare le controversie e le dispute tra cittadini pistoiesi e !orentini e le 
relative possibilità di rappresaglia si delibera l’istituzione di una commissione 
di sindaci del Comune di Pistoia con l’incarico di risolvere tali con9itti tra 
privati cittadini (anche vol. III, c. 13r).

[253] II, c. 37r       1331 luglio 17

Si delibera di rati!care a messer Tommaso di Accorsino, ambasciatore del 
Comune di Firenze, il conferimento della balìa sulla custodia della città e 
del contado di Pistoia. Su proposta dei consiglieri ser Vanni di ser Donato e 
messer Rodolfo Panciatichi si deliberano numerose disposizioni relative alle 
modalità ed ai termini della detta balìa.

[254] II, c. 36v       1331 luglio 22

Si delibera di af!dare al Comune di Firenze l’elezione del nuovo Capitano 
del Popolo, in carica per i prossimi sei mesi.

[255] II, c. 36v        1331 luglio 25

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De non supponendo honorem et 
iurisdictionem civitatis Pistorii.

[256] II, c. 39r          1331 agosto 1

Giuramento degli Anziani, ser Corrado di messer Marco, Fredo di Ber-
tuccio, Meo di ser Bindino Acconciati, ser Stefano di Venuto di Adalotto, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Puccino di Fortino Fioravanti, e del loro notaio, ser 
Iacopo di Bindo Armaleoni.
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[257] II, c. 39r         1331 agosto 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi e a frate Iacopo, Massaio del Comune, alcune somme di denaro da 
questi anticipate.

[258] II, c. 39r         1331 agosto 8

Si delibera lo stanziamento della somma di 400 lire per la forti!cazione e 
la custodia dei castelli del contado.

[259] IV, c. 39r         1331 agosto 8

Su proposta del consigliere ser Vanni di messer Gualando si delibera di 
autorizzare il Camarlingo del Comune a restituire la somma di 250 lire ai 
massai che si sono occupati del materiale necessario ai lavori del campanile di 
Serravalle e ai lavori dei due ponti levatoi di porta San Pietro.

[260] II, c. 40v        1331 agosto 18

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze di autorizzare il pagamento dei salari dei 500 pedites inviati dal detto 
Comune di Firenze per custodire la città di Pistoia, su proposta del consi-
gliere messer Veglio di messer Bongiovanni si stabilisce di eleggere alcuni 
sindaci incaricati di accendere un prestito di circa 2.000 !orini d’oro per 
pagare detti salari, prestito garantito dai consiglieri, dagli Anziani e dal 
Gonfaloniere di Giustizia, i cui nomi sono elencati nel testo, ed al termine 
della seduta consiliare si eleggono come sindaci ser Grazia di Michele e 
Schiatta di Cepparello.

[261] II, c. 43r       1331 agosto 26

Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si autorizza il Ca-
marlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, dei famuli, dei Torrigiani 
e dei pedites dei castelli per un importo complessivo di 515 lire.

[262] II, c. 43r       1331 agosto 26

Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si autorizza il Camar-
lingo del Comune a restituire e rimborsare al Massaio del Comune e a Baronto 
di Vanni Cremonesi le somme da loro anticipate per l’esecuzione di vari lavori.
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[263] II, c. 44r       1331 agosto 30

A causa dell’enorme mole di spese pubbliche e della relativa mancanza 
di liquidità si delibera la redazione di alcuni capitoli speciali da includere 
negli statuti delle gabelle tali da consentire un aumento delle entrate del 
Comune.

[264] II, c. 44v    1331 settembre 2

Poiché gli introiti delle gabelle comunali non sono commisurati con la 
spesa pubblica si stabilisce, su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser 
Mazzeo Novelli, che vengano nominati alcuni sapienti con l’incarico di redi-
gere nuovi ordinamenti per la regolamentazione della gabella delle prostitute 
e di quella del gioco d’azzardo.

[265] II, c. 45r    1331 settembre 4

Si abolisce il divieto di importare castagne in città. Il suddetto divieto 
intendeva, in linea con la normativa sulle gabelle, favorire una maggiore ca-
pitalizzazione dei proventi della gabella delle porte.

[266] II, c. 45r    1331 settembre 4

Su proposta del consigliere ser Baronto di ser Andrea si autorizza il Ca-
marlingo del Comune al pagamento del corrispettivo per vari incarichi, quali 
capitani dei castelli, Torrigiani, pedites, maestri di legname e di pietra. Segue 
l’elenco degli uf!ciali destinatari di tale provvedimento.

[267] II, c. 47v   1331 settembre 10

Su proposta di Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera che la vendemmia 
inizi il giorno 23 settembre. A causa della non corretta impaginazione del 
codice manca una parte degli interventi dei consiglieri.

[268] III, c. 13v   1331 settembre 10

Si de!niscono le procedure cui sono tenuti gli ambasciatori del Comune 
per garantire un sicuro svolgimento della loro attività.

[269] II, c. 48r   1331 settembre 19

Su proposta del consigliere Federico di Carfantone Carfantoni si autorizza 
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il Camarlingo del Comune a rimborsare a frate Iacopo, Massaio del Comune, 
la somma di 107 lire.

[270] II, c. 48r   1331 settembre 19

Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce che il sa-
lario degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio non superi 
i 50 soldi al giorno.

[271] II, c. 48r   1331 settembre 19

Si approva la petizione di Branca di Corso di Lippo da San Marcello rela-
tiva al rimborso della somma di 24 !orini d’oro che ha dovuto pagare come 
riscatto a Guido di Puccino detto Guido Bestia da San Marcello, il quale lo 
aveva tenuto prigioniero nel castello di Lucchio, dove lo aveva attirato propo-
nendogli la vendita di alcuni volatili.

[272] I, c. 66r  1331 novembre 12

Si elegge frate Iacopo dei Servi di Santa Maria Camarlingo del Comune per 
i prossimi sei mesi, da gennaio a luglio, con un salario di 40 lire.

[273] I, c. 66r  1331 novembre 12

Con riferimento alla delibera del 27 maggio 1331 si stabilisce che l’uf!cio 
di massai e custodi del sigillo del Comune, attualmente svolto da due frati 
di Santa Maria del Carmine, sia loro prorogato per altri sei mesi, a partire dal 
mese di dicembre.

[274] I, c. 66v  1331 novembre 12

Si approvano i capitoli ed i provvedimenti straordinari relativi ai beni dei 
ribelli ed al loro recupero ad opera di Niccolò da Castelfocognano, Conserva-
tore della Pace del Comune di Pistoia.

[275] I, c. 67r  1331 novembre 17

Si approvano i capitoli straordinari relativi ai beccai e ai pollivendoli, i 
quali dovranno avere valore di statuti.



Provvisioni pistoiesi48

[276] I, c. 67r  1331 novembre 17

Si delibera l’aumento a 38 lire del salario mensile di Andrea di messer 
Benedetto Cancellieri per il servizio svolto nella Montagna Superiore con un 
cavallo e quattro famuli.

[277] I, c. 67r  1331 novembre 17

Si delibera il pagamento del Massaio del Comune frate Iacopo di Santa 
Maria del Carmine.

[278] I, c. 67v  1331 novembre 18

Si approva l’invio di alcuni maestri di pietra e di legname nel castello di 
Piteglio con il compito di forti!carlo, nonché di rifornimenti alla Sambuca 
necessari alla forti!cazione della rocca e del castello, tra i quali rifornimenti 
sono menzionate venti omine di pane biscotto, due omine di calcina, tre omi-
ne di sale ed altri generi.

[279] I, c. 67v  1331 novembre 18

Si eleggono ser Lapo di messer Corrado da Montemagno e Ghiandol!no di 
Berto Verrini come messi incaricati del controllo e dell’ispezione dei castelli 
e delle terre del Comune, con il compito di individuare ristrutturazioni ed 
interventi necessari per un importo massimo di 300 lire.

[280] I, c. 68r  1331 novembre 18

Si approva il pagamento dei salari dei capitani, dei pedites dei castelli e dei Tor-
rigiani per il mese di dicembre, per l’importo complessivo di 770 lire e 10 soldi.

[281] I, c. 68v  1331 novembre 22

Si approva la petizione presentata da Corbolo Taviani relativa alla con-
danna comminata al !glio Ottaviano al tempo del Podestà Guglielmo di 
Savorigi Antelminelli da Lucca, con la quale il suddetto Corbolo chiedeva 
la revoca di tale condanna e la tutela dell’onore familiare per i successivi 
cinquant’anni.

[282] I, c. 68v  1331 novembre 22

Si stabilisce che i due servitori e il cuoco degli Anziani e del Gonfaloniere 
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di Giustizia siano scelti tra i venticinque famuli e berovarii e che il loro salario 
mensile sia di 6 lire a testa.

[283] III, c. 18v  1331 novembre 22

Si approvano alcuni capitoli straordinari con i quali si regolamentano i 
salari degli artigiani della città e del contado di Pistoia, con particolare riferi-
mento a quelli dei maestri di legname e dei maestri di pietra.

[284] I, c. 69r  1331 novembre 25

Si approva la petizione del Comune di Buriano relativa alla sospensione 
della condanna comminatagli da messer Campiolo, Giudice del Danno Dato, 
per i danni causati dai tagli effettuati nella proprietà di ser Lippo di Dimel-
diede, ivi descritta nei suoi con!ni, stabilendo la riduzione della pena pecu-
niaria da 25 a 12 lire ed una sospensione di cinque anni del pagamento della 
detta pena. Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Fer-
raguti si delibera, tuttavia, che il detto ser Lippo possa ricorrere nuovamente 
in giudizio contro il detto Comune di Buriano, condizione accettata da ser 
Andrea di ser Lapo di Giusto, procuratore della detta comunità.

[285] III, c. 19r  1331 novembre 25

Si delibera di eleggere una commissione di sapienti che provveda alla reda-
zione di speci!ci ordinamenti per regolare l’accesso agli uf!ci pubblici, onde 
evitare elezioni irregolari e tutelare il corretto svolgimento dell’assegnazione 
degli incarichi.

[286] III, c. 19v  1331 novembre 27

Con riferimento alla delibera del 25 novembre 1331 relativa agli ordina-
menti inerenti l’accesso agli uf!ci pubblici si nominano i membri della com-
missione incaricata della redazione del testo di detti ordinamenti, ovvero 
messer Veglio di Bonaccorso, messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, messer 
Ranuccio di Giovanni, ser Arrigo Accorreliuomini, Lapo di Baldo Fioravanti, 
ser Vanni di Gualando, Ricciardo di Lazzaro Cancellieri, ser Grazia di Miche-
le, ser Iacopo di Bindo Armaleoni.
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[287] I, c. 69v  1331 novembre 29

Si delibera di graziare Matteo di Vanni detto Gargaglia dalla condanna 
all’esilio, commutandola in una sanzione di 500 lire.

[288] I, c. 70r  1331 novembre 29

Si delibera il pagamento di alcuni uf!ciali del Comune di Pistoia, i quali 
hanno svolto incarichi e mansioni varie per lo più nei castelli del distretto.

[289] I, c. 70r  1331 novembre 29

Si elegge Bartolomeo di Andrea di Ventura detto Ringhia custode delle 
carceri in luogo di ser Meo di Francesco Sedogi, defunto all’improvviso.

[290] I, c. 70r  1331 novembre 29

Si delibera di stanziare un !nanziamento in favore del Massaio del Comu-
ne, frate Iacopo di Santa Maria del Carmine, e destinato all’acquisto di generi 
vari, quali olio, candele, carta, vernice, etc.

[291] I, c. 70v  1331 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Agnolo di ser Ormanno, 
ser Giovanni di Nolfo, ser Bartolomeo di Guglielmo di Deo, ser Lazzaro di 
Vanni Ferraguti, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Ranieri di ser Armaleone 
Armaleoni, e del loro notaio, ser Pesce di Bartolomino.

[292] I, c. 71r     1331 dicembre 2

Si eleggono gli uf!ciali incaricati della difesa e custodia dei castelli della 
città di Pistoia, il cui numero passa da dodici a otto a seguito del passaggio 
dell’uf!cio sotto il controllo !orentino.

[293] I, c. 71r     1331 dicembre 2

Si ribadisce la legittimità dell’uf!cio di frate Iacopo di Santa Maria del 
Carmine, al presente Massaio del Comune, nonostante la rati!ca di provvedi-
menti normativi contrari, quali la delibera del 12 novembre 1331 relativa alla 
gestione delle masserizie comunali e la rubrica degli statuti che de!niva i 
criteri elettivi del massaio comunale.
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[294] I, c. 71r     1331 dicembre 2

Si stabilisce che il Maggior Sindaco del Comune debba partecipare a tutti 
i consigli e svolgere il suo incarico di controllo e contestazione dei provvedi-
menti e delle procedure illeciti (cfr. anche vol. III, c. 15r).

[295] I, c. 72r    1331 dicembre 4

Si delibera una riduzione del salario del Podestà da 3.000 a 2.500 lire, giusti-
!candola con lo stato di generale crisi e carestia e constatando che il detto salario 
era uno tra i più alti tra quelli attribuiti ai Podestà delle città della Tuscia.

[296] I, c. 72r    1331 dicembre 4

Si dà mandato a Lippo di Bonaccorso di stanziare 50 lire per varie opere 
di ristrutturazione del palazzo degli Anziani e del Gonfaloniere di Giu-
stizia.

[297] I, c. 72r    1331 dicembre 4

Si revocano le pene e si stabilisce la restituzione dei beni mobili e immobi-
li di alcuni cittadini pistoiesi condannati e banditi al tempo del Conservatore 
della Pace, Niccolò da Castelfocognano.

[298] I, c. 72v    1331 dicembre 4

Si eleggono ser Arrigo Accorreliuomini e Lapo di Baldo Fioravanti operai di 
San Iacopo.

[299] I, c. 73r    1331 dicembre 7

Si approva la redazione di capitoli speciali per la con!sca dei beni dei ribel-
li. Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si delibera l’elezione 
di un consiglio di sapienti, scelti in modo che tutte le porte cittadine siano 
rappresentate, con il compito di legiferare su questa materia.

[300] I, c. 73r   1331 dicembre 12

Si deliberano le norme relative agli ordinamenti dei beni dei ribelli del 
Comune proposte il giorno 7 dicembre 1331 e redatte dal Cancelliere del Co-
mune, Biagio di Giovanni da Volterra, stabilendo altresì di aggiungerle agli 
statuti cittadini (anche vol. III, c. 15v).
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[301] I, c. 73r  1331 dicembre 12

Si stabiliscono le modalità di elezione del capitano dei famuli degli Anzia-
ni e del Gonfaloniere di Giustizia, il suo salario e le sue competenze. Su pro-
posta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni, derogando agli statuti, 
si stabilisce che il capitano si debba eleggere in consiglio, che ogni consigliere 
nomini un candidato, e che di tali nomine si faccia in!ne uno scrutinio gene-
rale, ed ancora che il corpo di armati, guidato dal capitano, sia composto da 
ventitre famuli, ed abbia il compito precipuo di proteggere gli Anziani e il 
Gonfaloniere di Giustizia.

[302] I, c. 73v  1331 dicembre 12

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 15 lire destinato al pagamento 
degli operai incaricati di ristrutturare il Ponte Nuovo sull’Ombrone posto 
sulla strada nuova che porta a Carmignano e a Tizzana.

[303] I, c. 73v  1331 dicembre 12

Si stabiliscono le modalità di conservazione degli statuti e degli ordina-
menti del Comune, stabilendo l’obbligo per il Cancelliere del Comune di re-
gistrare e trasmettere ai consigli, agli Anziani ed al Gonfaloniere di Giustizia 
tutto il materiale legislativo prodotto (cfr. anche vol. III, c. 16r).

[304] I, c. 74r  1331 dicembre 12

Si delibera di eleggere il capitano dei famuli degli Anziani, stabilendo al-
tresì le modalità della detta elezione, ed eleggendo in!ne mediante scrutinio 
Votalarca di Cambio da San Paolo della curia di Pratovecchio.

[305] I, c. 74r  1331 dicembre 18

Si deliberano le norme relative alla disciplina della pratica della vendetta, 
stabilendo altresì che il notaio ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori le legga 
pubblicamente e le traduca in volgare.

[306] I, c. 74v  1331 dicembre 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 800 lire destinato al pagamen-
to dei salari del capitano, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli e delle rocche 
del Comune.
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[307] I, c. 74v  1331 dicembre 18

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi una somma di 
denaro che questi aveva prestato al Comune di Pistoia.

[308] I, c. 75r  1331 dicembre 22

Si eleggono gli uf!ciali del Comune, i cui nomi e le cui cariche sono elen-
cati nel testo.

[309] I, c. 76r  1331 dicembre 27

Si delibera di concedere a messer Benedetto, giurisperito del Podestà 
di Pistoia, messer Berto di messer Iacopo Alberti da Bevagna, la licenza di 
seguire messer Andrea Muli, eletto Podestà di Imola, come sindaco e pro-
curatore.

[310] I, c. 75v  1331 dicembre 28

In onore e per reverenza di Gesù Cristo nostro Signore si delibera di an-
nullare le condanne comminate a Giovanna di Balduccio, a Maso di Ugolino 
della cappella di Santa Maria Nuova, e a Baronto di Aliotto da Mariano, e di 
liberarli dal carcere nel giorno della Pasqua del 1332.

[311] I, c. 75v  1331 dicembre 28

Al !ne di facilitare il transito e migliorare la protezione di tutta la con-
trada si delibera la ricostruzione e la ristrutturazione del Ponte San Pietro, 
sul !ume Ombrone, sulla strada che va nella zona di Torbecchia, stabilendo 
altresì la nomina di quattro operai incaricati dei lavori del ponte.

[312] I, c. 76v  1331 dicembre 30

Si de!niscono i criteri di nomina da parte delle magistrature cittadine 
degli uf!ciali dei Castelli e delle terre del distretto di Pistoia. Su proposta del 
consigliere ser Lapo di Paolo si decide la redazione di una speci!ca normativa 
relativa alla gestione delle comunità del distretto.

[313] I, c. 76v  1331 dicembre 30

Si approva la petizione dei Rossi di Pistoia relativa all’annullamento del 
bando comminato per motivi politici ad Andrea di Puccio di Ranieri, consor-
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te della famiglia Rossi del quale si ricorda l’adesione allo schieramento guelfo, 
ed alla licenza concessa al detto Andrea di tornare dall’esilio.

[314] I, c. 76v  1331 dicembre 30

Si approva la petizione di Lippo di Monte Verrini e Cecco di Buto, famuli 
eletti alla custodia del contado, relativa all’equiparazione del loro salario con 
quello del loro collega Lapo di messer Forese Cancellieri, attualmente di 25 
soldi al giorno.

[315] I, c. 77r  1331 dicembre 30

Si delibera il rimborso a Baronto di Vanni Cremonesi di una somma di 
denaro da questi prestata al Comune per il pagamento di spese varie.

[316] III, c. 4r  1331 dicembre 30

Si stabiliscono le norme straordinarie relative al governo e all’ammini-
strazione dei comuni, dei castelli e delle terre del contado, presentati da otto 
sapienti eletti dagli Anziani.

[317] I, c. 77v  1331 dicembre 31

Si delibera di approvare le norme relative all’elezione dei capitani dei ca-
stelli e delle terre del contado, redatti dal Cancelliere Biagio di Giovanni da 
Volterra e letti in consiglio da ser Schiatta di Pisano Pisani, stabilendo altresì 
di inserirle negli statuti cittadini.

[318] I, c. 77v   1331 dicembre 31

Si deliberano norme speciali per limitare le estorsioni, le esazioni indebite 
e le condanne ingiuste dei capitani del contado.

[319] I, c. 77r      1332 gennaio 3

Con riferimento alla delibera del giorno 8 novembre 1331 relativa all’uf!-
cio del Maggior Sindaco del Comune, su proposta del consigliere ser Iacopo 
di Bindo Armaleoni si stabiliscono le modalità di controllo dell’operato del 
Podestà e degli altri uf!ciali stranieri, stabilendo altresì di eleggere quattro 
uf!ciali popolani, uno per ciascuna porta, tra i quali almeno un giudice e due 
notai incaricati di registrare tutti gli atti dei detti uf!ciali.



Codice I-III 55

[320] I, c. 78r      1332 gennaio 3

Si stabilisce di imporre ai capitani dei castelli, ai podestà e ai Torrigiani 
il rispetto delle norme relative alla custodia e alla sicurezza delle terre e dei 
castelli del contado.

[321] I, c. 78v      1332 gennaio 3

Si approva la petizione del Comune di Agliana e del suo sindaco Guido 
Tedici relativa alla richiesta di un prestito di 1.600 lire necessario per pagare 
un debito di 3.000 lire contratto con ser Bertino di ser Stefano. Su proposta 
del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce tuttavia la condizione che 
gli uomini di Agliana si impegnino a restituire il denaro entro un anno.

[322] III, c. 5r      1332 gennaio 3

Si approvano i capitoli straordinari relativi alla custodia dei comuni, dei 
castelli e delle rocche del contado ed alle funzioni dei capitani, dei rettori e 
dei Torrigiani, redatti da un’apposita commissione di sapienti nominata dagli 
Anziani e descritti nel testo alle cc. 5v-7r.

[323] IV, c. 27r      1332 gennaio 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 135 lire da questi prestata al Comune.
[324] I, c. 79r      1332 gennaio 7

Giuramento di Napoleone di messer Enrico Cantagalli da Imola come Po-
destà a partire dal giorno 11 gennaio.

[325] I, c. 79v      1332 gennaio 8

Si delibera di conferire ai Priori delle Arti e al Gonfaloniere di Giustizia 
del Comune di Firenze la balìa sulla città e sul distretto di Pistoia. Su pro-
posta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si stabilisce di inviare 
un sindaco e procuratore del Comune di Pistoia a Firenze per rati!care l’atto 
della detta balìa e per ottenere una diminuzione degli oneri !scali dovuti al 
Comune di Firenze.

[326] I, c. 80r      1332 gennaio 8

Si elegge Puccino di Fortino Fioravanti sindaco e procuratore speciale rap-
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presentante il Comune di Pistoia nell’atto di conferimento al Comune di Fi-
renze della balìa sulla città e sul distretto di Pistoia.

[327] I, c. 80v     1332 gennaio 10

A causa degli impegni di ser Iacopo di Bindo Armaleoni e ser Parmigiano 
di Puccio Sedogi, ambasciatori del Comune di Pistoia a Firenze, si delibera di 
sostituire i detti ser Iacopo e ser Parmigiano, sindaci incaricati di giudicare 
l’operato del Podestà, con altri due popolani in grado di svolgere l’incarico 
dei detti sindaci.

[328] I, c. 81r     1332 gennaio 10

Si delibera di !ssare nella giornata odierna l’inizio del sindacato del Pode-
stà messer Alberto di messer Iacopo Alberti da Bevagna e della sua famiglia.

[329] I, c. 81v     1332 gennaio 12

Si approva la petizione di Giano di Pistoiese e Grazia di Poggio, campanai 
della torre del Comune, relativa al pagamento di 3 lire e 10 soldi come loro 
salario mensile a partire dal corrente mese di gennaio.

[330] I, c. 81v    1332 gennaio 12

Giuramento di messer Pino da Modena, giudice e vicario del Podestà, di 
esercitare il suo incarico secondo quanto è stabilito dagli statuti cittadini.

[331] I, c. 82r    1332 gennaio 13

Giuramento della famiglia del Podestà, Napoleone di messer Enrico Can-
tagalli da Imola, i nomi dei membri della quale sono elencati nel testo.

[332] I, c. 82v    1332 gennaio 13

Si delibera il versamento di 40 lire a favore dei Fraticelli della Vergine, 
stabilendo però che la somma, ricavata dai proventi della gabella della farina 
del Comune, debba essere impiegata per i poveri e gli indigenti della città.

[333] I, c. 83r    1332 gennaio 13

Si concede ai sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà e della 
sua famiglia l’autorità di condannare ed assolvere il detto Podestà, stabilendo 
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altresì che i detti sindaci debbano essere af!ancati dai sapienti del Comune, 
scelti dagli Anziani in numero di uno o due per ciascuna porta della città.

[334] I, c. 82r    1332 gennaio 15

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire per una parte dei lavori 
di ristrutturazione del palazzo degli Anziani, ed in particolare per quelli ese-
guiti dall’operaio Lippo di Bonaccorso.

[335] I, c. 83r    1332 gennaio 17

Con riferimento alla delibera del 12 dicembre 1331 relativa ai beni dei ri-
belli si stabilisce la nomina di un sindaco che provveda alla locazione e con-
cessione di tali beni.

[336] I, c. 83v    1332 gennaio 17

Si delibera di aumentare a 2 lire e 15 soldi il salario degli Anziani ser Bar-
tolomeo di ser Mazzeo Novelli e Iacopo di Agnolo, inviati a Firenze come 
ambasciatori del Comune, secondo quanto stabilito dalla delibera dell’8 gen-
naio 1332.

[337] I, c. 83v    1332 gennaio 17

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi il denaro da questi 
prestato al Comune.

[338] I, c. 84r    1332 gennaio 17

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, pubblico banditore del 
Comune, sindaco incaricato di af!ttare i beni dei ribelli.

[339] I, c. 84r    1332 gennaio 19

Si concede al pievano di Lizzano, Paolo, di sostituire il cappellano di San 
Iacopo, Stefano di Benedetto, durante il periodo della sua assenza.

[340] I, c. 84v    1332 gennaio 19

Si approva la petizione di Vincente di ser Mone di Bindo Armaleoni e 
Paolo di ser Andrea di Barone Arrighetti relativa alla sospensione della pena 
loro comminata a causa della vendetta consumata contro Tano di Bertino di 
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Malpelo, fratello di Guiduccio autore degli omicidi di ser Andrea di Barone 
e di altri suoi parenti.

[341] I, c. 84v    1332 gennaio 19

Si approva la petizione dei frati Minori di Pistoia dell’Opera di San Fran-
cesco e di Santa Maria Maddalena relativa ad una richiesta di risoluzione som-
maria da parte del Comune delle molte cause e liti che vedevano coinvolti 
i detti frati per contestazioni sorte in merito a lasciti testamentari, le cui 
rendite gli stessi frati dichiarano di voler impiegare a favore dei poveri e degli 
indigenti della città e per terminare la chiesa di San Francesco.

[342] I, c. 85r    1332 gennaio 19

Si approva una spesa di 70 lire in favore dell’operaio Giovanni di Barto-
lomeo come compenso per la realizzazione di un ponte e di altri lavori da 
eseguire presso la porta San Pietro.

[343] I, c. 85v     1332 gennaio 21

I Priori delle Arti e il Gonfaloniere di Giustizia di Firenze concedono a 
Guiduccio di Bertino di Malpelo di tornare in possesso del castello di Montal-
to, e dei relativi diritti e pertinenze, dietro pagamento della somma di 1.000 
lire, con l’obbligo per il detto Guiduccio di risiedere nel detto castello e di 
conservarlo ad onore del Comune di Firenze e di quello di Pistoia.

[344] I, c. 86r    1332 gennaio 26

Si dà incarico al Podestà, Napoleone Cantagalli da Imola, alla sua curia e 
al Giudice del Danno Dato di terminare i processi penali e per Danno Dato 
lasciati in sospeso dal precedente Podestà, messer Alberto da Bevagna, entro il 
mese di febbraio prossimo venturo, stabilendo altresì l’annullamento di tutti 
i processi che non saranno de!niti e risolti entro tale termine.

[345] I, c. 86v    1332 gennaio 26

Al !ne di garantire maggiore sicurezza e percorribilità nei mesi invernali 
si delibera la costruzione di due ponti sulla strada che porta in Valdibure sui 
!umi Ghiescine e Gambaraio, le cui spese vengano !nanziate dai mugnai e 
dagli uomini della Valdibure, stabilendo altresì la nomina di due operai inca-
ricati di costruire i detti ponti entro il mese di maggio prossimo.
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[346] I, c. 86v    1332 gennaio 26

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Popiglio relativa 
ad una riduzione da 55 a 30 lire della quota della gabella delle bocche ad essi 
imposta, motivata dal drastico calo della popolazione della detta comunità 
da quattrocento a duecento abitanti a causa delle spoliazioni e degli incendi 
provocati dai nemici.

[347] I, c. 87r    1332 gennaio 28

In considerazione dell’indisponibilità di Pino, giudice e vicario del Pode-
stà, ad esercitare l’uf!cio di giudice delle cause civili per porta Lucchese, si 
delibera di eleggere un altro giudice della curia del Podestà.

[348] I, c. 87v    1332 gennaio 28

Si delibera lo stanziamento di 797 lire per il pagamento del salario di una 
parte del mese di gennaio e di febbraio dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani 
dei castelli e delle rocche della città di Pistoia.

[349] I, c. 87v    1332 gennaio 28

Si approvano le petizioni di Cante di Lippo da Marliana pittore, di Tante 
di Accorso, di Mone di Franco, di Stefano di Giunta da Momigno e di Avitello 
di Meo, tutti residenti in città da sedici anni eccetto il detto Avitello, relative 
alla concessione della cittadinanza.

[350] I, c. 87v    1332 gennaio 28

Si approva la petizione di ser Lippo di Dimeldiede, procuratore di donna 
Bice, vedova di Rigo di Rosone e tutrice di Agnola ed erede per metà del 
detto Rosone, e di Giubileo di Rosone, erede per l’altra metà, relativa alla 
richiesta di veri!ca degli atti notarili concernenti mutui rimasti in sospeso e 
del loro valore probatorio.

[351] I, c. 88v    1332 gennaio 28

Si delibera di ordinare ai tesorieri del Comune di corrispondere al Podestà 
e alla sua famiglia, composta da quattro giudici, tra cui un dottore in legge, 
due milites, tre notai, sei domicelli, sedici berrovieri, tre stallieri e sei cavalli, 
un salario di 2.000 lire, stabilendo una riduzione del suo ammontare in con-
siderazione della delibera del 4 dicembre 1331.
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[352] I, c. 89r    1332 gennaio 30

Con riferimento alla delibera del 4 dicembre 1331 e al provvedimento ra-
ti!cato nella seduta odierna si stabilisce di diminuire l’organico dell’Uf!cio 
del Danno Dato, che d’ora innanzi dovrà essere composto da un giudice eletto 
di buona fama e sicura esperienza, con un salario ed una durata di incarico da 
stabilirsi in seguito.

[353] I, c. 89r    1332 gennaio 30

Si delibera che gli uomini della cappella di San Prospero rimborsino le som-
me anticipate da Paolo di Grimo e da Nicola di Bandino per la costruzione di 
un ponte sull’Ombroncello nella zona della chiesa di Santa Maria al Prato.

[354] I, c. 89r    1332 gennaio 30

Si delibera il rimborso a Baronto di Vanni Cremonesi del denaro prestato 
al Comune per spese varie.

[355] III, c. 20r    1332 gennaio 30

Si delibera di incaricare il Camarlingo del Comune ed il suo notaio della 
registrazione puntuale di tutte le entrate del Comune in libri appositi.

[356] I, c. 89v     1332 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Vanni di ser Donato, ser Vanni 
di messer Gualando, Taddeo di Lapo, ser Niccolò di ser Lanfranco, del Gon-
faloniere di Giustizia, ser Giunta di Andrea, e del loro notaio, ser Dato di 
Giovanni Bottingori.

[357] I, c. 90r      1332 febbraio 2

Si delibera di rieleggere la magistratura degli otto capitani della custo-
dia dei castelli della città di Pistoia (uf!ciali dei Castelli), stabilendo che 
tale elezione debba essere af!data agli Anziani ed al Gonfaloniere di Giu-
stizia, i quali siano tenuti a scegliere otto buoni uomini, due per ciascuna 
porta cittadina.

[358] I, c. 90r      1332 febbraio 2

Si elegge un notaio di Porta Caldatica con l’incarico di af!ancare ser Dato 
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di Giovanni Bottingori, notaio degli Anziani, nella scrittura e registrazione 
di tutti gli atti competenti alla magistratura degli Anziani.

[359] I, c. 90r      1332 febbraio 2

In considerazione della richiesta dei Dodici Governatori e Difensori del 
Comune di San Miniato di eleggere un notaio pistoiese come Giudice del 
Danno Dato del detto Comune di San Miniato, alle condizioni stabilite, con 
l’obbligo di portare con sé un famulo, e con un salario di 60 lire, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta.

[360] I, c. 90v      1332 febbraio 2

Si delibera di stanziare un !nanziamento per la costruzione del palazzo 
degli Anziani.

[361] I, c. 91r      1332 febbraio 2

Si elegge ser Giovanni di ser Gino di Porta Caldatica come collaboratore di 
ser Dato di Giovanni Bottingori nell’uf!cio di notaio degli Anziani.

[362] I, c. 91v    1332 febbraio 10

Si concede a Guiduccio di Bertino di Malpelo di costruire un fortilizio 
dotato di una torre in località Coldilupo, con le stesse caratteristiche del forti-
lizio di Montalto, stabilendo, inoltre, di stanziare un !nanziamento massimo 
di 1.200 lire, con un possibile !nanziamento aggiuntivo massimo di 300 lire, 
per la copertura delle spese di costruzione del detto fortilizio. Su proposta del 
consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera altresì il divieto al detto 
Guiduccio di vendere od alienare il detto fortilizio.

[363] I, c. 92r    1332 febbraio 14

I sei uf!ciali del biado di Firenze scrivono al Comune di Pistoia per ter-
minare la questione ed il contrasto sorti in merito al salario di Simone della 
Tosa da Firenze.

[364] I, c. 92r    1332 febbraio 14

Si approva la petizione del Comune di Casore relativa alla richiesta di un 
mutuo di 60 !orini per la costruzione della rocca.
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[365] I, c. 92r    1332 febbraio 14

Si eleggono Giovanni di Useppo, Bartolomeo di donna Santa e Mato di 
Puccio campanai del campanile di San Zeno con decorrenza dal 9 febbraio 
corrente e con il salario mensile di 6 lire.

[366] I, c. 92r    1332 febbraio 14

Si delibera di pagare i salari degli ambasciatori inviati a Firenze, ovvero 
messer Ettolo da Taviano, messer Gherardo Gualfreducci, Bonifacio Riccardi, 
Opizzo Lazzari, Riccardo Cancellieri, Puccino di Fortino Fioravanti, ser Cor-
rado di ser Marco, con l’incarico di risolvere varie controversie.

[367] I, c. 93r    1332 febbraio 14

Si eleggono i notai ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, ser Parmigiano di 
Puccio Sedogi, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli e ser Schiatta di Pisano 
Pisani sindaci incaricati di difendere e rappresentare il Comune in tutte le 
controversie nelle quali sarà coinvolto.

[368] I, c. 93v    1332 febbraio 21

Si delibera la ristrutturazione e la riparazione delle porte e delle bertesche 
della città di Pistoia. Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo sono 
eletti due buoni uomini per ciascuna porta cittadina con il compito di seguire 
i lavori e di provvedere alle spese relative, !no alla somma di 200 lire.

[369] I, c. 93v    1332 febbraio 21

Si approva la petizione del vicario generale e degli Otto difensori del Comu-
ne di Prato, avanzata a nome e per conto di Benedetto di Guccetto, amministra-
tore dei beni e tutore di Giovanni e Perozzo, !gli ed eredi di donna Tonna di 
messer Inghiramo, relativa al riconoscimento ai detti Giovanni e Perozzo della 
proprietà di un pezzo di terra posto a San Pantaleo e af!ttato da messer Giovan-
ni di Colle, secondo quanto stabilito nei capitoli di concordia delle due città.

[370] I, c. 94r    1332 febbraio 21

Si delibera il pagamento di ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, di Cor-
rado di ser Bartolomeo, di Foligno di messer Piero e di Lapo di Luto, uf!ciali 
di Custodia della città di Pistoia nei mesi di ottobre e novembre 1331.
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[371] I, c. 94r    1332 febbraio 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune di rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi i soldi prestati al Comune per spese varie.

[372] I, c. 95r    1332 febbraio 21

Si elegge ser Andalocco de Choderoncho come miles et sotius del Podestà, Na-
poleone Cantagalli, in luogo di Andrea, ammalato.

[373] I, c. 95r    1332 febbraio 21

Il Maggior Sindaco del Comune di Pistoia, messer Campiolo da Imola, 
nomina un sindaco speciale incaricato di risolvere la vertenza con messer Be-
nedetto di Guccetto da Prato, amministratore dei beni di Giovanni e Perozzo 
di donna Tonna.

[374] I, c. 96r    1332 febbraio 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Puccino di Fortino 
Fioravanti la somma di 1.000 !orini da questi prestata al Comune.

[375] I, c. 96r    1332 febbraio 23

Si stanzia la somma di 860 lire per il pagamento dei capitani e dei pedites 
dei castelli e delle rocche della città di Pistoia in carica nel prossimo mese di 
marzo.

[376] I, c. 96r    1332 febbraio 23

Si approva la petizione degli uomini del Comune di Crespole relativa all’u-
tilizzo dei beni dei ribelli del detto Comune e dei loro proventi per la forti!-
cazione del borgo. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo 
Novelli si stabilisce che tali beni debbano essere stimati e che tale provvedi-
mento abbia vigore per cinque anni.

[377] I, c. 96v        1332 marzo 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune di rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi i soldi da questi prestati al Comune per spese varie.
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[378] III, c. 20v        1332 marzo 9

Si delibera di inserire nel volume degli statuti le rubriche e gli ordinamen-
ti presentati e discussi in questa seduta consiliare, alcuni dei quali contenenti 
provvedimenti relativi ai magnati.

[379] I, c. 97r       1332 marzo 10

Si eleggono otto cittadini di Pistoia con l’incarico di sovrintendere ai lavo-
ri di controllo e di forti!cazione delle circulae della città.

[380] I, c. 97r       1332 marzo 10

Si rati!ca la sospensione delle condanne e dei bandi emessi nei confronti 
degli uomini dei comuni della Montagna Superiore al tempo del Podestà 
Guglielmo di Savorigi Antelminelli da Lucca, stabilendo altresì che tale prov-
vedimento rimanga in vigore per cinquant’anni, durante i quali ai bene!ciari 
non sarà consentito l’accesso agli uf!ci comunali.

[381] I, c. 97r       1332 marzo 10

A seguito dell’assenza forzata dell’attuale Camarlingo del Comune, frate 
Bene degli Umiliati, in occasione del Capitolo Generale dell’Ordine in Lom-
bardia, su proposta del consigliere Simone di Zenone si delibera di eleggere 
due religiosi, pistoiesi o di altra città, tra i quali scegliere il Camarlingo del 
Comune per i prossimi tre mesi.

[382] I, c. 97r       1332 marzo 10

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Fossato relativa alla 
concessione di un’immunità !scale quinquennale richiesta al !ne di favorire 
il ritorno nella detta comunità di tutti quegli abitanti che erano fuggiti a se-
guito della guerra e che si erano rifugiati nella contea di Mangona ed in altre 
zone al di fuori del districtus pistoiese.
[383] I, c. 98r       1332 marzo 13

Si approva la petizione dei Priori delle Arti e del Gonfaloniere di Giusti-
zia di Firenze relativa alla grazia ed all’annullamento della pena di Iacopo di 
Pierino, detenuto nelle carceri di Pistoia, motivata dal suo precario stato di 
salute.
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[384] I, c. 98v       1332 marzo 13

Si delibera che gli uomini della comunità di Gavinana procedano alla for-
ti!cazione del proprio borgo, stabilendo altresì uno stanziamento 50 lire per 
la realizzazione del progetto.

[385] I, c. 99r       1332 marzo 17

Si delibera che le terre di ser Desso di Mozzo possano essere vendute e 
che gli acquirenti siano obbligati dal Podestà e da un sindaco del Comune di 
Pistoia a rispettare l’impegno di costruire il ponte Asinaio, secondo quanto 
stabilito dagli accordi stipulati in precedenza con il detto Desso, e per il man-
cato adempimento dei quali il detto Desso era stato incarcerato.

[386] I, c. 99r       1332 marzo 17

Si approva la petizione di Filippo di Lanfranco di messer Asta Astesi, pro-
curatore di Sinibaldo !glio ed erede di Franchino di Boldo, relativa alla veri!-
ca della validità del mutuo di 20 !orini concesso dal detto Sinibaldo a Michele 
di Lippo, attualmente inserito nelle liste dei ribelli e banditi del Comune di 
Pistoia.

[387] I, c. 99r       1332 marzo 17

Si delibera di effettuare una revisione generale delle spese fatte da frate 
Iacopo dei Servi di Maria, Camarlingo del Comune !no allo scorso mese di 
gennaio, stabilendo in!ne di liberare il detto camarlingo da ogni obbligo a 
seguito della veri!ca della somma complessiva di 437 lire e 11 soldi.

[388] I, c. 100r       1332 marzo 18

Si stanzia la somma di 860 lire per il pagamento dei capitani, dei pedites e 
dei Torrigiani dei castelli della città e del distretto di Pistoia per il mese di 
aprile.

[389] I, c. 100r       1332 marzo 18

Si approvano i capitoli speciali redatti per la conservazione della curia di 
Luicciana, di Torri, Treppio e Fossato e delle pertinenze, dei beni e dei diritti 
del Comune di Pistoia.
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[390] I, c. 100r       1332 marzo 18

Si approva la petizione di Paolo di Andrea, procuratore di Francesca ed 
Agnola, sorelle ed eredi di Piero di Quarto, relativa alla concessione di un 
lascito testamentario di 100 !orini, destinato da Simone di Quarto a favore di 
Stelluccia, sua nipote e da poco defunta, alle dette Francesca e Agnola, af!n-
ché queste ultime, di età superiore ai quindici anni ed in stato di indigenza, 
possano costituirsi la dote per un buon matrimonio.

[391] I, c. 101r      1332 marzo 20

Si delibera di prolungare l’uf!cio del Conservatore della Pace della città di 
Pistoia in carica, Nicola da Castelfocognano, !no al 10 agosto prossimo venturo.

[392] I, c. 101r      1332 marzo 20

Si delibera il pagamento di 50 lire a Ciano di Giunta detto Agutello da 
Cireglio per aver ucciso Mannuccio di Tone da Fagno, ghibellino, nemico e 
ritenuto uno dei peggiori malandrini del Comune di Pistoia.

[393] I, c. 101v       1332 marzo 23

Si approvano i capitoli e gli ordinamenti relativi alla concia ed alla lavora-
zione delle pelli ad opera di cuoiai e calzolai (anche vol. III, c. 16v).

[394] I, c. 101v       1332 marzo 23

Si approvano i capitoli speciali relativi al recupero delle tasse dovute dalle 
terre e dalle comunità del distretto pistoiese, stabilendo altresì che vengano 
inseriti negli statuti comunali (anche vol. III, c. 16v).

[395] I, c. 102r      1332 marzo 27

Si rati!cano le norme relative ai compiti degli operai di San Iacopo, con 
particolare riferimento alla gestione dei proventi dell’Opera, al ministero dei 
sacerdoti e alle modalità d’elezione dei due cappellani.

[396] I, c. 102v      1332 marzo 27

Si delibera che gli uomini inviati dal Comune di Pistoia a Montalto e Col-
dilupo nel mese di marzo per contrastare il conte di Cerbaia debbano ricevere 
un compenso di 4 soldi al giorno (segue elenco dei nomi).
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[397] I, c. 103v      1332 marzo 27

Si delibera il rimborso a Baronto di Vanni Cremonesi di una somma di 
denaro da questi prestata al Comune per spese varie.

[398] I, c. 103v      1332 marzo 27

Si delibera di af!dare al Maggior Sindaco, messer Campiolo da Modena, il 
compito di portare a termine i processi pendenti nella sua curia entro i pros-
simi quindici giorni.

[399] I, c. 104r      1332 marzo 30

Si delibera che messer Neri di Carlino Cancellieri, capitano della curia di 
Luicciana e Val di Bisenzio !no al prossimo 4 aprile, riceva un salario mensile 
di 50 lire.

[400] I, c. 104r      1332 marzo 30

Si delibera il rimborso a Baronto di Vanni Cremonesi delle somme prestate 
al Comune per spese varie.

[401] I, c. 104v       1332 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Filippo di Lanfranco di messer 
Asta Astesi, ser Vanni Cancellieri, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, ser 
Bonifacio di Simone, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni Fioravanti, e 
del loro notaio, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni.

[402] I, c. 105r         1332 aprile 2

Si rati!ca la nomina degli otto uf!ciali dei Castelli della città di Pistoia 
(uf!ciali dei Castelli), scegliendo due cittadini per ciascuna porta, ed af!dan-
do loro un incarico bimestrale.

[403] III, c. 23r         1332 aprile 2

Si stabiliscono le norme di tutela e regolamentazione dei divieti rela-
tivi ai rapporti di parentela nella nomina degli uf!ciali, facendo esplicita 
menzione dei gradi entro i quali non si possono eleggere né gli uf!ciali né 
i consiglieri.



Provvisioni pistoiesi68

[404] III, c. 23r         1332 aprile 2

Su proposta del Gonfaloniere di Giustizia, Filippo di Lanfranco di messer 
Asta Astesi, si discute un provvedimento relativo alle modalità cui devono 
attenersi le autorità giudicanti nel comminare le condanne.

[405] I, c. 105r         1332 aprile 7

Si delibera la costruzione di un nuovo castello nella città di Pistoia, le cui 
spese di realizzazione devono essere interamente sostenute dal Comune, attri-
buendo di conseguenza la gestione dei !nanziamenti necessari agli Anziani, al 
Gonfaloniere di Giustizia e al Camarlingo del Comune. Si richiedono inoltre 
al Comune di Firenze immunità !scali e la restituzione di un mutuo di 150 
!orini.

[406] I, c. 105v         1332 aprile 7

Con riferimento ai capitoli e agli ordinamenti redatti per la conservazione 
della curia di Luicciana, Torri, Treppio, Monticelli e Fossato si de!niscono i 
criteri di elezione del relativo Podestà, la composizione della sua famiglia e 
il loro salario, stabilendo che il Podestà scelto nel consiglio cittadino debba 
rimanere in carica quattro mesi, avere a disposizione un famulus ed un cavallo 
e percepire un salario mensile di 15 lire.

[407] I, c. 106r         1332 aprile 7

Con riferimento alla delibera relativa alle modalità di elezione del Podestà 
della curia di Luicciana, si delibera di valutare i nominativi dei candidati, 
ovvero Corbolo Taviani, Baschiera di Vanni di messer Baschiera Rossi, Nicola 
Muli, Bandino di Berlinguccio Panciatichi, Corsino di Bertino di Niccolò, 
Romanino, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, Vanni di Francesco 
di Arrigo e Chele di messer Broccardo Ricciardi, eleggendo in!ne Corbolo 
Taviani.

[408] I, c. 106r       1332 aprile 12

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 908 lire destinato al pagamen-
to dei salari dei capitani e dei pedites dei castelli, delle rocche e dei fortilizi per 
il mese di maggio.
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[409] I, c. 106r       1332 aprile 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
di Cremonese la somma di 108 lire, 9 soldi e 6 denari prestata al Comune per 
spese varie.

[410] I, c. 106v       1332 aprile 24

Si eleggono due custodi delle carceri per sei mesi a partire dal prossimo 27 
aprile, con un salario mensile di 6 lire.

[411] I, c. 106v       1332 aprile 24

Si approva la petizione di Vanni di maestro Accorso, speziale, relativa alla 
cancellazione dal registro dei beni dei ribelli dei beni a lui pervenuti a titolo 
dotale da parte della moglie Chiarenza di Corso di ser Francesco Torseglieri, 
alla loro esclusione dalla conseguente con!sca, e alla loro de!nitiva assegna-
zione al detto Vanni come sue legittime proprietà.

[412] I, c. 107r       1332 aprile 24

Si autorizza Nato di ser Dolce a richiedere a ser Giovanni di ser Vicino 
di Giunta la somma di 8 !orini, dovutagli per un mutuo che il detto ser 
Giovanni aveva contratto il 6 aprile 1327 con messer Rodolfo di Berlinguccio 
Panciatichi e che il detto Nato aveva rilevato dal detto messer Rodolfo il 16 
dicembre 1329.

[413] I, c. 107v       1332 aprile 24

Con riferimento alla delibera relativa alla scelta e nomina dei custodi delle 
carceri, si effettua una scelta dei candidati al detto uf!cio, ovvero ser Leo di 
Chele, Truffa di Pagno, Ghiandol!no di Berto Verrini, ser Meo di Francesco 
Sedogi, Neri di Lenzo, Marcuccio di Fino, Tancredi di Niccoluccio detto Gu-
farello Tebertelli e Baldinello di Drudo Cellesi, eleggendo in!ne ser Leo di 
Chele e Gufarello Tebertelli.

[414] I, c. 108r       1332 aprile 30

Giuramento di messer Nicola da Modena come sindaco del Comune, non-
ché dei suoi notai, dei suoi famuli e dei gonfalonieri delle porte.
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[415] I, c. 108v       1332 maggio 6

Si stabiliscono le modalità di espressione del voto nel consiglio comunale, 
che dal prossimo mese di giugno dovrà essere espresso per mezzo di fave bian-
che e fave nere anziché per mezzo di fave e lupini (vol. III, c. 17v).

[416] I, c. 108v       1332 maggio 6

Si autorizza il rettore dell’ospedale di San Iacopo in Val di Lamole a sce-
gliere tra le proprietà di Corrado di ser Braccino beni per un valore di 20 lire 
quale corrispettivo dell’af!tto di una casa posta nella cappella di Sant’Iacopo 
in Castellare mai pagato (vol. III, c. 17v).

[417] I, c. 109r       1332 maggio 6

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, pubblico banditore del 
Comune, sindaco e procuratore con l’incarico di presentare a messer Tave-
nozzo Tolomei da Siena la nomina a nuovo Podestà di Pistoia, il cui uf!cio 
inizierà il prossimo 11 luglio.

[418] I, c. 109v     1332 maggio 18

Per la costruzione di un nuovo castello alla porta San Pietro si delibera 
l’esproprio di case e terreni, nonché la costituzione di tre gruppi distinti di 
sapienti preposti alla valutazione e alla stima dei suddetti beni che il Comune 
dovrà equamente risarcire per un terzo del loro valore.

[419] I, c. 109v     1332 maggio 18

Su ordine del Capitano Generale di Firenze messer Rodolfo Grassoni da 
Modena si delibera di inviare a Montecatini alcuni pedites e milites pistoiesi 
con un compenso giornaliero unico per i pedites di 4 soldi e differenziato per i 
milites di 20 o 30 soldi al giorno.

[420] I, c. 109v     1332 maggio 18

Si autorizza Pandolfo di Dino, rettore dell’ospedale nuovo dei Santi Iaco-
po e Lorenzo, a concedere e alienare beni e possessi di pertinenza del detto 
ospedale al !ne di ottenere i soldi necessari per il completamento dei lavori di 
copertura dell’edi!cio.
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[421] I, c. 110r     1332 maggio 18

Si eleggono ser Schiatta di Pisano Pisani e ser Parmigiano di Puccio Se-
dogi sindaci e procuratori del Comune nella causa con Simone della Tosa da 
Firenze.

[422] I, c. 110v     1332 maggio 25

A seguito della petizione degli uomini della comunità di Calamecca si sta-
bilisce di eleggere quattro maestri, stipendiati a spese del Comune di Pistoia, 
incaricati della costruzione delle mura del borgo.

[423] I, c. 110v      1332 maggio 25

Si delibera il rimborso a Lante di Bartolomeo Agolanti e Folcaretto di 
Comando della somma di 51 lire, 10 soldi e 7 denari, da essi prestata al Ca-
marlingo del Comune perché la impiegasse in riparazioni e nell’acquisto di 
masserizie varie necessarie al Comune.

[424] I, c. 111r     1332 maggio 27

Si delibera il pagamento del salario del mese di giugno ed il residuo del 
mese di maggio per i capitani, i pedites ed i Torrigiani dei castelli e delle roc-
che del distretto di Pistoia, per l’ammontare complessivo di 934 lire.

[425] I, c. 111r     1332 maggio 27

Si delibera il rimborso a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 166 
lire, 8 soldi e 8 denari, da questi prestata al Camarlingo del Comune af!nché 
pagasse vari servizi per il Comune.

[426] I, c. 111v     1332 maggio 27

Per il bene del Comune si stabilisce che sia lecito approvare delibere, avan-
zare proposte e fare interventi in consiglio anche se contrari alle norme sta-
tutarie.

[427] I, c. 112r     1332 maggio 27

Si vieta il gioco dei dadi in qualsiasi luogo pubblico e privato della città, 
nonostante l’esistenza di un provvedimento che consentiva l’esazione e la ven-
dita della gabella sul gioco.
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[428] I, c. 112r     1332 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Marco di messer Vanni, ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi, Meo di Bendino Aconciati, ser Arrigo Accorre-
liuomini, del Gonfaloniere di Giustizia, Lapo di messer Corrado da Montema-
gno, e del loro notaio, ser Borghese di Andrea di Vitello, per i mesi di giugno 
e luglio.

[429] I, c. 112v        1332 giugno 5

Si delibera che dei due palii preparati in occasione della festa di San Ia-
copo, il valore di quello in premio per la corsa non deve superare la somma 
di 100 lire, il valore di quello offerto all’altare del Santo non deve superare 
le 50 lire.

[430] I, c. 112v        1332 giugno 5

Con riferimento alla delibera del 7 aprile 1332 relativa alla costruzione di 
un nuovo castello nella città di Pistoia si stabilisce che gli Anziani, il Gonfa-
loniere di Giustizia e il tesoriere del Comune in carica e quelli in carica nel 
mese di aprile abbiano pieno potere decisionale su tutte le procedure concer-
nenti la realizzazione dell’opera.

[431] I, c. 113r        1332 giugno 9

Si autorizza l’elezione degli otto uf!ciali addetti alla custodia e difesa dei 
castelli della città, in numero di due per ciascuna porta, secondo la consueta 
procedura.

[432] I, c. 113r        1332 giugno 9

Per garantire maggiore sicurezza alla Montagna Superiore si delibera la co-
struzione di una rocca all’interno di Castel di Mura, la cui realizzazione dovrà 
essere seguita dagli Anziani, dal Gonfaloniere di Giustizia e da due sapienti 
per ogni porta cittadina appositamente nominati.

[433] I, c. 113v     1332 giugno 16

Si stabilisce di eleggere un nuovo notaio degli Anziani per i mesi di giu-
gno e di luglio, secondo le consuete procedure, a causa dell’indisponibilità di 
ser Borghese di Andrea di Vitello a svolgere tale incarico.
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[434] I, c. 113v     1332 giugno 16

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire a favore del priore 
del convento di San Lorenzo per sostenere le spese dell’organizzazione del 
Capitolo Generale dell’Ordine che si terrà a Pistoia nel mese di luglio e vedrà 
impegnati centocinquanta frati per otto giorni.

[435] I, c. 113v      1332 giugno 16

Si deliberano le norme speciali, redatte da una commissione di sapienti ap-
positamente istituita, relative alla costruzione della rocca all’interno di Castel 
di Mura, e predisponenti le modalità della detta costruzione, la ristrutturazio-
ne del ponte di Volata, le regole per la riscossione dei pedaggi del detto ponte, 
l’elenco delle spese competenti al Comune di Lizzano, ed il !nanziamento dei 
detti lavori mediante gli introiti delle multe.

[436] I, c. 114v      1332 giugno 16

Si elegge ser Neri di Venuto notaio degli Anziani e del Gonfaloniere di 
Giustizia in sostituzione di Borghese di Andrea di Vitello, a causa dell’indi-
sponibilità di quest’ultimo.

[437] I, c. 115r      1332 giugno 23

Si stabilisce che i capitoli e gli ordinamenti relativi ai capitani dei castelli 
ed alla gestione dei Comuni e delle terre del contado, approvati nella seduta 
consiliare del 31 dicembre 1331, abbiano pieno vigore per altri sei mesi.

[438] I, c. 115r      1332 giugno 23

Si delibera che i tubatori del Comune, Andrea e Zomeo di Vanni di Pi-
stoiese, in carica dal 13 luglio 1331 !no al 13 luglio 1332, ricevano ciascuno un 
salario di 70 lire più una robam del valore di 12 lire.

[439] I, c. 115r      1332 giugno 23

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 168 
lire, 9 soldi e 11 denari da questi prestata al Camarlingo del Comune af!nché 
effettuasse vari servizi per il Comune.
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[440] I, c. 115r      1332 giugno 23

Si stanzia la somma di 909 lire per il pagamento dei capitani, dei pedites 
e dei Torrigiani dei castelli del distretto e della città di Pistoia in carica nel 
mese di luglio.

[441] I, c. 116r      1332 giugno 27

Si eleggono uf!ciali della città e del contado di Pistoia, i cui nomi e le cui 
cariche sono elencati nel testo, ed il cui uf!cio inizia dal luglio 1332.

[442] I, c. 116v         1332 luglio 9

Si elegge frate Francesco degli Umiliati Camarlingo del Comune per i 
prossimi sei mesi a partire dal mese di luglio, con il salario di 40 lire.

[443] I, c. 116v         1332 luglio 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 100 lire, da questi prestata al detto camarlingo per 
pagare marronerios, il loro capitano ed il loro notaio.

[444] I, c. 116v         1332 luglio 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 96 lire e 5 soldi da questi prestata al Comune per il 
pagamento di spese varie.

[445] III, c. 17v        1332 luglio 13

Giuramento di Niccolò Fontana da Modena.

[446] III, c. 18r        1332 luglio 13

Si approvano i capitoli straordinari di modi!ca e correzione degli ordina-
menti suntuari.

[447] III, c. 18r        1332 luglio 13

Si delibera di attenersi ai principi dettati da Firenze in ambito politico, 
ed in particolare di farsi promotori della devozione alla Chiesa e dell’appar-
tenenza allo schieramento guelfo, stabilendo, inoltre, che qualunque uf!ciale 
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della città di Pistoia, al momento di intraprendere l’incarico, debba giurare di 
seguire fedelmente i principi suddetti.

[448] I, c. 117r        1332 luglio 14

Giuramento della famiglia del Podestà, messer Tavenozzo Tolomei da Siena.

[449] I, c. 117v        1332 luglio 14

Si delibera che siano abolite alcune norme suntuarie e limitazioni al vestire 
contenute negli statuti, ed in particolare quelle relative alla disciplina delle don-
ne in merito alle abbottonature, alle spille, alle ghirlande, ai fregi e alle cinture.

[450] I, c. 117v        1332 luglio 14

In considerazione del fatto che l’uf!ciale dei Beni dei Ribelli, Niccolò da 
Castelfocognano, terminerà il suo uf!cio il 10 agosto prossimo, si delibera di 
rinnovare al detto Niccolò il detto uf!cio per i prossimi sei mesi, alle stesse 
condizioni e con lo stesso salario.

[451] I, c. 117v        1332 luglio 14

Ad imitazione della vicina città di Firenze si delibera che per esercitare 
qualunque uf!cio della città e del distretto di Pistoia, quali l’anzianato, il 
gonfalonierato di Giustizia, il notariato degli Anziani, il capitanato dei ca-
stelli, si debba pronunciare preventivamente un giuramento di fedeltà alla 
parte guelfa.

[452] I, c. 118r        1332 luglio 14

In considerazione della necessità di risolvere la vertenza sorta tra il Co-
mune di Pistoia e Simone della Tosa da Firenze, e nonostante la richiesta 
dei Priori delle Arti del Comune di Firenze di concedere al detto Simone un 
risarcimento di 325 !orini d’oro, si delibera di stanziare un !nanziamento di 
1.000 lire a favore del detto Simone a titolo di risarcimento.

[453] I, c. 118v        1332 luglio 15

Si eleggono i consiglieri del Consiglio della Parte Guelfa di Pistoia, i cui 
nomi sono elencati nel testo suddivisi per le porte cittadine. Giuramento dei 
consiglieri del Consiglio della Parte Guelfa di Pistoia.
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[454] I, c. 119r       1332 luglio 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare una somma supplettiva di 
26 lire per i salari del mese di maggio dovuti ai capitani, ai pedites e ai Torri-
giani dei castelli e delle rocche del distretto.

[455] I, c. 119r       1332 luglio 16

Si approva la petizione di Tancredi di Niccoluccio detto Gufarello Teber-
telli, di ser Leo di Chele di Fuccio Acconciati e di ser Meo di Francesco Sedogi 
relativa all’adeguamento del loro salario di custodi delle carceri alla somma 
di 6 lire mensili.

[456] I, c. 119r       1332 luglio 16

Si approva la petizione degli uomini del Comune di Casore relativa al 
rilascio degli stadichi detenuti in città dagli Anziani di Pistoia e dagli Otto 
uf!ciali di Custodia dei castelli in ragione delle notevoli spese sostenute per 
la forti!cazione del borgo.

[457] I, c. 119v       1332 luglio 17

Si delibera la correzione di alcune parti degli statuti delle gabelle delle 
porte, le quali, dopo essere state lette in consiglio da ser Soldo di Moddino, 
vengono inserite con pieno vigore negli statuti della città di Pistoia.

[458] I, c. 120r       1332 luglio 21

In linea con le norme suntuarie presenti negli statuti e relative agli orna-
menti e agli abiti femminili si stabilisce di deliberare su tale materia in modo 
da contenere e regolare anche il vestiario degli uomini e dei fanciulli.

[459] I, c. 120r        1332 luglio 21

Si de!niscono i limiti e le competenze speci!che del Giudice del Danno 
Dato, anche nei casi in cui queste superino l’ambito consueto dell’uf!cio.

[460] I, c. 120r        1332 luglio 21

Si delibera il pagamento degli uf!ciali addetti al vettovagliamento dell’e-
sercito, ovvero Corrado di ser Bartolomeo, Foligno di messer Piero, Cialle di 
messer Andrea, Baronto di Alessandro Ambrogi.
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[461] I, c. 120v        1332 luglio 23

In occasione della prossima festa di San Iacopo si delibera di annullare le 
condanne comminate a donna Ricca di Parigi moglie di Cione, a Giovanni di 
Puccino, e a Fresca di Tieri da Siena, e di liberarli dal carcere.

[462] I, c. 121r        1332 luglio 23

Si delibera la nomina di alcuni uf!ciali stipendiati dal Comune e preposti 
alla cura e alla riparazione di strade, ponti e !umi.

[463] I, c. 121r        1332 luglio 23

Si stabilisce di riconfermare nel loro incarico i tubatori del Comune alle 
condizioni solite e con il consueto salario, ovvero Martinuccio di Borgo, Fran-
cesco di Muccio detto Pancia e Lazzarino di Paolo detto Buffonaca.

[464] I, c. 121v        1332 luglio 29

Si stanzia la somma di 918 lire per il pagamento del salario del mese di 
agosto dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani della città e del distretto di 
Pistoia.

[465] I, c. 121v        1332 luglio 29

Si delibera il rimborso a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 155 
lire, 15 soldi e 8 denari da questi prestata al Comune per la realizzazione di 
spese e servizi vari.

[466] I, c. 124r        1332 luglio 29

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo sindaco e procuratore del 
Comune con l’incarico di rappresentare il Comune di Pistoia nella quietanza 
del debito dovuta da Simone della Tosa da Firenze.

[467] I, c. 124v        1332 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Puccino di Fortino Fioravanti, Fe-
derico di Carfantone Carfantoni, Fredo di Bertuccio, Lapo di Puccio di Cala-
brita, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Spinello di Bartolo, e del loro notaio, 
ser Piero di Vitacchino, per i mesi di agosto e settembre.
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[468] I, c. 124v         1332 agosto 3

Si eleggono i dodici sapienti addetti all’esecuzione dei lavori nel castello del 
Comune sito nei pressi della porta San Pietro, i cui nomi sono elencati nel testo.

[469] I, c. 122r        1332 agosto 6

Si delibera di rinnovare la magistratura degli otto della custodia dei castel-
li per i prossimi due mesi a partire dall’11 agosto prossimo, con la condizione 
che vengano nominati due uf!ciali per ciascuna porta e che tutti debbano 
essere popolani.

[470] I, c. 122r        1332 agosto 6

Per garantire la più assoluta equità all’esazione !scale del distretto si de-
libera la costituzione di cinque mute di sapienti, in numero di quattro per 
ciascuna porta cittadina, i quali provvedano alla redazione di un estimo, e che 
delle relazioni delle cinque mute siano scartate la più alta e la più bassa, ed 
in!ne che dalla media delle rimanenti tre sia stabilito l’imponibile più equo.

[471] I, c. 122r        1332 agosto 6

Si delibera che i bicchierai e i maestri di vetro possano esercitare la loro 
attività nella città di Pistoia, nonostante il divieto degli statuti, stabilendo 
altresì i prezzi di vendita di ciati e bicchieri.

[472] I, c. 123r         1332 agosto 9

Si eleggono Agnolino di Lenzo e Neri di Martinello de Cerna sindaci e pro-
curatori incaricati di rappresentare e difendere il Comune nella controversia 
sorta con Simone della Tosa da Firenze in merito al salario da quest’ultimo ri-
vendicato per l’uf!cio di vicario del Podestà cui era stato eletto da re Roberto.

[473] IV, c. 112r       1332 agosto 14

Si deliberano alcune modi!che agli ordinamenti relativi ai calzolai. Su 
proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, si stabilisce, 
fra le altre cose, che nessun calzolaio possa cucire nella stessa scarpa il cuoio di 
montone con quello di capra, ad eccezione per la parte relativa alle cuciture, 
ed ancora che le pianelle debbano essere realizzate esclusivamente con la vac-
chetta (anche vol. III, c. 35v).
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IV.
Contiene le delibere dall’agosto 1332 al gennaio 1335. Si tratta di un codice 
pergamenaceo, composto di due quaderni rilegati in assi e cuoio, ciascuno con 
proprio repertorio coevo, per un totale di 211 carte recentemente numerate a 
matita.

[474] III, c. 24r       1332 agosto 18

Si stabiliscono le modalità per la cucitura e la preparazione delle scarpe, 
descrivendo in modo dettagliato i pellami che devono essere usati per le varie 
parti della scarpa, ovvero per la suola, per il tomaio e per l’interno, ovvero 
rispettivamente montone, vitella e capretto.

[475] IV, c. 7r       1332 agosto 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare una somma di 1808 lire 
per il salario dei capitani, pedites e custodi dei castelli del contado per i mesi 
di settembre e ottobre.

[476] IV, c. 7r       1332 agosto 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 121 lire, 5 soldi e 4 denari da questi prestata al Comune.

[477] IV, c. 7v    1332 settembre 1

Si delibera di derogare ad alcune rubriche statutarie relative ai fornaciai. 
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Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si eleggono 
due sapienti per ciascuna porta, ovvero ser Iacopo di Bindo Armaleoni, ser 
Bonifacio di Simone, Secchia di Cepparello, ser Mazzeo di ser Giovanni Bel-
lebuoni, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, Conte di Corsino, Taddeo di Lapo, 
Puccino di Giovanni, incaricati di vigilare sull’operato dei detti fornaciai.

[478] IV, c. 7v    1332 settembre 1

Si approva la petizione di alcuni studenti desiderosi di apprendere la 
grammatica, la logica e l’ars dictamini relativa alla concessione di cittadinanza 
al maestro di grammatica Piero di ser Bartolo da Montale e all’assegnazione al 
detto Piero dell’uso di un’abitazione a spese del Comune.

[479] IV, c. 8r    1332 settembre 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 65 lire, 2 soldi e 10 denari da questi prestata al Co-
mune.

[480] IV, c. 8r    1332 settembre 9

Si leggono e si discutono i provvedimenti deliberati dai sapienti eletti il 
primo settembre per vigilare sull’operato dei fornaciai.

[481] IV, c. 8v    1332 settembre 9

Si approva la petizione di ser Giovanni di Cione, un tempo sindaco e pro-
curatore della Cappella di Santa Maria Nuova, incaricato di trovare il denaro 
per pagare le imposte dovute all’abate di Pacciana, relativa alla richiesta di 
non essere più molestato dai discendenti di ser Lippo di ser Francesco Sedogi, 
il quale aveva prestato il denaro necessario al pagamento di tali imposte, de-
liberando, inoltre, poiché il denaro prestato era stato consegnato agli uf!ciali 
dell’abate, che gli abitanti della cappella debbano saldare il credito vantato 
dai discendenti di ser Francesco dei Sedogi.

[482] IV, c. 8v    1332 settembre 9

Si eleggono alcuni sapienti incaricati di de!nire le modalità di restituzione 
del denaro estorto agli abitanti di ogni cappella cittadina da parte dell’abate 
di Pacciana, Ormanno Tedici, durante il suo tentativo di costituzione di un 
regime signorile sulla città.
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[483] IV, c. 9r   1332 settembre 11

Su proposta del consigliere ser Pietro di Vitacchino si delibera che la pros-
sima vendemmia inizi il giorno 20 settembre.

[484] IV, c. 9r   1332 settembre 11

Si approva la petizione di Neri di Vanni di messer Albizzo relativa all’an-
nullamento dell’atto di vendita con il quale aveva ceduto a Mannuccio di 
Gherardo, galigaio, un mulino e due staiora di terra, posti a Santa Maria a 
Quattrocchi, poiché in realtà l’atto di vendita, dell’importo di 40 lire, era 
tale solo in veste formale in quanto rappresentava la garanzia di prestito su 
pegno del valore di 8 lire che il detto Neri aveva chiesto al detto Mannuccio 
per poter pagare la pesante tassazione imposta da Castruccio Castracani ai 
Pistoiesi, e soprattutto ai guel!, durante la sua tirannia. La questione si era 
ulteriormente complicata dopo la morte di Mannuccio in quanto i suoi beni 
erano pervenuti a Filippo Tedici.

[485] IV, c. 9v   1332 settembre 11

Si approva la petizione degli operai di Santo Stefano di Serravalle relativa 
alla restituzione di una terra posta fuori dalla Porta Ghibellina, a loro giunta 
mediante un lascito testamentario e successivamente con!scata dal Comune 
in quanto il testatore era stato dichiarato ribelle del Comune.

[486] IV, c. 9v   1332 settembre 11

Si approva la petizione di Andrea di Puccino Baglioni relativa al versa-
mento da parte degli uf!ciali dei Beni dei Ribelli di una somma di denaro 
equivalente al valore delle dieci staia di terra poste a Vicofaro che il detto 
Andrea aveva acquistato da Tancredo di Gianni Vergiolesi nel giugno 1331 e 
che erano state con!scate assieme agli altri beni di Tancredo.

[487] IV, c. 10v   1332 settembre 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 167 lire, 4 soldi e 8 denari da questi prestata al Comu-
ne per il pagamento dei servizi svolti da varie persone.
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[488] IV, c. 10v   1332 settembre 14

Si approva la petizione di alcuni cittadini relativa alla loro cancellazione 
dai registri dei condannati poiché, pur avendo pagato le pene pecuniarie com-
minate loro, non erano stati cancellati dai suddetti registri per negligenza dei 
notai a ciò preposti.

[489] IV, c. 11r   1332 settembre 14

Si approva la petizione di alcuni cittadini relativa al riconoscimento della 
legittima proprietà di un pezzo di terra da essi precedentemente venduto al 
Comune per il quale non erano mai stati pagati.

[490] IV, c. 11r   1332 settembre 14

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Popiglio relativa 
alla sospensione per un anno del pagamento del salario del loro Podestà, in 
quanto detti uomini erano stati costretti ad abbandonare le loro case e a ri-
fugiarsi nella rocca della Sicurana a causa dei continui attacchi dei ribelli, e 
relativa all’invio di alcuni pedites con l’incarico di custodire la rocca stessa nel 
periodo di raccolta delle castagne.

[491] IV, c. 12r   1332 settembre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune per il paga-
mento dei servizi svolti da varie persone.

[492] IV, c. 12r   1332 settembre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune per il paga-
mento dei servizi svolti da varie persone.

[493] IV, c. 12r  1332 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Nicola Bracciolini, ser 
Fredo di Ghimo di Donato Donati, Nello di Cecco di Milanese Cantasanti, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Maruccio di Mazzeo, e del loro notaio ser Gio-
vanni di Gino.
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[494] IV, c. 12v        1332 ottobre 3

Si eleggono gli uf!ciali che dovranno provvedere alla costruzione del ca-
stello di San Barnaba. Su proposta del consigliere Taddeo di Lapo si delibera 
che non possano essere confermati gli uf!ciali che hanno ricoperto l’incarico 
durante i mesi di agosto e di settembre.

[495] IV, c. 12v        1332 ottobre 3

Si discutono le modalità di elezione degli uf!ciali dei Castelli e del loro no-
taio. Su proposta del consigliere ser Meo di ser Bindino Acconciati si delibera 
di af!dare agli Anziani ed al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere 
ventiquattro sapienti, sei per ogni porta cittadina, candidati al detto uf!cio.

[496] IV, c. 12v        1332 ottobre 3

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alle modalità e ai tem-
pi dei pagamenti e delle riscossioni af!dati al Camarlingo del Comune. Su 
proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce di eleggere un 
altro uf!ciale incaricato di af!ancare il detto Camarlingo e dotato delle stesse 
funzioni (anche vol. III, c. 24v).

[497] IV, c. 13v        1332 ottobre 3

Si eleggono i ventiquattro sapienti tra i quali eleggere gli uf!ciali dei Castelli.

[498] IV, c. 13v      1332 ottobre 16

Si discutono le modalità di elezione, il numero e i compiti degli uf!ciali 
dei Castelli del contado.

[499] IV, c. 14r      1332 ottobre 16

Si delibera di redigere un elenco delle proprietà e dei redditi del Comune. 
Su proposta del consigliere ser Piero di Vitacchino si stabilisce che debba 
essere tenuto da due sapienti e redatto da un notaio eletto dagli Anziani e dal 
Gonfaloniere di Giustizia.

[500] IV, c. 14r     1332 ottobre 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 1266 lire e 11 denari da questi prestata al Comune.
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[501] IV, c. 14v     1332 ottobre 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare la somma di 122 lire a ser 
Meglio di Caccialoste come compenso per la missione presso il futuro Podestà 
di Pistoia durante la quale erano stati !ssati gli accordi preliminari per l’as-
sunzione del detto Podestà.

[502] IV, c. 14v     1332 ottobre 26

Per la necessità di riparare e riattare le vie e i ponti della città e del conta-
do, si delibera la nomina di un uf!ciale forestiero con competenze speci!che 
in tale materia.

[503] IV, c. 15r     1332 ottobre 26

Si elegge un sindaco incaricato di rappresentare il Comune nel periodo 
precedente l’elezione del nuovo Podestà, Nicola di ser Ranuccio della Serra 
da Gubbio.

[504] IV, c. 112v     1332 ottobre 26

Si discutono e si deliberano le norme relative alla custodia della città, sta-
bilendo, tra le altre cose, l’obbligo di svolgere regolari turni di guardia in 
città per tutti gli uomini di età superiore ai quindici anni, nonché l’esenzione 
da tale obbligo per tutti gli uomini di età superiore a settant’anni che abbiano 
!gli in età adulta, ed indicando altresì tutte le bertesche e i cantoni della città 
che devono essere custoditi durante la notte (anche vol. III, c. 36r).

[505] IV, c. 15r     1332 ottobre 27

Si discutono le modalità di elezione dei custodi delle carceri del Comune. 
Su proposta dei consiglieri Simone di Francesco del Guercio Ferraguti e ser 
Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si deliberano alcune norme, il cui conte-
nuto è descritto nel testo, eleggendo in!ne ser Meo di Francesco Sedogi e 
Ghiandol!no di Berto Verrini custodi delle carceri.

[506] IV, c. 15v     1332 ottobre 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani e dei 
castellani delle torri del contado di Pistoia per l’ammontare complessivo di 
1836 lire.
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[507] IV, c. 16r     1332 ottobre 30

Si approva la petizione di Giovanni di Chele di Bertino da Catugnano 
relativa al suo condono del pagamento di una condanna pecuniaria di 100 lire 
comminatagli dal Podestà, Guglielmo di Savorigi Antelminelli, in conside-
razione dell’opera di mediatore nella pace fra la sua casata (consortes) e quella 
degli Armaleoni.

[508] IV, c. 114v     1332 ottobre 30

Al !ne di ridurre le spese del Comune si delibera di non concedere !nan-
ziamenti a privati per il restauro delle loro abitazioni, se non per un massimo 
di 100 lire e solo nel caso in cui tale richiesta fosse stata approvata preceden-
temente nel consiglio (anche vol. III, c. 36v).

[509] IV, c. 16v   1332 novembre 9

Si delibera di riconfermare per un anno al servizio del Comune Votalarca 
di Cambio da San Paolo e i suoi venticinque uomini provenienti da Firenze 
per gli eccellenti servizi prestati.

[510] IV, c. 16v   1332 novembre 9

Si approva la petizione del notaio ser Vincenzo di ser Franco da Sambuca 
relativa alla concessione della cittadinanza.

[511] IV, c. 16v   1332 novembre 9

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce che per tutto 
il corrente mese di novembre il frumento debba essere venduto dagli operai 
di San Iacopo e che il ricavato debba essere poi versato al Camarlingo del 
Comune.

[512] IV, c. 17v  1332 novembre 13

Si approva la petizione di ser Giovanni di Cione da Agliana relativa ai ter-
mini di scadenza di un mutuo acceso dal detto ser Giovanni con ser Lippo di 
ser Francesco Sedogi e discusso nella stessa seduta consiliare.

[513] IV, c. 17r  1332 novembre 13

Poiché molti immobili di proprietà del Comune, acquisiti per mezzo 
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delle con!sche dei beni dei ribelli, sono occupati da forestieri che non pa-
gano alcun af!tto, su proposta dei consiglieri ser Vanni di ser Donato e ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati si delibera che in futuro non si 
debbano af!ttare beni del Comune a forestieri e che si imponga il pagamen-
to di un regolare af!tto per i beni attualmente occupati, od in alternativa, 
nel caso in cui gli occupanti fossero uf!ciali retribuiti dal Comune, che si 
trattengano dai loro salari le somme corrispondenti all’entità degli af!tti 
(anche vol. III, c. 25r).

[514] IV, c. 17r  1332 novembre 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare 4 lire ciascuno ad alcuni 
ambasciatori del Comune a titolo di compenso.

[515] IV, c. 17v  1332 novembre 13

Si delibera che il prestito di 20 !orini d’oro, richiesto da ser Giovanni di 
Cione da Agliana, sindaco della cappella di Santa Maria Nuova, agente per 
conto degli uomini di quella cappella, a ser Lippo di ser Francesco Sedogi, e 
descritto in un atto scritto dal notaio ser Iacopo di ser Leonardo, il cui im-
porto era destinato al pagamento di una prestanza del Comune, debba essere 
considerato estinto nelle mani degli eredi del detto ser Lippo, nel frattempo 
defunto.

[516] IV, c. 18r  1332 novembre 18

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera che gli operai di 
San Iacopo siano tenuti a determinare l’importo della tassazione gravante sul-
le botteghe situate intorno alla piazza del Comune e ad effettuarne il relativo 
prelievo (anche vol. III, c. 25v).

[517] IV, c. 18r  1332 novembre 18

Si stabilisce di pagare a Simone di Ranieri Cremonesi la somma di 20 lire 
a titolo di af!tto del palazzo dove risiede il Maggior Sindaco del Comune.

[518] IV, c. 18r  1332 novembre 18

Su proposta del consigliere Zomino di Barone si delibera che gli operai di 
San Iacopo siano tenuti a fornire 100 cantoni ai frati Predicatori per la costru-
zione della chiesa di San Domenico.
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[519] IV, c. 19r  1332 novembre 18

Si eleggono Taddeo di Lapo e Giovanni di Ghimo di Donato Donati sin-
daci del Comune.

[520] IV, c. 19r  1332 novembre 21

Si elegge ser Giovanni di Bencivenne da Gubbio come uf!ciale incaricato 
della riparazione e della costruzione delle vie e dei ponti della città.

[521] IV, c. 19v  1332 novembre 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cre-
monesi la somma di 342 lire, 5 soldi e 10 denari, da questi prestata al Comune.

[522] IV, c. 19v 1332 novembre 24

Si elegge Iacopo di Baldo come uf!ciale incaricato di veri!care il peso dei 
!orini, ed inoltre si stabilisce che venga duplicato il peso-campione usato per 
la pesatura dei !orini e che un esemplare sia conservato dagli operai di San 
Iacopo e l’altro dall’uf!ciale del peso.

[523] IV, c. 20v 1332 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Zenone, Arrigo di Bo-
naccorso Ferraguti, ser Guido di Vanni di Conforto, Corrado di Deo Novelli, 
del Gonfaloniere di Giustizia, ser Vanni di ser Donato, e del loro notaio, ser 
Niccolò di ser Lanfranco.

[524] IV, c. 19v    1332 dicembre 3

Si delibera la demolizione di tutte le abitazioni poste presso le mura del 
castello di Crespole, in modo da consentire la costruzione di una strada in-
torno alle mura per la custodia del castello. Su proposta del consigliere ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, inviato nella comunità in occasione 
dei lavori di demolizione, si stabilisce inoltre di risarcire i proprietari degli 
immobili espropriati con la somma di 83 lire e 15 soldi.

[525] IV, c. 21r    1332 dicembre 3

Si eleggono Simone di Ranieri Cremonesi e Schiatta di Cepparello operai 
di San Iacopo.
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[526] IV, c. 21r    1332 dicembre 4

Si eleggono ser Zampa di Lese Ricciardi e ser Fredo di Ghimo di Donato 
Donati sindaci incaricati di alternarsi nella risoluzione delle controversie sorte 
in merito alla giurisdizione sui con!ni del Comune di Pistoia e di quello di 
Montecatini.

[527] IV, c. 22r    1332 dicembre 4

Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti 
si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia eleggano i Dodici 
sapienti assieme ai quali dovranno sovrintendere i lavori di costruzione e com-
pletamento del castello di San Barnaba.

[528] IV, c. 22r    1332 dicembre 4

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado.

[529] IV, c. 22r    1332 dicembre 4

Si approva la petizione degli uomini di Lizzano relativa ad una proroga del 
pagamento della gabella delle bocche e di altre imposte, stabilendo inoltre 
che gli utili ricavati dalla gestione dei beni dei ribelli di Lizzano e delle altre 
terre e castelli del contado siano impiegati nella ricostruzione della rocca di 
quella comunità.

[530] IV, c. 22v  1332 dicembre 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 104 lire da questi prestata al Comune.

[531] IV, c. 23r  1332 dicembre 11

Si delibera di applicare nuovamente la norma statutaria relativa all’im-
pianto di fornaci per la lavorazione del vetro in città e nel contado di Pistoia, 
alla quale si era derogato (anche vol. III, c. 26r).

[532] IV, c. 23r  1332 dicembre 11

Si discutono e si de!niscono le modalità e i termini di nomina del nuovo 
Camarlingo del Comune.
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[533] IV, c. 23v  1332 dicembre 14

Si stabilisce un risarcimento pecuniario a favore dei frati di Santa Maria del 
Carmine poiché molta parte del legname che si trovava nell’orto di quel conven-
to, e che era stato approntato per la costruzione del dormitorio presso la chiesa, 
era stata utilizzata per consolidare le difese della città durante l’assedio del 1329.

[534] IV, c. 114v   1332 dicembre 14

Si approvano alcune norme relative all’alienazione dei beni immobili ai 
forestieri, non soggetti alla giurisdizione del Comune di Pistoia. Su proposta 
del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si delibera che questi 
ordinamenti, integralmente descritti nel testo, vengano inseriti negli statuti 
comunali (anche vol. III, c. 37r).

[535] IV, c. 116r   1332 dicembre 17

Si discutono e si deliberano alcune norme relative al divieto di esportazio-
ne di biade dalla città e dal distretto.

[536] IV, c. 116r   1332 dicembre 17

In considerazione della voce diffusasi in città in merito ai danni commes-
si da forestieri alle coltivazioni nel contado, ed in particolari agli olivi, su 
proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si delibera di 
eleggere alcuni sapienti incaricati di provvedere in merito a tale questione. Su 
proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce inoltre il divieto 
assoluto di portare in città legna di olivo, sotto una pena pecuniaria di 20 
soldi per ogni salma della detta legna ai contravventori.

[537] IV, c. 116r   1332 dicembre 17

Si delibera il rimborso a ser Giovanni di Corrado e a suo fratello Andrea 
della somma di 30 !orini d’oro, da essi prestata nel novembre del 1327 a Ban-
dino di Braccio, e che era rimasta insoluta poiché il detto Bandino era stato 
dichiarato ribelle del Comune.

[538] IV, c. 24r   1332 dicembre 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare l’af!tto di 32 lire annue ai 
proprietari dell’edi!cio dove sono sistemate le carceri.
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[539] IV, c. 117r   1332 dicembre 18

Con riferimento alla delibera del 17 dicembre 1332, si deliberano alcune 
norme relative al Danno Dato, stabilendo tra le altre cose di vietare il taglio 
e l’esportazione del legname dalla città, sotto pena pecuniaria di 10 lire ai 
contravventori (anche vol. III, c. 39r).

[540] IV, c. 24r   1332 dicembre 21

Si stabilisce l’entità delle tasse da imporre ai comuni rurali, elencati nel 
testo, il cui importo è destinato al pagamento dei salari dei podestà locali.

[541] IV, c. 24v   1332 dicembre 21

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione dei notai di alcuni co-
muni rurali del contado, elencati nel testo, e l’entità dei loro salari.

[542] IV, c. 25r   1332 dicembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 91 lire, 13 soldi e 7 denari da questi prestata al Co-
mune.

[543] IV, c. 25r   1332 dicembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare la somma di 105 lire a Ma-
estro Nardo da Artimino, quale compenso per la realizzazione di alcuni lavori 
di muratura su un immobile di proprietà del Comune.

[544] IV, c. 25r   1332 dicembre 22

Si stabilisce di modi!care la formula dedicatoria degli statuti che recita 
«ad honorem Sacri Imperii Romani» con quella !lo-angioina «ad honorem et re-
verentiam serenissimi principis domini Roberti Jerusalem et Sicilie regis et Commune 
Florentie».

[545] IV, c. 117v   1332 dicembre 22

Poiché la famiglia Tedici era solita prendere parte con alcuni suoi membri 
alla nomina dei consoli del Comune di Piuvica, ed in considerazione del fatto 
che detta famiglia al presente è descritta fra i ribelli del Comune di Pistoia, 
si delibera la sostituzione dei membri della famiglia Tedici nella nomina dei 
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detti consoli con alcuni rappresentanti del Comune di Pistoia, al !ne di cor-
roborare tale nomina, ed ancora che, in assenza dei detti rappresentanti del 
Comune di Pistoia, tale nomina non debba essere considerata valida, e che 
qualora tale nomina avvenga in assenza dei detti rappresentanti del Comune 
di Pistoia, che i partecipanti a tale nomina siano passibili ciascuno di una 
condanna pecuniaria di 100 lire (anche vol. III, c. 40r).

[546] IV, c. 25v  1332 dicembre 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, dei 
pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado e della città, per l’ammontare 
complessivo di 1846 lire.

[547] IV, c. 25v  1332 dicembre 23

Si approva la petizione degli operai di San Iacopo relativa all’adeguamento 
del salario del cappellano che celebra quotidianamente gli uf!ci divini con 
quello degli altri cappellani della detta opera, secondo quanto disposto nel 
testamento di prete Useppo.

[548] IV, c. 26r  1332 dicembre 23

Si autorizza Giovanni di Quirico Amadori ad entrare come converso 
nell’ospedale dei Santi Iacopo e Lorenzo per aiutare il rettore nelle funzioni di 
assistenza e cura dei poveri.

[549] IV, c. 26r  1332 dicembre 23

Si approvano alcuni ordinamenti, letti in consiglio dal notaio degli An-
ziani, relativi ai compensi e alla de!nizione dei compiti dei notai della città 
di Pistoia.

[550] IV, c. 26v  1332 dicembre 27

Si avviano le procedure di nomina dei podestà rurali, dei notai e degli altri 
uf!ciali del Comune.

[551] IV, c. 24v   1332 dicembre 31

Si delibera la nomina di alcuni uf!ciali dei comuni rurali del districtus. Su 
proposta del consigliere Taddeo di Lapo si stabilisce che nessuno potrà riceve-
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re la carica di vicario, castaldo, console, consigliere ed uf!ciale se non risulta 
appartenere allo schieramento guelfo e di essere fedele alla Chiesa.

[552] III, c. 26v      1333 gennaio 4

Si delibera l’inserimento di un capitolo negli statuti delle gabelle al !ne 
di garantire la regolare riscossione delle gabelle da parte dei gabellieri, stabi-
lendo, tra le altre cose, per i gabellieri resisi colpevoli di irregolarità una pena 
pecuniaria proporzionale agli importi esatti oltre quanto indicato dai detti 
statuti.

[553] IV, c. 27r      1333 gennaio 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 198 lire da questi prestata al Comune per il pagamen-
to dei 50 famuli inviati dal Comune a Massa.

[554] IV, c. 27r      1333 gennaio 4

Si approvano alcune norme relative al divieto di esportazione di grano e 
biade.

[555] IV, c. 29r      1333 gennaio 6

Giuramento di Nicola di messer Ranuccio dalla Serra da Gubbio come 
Podestà.

[556] IV, c. 29v      1333 gennaio 8

Su proposta del consigliere ser Piero di Vitacchino si autorizza il Camar-
lingo del Comune a stanziare una somma di 1.000 lire per la riparazione degli 
antiporti, dei fossati, delle mura e degli steccati della città.

[557] IV, c. 29v      1333 gennaio 8

Si delibera che la metà del ricavato della gabella dei contratti e delle doti sia 
destinato agli operai di San Giovanni Battista per la costruzione del Battistero.

[558] IV, c. 29v      1333 gennaio 8

Si delibera che l’opera di San Iacopo provveda alla costruzione di una for-
nace nella città di Pistoia o nelle sue più immediate vicinanze.
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[559] IV, c. 29v      1333 gennaio 8

In considerazione delle devastazioni portate dal Capitano della Guerra di 
Firenze, Guido marchese di Monte Santa Maria sul territorio della comunità 
di Castellina Molazzani senza alcun motivo, su proposta del consigliere ser 
Vanni di messer Gualando si delibera di esentare alcuni uomini della detta 
comunità dal pagamento della gabella delle bocche e di altre imposte.

[560] IV, c. 30v     1333 gennaio 11

Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si 
delibera che le somme di denaro lasciate come offerte all’altare di San Iacopo 
siano stanziate per la realizzazione di alcuni lavori alla tomba del vescovo Atto.

[561] IV, c. 30v     1333 gennaio 11

Si delibera che il Podestà nomini un sostituto pro tempore dell’uf!ciale delle 
Vie, assente dalla città. Il detto Podestà nomina messer Iacopo da Gubbio.

[562] IV, c. 31r     1333 gennaio 11

Giuramento della famiglia del Podestà e di alcuni berrovieri dell’uf!ciale 
delle Vie.

[563] IV, c. 31r     1333 gennaio 16

Si stabilisce che il salario mensile dei due campanai della torre del Palazzo 
del Capitano del Popolo sia di 3 lire e 10 soldi.

[564] IV, c. 31v    1333 gennaio 16

Si approva la petizione degli uomini del Comune di Popiglio, in condizio-
ni di estrema indigenza per la guerra contro il Comune di Lucchio, per l’ecce-
zionale penuria di castagne, e per le spese causate dall’invio di armi, relativa 
alla loro esenzione dal pagamento della gabella delle bocche per un anno e dal 
pagamento del salario del Podestà per sei mesi.

[565] IV, c. 31v    1333 gennaio 16

Si approva la petizione di donna Sempre, vedova di Lippo di Giunta di 
Gualterotto de Praleriis, relativa alla restituzione della sua dote del valore 
di 300 lire, la quale non le era stata ancora versata, nonostante la morte del 
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marito, poiché i beni di quest’ultimo erano stati con!scati in quanto il !glio 
Giovanni era stato dichiarato ribelle del Comune.

[566] IV, c. 32r   1333 gennaio 16

Si delibera la proroga di alcuni processi pendenti che il Podestà e la sua 
curia non avevano ancora esaminato.

[567] IV, c. 32v    1333 gennaio 18

Si delinera di rinnovare a Niccolò da Castelfocognano l’incarico di uf!ciale 
dei Beni dei Ribelli.

[568] IV, c. 32v    1333 gennaio 18

Si approva la petizione di alcuni membri delle famiglie Manni e Forte-
guerri relativa alla richiesta di poter nuovamente partecipare all’elezione dei 
consoli del Comune di Piuvica, come accadeva prima della ribellione dei Te-
dici, anch’essi un tempo elettori dei detti consoli (anche vol. III, c. 27v).

[569] IV, c. 118r    1333 gennaio 18

Si approvano alcune norme volte a limitare gli errori e le negligenze dei 
notai della Camera del Comune nella trascrizione delle condanne. Su proposta 
di ser Vanni di ser Donato si stabilisce, tra le altre cose, che in esecuzione delle 
condanne sia lecito distruggere beni immobili, ovvero case, palazzi ed edi!ci 
in genere (anche vol. III, cc. 27r e 40v).

[570] IV, c. 118r    1333 gennaio 18

Si deliberano alcune aggiunte e correzioni alla rubrica statutaria che disci-
plina il sindacato del Podestà e dei suoi uf!ciali. Su proposta del consigliere 
ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori si rende esecutivo tale provvedimento, 
obbligando gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia all’osservanza delle nor-
me contenute in tale rubrica, stabilendo inoltre la condanna al pagamento di 
200 lire per il notaio che avesse redatto atti contrari a tali norme.

[571] IV, c. 120r    1333 gennaio 18

Si eleggono ser Vanni di ser Donato, ser Bonifacio di Simone, Lapo di 
Baldo Fioravanti e ser Arrigo Accorreliuomini come rationerii del Comune, in-
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caricandoli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a 
favore delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria 
del Comune di Pistoia.

[572] III, c. 34r    1333 gennaio 23

Si discutono e si illustrano in consiglio le funzioni di Martino di Borgo di 
Lazzaro di Paolo, sindaco incaricato della locazione e della gestione dei pro-
venti dei beni dei ribelli.

[573] IV, c. 33r    1333 gennaio 23

Si approva la petizione dei frati dell’ospedale di Santa Maria della Scala di 
Siena relativa all’autorizzazione di fondare un loro ospedale a Pistoia con il 
compito di garantire l’assistenza e l’ospitalità ai poveri.

[574] IV, c. 33r    1333 gennaio 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 355 lire circa da questi prestata al Comune.

[575] IV, c. 33r    1333 gennaio 23

Su intervento del consigliere ser Giovanni di Nolfo si conferma ad alcuni 
condannati in contumacia la pena pecuniaria di 10 lire.

[576] IV, c. 34r    1333 gennaio 27

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di esentare gli 
uomini del Comune di Crespole dal pagamento della gabella delle bocche e 
dal pagamento del salario del Podestà, secondo i termini stabiliti dal detto 
consigliere, in quanto i detti uomini hanno iniziato da poco la costruzione 
di una fornace per la cottura della calce necessaria alla forti!cazione del 
castello.

[577] IV, c. 34v    1333 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Mergugliese di messer An-
drea Bracciolini, Guglielmo di messer Braccio di Bandino, ser Spada di Pic-
chioso Picchiosi, ser Baronto di ser Andrea di Amadino, e del Gonfaloniere di 
Giustizia, Conte di Bonaccorso Ferraguti.
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[578] IV, c. 35r     1333 febbraio 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 468 lire e 3 soldi da questi prestata al Comune.

[579] IV, c. 35r     1333 febbraio 8

Si discutono le modalità e le procedure di nomina dei Dodici uf!ciali dei 
Castelli del contado.

[580] IV, c. 35r     1333 febbraio 8

Si approvano le procedure di nomina dei dodici uf!ciali incaricati della 
costruzione del castello di San Barnaba.

[581] IV, c. 35v     1333 febbraio 8

Si eleggono tre sindaci, ovvero Lapo di Baldo Fioravanti, Fredo di Ber-
tuccio e Meo di ser Bindino Acconciati, i quali si alternino nel loro uf!cio 
svolgendo l’incarico loro assegnato di chiedere prestiti per il Comune sino alla 
somma di 275 lire.

[582] IV, c. 36r    1333 febbraio 10

Si discute e si delibera l’entità dei salari dei campanai e dei custodi del 
campanile della chiesa di San Zenone.

[583] IV, c. 36r    1333 febbraio 10

Su proposta del consigliere ser Lippo di Mula Acconciati si autorizza il Ca-
marlingo del Comune a versare un !nanziamento di 145 lire per la costruzione 
di alcune botteghe sotto il loggiato del Comune.

[584] IV, c. 37r    1333 febbraio 16

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 40 lire annue per due anni, 
impiegando i proventi della gabella della farina, a favore di frate Piero della 
Vergine af!nché presti aiuto ai poveri.

[585] IV, c. 37r    1333 febbraio 16

Si approva la petizione di Andrea di messer Baschiera Rossi, un tempo 
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della Compagnia del Leone Nero, relativa alla proroga del pagamento di una 
pena pecuniaria di 10 lire alla quale era stato condannato dal Podestà, messer 
Giovanni Orabuoni da Imola, poiché non si era presentato nei tempi stabiliti 
a Serravalle.

[586] IV, c. 37v    1333 febbraio 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i compensi dei capitani, 
dei pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado di Pistoia.

[587] IV, c. 37v    1333 febbraio 22

Si delibera di concedere una proroga di altri 5 giorni a ser Bernardo di 
Giuntino Cancelli, un tempo uf!ciale del Danno Dato, per rendere pubblico 
il libro nel quale aveva scritto gli atti di alcuni processi tuttora pendenti.

[588] IV, c. 38r    1333 febbraio 25

Si delibera la costruzione di una loggia pubblica sul !anco della Catte-
drale, compresa nell’angolo tra il campanile e l’ingresso laterale della chiesa, 
la cui realizzazione, af!data ad una commissione composta da tre uomini per 
ciascuna porta cittadina, era !nalizzata all’istituzione di un luogo di mercato 
idoneo per la vendita del frumento.

[589] IV, c. 38r    1333 febbraio 25

Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si delibera 
che ser Carlino di ser Spada Picchiosi sia incaricato di fare una copia del libro 
delle entrate del Comune tenuto dal camarlingo, frate Corrado degli Umiliati.

[590] IV, c. 39r         1333 marzo 1

Si approva la redazione di alcuni capitoli straordinari per de!nire le moda-
lità di costruzione del loggiato presso la Cattedrale di San Zeno, sotto il quale 
si dovrà tenere il mercato del frumento.

[591] IV, c. 127r        1333 marzo 7

In seduta straordinaria nel Palazzo del Popolo del Comune di Firenze si 
deliberano alcune norme relative ai cittadini e ai terrigeni banditi dalle città 
di Firenze, di Pistoia, di Volterra, e dalla terra di Prato, stabilendo tra le altre 
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cose di consentire a qualunque uf!ciale pistoiese di catturare i banditi del 
Comune di Pistoia rifugiatisi nel territorio sottoposto alla giurisdizione del 
Comune di Firenze e di ricondurli a Pistoia.

[592] IV, c. 39v        1333 marzo 8

Si deliberano alcune modi!che ed aggiunte ad alcune rubriche statutarie.

[593] IV, c. 39v        1333 marzo 9

Si discutono e si deliberano alcune modi!che ed aggiunte recentemente 
apportate ad alcune rubriche statutarie.

[594] IV, c. 40r       1333 marzo 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 300 lire e 10 soldi da questi prestata al Comune.

[595] IV, c. 40v       1333 marzo 13

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si autorizza il Camarlingo 
del Comune a stanziare il !nanziamento di 100 lire per la riparazione della 
chiesa del convento dei frati dei Servi di Maria.

[596] IV, c. 40v       1333 marzo 13

Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si delibera 
che vengano approvate alcune norme al !ne di de!nire in modo preciso i 
compensi dovuti agli uf!ciali del Comune incaricati di lavorare alla costru-
zione, riparazione e manutenzione delle mura, dei fossati, degli steccati, degli 
antiporti, delle porte, delle vie, dei !umi, delle fonti e dei pozzi della città.

[597] IV, c. 41r      1333 marzo 24

Si approva la petizione dei frati del convento di San Francesco relativa ad 
un !nanziamento di 300 lire per la costruzione del tetto della loro chiesa.

[598] IV, c. 41r      1333 marzo 26

Si delibera lo stanziamento della somma di 150 lire per la costruzione della 
facciata della chiesa di San Domenico.
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[599] IV, c. 41r      1333 marzo 26

Si approva la petizione di ser Andrea di ser Stefano relativa alla richiesta di 
un aiuto per ricostruire la sua abitazione, distrutta da un incendio. Su propo-
sta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce di eleggere il detto ser 
Andrea notaio delle cause civili.

[600] IV, c. 41v      1333 marzo 26

Si approva la petizione di Matteo di Palmerino, relativa alla richiesta di 
pagamento del suo salario come Podestà di Serravalle, uf!cio al quale il detto 
Matteo fu eletto il 27 marzo 1331 e che svolse soltanto per due mesi a seguito 
dell’arrivo del nuovo uf!ciale eletto dal Comune di Firenze, salario dovutogli 
dal Comune di Serravalle.

[601] IV, c. 118v      1333 marzo 26

Si approvano alcuni ordinamenti sui rationerii del Comune, gli uf!ciali 
incaricati in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a 
favore delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria 
del Comune di Pistoia. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si 
deliberano aggiunte e modi!che al sesto e al nono capitolo di tali ordinamenti 
(anche vol. III, c. 41v).

[602] IV, c. 42r      1333 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Lapo di Baldo Fioravanti, messer 
Vanni di messer Gualando, Arrigo di Stefano, Lapo di Luto, del Gonfaloniere 
di Giustizia, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, e del loro notaio, 
ser Andrea di Fortino.

[603] IV, c. 42r         1333 aprile 1

Si delibera di graziare alcuni condannati detenuti nelle prigioni comunali, 
i cui nomi sono elencati nel testo, in occasione delle festività pasquali.

[604] IV, c. 42v         1333 aprile 7

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado.
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[605] IV, c. 43r         1333 aprile 7

Si eleggono i dodici uf!ciali incaricati della costruzione e del completa-
mento del castello di San Barnaba.

[606] IV, c. 43r         1333 aprile 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a ser Ranieri di ser 
Armaleone Armaleoni la somma di 261 !orini e 15 soldi da questi prestata al 
Comune e destinata a pagare il mutuo contratto con il Comune di Firenze per 
la costruzione del castello di San Barnaba.

[607] IV, c. 43v         1333 aprile 7

Si elegge il notaio incaricato di comunicare, assieme al sindaco del Comu-
ne, a Nucciolo Baschieri da Orvieto la sua elezione all’uf!cio di Podestà di 
Pistoia.

[608] IV, c. 43v         1333 aprile 7

Si eleggono ser Corrado di messer Marco, Meo di ser Bindino Acconciati, 
Fredo di Bertuccio, Vanni di Francesco di Arrigo, Simone di Francesco del 
Guercio Ferraguti, Simone di Zenone, Saraceno di Barto di Saraceno, Milane-
se di Angelo Cantasanti, ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Lapo di Ricco-
bene, Taddeo di Lapo e ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, come rationerii del Co-
mune, incaricandoli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti 
stanziati a favore delle comunità del contado e più in generale della gestione 
!nanziaria del Comune di Pistoia.

[609] IV, c. 43v         1333 aprile 7

Si elegge Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi, banditore del Comune, 
sindaco incaricato di comunicare a Nucciolo Baschieri da Orvieto la sua ele-
zione all’uf!cio di Podestà di Pistoia.

[610] IV, c. 44r        1333 aprile 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 12 
lire per pagare i compensi dei maestri e dei manovali che lavorano alla forti!-
cazione del castello di Calamecca.
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[611] IV, c. 44r        1333 aprile 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 12 
lire per pagare i maestri e i manovali che lavorano alla forti!cazione del ca-
stello di Lanciole.

[612] IV, c. 441       1333 aprile 13

Su proposta del consigliere messer Corrado di messer Marco si delibera 
di destinare i proventi dei beni dei ribelli del Comune di San Marcello al 
Comune di Pistoia, e di valutare se stanziare tali fondi alla forti!cazione del 
territorio di San Marcello.

[613] IV, c. 44r       1333 aprile 13

Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera l’amplia-
mento di alcuni fossati della città, i cui nomi sono riportati nel testo, stabi-
lendo, altresì, che le relative spese siano sostenute per una metà dal Comune 
di Pistoia e per l’altra da alcune comunità rurali, indicate dagli Anziani e dal 
Gonfaloniere di Giustizia.

[614] IV, c. 45r       1333 aprile 13

Si delibera che l’attuale Podestà di Pistoia, Nicola di messer Ranuccio 
dalla Serra da Gubbio, rimanga in carica !no alla data concordata, e si stabili-
scono inoltre i compiti e le funzioni dei membri della sua famiglia.

[615] IV, c. 45v       1333 aprile 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di denaro da questi prestata al Comune.

[616] IV, c. 45v       1333 aprile 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di denaro da questi prestata al Comune.

[617] IV, c. 45v       1333 aprile 21

Si approvano alcuni provvedimenti di natura eccezionale relativi al !u-
me Ombroncello, elaborati da una commissione di dodici sapienti apposita-
mente nominati, ovvero ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Meo di Ser Bindino 
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Acconciati, Giovanni di Puccio Fioravanti, Lenzo di Meo Cellesi da Celle, 
Argomento di Bruno Camaggiori, Chele di Barto di Saraceno, Schiatta di 
Cepparello, Taddeo di Lapo, stabilendo, tra le altre cose, che i proprietari di 
abitazioni lungo il corso del torrente debbano provvedere a loro spese alla co-
struzione di un muro di pietra e calcina entro i prossimi due mesi. Su proposta 
di ser Lippo di Monte Verrini si delibera, inoltre, che tali provvedimenti ven-
gano fatti osservare dal Podestà di Pistoia, e che qualora questi non adempisse 
a tale obbligo venga condannato al pagamento di 100 lire da trattenersi dal 
suo salario (anche vol. III, c. 28r).

[618] IV, c. 46v       1333 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 80 lire, 5 soldi e 5 denari da questi prestate al Comune.

[619] IV, c. 46v      1333 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, Torri-
giani e pedites dei castelli del contado di Pistoia per l’ammontare complessivo 
di 1846 lire.

[620] IV, c. 46v      1333 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 166 lire e 3 soldi da questi prestata al Comune.

[621] IV, c. 46v      1333 aprile 27

Si approva la petizione di Piero di Fino di Milanese Cantasanti relativa 
alla richiesta di rimborso della somma di 200 lire che il padre del detto Piero 
aveva prestato a Franchino di Borro de Bellastis, i cui beni risultano con!scati 
in quanto era stato dichiarato ribelle del Comune.

[622] IV, c. 47v       1333 maggio 1

Giuramento di messer Gualfredo di Iacopo di messer Boncambio da Narni 
come Maggior Sindaco, e della sua famiglia, ovvero di ser Egidio di Nicola da 
Narni come notaio e di Nicola e Pietro da Narni e Iacopo e Pietro da Orvieto 
come berrovieri e famigli.
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[623] IV, c. 46v       1333 maggio 7

Su proposta del consigliere ser Lazzaro di Vanni Ferraguti si delibera che i 
notai della città non possano più redigere atti concernenti le doti, l’aumento 
delle doti e le alienazioni di beni immobili, senza il pagamento preventivo di 
una gabella, i cui proventi sono destinati all’Opera di San Giovanni Battista 
di Pistoia per il !nanziamento della costruzione della chiesa di San Giovanni 
(anche vol. III, c. 28v).

[624] IV, c. 46v       1333 maggio 7

Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si delibera che il 
Camarlingo del Comune stanzi un !nanziamento di 300 lire a favore dei frati 
dei Servi di Santa Maria della Vergine allo scopo di allestire il Capitolo Gene-
rale dell’Ordine che si terrà a Pasqua nel loro convento.

[625] IV, c. 48r       1333 maggio 7

Si approva la petizione di donna Ciuta, vedova di Corrado di Braccino, 
relativa alla restituzione della somma di 200 lire, parte della sua dote am-
montante a 500 lire, che era stata con!scata unitamente ai beni del marito, 
dichiarato ribelle del Comune.

[626] IV, c. 48v       1333 maggio 9

Bando del Podestà, Nicola di messer Ranuccio della Serra da Gubbio, no-
ti!cato da Francesco di Muccio detto Pancia, pubblico banditore del Comune, 
con il quale si rende noto in ogni luogo della città che nessun notaio cittadino 
o del distretto può redigere strumenti dotali, di aumento di dote, di dona-
zione, permuta o cessione di immobili, prima di aver veri!cato l’avvenuto 
pagamento della gabella destinata agli operai di San Iacopo per la costruzione 
della chiesa di San Giovanni Battista.

[627] III, c. 29r     1333 maggio 17

Si delibera di promuovere il trasferimento in città di giurisperiti esperti in 
grado di fornire consulenze giuridiche e legali ai cittadini. Su proposta del con-
sigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si stabiliscono alcuni requisiti ob-
bligatori per i detti giurisperiti, quali la provenienza da comunità distanti non 
più di centodieci miglia da Pistoia e l’appartenenza allo schieramento guelfo.
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[628] IV, c. 49v     1333 maggio 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 120 lire e 19 denari, da questi prestata al Comune.

[629] IV, c. 49v     1333 maggio 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la cifra di 323 lire e 4 soldi, da questi prestata al Comune.

[630] IV, c. 49v     1333 maggio 21

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si delibe-
ra di considerare valide tutte le decisioni prese da alcuni uf!ciali del Comune 
in assenza dei nunzi, i quali avevano terminato la loro carica alla !ne di mar-
zo. Si discutono e si deliberano, inoltre, alcune questioni relative ai salari dei 
nuovi nunzi, i quali non devono superare le 4 lire annue.

[631] IV, c. 49v     1333 maggio 21

Si propongono alcune modi!che da apportare alla rubrica statutaria De hiis 
qui se obligaverunt pro Comuni conservandis indempnibus.

[632] IV, c. 50v     1333 maggio 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 50 lire e 3 denari da questi prestata al Comune.

[633] IV, c. 50v     1333 maggio 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 114 lire e 18 soldi da questi prestata al Comune.

[634] IV, c. 51r     1333 maggio 28

Su proposta del consigliere ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni si au-
torizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento aggiuntivo 
di 70 lire in favore del priore del convento dei frati dei Servi di Santa Maria 
in conseguenza del fatto che i frati giunti al detto convento per il Capitolo 
generale sono in numero maggiore del previsto.
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[635] IV, c. 51r     1333 maggio 28

Si approva la petizione del Comune di Serravalle relativa all’accensione di 
un prestito di 810 lire per la forti!cazione del castello e la ricostruzione del 
mulino comunale. Su proposta di ser Lippo di Monte Verrini si autorizza il 
detto Comune ad accendere il detto prestito, stabilendo altresì di imporne il 
rimborso entro il prossimo dicembre.

[636] IV, c. 52r     1333 maggio 28

Si delibera, su proposta di Arrigo di Stefano e con l’intervento del consi-
gliere Fredo di Bertuccio, di assolvere tutti coloro che erano stati condannati, 
il giorno 8 ottobre 1330, a pagare una pena pecuniaria di dieci lire per aver 
contravvenuto alcuni ordini del Podestà; lo stesso è deciso per coloro che era-
no stati condannati, il 28 settembre 1331, a pagare una pena pecuniaria di 40 
lire poiché avevano ri!utato di seguire i vessilli del Capitano della Guerra, 
nella cavalcata fatta a Popiglio.

[637] IV, c. 51v     1333 maggio 29

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo sindaco speciale incaricato 
di esentare gli uomini e il Comune di Cantagallo, nella curia di Luicciana, dal 
rimborso di un prestito di 200 lire contratto con Simone di messer Bonac-
corso Tedici, dichiarato ribelle del Comune di Pistoia, ed ancora di esentare 
il Comune di Logorano, nella detta curia di Luicciana, dal rimborso di un 
prestito di 100 lire contratto con il detto Simone.

[638] IV, c. 52v     1333 maggio 31

Estrazione e giuramento, in data 1° giugno, degli Anziani, ser Corrado 
di messer Marco, ser Conte di ser Puccino, ser Bartolomeo di Berto Verrini, 
Taddeo di Lapo, del Gonfaloniere di Giustizia, Francesco di Meo di Franco, e 
del loro notaio, ser Paolo di ser Mosca, per i mesi di giugno e luglio.

[639] IV, c. 52v        1333 giugno 1

Si elegge ser Andrea di Fortino notaio degli Anziani e del Gonfaloniere di 
Giustizia in sostituzione di ser Paolo di ser Mosca.
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[640] IV, c. 52v       1333 giugno 4

Su proposta di messer Tommaso da Bevagna si delibera di rieleggere la 
magistratura dei dodici sapienti addetti alla costruzione del castello di San 
Barnaba. Su proposta di ser Bonifacio di Simone si stabilisce che i detti sa-
pienti siano scelti dagli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia nel numero 
di tre per ogni porta della città.

[641] IV, c. 53r       1333 giugno 4

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli, incaricati della forti!cazione 
e custodia dei castelli del contado, ovvero ser Fredo di Ghimo di Donato 
Donati, ser Soldo di Moddino, ser Rosso di messer Lapo Rossi, ser Meglio di 
Caccialoste, ser Guido di Giovanni di Conforto, ser Lando di Donato di Fi-
lippo Bondacchi, ser Piero di Vitacchino, ser Giordano di Muccio, ser Simone 
di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser Lippo di Monte Verrini, 
ed i loro notaio, ser Bonifacio di Simone. Su proposta del consigliere Simone 
di Francesco del Guercio Ferraguti si stabiliscono le modalità dell’elezione.

[642] IV, c. 53r       1333 giugno 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 
1.000 lire per la riparazione e la forti!cazione dei castelli di Casore, Fagno, 
Crespole, Piteglio, Castel di Mura e Sicurana.

[643] IV, c. 53r       1333 giugno 4

Si delibera che Filippo di Teluccio Gusbertini da Popiglio ma trasferitosi a 
Lucca debba considerarsi ribelle del Comune di Pistoia per aver contravvenuto 
ad alcune disposizioni del detto Comune di Pistoia, stabilendo altresì una taglia 
di 600 lire se catturato vivo e di 300 lire se catturato morto. Su proposta di ser 
Bonifacio di Simone si autorizza, inoltre, l’annullamento di ogni eventuale prece-
dente condanna del catturante, portando però in questo caso la taglia a 200 lire.

[644] IV, c. 54r       1333 giugno 4

Si eleggono Filippo di Lanfranco di messer Asta Astesi, Galeotto di Cecco 
Bottingori, Vanni di Francesco di Arrigo come rationerii del Comune, incari-
candoli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore 
delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Co-
mune di Pistoia.
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[645] IV, c. 143r       1333 giugno 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[646] IV, c. 53v       1333 giugno 9

Su proposta di Tommaso da Bevagna, giudice e vicario del Podestà, si au-
torizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi 
la somma di 389 lire, 14 soldi e 6 denari da questi prestata al Comune.

[647] IV, c. 53v       1333 giugno 9

Su proposta di Tommaso da Bevagna, giudice e vicario del Podestà, e di ser 
Lippo di Monte Verrini si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il 
!nanziamento di 1.000 lire per la riparazione e la costruzione degli antiporti 
delle mura e degli steccati urbani.

[648] IV, c. 53v        1333 giugno 9

Su richiesta di Gualterotto di messer Bandino Gualfreducci si autorizza 
il rimborso a messer Bandino della somma di 100 !orini d’oro, prestata dal 
detto messer Bandino a Piero e Matteo di Quarto e non ancora restituita.

[649] IV, c. 54v        1333 giugno 9

Su proposta di Tommaso da Bevagna, giudice e vicario del Podestà, si au-
torizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi 
la somma di 53 lire e 3 soldi da questi prestata al Comune.

[650] IV, c. 55v      1333 giugno 19

Si stabiliscono le modalità di nomina dei podestà dei comuni rurali del 
contado di Pistoia.

[651] IV, c. 55v      1333 giugno 19

Si delibera di eleggere un nuovo camarlingo dal momento che il mandato 
di frate Giovanni, dell’ordine di Santa Maria del Carmelo, terminerà all’inizio 
di luglio.
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[652] IV, c. 56r      1333 giugno 21

Si eleggono i podestà dei comuni ed altri uf!ciali del contado.

[653] IV, c. 57r      1333 giugno 25

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa all’elezione del Ca-
marlingo del Comune.

[654] IV, c. 57r      1333 giugno 25

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si de-
libera di rinnovare a frate Giovanni dell’ordine di Santa Maria del Carmelo 
l’uf!cio di Camarlingo del Comune per altri sei mesi.

[655] IV, c. 57v      1333 giugno 25

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo, si delibera di rinnovare 
a Nicola da Castelfocognano l’uf!cio di uf!ciale dei Beni dei Ribelli.

[656] IV, c. 57v      1333 giugno 25

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si de-
libera di sospendere per quarant’anni la condanna all’esilio dalla città e dal 
contado di Pistoia, pena l’impiccagione, ingiustamente pronunciata contro 
Puccino di Datino da Piuvica, accusato del furto di alcuni asini, al tempo del 
Podestà Tavenozzo Tolomei da Siena.

[657] IV, c. 57v      1333 giugno 25

Si delibera, su intervento del consigliere ser Lippo di Monte Verrini e 
dietro la richiesta degli uomini del Comune di Fagno, di sospendere la con-
danna ingiustamente comminata a Mone di Andrea. La condanna era stata 
data da Romanino di messer Aldobrandino Tebertelli, allora Capitano del 
castello di Fagno, di fronte a Napoleone Cantagalli da Imola, Podestà di 
Pistoia.

[658] IV, c. 59v     1333 giugno 26

Giuramento di Nucciolo Baschieri da Orvieto come Podestà per il periodo 
dal 1° luglio al 1° gennaio prossimi.
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[659] IV, c. 58v     1333 giugno 27

Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera di stanziare 
un !nanziamento di 500 lire per terminare i lavori di forti!cazione iniziati a Ca-
stel di Mura, riguardo ai quali si era discusso nella seduta del 4 dicembre 1332.

[660] IV, c. 58v     1333 giugno 27

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 2129 lire, 3 soldi e 8 denari per 
il pagamento dei salari del capitano, dei famuli, dei pedites, e dei Torrigiani 
della Sicurana per i mesi di luglio e di agosto e di quelli dei sedici uomini 
inviati in aiuto al Comune di Lanciole.

[661] IV, c. 58v      1333 giugno 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 74 lire, 17 soldi e 8 denari da questi prestata al Co-
mune.

[662] IV, c. 58v      1333 giugno 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 81 lire, 15 soldi e 2 denari da questi prestata al Comune.

[663] IV, c. 59r      1333 giugno 30

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[664] IV, c. 59v         1333 luglio 2

Poiché nella seduta consiliare del 30 maggio la nomina degli approvatori 
dei garanti era andata fallita, su proposta di Ghiandol!no di Berto Verrini 
si delibera la ripetizione di detta nomina, al termine della quale si scelgono 
Ghiandol!no di Berto per Porta Guidi e Baronto di Dino per Porta Lucchese, 
stabilendo, inoltre, le modalità delle future nomine dei detti uf!ciali, i tempi 
del loro incarico, ed il loro salario.

[665] IV, c. 60r         1333 luglio 2

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Neri di ser Stefano 
la somma di 11 lire e 4 soldi da questi prestata al Comune per realizzare il 
vessillo dell’arte dei notai.
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[666] IV, c. 74v         1333 luglio 2

Giuramento della famiglia del Podestà, i nomi dei membri della quale 
sono elencati nel testo.

[667] IV, c. 60v         1333 luglio 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Tancredo di Guit-
toncino Tebertelli la somma di 640 lire come compenso per i lavori da lui 
svolti come operaio incaricato di investigare sui beni dei ribelli.

[668] IV, c. 60v         1333 luglio 9

Si approvano la petizione di ser Desso di Mozzo e la proposta del consiglie-
re Meo di ser Bindino Acconciati relative alla richiesta di indagare l’autentici-
tà dell’atto notarile, ritenuto falso, attestante un deposito di 40 !orini a favore 
di Tano di messer Ottaviano Lazzari e rogato dal detto ser Desso.

[669] IV, c. 61r         1333 luglio 9

Su proposta del consigliere Meo di ser Bindino Acconciati si delibera di 
non prorogare per più di un mese l’esame dei processi pendenti della curia 
del Podestà.

[670] IV, c. 61v       1333 luglio 16

Si deroga alla rubrica statutaria approvata il 28 gennaio 1332 e relativa al 
salario del Podestà e della sua famiglia.

[671] IV, c. 62r       1333 luglio 16

Su proposta del priore degli Anziani si delibera di aggiungere tre notai alla 
famiglia del Podestà a causa dei processi pendenti nella curia del detto Pode-
stà. Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si stabilisce che i tre 
notai eletti debbano rimanere in carica tre mesi a partire dal primo di agosto, 
con un salario complessivo di 25 lire.

[672] IV, c. 62r       1333 luglio 19

Su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si delibera la 
concessione della grazia ad otto carcerati, scelti mediante scrutinio segreto, in 
occasione della festa di San Iacopo, patrono cittadino.
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[673] IV, c. 62r       1333 luglio 19

Si approva la petizione di alcuni rappresentanti della famiglia Taviani rela-
tiva alla richiesta di tenere permanentemente in carcere Guglielmo di Ghetto 
di messer Iacopo detto Piovanus, esponente della detta famiglia Taviani, a 
causa delle scelleratezze da questi compiute.

[674] IV, c. 62v       1333 luglio 19

Al !ne di agevolare l’esportazione di biade e frumento dalla città di 
Pistoia, su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si deli-
bera di sospendere le gabelle gravanti su dette merci, stabilendo altresì di 
eleggere quattro sapienti con l’incarico di de!nire tale questione sul piano 
normativo.

[675] IV, c. 62v       1333 luglio 19

Si delibera di rinnovare a Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, a Lazzaro 
di Paolo detto Buffonaca Maconi, e a Francesco di Muccio l’uf!cio di bandito-
ri del Comune per un anno, ed a Zomeo e Andrea di Vanni di Pistoiese quello 
di tubatori del Comune.

[676] IV, c. 63v       1333 luglio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 215 lire, 14 soldi e 4 denari da questi prestata al Co-
mune.

[677] IV, c. 63v       1333 luglio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 688 lire, 14 soldi e 1 denaro da questi prestata al Co-
mune.

[678] IV, c. 63v       1333 luglio 20

Con riferimento alla delibera del 19 luglio 1333 e su proposta del consiglie-
re ser Vanni di ser Donato si stabilisce la concessione della grazia ai carcerati 
ser Piero di Betto di Giusto e a Niccolò da Empoli, in precedenza esclusi dalla 
detta grazia, in occasione della festa di San Iacopo.
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[679] IV, c. 64r       1333 luglio 20

Su proposta del priore degli Anziani Taddeo di Lippo, si autorizzano i tre 
notai aggiunti alla curia del Podestà, attualmente assente, ad assumere im-
mediatamente il loro incarico anziché all’inizio di agosto, come stabilito nella 
delibera del 16 luglio. Giuramento nella stessa seduta di ser Cecco di Matteo 
di Francesco, uno dei detti tre notai.

[680] IV, c. 64v       1333 luglio 22

Per timore del passaggio di Giovanni di Boemia, si delibera l’abolizione 
temporanea delle gabelle su tutte le merci e tutti i prodotti in entrata e in 
uscita dalla città, stabilendo altresì che detta abolizione abbia vigore imme-
diato e duraturo in caso di guerra.

[681] IV, c. 64v       1333 luglio 22

Si approva la petizione di ser Guglielmo di Deo Novelli, uf!ciale in-
caricato da Duccio Alberti e da Francesco di Meo Acciaioli, Capitani di 
Custodia di Pistoia, di raccogliere la tassa sulla custodia della città per sei 
mesi, relativa alla rati!cazione e convalida dell’attività svolta durante il 
detto incarico.

[682] IV, c. 64v       1333 luglio 22

Si approva la petizione degli uomini delle comunità di Calamecca e di 
Lanciole, motivata dalla crisi economica dovuta alla guerra, e relativa alla 
richiesta di un’immunità !scale dal pagamento dei salari dei Podestà e dalla 
gabella delle bocche. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si 
delibera che la detta immunità sia valida per i sei mesi passati e per tutto il 
prossimo anno a partire dal 1° luglio.

[683] IV, c. 65v       1333 luglio 22

Si approvano la petizione di ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli e la 
proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli relative alla 
sospensione per cinquant’anni della condanna al pagamento di 100 lire pro-
nunciata contro il detto ser Soldo dal Podestà Tavenozzo Tolomei da Siena.
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[684] IV, c. 65v       1333 luglio 28

Bando del Podestà, Nucciolo Baschieri da Orvieto, noti!cato da Francesco 
di Muccio detto Pancia, pubblico banditore del Comune, con il quale si rende 
noto in ogni luogo della città e del distretto il divieto per i cittadini e per i 
distrettuali di muovere guerra contro i Lucchesi o contro gli abitanti del loro 
territorio.

[685] IV, c. 66r       1333 luglio 30

Giuramento di ser Bartolomeo di Ventura da San Gimignano come notaio 
aggiunto alla curia del Podestà.

[686] IV, c. 66r        1333 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Ranuccio di Giovanni di 
Ranuccio, maestro Stefano di ser Giovanni Bellebuoni, risultato assente, Piero 
di Maso Sighibuldi, Stefano di Venuto di Adalotto, del Gonfaloniere di Giu-
stizia, Corsino di Bertino di Niccolò, risultato assente giura in data 2 agosto, 
e del loro notaio, ser Lippo di Monte Verrini.

[687] IV, c. 66r        1333 luglio 31

Il notaio ser Dietifeci di ser Michele da Gangalandi, cittadino !orentino 
e sindaco del Comune di Firenze e di Pistoia, approva le tregue stabilite fra 
Roberto d’Angiò, re di Gerusalemme e di Sicilia, e Giovanni detto il Ceco, re 
di Boemia, in data 10 luglio.

[688] IV, c. 66v        1333 agosto 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
1.000 lire per terminare i lavori agli steccati, agli antiporti, ai fossati e alle 
mura della città, in considerazione del fatto che un precedente stanziamento 
di 1.000 lire autorizzato in data 9 giugno 1333 non è stato suf!ciente per com-
pletare le dette opere.

[689] IV, c. 66v         1333 agosto 5

Si approva la petizione di una larga parte della cittadinanza pistoiese re-
lativa alla discussione di alcune misure preventive inerenti il controllo dei 
numerosi incendi che colpiscono quartieri cittadini ed abitazioni private. Su 
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proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si stabilisce di eleggere 
quattro sapienti per ogni porta della città con l’incarico di stabilire norme 
precise su tale materia.

[690] IV, c. 66v         1333 agosto 5

Si approva la petizione di una larga parte della cittadinanza relativa alla 
modi!ca di alcune rubriche statutarie concernenti la vendita del vino, quali 
la rubrica De parieribus non tenendis, stabilendo, in particolare, di proibire ai 
venditori di vino la chiusura dei vasi vinari con tavole, pietre o calcina.

[691] IV, c. 67r         1333 agosto 5

Si eleggono ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Chele di Barto di Saraceno 
e Iacopo di Angelo come rationerii del Comune, incaricandoli in modo par-
ticolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità 
del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pi-
stoia.

[692] IV, c. 67v        1333 agosto 12

Si delibera di rieleggere la magistratura dei dodici uf!ciali incaricati della 
costruzione del castello di San Barnaba.

[693] IV, c. 67v        1333 agosto 12

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, ovvero ser Grazia 
di Michele, Taddeo di Lapo, Vanni di Francesco di Arrigo, Galeotto di Cecco 
Bottingori, ser Andrea di ser Lapo di Giusto, Conte di Bonaccorso Ferraguti, 
ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, ser Fredo di Ghimo di Donato Do-
nati, ser Bonifacio di Simone, ser Ranieri di Armaleone Armaleoni, Paolo di 
messer Fuccio, ed il loro notaio ser Giovanni di Nolfo.

[694] IV, c. 68r       1333 agosto 12

Su proposta del priore degli Anziani Stefano di Venuto di Adalotto si de-
roga alla norma statutaria relativa al giuramento del Podestà e al suo salario.

[695] IV, c. 68r       1333 agosto 12

Su proposta del priore degli Anziani Stefano di Venuto di Adalotto si de-
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libera di aggiungere quattro familiari alla curia del Podestà, oltre ai tre notai 
aggiunti nella seduta del 16 luglio 1333, con un salario mensile di 5 lire.

[696] IV, c. 68v       1333 agosto 12

Si eleggono i sindaci difensori del Comune di Pistoia che si alterneranno 
nell’incarico, ovvero ser Lapo di Paolo, ser Ranieri di Armaleone Armaleoni, 
ser Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Schiatta di Pisano Pisani, ser Schiatta di 
Bonaccorso.

[697] IV, c. 69r       1333 agosto 16

Si delibera di confermare ai Priori delle Arti e al Gonfaloniere di Giustizia 
del Comune di Firenze la balìa sulla città e sul contado di Pistoia, e sul castel-
lo di Serravalle, af!dando loro il compito di eleggere dodici sapienti incaricati 
di vigilare sullo stato della città, nonché i famuli e i cancellieri degli Anziani 
e del Gonfaloniere di Giustizia del Comune di Pistoia.

[698] IV, c. 69r      1333 agosto 16

Si stabiliscono le regole e le modalità per l’elezione del Podestà di Pistoia.

[699] IV, c. 69r      1333 agosto 16

Si deliberano misure atte a favorire l’esportazione di grano, biade e vino, a 
favore dei cittadini pistoiesi aventi proprietà nel castello di Serravalle e negli 
altri castelli della Valdinievole, ed a favore degli abitanti di dette località 
aventi proprietà nel contado pistoiese.

[700] IV, c. 69r      1333 agosto 16

Si delibera la convalida dei provvedimenti approvati nella presente seduta 
consiliare, nonostante la rubrica statutaria riguardante la conservazione della 
libertà di Pistoia.

[701] IV, c. 69v      1333 agosto 16

Si elegge ser Lippo di Monte Verrini sindaco del Comune di Pistoia incari-
cato di offrire ai Priori delle Arti e al Gonfaloniere di Giustizia del Comune di 
Firenze la balìa sulla città e sul contado di Pistoia, e sul castello di Serravalle, 
rinnovata in data odierna per due anni.
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[702] IV, c. 70r      1333 agosto 16

Si delibera l’incompatibilità della carica di Podestà, notaio o pedes di una 
terra, castello o villa del distretto di Pistoia, con quella di capitano in qua-
lunque comune rurale, stabilendo altresì che qualunque contravventore sia 
condannato a pagare 10 lire (anche vol. III, c. 30r).

[703] IV, c. 70r      1333 agosto 16

Si approvano la petizione dei campanai del campanile di San Zeno e la 
proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato relative al rinnovo a Giusto 
di Giuntino, Vannuccio di Useppo e Giovanni di Giunta, del loro incarico per 
i prossimi due mesi e con il salario mensile di 5 lire.

[704] IV, c. 70v      1333 agosto 16

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, banditore del Comune, 
sindaco incaricato di esentare i Comuni di Cantagallo e di Logomano, della 
curia di Luicciana, dal pagamento dei prestiti, rispettivamente di 216 lire e 
16 denari e di 130 lire e 12 denari, contratti dai detti comuni con Simone di 
messer Bonaccorso Tedici, dichiarato ribelle del Comune.

[705] IV, c. 70v       1333 agosto 19

Si rimuove ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni dall’incarico di uf!ciale 
dei castelli per l’incompatibilità dovuta al fatto che il detto ser Mazzeo è fra-
tello carnale di maestro Stefano medico, attualmente Anziano del Popolo. Su 
proposta di ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si delibera che il detto ser 
Mazzeo venga sostituito da Paolo di ser Gerino di Gherardetto.

[706] IV, c. 70v       1333 agosto 19

Si approva la petizione di ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, procura-
tore di Cione di Alberto da Firenze, relativa alla convalida dell’atto notarile 
attestante il prestito fatto dal detto Cione a Forese di Bartolo e Azzo di Bonac-
corso, soci e mercanti della società degli Ammannati, a nome dei detti Forese 
e Azzo e di altri soci della detta società.

[707] IV, c. 74v       1333 agosto 20

Giuramento di ser Cecco di Matteo di Francesco come notaio super additus 
del Podestà.
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[708] IV, c. 72r      1333 agosto 30

Si delibera il pagamento dei salari dei capitani, dei famuli, dei pedites, dei 
custodi e dei Torrigiani dei castelli del contado e della città di Pistoia per 
l’importo complessivo di 2333 lire e 11 soldi.

[709] IV, c. 72r       1333 agosto 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 185 lire, 5 soldi e 9 denari da questi prestata al Comune.

[710] IV, c. 72r       1333 agosto 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 311 lire, 7 soldi e 9 denari, da questi prestata al Comune.

[711] IV, c. 72r       1333 agosto 30

Si delibera di restituire agli abitanti di Gello, i quali a causa della guerra 
avevano dovuto abbandonare il loro castello, nonostante questo fosse consi-
derato da tutti gli abitanti della Val d’Ombrone molto sicuro grazie al cam-
panile, al chiostro della chiesa e alla robustezza del cassero, la loro campana 
af!data agli operai di San Iacopo, stabilendo altresì che il detto campanile 
debba essere custodito per un anno da due uomini, i quali abbiano l’obbligo 
di restarvi dentro chiusi a chiave, e che i detti abitanti di Gello possano gode-
re per quattro anni di alcune immunità !scali concesse dal Comune di Pistoia.

[712] IV, c. 73r       1333 agosto 30

Si eleggono ser Lapo di Paolo, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi e ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo sindaci 
incaricati di difendere per sei mesi il Comune di Pistoia dalle eventuali liti 
che potranno intercorrere con Manno di Lippo di messer Chiarissimo Medici, 
ser Andrea di Lancia da Firenze, Duccio di Mercato da San Gennaro (contado 
di Lucca).

[713] IV, c. 73r       1333 agosto 30

Si elegge ser Michele di Giovanni da San Gimignano, notaio del Podestà 
di Pistoia, come sindaco incaricato di rappresentare il Podestà nelle liti, negli 
appelli e nelle cause criminali.
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[714] IV, c. 74v       1333 agosto 30

Giuramento di ser Bartolo di Ventura e di ser Michele di Giovanni, en-
trambi da San Gimignano, come notai del Podestà.

[715] IV, c. 74v       1333 agosto 31

Giuramento di Valentino da Bagnoregio, Lapo di Martino, Nuto di Finuc-
cio, Pagno di Finoccio e Ceccarello di Finoccio come berrovieri aggiunti alla 
famiglia del Podestà.

[716] IV, c. 73v    1333 settembre 1

Si delibera di aggiornare alcune rubriche statutarie relative all’abbiglia-
mento degli uomini e delle donne e di inserire nuove norme relative a tale 
materia, di modo che tali ordinamenti, letti ad alta voce in consiglio dal 
notaio ser Giovanni di Nolfo, sostituiscano completamente quelli preceden-
temente in vigore.

[717] IV, c. 74r    1333 settembre 7

Si approvano la petizione del rettore della chiesa di Santa Maria in Borgo 
di Pistoia e la proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Fer-
raguti relativa alla ricostruzione del tetto della chiesa, bruciato nel luglio 
scorso a causa di un incendio scoppiato in una abitazione attigua, stanzian-
do a tal !ne la somma di 15 lire ed af!dando il relativo incarico a due operai.

[718] IV, c. 74v  1333 settembre 10

Su proposta del consigliere Simone di Zenone si delibera la promulgazione 
di alcune norme relative all’attività degli ora! cittadini, secondo le quali i 
detti ora! devono lavorare l’argento con la stessa lega degli ora! senesi, ovvero 
10 once ed 1/4 di argento puro per ogni libbra di argento. Si stabilisce, inoltre, 
che il Podestà di Pistoia debba controllare almeno due volte al mese il lavoro 
dei detti ora! e perquisire le loro botteghe.

[719] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si delibera che la prossima vendemmia inizi il giorno 18 settembre.



Codice IV 119

[720] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si stabiliscono immunità ed esenzioni !scali per i maestri di pietra fore-
stieri che intendano venire a risiedere ed esercitare il loro mestiere a Pistoia, 
ed inoltre si garantisce loro un salario annuo di 10 lire per dieci anni.

[721] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si stabiliscono immunità ed esenzioni !scali ed un salario annuo di 10 lire 
per dieci anni per i maestri di legname forestieri che intendano venire a risie-
dere ed esercitare il loro mestiere a Pistoia, così come stabilito per i maestri 
di pietra. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si estende inoltre il 
provvedimento anche ai fabbri.

[722] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si delibera l’uso esclusivo dell’omina colma pistoiese per la vendita della 
rena nella città di Pistoia, stabilendo altresì che nessun’altra unità di misura 
sia ritenuta valida (anche vol. III, c. 30v).

[723] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si stabiliscono immunità ed esenzioni !scali per i fornaciai forestieri che 
intendano venire a risiedere ed esercitare il loro mestiere a Pistoia, così come 
stabilito per i maestri di pietra e di legname, ma garantendo un salario annuo 
di 10 lire per i detti fornaciai forestieri ed uno non superiore ai 100 soldi per 
quelli pistoiesi.

[724] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si delibera che i maestri di pietra e di legname e i fornaciai che verranno a 
risiedere e ad esercitare il loro mestiere a Pistoia debbano farsi registrare dal 
notaio degli Anziani e pagare 25 lire per lavorare almeno per un anno.

[725] IV, c. 75r  1333 settembre 10

Si approva la petizione di Piero di Berto da Firenze, procuratore di Iacopo 
Strozzi, relativa all’adeguamento a 4 !orini e 15 soldi della somma stanziata 
come rimborso al detto Iacopo per l’esproprio di una casa di sua proprietà 
posta a Pistoia, nella cappella di Santa Maria Nuova, ed acquistata da Piero di 
Chito da Quarrata per la somma di 10 !orini e 45 soldi, come contropartita di 
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un prestito che il detto Iacopo aveva concesso al detto Piero e ad altri uomini 
di Quarrata.

[726] IV, c. 76r  1333 settembre 12

Si delibera la cassazione della condanna al con!no comminata ad alcuni 
cittadini pistoiesi. Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si 
stabiliscono le modalità relative a tale provvedimento, da estendere ai detti 
cittadini pistoiesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[727] IV, c. 76v  1333 settembre 17

Si stabilisce di inserire nel volume degli Statuti del Popolo la rubrica ine-
rente le modalità per la cassazione delle condanne al bando e per male!ci, e 
per la liberazione dei carcerati in genere (anche vol. III, c. 31r).

[728] IV, c. 77r  1333 settembre 17

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire in favore dei frati di 
Santa Maria del Carmelo per la ricostruzione del loro dormitorio in un luogo 
più salubre.

[729] IV, c. 77r  1333 settembre 17

Si approva la petizione di ser Arrigo Accorreliuomini, attuale Podestà di 
Serravalle, relativa al pagamento del suo salario ammontante a 300 lire da 
parte della detta comunità, nonostante l’impossibilità del detto ser Arrigo di 
dimorare continuamente in loco, a causa delle condizioni del castello.

[730] IV, c. 77v  1333 settembre 17

Si approvano la petizione di Chito di Ciolo e di suo !glio e la proposta del 
consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti relative al risarcimento 
dei detti Chito e suo !glio e del proprietario della casa dove abitavano, del 
valore stimato della detta casa, espropriata a seguito della costruzione del 
castello di San Barnaba, da poco edi!cato.

[731] IV, c. 78r  1333 settembre 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il compenso degli operai 
che effettueranno le opere di ristrutturazione al palazzo del Podestà e al tetto 
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della torre del Capitano del Popolo, per un ammontare complessivo di 200 lire.

[732] IV, c. 78r  1333 settembre 21

Si deliberano alcune correzioni al testo del diciottesimo capitolo degli or-
dinamenti suntuari, con particolare riferimento all’ampiezza che dovevano 
avere le scollature delle vesti delle giovani nubili e delle donne sposate.

[733] IV, c. 78v   1333 settembre 21

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si autorizza il Camarlingo 
del Comune a stanziare un !nanziamento di 100 lire in favore degli operai di 
Santa Maria Maggiore per la ricostruzione di due case di proprietà della chie-
sa e ad essa adiacenti, le quali erano state gravemente danneggiate a seguito 
della distruzione del cassero e della casa dei !gli di Ugo.

[734] IV, c. 79r   1333 settembre 21

Si discutono e si de!niscono le procedure per la registrazione delle denun-
ce inerenti le offese e i delitti commessi dai popolani, stabilendo in!ne che le 
cedole contenenti tali reati non possano essere depositate nella cassa posta sul 
banco dei male!ci, entro la quale sono generalmente depositate le denunce 
dei reati commessi dai magnati e dai potenti della città, che i detti magnati 
possano ricorrere a tale procedura soltanto per i reati già espressamente san-
zionati dagli statuti, e che in tale caso la denuncia debba essere noti!cata ed 
esaminata nel corso di un regolare processo.

[735] IV, c. 79v  1333 settembre 24

Si eleggono Mula di Giovanni e ser Paolo di Cello Bracciolini custodi delle 
carceri del Comune.

[736] IV, c. 79v  1333 settembre 24

Si approvano la petizione dei cambiatori e dei banchieri cittadini e la pro-
posta del consigliere Taddeo di Lapo relative ad una modi!ca della delibera 
datata 10 aprile 1331, la quale prevedeva la condanna al pagamento di 50 lire 
per il cambiatore o banchiere trovato in possesso di una moneta falsa (grosso) 
non incisa, modi!ca consistente nella condanna al pagamento di 12 grossi per 
ogni moneta falsa trovata nelle mani di banchiere o cambiatore, e di 4 grossi 
per ogni moneta falsa trovata nelle mani di qualunque altra persona.



Provvisioni pistoiesi122

[737] IV, c. 80v  1333 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Fino di Milanese Can-
tasanti, ser Simone di ser Francesco di ser Rosso Ammannati, ser Giunta di 
Andrea, ser Ranieri di Armaleone Armaleoni, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Folcaretto di Comando, e del loro notaio, ser Grazia di Michele.

[738] IV, c. 80v        1333 ottobre 1

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo sindaco incaricato di rap-
presentare il Comune durante l’elezione del nuovo Podestà, Cecco di messer 
Paolo di Pietro di messer Giovanni da Terni.

[739] IV, c. 81r       1333 ottobre 2

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa al giuramento del 
Podestà, nella parte dove si stabiliva il tetto massimo del salario del detto 
uf!ciale nella somma di 2.000 lire.

[740] IV, c. 81r       1333 ottobre 2

Si delibera che i notai dei male!ci del Comune di Pistoia, nominati dai 
Priori delle Arti, dal Gonfaloniere di Giustizia e dai Dodici sapienti della 
città di Firenze, debbano essere tre, e che ognuno di loro debba percepire un 
salario mensile di 300 lire.

[741] IV, c. 81v       1333 ottobre 2

Si delibera di aumentare il numero dei componenti la famiglia del Podestà 
e dei cavalli a sua disposizione, nonché il suo salario. Su proposta del consi-
gliere Simone di Zenone si de!nisce in modo preciso la nuova composizione 
della famiglia podestarile e si stabilisce il detto salario nella somma di 2500 
lire.

[742] IV, c. 82r       1333 ottobre 2

Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, sindaco incaricato di rappresentare 
il Comune durante la nomina del nuovo Podestà di Pistoia, consegna a Cecco 
di messer Paolo di Pietro di messer Giovanni da Terni la lettera di elezione al 
detto uf!cio.
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[743] IV, c. 82v       1333 ottobre 2

Si eleggono Lapo di Baldo Fioravanti, Simone di Zenone, e ser Arrigo Ac-
correliuomini come revisori del Comune, incaricandoli in modo particolare del-
la contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità del contado 
e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia.

[744] IV, c. 82v       1333 ottobre 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune di Pistoia a rimborsare a Baronto 
di Vanni Cremonesi la somma di 300 lire, 18 soldi e 6 denari da questi prestata 
al Comune.

[745] IV, c. 82v       1333 ottobre 8

Si eleggono gli uf!ciali dei Castelli del contado e della città, e si discute 
dei criteri e delle modalità dell’elezione dei detti uf!ciali.

[746] IV, c. 82v       1333 ottobre 8

Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si 
nominano i quattro uf!ciali incaricati della costruzione del castello di San 
Barnaba, ovvero Lapo di Baldo Fioravanti, Meo di ser Bindino Acconciati, ser 
Arrigo Accorreliuomini e Fredo di Bertuccio, nonché il loro notaio, ser Geri di 
messer Bartolomeo Cancellieri.

[747] IV, c. 83r       1333 ottobre 8

Si delibera di effettuare un controllo più severo dell’operato dei gabellieri 
delle porte, i quali sembrano essere soliti chiedere per le merci in entrata e in 
uscita cifre superiori a quelle previste dagli statuti delle gabelle. Su proposta 
del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si stabilisce che tale compito di con-
trollo venga af!dato ai notai del Podestà e al notaio del sindaco del Comune.

[748] IV, c. 84r     1333 ottobre 12

Con riferimento agli ordinamenti approvati nella seduta del 3 gennaio 
1332, e relativi alle estorsioni illecite dei capitani, rettori e castellani dei ca-
stelli della città e del contado di Pistoia, si stabilisce di attribuire al Conser-
vatore della Pace, Nicola da Castelfocognano, la stessa autorità di controllare 
l’operato dei detti uf!ciali attribuita anche al Podestà e al Maggior Sindaco.
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[749] IV, c. 84r     1333 ottobre 12

Si eleggono alcuni sapienti incaricati di redigere norme relative alla co-
struzione e alla riparazione delle mura urbane.

[750] IV, c. 84v     1333 ottobre 12

Si delibera di corrispondere al maestro di grammatica Piero un salario 
annuo di 25 lire, garantendogli in tal modo una retribuzione più alta che gli 
consenta di risolvere i suoi problemi economici e di rimanere in città ri!utan-
do un incarico offertogli nel territorio di Pescia.

[751] IV, c. 84v     1333 ottobre 12

Si delibera di redigere alcune norme relative ai criteri e alle modalità di 
!nanziamento della costruzione di nuove case in città, rese necessarie dal pes-
simo stato di conservazione di molte abitazioni poste entro le mura.

[752] IV, c. 85r     1333 ottobre 15

Si delibera di stanziare un ulteriore !nanziamento di 1.000lire per la costru-
zione e la riparazione degli antiporti, degli steccati dei fossati e delle mura della 
città. Su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si stabilisce 
che vengano elette quattro persone con l’incarico di seguire tali lavori, ovvero 
ser Vanni di ser Donato, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Dotto di Cardino, ser 
Mazzeo Bellebuoni, ed un notaio che le assista, ovvero ser Giovanni di Nolfo.

[753] IV, c. 85r     1333 ottobre 15

Si deliberano alcune norme relative alla costruzione delle mura urbane e 
proposte da alcuni sapienti, i cui nomi sono elencati nel testo, eletti dagli 
Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia, secondo le quali si stabiliva, tra le 
altre cose, di costruire due nuove fornaci, di destinare i proventi della gabella 
della farina alla costruzione delle dette mura, di eleggere quattro cittadini !-
dedegni operai delle dette mura, con un salario di 3 lire (anche vol. III, c. 32r).

[754] IV, c. 86r     1333 ottobre 15

Si discutono e si deliberano alcune modi!che alle norme relative ai capita-
ni dei castelli della città e del contado, stabilendo tra le altre cose il divieto di 
vendere vino, pane e altre vettovaglie entro i detti castelli.
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[755] IV, c. 87r     1333 ottobre 19

Si approva la petizione di Piero, magister vegetum et tinorum, originario di 
Lamporecchio e residente a Prato da dodici anni, ove si era trasferito a causa 
della guerra, relativa alla concessione della cittadinanza.

[756] IV, c. 87v     1333 ottobre 19

Si approva la petizione di quei cittadini che possedevano beni immobili, 
quali case ed orti, entro ed intorno al castello di San Barnaba, molti dei quali 
erano stati distrutti o destinati ad usi comuni, relativa al rimborso della per-
dita di tali beni. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di 
stimare i detti beni e di stabilire le modalità del detto rimborso.

[757] IV, c. 87v     1333 ottobre 19

Si approva la petizione dei maniscalchi e dei ferratori di Pistoia relativa 
alla richiesta di poter svolgere il lavoro di ferratura degli animali in appositi 
edi!ci chiamati travaglini anziché nelle loro case.

[758] IV, c. 87v     1333 ottobre 19

Si approva la petizione di Iacopo e Mazzeo di Gualando di messer Pagano 
relativa al rimborso della somma di 17 lire e 10 soldi, pagata dal loro padre 
Mazzeo a Iacopo di Giovanni di Veronese come garanzia di un prestito fatto 
dal detto Iacopo a Lapo di Giovanni di Bonagiunta, dichiarato ribelle del 
Comune.

[759] IV, c. 88v     1333 ottobre 19

Si eleggono messer Vanni di messer Gualando, ser Monte di Bindo, Gio-
vanni di Ranieri Cancellieri, Taddeo di Lapo come rationerii del Comune, 
incaricandoli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati 
a favore delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria 
del Comune di Pistoia.

[760] IV, c. 88v     1333 ottobre 19

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo sindaco incaricato della 
vendita di alcune case ed orti situati entro e presso il castello di San Barnaba.
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[761] IV, c. 89r     1333 ottobre 22

Si approva la petizione di Tano di Meo di messer Tano relativa alla so-
spensione del bando e della condanna comminatagli un anno prima per aver 
ferito ed ucciso Giovanni di Donato di Pincerino. Su proposta del consi-
gliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si delibera la sospensione del 
bando.

[762] IV, c. 89v     1333 ottobre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 108 lire, 8 soldi e 8 denari da questi prestata al Co-
mune.

[763] IV, c. 89v     1333 ottobre 22

Si approva la petizione di ser Andrea e Piero di Lapo di Giusto e di Sinibal-
do di Meo Ammannati relativa al pagamento dell’af!tto arretrato di due case 
che possedevano presso la rocca del castello di Cecina, occupate dai pedites del 
Comune di Pistoia incaricati della custodia della detta rocca.

[764] IV, c. 90r     1333 ottobre 25

Si approva il pagamento dei salari dei capitani, dei Torrigiani e dei pedites 
dei castelli del contado di Pistoia per i mesi di novembre e dicembre, per 
l’importo complessivo di 2303 lire e 11 soldi.

[765] IV, c. 90r     1333 ottobre 25

In considerazione del fatto che Paolo di Cello Bracciolini ha rinunciato 
all’uf!cio di custode delle carceri, si elegge Tancredo di Niccoluccio detto 
Gufarello Tebertelli nuovo custode delle carceri, stabilendo altresì che d’ora 
innanzi sia vietato ai candidati ad un uf!cio rinunciare all’incarico proponen-
do un sostituto (anche vol. III, c. 33r).

[766] IV, c. 90r     1333 ottobre 25

Si approva la petizione del rettore e degli operai della cappella di Santa 
Maria presbiteri Anselmi relativa ad un !nanziamento per la riparazione delle 
due campane e del campanile della chiesa, stabilendo altresì che il detto !-
nanziamento debba essere coperto per mezzo di un’imposta gravante su coloro 



Codice IV 127

che abitano o hanno proprietà nel territorio della cappella e riscossa da due 
uomini eletti dagli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia.

[767] IV, c. 91r     1333 ottobre 29

Si delibera che gli ordinamenti relativi all’uf!cio dei male!ci letti dal no-
taio ser Bonizo di Mese siano inseriti nel quarto libro degli statuti ed entrino 
in vigore dalla !ne di dicembre.

[768] IV, c. 91r     1333 ottobre 29

Si delibera di stanziare un !nanziamento massimo di 50 lire per la ripara-
zione del palazzo degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[769] IV, c. 91r     1333 ottobre 29

Si deliberano misure volte a contenere l’entità dei salari delle balie, delle 
tessitrici di panni di lino, e dei cimatori dei panni di lana, nominando altresì 
alcuni sapienti incaricati di disciplinare tale materia in ambito legislativo.

[770] IV, c. 91v   1333 novembre 2

Si approva la petizione di Guido di Bartolo di Bertaldo, cittadino !oren-
tino, relativa al rimborso a suo favore della somma che il Comune di Pistoia 
aveva ricavato vendendo il grano che il detto Guido aveva acquistato da Ciolo 
di messer Filippo Guazzalotti da Prato e che era stato sequestrato, assieme a 
quattro asini, in località Bertesca nuova, nel territorio pistoiese, mentre veniva 
trasportato nei suoi possedimenti di Carmignano. Su proposta del consigliere 
ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si delibera di risarcire il detto Guido 
dopo aver accertato che il detto grano non proveniva dal contado pistoiese.

[771] IV, c. 91r   1333 novembre 2

Si riesamina la delibera del 10 settembre 1333 con la quale era stato sta-
bilito che gli ora! pistoiesi lavorassero l’argento secondo la lega dei colleghi 
senesi, ovvero 10 once e 1/2 di argento puro per ogni libbra di argento, poiché 
si è appreso che la lega degli ora! senesi era invece di 10 once di argento puro 
per ogni libbra di argento. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser 
Mazzeo Novelli si stabilisce di de!nire in modo chiaro quale sia la lega d’ar-
gento usata dagli ora! senesi e di imporla agli ora! pistoiesi.
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[772] IV, c. 92v   1333 novembre 2

Giuramento di Ubaldo da Gubbio come giudice e Maggior Sindaco del 
Comune, e della sua famiglia, composta da ser Guido di Vanni da Siena, ser 
Francesco di Maso da Grignano, Lello da Perugia, Bernardo da Orvieto, Va-
gnolo da Gubbio, Andreuccio da Siena.

[773] IV, c. 92v 1333 novembre 10

Si delibera di permettere lo svolgimento della processione per la festa di 
San Martino, come di consueto, stabilendo altresì di non imporre l’obbligo di 
partecipare alla celebrazione della detta festa (anche vol. III, c. 33v).

[774] IV, c. 92v 1333 novembre 10

Si delibera di costruire nella città di Firenze un fondaco del Comune di Pi-
stoia per la vendita del pane, della farina e delle castagne al !ne di provvedere 
alle necessità degli uf!ciali !orentini al servizio del Comune di Pistoia. Su 
proposta di ser Iacopo di Bindo Armaleoni si stabilisce, fra l’altro, di eleggere 
quattro uf!ciali pistoiesi incaricati della costruzione del fondaco, ovvero Iaco-
po di Angelo, Meo di ser Bindino Acconciati, ser Guglielmo di Deo Novelli 
e Vanni di Buto, e altri due uf!ciali incaricati della gestione, con un salario 
mensile di 10 lire.

[775] IV, c. 93v 1333 novembre 15

Si delibera di stabilire nuove disposizioni contro chi presenta false accuse 
e di inserirle nel quarto libro degli statuti cittadini, integrando le rubriche 
intitolate De male!ciis (anche vol. III, c. 34r).

[776] IV, c. 93v 1333 novembre 15

Si decidono misure straordinarie per la riparazione delle mura urbane 
danneggiate dalle piogge copiose che hanno colpito la città in questo pe-
riodo, stabilendo altresì che i quattro uf!ciali incaricati della costruzione 
delle dette mura ne facciano ricostruire alcuni tratti del circuito, assieme al 
ponte delle Graticole sulla Brana, e stanziando un !nanziamento di 400 lire 
per i detti lavori.
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[777] IV, c. 93r 1333 novembre 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cre-
monesi la somma di 568 lire, 8 soldi e 8 denari, da questi prestata al Comune.

[778] IV, c. 94r 1333 novembre 18

Si eleggono alcuni sapienti incaricati della stesura di norme destinate a 
modi!care l’organizzazione dei tribunali in materia di processi civili. Su pro-
posta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce inoltre che gli An-
ziani e il Gonfaloniere di Giustizia debbano convocare una volta alla settima-
na il Consiglio Generale del Comune per dibattere tali norme.

[779] IV, c. 94v 1333 novembre 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 100 lire per la riparazione del 
palazzo degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[780] IV, c. 95r 1333 novembre 22

Su proposta del consigliere ser Bonifacio di Simone si delibera di stilare 
un censimento di tutti i beni mobili ed immobili in possesso dei condannati e 
dei banditi del Comune che non hanno ancora pagato le condanne pecuniarie 
comminate loro, stabilendo altresì che il Comune possa disporre di tali beni 
!no alla vendita (anche vol. III, c. 35r).

[781] IV, c. 95r 1333 novembre 22

Poiché a seguito delle abbondanti piogge che avevano colpito tutta la To-
scana molti corsi d’acqua del territorio pistoiese hanno esondato dal loro alveo 
naturale, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di eleggere 
due o tre sapienti incaricati di predisporre un piano dei lavori necessari per 
ripristinare il regolare corso dei !umi.

[782] IV, c. 95r 1333 novembre 22

Si approva la petizione del rettore dell’ospedale di San Bartolomeo delle 
Alpi, detto anche del Pratum Episcopi, relativa alla richiesta di convalida del 
testamento di Guidaloste Vergiolesi in favore del detto ospedale, nonostante 
la con!sca di tutti i beni del detto Guido, dichiarato ribelle del Comune.
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[783] IV, c. 95v 1333 novembre 22

In considerazione della richiesta del Comune di Siena di eleggere alcuni 
cittadini pistoiesi come custodi dei beni e delle possessioni del detto Comune 
(of!cium camparie), si delibera di ottemperare alla detta richiesta. Si discutono 
le modalità di elezione dei detti cittadini pistoiesi, e si stabilisce di af!dare ai 
consiglieri il compito di eleggere i detti cittadini, eleggendo in!ne ser Lando 
di Donato di Filippo Bondacchi, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, ser 
Giovanni di Donato, ser Bonifacio di Simone, ser Spada di Picchioso Picchio-
si, ser Francesco di Pisano Pisani, ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, ser 
Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, e ser Parmigiano di Puccio Sedogi.

[784] IV, c. 96v 1333 novembre 22

Rinuncia di ser Vanni di ser Donato all’uf!cio di camparius del Comune 
di Siena.

[785] IV, c. 96v 1333 novembre 26

Si delibera di rinnovare a Nicola da Castelfocognano l’incarico di uf!ciale 
dei Beni dei Ribelli.

[786] IV, c. 97r 1333 novembre 26

Si eleggono i due pesatori e massari del Comune incaricati di controllare 
il peso dei !orini. Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si 
nominano Iacopino di Baldo e ser Guglielmo di Deo Novelli. Su proposta 
del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si stabilisce che vi sia un unico 
campione del peso dei !orini per tutti i banchieri e i cambiatori.

[787] IV, c. 97v 1333 novembre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 148 lire e 18 soldi da questi prestati al Comune.

[788] IV, c. 98r 1333 novembre 29

Si approva la petizione di Migliorino di Baldanza della cappella di San 
Paolo relativa al rimborso della somma di 10 !orini prestata dal detto Mi-
gliorino a Lante di Arrigo di messer Ermanno della cappella di San Zenone, 
dichiarato ribelle del Comune
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[789] IV, c. 98r 1333 novembre 29

Si approva la petizione di Lante di Nuccio Muli, padre e legittimo ammi-
nistratore di Francesca, relativa alla convalida del testamento di donna Mea, 
!glia di Agolante e vedova di Cialdino di messer Braccio Ughi, disponente 
il lascito della somma di 25 lire in favore della detta Francesca, con!scato 
con gli altri beni della detta donna Mea in quanto vedova del detto Cialdino 
dichiarato ribelle.

[790] IV, c. 98v 1333 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Zomino di Barone, ser Giovanni 
di Nolfo, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, Maruccio di Mazzeo, del Gonfalo-
niere di Giustizia, ser Bonifacio di Simone, e del loro notaio, ser Andrea di 
ser Lapo di Giusto.

[791] IV, c. 99r    1333 dicembre 2

Si discutono i particolari della processione organizzata per il giorno 8 di-
cembre in onore di San Zenone.

[792] IV, c. 99r    1333 dicembre 2

Si delibera di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune. Su proposta 
del consigliere ser Vanni di messer Gualando si stabilisce che debba essere 
eletto dagli Anziani, dal Gonfaloniere di Giustizia e dal tesoriere del Co-
mune, e che riceva come compenso per il suo incarico semestrale un salario 
di 40 lire.

[793] IV, c. 99v    1333 dicembre 2

Si eleggono Baronto di Alessandro Ambrogi, Fredo di Bertuccio, ser Fran-
cesco di Lapo Tonti come rationerii del Comune, incaricandoli in modo par-
ticolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità 
del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia.

[794] IV, c. 99r    1333 dicembre 7

Si eleggono Lapo di Baldo Fioravanti e ser Arrigo Accorreliuomini operai di 
San Iacopo.
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[795] IV, c. 100r  1333 dicembre 14

Si delibera di eleggere i custodi dei castelli del contado e della città di Pi-
stoia. Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si stabilisce 
di eleggere alcuni sapienti incaricati di redigere nuove norme relative all’ele-
zione dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli prima della nomina 
dei detti custodi dei castelli.

[796] IV, c. 100r  1333 dicembre 14

Si eleggono Vanni di Francesco di Arrigo, Stefano di Venuto di Adalotto, 
Vanni di Buto e ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni come uf!ciali inca-
ricati della costruzione del castello di San Barnaba.

[797] IV, c. 100v  1333 dicembre 20

Si delibera di concedere a messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri, eletto 
ad regimen civitatis Perusii militari, il cingolo militare e il titolo di miles.

[798] IV, c. 100r  1333 dicembre 20

Poiché gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e il tesoriere del Comune, 
incaricati di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune, come stabilito dalla 
delibera del 2 dicembre 1333, non hanno trovato alcun candidato avente i 
necessari requisiti, su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo 
Novelli si stabilisce che i detti Anziani, Gonfaloniere e tesoriere nominino 
comunque un camarlingo.

[799] IV, c. 100r  1333 dicembre 27

Si elegge Cecco di messer Paolo di Pietro di messer Giovanni da Terni 
nuovo Podestà.

[800] IV, c. 101v  1333 dicembre 28

Si discutono e si deliberano le norme relative all’elezione dei consiglieri e 
degli uf!ciali del Comune.

[801] IV, c. 101v  1333 dicembre 28

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli, indicando nel testo solo il nome 
del loro notaio, ovvero ser Andrea di Fortino.
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[802] IV, c. 102r  1333 dicembre 30

Giuramento di messer Tommaso di Francesco da Todi come miles e socius 
del Podestà di Pistoia, e di messer Cecco da Terni, incaricato di recarsi a Ca-
stel di Mura con Caroccio di Filippetto, di Giovanni di Facciatore, di Cola di 
Pietro e di Giovanni di Nepi, come membri della famiglia del detto Podestà.

[803] IV, c. 102r  1333 dicembre 31

Si eleggono i podestà e i notai dei comuni rurali del contado pistoiese in 
carica dal 1° gennaio.

[804] IV, c. 103r      1334 gennaio 2

Si delibera di pagare 1600 lire a messer Piero Bardi come riscatto per la 
liberazione di Marsoppo di Dondo, Corsino di Dondo e Puccino di Giuntino, 
i quali erano entrati nel territorio del castello di Vernio con l’intenzione di 
vendicare l’uccisione di Giuntino da Mezzana, ma erano stati imprigionati dal 
detto messer Piero nel detto castello e rischiavano l’amputazione delle mani 
e dei piedi se il riscatto non fosse stato pagato entro il termine di otto giorni.

[805] IV, c. 103r      1334 gennaio 2

Si eleggono ser Meo di Francesco Sedogi e Francesco di Meo di Franco 
approvatori delle !deiussioni per i prossimi sei mesi, con un salario di 25 lire 
ciascuno. Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si di-
scute in merito alle modalità di nomina dei detti approvatori.

[806] IV, c. 103v      1334 gennaio 2

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo Sindaco dei Beni dei Ri-
belli del Comune.

[807] IV, c. 104r      1334 gennaio 2

Si eleggono ser Francesco di Teoderico e ser Leonardo di Andrea sindaci 
incaricati di rappresentare e difendere il Comune nelle cause civili.

[808] IV, c. 102v      1334 gennaio 4

Si eleggono i capitani e gli elettori dei campari per i prossimi sei mesi.
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[809] IV, c. 105v      1334 gennaio 4

Giuramento della famiglia del Podestà, Cecco di messer Paolo di Pietro di 
messer Giovanni da Terni.

[810] IV, c. 104v      1334 gennaio 5

Su proposta del consigliere ser Piero di Vitacchino si stabilisce la procedu-
ra di nomina dei capitani dei castelli del contado di Pistoia, assegnando altresì 
i rispettivi incarichi ai detti capitani.

[811] IV, c. 198r      1334 gennaio 5

Si delibera di rinnovare a Grazia di Poggio e Giano di Pistoiese l’uf!cio di 
campanai del Comune, con il compito particolare di suonare la campana del 
Popolo collocata sopra il Palazzo e la torre del Capitano di Custodia, con un 
salario mensile di 3 lire e 10 soldi.

[812] IV, c. 105v      1334 gennaio 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare 75 lire, 6 soldi e 8 denari a 
Piero di Cesso Becchenugi, Capitano di Custodia, come salario dei suoi famuli.

[813] IV, c. 105r      1334 gennaio 9

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria relativa alla cessione dei beni 
mobili ed immobili del Comune per il giorno presente.

[814] IV, c. 105r      1334 gennaio 9

Si delibera di stanziare un !nanziamento massimo di 300 lire per quei 
cittadini che erano stati in passato milites populi civitatis Pistorii.

[815] IV, c. 105v      1334 gennaio 9

Si delibera di eleggere messer Simone di Ranieri Peruzzi da Firenze come 
sindaco del Comune incaricato di conferire a Ricciardo di Lazzaro Cancellieri 
il titolo di cavaliere.

[816] IV, c. 106r    1334 gennaio 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 68 lire, 8 soldi e 5 denari da questi prestata al Comune 
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e destinata al compenso di Simone di Ranieri Peruzzi da Firenze, venuto a 
Pistoia per investire Ricciardo di Lazzaro Cancellieri del titolo di miles.

[817] IV, c. 106r    1334 gennaio 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, dei 
Torrigiani e dei pedites dei castelli del contado per un importo complessivo di 
2.000lire.

[818] IV, c. 106r    1334 gennaio 12

Si deliberano alcune norme relative ai processi penali, il cui contenuto e la 
cui discussione mancano nel testo.

[819] IV, c. 120v    1334 gennaio 12

Si approvano alcune norme relative alla salvaguardia e alla sicurezza della 
curia di Luicciana e della Val di Bisenzio, tra le quali la costruzione di due 
fortilizi, uno nella curia di Luicciana in luogo detto Torricella e l’altro in Val 
di Bisenzio, in luogo detto Monte Castiglione, e la liberazione di Marsoppo, 
di Corsino di Dondo e di Puccino di Giuntino della curia di Luicciana, i quali 
erano stati condotti con la violenza nel castello di Vernio ed ivi detenuti in 
carcere.

[820] IV, c. 106v    1334 gennaio 13

Si eleggono alcuni capitani dei castelli del contado in sostituzione degli 
uf!ciali già nominati ma impossibilitati a ricoprire l’incarico.

[821] IV, c. 106v    1334 gennaio 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 333 lire e 9 soldi che questi aveva anticipato per conto 
del Comune.

[822] IV, c. 106v    1334 gennaio 13

Si eleggono Giano di Pistoiese e Grazia di Poggio campanai con l’incari-
co di suonare la campana del Popolo. Su proposta del consigliere Simone di 
Francesco del Guercio Ferraguti si stabilisce che ognuno di essi percepisca un 
salario mensile di 3 lire e 10 soldi.
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[823] IV, c. 106v    1334 gennaio 13

Si elegge Pasquale di Piero uf!ciale del Comune con l’incarico di suonare 
le nacchere, le trombe e la trombetta. Su proposta del consigliere ser Barto-
lomeo di ser Mazzeo Novelli si stabilisce di equiparare il salario del detto 
Pasquale a quello dei due tubatori del Comune.

[824] IV, c. 107r    1334 gennaio 21

Si delibera la costruzione di due fortilizi, uno nella curia di Luicciana, nel 
luogo detto Torricella, l’altro nella Val di Bisenzio, nel luogo detto Monte 
Castiglione. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, si delibera di 
iniziare immediatamente i lavori per la costruzione del fortilizio e della torre 
di Torricella, stabilendo altresì uno stanziamento di 500 lire.

[825] IV, c. 107r    1334 gennaio 21

Si delibera di riparare e forti!care le carceri del Comune. Su proposta del 
consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si stabilisce uno stanziamento 
massimo di 71 lire.

[826] IV, c. 107v    1334 gennaio 21

Si approva la petizione di messer Marco di messer Guido Imbarcati, ser 
Landino di ser Albizo Imbarcati e Giovanni di messer Giovanni Panciatichi 
relativa al risarcimento in loro favore di un mutuo di 24 !orini d’oro, concesso 
da Andrea di messer Geri a donna Baldanzina di Nazzo di Baldanza, moglie 
di Meo di Trincianello detto Tromba, dichiarato ribelle del Comune, ed i cui 
beni erano stati perciò con!scati, mutuo rilevato dai detti messer Marco, ser 
Landino e Giovanni.

[827] IV, c. 108r    1334 gennaio 24

Si approva la petizione degli operai di Santa Maria al Prato relativa ad 
un !nanziamento per l’acquisto di un notevole quantitativo di legname per 
la costruzione della chiesa di San Francesco. Su proposta del consigliere ser 
Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si autorizza il Camarlingo del Comune a 
stanziare un !nanziamento di 500 lire.

[828] IV, c. 108v    1334 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Baronto di Alessandro Ambrogi, 
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Ghimo di Donato Donati, Ghiandol!no di Berto Verrini, Nello di Cecco di 
Milanese Cantasanti, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Baronto di ser Andrea, 
e del loro notaio, ser Michele di Guglielmo.

[829] IV, c. 108v     1334 febbraio 4

Su proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si nomina frate 
Iacopo di messer Nicola dei Servi di Santa Maria Camarlingo del Comune.

[830] IV, c. 109r     1334 febbraio 4

Si eleggono messer Vanni di messer Gualando, Simone di Baldo Fio-
ravanti e Lapo di Luto come rationerii del Comune, incaricandoli in modo 
particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comu-
nità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di 
Pistoia.

[831] IV, c. 109r     1334 febbraio 4

Si eleggono Lapo di Baldo Fioravanti, Fredo di Bertuccio e Guglielmo di 
Ciato Acconciati come sindaci incaricati di liberare frate Giovanni da Orvieto 
dagli obblighi assunti come Camarlingo del Comune.

[832] IV, c. 109v    1334 febbraio 11

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado.

[833] IV, c. 109v    1334 febbraio 11

Si eleggono Giovanni di Ranieri Fioravanti, ser Matteo di Guido, Borghe-
se di Cristiano, Donato di Dolce uf!ciali del Comune incaricati della costru-
zione del castello di San Barnaba.

[834] IV, c. 109v    1334 febbraio 11

Si delibera di rinnovare a Venuto di Useppo, a Giusto di Giuntino e a 
Giovanni di Giunta l’uf!cio di campanai della chiesa di San Zenone. Su 
proposta del consigliere ser Ranieri di Armaleone Armaleoni si stabilisce 
di corrispondere ad ogni campanaio della detta chiesa un salario mensile di 
5 lire.
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[835] V, c. 11v    1334 febbraio 14

In considerazione dello stato di indigenza in cui versano gli uomini del 
Comune di Lanciole, e della posizione strategica del detto Comune, posto 
ai con!ni del territorio pistoiese, su proposta del consigliere ser Vanni di 
ser Donato si delibera di concedere ai detti uomini una quantità di 2 omine 
di miglio ciascuno, sino ad un quantitativo complessivo massimo di 70 
omine.

[836] IV, c. 110v    1334 febbraio 15

Si delibera la ristrutturazione della torre e della rocca di Larciano. Su pro-
posta di ser Iacopo di Bindo Armaleoni, e a seguito di una prima stima del 
costo dei detti lavori, si stabilisce di ricostruire la torre, dotandola di merli di 
pietra, e di stanziare un !nanziamento di 200 lire.

[837] IV, c. 110v    1334 febbraio 15

Si delibera di stanziare un nuovo !nanziamento di 100 lire per lavori di 
ristrutturazione al palazzo degli Anziani.

[838] V, c. 19r   1334 febbraio 20

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, ovvero Donato di 
Meo di Alberto, Guglielmo di messer Braccio di messer Bandino, ser Giovan-
ni di ser Gino, Filippo di Lanfranco di messer Asta Astesi, Lapo di Lippo di 
Passera Pagnini, Truffa di Pagno di Carlo di Banduccio, ser Neri di Venuto, 
Giuntino di Guardato, Nello di Cecco di Milanese Cantasanti, Borghese di 
Cristiano, Iacopo di Nuto, ser Niccolò di ser Lanfranco, ed il loro notaio, ser 
Pino di Grado.

[839] IV, c. 111r    1334 febbraio 22

Si approva il pagamento dei salari dei capitani dei castelli della Sicurana, 
di Larciano e di Piteglio per l’importo complessivo di 2074 lire.

[840] IV, c. 111r    1334 febbraio 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di denaro da questi prestata al Comune.
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[841] IV, c. 111v    1334 febbraio 22

Si eleggono ser Vanni di messer Gualando, Taddeo di Lapo, Simone di 
Francesco del Guercio Ferraguti, Meo di ser Bindino Acconciati operai delle 
mura della città per i prossimi due mesi con il salario mensile di 3 lire, e ser 
Piero di ser Vitacchino, loro notaio con il salario mensile di 4 lire.

[842] IV, c. 124r       1334 marzo 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[843] IV, c. 124r      1334 marzo 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 344 lire da questi prestata al Comune per la costru-
zione degli antiporti della città.

[844] IV, c. 124r      1334 marzo 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a consegnare a Tonio di Vanni e a 
Balduccio di Cecco da Lanciole la quantità di 25 omine di fave e di 25 omine 
di miglio af!nché le distribuiscano agli uomini del Comune di Lanciole.

[845] IV, c. 124v      1334 marzo 11

Si approva la petizione di Nerone di Guglielmo, di madre pistoiese e vis-
suto nella curia di Luicciana dall’età di dodici anni, relativa alla concessione 
della cittadinanza. Su proposta del consigliere Vanni di Francesco di Arrigo 
si stabilisce di considerare i discendenti del detto Nerone magnati e potenti 
della città di Pistoia in quanto nati da nobile progenie.

[846] IV, c. 125r      1334 marzo 12

Si delibera di af!dare ai Priori delle Arti, al Gonfaloniere di Giustizia e ai 
Dodici Buonuomini del Comune di Firenze il compito di eleggere gli uf!ciali 
del castello di Serravalle.

[847] IV, c. 125v      1334 marzo 15

Si approva la petizione del priore del convento di San Domenico relativa 
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ad un !nanziamento necessario per terminare la costruzione della parte ante-
riore del muro della chiesa. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si 
stabilisce di concedere una somma di 300 lire.

 [848] IV, c. 126r      1334 marzo 16

Si delibera di liberare frate Giovanni da Orvieto dei Carmelitani dagli 
obblighi assunti come Camarlingo del Comune, nonostante le inesattezze ri-
scontrate nella registrazione delle entrate e delle uscite del Comune, ed in 
particolare nonostante i pagamenti effettutati dal detto frate Giovanni senza 
l’approvazione del Consiglio. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Do-
nato si stabilisce di far registrare correttamente i detti pagamenti e di costrin-
gere i loro bene!ciari a restituire almeno parte del denaro ricevuto, sotto pena 
di una condanna pecuniaria di 100 lire.

[849] IV, c. 128r      1334 marzo 21

Si approva la petizione di donna Dolcina di messer Benedetto Cancellieri 
relativa alla restituzione della sua dote ammontante a 400 lire, a seguito della 
morte del marito, Pucciante di ser Guido di Iacopo da Lizzano, i cui beni 
erano stati con!scati in quanto ribelle del Comune.

[850] IV, c. 128v      1334 marzo 21

Si approva la petizione del priore del convento dei Servi di Santa Maria 
relativa ad un !nanziamento per completare i lavori della chiesa e in parti-
colar modo per la costruzione della porta e del muro anteriore. Su proposta 
del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si stanzia un !nanziamento 
di 200 lire.

[851] IV, c. 129r      1334 marzo 23

Si approva la petizione del priore e dei frati Agostiniani relativa ad un 
!nanziamento per terminare i lavori di ricostruzione della chiesa e del dormi-
torio conventuale. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si stanzia un 
!nanziamento di 200 lire.

[852] IV, c. 129r      1334 marzo 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
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Cremonesi la somma di 40 lire e 9 soldi da questi prestata al Comune, per 
pagare ser Guglielmo di Deo Novelli, Massaio del Comune.

[853] IV, c. 185v      1334 marzo 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Federico di Lippo, ser Vanni Can-
cellieri, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser Grazia di Michele, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Puccino di Fortino Fioravanti, e del loro nota-
io, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni.

[854] IV, c. 130r       1334 aprile 15

Si eleggono quaranta popolani aggiunti al Consiglio Generale del Comune 
e del Popolo per sei mesi.

[855] IV, c. 130v       1334 aprile 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[856] IV, c. 130v       1334 aprile 18

Si stabiliscono le necessità e le modalità della nomina dei quattro uf!ciali 
incaricati della costruzione del castello di San Barnaba.

[857] IV, c. 130v       1334 aprile 18

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli.

[858] IV, c. 130v       1334 aprile 18

Si delibera di stanziare un nuovo !nanziamento per la riparazione del pa-
lazzo degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia. Su proposta del consi-
gliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si stabilisce che il detto 
!nanziamento debba ammontare a 300 lire.

[859] IV, c. 131v       1334 aprile 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 90 lire e 6 denari da questi prestata per saldare il ri-
sarcimento a Oddolino de Gracça per la morte del suo cavallo.
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[860] IV, c. 131v       1334 aprile 20

Si approva la petizione di Renzo di Biliotto Tornabelli da Firenze, residen-
te a Pistoia nella cappella di San Giovanni Forcivitas, relativa alla restituzione 
di un mutuo di 20 !orini d’oro da lui concesso ad Andrea di Migliore da 
Firenze del popolo di San Simone, non ancora restituito in quanto il detto 
Andrea era insolvente, mentre Monte di ser Lapo di ser Francesco, uno dei 
garanti del detto Andrea, era stato dichiarato ribelle del Comune ed i suoi 
beni erano stati con!scati.

[861] IV, c. 132r       1334 aprile 20

Si eleggono Iacopo di Angelo, Vanni di Buto e Meo di ser Bindino Ac-
conciati come rationerii del Comune, incaricandoli in modo particolare della 
contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità del contado e 
più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia.

[862] IV, c. 132v       1334 aprile 22

Si elegge Francesco di Muccio detto Pancia, banditore del Comune, sin-
daco incaricato di rappresentare il Comune e il Popolo di Pistoia durante 
l’elezione del nuovo Podestà, messer Pietro di messer Mino Tolomei da 
Siena.

[863] IV, c. 132v       1334 aprile 27

Si discutono e si deliberano alcune norme volte a potenziare l’Arte della 
Lana di Pistoia.

[864] IV, c. 133v       1334 aprile 27

Si approva la petizione di ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, procu-
ratore di donna Angela di messer Giovanni di messer Francesco, sorella di 
donna Lapa, relativa alla restituzione della dote della detta donna Lapa, morta 
da più di sette mesi, in quanto la detta Angela risulta essere l’unica erede le-
gittima della sorella defunta, poiché il marito Baldino di Cecco di Baldino da 
Buggiano era stato dichiarato ribelle del Comune.

[865] IV, c. 133v       1334 aprile 27

Si approva la petizione di ser Guglielmo di messer Neri da Montemagno 
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relativa al riconoscimento del suo credito di 53 !orini verso Iacopo di messer 
Arrigo di messer Iacopo Tedici, i cui beni erano stati con!scati in quanto 
ribelle del Comune.

[866] IV, c. 134r       1334 aprile 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario dei capitani, dei 
pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado per l’importo complessivo di 
2.086 lire.

[867] IV, c. 134v       1334 aprile 29

Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si 
delibera di af!dare lo svolgimento dei processi per male!ci attualmente in 
corso a ser Pino di Corso da San Gimignano e a ser Bartolomeo di Gestro da 
Volterra, in considerazione dei problemi di salute di ser Salvi di Ubertino da 
Città di Castello, notaio dei male!ci del Comune.

[868] IV, c. 134v       1334 aprile 29

Si approva la petizione di Domenico di Salvi da Lizzano, mercante di le-
gname, relativa alla concessione della cittadinanza.

[869] IV, c. 134v       1334 aprile 29

Si approva la petizione relativa al !nanziamento per la ristrutturazione del 
tetto dell’ospedale di San Iacopo e San Lorenzo. Su proposta del consigliere ser 
Iacopo di Bindo Armaleoni si delibera di stanziare un !nanziamento di 200 lire.

[870] IV, c. 135v       1334 maggio 2

A seguito della discussione relativa alla richiesta del Comune di Firenze di 
inviare contingenti armati per combattere contro i Lucchesi, su proposta del 
consigliere messer Vanni di messer Gualando si delibera di af!dare agli An-
ziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai sapienti che li af!ancano la competenza 
in merito a provvedimenti di tale natura.

[871] IV, c. 135v       1334 maggio 2

Si deliberano aggiunte e correzioni alla rubrica statutaria De represaliis con-
cedendis.
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[872] IV, c. 135v       1334 maggio 2

Si delibera la modi!ca di un precedente provvedimento concernente il nu-
mero di uf!ciali incaricati della costruzione delle mura urbane. Su proposta 
del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce di ridurre l’uf!cio da quattro a 
due componenti, da eleggersi ogni due mesi, con un salario mensile di 3 lire, e 
si nominano Iacopo di Angelo e ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, 
nonché ser Giovanni di ser Gino come loro notaio.

[873] IV, c. 135v       1334 maggio 2

Si delibera di pagare l’af!tto della casa di Sinibaldo di Meo Ammannati 
nel castello di Cecina, occupata dal 22 ottobre 1333 a titolo abusivo. Su propo-
sta del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce di pagare anche l’af!tto dei 
mesi già trascorsi, per un ammontare annuo complessivo di 12 lire.

[874] IV, c. 136v       1334 maggio 4

Con riferimento alla seduta consiliare del 20 gennaio 1334, durante la quale 
si era stabilita la costruzione di una torre in località Torricella, nella curia di 
Luicciana, si delibera di stanziare un !nanziamento di 1500 lire per il comple-
tamento della detta torre.

[875] IV, c. 137r       1334 maggio 4

Si de!niscono le modalità di accusa e di procedimento contro quegli abi-
tanti della curia di Luicciana e Val di Bisenzio che abbiano arrecato danni e 
offese ai sudditi dei conti Alberti di Cerbaia. Su proposta del consigliere ser 
Bonifacio di Simone si stabiliscono i dettagli della procedura.

[876] IV, c. 137r       1334 maggio 4

Si approva la petizione di Neri da Montecarlo e degli uomini della comu-
nità di Fanano relativa ad un !nanziamento per la riparazione delle rocchette. 
Su proposta del consigliere Taddeo di Lapo si delibera altresì di inviare a Fa-
nano 50 balestrieri a spese del Comune di Pistoia, con uno stipendio mensile 
di 6 lire.

[877] IV, c. 138r       1334 maggio 9

Si delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, di attribuire 
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agli Anziani del Popolo una facoltà di spesa pari a 500 lire, senza l’obbligo di 
renderne ragione.

[878] IV, c. 138r       1334 maggio 9

Su proposta di Piero di Goccio Bottingori, Anziano e priore degli Anzia-
ni, si inseriscono alcuni degli ordinamenti relativi agli appelli letti e discussi 
nella presente seduta consiliare negli Statuti del Popolo.

[879] IV, c. 138v     1334 maggio 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 199 lire e 13 soldi da questi prestata al Comune.

[880] IV, c. 138v     1334 maggio 11

Si delibera di stanziare un nuovo !nanziamento per la riparazione degli an-
tiporti della città. Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si stanzia 
un !nanziamento di 100 lire per la riparazione degli antiporti di Porta Car-
ratica e si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia provvedano 
alla nomina di alcuni sapienti incaricati di valutare i tempi necessari alla 
conclusione dei sudetti lavori nelle varie zone della città.

[881] IV, c. 139r     1334 maggio 17

Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si approvano le pe-
tizioni di maestro Michele di Nese di Capasciolto da Montecatini !sico e di 
ser Parigi di Ciglio da Serravalle relative alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare loro l’esercizio degli uf!ci degli Anziani, del Gon-
faloniere di Giustizia e del notaio dei detti Anziani per i prossimi venti anni.

[882] IV, c. 139r     1334 maggio 17

Si delibera di rinnovare a Votalarca di Cambio da San Paolo l’incarico di 
capitano dei famuli degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per un anno, 
a partire dal prossimo mese di agosto.

[883] IV, c. 140r     1334 maggio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento mas-
simo di 3.000 lire per aiutare il Comune di Firenze nella guerra contro Lucca.
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[884] IV, c. 140r     1334 maggio 20

A seguito della petizione di Francesco di Ranieri, cittadino pistoiese re-
sidente nella cappella di San Vitale, ed attualmente studente nella città di 
Bologna, relativa ai suoi diritti sull’eredità paterna, con!scata in quanto suo 
fratello Piero è stato dichiarato ribelle del Comune, su proposta del consiglie-
re ser Vanni di ser Donato si delibera che detta petizione sia approvata solo 
dopo la veri!ca dei diritti del detto Francesco ad opera degli Anziani e del 
Gonfaloniere di Giustizia.

[885] IV, c. 140r     1334 maggio 20

Si delibera di pagare ai gabellieri del pane e della farina il compenso per 
essere andati a Firenze tempore diluvii, e di liberare da ogni obbligo gli operai 
Iacopo di Angelo, Meo di ser Bindino Acconciati, Vanni di Buto e ser Gu-
glielmo di Deo Novelli, i quali non avevano effettuato il detto pagamento. 
Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce di destinare a 
detto pagamento una somma dell’importo non superiore a 81 lire.

[886] IV, c. 141r     1334 maggio 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi anticipata per il pagamento dei 
vari servizi svolti per conto del Comune.

[887] IV, c. 141r     1334 maggio 23

Si delibera di stanziare un !nanziamento per l’acquisto del legname e delle 
pietre necessari per le fornaci del Comune. Su proposta del consigliere messer 
Vanni di messer Gualando si autorizza il Camarlingo del Comune a versare a 
Marco di ser Lanfranco, operaio delle fornaci, una somma di 200 lire.

[888] IV, c. 141v     1334 maggio 23

Si approva la petizione di donna Francesca, moglie di ser Ambrogio di ser 
Lanfranco di Lamberto Ferraguti, relativa al risarcimento del danno subito 
nell’orto di sua proprietà, sito nei pressi di Porta al Prato, a seguito dei lavori 
di costruzione delle mura della città. Su proposta del consigliere Taddeo di 
Lapo si stabilisce che gli operai di San Iacopo debbano stimare il valore del 
detto danno e quindi comperare una parte del detto orto il cui valore sia equi-
valente alla somma da risarcire.
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[889] IV, c. 142r     1334 maggio 29

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 1.000lire in favore del Comu-
ne di Firenze per l’invio di truppe contro Lucca. Su proposta del consigliere 
Ghiandol!no di Berto Verrini si stabilisce di af!dare a Simone di Zenone, 
Conte di Bonaccorso Ferraguti, Arrigo di ser Stefano e Francesco di Meo di 
Franco la gestione del detto !nanziamento, da impiegare per il vettovaglia-
mento dell’esercito, e che i detti Simone, Conte, Arrigo e Francesco debbano 
renderne conto ai rationerii del Comune.

[890] IV, c. 142v     1334 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Iacopo di messer Vanni del 
Maestro, Vanni di Buto, Bonaccorso di Signoretto, ser Arrigo Accorreliuomini, 
del Gonfaloniere di Giustizia, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, e 
del loro notaio, ser Neri di Venuto.

[891] IV, c. 142v       1334 giugno 4

Si elegge Mazzeo di Tano Anziano in luogo di ser Iacopo di messer Vanni 
del Maestro, estratto Anziano il giorno 31 maggio 1334 ma risultato assente.

[892] IV, c. 143r       1334 giugno 4

Si eleggono Schiatta di Cepparello, Schiatta di Lanfranco di messer Asta 
Astesi, Chele di Barto di Saraceno come rationerii del Comune, incaricandoli 
in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle 
comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune 
di Pistoia.

[893] IV, c. 143r     1334 giugno 14

Si delibera di eleggere i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado. Una nota 
a margine del testo tuttavia indica che il provvedimento non fu letto.

[894] IV, c. 143v     1334 giugno 14

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di effettuare 
alcuni lavori di modi!ca alla cappella di Santa Lucia posta nella chiesa di 
San Giovanni Battista, stabilendo altresì la nomina di una commissione di 
sapienti incaricati di seguire i detti lavori, !nalizzati a rendere evidente la 
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bellezza delle !nestre, nascosta dalla presenza della cappella. Su proposta del 
consigliere Marco di messer Vanni si stabilisce in!ne che l’altare dedicato a 
Santa Lucia debba rimanere all’interno della detta chiesa.

[895] IV, c. 143v     1334 giugno 14

Si approva la petizione degli uomini del Comune di Calamecca relativa 
all’invio di tre maestri muratori incaricati di completare le mura del castello 
a spese del Comune di Pistoia. Su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo 
Armaleoni si stabilisce che per completare le dette mura sia impiegata metà 
della calce che il detto Comune di Calamecca aveva fatto cuocere per forti!-
care la rocca.

[896] IV, c. 144r     1334 giugno 14

Viene nominata da ser Lapo di messer Corrado da Montemagno (Gon-
faloniere di Giustizia) e da Bonaccorso di Signoretto (Anziano del Popolo) 
la commissione di sapienti incaricati di provvedere ai lavori di sistemazione 
della cappella di Santa Lucia, posta all’interno del Battistero. I membri della 
commissione sono: ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Francesco di Lapo Ton-
ti, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, ser Vanni di messer Gualando, 
ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, ser Mazzeo Bellebuoni.

[897] IV, c. 144v     1334 giugno 19

Si discutono le modalità di elezione degli uf!ciali incaricati della custodia 
e della forti!cazione dei castelli. Su proposta del consigliere Simone di Fran-
cesco del Guercio Ferraguti si de!niscono le dette modalità.

[898] IV, c. 144v     1334 giugno 19

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De salariis of!tialium.

[899] IV, c. 145v     1334 giugno 19

Si delibera di de!nire le modalità dell’imposizione !scale necessaria per il 
pagamento dei salari dei podestà e dei notai di tutte le terre, comunità e ca-
stelli del contado. Su proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni 
si stabilisce di eleggere tre commissioni di sapienti della città i quali provve-
dano all’adeguamento dei carichi !scali destinati al detto pagamento e !ssino 



Codice IV 149

i criteri dell’obbligo di residenza nelle singole località per i detti podestà e 
notai (anche vol. III, c. 43r).

[900] IV, c. 146r     1334 giugno 19

Si eleggono tre commissioni di sapienti, per un numero complessivo di 
trentacinque sapienti, i cui nomi sono elencati nel testo, con l’incarico di ri-
formare l’imposizione !scale necessaria per il pagamento dei salari dei podestà 
e dei notai di tutte le terre, comunità e castelli del contado.

[901] IV, c. 148v     1334 giugno 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a Corrado di messer Vin-
ciguerra Panciatichi la somma di 400 lire.

[902] IV, c. 148v     1334 giugno 24

Si delibera di stanziare un !nanziamento per la costruzione dei tetti delle 
fornaci del Comune.

[903] IV, c. 148v     1334 giugno 24

Si delibera di eleggere cento consiglieri aggiunti al Consiglio del Po-
polo. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce che 
i consiglieri eletti per sei mesi non possano essere rieletti nei sei mesi suc-
cessivi.

[904] IV, c. 149r     1334 giugno 24

Si delibera di aumentare il premio del palio che si corre in occasione della 
festività di San Iacopo. Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto 
Verrini si decide di aumentare tale premio da 40 a 100 lire e si stabilisce che 
l’offerta da tributare all’Opera di San Iacopo possa ammontare ad un massimo 
di 60 lire.

[905] IV, c. 149v     1334 giugno 26

Giuramento di Pietro di messer Mino Tolomei da Siena come Podestà.

[906] IV, c. 150r     1334 giugno 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario per i prossimi 
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due mesi dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado sino 
ad un importo massimo di 2106 lire.

[907] IV, c. 150r     1334 giugno 30

Si delibera di rinnovare a Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo e Francesco 
di Muccio, detto Pancia, l’uf!cio di banditori del Comune per un anno, ed a 
Zomeo e Andrea di Vanni di Pistoiese e Pasquale di Piero quello di tubatori 
e naccarini.

[908] IV, c. 150r     1334 giugno 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Rota e a 
maestro Filippo dalla Sambuca la somma di 1200 lire spesa nella riparazione 
della torre della Sambuca.

[909] IV, c. 150v     1334 giugno 30

Si eleggono i podestà e i notai nelle comunità del contado, i cui nomi sono 
elencati nel testo.

[910] IV, c. 151v         1334 luglio 1

Si delibera di stabilire nuovi criteri per la nomina degli approvatori delle 
!deiussioni.

[911] IV, c. 152r         1334 luglio 1

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De approbatoribus comunis.

[912] IV, c. 152r         1334 luglio 1

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
300 lire per la costruzione di un sostegno (fulcimentum) della fornace del 
Comune.

[913] IV, c. 152v         1334 luglio 1

Si delibera di ridurre il numero degli uf!ciali incaricati di presidiare i ca-
stelli del contado, nonché la diminuzione dei loro salari, al !ne di contenere 
le spese del Comune, stabilendo altresì la composizione dei detti presidi nei 
detti castelli, ed in particolare in quelli di Tizzana, di Sambuca, di Crespole, 
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di San Marcello, di Fagno, di Montalto, di Torricella, nel castello e nella rocca 
di Casore e nella rocca di Larciano.

[914] IV, c. 153r         1334 luglio 1

In considerazione del fatto che i due approvatori delle !deiussioni del Co-
mune di recente nominati, ovvero ser Marcuccio di Fino Ferraguti e ser Leo di 
Chele, risiedono nella stessa porta, in contrasto con le norme vigenti, si deli-
bera di effettuare una nuova nomina. Su proposta del consigliere ser Vanni di 
ser Donato si stabiliscono nuove procedure di nomina dei detti uf!ciali, il cui 
incarico deve durare sei mesi, ed il cui salario ammontare a 25 lire.

[915] IV, c. 153v         1334 luglio 1

Si eleggono i membri della famiglia del Podestà.

[916] IV, c. 154r         1334 luglio 4

Si eleggono ser Francesco di Meo e ser Ranuccio da Torraneri sindaci con 
l’incarico di rappresentare il Comune nelle cause, nelle liti e negli appelli.

[917] IV, c. 154r         1334 luglio 4

Si elegge Lippo di Giunta custode dei pegni.

[918] IV, c. 154v         1334 luglio 8

Dichiarazione di ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, Gonfa-
loniere di Giustizia, Bonaccorso di Signorotto, Anziano del Popolo, Lapo 
di Baldo Fioravanti, ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Francesco di Lapo 
Tonti, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, messer Vanni di messer 
Gualando, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, ser Mazzeo di ser Gio-
vanni Bellebuoni, Angelo di Lippo e Lapo di Luto, operai della cappella di 
Santa Lucia, tutti sapienti membri della commissione incaricata di prov-
vedere alla sistemazione della cappella di santa Lucia, nel Battistero, con 
la quale certi!cano di aver deciso l’abbassamento della volta sovrastante la 
detta cappella al !ne di consentire la costruzione di una !nestra della stessa 
grandezza delle altre (modo et forma aliarum fenestrarum in longitudine et lati-
tudine).



Provvisioni pistoiesi152

[919] IV, c. 154v       1334 luglio 10

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a ser Matteo di ser Ra-
nuccio, camarlingo e custode del frumento e delle biade provenienti dai beni 
dei ribelli per nove mesi, un compenso di 40 soldi al mese, con l’eccezione del 
mese di agosto, per il quale verrà pagato 5 lire.

[920] IV, c. 154v       1334 luglio 10

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione del camarlingo e cu-
stode del frumento e delle biade provenienti dai beni dei ribelli, eleggendo 
in!ne Lippo di Bonaccorso.

[921] IV, c. 154v       1334 luglio 10

Si delibera di procedere alla riparazione delle mura urbane in varie zone 
della città, ovvero iuxta Graticularum, agli antiporti, e in!ne nei pressi di 
alcuni ponti. Su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si 
stabilisce di eleggere tre operai, ovvero Vanni di Francesco di Arrigo, Lante 
di Bartolomeo Agolanti e Federico di Carfantone Carfantoni, con l’incarico di 
provvedere alla realizzazione dei detti lavori, e di stanziare un !nanziamento 
complessivo di 2.000 lire.

[922] IV, c. 156r       1334 luglio 13

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[923] IV, c. 156r       1334 luglio 13

In considerazione del numero insuf!ciente di uf!ciali componenti la fa-
miglia del Maggior Sindaco, ai quali è af!data l’applicazione delle norme e 
dei divieti concernenti l’esportazione delle biade, del frumento e dei cereali 
in genere, si delibera di af!ancare gli uf!ciali della famiglia del Podestà ai 
detti uf!ciali della famiglia del Maggior Sindaco nell’applicazione delle dette 
norme e dei detti divieti.

[924] IV, c. 156v       1334 luglio 14

Si discute e si delibera di eleggere il nuovo uf!ciale dei Beni dei Ribelli. 
Su proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si stabilisce di 
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eleggere Nicola da Castelfocognano e di non pagare al detto Nicola alcun 
salario per il detto uf!cio.

[925] IV, c. 156v       1334 luglio 18

Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera di af!dare 
agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia la scelta dei partecipanti alla pro-
cessione per la festa di San Iacopo.

[926] IV, c. 157r       1334 luglio 18

In considerazione del fatto che gli statuti delle gabelle del Comune con-
tengono molti errori e inesattezze, si delibera che il tesoriere del Comune ed 
alcuni sapienti eletti dagli Anziani e dal Gonfaloniere di Giustizia provveda-
no alla correzione dei detti statuti.

[927] IV, c. 157r       1334 luglio 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare la somma di 250 lire 
da versare al guardiano dei frati Minori per l’organizzazione del Capitolo 
provinciale dell’Ordine che si terrà a Pistoia in occasione della festa di San 
Iacopo.

[928] IV, c. 157r       1334 luglio 20

Si elegge Giunta di Benvenuto cappellano di San Iacopo in luogo del prete 
Taddeo !glio di Muccio, ormai assente da Pistoia da molto tempo.

[929] IV, c. 158r       1334 luglio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanno 
Cremonesi la somma di 138 lire e 12 soldi da questi prestata al Comune.

[930] IV, c. 158v       1334 luglio 25

Si delibera di rinnovare al Comune di Firenze l’offerta della balìa nella cat-
tedrale di Pistoia, alla presenza di ser Neri di Venuto, notaio degli Anziani, e 
del capitano dei famuli dei Priori.

[931] IV, c. 158v       1334 luglio 28

Poiché le abbondanti piogge hanno riempito gli alvei di tutti i !umi, 
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delle gore e dei fossati, questi ultimi mantenuti in scarsa ef!cienza a causa 
della guerra, di modo che molti corsi d’acqua non scorrono più nei loro letti 
naturali, si deliberano misure straordinarie per il ripristino e la cura dei !umi 
e dei ponti della città e del territorio. Su proposta del consigliere Meo di ser 
Bindino Acconciati si stabilisce che un miles del Podestà e cinque operai, ov-
vero ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, Chele di Barto di Saraceno, Iaco-
po di Angelo, Stefano di Venuto di Adalotto, ser Giovanni di Nolfo, dirigano 
i lavori necessari ai detti ripristino e cura, e che provvedano a convogliare il 
!ume Brusigliano lungo la via che va a Bonelle e da qui in avanti, seguendo 
un corso diritto (recto tramite), lo facciano con9uire nell’Ombrone.

[932] IV, c. 158v       1334 luglio 28

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Camarlingi Co-
munis.

[933] IV, c. 159r       1334 luglio 28

Si approvano la petizione degli uomini di Fossato e la proposta del consi-
gliere ser Bonifacio di Simone relative alla concessione di un !nanziamento 
di 300 lire per forti!care la località Poggio di Castiglione, nella quale i detti 
uomini intendevano trasferirsi per la maggiore sicurezza del sito, stabilendo 
altresì che gli uomini di Torri, di Treppio e di Sezzana, possessori di animali 
da soma, debbano prestare sei opere ognuno per trasportare pietre, legna e 
calcina, e che gli uomini dei detti luoghi che non possiedono i detti animali 
debbano prestarne otto.

[934] IV, c. 159v       1334 luglio 28

Si elegge frate Iacopo Camarlingo del Comune per cinque mesi.

[935] IV, c. 160r       1334 luglio 28

Si elegge ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni sindaco con l’incarico di 
gestire le proprietà del Comune in Val di Bisenzio.

[936] IV, c. 160v       1334 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Zenone, messer Vanni 
di messer Gualando, Meo di ser Bindino Acconciati, Francesco di Meo di 
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Franco, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Cino Sighibuldi, e del loro no-
taio, ser Corrado di messer Marco.

[937] IV, c. 161r        1334 agosto 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vannni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[938] IV, c. 161r        1334 agosto 4

Si delibera di sospendere momentaneamente la nomina dei sindaci del 
Comune in attesa di riformare il detto uf!cio (anche vol. III, c. 43r).

[939] IV, c. 161r        1334 agosto 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
100 lire per la riparazione della curia contigua al palazzo del Capitano di 
Custodia.

[940] IV, c. 161v        1334 agosto 4

Si eleggono Ghiandol!no di Berto Verrini, ser Lando di Donato di Filippo 
Bondacchi, Giovanni di Ranieri Fioravanti come rationerii del Comune, inca-
ricandoli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a 
favore delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria 
del Comune di Pistoia.

[941] IV, c. 162r        1334 agosto 6

Si elegge il notaio ser Corrado di messer Marco oratore del Comune per 
sei mesi. Successivamente, il giorno 7 agosto 1334, in luogo di ser Corrado di 
messer Marco, impossibilitato ad accettare l’incarico, si nomina ser Andrea 
di Fortino, su proposta del detto ser Corrado e con il consenso degli Anziani.

[942] IV, c. 162r       1334 agosto 12

Si approva la petizione di fra Iacopo e fra Piero, custodi dei luoghi di culto 
della città, relativa ad un !nanziamento per riparare e recintare alcune case e 
terreni, posti nella cappella di Santa Maria Maggiore, donati per testamento 
da donna Bice di messer Truffa di messer Iacopo di Truffolino, per farne un 
convento dove possano essere accolte le donne peccatrici pentite della loro 
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condotta di vita. Su proposta del consigliere Simone di Francesco si delibera 
di stanziare un !nanziamento di 100 lire.

[943] IV, c. 162r       1334 agosto 12

Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si discutono e si de-
liberano alcune modi!che alle norme relative all’elezione dei Dodici uf!ciali 
dei Castelli.

[944] IV, c. 162v       1334 agosto 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento mas-
simo di 300 lire per la riparazione della residenza degli Anziani e del Gonfa-
loniere di Giustizia, dalla parte della chiesa di Santa Maria, eleggendo altresì 
ser Vanni di ser Donato e Fredo di Bertuccio operai con l’incarico di eseguire 
i detti lavori.

[945] IV, c. 162v       1334 agosto 12

Si approvano la petizione di ser Spada di Picchioso Picchiosi, eletto notaio 
delle cause civili, e la proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini re-
lative alla sostituzione del detto ser Spada, impossibilitato a svolgere il detto 
incarico, con suo !glio ser Carlo.

[946] IV, c. 163v       1334 agosto 14

Si discutono e si stabiliscono i criteri di elezione del nuovo Gonfaloniere di 
Giustizia. Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si delibera di 
af!dare la scelta dei nominativi dei cittadini residenti a porta Guidi e candidati 
al detto uf!cio agli Anziani e ai consiglieri del Comune, ed a seguito di uno 
scrutinio segreto dei detti nominativi si elegge in!ne Borghese di Cristiano.

[947] IV, c. 164r       1334 agosto 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[948] IV, c. 164r       1334 agosto 18

Si annullano alcuni ordinamenti relativi ai notai cittadini redatti da ser 
Niccolò di ser Lanfranco.
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[949] IV, c. 164r       1334 agosto 18

In considerazione del fatto che gli statuti cittadini prevedono che i reati 
commessi dopo il suono della prima campana (doppia) vengano puniti con 
una pena doppia rispetto ai reati commessi prima, si discute e si de!nisce con 
maggiore chiarezza cosa si debba intendere per suono della detta prima cam-
pana. Su proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si stabilisce 
che debba intendersi come primo suono della campana il suono della campana 
della Raccolta (anche vol. III, c. 44r).

[950] IV, c. 164v       1334 agosto 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare !no a 500 lire come 
!nanziamento per la riparazione della casa e del palazzo del Podestà.

[951] IV, c. 165r       1334 agosto 25

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera che la balìa un 
tempo conferita agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai ventiquattro 
sapienti di Pistoia e relativa agli avvenimenti della curia di Luicciana e della 
Val di Bisenzio, non sia più conferita ad alcun uf!cio per un periodo di tempo 
superiore ai due mesi (anche vol. III, c. 44v).

[952] IV, c. 165v       1334 agosto 25

Con riferimento alla delibera relativa alla costruzione di un portico presso 
la chiesa cattedrale di Pistoia (dal ciborio !no all’altare maggiore della chie-
sa), su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di af!dare agli 
Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia la nomina di alcuni sapienti incaricati 
di dirigere i lavori.

[953] IV, c. 165v       1334 agosto 25

Si approva la petizione di messer Pietro Bovatteri da Bologna, professore 
di arte notarile e di retorica nella detta città, di poter risiedere ed insegnare a 
Pistoia. Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferragu-
ti si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfalniere di Giustizia l’elezione di 
alcuni uf!ciali con l’incarico di de!nire i particolari della presente petizione 
con il detto messer Pietro.
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[954] IV, c. 166v       1334 agosto 31

Si approvano la petizione dei frati Predicatori di San Domenico e la propo-
sta del consigliere Fredo di Bertuccio relative ad un !nanziamento di 250 lire 
per la preparazione del Capitolo generale della Provincia toscana e di quella 
romana previsto a Pistoia nel prossimo settembre.

[955] IV, c. 166v       1334 agosto 31

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario per i mesi di 
settembre e ottobre dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli del 
contado sino ad un importo massimo di 1781 lire, 4 soldi e 2 denari.

[956] IV, c. 166v       1334 agosto 31

Si delibera che i giudici del Podestà debbano concedere udienze in un luogo 
prestabilito, ogni giovedì, post nonam usque ad vesperos, ed ivi ascoltare e registrare 
le accuse concernenti tanto la materia civile quanto quella criminale. Su propo-
sta del consigliere ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori si stabilisce inoltre che 
anche il Podestà sia presente durante tali udienze (anche vol. III, c. 45r).

[957] IV, c. 167v  1334 settembre 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[958] IV, c. 167v  1334 settembre 23

Si delibera che la prossima vendemmia inizi il terzo lunedì di ottobre. Su 
proposta del consigliere Ponino di ser Adimaro si consente la libera importa-
zione della vinaccia nella città e nel contado.

[959] IV, c. 167v  1334 settembre 23

In considerazione della scarsa partecipazione di molti consiglieri alle di-
scussioni consiliari, si delibera che d’ora innanzi facciano parte del consiglio 
anche due banditori del Comune, e che abbiano la facoltà di intervenire nella 
discussione al momento ritenuto opportuno dagli Anziani. Su proposta del 
consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si stabilisce che i detti banditori o 
tubatori siano passibili di una multa di 50 lire per tutte le volte in cui rinun-
ceranno ad intervenire nel dibattito (anche vol. III, c. 46r).
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[960] IV, c. 167v  1334 settembre 23

In considerazione del fatto che la presenza di numerosi ladri e malandrini 
nel territorio di Varazzano impedisce la coltivazione dei campi, si delibera di 
costruire alcune forti!cazioni che offrano una maggiore sicurezza agli abitanti 
del detto territorio. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si stabili-
sce altresì che gli Anziani, il Gonfaloniere e otto sapienti appositamente eletti 
decidano quali forti!cazioni costruire, per le quali si autorizza il Camarlingo 
del Comune a stanziare un !nanziamento massimo di 200 lire.

[961] IV, c. 168v  1334 settembre 23

Si eleggono gli operai delle mura, ovvero Pisano di Venuto e ser Piero 
di ser Vitacchino operai addetti agli antiporti e ai ponti, e ser Simone di ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati e Paolo di Cello Bracciolini operai 
adetti alle graticole.

[962] IV, c. 169r  1334 settembre 27

Si delibera di derogare alla rubrica del terzo libro dello Statuto del Capita-
no del Popolo De electione sindicorum Camerarii Comunis Pistorii ed all’aggiunta 
al detto statuto De loco camarlingo camerae Comunis Pistorii.

[963] IV, c. 169r  1334 settembre 27

Si eleggono gli operai incaricati di decorare la chiesa di San Zenone (anche 
vol. III, c. 46v).

[964] IV, c. 169r  1334 settembre 27

Si delibera di eleggere una commissione con l’incarico di valutare preven-
tivamente tutte le spese superiori ai 20 soldi, con l’obiettivo di contenere il 
debito pubblico e le ingenti spese comunali, la quale dovrà essere formata 
dagli Anziani, dal Gonfaloniere di Giustizia, dai tesorieri e da dodici sapienti, 
tre per ogni porta cittadina, ovvero Corsino di Bertino di Niccolò, Galeotto di 
Cecco Bottingori, ser Andrea di Fortino, ser Lapo di messer Corrado da Mon-
temagno, Fredo di Bertuccio, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Iacopo di 
Bindo Armaleoni, Bartolomeo di Soldo, Ghiandol!no di Berto Verrini, ser 
Grazia di Michele, ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Lapo di Alberto.
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[965] IV, c. 170r  1334 settembre 27

Si delibera di modi!care le norme dello Statuto del Capitano del Popolo 
relative al sindacato del Camarlingo del Comune attribuendo ad un sindaco 
ed a quattro sapienti, di età superiore ai 30 anni, l’incarico di rivedere tutte 
le entrate e le uscite registrate dal detto Camarlingo otto giorni prima del 
termine del suo uf!cio.

[966] IV, c. 170v  1334 settembre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[967] IV, c. 171r  1334 settembre 29

Si delibera che i tesorieri comunali, Puccino di Fortino Fioravanti e Cor-
rado di messer Vinciguerra Panciatichi, abbiano una disponibilità massima di 
240 lire da spendere senza alcun obbligo di rendiconto.

[968] IV, c. 171v  1334 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Vanni di ser Donato, ser Lapo 
di Paolo, Lamberto di Lapo di Francesco Boddi e Dotto di Cardino, del Gon-
faloniere di Giustizia, ser Lapo di Alberto, e del loro notaio, ser Conte di ser 
Puccino.

[969] IV, c. 171v       1334 ottobre 4

Giuramento di Mergugliese di messer Andrea Bracciolini come Gonfalo-
niere di Giustizia.

[970] IV, c. 171v        1334 ottobre 5

Estrazione dalla cassa triclavia del nome di un Anziano, messer Marco di 
messer Guido Imbarcati, in luogo di altri estratti impossibilitati ad accettare 
l’incarico.

[971] IV, c. 172r       1334 ottobre 5

Si delibera di eleggere il sindaco incaricato di rappresentare il Comune 
nel periodo precedente l’elezione del nuovo Podestà, messer Cristofano da 
Cortona.
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[972] IV, c. 172r        1334 ottobre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
400 lire per la costruzione del palazzo degli Anziani. Su proposta del consi-
gliere ser Vanni di ser Donato si stabiliscono le modalità di tale costruzione, 
nonché di assegnare il detto !nanziamento a Fredo di Bertuccio, operaio inca-
ricato di realizzare i detti lavori.

[973] IV, c. 172r        1334 ottobre 5

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De iuramento domini Potesta-
tis et salario et familia, Quod regimen et eius familia teneatur observare statuta, De 
of!tio Iudicis Malle!tiorum, Quod regimen teneatur absolvere et condempnare infra 
menses, De pena portantis arma, Quod miles et eius familia teneatur ire armatum de 
nocte, De puniendo qui non ceperit mallefactorem, e De curiis retinendis, in merito ad 
alcune norme disciplinanti i processi contro i magnati.

[974] IV, c. 173r       1334 ottobre 5

Si delibera di condurre a termine i molti processi civili e criminali rimasti 
sospesi per il periodo di inattività dal 3 al 27 settembre della curia del Podestà.

[975] IV, c. 173v       1334 ottobre 5

Si eleggono ser Francesco di Lapo Tonti, ser Vanni di messer Gualando e 
ser Grazia di Michele come rationerii del Comune, incaricandoli in modo par-
ticolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità 
del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia.

[976] IV, c. 174r     1334 ottobre 10

Si eleggono quaranta consiglieri aggiunti al Consiglio Generale del Co-
mune, in ragione di dieci popolani per ogni porta cittadina.

[977] IV, c. 174v      1334 ottobre 11

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori si delibe-
ra di af!dare ad un cittadino pistoiese l’uf!cio di Capitano della Montagna 
Superiore, stabilendo altresì di eleggere il detto uf!ciale a scrutinio segreto. 
Si elegge in!ne Lapo di messer Forese Cancellieri Capitano della Montagna 
Superiore !no al 1° gennaio prossimo venturo.
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[978] IV, c. 174r      1334 ottobre 11

Si delibera di prolungare le ferie previste per questo periodo !no al primo 
novembre a causa del ritardo occorso nel portare a termine la vendemmia.

[979] IV, c. 174v      1334 ottobre 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
200 lire per la riparazione e ricopertura di alcuni edi!ci nel castello di San 
Barnaba.

[980] IV, c. 175v     1334 ottobre 14

Si approva la petizione di Iacopo di Paolo di Braccio e di sua madre don-
na Mea della Cappella di San Salvatore relativa al riscatto da parte dell’O-
pera di San Iacopo di un podere sito a Vergaio e di alcune terre site nel 
territorio di Quarrata, in luogo detto Orio, che i detti Iacopo e donna Mea 
avevano prima venduto al prezzo di 100 lire a patto di poterle riscattare, 
ed in seguito donate pro rimedio animarum alla detta Opera, riservandosene 
tuttavia l’usufrutto.

[981] IV, c. 175r     1334 ottobre 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune.

[982] IV, c. 175v     1334 ottobre 14

Si discutono i criteri, le modalità e l’effettiva necessità di eleggere i nuovi 
custodi delle carceri. Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si 
stabilisce che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia eleggano i due custodi 
delle carceri, in carica per un anno. Su proposta del consigliere messer Vanni di 
messer Gualando si stabilisce che i detti custodi debbano render conto del loro 
operato agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia almeno una volta al mese.

[983] IV, c. 175v     1334 ottobre 14

Si discutono e si deliberano le modalità di nomina dei Dodici uf!ciali dei 
Castelli del contado. Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si 
stabilisce di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia la nomina dei 
detti uf!ciali, i quali dovranno essere popolari, tre per ogni porta cittadina, 
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e rimanere in carica nei mesi di novembre e dicembre, e potranno eleggere i 
capitani, i pedites e i Torrigiani.

[984] IV, c. 177r      1334 ottobre 25

Si elegge Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi sindaco incaricato di 
rappresentare il Comune nel periodo precedente l’elezione del nuovo Podestà, 
Cristofano da Cortona.

[985] IV, c. 177v      1334 ottobre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune.

[986] IV, c. 177v      1334 ottobre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
150 lire per la riparazione e la costruzione delle bertesche delle mura urbane.

[987] IV, c. 178r      1334 ottobre 25

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze in risposta alla richie-
sta di elezione del sindaco del Comune, con la quale si stabilisce che messer 
Tommaso Cartari da Reggio, dottore in legge, già eletto al detto uf!cio, non 
poteva svolgerlo, in quanto uf!ciale forestiero a Firenze, e di conseguenza im-
pedito dagli statuti !orentini che vietavano a qualunque uf!ciale !orentino di 
svolgere il detto uf!cio nella città di Pistoia.

[988] IV, c. 178v     1334 ottobre 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, Torri-
giani e pedites dei castelli del contado per i mesi di novembre e dicembre, per 
l’ammontare complessivo di 181 lire, 14 soldi e 2 denari.

[989] IV, c. 178r     1334 ottobre 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 192 lire e 11 soldi da questi prestata al Comune per 
pagare un compenso di 6 denari per ogni braccio di terra scavato a Bartolo-
meo di Moriano, che aveva fatto scavare il fossato di Porta San Pietro, presso 
il castello di san Barnaba.
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[990] IV, c. 179r      1334 ottobre 31

Si eleggono i sindaci incaricati di rivedere l’operato del sindaco del Comu-
ne, Giovanni da Trivio, secondo quanto stabilito dagli statuti in assenza di un 
nuovo sindaco, al quale era af!data la revisione dell’operato del suo predeces-
sore. Su proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si delibera di 
af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia l’elezione di una commi-
sione composta da quattro sapienti, ovvero messer Marco di messer Vanni, ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi, Meo di ser Bindino Acconciati, Taddeo di Lapo, 
e da un notaio, ovvero ser Andrea di Fortino.

[991] IV, c. 179v   1334 novembre 4

Si approva la petizione di Meo, Taddeo e Fazino, fratelli e !gli di Lippo di 
Truffa Ricciardi, relativa al pagamento a loro favore della parte restante di due 
mutui di 6 e di 8 !orini concessi dal loro padre Lippo e dal nonno Meo a Lapo 
di Giovanni della Cappella di Santa Maria, i cui beni erano stati con!scati in 
quanto ribelle del Comune.

[992] IV, c. 180r   1334 novembre 4

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 150 lire per la costruzione e il 
completamento della casa della chiesa di Santa Maria Maggiore, stabilendo 
altresì che il rettore e gli operai della detta chiesa possano disporre a loro pia-
cimento di un terzo del detto !nanziamento, e che debbano concedere la detta 
casa al Comune senza il pagamento di alcun af!tto, af!nché sia impiegata 
come residenza di alcuni uf!ciali del detto Comune.

[993] IV, c. 180v   1334 novembre 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 110 lire e 19 soldi da questi prestata al Comune.

[994] IV, c. 180v   1334 novembre 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
200 lire per l’acquisto della casa di Nuccio di Dimeldiede nella Cappella di 
Santa Maria Maggiore, ed uno di 100 lire per l’acquisto di quella degli eredi 
di Bertino e di Vannucchio.
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[995] IV, c. 181r 1334 novembre 14

In considerazione dei danni subiti dalla comunità di Castellina Molazzani 
per l’incendio appiccato dal Capitano della Guerra di Firenze, Guido mar-
chese di Santa Maria, per l’assalto dei nemici del Comune di Pistoia, per le 
ruberie di questi ultimi, e dell’impegno degli uomini della detta comunità 
nell’istituire turni di guardia presso la chiesa distrutta, nella ricostruzione 
della detta chiesa, nell’acquisto a Montecatini del materiale necessario alla 
detta ricostruzione, ed in!ne del fatto che durante il trasporto del detto mate-
riali sedici dei detti uomini furono rapiti e condotti nella terra di Buggiano, si 
approva la petizione dei detti uomini della comunità di Castellina Molazzani 
relativa alla loro esenzione dal pagamento della gabella delle bocche per due 
anni, dal pagamento dei salari del Podestà, e dalle cavalcate comunali.

[996] IV, c. 181r 1334 novembre 14

Si approva la petizione di Pacino di Torrigiano da Montecatini commer-
ciante di vino al minuto ed all’ingrosso e residente in città relativa alla conces-
sione della cittadinanza per sé e per i propri !gli. Su proposta del consigliere 
ser Corrado di messer Marco si delibera altresì di imporre al detto Pacino e ai 
suoi !gli di costruire due case in città, una da usare come propria abitazione, 
secondo il dettato degli statuti, ed un’altra da consegnare al Comune, e di 
vietare loro l’esercizio degli uf!ci di Anziano, Gonfaloniere di Giustizia e del 
loro notaio per i prossimi trenta anni.

[997] IV, c. 181v 1334 novembre 14

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione del Massaio della Ca-
mera del Comune e dei nuovi uf!ciali incaricati della pesatura dei !orini. Su 
proposta del consigliere Simone di Zenone si stabilisce di af!dare agli Anzia-
ni, al Gonfaloniere di Giustizia e ai consiglieri la scelta dei cittadini abilitati 
a ricoprire i detti uf!ci da sottoporre a scrutinio segreto, eleggendo in!ne ser 
Guglielmo di Deo Novelli come Massaio e Iacopo di Baldo e Niccolò di mes-
ser Ricciardo Bracciolini come pesatori.

[998] IV, c. 183r 1334 novembre 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento mas-
simo di 160 lire in favore dei tesorieri del Comune, !nanziamento che i detti 
uf!ciali potranno impiegare senza alcun obbligo di rendiconto.
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[999] IV, c. 183r 1334 novembre 18

Si modi!ca la normativa concernente le modalità di preparazione e le ca-
ratteristiche delle tegole, della calcina e dei mattoni. Su proposta del consi-
gliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si nominano Arrigo di ser Stefano, 
Ghimo di Donato Donati, Giovanni di Ranieri Cancellieri, Stefano di Venuto 
di Adalotto uf!ciali incaricati di controllare l’operato dei fornaciai.

[1000] IV, c. 183r 1334 novembre 18

Si approva la petizione di Ghimo di Donato Donati relativa al rimborso in 
suo favore di un mutuo di 6 !orini da lui concesso a Lapo di Giovanni della 
Cappella di Santa Maria Maggiore, dichiarato ribelle del Comune.

[1001] IV, c. 184r 1334 novembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vani 
Cremonesi la somma di 113 lire, 1 soldo e 3 denari da questi prestata al Co-
mune.

[1002] IV, c. 184r 1334 novembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 100 
lire per alcuni lavori nel castello di San Barnaba.

[1003] IV, c. 184r 1334 novembre 22

Si approva la petizione di donna Marchesana di messer Pichino di Inghil-
berto, moglie di Meo di ser Tano, relativa alla richiesta di rientrare in possesso 
della quarta parte di un suo podere in Romagna che aveva permutato con due 
pezzi di terra, siti in Campolungo, di proprietà di Ghino di Pichino, attual-
mente con!scati dal Comune in quanto il detto Ghino era stato dichiarato 
ribelle.

[1004] IV, c. 185r 1334 novembre 23

Si delibera che il !nanziamento di 400 lire, erogato in data 5 ottobre 1334 
e !nalizzato alla costruzione del palazzo degli Anziani e del Gonfaloniere di 
Giustizia, e del quale sono state sin qui spese 108 lire, debba essere impiegato 
ancora per lo stesso scopo, sotto il diretto controllo e la gestione di Fredo di 
Bertuccio.
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[1005] IV, c. 185r 1334 novembre 23

Si eleggono i Dodici uf!ciali delle Spese, ovvero Simone di Cecco di Guer-
cio, Giovanni di Puccio Fioravanti, Simone di Zenone, Taddeo di Lapo, ser 
Giovanni di ser Mazzeo Dondori, Stefano di Venuto di Adalotto, ser Spinello 
di Bartolo, Meo di ser Bindino Acconciati, ser Bonaccorso di messer Landino 
Imbarcati, Conte di Bonaccorso Ferraguti, Oliviero di Morando, Vanni di 
Buto.

[1006] IV, c. 129v 1334 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Goccio Bottingori, Paolo 
di ser Gerino di Gherardetto, messer Giovanni di ser Meo Armaleoni, ser 
Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, del Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di 
Puccio Fioravanti, e del loro notaio, ser Guido di Vanni di Conforto.

[1007] IV, c. 185v    1334 dicembre 5

Estrazione di un Anziano, Pagno di Michele, in luogo di ser Vanni Can-
cellieri, estratto Anziano il giorno 30 marzo 1334, ma risultato indisponibile.

[1008] IV, c. 185v    1334 dicembre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a concedere un !nanziamento !no 
a 350 lire per la bertesca e la capterapta del muro delle graticole, e per altre 
costruzioni difensive da erigere nella stessa zona.

[1009] IV, c. 186r    1334 dicembre 5

A seguito della lettura di una missiva del Comune di Firenze, su propo-
sta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si nomina ser 
Giovanni di Tino da Colle Cancelliere del Comune di Pistoia per un anno, a 
partire dal prossimo febbraio.

[1010] IV, c. 186v    1334 dicembre 5

Si eleggono Schiatta di Cepparello e Simone di Ranieri Cremonesi operai 
della cappella di San Iacopo per un anno, a partire dal prossimo gennaio.

[1011] IV, c. 186v    1334 dicembre 5

Si eleggono ser Francesco di Lapo Tonti, messer Vanni di messer Gualan-
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do, ser Grazia di Michele come rationerii del Comune, incaricandoli in modo 
particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comu-
nità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di 
Pistoia, per i mesi di dicembre e gennaio.

[1012] IV, c. 187r    1334 dicembre 5

Si eleggono ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni e ser Lando di Donato 
di Filippo Bondacchi operai di San Zenone per un anno, a partire dal mese di 
gennaio.

[1013] IV, c. 187r  1334 dicembre 12

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, ovvero ser Vanni di 
ser Donato, Giovanni di Bartolomeo, Iacopo di Angelo, Meo di ser Bindino 
Acconciati, Baldassino di Rosso Foresi, Cremonese di messer Francesco Cre-
monesi, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Simone di ser Francesco di ser 
Rosso Ammannati, Ghimo di Donato Donati, ser Baronto di ser Andrea, Ste-
fano di Venuto di Adalotto, Lapo di Alberto, ed il loro notaio, ser Chele di ser 
Armaleone Armaleoni, incaricati di eleggere i capitani, i pedites e i Torrigiani 
dei singoli castelli.

[1014] IV, c. 187r  1334 dicembre 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[1015] IV, c. 187v  1334 dicembre 16

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione del nuovo Camarlingo 
del Comune. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce 
di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, ai Dodici uf!ciali delle 
Spese, ed ai tesorieri del Comune il compito di eleggere il nuovo Camarlingo 
del Comune.

[1016] IV, c. 188r  1334 dicembre 16

Si elegge un sindaco del Comune con l’incarico di gestire e af!ttare le case, 
gli orti e, più in generale, i beni immobili dei ribelli.
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[1017] IV, c. 188r  1334 dicembre 16

Si rati!cano le norme stabilite dalla delibera del giorno 29 giugno 1334 
e relative al contrasto delle estorsioni illecite dei capitani, dei pedites, dei 
Torrigiani e dei notai dei castelli del contado. Su proposta del consigliere 
ser Vanni di ser Donato si stabilisce che le dette norme abbiano vigore per 
un anno.

[1018] IV, c. 188r  1334 dicembre 16

Si delibera di aggiungere al numero dei consiglieri cento cittadini, magna-
ti e popolani, af!nché partecipino alle estrazioni degli uf!ciali della città e del 
contado (tempore quo elevantur apoditie podestariarum et aliorum of!tiorum civitatis 
et comitatus). Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce 
che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giusitizia debbano eleggere sei uomini 
per ogni porta della città, tre magnati e tre popolani, con l’incarico di indivi-
duare i cento cittadini da aggiungere al Consiglio.

[1019] IV, c. 188v  1334 dicembre 16

Si eleggono ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Vanni di Buto di Lando, Lapo 
di Baldo Fioravanti, Lapo di Alberto rationerii della Camera del Comune, e ser 
Giovanni di Nolfo loro notaio.

[1020] IV, c. 189r   1334 dicembre 21

Si delibera di eleggere un sindaco con l’incarico di rappresentare il Comu-
ne assieme a messer Giovanni di messer Guido da Assisi nel periodo prece-
dente l’elezione del nuovo Podestà.

[1021] IV, c. 189r   1334 dicembre 21

Donazione pro remedio animae di messer Veglio di messer Bongiovanni in 
favore della cappella di San Iacopo, consistente in una casa, con altri possedi-
menti, ubicata nel luogo detto Tecciole, e in dodici omine annue di frumento, 
a condizione che la detta opera ed il Comune costituiscano nel detto luogo la 
“casa della misericordia di messer San Iacopo e del Comune di Pistoia”, e che 
nominino alcune persone le quali abbiano fatto voto di povertà ed aiutino i 
poveri offrendo loro ospitalità.
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[1022] IV, c. 189v   1334 dicembre 21

Si delibera di conferire la dignità cavalleresca a messer Neri di Carlino 
Cancellieri, eletto Podestà di Perugia, uf!cio per il quale è necessario essere 
titolari della detta dignità.

[1023] IV, c. 190v   1334 dicembre 21

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo sindaco con l’incarico di 
rappresentare il Comune assieme a messer Giovanni di messer Guido da Assi-
si nel periodo precedente l’elezione del nuovo Podestà.

[1024] IV, c. 191r  1334 dicembre 26

In riferimento alla delibera del 21 dicembre 1334, si nominano gli operai 
di San Iacopo, ovvero ser Arrigo Accorreliuomini e Lapo di Baldo Fioravanti, 
sindaci con l’incarico di ricevere la donazione di messer Veglio di messer Bon-
giovanni in favore dell’opera di San Iacopo e del Comune di Pistoia.

[1025] IV, c. 191r  1334 dicembre 26

Si stabilisce di derogare alla norma statutaria relativa alla durata dei pro-
cessi consentendo che quelli attualmente pendenti restino sospesi sino all’in-
sediamento del nuovo Podestà, Giovanni di messer Guido da Assisi.

[1026] IV, c. 191v  1334 dicembre 29

Si eleggono i podestà e i notai del contado.

[1027] IV, c. 196v  1334 dicembre 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[1028] IV, c. 196r  1334 dicembre 30

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Camerarii Co-
munis.

[1029] IV, c. 197r  1334 dicembre 30

Si stabilisce che il Podestà della curia di Luicciana e della Val di Bisenzio 
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ricopra allo stesso tempo anche la carica di Capitano, nominando altresì al 
detto uf!cio ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati per i prossimi sei 
mesi.

[1030] IV, c. 197v  1334 dicembre 30

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione del Camarlingo del Co-
mune. Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si delibera 
di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, ai tesorieri ed ai Dodici 
uf!ciali delle Spese del Comune il compito di eleggere il detto Camarlingo 
del Comune.

[1031] IV, c. 197v  1334 dicembre 30

Si eleggono Francesco di Meo di Franco e ser Marcuccio di Fino approvato-
ri delle !deiussioni per sei mesi con un salario di 25 lire ciascuno.

[1032] IV, c. 198v  1334 dicembre 30

Si elegge frate Iacopo di messer Nicola Gualfreducci, dei Servi di Santa 
Maria, Camarlingo del Comune per sei mesi con un salario di 40 lire.

[1033] IV, c. 198r      1335 gennaio 5

Si approva la petizione dell’opera della chiesa di San Giovanni forcivitas 
relativa alla richiesta di rientrare in possesso di un pezzo di terra donato per 
lascito testamentario alla detta chiesa da donna Mea, un tempo detta donna 
Maria, !glia di messer Agolante e moglie di Cialdino di messer Braccio Ughi, 
attualmente con!scato in quanto Lante detto Asino, !glio di donna Mea, era 
stato dichiarato ribelle.

[1034] IV, c. 198r      1335 gennaio 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 
1.000lire per il pagamento del salario dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani 
dei castelli del contado per i mesi di gennaio e febbraio.

[1035] IV, c. 199r    1335 gennaio 10

Si approvano le petizioni di molti cittadini pistoiesi e la proposta del con-
sigliere Fredo di Bertuccio relativi all’inserimento negli Statuti del Capitano 
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del Popolo di alcune norme che vietavano ai magnati e ai popolani della città 
di intromettersi nelle rispettive liti.

[1036] IV, c. 199v    1335 gennaio 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 2772 lire 
a ser Vanni di ser Donato e a ser Corrado di messer Marco per il pagamento 
della parte di un debito di 924 !orini d’oro che il Comune di Pistoia aveva 
contratto con il Comune di Firenze.

[1037] IV, c. 199v    1335 gennaio 14

Si approva la petizione di ser Andrea di ser Stefano, sindaco e procuratore 
del monastero di San Mercuriale, relativa al mancato pagamento di un af!tto, 
consistente in alcune omine di grano e in cinque denari annui, da parte di 
Teberto di messer Bartolomeo e dei suoi eredi, in quanto Meo di messer Ugo 
Sighibuldi, nipote del detto Teberto, era stato dichiarato ribelle.

[1038] IV, c. 200r    1335 gennaio 14

Si approvano le petizioni di una larga parte della cittadinanza e la proposta 
del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi relative all’af!damento della 
comparatio litterarum per la veri!ca formale degli strumenti a notai cittadini, e 
non più, come prima, anche a notai forestieri, stabilendo altresì che gli esiti 
delle loro veri!che non siano appellabili.

[1039] IV, c. 200v    1335 gennaio 14

Si elegge Meo di ser Bindino Acconciati rationerius della Camera del Comune.

[1040] IV, c. 201r    1335 gennaio 20

Si elegge messer Giovanni di messer Guido da Assisi Podestà.

[1041] IV, c. 201r     1335 gennaio 21

Giuramento della famiglia del Podestà.

[1042] IV, c. 201v    1335 gennaio 24

Si delibera di destinare la somma di 500 lire, ricavata dalla vendita di 
alcune terre che il Comune aveva comprato dal monastero di San Michele in 
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Forcole e sulle quali erano state costruite le fornaci comunali, alla riparazione 
della chiesa del monastero. Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto 
Verrini è stabilita, inoltre, la nomina di quattro operai, due da parte del mo-
nastero e due da parte del Comune, con l’incarico di seguire e dirigere i lavori 
di ristrutturazione, senza percepire alcun compenso.

[1043] IV, c. 201v    1334 gennaio 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una somma di denaro da questi prestata al Comune.

[1044] IV, c. 192r    1335 gennaio 30

Si delibera di rinnovare al Comune di Firenze la balìa sulla città e sul 
distretto di Pistoia per quattro anni, i cui dettagli sono descritti nel testo, 
stabilendo altresì che i Priori delle Arti e il Gonfaloniere di Giustizia del Co-
mune di Firenze, e i dodici sapienti incaricati di vigilare sulla città di Pistoia, 
non possano liberare i banditi del Comune di Pistoia da alcuna condanna, che 
i cittadini pistoiesi magnati non possano essere eletti Anziani e Gonfalonieri 
di Giustizia, che i cittadini stranieri non possano esercitare uf!ci del Comune 
di Pistoia per un periodo superiore ai sei mesi.

[1045] IV, c. 193v    1335 gennaio 30

Si eleggono un sindaco incaricato di comunicare agli uf!ciali del comune 
di Firenze il conferimento della balìa sulla città e sul distretto di Pistoia, uno 
o più sindaci incaricati di rappresentare il Comune di Pistoia nelle cause cri-
minali difendendone le ragioni, e in!ne un sindaco incaricato di acquistare le 
sei staia di terra sulla quale sono edi!cate le fornaci comunali dall’abate del 
monastero di San Michele in Forcole.

[1046] IV, c. 194r    1335 gennaio 30

Si elegge ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni sindaco incaricato di 
conferire al Comune di Firenze la balìa sulla città e sul territorio di Pistoia.

[1047] IV, c. 194v    1335 gennaio 30

Si eleggono ser Martino e ser Duccio sindaci incaricati di rappresentare il 
Comune nelle cause e negli appelli criminali.



Provvisioni pistoiesi174

[1048] IV, c. 195r    1335 gennaio 30

Si elegge Francesco di Muccio detto Pancia sindaco del Comune incaricato 
di acquistare dal monastero di San Michele in Forcole le sei staia di terra po-
ste nel luogo detto Cafaggio presso le circulae della città sulle quali sono state 
costruite le fornaci comunali, al prezzo di 500 lire.

[1049] V, c. 4r      1335 febbraio 1

Estrazione e giuramento degli Anziani, Schiatta di Cepparello, ser Parmi-
giano di Puccio Sedogi, ser Lippo di Monte Verrini, Astalone di Bonaccorso 
di Alberto Ascolini, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Simone di ser France-
sco di ser Rosso Ammannati, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Mazzeo 
Dondori, per i mesi di febbraio e marzo.
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V.
Contiene le delibere dal febbraio 1335 al gennaio 1339. Si tratta di un codice 
pergamenaceo, composto di cinque quaderni rilegati in assi e cuoio, ciascuno 
con proprio repertorio coevo, per un totale di 380 carte recentemente nume-
rate a matita.

[1050] V, c. 4v     1335 febbraio 6

Si eleggono uf!ciali delle Spese del Comune, tre per ogni porta della cit-
tà. Al termine della seduta consiliare sono eletti ser Michele di Guglielmo, 
ser Fredo di Ghimo di Donato Donati, Chele di Barto di Saraceno, Vanni di 
Francesco di Arrigo, ser Corrado di messer Marco, Chele di Lippo di Passera 
Pacini, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, ser Niccolò di ser lanfranco, Arrigo di 
ser Stefano, Bene di Puccio, ser Arrigo Accorreliuomini, Lapo di Luto.

[1051] V, c. 5r     1335 febbraio 6

A seguito di una inchiesta condotta dal Maggior Sindaco del Comune di 
Pistoia, messer Tommaso, alcuni cittadini avanzano una richiesta di deroga 
alla normativa statuaria che regolamentava l’accesso agli uf!ci pubblici, per 
aver accettato un uf!cio straordinario mentre svolgevano altri incarichi per il 
Comune.

[1052] V, c. 6v     1335 febbraio 6

Si eleggono ser Piero di Vitacchino, Simone di Francesco del Guercio Fer-
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raguti e Simone di Zenone come rationerii del Comune, incaricandoli in modo 
particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comu-
nità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di 
Pistoia.

[1053] V, c. 6v   1335 febbraio 10

Si riconfermano nel loro incarico i campanai del campanile di Pistoia; i tre 
campanai manterranno l’uf!cio per un altro anno.

[1054] V, c. 6v   1335 febbraio 10

In considerazione del fatto che ser Guglielmo di Deo Novelli ha rinunciato 
all’uf!cio di Massaio del Comune, su proposta del consigliere ser Giovanni 
di ser Mazzeo Dondori si elegge frate Michele dei Servi di Santa Maria come 
Massaio del Comune !no al 1° luglio, con un salario di 10 lire.

[1055] V, c. 7r   1335 febbraio 10

Si delibera di eleggere i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado per i mesi 
di marzo e di aprile. Su proposta del consigliere ser Andrea di ser Lapo di 
Giusto si stabiliscono le modalità della loro elezione.

[1056] V, c. 7r   1335 febbraio 10

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi e a ser Guglielmo di Deo Novelli alcune somme di denaro da loro 
anticipate per conto del Comune.

[1057] V, c. 11r   1335 febbraio 14

In considerazione del fatto che il ripetersi di alluvioni, allagamenti e frane 
rende necessaria la riparazione di molte strade, ponti e !umi della città e del 
contado, su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera 
di eleggere dodici sapienti incaricati di redigere alcune norme sulla detta ma-
teria, eleggendo in!ne ser Arrigo Accorreliuomini, Taddeo di Lapo, Cancelliero 
di ser Acanno, messer Vanni di messer Gualando, Fredo di Bertuccio, Vanni 
di Buto, ser Corrado di messer Marco, ser Vanni di ser Donato, Simone di 
Francesco del Guercio Ferraguti, Federico di Carfantone Carfantoni, Vanni di 
Boddo Boddi e Ghiandol!no di Berto Verrini.
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[1058] V, c. 11v   1335 febbraio 14

In seguito alla rinuncia al loro incarico da parte dei tesorieri del Comune 
(Corrado di messer Vinciguerra Panciatichi, Puccino di Fortino Fioravanti e 
Piero di Fino di Milanese Cantasanti), su proposta del consigliere ser Vanni di 
ser Donato, si stabilisce di abolire tale uf!cio, con il successivo trasferimento 
delle funzioni agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli uf!ciali delle 
Spese.

[1059] V, c. 11v   1335 febbraio 14

Si delibera di vietare la consegna a persone in servizio di ribelli, banditi o 
condannati del Comune, di lettere relative al loro rilascio o alla sospensione 
della loro pena senza il permesso del Consiglio del Comune, sotto pena di 
100 lire ai contravventori. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si 
stabilisce di vietare agli Anziani e ai Gonfalonieri di Giustizia condannati 
la scrittura di lettere o l’invio di ambasciatori ai Priori delle Arti e ai Gon-
falonieri di Giustizia del Comune di Firenze. Su proposta del consigliere ser 
Corrado di messer Marco si stabilisce di inserire le dette norme negli statuti 
(anche vol. III, c. 47r).

[1060] V, c. 13v   1335 febbraio 17

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi e a ser Guglielmo di Deo Novelli alcune somme di denaro da loro 
anticipate per conto del Comune.

[1061] V, c. 14r   1335 febbraio 17

Si discutono le norme relative alla riparazione di strade, ponti e alvei dei 
!umi della città e del contado, il cui contenuto è descritto integralmente nel 
testo, fra le quali, l’elezione di due uf!ciali popolani per ogni porta cittadina 
e di un notaio, dell’età di almeno 30 anni, incaricati di controllare i detti la-
vori di riparazione, la ricostruzione in pietra dei ponti distrutti, il ripristino 
di alcune strade di grande percorrenza, quali la via verso Serravalle, quella 
verso Bonelle !no al ponte eponimo, quella nuova !no al ponte dell’Ombro-
ne, quella verso Prato !no al Nespolo, quella verso Valdibure e quella verso 
Cireglio !no al Ponte Asinaio, la ripartizione delle spese necessarie ai detti 
lavori fra il Comune e gli abitanti del contado.
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[1062] V, c. 15v   1335 febbraio 17

Si approva la petizione degli uomini del Comune di Popiglio relativa ad 
alcune agevolazioni e immunità in loro favore motivate dal continuo stato di 
guerra che impedisce la coltivazione della terra. Su proposta del consigliere 
Taddeo di Lapo si delibera di esentare i detti uomini dal pagamento delle 
gabelle delle bocche, del frumento, del vino e delle castagne per due anni. Su 
proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si stabili-
sce inoltre di af!dare ad un maestro, pagato dal Comune di Pistoia, la ripara-
zione della campana del castello della Sicurana.

[1063] V, c. 17v   1335 febbraio 20

Si stabilisce che tra gli uf!ciali dei Castelli non possano essere nominate 
due persone appartenenti alla stessa famiglia (duo consortes vel plures ex linea 
maschulina) (anche vol. III, c. 48r).

[1064] V, c. 17v   1335 febbraio 20

Si delibera di deroga ad alcune rubriche statuarie, fra cui la rubrica Quod a 
!ne sui of!tii nullus esse posset in eodem vel alio of!cio deinde ad sex menses contenuta 
nel ventitreesimo capitolo del terzo libro degli statuti. Su proposta del vicario 
del Podestà, messer Guglielmo, si stabilisce di aggiungere alcuni commi alla 
detta rubrica, il contenuto dei quali è descritto nel testo. Su proposta di ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi si stabilisce di proibire agli uf!ciali che eserci-
tano un uf!cio straordinario di esercitarne un altro simile nello stesso tempo 
(anche vol. III, c. 48v).

[1065] V, c. 19r   1335 febbraio 27

In seguito ad un precedente dispositivo con cui si era deciso di costruire 
un fortilizio a Castel di Mura di Lizzano, si delibera di eseguire i lavori e di 
reperire gli atti nei quali erano contenute informazioni precise per la realizza-
zione dell’opera. Gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia hanno il compito 
di sovrintedere all’attuazione del progetto.

[1066] V, c. 19v   1335 febbraio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario dei capitani, dei 
pedites e dei Torrigiani dei castelli, per i mesi di marzo e di aprile prossimi, per 
un totale di 1800 lire e 18 soldi.
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[1067] V, c. 19v   1335 febbraio 27

Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si delibera 
di stanziare un !nanziamento di 400 lire destinato alla costruzione del log-
giato presso la chiesa di San Zeno, secondo quanto stabilito in precedenza, e si 
eleggono ser Lapo di Alberto, Vanni di Francesco di Arrigo, Vanni di Buto e 
ser Lazzaro di Vanni Ferraguti operai incaricati di costruire il detto loggiato.

[1068] V, c. 19v   1335 febbraio 27

Si approva la petizione di frate Piero e degli altri frati della Vergine relati-
va ad un !nanziamento annuo di 50 lire l’anno destinato al sostentamento dei 
poveri per i prossimi due anni.

[1069] V, c. 21r        1335 marzo 3

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si autorizza il Camarlingo 
del Comune a concedere un !nanziamento di 2.000lire per l’ampliamento 
della residenza degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia e per la costru-
zione di un portico. Si eleggono Simone di Baldo Fioravanti e maestro Pan-
dolfo operai con l’incarico di eseguire i detti lavori. In seguito Meo di ser Bin-
dino Acconciati è eletto operaio in luogo di maestro Pandolfo, impossibilitato 
a svolgere il detto incarico.

[1070] V, c. 21r        1335 marzo 3

Con riferimento alla delibera del 27 febbraio 1335 si legge la delibera del 
16 giugno 1332, con il quale si stabilivano precise disposizioni per la forti!ca-
zione di Castel di Mura, fra le quali la ricostruzione della rocca del castello e 
la ristrutturazione della vecchia torre con pietre e calcina per un’altezza di 25 
braccia, della larghezza di un braccio e mezzo e senza merli, ed i cui particolari 
costruttivi sono descritti nel testo. Si eleggono ser Vanni di ser Donato, Simone 
di Francesco del Guercio Ferraguti, ser Corrado di messer Marco, Stefano di 
Venuto di Adalotto, ser Cancelliero di Giovanni, Taddeo di Lapo, Foligno di 
messer Piero, Meo di ser Bindino Acconciati, Ghiandol!no di Berto Verrini, 
ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, Ghimo di Donato 
Donati e messer Vanni di messer Gualando sapienti incaricati di af!ancare gli 
Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia nell’esecuzione dei lavori, e Foligno di 
messer Piero, operai con l’incarico di dirigere i detti lavori di ristrutturazione.
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[1071] V, c. 22r        1335 marzo 3

Si eleggono ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, ser Lapo di messer 
Corrado da Montemagno, Piero di Fino di Milanese Cantasanti, Giovanni di 
Puccio Fioravanti, Soffredo di Sinibaldo Tebertelli, Lapo di Luto, ser Arrigo 
di ser Stefano, Ghiandol!no di Berto Verrini uf!ciali del Comune incaricati 
della riparazione delle strade, ponti ed alvei dei !umi.

[1072] V, c. 22r        1335 marzo 3

Si eleggono ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, Conte di Bonaccor-
so Ferraguti, Lapo di Baldo Fioravanti, Lippo di Bonaccorso operai addetti 
a dirigere i lavori di costruzione delle mura della città per due mesi, e ser 
Giovanni di Nolfo, loro notaio, con un compenso mensile di 3 lire ciascuno.

[1073] V, c. 22v        1335 marzo 8

Si delibera di eleggere frate Guglielmo spedalerius, penitentiarus Domine Re-
gine e Nicola di Acciaiolo Acciaioli da Firenze, come sindaci incaricati di 
assolvere Roberto d’Angiò, re di Gerusalemme e di Sicilia, per tutti i danni 
inferti al distretto di Pistoia.

[1074] V, c. 23v      1335 marzo 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Co-
mune, per i servizi svolti da alcune persone, dettagliatamente riportate nel 
testo.

[1075] V, c. 24v      1335 marzo 14

Si concede un !nanziamento di 100 lire per terminare la forti!cazione e la 
ristrutturazione della chiesa di Varazzano; tale somma dovrà essere consegnata 
agli uf!ciali addetti alla direzione dei lavori. Su proposta del consigliere ser 
Corrado di ser Marco si stabilisce che se il !nanziamento non sarà suf!ciente, 
i lavori dovranno essere terminati a spese degli abitanti di Varazzano e delle 
comunità circostanti.

[1076] V, c. 26r      1335 marzo 14

Si discute in merito alla necessità di eleggere il notaio degli uf!ciali delle 
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Vie, eleggendo in!ne prima ser Bonizo di Mese, il quale rinuncia all’uf!cio, e 
poi ser Giovanni di ser Gino.

[1077] V, c. 26r      1335 marzo 15

Si eleggono Fardo di messer Giovanni di Lamberto Lazzari e Puccino di 
Nuto speziale uf!ciali incaricati della direzione e della conduzione dei lavori 
di forti!cazione e ristrutturazione della chiesa di Varazzano.

[1078] V, c. 27r      1335 marzo 22

Si delibera di costruire una casa all’interno della fortezza di San Barnaba 
adibita a residenza dei maestri di pietra e di legname incaricati della forti!-
cazione del castello ed a magazzino dei materiali necessari alla custodia della 
detta fortezza. Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si 
stabilisce di stanziare un !nanziamento di 200 lire in favore degli operai della 
fortezza e destinato alla costruzione della detta casa.

[1079] V, c. 27r      1335 marzo 22

Si approva la petizione dei frati di Sant’Alessio, Francesco e Vitale, relativa 
ad un !nanziamento di 30 lire destinato alla riparazione della chiesa del loro 
monastero, stabilendo altresì di autorizzare il Camarlingo a versare il detto 
!nanziamento agli operai incaricati di condurre i detti lavori.

[1080] V, c. 27r      1335 marzo 22

Si approva la petizione della badessa del monastero di Santa Maria Mad-
dalena delle Convertite relativa ad un !nanziamento di 100 lire destinato 
alla costruzione di una casa di residenza, stabilendo altresì di autorizzare il 
Camarlingo a versare il detto !nanziamento agli operai incaricati di dirigere i 
lavori della detta costruzione.

[1081] V, c. 28v      1335 marzo 23

Si delibera di destinare i proventi della gabella della farina alle spese dei 
lavori di ampliamento dell’abitazione degli Anziani.

[1082] V, c. 28v      1335 marzo 23

Si delibera di eleggere gli operai incaricati di dirigere i lavori di ristruttu-
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razione della chiesa di Sant’Alessio, eleggendo in!ne Nuto di Donato e Lippo 
di Mese.

[1083] V, c. 28v      1335 marzo 23

Si eleggono maestro Pandolfo di Dino e frate Piero della Vergine operai 
incaricati di eseguire i lavori di costruzione del monastero di Santa Maria 
Maddalena delle Convertite.

[1084] V, c. 28v      1335 marzo 23

Con riferimento alla delibera del 22 marzo 1335, si elegge ser Meglio di 
Caccialoste operaio incaricato di condurre i lavori di costruzione di un edi!cio 
residenziale nella fortezza di San Barnaba. Successivamente il detto ser Meglio 
rinuncia al detto uf!cio.

[1085] V, c. 29r      1335 marzo 24

In considerazione del fatto che molte delle torri e dei fortilizi del Comune 
necessitano di interventi di riparazione e della dotazione di frecce e balestre, 
su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si de-
libera di af!dare a ser Guglielmo di Deo Novelli il compito di redigere un 
inventario di tutte le munizioni dei vari castelli del contado, e di effettuare 
assieme ad uno dei notai del Podestà perquisizioni nei vari castelli per riscon-
trare eventuali irregolarità dopo la redazione del detto inventario. Su proposta 
del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce inoltre di eleggere un capitano 
e un fante da inviare nel castello di San Marcello.

[1086] V, c. 29r      1335 marzo 24

Si approva la petizione dei frati del convento dei Servi di Santa Maria 
relativa alla concessione di un !nanziamento di 100 lire destinato all’amplia-
mento della chiesa conventuale.

[1087] V, c. 28v      1335 marzo 27

Si elegge ser Francesco di ser Enzo operaio incaricato di dirigere i lavori di 
costruzione di un edi!cio nella fortezza di San Barnaba in luogo di Meglio di 
Caccialoste, il quale ha ri!utato il detto uf!cio.
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[1088] V, c. 30r      1335 marzo 27

Si elegge Bartolomeo di Soldo capitano del castello di San Marcello.

[1089] V, c. 30v      1335 marzo 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Comu-
ne, per i servizi svolti da alcune persone, dettagliatamente descritte nel testo.

[1090] V, c. 32v      1335 marzo 29

Si eleggono ser Vanni di ser Donato, Giovanni di Bartolomeo di Braccio 
Chiarenti, Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, ser Baronto di ser An-
drea, ser Bonizo di Mese, ser Rosso di messer Lapo Rossi, messer Vanni di 
messer Gualando, ser Lapo di Paolo, ser Simone di ser Bonaccorso di messer 
Landino Imbarcati, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, Vannuccio di Bal-
dera di Arrigo Acconciati, Spigliato di Lapo, Dodici uf!ciali delle Spese del 
Comune per i mesi di aprile e di maggio. Giuramento dei detti ser Vanni, 
Giovanni, Andrea, ser Baronto, ser Bonzo, ser Rosso, messer Vanni, ser Lapo, 
ser Simone, ser Chele, Vannuccio e Spigliato come Dodici uf!ciali delle Spese 
del Comune.

[1091] V, c. 33r      1335 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Gentile di Gentile Forteguerri, 
Vanni di Francesco di Arrigo, Francesco di Bertino, ser Paolo di Mosca, ser 
Arrigo di ser Stefano, Guglielmo di Ciato Acconciati, Taddeo di Lapo, Vanni 
di Foglia, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, e del 
loro notaio, ser Lapo di Meglino.

[1092] V, c. 34v         1335 aprile 3

Si eleggono Simone di Baldo Fioravanti, ser Simone di ser Bonaccorso di 
messer Landino Imbarcati, Federico di Carfantone Carfantoni e ser Bartolo-
meo di ser Bonaccorso uf!ciali delle fornaci del Comune per i mesi di aprile 
e di maggio.

[1093] V, c. 35r         1335 aprile 3

Si eleggono Paolo di ser Bonaccorso di Alessandro, Iacopo di Neri detto 
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Bargello e ser Andrea di Fortino come rationerii del Comune, incaricandoli in 
modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle 
comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune 
di Pistoia.

[1094] V, c. 33v         1335 aprile 4

Si elegge Neri di Lapo di messer Corrado da Montemagno Anziano.

[1095] V, c. 34r         1335 aprile 4

Si elegge il Consiglio Generale del Popolo della città di Pistoia.

[1096] V, c. 35v       1335 aprile 19

Con riferimento alla delibera del 24 marzo 1335, si delibera che vengano 
lette in consiglio tutte le annotazioni fatte da ser Guglielmo di Deo Novelli, 
da maestro Pandolfo di Dino e da uno dei notai del podestà che erano stati 
incaricati di veri!care la presenza delle munizioni nei vari castelli del contado 
e di registrare eventuali irregolarità e i loro responsabili.

[1097] V, c. 35v       1335 aprile 19

Sono dicussi i criteri e l’entità dei !nanziamenti da concedere agli Anziani, 
al Gonfaloniere di Giustizia, al loro notaio e alla famiglia, per quanto riguar-
da le spese di vettovagliamento (cibo e bevande). Su proposta del consigliere 
Fredo di Bertuccio si stabilisce che gli Anziani e la famiglia devono ricevere 4 
lire al giorno ciascuno per tutta la durata dell’uf!cio.

[1098] V, c. 36r       1335 aprile 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi 25 lire, quale corrispettivo dell’af!tto di due case di proprietà di 
Baronto e a Cremonese di messer Francesco Cremonesi e ai !gli ed eredi di 
Iacopo di messer Pancia 10 lire e 15 soldi, quale corrispettivo per l’af!tto di 
una loro casa.

[1099] V, c. 36r       1335 aprile 19

Si stanziano 40 lire per alcuni lavori di riparazione e manutenzione all’a-
bitazione degli Anziani.
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[1100] V, c. 37r       1335 aprile 19

Si eleggono i Dodici uf!ciali dei Castelli del contado per i mesi di mag-
gio e di giugno, ovvero ser Vanni di ser Donato, ser Meglio di Caccialoste, 
Bertello di Cino di Lorenzo Ammannati, Angelo di Manetto, ser Baronto di 
ser Andrea, Lapo di Alberto, Francesco di Vanni di Dimeldiede, ser Puccio di 
Simone, Mazzeo di Meo setaiolo, ser Fredo di Ghimo di Donato Donati, ser 
Simone di ser Francesco di ser Rosso Ammannati e Baronto di Berlinguccio.

[1101] V, c. 37r       1335 aprile 29

Si eleggono ser Corrado di messer Marco uf!ciale delle Spese in luogo di 
ser Vanni di ser Donato, e ser Chele di ser Armaleone Armaleoni nella notaio 
dei detti uf!ciali delle Spese.

[1102] V, c. 37v       1335 aprile 29

Con riferimento alla delibera del 15 agosto 1334, si discutono le modalità di 
elezione e la durata dell’uf!cio degli uf!ciali delle Vie, in passato stabilita in 
otto mesi ma ridotta a due mesi secondo quanto stabilito dalla detta delibera. 
Si eleggono Chele di Lippo di Passera Pacini, Zomino di Barone, ser Michele 
di Guglielmo, Vanni di Buto, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, ser 
Grazia di Michele, Baldassino di Rosso Foresi e Cremonese di messer France-
sco Cremonesi uf!ciali delle Vie.

[1103] V, c. 37v       1335 aprile 29

Si discutono alcune norme relative all’impiego dei beni dei ribelli del Co-
mune. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di af!dare 
agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ad alcuni sapienti il compito di 
redigere le dette norme.

[1104] V, c. 37v       1335 aprile 29

Si discutono le modalità e i tempi di elezione dei capitani dei castelli del 
contado. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si deliberano le 
dette modalità.

[1105] V, c. 37v       1335 aprile 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Van-
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ni Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del 
Comune, per i servizi svolti da varie persone, minuziosamente descritti nel 
testo.

[1106] V, c. 40r       1335 aprile 30

Su richiesta di Roberto d’Angiò, re di Sicilia e di Gerusalemme, il Comu-
ne di Pistoia decide di inviare un’armata di cento pedites che rimarranno al suo 
servizio per tre mesi. Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gua-
lando si stabilisce che i pedites del Comune che faranno parte del contingente 
armato di re Roberto, riceveranno un compenso di 9 lire al mese, mentre i 
loro Capitani avranno una paga doppia. Nel complesso il Comune stanzia un 
!nanziamento di 3.000 lire.

[1107] V, c. 40v       1335 maggio 2

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario dei capitani, 
dei pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado, per il mese di maggio. La 
somma di denaro stanziata ammonta a 1825 lire e 14 soldi.

[1108] V, c. 41r       1335 maggio 2

Si eleggono i capitani dei castelli del contado di Pistoia (segue l’elenco 
degli uf!ciali eletti).

[1109] V, c. 41v       1335 maggio 8

Si discutono e si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto 
nel testo, relative alla forti!cazione, alla riparazione e alla custodia dei ca-
stelli del contado redatte dagli Anziani, dal Gonfaloniere di Giustizia e da 
alcuni sapienti, ovvero Fredo di Bertuccio, Corsino di Bertino di Niccolò, 
Chele di Alessandro Ambrogi, ser Vanni di messer Gualando, Chele di Ric-
cobene, ser Giovanni di Nolfo, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, ser 
Paolo di ser Landetto Acconciati, Baldassino di Rosso Foresi, ser Cancelliero 
di ser Giovanni, Lapo di Alberto e ser Giovanni di ser Mazzeo Novelli, tra 
le quali i !nanziamenti necessari ai lavori di riparazione e forti!cazione dei 
detti castelli.

[1110] V, c. 43v       1335 maggio 8

Si discutono e si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto nel 
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testo, relative ai galigai, ai calzolai e ai cuoiai, tra le quali l’obbligo per i detti 
calzolai i quali vendevano i loro prodotti nella piazza del Comune di essere 
ordinati in tre !le nei luoghi loro assegnati dagli Anziani e dal Gonfaloniere di 
Giustizia. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce altresì 
di eleggere alcuni sapienti incaricati di tassare i luoghi di vendita assegnati ai 
calzolai nella piazza comunale, e di registrare per iscritto i proventi della detta 
tassazione. Si stabiliscono inoltre le modalità della detta tassazione ed i criteri 
di assegnazione dei luoghi di vendita ai detti calzolai (anche vol. III, c. 49r).

[1111] V, c. 44r       1335 maggio 8

Si delibera di eleggere il notaio incaricato di comunicare, assieme al sin-
daco del Comune, a messer Ranieri di messer Bornio Samaritani da Bologna 
la sua elezione all’uf!cio di Podestà di Pistoia. Su proposta del consigliere 
ser Vanni di ser Donato si stabiliscono i criteri della nomina del detto no-
taio, scegliendo in!ne ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori (anche vol. III, 
c. 50r)

[1112] V, c. 45v     1335 maggio 10

Si delibera la nomina dei capitani dei castelli di Larciano, della Sambuca, 
di Crespole, di Piteglio, della Sicurana, di San Marcello e di Torri. Su proposta 
del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si stabilisce che gli Anziani, il 
Gonfaloniere di Giustizia e gli uf!ciali dei Castelli eleggano i capitani man-
canti che rimarranno in carica nei mesi di maggio e di giugno.

[1113] V, c. 46r     1335 maggio 10

Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera di 
rispettare la rubrica ventiseiesima del secondo libro del Constitutum Populi re-
lativa al divieto di vendere o concedere all’incanto la gabella delle prostitute, 
stabilendo di conseguenza che ogni vendita o af!tto della detta gabella debba 
ritenersi nullo. Si stabilisce inoltre di comminare una pena pecuniaria di 100 
lire a coloro che osino comprare la detta gabella in futuro, ed una pena pecu-
niaria di 50 lire a coloro che stipulino un contratto di vendita, di mutuo, o di 
qualunque altro genere con le dette prostitute.

[1114] V, c. 47r     1335 maggio 19

Con riferimento alle delibere dei giorni 15 ottobre 1333 e 10 aprile 1334 
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relative alla costruzione di due fornaci di proprietà del Comune su alcune 
terre del monastero di Forcole, e con riferimento alla delibera del giorno 24 
gennaio 1335, si stabilisce di acquistare le dette terre e di imporre al sindaco 
del detto monastero di destinare il ricavato della vendita, ovvero 500 lire, alla 
riparazione della chiesa del detto monastero.

[1115] V, c. 47v     1335 maggio 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 320 lire e 7 denari da questi prestata al Comune, per 
i servizi svolti da varie persone.

[1116] V, c. 48r     1335 maggio 19

Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si stabilisce che 
gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli uf!ciali delle Spese eleggano i 
nuovi operai che dirigeranno i lavori di costruzione del loggiato del Comune 
che arriverà sino al Campanile di San Zeno, e gli operai che dirigeranno i la-
vori di ampliamento dell’abitazione degli Anziani.

[1117] V, c. 48r     1335 maggio 19

Donna Bonaventura !glia di Nuto di Spina da San Baronto e vedova di 
Bonsignore di Ciato da Casale, chiede ed ottiene la restituzione della sua dote, 
che ammontava a due pezzi di terra e a 20 lire, a lei spettante dopo la morte 
del marito e che non le era stata ancora restituita perché i beni del marito 
erano stati con!scati in quanto ribelle del Comune.

[1118] V, c. 49r     1335 maggio 19

Si delibera di eleggere un sindaco incaricato di comprare sei staia di terra 
dal monastero di San Michele in Forcole, eleggendo in!ne Martino di Borgo 
di Lazzaro di Paolo. Si stabilisce altresì di imporre al detto monastero di de-
stinare il denaro ricavato per la detta vendita alla riparazione della chiesa del 
monastero.

[1119] V, c. 50v     1335 maggio 27

In considerazione del fatto che il Comune è creditore dell’ospedale di San 
Donnino, di quello di Vaiano e del castello di Cecina per molti af!tti di beni 
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posti nel territorio di Larciano, su proposta del consigliere ser Vanni di ser 
Donato si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il 
compito di redigere un elenco dei detti af!tti, di consegnarla al Camarlingo 
del Comune sotto pena di 50 lire, e di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di 
af!ancarli nella redazione del detto elenco.

[1120] V, c. 50v     1335 maggio 27

Si elegge Fede di Cambio detto Votalarca capitano della famiglia degli 
Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia per un anno con il salario mensile di 
151 lire e 12 soldi per lui e per i suoi ventiquattro famuli.

[1121] V, c. 50v     1335 maggio 27

Si approva la petizione di Sostegno di Giunta artifex vegetum e di suo fratel-
lo Andrea venditore di vino al minuto, originari di Signa e residenti in città 
da nove anni, relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di 
vietare loro l’elezione agli uf!ci degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia 
per i prossimi venticinque anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune per i 
prossimi venti anni.

[1122] V, c. 51r     1335 maggio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Co-
mune, per i servizi svolti da varie persone, dettagliatamente descritti nel 
testo.

[1123] V, c. 55r     1335 maggio 27

Si eleggono ser Guglielmo di Deo Novelli, Gherardo di Lapo di messer 
Corrado da Montemagno, ser Spada di Picchioso Picchiosi, Lante di Bartolo-
meo Agolanti uf!ciali del Comune con l’incarico di applicare gli ordinamenti 
relativi alla custodia e gestione dei castelli del contado di Pistoia deliberati il 
giorno 8 maggio 1335.

[1124] V, c. 55v     1335 maggio 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare i compensi stabiliti ai 
capitani e ai pedites addetti alla custodia della città di Pistoia, e ciò malgra-
do i pedites non provenissero dagli stessi luoghi dai quali provenivano i loro 
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capitani, secondo quanto stabilito dai Priori delle Arti e dal Gonfaloniere di 
Giustizia di Firenze.

[1125] V, c. 56r     1335 maggio 30

Si eleggono Paolo di ser Gerino di Gherardetto, ser Mazzeo di Guido, ser 
Lapo di messer Corrado da Montemagno, Borghese di Cristiano, ser Mone di 
Bindo Armaleoni, Franchino di Giusto, ser Francesco di Lapo Tonti, Schiatta 
di Lanfranco di messer Asta Astesi, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani, Lippo 
di Bonaccorso, maestro Bartolomeo di Vanni e Ranieri Cantori Dodici uf!cia-
li delle Spese del Comune per i mesi di giugno e luglio.

[1126] V, c. 56v     1335 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Vantino di Nuto, Chele di Alessan-
dro Ambrogi, ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser 
Vanni Cancellieri, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, Marcuccio di Fino, Lapo di 
Luto, Bene di Puccio di Calabrita, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Giunta di 
Andrea maniscalco, e del loro notaio, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi.

[1127] V, c. 57r       1335 giugno 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire destinato alla ripara-
zione del tratto delle mura urbane nella zona di Ripalta nel luogo delle gra-
ticole. Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si stabilisce inoltre 
di eleggere un uf!ciale incaricato di sovrintendere ai detti lavori, eleggendo 
in!ne Lapo di Alberto.

[1128] V, c. 57r       1335 giugno 6

Si eleggono gli uf!ciali dei Beni dei Ribelli.

[1129] V, c. 57r       1335 giugno 6

Si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla 
nomina del Camarlingo dei Beni dei Ribelli.

[1130] V, c. 58r       1335 giugno 6

Si eleggono Neri di Lenzo e Giovanni di Michele Anziani in luogo rispet-
tivamente di ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati e di 
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ser Giovanni di Cancelliero, assenti nei mesi di giugno e di luglio. Giuramen-
to di ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi come notaio degli Anziani e 
del Gonfaloniere di Giustizia.

[1131] V, c. 58r       1335 giugno 6

Si eleggono ser Arrigo Accorreliuomini, Filippo di Lanfranco di messer Asta 
Astesi e Corsino di Bertino di Niccolò come rationerii del Comune, incarican-
doli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore 
delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del 
Comune di Pistoia, per i mesi di giugno e di luglio.

[1132] V, c. 58v        1335 giugno 8

Si discutono i criteri di nomina dei Cento consiglieri, magnati e popolani, 
da aggiungere al Consiglio del Popolo che saranno eletti dagli Aziani del Po-
polo, dal Gonfaloniere di Giustizia e da una commissione di sapienti.

[1133] V, c. 58v        1335 giugno 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare i compensi ai cinquanta 
nunzi del Comune che hanno terminato il loro incarico il primo giugno. Mal-
grado alcune polemiche legate ad alcune irregolarità relative al loro operato, 
riceveranno uno stipendio di 40 soldi ciascuno, per i sei mesi che sono rimasti 
in carica. Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si stabilisce poi 
che l’elezione dei nuovi nunzi sia effettuata dagli Anziani e dal Gonfaloniere 
di Giustizia, con validità annua.

[1134] V, c. 59r        1335 giugno 8

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo, si stabilisce che il Ca-
marlingo del Comune paghi la terza parte dei compensi spettanti ai capitani e 
ai cento pedites inviati dal Comune di Pistoia in aiuto di Roberto d’Angiò, re 
di Sicilia, che ammonta ad una somma di 837 lire.

[1135] V, c. 59r        1335 giugno 8

Si autorizza la concessione di dieci famuli a Fede di Cambio da Pratovec-
chio detto Votalarca, eletto recentemente capitano dei famuli degli Anziani 
e del Gonfaloniere di Giustizia. Si dà mandato, inoltre, al Camarlingo del 
Comune per il pagamento del loro stipendio.



Provvisioni pistoiesi192

[1136] V, c. 61r        1335 giugno 8

Giuramento di Neri di Lenzo come Anziano. Si elegge Iacopo di Gino di 
Taccolino Anziano in luogo di Giovanni di Michele. Giuramento del detto 
Iacopo di Gino come Anziano.

[1137] V, c. 61r        1335 giugno 8

Giuramento di Dino di Nante da Città di Castello come notaio del Mag-
gior Sindaco del Comune.

[1138] V, c. 61v        1335 giugno 8

Si discutono le modaità di nomina degli uf!ciali delle fornaci del Comune. 
Su proposta del consigliere ser Andrea di ser Stefano, si stabilisce che l’elezio-
ne dei quattro uf!ciali addetti a vigilare sulle fornaci debba essere appannag-
gio degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia, con una cadenza bimestrale 
(anche vol. III, c. 51r).

[1139] V, c. 62r      1335 giugno 11

In considerazione della richiesta dei Nove Governatori e Difensori del Co-
mune di Siena di eleggere un cittadino pistoiese come camparius del detto Co-
mune, su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera di 
af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere una 
commisione di sedici sapienti popolani incaricati di eleggere il detto uf!ciale 
del Comune di Siena.

[1140] V, c. 62r      1335 giugno 11

Si approva la petizione di donna Bonaventura di Nuto di Spina da San Ba-
ronto, vedova di Bonsignore di Ciato da Casale, relativa alla restituzione della 
sua dote, consistente in due pezzi di terra e nella somma di 20 lire, e con!scata 
con agli altri beni del marito, dichiarato ribelle del Comune.

[1141] V, c. 63r      1335 giugno 13

Si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla 
nomina del nuovo Camarlingo del Comune che rimarrà in carica per i pros-
simi sei mesi.
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[1142] V, c. 63v      1335 giugno 13

Ser Marcuccio di Fino Ferraguti avanza la richiesta af!nché il Camarlingo 
del Comune provveda al pagamento di un pezzo di terra di sua proprietà pre-
cedentemente acquistato dal Comune. Lo stesso Marcuccio, inoltre, propone 
al Comune l’acquisto di una casa posta nelle vicinanze del suddetto terreno. 
Su intervento dei consiglieri Meo di ser Bindino Acconciati e messer Vanni di 
messer Gualando, si stabiliscono le modalità con le quali verrà !ssato il prezzo 
per l’acquisto della casa.

[1143] V, c. 65r     1335 giugno 16

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce che gli Anziani, 
il Gonfaloniere di Giustizia, gli uf!ciali dei Castelli, gli uf!ciali delle Spese 
e gli operai di San Iacopo, provvedano ad acquistare le biade necessarie per la 
prossima festività di San Iacopo.

[1144] V, c. 65r     1335 giugno 16

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di rinnovare ai 
banditori, ai naccarini e ai tubatori l’uf!cio per un anno.

[1145] V, c. 65r     1335 giugno 16

Si delibera di eleggere gli operai incaricati di sovrintendere ai lavori di 
costruzione della torre di Castel di Mura. Su proposta del consigliere Fredo 
di Bertuccio si stabiliscono le modalità della loro elezione e si autorizza il 
Camarlingo del Comune a pagare loro ogni mese una cifra non superiore alle 
100 lire.

[1146] V, c. 66v     1335 giugno 16

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Lapo di Baldo Fio-
ravanti, Federico di Lippo armaiolo, Simone di Francesco del Guercio Ferra-
guti, ser Bonizo di Mese, ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Giovanni di ser 
Mazzeo Dondori, Guglielmo di messer Andrea, ser Parmigiano di Puccio Se-
dogi, messer Stefano di ser Giovanni Bellebuoni, Guglielmo di Ciato Accon-
ciati, Ghiandol!no di Berto Verrini, ser Soldo di Moddino, e del loro notaio, 
ser Inghiramo da Poppi, per i mesi di luglio e agosto.
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[1147] V, c. 66v     1335 giugno 16

Si eleggono Iacopo di Angelo, Andrea da Gello, Fredo di Bertuccio, ser 
Niccolò di ser Lanfranco sindaci con l’incarico di giudicare l’operato del Ca-
marlingo del Comune, e ser Meglio di Caccialoste, loro notaio.

[1148] V, c. 67r     1335 giugno 19

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione Camerarii Comunis 
Pistorii et eius of!cio.

[1149] V, c. 67r     1335 giugno 19

Si approva la petizione degli uomini dei Comuni di Crespole e di Lanciole 
relativa alla loro esenzione dal pagamento delle gabelle delle bocche, del vino, 
delle biade e delle castagne, motivata dalle dif!coltà economiche causate dalle 
continue scorrerie nei loro territori. Su proposta del consigliere Ghiandol!no 
di Berto Verrini si delibera di esentare i detti uomini dal pagamento delle 
dette gabelle per due anni.

[1150] V, c. 68r     1335 giugno 19

In considerazione del fatto che non è stato possibile trovare un candidato 
all’uf!cio del Camarlingo del Comune con i requisiti necessari per l’elezione, 
si discutono le modalità di elezione del detto uf!ciale.

[1151] V, c. 68v     1335 giugno 19

Si discutono e si deliberano provvedimenti per la ristrutturazione e la co-
struzione di alcuni ponti del contado. Su proposta del consigliere ser Giovan-
ni di Nolfo si stabilisce di stanziare un !nanziamento di 500 lire destinato ai 
detti lavori, stabilendo altresì di af!dare il detto !nanziamento agli operai 
incaricati di dirigerli.

[1152] V, c. 68v      1335 giugno 19

Si approva la petizione della badessa del monastero di Santa Maria Mad-
dalena delle Convertite relativa ad un !nanziamento di 50 lire destinato al 
completamento dei lavori di costruzione del convento.
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[1153] V, c. 68v      1335 giugno 19

Si discutono e si deliberano alcune norme relative all’elezione del Massaio 
del Comune. Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si 
stabilisce di af!dare al sotius del Camarlingo il compito di esercitare le funzio-
ni del Massaio del Comune per i prossimi sei mesi.

[1154] V, c. 70r      1335 giugno 22

Si approva la petizione degli uomini del Comune di Calamecca relativa 
alla loro esenzione dal pagamento della gabella delle bocche, motivata dalle 
dif!coltà economiche causate dai continui attacchi nemici. Si delibera altresì 
di destinare i proventi della detta gabella alla costruzione delle mura del ca-
stello.

[1155] V, c. 70r      1335 giugno 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Comu-
ne per i servizi svolti da alcune persone dettagliatamente descritti nel testo.

[1156] V, c. 73r      1335 giugno 25

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo.

[1157] V, c. 74v     1335 giugno 27

Si elegge ser Niccolò di Deo Novelli notaio degli uf!ciali dei Castelli.
[1158] V, c. 74v     1335 giugno 27

Si eleggono ser Marcuccio di Fino Ferraguti e ser Meglio di Caccialoste 
approvatori delle !deiussioni.

[1159] V, c. 75r     1335 giugno 27

Si discutono le modalità di nomina dei sindaci incaricati di difendere il 
Comune in ogni tipo di vertenza civile e criminale nella quale si trovi coin-
volto.
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[1160] V, c. 75v     1335 giugno 27

Si elegge Gaio di Corra sindaco del Camarlingo del Comune in luogo di 
ser Niccolò di ser Lanfranco.

[1161] V, c. 75v     1335 giugno 27

Si elegge ser Bonizo di Mese notaio dei sindaci del Camarlingo del Comu-
ne in luogo di ser Meglio di Caccialoste.

[1162] V, c. 75v     1335 giugno 27

Si eleggono Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, Lante di ser Barto-
lomeo, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, Franchino di Giusto, ser 
Lapo di Alberto, ser Baronto di ser Andrea, Fredo di Bertuccio e messer Vanni 
di messer Gualando Otto delle Vie per i mesi di luglio e agosto.

[1163] V, c. 74r         1335 luglio 4

Si eleggono i notai del Comune e del contado, i cui nomi sono elencati nel 
testo.

[1164] V, c. 74r         1335 luglio 4

Lettera del Re di Sicilia e di Gerusalemme, Roberto d’Angiò, inviata al 
Comune di Pistoia con la quale si chiede al detto Comune di prorogare l’uf!-
cio al contingente armato inviato al suo servizio. Su proposta del consigliere 
Fredo di Bertuccio si delibera di prorogare il detto uf!cio e di pagare regolar-
mente i salari dei detti pedites.

[1165] V, c. 75v         1335 luglio 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 1825 
lire e 14 soldi per pagare i compensi dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani 
dei castelli del contado, per i mesi di luglio e di agosto (anche vol. III, c. 52r).

[1166] V, c. 76r         1335 luglio 6

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De alienationibus non !endis in 
non subiectis iurisdictioni Comunis Pistorii (anche vol. III, c. 51v).
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[1167] V, c. 76r         1335 luglio 6

Si delibera di eleggere una commissione composta da tre sindaci e un no-
taio incaricati di risolvere le controversie sorte in merito alla de!nizione dei 
con!ni dei Comuni di Firenze e Montemurlo da una parte e di quelli di Mon-
tale e di Agliana dall’altra.

[1168] V, c. 77v         1335 luglio 7

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce che gli Anziani 
e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla nomina di una commissione di 
otto sapienti incaricati di organizzare la processione in occasione della festivi-
tà patronale di San Iacopo.

[1169] V, c. 77r         1335 luglio 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare a Lapo di messer Mula 
Muli la somma di 20 lire per l’af!tto di una casa di sua proprietà nella quale 
hanno risieduto per un anno dieci pedites al servizio degli Anziani e del Gon-
faloniere di Giustizia.

[1170] V, c. 77v         1335 luglio 7

Frate Iacopo di Benvenuto, rettore dell’ospedale di Santa Maria del Cep-
po, chiede insieme a donna Contessa ed Agnese, !glie di Francesco di Lippo 
Sedogi, di entrare in possesso di alcuni pezzi di terra di loro pertinenza, e che 
un tempo erano di Cillo di messer Rubba e adesso sono registrate fra i beni 
dei ribelli del Comune.

[1171] V, c. 77v       1335 luglio 17

In considerazione della controversia sorta fra il Comune di San Marcello e 
quello di Gavinana in merito alla gestione di alcuni poggi e terre (beni comu-
ni) situati ai con!ni dei due detti comuni, su proposta del consigliere messer 
Vanni di messer Gualando si delibera di af!dare direttamente al Comune di 
Pistoia la gestione dei detti beni, stabilendo altresì di af!dare ai detti Comu-
ni di San Marcello e di Gavinana il compito di eleggere una commissione di 
sindaci incaricati di cedere al detto Comune di Pistoia tutti i diritti dei detti 
Comuni di San Marcello e di Gavinana sui detti beni, ed ancora di impedire 
la cessione dei detti beni a privati cittadini.
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[1172] V, c. 79r       1335 luglio 17

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di stanziare un 
!nanziamento di 100 lire per fortifcare la chiesa di Castellina Molazzani, 
stabilendo altresì di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il 
compito di eleggere due uf!ciali incaricati di dirigere i lavori di forti!ca-
zione.

[1173] V, c. 79r       1335 luglio 17

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Van-
ni Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del 
Comune per i servizi svolti da verie persone, dettagliatamente descritti nel 
testo.

[1174] V, c. 82r       1335 luglio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 25 lire e 10 
soldi a ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, il quale, 
per utilità del Comune, era andato a Napoli con cento stipendiarii in aiuto 
dell’armata di Roberto d’Angiò, re di Sicilia e di Gerusalemme.

[1175] V, c. 82v       1335 luglio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare un salario mensile di 3 
lire al mese ai due uf!ciali incaricati di dirigere i lavori di ampliamento del 
palazzo degli Anziani per due mesi.

[1176] V, c. 82v       1335 luglio 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 1.000lire che questi aveva anticipato per pagare i 
salari dell’armata che Pistoia aveva inviato in aiuto del Comune di Firenze 
contro i Lucchesi.

[1177] V, c. 83r        1335 luglio 21

Con riferimento alla delibera del 27 maggio 1335 con la quale si era stabi-
lito che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia ed un’apposita commissione 
di sapienti dovessero accuratamente annotare nel Registro del Comune tutti 
gli af!tti di pertinenza comunale nel territorio di Larciano, dall’Ospedale di 
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San Donnino alla pieve di Vaiano, si dà lettura di tutte le registrazioni e si 
delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, di sciogliere dall’in-
carico gli uf!ciali che vi erano stati preposti.

[1178] V, c. 84r       1335 luglio 26

Con riferimento alla delibera relativa al ripristino del corso del !ume Agna 
nel suo vecchio alveo, stabilito per costituire un con!ne riconosciuto in gra-
do di risolvere le frequenti dispute sul detto con!ne sorte fra il Comune di 
Montemurlo e quello di Firenze da una parte, e il Comune di Pistoia e quelli 
di Montale e di Agliana dall’altra, su proposta del consigliere messer Vanni 
di messer Gualando si delibera di imporre al Comune di Montale e a quello 
di Agliana di effettuare i lavori di sistemazione del corso dell’Agna, sotto la 
pena pecuniaria di 100 soldi, e di af!dare ai milites del Podestà e agli uf!ciali 
delle Vie il compito di sovrintendere ai detti lavori. Si eleggono due operai 
incaricati di eseguire i suddetti lavori.

[1179] V, c. 84r       1335 luglio 26

Donna Puccia di Puccio da Casore e vedova di Nuccio di Insegna, chiede 
ed ottiene la restituzione della sua dote del valore di circa 100 lire, che non le 
era stata ancora restituita in quanto con!scata dal Comune poiché il marito 
era stato dichiarato ribelle del Comune.

[1180] V, c. 85r       1335 luglio 28

A seguito dei lavori di sistemazione e deviazione del corso del !ume Om-
brone è stata avanzata una petizione di risarcimento da parte di tutti quei 
proprietari di terre danneggiati dalle modi!che apportate. Su proposta del 
consigliere ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni si delibera che gli operai 
di San Iacopo procedano alla nomina di quattro sapienti incaricati di misu-
rare e stimare le proprietà danneggiate e che quindi riferiscano gli esiti delle 
stime al Consiglio per provvedere allo stanziamento dei fondi necessari al 
risarcimento.

[1181] V, c. 85r       1335 luglio 28

Si delibera un nuovo stanziamento di 200 lire per terminare i lavori di 
costruzione di una torre a Castel di Mura.
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[1182] V, c. 85r       1335 luglio 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Comu-
ne per i servizi svolti da varie persone, dettagliatamente descritti nel testo.

[1183] V, c. 87r       1335 luglio 28

Si eleggono Iacopo di Neri di messer Lotto, Giovanni di Alessandro, Simo-
ne di Zenone, ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, Vanni di Buto, Simone 
di Francesco del Guercio Ferraguti, Iacopo di Mone di Accorsino, ser Pisano 
di Venuto, ser Grazia di Michele, ser Benvenuto di Mazzeo, Ranieri di Forese 
Simiglianti, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni Dodici uf!ciali delle 
Spese del Comune.

[1184] V, c. 87v        1335 luglio 31

Estrazione degli Anziani, Giovanni di Bartolomeo Bracciolini, Balduccio di 
maestro Baldo, Conte di Bonaccorso Ferraguti, Tommaso di Bonvassallo, Fede-
rico di Carfantone Carfantoni, ser Mone di Bindo Armaleoni, Donato di Dolce, 
ser Niccolò di Deo Novelli, del Gonfaloniere di Giustizia, Simone di Francesco 
del Guercio Ferraguti, e del loro notaio, ser Matteo di Vanni di Baldo.

[1185] V, c. 88r         1335 agosto 5

Estrazione e giuramento di un Anziano, Piero di maestro Guido, in luogo 
di Tommaso di Bonvassallo, estratto Anziano il giorno 31 luglio 1335, ma ri-
sultato assente.

[1186] V, c. 88r         1335 agosto 5

Si eleggono Milanese di Angelo Cantasanti, Schiatta di Lanfranco di mes-
ser Asta Astesi e Giovanni di Ranieri Cancellieri come rationerii del Comune, 
incaricandoli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati 
a favore delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria 
del Comune di Pistoia, per i mesi di agosto e di settembre.

[1187] V, c. 88r         1335 agosto 5

Si eleggono alcuni uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elen-
cati nel testo.
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[1188] V, c. 88v        1335 agosto 7

Si delibera uno stanziamento di 1.000 lire per la costruzione del palazzo 
degli Anziani.

[1189] V, c. 88v        1335 agosto 7

Si delibera uno stanziamento di 200 lire per i lavori di risistemazione e 
deviazione del corso del torrente Agna.

[1190] V, c. 88v         1335 agosto 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro che aveva anticipato per vari servizi, fra le 
quali 30 lire per i lavori di riparazione al palazzo del Podestà.

[1191] V, c. 89v       1335 agosto 11

Bertuccio di Bertino da Torri e Vannuccio di Gratino da Fossato dopo aver 
ucciso nel territorio di Torri Zarino di Orlandino e Alberto di Tieri, si sono 
uniti con altri malfattori del luogo minacciando la popolazione del castello 
di Torri. Su intervento dei consiglieri ser Bonaccorso di messer Landino Im-
barcati e ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, si delibera che gli Anziani, 
il Gonfaloniere di Giustizia e gli uf!ciali dei Castelli procedano alla nomina 
di un contingente, composto da un capitano con dieci pedites armati, per ri-
stabilire l’ordine e garantire la sicurezza nel castello di Torri. Sono rese note, 
inoltre, le somme che verranno corrisposte come ricompensa per chi riuscirà 
a catturare i due malfattori.

[1192] V, c. 90r       1335 agosto 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare una somma di 600 lire 
per la riparazione dei ponti, delle strade e dei !umi della città e del contado 
di Pistoia.

[1193] V, c. 90r       1335 agosto 11

Si delibera che il Camarlingo del Comune termini il pagamento concor-
dato per gli operai che sovrintendono i lavori di costruzione del portico del 
Comune.
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[1194] V, c. 90v       1335 agosto 11

Si stabilisce che Francesco di Guidolino da Treviso, maestro di legname, 
sia stipendiato dal Comune. A lato della delibera si riporta un appunto più 
tardo redatto dal Cancelliere del Comune Giovanni, nel quale si dice che nel 
mese di ottobre del 1335 era stato stabilito che maestro Francesco dovesse 
ricevere un compenso mensile di 5 lire, più 21 soldi e 10 denari al giorno per 
l’acquisto delle vettovaglie.

[1195] V, c. 92r      1335 agosto 14

Si eleggono Torre di Dino e Andrea di Cione campanai del campanile del 
Comune per i prossimi sei mesi, con un compenso mensile di 6 lire e 8 soldi 
ciascuno.

[1196] V, c. 92r      1335 agosto 14

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 175 lire per la ristrutturazione 
di una casa posta vicino al palazzo degli Anziani, scelta come residenza dei 
servitori degli Anziani.

[1197] V, c. 92r      1335 agosto 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare un compenso di 31 lire 
e 15 soldi a Iacopo di Pregio di Vicino da Cecina per la fornitura dei 127 
sacchi utilizzati per inviare il pane all’esercito !orentino impegnato contro 
i Lucchesi.

[1198] V, c. 92v       1335 agosto 14

Si stabilisce che gli operai di San Iacopo facciano costruire in città una ci-
sterna (pozzo veneziano) per la raccolta dell’acqua piovana, a disposizione dei 
cittadini in caso di siccità.

[1199] V, c. 93v       1335 agosto 14

Si eleggono ser Petroncino di Federico notaio di Minacciano e Milanese di 
Angelo Cantasanti Podestà di Quarrata e Buriano.

[1200] V, c. 93v      1335 agosto 14

Si approva la petizione di Niccolò di Deo Novelli, erede del padre Deo, 
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relativa al rimborso di un prestito di 4 !orini che il padre aveva acceso in fa-
vore di messer Tancredi di messer Giovanni Vergiolesi, dichiarato ribelle del 
Comune.

[1201] V, c. 93v       1335 agosto 18

Si delibera la nomina di alcuni sapienti con l’incarico di effettuare alcuni 
sopralluoghi e le relative stime economiche nel castellare di Castel Averardi. 
Le stime si rendono necessarie dal momento che il Comune di Pistoia intende 
acquistare il suddetto castellare di proprietà di donna Adalagia, vedova di 
Giacchino del conte Nerone degli Alberti.

[1202] V, c. 94r       1335 agosto 18

Si delibera di estendere da due a quindici giorni il periodo di tempo entro 
il quale tutti i contadini e tutti i lavoratori della terra stranieri immigrati nel-
la città e nel contado sono tenuti a far registrare il loro nome ed il loro nuovo 
luogo di residenza. Si stabilisce altresì di esentare i detti contadini e lavoratori 
dal pagamento di qualsiasi onere !scale per cinque anni.

[1203] V, c. 94r       1335 agosto 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Comu-
ne, per i servizi svolti da alcune persone, dettagliatamente descritti nel testo.

[1204] V, c. 97r       1335 agosto 21

Si discute dell’opportunità di derogare alla rubrica statutaria De alienatio-
nibus non !endis in non subiectos iurisdictioni Comuni Pistorii, stabilendo altresì di 
modi!carla (anche vol. III, c. 52v).

[1205] V, c. 97v       1335 agosto 21

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Bartolomeo di Tarato, Taddeo 
di Lapo, ser Giovanni di maestro Lenzo, messer Ranuccio di Giovanni di 
Ranuccio, Simone di Zenone, ser Pesce di Bartolomeo di ser Pesce, Paolo di 
ser Andrea di Barone, ser Simone di ser Bartolomeo di Berto Verrini, Meo di 
ser Bindino Acconciati, ser Cecco di ser Enzo, Oliviero di Morando, Chele 
di Barto di Saraceno, e del loro notaio, ser Giovanni di Grazia di Inghiramo, 
rinunziante però all’incarico, per i mesi di settembre e ottobre.
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[1206] V, c. 97v       1335 agosto 28

Per la presenza di molti malandrini, omicidi e ladri nel contado di Pistoia 
e soprattutto nella curia di Luicciana con grande tormento per la popolazione 
di questo luogo, commettendo furti di maiali e razzie di animali, su proposta 
del consigliere ser Vanni di ser Donato si stabilisce che ogni due mesi vengano 
eletti dodici sapienti che si chiameranno protettori, governatori e difensori del 
contado di Pistoia. Sono speci!cate, inoltre, le modalità della loro elezione.

[1207] V, c. 98r       1335 agosto 28

Poiché i ponti di Porta San Marco e di Porta al Borgo hanno bisogno di es-
sere riparati, soprattutto in occasione delle prossima vendemmia, su proposta 
del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce che vengano nominati alcuni 
operai addetti a dirigere i lavori di ristrutturazione, con uno stanziamento 
!no a 80 lire.

[1208] V, c. 98r       1335 agosto 28

Per terminare la costruzione della torre nel castello di Crespole, si delibera 
la nomina di due operai, con l’incarico di dirigere i lavori e con un !nanzia-
mento di 150 lire.

[1209] V, c. 99r       1335 agosto 28

Si elegge ser Geri di messer Bartolomeo Cancellieri notaio degli uf!ciali 
dei Castelli.

[1210] V, c. 99v       1335 agosto 28

Si eleggono ser Vanni di ser Donato, Puccino di Fortino Fioravanti, Cor-
sino di Bertino di Niccolò, ser Lapo di Paolo, ser Fredo di Ghimo di Donato 
Donati, ser Michele di Guglielmo, ser Arrigo Accorreliuomini, ser Giovanni di 
ser Mazzeo Dondori, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, ser Spinello 
di Bartolo, ser Arrigo di ser Stefano, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni 
Difensori e Governatori del Contado, magistratura straordinaria incaricata di 
prendere provvedimenti per la sicurezza del territorio.

[1211] V, c. 99v       1335 agosto 31

Si approvano la petizione di Andrea di Lotto da Lizzano e la proposta del 
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consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini relative alla concessione della cit-
tadinanza ed al permesso di esercitare la professione di mercante di legname 
(mercantia lignaminis) in città, stabilendo altresì di vietare al detto Andrea 
l’elezione agli uf!ci di Anziano, di Gonfaloniere di Giustizia e di consigliere 
del Comune per i prossimi dieci anni.

[1212] V, c. 100v       1335 agosto 31

Si eleggono Simone di Conte, ser Piero di Vitacchino, ser Matteo di Gui-
do, Tuccio di Puccio, Franchino di Gherardino, Neri di Lippo di Meo di 
Ranieri, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, Biagio di Muccio uf!ciali delle 
Vie per i mesi di settembre e ottobre.

[1213] V, c. 104r       1335 agosto 31

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 55 
lire per terminare i lavori di forti!cazione in località Castellina Lambardorum.

[1214] V, c. 104r    1335 settembre 4

Si discutono alcune norme, il cui contenuto è descritto nel testo, relative 
alla gestione dei beni dei ribelli del Comune. Su proposta dei consiglieri ser 
Giovanni di Nolfo, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser Vanni di 
ser Donato, ser Baronto di ser Andrea, messer Vanni di messer Gualando, ser 
Lapo di Bonaccorso di messer Lapo e ser Fredo di Ghimo di Donato Donati 
si delibera di modi!care le dette norme secondo correzioni il cui contenuto è 
descritto nel testo.

[1215] V, c. 104r    1335 settembre 4

Si delibera di acquistare da ser Duto di Coro da Montemurlo un pezzo di 
terra per la somma di 125 lire, al !ne di farvi passare il nuovo alveo del torrente 
Agna nel quadro dei lavori di deviazione e sistemazione del suo corso.

[1216] V, c. 106r    1335 settembre 6

Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si delibera 
di af!dare a ser Guelfo di messer Astancollo Taviani giurisperito il compito 
di leggere agli scolari il libro delle «Istituzioni» per i prossimi due anni, con 
un salario di 230 lire.
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[1217] V, c. 106r   1335 settembre 6

Ser Bartolomeo di ser Mino Massimini avanza una richiesta al Comune 
di risarcimento per il danno da lui subito a causa dei lavori effettuati sul 
corso del torrente Brana che adesso, abbandonato il vecchio alveo, scorre 
attraverso una terra di sua proprietà. Si stabilisce così che il suddetto Bar-
tolomeo possa prendere possesso di una parte del terreno del vecchio alveo 
della Brana.

[1218] V, c. 106v    1335 settembre 6

Si discutono alcune questioni statutarie relative alla vendita della carne. Su 
proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini, si delibera che qualsi-
asi beccaio che verrà sorpreso a vendere la carne di un peso minore del dovuto, 
dovrà essere condannato per la prima oncia venduta ad una pena pecuniaria 
!no a 5 soldi, per la seconda oncia ad una pena di 20 soldi, e per la terza di 30 
soldi (anche vol. III, c. 53r).

[1219] V, c. 107v  1335 settembre 10

Su proposta del consigliere ser Lapo di Alberto si stabilisce che Giovanni 
da Laterina, giurisperito, insegni l’arte notarile a Pistoia per i prossimi due 
anni, con un compenso di 100 lire l’anno.

[1220] V, c. 107r  1335 settembre 10

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Co-
mune, per i servizi svolti da alcune persone, dettagliatamente descritti nel 
testo.

[1221] V, c. 108v  1335 settembre 20

A seguito di una richiesta avanzata da parte del Comune di Firenze si 
delibera l’invio di 50 pedites. Su proposta del consigliere Ghiandol!no di 
Berto Verrini, si stabilisce che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia 
procedano alla nomina dei capitani e dei pedites da inviare a Firenze. Per il 
contingente è presvisto un compenso di 5 soldi al giorno per i pedites e di 10 
per i capitani.
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[1222] V, c. 109r  1335 settembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare ad Acciaiolo Acciaioli 
da Firenze la somma di 414 lire e 19 soldi che suo !glio Nicola aveva antici-
pato per conto del Comune per il pagamento dei compensi dei capitani e dei 
pedites inviati a Napoli dal Comune di Pistoia, in aiuto a Roberto d’Angiò, re 
di Sicilia e di Gerusalemme.

[1223] V, c. 109r  1335 settembre 22

Su proposta del consigliere messer Albertino si delibera di aumentare la 
durata dell’uf!cio dei notai dei Beni dei Ribelli a tre mesi. Si eleggono ser 
Neri di Venuto e ser Guglielmo di Deo Novelli notai dei Beni dei Ribelli.

[1224] V, c. 110r  1335 settembre 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Co-
mune, per i servizi svolti da alcune persone, dettagliatamente descritti nel 
testo.

[1225] V, c. 111v  1335 settembre 26

Si approva la petizione di Consiglio di Vanni, maestro di grammatica, re-
lativa alla richiesta di una perizia ed al relativo permesso di ristrutturare una 
casa di sua proprietà, i cui con!ni sono descritti nel testo, sita nella cappella 
di San Giovanni e attualmente in rovina.

[1226] V, c. 111v  1335 settembre 26

In considerazione dell’alluvione che aveva sommerso la strada da Masiano 
a Casale causando notevoli danni, e della conseguente decisione degli uf!ciali 
delle Vie di modi!care (diriççari) l’alveo dell’Ombrone nel tratto fra il ponte 
di Cagatini e quello di Bonelle di modo che le acque del !ume possano de9u-
ire senza rischi e di realizzate delle chiuse, si delibera di stanziare un !nanzia-
mento di 100 lire destinato ai detti lavori, per realizzare i quali si stabilisce 
altresì di acquistare alcune staiora di terra dai rispettivi proprietari.

[1227] V, c. 111r  1335 settembre 26

Si discute la data di inizio della prossima vendemmia. Su proposta del 
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consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si stabilisce che la prossima ven-
demmia inizi il giorno mercoledì 4 ottobre.

[1228] V, c. 112v  1335 settembre 26

Si eleggono ser Fredo di Ghimo di Donato Donati, Pietro di Fredo, Iacopo 
di Baldo, ser Spinello di Bartolo, Baldassino di Rosso Foresi, ser Lazzarino di 
Vanni Ferraguti, Bertino di Piero di Goccio Bottingori, Francesco di Filippo 
di Alessandro, Corsino di Bertino di Niccolò, Chele di Notte, ser Arrigo Ac-
correliuomini e ser Simone di ser Pace di Uguccione Dodici uf!ciali delle Spese 
per i mesi di ottobre e novembre.

[1229] V, c. 112v  1335 settembre 26

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo in carica per sei mesi a 
partire dal 18 ottobre 1335, i cui nomi sono elencati nel testo.

[1230] V, c. 113r  1335 settembre 26

Giuramento di messer Guelfo di messer Astancollo Taviani, giurisperito, 
come lettore del libro delle «Institutiones» agli studenti di legge per due anni, 
con il salario di 230 lire.

[1231] V, c. 113r  1335 settembre 28

Dichiarazione di Iacopo, rettore dell’ospedale di Santa Maria, con la quale 
il detto Iacopo certi!ca il suo ri!uto ad acquistare parte dell’Umbronale, situa-
to presso i possedimenti del suddetto ospedale, fra il Ponte di Cagatini e quel-
lo di Bonelle, in considerazione della delibera del 26 settembre 1335 relativa al 
progetto di deviare un tratto del corso dell’Ombrone.

[1232] V, c. 113v  1335 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Milanese di Angelo Cantasanti, 
Lante di Bartolomeo Agolanti, messer Veglio di messer Bongiovanni, ser 
Fredo di Ghimo di Donato Donati, maestro Piero di Grandebene medico, 
ser Bartolomeo di Berto Verrini, Baldinello di Drudo Cellesi, Giovanni di 
Vitello, del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di Baldo, e del loro notaio, ser 
Bartolomeo di Bonaccorso, per i mesi di ottobre e novembre.
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[1233] V, c. 114r       1335 ottobre 5

Si discutono le norme relative al divieto di esportare frumento e biade dal 
contado di Pistoia. Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gua-
lando si delibera di eleggere ventiquattro sapienti incaricati di modi!care, 
correggere ed emendare le dette norme.

[1234] V, c. 114r       1335 ottobre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare a ser Parmigiano di 
Puccio Sedogi, ser Niccolò di ser Lanfranco e ser Baldo di Ventura da Mon-
tale, la somma di 162 lire da loro prestata al Comune per acquistare alcuni 
attrezzi per la costruzione di una chiusa sul torrente Agna. Su proposta del 
consigliere messer Vanni di messer Gualando si stabilisce inoltre di proce-
dere alla nomina di alcuni uf!ciali addetti a sovrintendere alla realizzazione 
dei lavori.

[1235] V, c. 114r       1335 ottobre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i compensi dei quarantasei 
pedites e dei due capitani che, su richiesta del Comune di Firenze, sono stati 
inviati per custodire la Valdinievole.

[1236] V, c. 114r       1335 ottobre 5

Si elegge ser Parmigiano di Puccio Sedogi sindaco del Comune con l’in-
carico di acquistare il complesso di Castel Averardi nei pressi di Luicciana, 
comprendente una casa, una torre e una porzione di terreno, i cui con!ni sono 
descritti nel testo, da donna Adalagia, vedova di Giacchino del conte Nerone 
degli Alberti, al prezzo di 900 lire.

[1237] V, c. 115v       1335 ottobre 5

Si eleggono Giovanni di Alessandro, Fredo di Bertuccio e messer Vanni di 
messer Gualando come rationerii del Comune, incaricandoli in modo partico-
lare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità del 
contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia, per 
i mesi di ottobre e di novembre.
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[1238] V, c. 116r     1335 ottobre 16

Si delibera di derogare ad alcune norme e rubriche statutarie relative al 
divieto di esportazione di frumento e biade.

[1239] V, c. 116r     1335 ottobre 16

Si delibera di stanziare un ulteriore !nanziamento di 150 lire destinato ai 
lavori di forti!cazione del Castel di Mura.

[1240] V, c. 116v     1335 ottobre 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario giornaliero di 5 
soldi ciascuno per i quarantasei pedites e di 10 soldi ciascuno per i due capitani 
inviati in Valdinievole con il compito di aiutare l’esercito !orentino contro 
quello lucchese per dieci giorni.

[1241] V, c. 117r     1335 ottobre 16

Si delibera di approvare le modi!che alle norme relative al divieto di espor-
tazione di frumento e biade redatte da alcuni sapienti appositamente eletti.

[1242] V, c. 117v     1335 ottobre 16

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si proroga il termine dei 
giorni ‘festivi’ adibiti alla vendemmia al giorno 2 di novembre.

[1243] V, c. 118r     1335 ottobre 20

Si delibera di redigere una copia del registro del Comune custodito nella 
Cappella di San Iacopo. A questo proposito devono essere nominati i notai ad-
detti alla copiatura, che per il loro lavoro e per l’acquisto della carta necessaria 
riceveranno un !nanziamento di 100 lire.

[1244] V, c. 118r     1335 ottobre 20

Si elegge Simone di Zenone, sindaco incaricato di concedere in af!tto, per 
il termine di un anno, i beni immobili dei ribelli del Comune.

[1245] V, c. 118r     1335 ottobre 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
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Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Comu-
ne, per i servizi svolti da alcune persone, descritti dettagliatamente nel testo.

[1246] V, c. 119r     1335 ottobre 20

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, ser Grazia di Michele, Stefano 
di Venuto di Adalotto, ser Giunta di Andrea, Nuccio di Boldrone di Conso-
lino, Iacopo di Nicola Bracciolini, Bartolomeo di Turinghello, Francesco di 
messer Corrado, Donato di Ghimo di Donato Donati, Chele di Riccobene, 
ser Guido di Vanni di Conforto, Bonaccorso di Signoretto, Piero di Maso 
Sighibuldi, e del loro notaio, ser Parmigiano di Puccio Se dogi, per i mesi di 
novembre e dicembre.

[1247] V, c. 119v     1335 ottobre 26

Si delibera di correggere, migliorare e ampliare gli ordinamenti che di-
sciplinavano la custodia dei castelli del contado. Su proposta del consigliere 
Simone di Zenone si stabilisce di eleggere una commissione composta da otto 
sapienti e un notaio, i quali con gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia do-
vranno sistemare tutta questa normativa, in particolare per quanto concerneva 
la procedura di nomina dei capitani, dei Torrigiani e dei pedites dei castelli e i 
criteri per la forti!cazione e la ristrutturazione.

[1248] V, c. 119v     1335 ottobre 26

Si eleggono i custodi delle carceri del Comune.

[1249] V, c. 119v     1335 ottobre 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 93 lire e 9 soldi da questi prestata al Comune per i 
servizi svolti da varie persone.

[1250] V, c. 120v     1335 ottobre 30

Si delibera di rendere noti i nominativi dei candidati all’uf!cio dei capita-
ni dei castelli del contado, ovvero Puccino di ser Vanni, ser Tura di ser Arrigo 
Accorreliuomini, ser Marcovaldo di Guido, ser Bartolomeo di messer Bonaccor-
so, Marcuccio di Fino, Orlandino di Detto Rossi e Iacopo di Ciando di messer 
Conte, i quali si sono registrati nel libro degli uf!ciali dei Castelli. Estrazione 
dei capitani dei castelli.
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[1251] V, c. 113r   1335 novembre 2

Dichiarazione di Lapo di messer Asta Astesi, di Bartolomeo di Lanfranco 
Astesi, e di ser Cione Rossi, con la quale i detti Lapo, Bartolomeo e ser Cione 
certi!cano il loro ri!uto ad acquistare parte dell’Umbronale in considerazione 
delle delibere del 26 e del 28 settembre 1335.

[1252] V, c. 121r   1335 novembre 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 1825 lire e 14 
soldi per il pagamento dei compensi dei Capitani, dei pedites e dei Torrigiani 
dei castelli.

[1253] V, c. 121v   1335 novembre 7

Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si 
delibera di eleggere dodici sapienti incaricati di dirigere i lavori di riparazio-
ne delle mura, dei merli, dei fossati, delle bertesche e degli scharanciorum della 
città, e di stanziare un !nanziamento di 300 lire destinato ai detti lavori. Si 
stabilisce altresì di condannare chiunque danneggi i fossati o vi peschi a pa-
gare una pena pecuniaria di 100 lire, od in alternativa all’amputazione di una 
mano. Si eleggono ser Andrea di ser Stefano, Corbolo Taviani, ser Cecco di ser 
Enzo, ser Nerozzo di Soldo, Conte di Bonaccorso Ferraguti, Chele di messer 
Broccardo Ricciardi, Lapo di Baldo Fioravanti, Piero di Fino di Milanese Can-
tasanti, Meo di ser Bindino Acconciati, Donato di Dolce, Piero di Baronto 
Rossi e Taddeo di Lapo sapienti con il detto incarico.

[1254] V, c. 121v   1335 novembre 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 66 lire, per 
il pagamento dei compensi di alcuni capitani e pedites che erano stati inviati 
dal Comune di Pistoia a custodire per otto giorni alcuni castelli del contado.

[1255] V, c. 122r   1335 novembre 7

Si elegge il nuovo Cancelliere del Comune. Su proposta del consigliere 
ser Corrado di messer Marco, si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di 
Giustizia provvedano alla nomina dell’uf!ciale, che rimarrà in carica per un 
anno e riceverà un compenso di 20 lire mensili.
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[1256] III, c. 53v 1335 novembre 13

Si discutono e si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto nel 
testo, relative alla gestione delle spese del Comune.

[1257] V, c. 123r 1335 novembre 13

Si discutono e si deliberano le norme, il cui contenuto è descritto nel te-
sto, relative alla gestione delle spese del Comune, tra le quali la de!nizione 
dei salari dei banditori, dei tubatori, dei naccarini, e dei massai del Comune, 
dei pedites inviati a custodire i castelli del contado e di vari altri uf!ciali del 
Comune, l’abolizione dell’uf!cio del notaio delle gabelle e la sua sostituzione 
con l’uf!cio del notaio del Registro o del notaio della Camera. Si stabiliscono 
inoltre alcune norme relative all’esercizio della prostituzione, tra le quali il 
permesso alle prostitute di abitare entro le mura cittadine e non al di fuori, 
in luoghi scelti da alcuni sapienti appositamente eletti. Durante le dette di-
scussioni intervengono i consiglieri ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, ser 
Lapo di Paolo, Simone di Zenone, Lapo di Baldo Fioravanti, Corrado di Deo 
Novelli, Bartolomeo di Soldo, e ser Simone di ser Bonaccorso di messer Lan-
dino Imbarcati.

[1258] V, c. 125r 1335 novembre 16

Si approva la petizione di ser Meo di ser Armaleone Armaleoni relativa alle 
sue dimissioni dagli uf!ci di Anziano e di consigliere del Consiglio Generale 
del Comune, secondo quanto era stato stabilito al tempo della tirannia di 
Castruccio Castracani.

[1259] V, c. 125r 1335 novembre 16

Con riferimento alla delibera del 26 ottobre 1335, si stabilisce di eleggere 
un numero superiore di capitani da inviare a custodire i castelli del contado, 
poiché quelli eletti non sono risultati suf!cienti.

[1260] V, c. 126r 1335 novembre 24

La badessa del monastero di Santa Maria Maddalena delle Convertite chie-
de ed ottiene l’assegnazione di 200 lire, lasciate tramite testamento da Forte-
braccio di messer Iacopo Tedici per i poveri della città e attribuite al mona-
stero dal vescovo di Pistoia. Questo legato testamentario non era stato ancora 
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assegnato perché i beni dei Tedici erano stati con!scati in quanto ribelli del 
Comune.

[1261] V, c. 126r 1335 novembre 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 206 lire e 2 soldi da questi prestata al Comune per i 
servizi svolti da varie persone.

[1262] V, c. 126v 1335 novembre 29

Si stabilisce che dopo la !ne dell’incarico dell’attuale Podestà di Pistoia, il 
Capitano della Montagna Superiore, miles del Podestà e i quattro famuli al suo 
servizio vengano rimossi da questo uf!cio.

[1263] V, c. 126v 1335 novembre 29

Francesco di Nicola di Bandino, procuratore di Lapo di Pino di Bandino 
chiede ed ottiene la restituzione della somma di 13 !orini che Pino di Bandino 
aveva concesso in prestito a Puccio di Ventura, successivamente dichiarato 
ribelle del Comune.

[1264] V, c. 127r 1335 novembre 29

Estrazione dei Ventiquattro delle Spese, Fredo di Bertuccio, ser Simone di 
ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser Giovanni di Nolfo, ser Cancel-
liero di ser Giovanni, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, Lapo di Alberto, ser 
Guido di Vanni di Conforto, ser Leo di Chele di Fuccio Acconciati, Piero di ser 
Bertino, ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, Giovanni di Puccio Fioravanti 
e Balduccio di Maso di Baldo, per i mesi di dicembre e di gennaio.

[1265] V, c. 127v 1335 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Galeotto di Cecco Bottingori, 
Lapo di Baldo Fioravanti, Bandino di messer Braccio di Bandino, ser Lapo 
di messer Corrado da Montemagno, ser Piero di ser Bertino, ser Spinello di 
Bartolo medico, Iacopo di Mone di Accorsino, ser Cancelliero di ser Gio-
vanni, del Gonfaloniere di Giustizia, Bartolomeo di ser Soldo Acconciati, 
e del loro notaio, ser Iacopo di Vanni di Bertino, per i mesi di dicembre e 
gennaio.
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[1266] V, c. 128r    1335 dicembre 4

Si delibera di procedere alla nomina dei cento consiglieri aggiunti al Con-
siglio del Popolo. Su proposta del consigliere Taddeo di Lapo si stabiliscono 
le modalità della loro elezione.

[1267] V, c. 128r    1335 dicembre 4

Si delibera di eleggere i pesatori dei !orini e si discutono le loro funzioni 
e la necessità di modi!carle. Su proposta del consigliere Taddeo di Lapo si 
stabiliscono le modalità di elezione del detto uf!cio. Si stabilisce in!ne di 
rinnovare a Iacopino di Baldo e a Niccolò di messer Ricciardo Bracciolini 
l’uf!cio di pesatori dei !orini.

[1268] V, c. 128v    1335 dicembre 4

Si eleggono ser Giovanni di Nolfo, Simone di Zenone e Lippo di Bonac-
corso come rationerii del Comune, incaricandoli in modo particolare della con-
tabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità del contado e più 
in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia, per i mesi di 
dicembre e di gennaio.

[1269] V, c. 129r    1335 dicembre 7

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Camarlingo del Comune 
che rimarrà in carica per i prossimi sei mesi. Su proposta del consigliere ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi si stabilisce che l’uf!cio del camarlingo debba 
essere svolto dai frati degli Umiliati.

[1270] V, c. 129r    1335 dicembre 7

Si eleggono Puccino di Fortino Fioravanti e ser Francesco di Lapo Tonti 
operai di San Iacopo per un anno.

[1271] V, c. 129v    1335 dicembre 7

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, ser Vanni di ser Donato, Iacopo 
di Angelo, Ginello di Nardo, Conte di Bonaccorso Ferraguti, ser Michele di 
Guglielmo, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, ser Mone di Bindo 
Armaleoni, ser Spada di Picchioso Picchiosi, Federico di Carfantone Carfan-
toni, Francesco di Meo di Franco, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, 
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Donato di Dolce, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, per i 
mesi di gennaio e febbraio.

[1272] V, c. 130r    1335 dicembre 7

A seguito delle rinunce all’uf!cio di Podestà del Comune di Pistoia da 
parte di messer Nicola da Ferrara e di messer Egano Lambertini, i Priori delle 
Arti e gli altri uf!ciali del Comune di Firenze incaricati dell’elezione del det-
to Podestà eleggono messer Francesco di Bruno.

[1273] V, c. 130r   1335 dicembre 11

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De iuramento domini Potestatis 
et eius salario et familia.

[1274] V, c. 130v  1335 dicembre 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 140 lire da questi prestata al Comune per i servizi 
svolti da varie persone.

[1275] V, c. 131r  1335 dicembre 16

Elenco dei frati del convento degli Umiliati candidati all’uf!cio di Ca-
marlingo del Comune, ovvero frate Masino preposto, frate Francesco, frate 
Giovanni, frate Andrea, frate Corrado, frate Giovannuccio, frate Iacopo, frate 
Benedetto, frate Tommaso, frate Matteo, frate Pietro, frate Paolo, frate Simo-
ne, frate Salvi e frate Antonio.

[1276] V, c. 131r  1335 dicembre 22

Si elegge il nuovo Capitano della Montagna Superiore. Su proposta del 
consigliere Taddeo di Lapo, si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di 
Giustizia eleggano una rosa di nove sapienti (dei quali sono riportati i nomi 
nel testo), uno dei quali sarà il nuovo Capitano della Montagna Superiore. 
L’uf!ciale eletto è Bartolomeo di messer Vinciguerra Panciatichi, il quale ri-
marrà in carica per tre mesi con un cavallo e quattro famuli.

[1277] V, c. 131v  1335 dicembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari concordati ai capi-
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tani e ai pedites che il Comune di Pistoia ha inviato in aiuto a Roberto d’An-
giò, re di Sicilia e di Gerusalemme (seguono i nomi di tutto il contingente 
pistoiese).

[1278] V, c. 131v  1335 dicembre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune, per i 
servizi svolti da varie persone.

[1279] V, c. 132v  1335 dicembre 22

Si eleggono ser Arrigo Accorreliuomini, Vanni di Buto, Simone di Zenone, 
Meo di ser Bindino Acconciati e ser Soldo di Moddino notaio sindaci incari-
cati di giudicare l’operato di frate Iacopo dei Servi di Santa Maria, Camarlingo 
del Comune.

[1280] V, c. 132v  1335 dicembre 23

In considerazione del fatto che Bartolomeo di messer Vinciguerra Pancia-
tichi ha rinunciato all’uf!cio di Capitano della Montagna Superiore, si elegge 
Baschiera di Vanni di messer Baschiera Rossi Capitano della Montagna Su-
periore.

[1281] V, c. 133r  1335 dicembre 23

Si elegge ser Carlino di ser Spada Picchiosi notaio incaricato di comunica-
re, assieme a Brusinaca, banditore del Comune, a messer Francesco di Bruno 
la sua elezione all’uf!cio di Podestà.

[1282] V, c. 133v  1335 dicembre 29

Si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e gli uf!ciali dei 
Castelli procedano alla nomina dei capitani dei castelli del contado.

[1283] V, c. 133v  1335 dicembre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 1825 
lire per il pagamento dei compensi dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei 
castelli del contado.
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[1284] V, c. 134r  1335 dicembre 29

Si eleggono messer Vanni di messer Gualando e Fredo di Bertuccio operai 
di San Zeno.

[1285] V, c. 134r  1335 dicembre 29

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado in carica per i prossimi 
sei mesi.

[1286] V, c. 135r  1335 dicembre 29

Si eleggono alcuni notai della città e del contado in luogo di altri che han-
no rinunciato al loro incarico.

[1287] III, c. 55r      1336 gennaio 5

Sono letti e approvati alcuni provvedimenti relativi ai compiti e alle fun-
zioni dell’uf!cio del Camarlingo del Comune (nel testo del dispositivo sono 
riportate le singole misure normative).

[1288] V, c. 135v      1336 gennaio 5

Si discutono e si deliberano alcune norme, il cui contenuto è descritto nel 
testo, relative all’uf!cio del Camarlingo del Comune.

[1289] V, c. 135v      1336 gennaio 5

In considerazione dell’incendio che ha devastato il territorio del Comune 
di San Marcello, distruggendo molte delle risorse del detto territorio, ed in 
considerazione del rischio di spopolamento del detto territorio per l’impo-
verimento dei suoi abitanti, su proposta del consigliere ser Simone di ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati si delibera di eleggere un sindaco 
incaricato di accendere un prestito di 400 lire con il Comune di Pistoia in 
favore del detto Comune di San Marcello.

[1290] V, c. 136r      1336 gennaio 5

In considerazione della petizione di ser Andrea di ser Lapo di Giusto re-
lativa alla riscossione dell’af!tto di una sua casa posta nel castello di Cecina e 
destinata ad abitazione dei pedites inviati dal Comune di Pistoia a custodire la 
detta comunità, su proposta del consigliere ser Piero di Vitacchino si delibera 
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di autorizzare il Camarlingo del Comune a pagare al detto Andrea la somma 
di 10 lire come af!tto arretrato di un anno.

[1291] V, c. 137r      1336 gennaio 5

Si eleggono Balduccio di Maso di Baldo e ser Rosso di messer Lapo Rossi 
approvatori delle !deiussioni per i prossimi sei mesi con un salario di 25 lire.

[1292] V, c. 137r      1336 gennaio 5

Si elegge ser Andrea di Fortino notaio dei sindaci incaricati di giudicare 
l’operato del Camarlingo del Comune in luogo di ser Soldo di Moddino.

[1293] V, c. 137r    1336 gennaio 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 182 lire e 18 soldi, da questi prestata al Comune, per i 
servizi svolti da varie persone.

[1294] V, c. 137r    1336 gennaio 11

Per consentire una imposizione equa della gabella delle bocche, si delibera 
su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi, la nomina di 
una commissione composta da otto sapienti e da un notaio con il compito 
di stabilire i criteri del prelievo (sono riportate le modalità e le differenze tra 
città e contado).

[1295] V, c. 137r    1336 gennaio 11

Si approva la petizione di ser Marcovaldo di Guido, eletto proconsole del 
collegio dell’Arte dei notai e incaricato di scrivere e concedere le “polizze” 
a coloro che andavano a seminare il grano fuori dalla città, relativa al paga-
mento di un compenso di 12 lire in suo favore da parte del Camarlingo della 
Camera dell’Arte dei notai per due mesi di lavoro.

[1296] V, c. 137v    1336 gennaio 11

Ser Leo di Chele di Fuccio Acconciati, chiede ed ottiene la restituzione di 
un mutuo di 56 !orini d’oro che il padre aveva concesso a Vanni di Filippo, e 
che non gli era stato ancora restituito perché l’erede di detto Vanni, Andrea 
di Cino, era stato dichiarato ribelle del Comune.
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[1297] V, c. 138v    1336 gennaio 15

Si delibera, su proposta del consigliere Simone di Zenone, che i conventi 
dei Mendicanti di San Domenico e di San Francesco, ottengano per il loro 
stato di necessità un !nanziamento di 100 lire.

[1298] V, c. 139r    1336 gennaio 15

Si delibera di rinnovare a Grazia di Poggio e a Giano di Pistoiese l’uf!cio 
di campanai della torre del Capitano del Popolo per un anno, con un salario 
mensile di 3 lire e 10 soldi.

[1299] V, c. 139v    1336 gennaio 19

Francesco abate di San Baronto, messer Ricciardo, messer Ranieri e messer 
Novo Cancellieri avanzano una petizione al Consiglio con la quale chiedono 
di poter effettuare il saldo delle gabelle acquistate da messer Gualfredo Can-
cellieri. Il saldo si riferiva, infatti, all’acquisto che Marco di Gualfreduccio 
Visconti, insieme a Cancelliero suo fratello, Leonello di Dego, Caroccio di 
Datuccio e messer Gualfredo Cancellieri, aveva fatto dal sindaco del Comu-
ne della gabella del frumento, delle biade, delle castagne e del vino per una 
somma di 4.200 lire.

[1300] V, c. 140r    1336 gennaio 19

Si delibera di eleggere, su proposta del consigliere Taddeo di Lapo, il nuo-
vo Massaio del Comune che rimarrà in carica per i prossimi sei mesi, con un 
compenso di 40 soldi e dovrà essere un frate degli Umiliati.

[1301] V, c. 141r    1336 gennaio 23

In seguito ad un incendio che ha colpito il castello di Crespole devastan-
done gran parte delle abitazioni si delibera, su intervento dei consiglieri ser 
Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati e ser Parmigiano di 
Puccio Sedogi, uno stanziamento di 40 soldi mensili, per i prossimi cinque 
mesi, per tutti coloro che hanno perduto la propria abitazione, in modo da 
non spopolare il borgo.

[1302] V, c. 141v    1336 gennaio 23

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori si stabi-
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lisce di eleggere due sapienti che riceveranno un !nanziamento di 50 lire per 
pagare i nunzi e le spie del Comune da inviare nei momenti di necessità.

[1303] V, c. 141v    1336 gennaio 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune per i ser-
vizi svolti da alcune persone, dettagliatamente descritti nel testo.

[1304] V, c. 142r    1336 gennaio 30

In seguito alla sentenza emessa da Piero Bardi, signore di Vernio e di 
Mangona, che vedeva ingiustamente condannati Marsoppo, Corsino, Puccino 
e Lippo di Giuntino della curia di Luicciana all’amputazione degli arti se non 
avessero pagato una somma di 1.600 lire, si delibera su proposta del consiglie-
re Simone di Zenone, che gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e alcuni 
sapienti appositamene eletti procedano al reperimento della somma di denaro 
necessaria per liberare queste persone.

[1305] V, c. 142v    1336 gennaio 30

Si eleggono ser Angelo di ser Stefano, ser Mone di Bindo Armaleoni, 
Ghiandol!no di Berto Verrini, Vanni di Francesco di Arrigo, ser Andrea di 
ser Lapo di Giusto, Paolo di ser Bonaccorso di Alessandro, ser Parmigiano di 
Puccio Sedogi, Giovanni di Muccio, Conte di Bonaccorso Ferraguti, Piero di 
Guglielmo, Andrea di Piero di Berto e Donato di Dolce Dodici uf!ciali delle 
Spese per i mesi di febbraio e marzo.

[1306] V, c. 143r    1336 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, messer Marco di messer Vanni, Ia-
copo di Vanni di Attavante, Fredo di Bertuccio, ser Lapo di ser Puccino di 
Donato, Lunardo di ser Bonifacio di Simone, Datuccio di Adamo Boddi, Pisano 
di Venuto, Chele di Notte, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Arrigo Accorreliuo-
mini, e del loro notaio, ser Vanni di ser Chiarino, per i mesi di febbraio e marzo.

[1307] V, c. 144r     1336 febbraio 5

Si delibera, su proposta del consigliere ser Corrado di messer Marco, la 
nomina di due operai con l’incarico di eseguire i lavori all’interno della cat-



Provvisioni pistoiesi222

tedrale di San Zeno per i quali è stato stanziato un !nanziamento di 750 lire. 
Era stato deciso, infatti, di migliorare l’altare maggiore e di ampliare il coro, 
con l’aggiunta di nuovi sedili.

[1308] V, c. 144r     1336 febbraio 5

Si delibera di eleggere i custodi del campanile del Comune. Su proposta 
del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si stabilisce di rinnovare ai i 
custodi del detto campanile il loro uf!cio.

[1309] V, c. 144v     1336 febbraio 5

Si delibera di eleggere i capitani dei castelli del contado per i mesi di mar-
zo e di aprile. Su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si 
stabiliscono le modalità della loro elezione.

[1310] V, c. 145r     1336 febbraio 5

Si eleggono Piero di Fino di Milanese Cantasanti, Nuccio di Boldrone di 
Consolino e Mannino di Mone di Piero, in luogo di ser Corrado di messer 
Marco che rinunzia all’incarico, come rationerii del Comune, incaricandoli in 
modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle 
comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune 
di Pistoia, per i mesi di febbraio e di marzo.

[1311] V, c. 145v     1336 febbraio 7

Si delibera, su proposta del consigliere Conte di Bonaccorso Ferraguti, 
la nomina da parte degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia di un cit-
tadino pistoiese, con l’incarico di rappresentare il Comune di Pistoia nell’e-
lezione dei consoli o dei vicari della comunità di Piuvica, elezione che un 
tempo era af!data, fra gli altri, alla famiglia Tedici adesso dichiarata ribelle 
del Comune.

[1312] V, c. 145v 1336 febbraio 7

Si delibera, su proposta del consigliere Conte di Bonaccorso Ferraguti, la 
nomina di tre o quattro sapienti per ciascuna porta cittadina, con l’incarico di 
ripartire i lavori di scavo e di riparazione dei fossati della città fra gli abitanti 
del contado. Successivamente si rati!ca, su intervento di ser Cancelliero di ser 
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Giovanni, uno stanziamento di 500 lire per effettuare i lavori di forti!cazione 
della città e l’istituzione di una commissione di sapienti per la gestione dei 
soldi.

[1313] V, c. 145v 1336 febbraio 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi alcune somme di denaro da questi anticipate per conto del Comu-
ne, per i servizi svolti da alcune persone, dettagliatamente descritti nel testo.

[1314] V, c. 147r 1336 febbraio 7

Si eleggono ser Spinello di Bartolo, ser Bartolomeo di Berto Verrini, Lam-
berto di Lapo di Francesco Boddi, ser Andrea di ser Lapo di Giusto, Piero di 
Fino di Milanese Cantasanti, Baronto di Dino detto Avveduto, ser Arrigo 
Accorreliuomini, Pietro di Guglielmo di Ranieri, Lapo di Puccio di Calabrita, 
Bandino di messer Braccio di Bandino, Vanni di Buto, ser Conte di ser Puc-
cino uf!ciali dei Castelli, e ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, loro notaio, 
per i mesi di marzo e aprile. In seguito ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori 
rinuncia all’uf!cio.

[1315] V, c. 147r 1336 febbraio 7

Si elegge ser Lando di Vanni detto Magrino notaio di Quarrata e Buriano. 
Successivamente si elegge ser Piero di Tucciarino notaio di Quarrata e Buriano 
in luogo del detto ser Lando di Vanni detto Magrino, rinunciante all’uf!cio.

[1316] V, c. 147r 1336 febbraio 7

Si elegge ser Giovanni di ser Corbolo Taviani notaio degli uf!ciali dei Ca-
stelli in luogo di ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori.

[1317] V, c. 147r 1336 febbraio 7

Si elegge Mannino di Mone di Piero come rationerius del Comune in luogo 
di ser Corrado di messer Marco.

[1318] V, c. 147r 1336 febbraio 22

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi civitatis Pistorii.
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[1319] V, c. 147v 1336 febbraio 22

In considerazione della richiesta dei Priori del Popolo del Comune di Città 
di Castello di eleggere un notaio pistoiese come Notaio delle Riformagioni 
del detto Comune, si delibera di af!dare al Podestà, agli Anziani e al Gonfa-
loniere di Giustizia il compito di eleggere il detto uf!ciale.

[1320] V, c. 148r 1336 febbraio 27

Si delibera di eleggere sei uf!ciali incaricati di provvedere alla riparazione e 
al rifornimento delle armi in dotazione ai castelli, alle rocche e ai fortilizi del Co-
mune nel contado, quali balestre, corazze e frecce. Si stabilisce inoltre di af!dare 
a due dei detti uf!ciali il compito di provvedere alle armi delle forti!cazioni del-
la Montagna Superiore, ad altri due il compito di provvedere alle armi delle for-
ti!cazioni della Montagna Inferiore, ed agli ultimi due il compito di provvedere 
alle armi delle forti!cazioni della Val di Celle e della Val di Forfora. Su proposta 
del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si stabilisce di stan-
ziare un !nanziamento di 1.000lire destinato alla riparazione e al rifornimento 
delle dette armi. Si eleggono ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, ser Mazzeo di ser 
Giovanni Bellebuoni, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, ser Simone 
di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser Michele di Guglielmo e ser 
Lando di Donato di Filippo Bondacchi uf!ciali con il detto incarico.

[1321] V, c. 148r 1336 febbraio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, dei 
pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado per i mesi di marzo e aprile, per 
un’ammontare totale di 1645 lire, 8 soldi e 4 denari.

[1322] V, c. 148v   1336 febbraio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 78 lire a Gio-
vanni di Pagno di maestro Migliore e ai ventiquattro pedites come salario per 
aver custodito le terre della Montagna Superiore per quindici giorni.

[1323] V, c. 148v   1336 febbraio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 284 lire da questi prestata al Comune per i servizi 
svolti da varie persone.
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[1324] V, c. 149v   1336 febbraio 27

Tone di Dino e Andrea di Cione, nominati campanai del campanile del 
Comune, rinunziano alla loro carica. Vengono sostituiti da Lippo di Vanni di 
Rosso e da Vannuccio di Useppo.

[1325] V, c. 150r        1336 marzo 1

Si delibera di concedere agli uomini del Comune di Lizzano il permesso di 
eleggere un sindaco incaricato di accendere un prestito con un cittadino o con 
un abitante del contado.

[1326] V, c. 150r        1336 marzo 1

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 169 lire da questi prestata al Comune, per i servizi 
svolti da varie persone.

[1327] V, c. 150v      1336 marzo 11

Si delibera uno stanziamento di 200 lire per terminare i lavori nel castello 
della Sicurana.

[1328] V, c. 150v      1336 marzo 11

Si delibera di eleggere sette pedites con una capitano da inviare a Gavinana 
per custodire il territorio della comunità.

[1329] V, c. 151r      1336 marzo 11

Si delibera la nomina di una commissione di sapienti con l’incarico di 
rifornire la Camera del Comune di balestre, corazze e frecce. Su proposta del 
consigliere ser Bartolomeo di messer Bonaccorso viene stanziata anche la som-
ma di 600 lire ritenuta necessaria per provvedere a tale fornitura.

[1330] V, c. 151r      1336 marzo 11

Corrado di messer Vinciguerra Panciatichi e ser Vanni di ser Donato, no-
minati uf!ciali addetti alle spie e ai nunzi della città, ottengono un !nanzia-
mento di 125 lire per svolgere il loro uf!cio.
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[1331] V, c. 152r      1336 marzo 15

Si delibera l’invio di venti pedites a Popiglio e alla Sicurana per la custodia 
di questo territorio per la durata di un mese, con un compenso di 5 lire cia-
scuno.

[1332] V, c. 152r      1336 marzo 15

Si delibera di inviare a Lizzano il sotius del Conservatore della Pace di Pi-
stoia con dieci famuli con il compito di condurre tutti gli abitanti del luogo 
dentro il Castel di Mura, perché siano più sicuri e vengano sorvegliati con 
maggiore facilità.

[1333] V, c. 152r      1336 marzo 15

Si delibera di inviare dieci pedites con l’incarico di custodire per un mese il 
castello di Piteglio, con un compenso di 5 lire ciascuno.

[1334] V, c. 152r      1336 marzo 15

Si delibera, su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio 
Ferraguti, la concessione di un !nanziamento di 100 lire per la riparazione 
degli steccati e delle bertesche del castello di Serravalle. Lo stanziamento pre-
visto dovrà essere gestito dagli uf!ciali nominati per sovrintendere i lavori.

[1335] V, c. 153r      1336 marzo 19

Si approva la petizione di Dino di Veneziano Obizzi da Lucca e di suo 
!glio Lemmo relativa al pagamento dei compensi di alcuni connestabili pi-
stoiesi che avevano servito con loro alle dipendenze del Comune di Bologna.

[1336] V, c. 153v      1336 marzo 19

Guelfo di Meo Lazzari, chiede ed ottiene la corresponsione di un risarci-
mento di 60 lire, per aver perduto un pezzo di terra lavorativa di 10 panori nei 
pressi dell’Ombrone, vicino alla strada nuova, a causa dei lavori di deviazione 
del !ume.

[1337] V, c. 153v      1336 marzo 19

Lapo di Giunta di Ciocca da Valdibure, dopo aver preso in af!tto alcune 
terre con un mulino in località Candeglia da Lanfranco di messer Guglielmo 
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Ughi e dai suoi fratelli con il patto di poterle acquistare entro sei anni al 
prezzo di 20 !orini e dopo averne acquistate alcune parti, chiede ed ottiene 
di poter completare l’acquisto, malgrado che la parte di proprietà mancante, 
fosse ancora nelle mani di Lanfranco e del fratello Guglielmo, dichiarati ri-
belli del Comune.

[1338] V, c. 154v      1336 marzo 22

Si elegge Foligno di messer Piero Capitano della Montagna Superiore per 
i prossimi tre mesi.

[1339] V, c. 154v      1336 marzo 22

Con riferimento alla delibera del 19 marzo 1336, si stabilisce la nomina 
di un sindaco incaricato di vendere al prezzo di 5 lire la quarta parte di al-
cune proprietà fondiarie poste in Candeglia, che Lapo di Giunta di Ciocca 
da Candeglia doveva !nire di acquistare e che erano con!scate perché i pro-
prietari erano stati dichiarati ribelli del Comune. Al termine della seduta 
consiliare l’incarico di sindaco è conferito a Martino di Borgo di Lazzaro 
di Paolo.

[1340] V, c. 155v      1336 marzo 22

Si eleggono Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi, Simone di Ze-
none, Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, Chele di Riccobene, Donato 
di Meo di Alberto, maestro Stefano di ser Giovanni Bellebuoni, Stefano 
di Venuto di Adalotto, ser Niccolò di Deo Novelli, Soffredo di Sinibaldo 
Tebertelli, Bartolomeo di Soldo, Borghese di Cristiano e Cremonese di mes-
ser Francesco Cremonesi Dodici uf!ciali delle Spese per i mesi di aprile e 
maggio.

[1341] III, c. 63r      1336 marzo 26

Si delibera di af!ttare le fornaci del Comune per due anni, stabilendo alcu-
ne norme relative ai contratti di af!tto, tra cui l’esenzione degli af!ttuari dal 
pagamento della gabella sul legname importato in città.

[1342] V, c. 156r     1336 marzo 26

Si delibera la nomina di tre o quattro sapienti con l’incarico di reperire dena-
ro per riassestare le !nanze comunali, in particolare dai proventi delle gabelle.
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[1343] V, c. 156r     1336 marzo 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di circa 290 lire, da questi prestata al Comune per i ser-
vizi prestati da varie persone.

[1344] V, c. 156v      1336 marzo 31

Estrazione degli Anziani, Sanguigno di Amadore, ser Vanni di ser Dona-
to, Simone di Ranieri Cremonesi, ser Simone di ser Francesco di ser Rosso 
Ammannati, messer Marco di ser Simone Imbarcati, ser Lazzaro di Vanni 
Ferraguti, Francesco di Tommaso Ascolini, Giuntino di Guardato galigari-
us, del Gonfaloniere di Giustizia, Mergugliese di messer Andrea Braccioli-
ni, e del loro notaio, ser Carlino di ser Spada Picchiosi, per i mesi di aprile 
e di maggio.

[1345] V, c. 157r      1336 marzo 31

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo in carica per i prossimi 
sei mesi a partire dall’8 aprile, i cui nomi sono elencati nel testo.

[1346] V, c. 158r         1336 aprile 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[1347] V, c. 158r         1336 aprile 5

Sono rese note e rendicontate le spese effettuate dagli uf!ciali nominati 
per la forti!cazione dei castelli della Val di Celle, della Montagna Superiore 
e della Montagna Inferiore. A fronte dello stanziamento iniziale di 1.000 lire, 
sono state impiegate 300 lire per la riparazione dei castelli della Val di Celle 
(ser Lazzaro di Vanni Ferraguti e ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni), circa 
89 lire per i castelli della Montagna Superiore (ser Michele di Guglielmo e 
ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi), e circa 109 lire per i castelli della 
Montagna Inferiore (Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini e ser Simone 
di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati). Su proposta del consigliere 
Bandino di messer Braccio di Bandino si stabilisce poi di eleggere i nuovi 
uf!ciali addetti a sovrintendere a questi lavori, i quali utilizzeranno il denaro 
rimanente.
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[1348] V, c. 158r         1336 aprile 5

Si elegge Lenzo di ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo Anziano in luo-
go di Francesco di Tommaso Ascolini, deliberanso altresì che il detto Lenzo 
presti giuramento assieme a Giuntino di Guardato galigaio.

[1349] V, c. 158v         1336 aprile 5

Si eleggono ser Arrigo Accorreliuomini, Andrea di Vanni di Milanese Canta-
santi e Iacopo di Neri di messer Lotto come rationerii del Comune, incarican-
doli in modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore 
delle comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del 
Comune di Pistoia, per i mesi di aprile e di maggio.

[1350] V, c. 159r         1336 aprile 5

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Chele di Notte, 
Lapo di Luto, Maruccio di Mazzeo, ser Lapo di messer Corrado da Montema-
gno, Paolo di ser Gerino di Gherardetto, ser Dato di Gianni, messer Marco 
di messer Guido Imbarcati, Bartolomeo di Lippo di Ranieri, ser Paolo di ser 
Landetto Acconciati, Schiatta di Cepparello, Andrea di Vanni di Milanese 
Cantasanti, ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, e del loro notaio, ser Pace 
di ser Salvi Verrini, per i mesi di maggio e giugno.

[1351] V, c. 159r         1336 aprile 5

Si delibera di rinnovare a Votalarca l’uf!cio di capitano dei famuli degli 
Anziani.

[1352] V, c. 159v         1336 aprile 5

Si approva la petizione di maestro Brandellino da Brescia, balestriere del 
Comune, relativa alla richiesta di un salario mensile di 20 soldi e di una bot-
tega nella quale esercitare la sua arte di riparatore di armi.

[1353] V, c. 159v         1336 aprile 5

Si delibera, su proposta del consigliere ser Corrado di messer Marco, un 
!nanziamento di 300 lire per la forti!cazione del Castel di Mura. Si elegge, 
inoltre, un operaio che diriga i lavori di ristrutturazione.
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[1354] V, c. 160v         1336 aprile 5

Si elegge ser Neri di Venuto notaio degli uf!ciali dei Castelli. Il detto ser 
Neri rinuncia all’uf!cio.

[1355] V, c. 159r       1336 aprile 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 211 denari 10 soldi e 5 denari, da questi prestata al 
Comune per i servizi svolti da varie persone.

[1356] V, c. 160v       1336 aprile 19

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione dei capitani dei castelli 
del contado. Su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
buoni si stabilisce di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e ai 
Dodici uf!ciali dei Castelli il compito di scegliere sessanta sapienti tra i quali 
eleggere quelli che ottengano la maggioranza dei voti come nuovi capitani 
dei castelli.

[1357] V, c. 160v       1336 aprile 19

Si delibera che il costo complessivo per il pagamento dei compensi dei 
capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado, in carica nei 
mesi di maggio e di giugno, debba ammontare a 1.645 lire, 8 soldi e 4 de-
nari.

[1358] V, c. 161r       1336 aprile 19

Si elegge ser Pace di ser Salvi Verrini notaio degli uf!ciali dei Castelli.

[1359] V, c. 161v       1336 aprile 22

Con riferimento ad una delibera precedente, si delibera di approvare alcu-
ne norme, il cui contenuto non è descritto nel testo, relative alle riforme ne-
cessarie per il risanamento delle !nanze comunali con i proventi delle gabelle.

[1360] V, c. 162r       1336 aprile 23

Si eleggono i capitani dei castelli del contado, i cui nomi sono elencati nel 
testo, per i mesi di maggio e giugno.
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[1361] V, c. 162r       1336 aprile 23

Su proposta del consigliere ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni si 
delibera di af!dare agli Anziani ed al Gonfaloniere di Giustizia il compito 
di scegliere ciascuno il nominativo di un cittadino abilitato all’uf!cio di 
capitano dei castelli, di sottoporre i detti nominativi a scrutinio segreto, 
e di eleggere coloro che avranno ottenuto la maggioranza dei voti al detto 
uf!cio.

[1362] V, c. 162v      1336 aprile 27

Si delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Bel-
lebuoni, di costruire una nuova torre nel castello di Piteglio, per la quale è 
previsto uno stanziamento di 100 lire.

[1363] V, c. 162v      1336 aprile 27

I sindaci della comunità di Mammiano riferiscono in consiglio che per la 
forti!cazione di questo territorio, il Comune di Pistoia deve procedere all’ac-
quisto del cassero un tempo di proprietà di Duccio di Crescino, per provve-
dere al quale è necessario uno stanziamento di 100 lire. È altresì stabilito che 
gli uomini di Mammiano saranno tenuti a murare sopra al cassero un muro 
dell’altezza di dodici braccia.

[1364] V, c. 162v      1336 aprile 27

Si delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
buoni, lo stanziamento di 25 lire per la ristrutturazione delle mura del castello 
di San Marcello, che dovrà essere gestita dagli abitanti di questo Comune 
rurale.

[1365] V, c. 162v      1336 aprile 27

Si delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
buoni, di !nanziare le prestazioni professionali di quattro maestri di pietra 
che per quindici giorni dovranno provvedere alla ristrutturazione delle mura 
di Gavinana.

[1366] V, c. 162v      1336 aprile 27

Si delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
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buoni, un !nanziamento di 50 lire per rialzare di quattordici braccia le mura 
perimetrali del Castel di Mura di Lizzano.

[1367] V, c. 163r       1336 aprile 27

Si delibera di rimuovere Bertino di messer Forese Cancellieri e Pisano da-
gli uf!ci rispettivamente di capitano di Cecina e di capitano di Momigno 
in quanto inabili all’esercizio dei detti uf!ci secondo quanto stabilito dagli 
statuti. Si eleggono Cibicco di messer Detto Cancellieri e ser Pesce di Barto-
lomeo di ser Pesce rispettivamente capitano di Momigno e capitano di Cecina 
in luogo dei detti Bertino e Pisano.

[1368] V, c. 163r       1336 aprile 27

Si elegge ser Parmigiano di Puccio Sedogi notaio incaricato di comunicare, 
assieme a Martino, sindaco del Comune, a messer Uberto Todini da Massa la 
sua elezione all’uf!cio di Podestà di Pistoia.

[1369] V, c. 164r       1336 aprile 30

In considerazione di una lettera del Comune di Firenze inviata al Comune 
di Pistoia, su proposta del consigliere ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni 
si delibera di inviare 500 omine di miglio come rifornimento del castello di 
Serravalle, stabilendo altresì di af!dare a Simone di ser Pace di Uguccione, 
Camarlingo della Camera del Frumento e delle Biade, il compito di acquista-
re il detto frumento.

[1370] V, c. 164r       1336 maggio 3

Si stabilisce di confermare le norme deliberate il giorno 17 febbraio 1335 e 
relative alle riparazioni e canalizzazioni degli alvei dei !umi, delle strade e dei 
ponti, per i prossimi sei mesi.

[1371] V, c. 164v       1336 maggio 3

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 213 lire, 1 soldo e 13 denari da questi prestata al Co-
mune, per i servizi svolti da varie persone.

[1372] V, c. 164v       1336 maggio 3

Alcuni nunzi del Comune avanzano la richiesta di poter ricevere il loro 
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compenso, malgrado non avessero prestato giuramento dinanzi ai sindaci co-
munali come era stabilito dalla normativa in materia, che prevedeva l’obbligo 
di prestare giuramento una volta all’anno in giugno. I nunzi sono Passone, 
Giovanni di Giusto, Tanuccio di Vanni, Simone di Dino, Filippo di Bruno, 
Formica, Cetto di Vanni, Miniato di Puccio e Mantaco.

[1373] V, c. 165r       1336 maggio 3

Si eleggono ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, ser Simone di ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser Bonaccorso di messer Landino 
Imbarcati, ser Lippo di Monte Verrini, Stefano di Venuto di Adalotto, ser 
Rosso di messer Lapo Rossi, Giovanni di Bartolomeo di messer Asta Pancia-
tichi, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti uf!ciali delle Vie, e ser Neri 
di Mannello Mannelli, loro notaio, per i prossimi due mesi.

[1374] V, c. 164v     1336 maggio 10

Si delibera l’invio di 500 omine di miglio, in aggiunta ad altre 500 già 
inviate, per rifornire il castello di Serravalle.

[1375] V, c. 165v     1336 maggio 10

Si delibera un !nanziamento di 1.000 lire per i lavori di ristrutturazione 
alle mura della città.

[1376] V, c. 165v     1336 maggio 10

Si delibera di imporre a tutti i locatari dei beni dei ribelli di pagare al 
Comune quanto da essi dovuto entro dieci giorni dalla scadenza dei termini 
di pagamento (anche vol. III, c. 56r).

[1377] V, c. 166r     1336 maggio 10

I !deiussori di donna Lagia di Carlino di Bonaccorso, proprietaria di Castel 
Averardi, chiedono ed ottengono di essere liberati da quel ruolo nel patto che 
imponeva alla loro assisitita di non vendere i beni di sua proprietà, sotto pena 
di 1.000lire, a persone non soggette alla giurisdizione del Comune di Pistoia.I 
!deiussori erano messer Marco di messer Guido Imbarcati, ser Bonaccorso di 
messer Landino Imbarcati, Iacopo di Gino di Taccolino, Guiduccio di Bertino 
di Malpelo, Paolo di Lippo di Meo e ser Albizo di ser Guido Imbarcati.
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[1378] V, c. 166v     1336 maggio 10

Si elegge ser Neri di Mannello Mannelli notaio degli uf!ciali delle Vie.

[1379] V, c. 167r     1336 maggio 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 130 lire, 12 soldi e 2 denari, da questi prestata al Co-
mune, per i servizi svolti da varie persone.

[1380] V, c. 167r     1336 maggio 14

Si delibera di eleggere due capitani da inviare a Crespole e San Marcello 
in luogo di Baldassino di Rosso Foresi e Iacopo di Ciando, impossibilitati a 
raggiungere quelle località per ragioni di salute.

[1381] V, c. 167r     1336 maggio 14

Si approva la petizione di Chele di Nuccio da Casale relativa al rispetto 
delle volontà testamentarie di Bonsignore di Ciato da Casale, ribelle del Co-
mune, il quale aveva lasciato 15 !orini per la liberazione di Matteo di Chele di 
Nuccio, catturato dal detto Bonsignore e da Gilio di Verino di Mondoccio da 
Casale e condotto al Colle di Buggiano in un carcere privato, ed ivi detenuto 
sino al pagamento di un riscatto di 80 !orini d’oro.

[1382] V, c. 167r     1336 maggio 14

Frate Bartolomeo di Boninsegna chiede ed ottiene un !nanziamento di 50 
lire da distribuire ai poveri.

[1383] V, c. 168r     1336 maggio 17

Si delibera di af!dare la gestione della vendita della gabella della pro-
stituzione agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia, dal momento che 
il Camarlingo del Comune essendo un religioso non poteva occuparsene 
direttamente.

[1384] V, c. 168r     1336 maggio 17

Si rati!cano alcune modi!che e aggiunte da apportare allo Statuto della 
gabella delle bestie grosse domate (le aggiunte sono riportate nel testo del 
dispositivo).
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[1385] V, c. 168r     1336 maggio 17

Francesco e Tomeo di ser Simone Tebertelli, chiedono ed ottengono la 
restituzione di una terra della loro eredità posta in Porta Lucchese nel luogo 
detto Casale.

[1386] V, c. 168v     1336 maggio 17

Si approvano la petizione di Talento di Nese da Momigno e la proposta del 
consigliere messer Vanni di messer Gualando relativa alla concessione della 
cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Talento ed ai suoi discen-
denti in linea maschile l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di 
Giustizia e del loro notaio per i prossimi quaranta anni.

[1387] V, c. 169v     1336 maggio 17

Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera di 
af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia ed a due sapienti apposi-
tamente eletti il compito di stabilire le norme relative al mercato tenuto nel 
territorio di Luicciana, ed in particolare di stabilire il giorno di svolgimento.

[1388] V, c. 169v     1336 maggio 22

Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibera di 
stanziare un !nanziamento di 500 lire per i lavori di forti!cazione del castello 
di San Barnaba. Si eleggono ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni e Meo di 
ser Bindino Acconciati operai incaricati di provvedere ai detti lavori.

[1389] V, c. 170r     1336 maggio 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 200 lire, 6 soldi e 3 denari, da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei servizi resi da varie persone.

[1390] V, c. 170r     1336 maggio 27

Iacopo, Filippo, Piero e Matteo !gli di Nicola di Mergugliese Bracciolini, 
avanzano la richiesta di un risacimento di 20 lire, per aver concesso al Comune 
di Pistoia un pezzo di terra lavorativa di loro proprietà, posta nel territorio 
di Piuvica nei pressi dell’Ombrone, per consentire i lavori di deviazione del 
!ume svolti nei mesi di settembre e di ottobre.
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[1391] V, c. 171r     1336 maggio 27

Si eleggono ser Paolo di ser Landetto Acconciati, ser Bonaccorso di messer 
Landino Imbarcati, Meo di ser Bindino Acconciati, messer Vanni di messer 
Gualando, ser Baldo di messer Arrigo, ser Lapo di messer Corrado da Monte-
magno, Giovanni di Ranieri Fioravanti, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani, 
Giovanni di Alessandro, ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi, Chele di Notte 
e Lippo di Bonaccorso Dodici uf!ciali delle Spese per i mesi di giugno e luglio.

[1392] V, c. 171r     1336 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Meglio di Caccialoste, Andrea 
di Vanni di Milanese Cantasanti, ser Lapo di Riccobene, ser Lapo di Bonaccor-
so di messer Lapo, Spigliato di Lapo, Borghese di Cristiano, Corrado di Deo 
Novelli, Bartolomeo di Tarato, del Gonfaloniere di Giustizia, maestro Stefano 
di ser Giovanni Bellebuoni, e del loro notaio, ser Bonizo di Mese, per i mesi 
di giugno e luglio.

[1393] V, c. 171v     1336 giugno 12

Si eleggono ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, Schiatta di Cep-
parello e Fredo di Bertuccio come rationerii del Comune, incaricandoli in 
modo particolare della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle 
comunità del contado e più in generale della gestione !nanziaria del Comune 
di Pistoia.

[1394] V, c. 171v     1336 giugno 12

Si concede un nuovo !nanziamento di 500 lire per i lavori di forti!cazione 
del castello di San Barnaba.

[1395] V, c. 171v     1336 giugno 12

Si discutono le modalità di nomina del Camarlingo del Comune. Su pro-
posta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si stabilisce che gli 
Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia debbano occuparsi di questa procedura.

[1396] V, c. 172v     1336 giugno 12

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Puccino di Fortino 
Fioravanti, messer Marco di messer Vanni, ser Andrea di Fortino, Merguglie-
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se di messer Andrea Bracciolini, maestro Bartolomeo di Vanni, Baldinello di 
Drudo Cellesi, ser Lapo di Paolo, Folcaretto di Comando, Ghimo di Donato 
Donati, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, ser Arrigo di ser Stefano, e del loro 
notaio, ser Guido di Vanni di Conforto, per i mesi di luglio e agosto.

[1397] V, c. 172v     1336 giugno 14

Si elegge il Camarlingo dei Beni dei Ribelli, che rimarrà in carica per un 
anno e riceverà un compenso di 25 lire.

[1398] V, c. 172v     1336 giugno 14

Si delibera di rinnovare ai banditori pubblici e ai tubatori i loro uf!ci.

[1399] V, c. 173r     1336 giugno 14

Si elegge ser Guido di Vanni di Conforto notaio degli uf!ciali dei Castelli.

[1400] V, c. 173v     1336 giugno 17

Si discutono misure e norme da adottare per le manifestazioni da tenere in 
occasione della prossima festa di san Iacopo. Su proposta del consigliere ser 
Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si stabilisce che gli Anziani, il Gonfalo-
niere di Giustizia e gli operai di San Iacopo dovranno eleggere due sapienti 
con l’incarico di acquistare il palio da offrire in onore di san Iacopo e quello 
da offrire come premio per il vincitore della corsa di cavalli.

[1401] V, c. 173v     1336 giugno 17

Si elegge Chele di messer Broccardo Ricciardi Capitano della Montagna 
Superiore per i prossimi tre mesi.

[1402] V, c. 173v     1336 giugno 17

Si delibera che la casa situata presso la chiesa di Santa Maria militum, venga 
riparata a spese del Comune e data in af!tto al notaio dei male!ci per 112 lire 
e 10 soldi da pagare per cinque anni di af!tto.

[1403] V, c. 174v     1336 giugno 19

Si delibera di eleggere i capitani dei castelli del contado. Su proposta del 
consigliere Fredo di Bertuccio si stabiliscono le modalità della loro elezione.
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[1404] V, c. 174v     1336 giugno 19

Si delibera che il Camarlingo del Comune debba pagare ai capitani dei ca-
stelli, ai pedites e ai Torrigiani che verranno eletti i salari per un totale di 1645 
lire, 8 soldi e 4 denari.

[1405] V, c. 174v     1336 giugno 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
di Cremonesi la somma di 268 lire, 10 soldi e 7 denari, da questi prestata al 
Comune per la retribuzione dei servizi svolti da varie persone.

[1406] V, c. 175v     1336 giugno 22

Si eleggono i capitani dei castelli del contado, i cui nomi sono elencati nel 
testo, per i prossimi due mesi.

[1407] V, c. 175v     1336 giugno 22

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De electione Camerarii et eius 
of!tio e De electione Massarii Camerae Comunis.

[1408] V, c. 176r     1336 giugno 22

Si elegge il camarlingo e del Massaio del Comune che rimarranno in carica 
per i prossimi sei mesi. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si 
stabilisce che questi due uf!ci vengano ricoperti da frati del convento degli 
Umiliati, che per l’uf!cio di camarlingo riceverà un compenso di 50 lire e per 
quello di massaio di 12 lire.

[1409] V, c. 176r     1336 giugno 22

Si delibera, su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando, 
che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla nomina di una 
commissione di quaranta sapienti con l’incarico di eleggere i cento consiglieri 
aggiunti al Consiglio Generale del Comune (seguono ad indicem i nomi dei 
quaranta sapienti eletti).

[1410] V, c. 177r     1336 giugno 29

Si stanzia un !nanziamento di 500 lire per i lavori di costruzione agli an-
tiporti del castello di San Barnaba.
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[1411] V, c. 177r     1336 giugno 29

Si approvano la petizione di Agnolo di ser Dino di Parigi da Lizzano e la 
proposta del consigliere ser Guido di Vanni di Conforto relativa alla conces-
sione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Agnolo ed ai suoi 
discendenti in linea maschile l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfalo-
niere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni.

[1412] V, c. 177r     1336 giugno 29

Si delibera di attribuire a tutte le opere ed agli operai delle chiese urbane e 
del distretto lo status di miserabiles persone a causa dei danni causati ai testatori 
i quali avevano lasciato legati testamentari in favore dei detti enti.

[1413] V, c. 177v     1336 giugno 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento desti-
nato alle spese di riparazione della casa posta vicino alla chiesa di Santa Maria 
militum.

[1414] V, c. 178r     1336 giugno 29

Si eleggono ser Lippo di Monte Verrini e Balduccio di Maso di Baldo ap-
provatori delle !deiussioni per i prossimi sei mesi.

[1415] V, c. 178v     1336 giugno 29

Si eleggono Corsino di Bertino di Niccolò, Simone di Ranieri Cremonesi, 
ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati e ser Lapo di Alberto sindaci del 
Comune con l’incarico di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, e 
ser Giovanni di Nolfo, loro notaio.

[1416] V, c. 178v     1336 giugno 29

Si delibera la nomina di una commissione di sapienti che proceda alla valuta-
zione delle strutture della torre posta nella cappella di San Giovanni, nella quale 
sono conservati gli atti del Comune. Su proposta del consigliere ser Vanni di 
ser Donato si stabilisce che i maestri e i tecnici nominati redigano una relazione 
sullo stato di pericolo e che qualora questo fosse ravvisato siano disposti i lavo-
ri di ristrutturazione, a spese dell’Opera di San Giovanni Battista, consistenti 
nell’abbassamento dell’edi!cio, con l’eliminazione della parte pericolante.
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[1417] V, c. 179r     1336 giugno 29

Si discute dell’opportunità di organizzare la processione che generalmente 
si deve tenere in occasione della festa patronale di san Iacopo. Su proposta del 
consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera che gli Anziani e il Gonfalo-
niere di Giustizia procedano alla nomina di alcuni sapienti e convochino il 
Capitano di Custodia e il Conservatore della Pace i quali prenderanno deci-
sioni in merito.

[1418] V, c. 179v     1336 giugno 29

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[1419] V, c. 181r       1336 luglio 15

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 500 lire agli 
operai incaricati di seguire i lavori di forti!cazione del castello di San Barnaba 
e la somma di 20 lire a ser Guglielmo di Deo Novelli, operaio addetto alla 
riparazione della casa posta vicino alla chiesa di Santa Maria militum.

[1420] V, c. 181r       1336 luglio 15

Si eleggono ser Parmigiano di ser Mino Massimini notaio di Quarrata e 
Burano, ser Marcovaldo di Guido notaio di Valdibure, e ser Leonello di Giac-
chino Ricciardi, notaio di Cireglio.

[1421] V, c. 181v       1336 luglio 15

Si eleggono ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Lapo di Alberto, messer Van-
ni di messer Gualando, ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, Vanni di Bod-
do Boddi, Guglielmo di Ciato Acconciati, Giovanni di Puccio Fioravanti e ser 
Iacopo di messer Vanni del Maestro uf!ciali delle Vie per i prossimi due mesi.

[1422] V, c. 181v       1336 luglio 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 400 lire, 2 soldi e 3 denari, da questi prestata al Co-
mune per il compenso dei servizi svolti da varie persone.
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[1423] V, c. 181v       1336 luglio 19

Si delibera, su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando, 
che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla nomina di una 
commissione composta da quattro sapienti per ciascuna porta cittadina che 
prendano provvedimenti relativi alla custodia e alla forti!cazione dei vari ca-
stelli del contado.

[1424] V, c. 182r       1336 luglio 19

Si delibera di incaricare il Capitano della Montagna Superiore di condurre 
un’indagine nel sito di Castel di Mura per redigere una relazione dettagliata 
dei lavori ancora necessari per terminare la forti!cazione della struttura, dal 
momento che sono già state stanziate e spese 1.200 lire.

[1425] V, c. 182r       1336 luglio 19

Con riferimento ad una delibera precedente si rati!ca, su proposta del con-
sigliere messer Vanni di messer Gualando, la costruzione di una nuova torre 
nel territorio di Crespole. Per la realizzazione dell’opera sono stanziate 425 
lire e un compenso di 132 lire per maestro Arrighetto lombardo, incaricato di 
costruire il manufatto.

[1426] V, c. 183r       1336 luglio 29

Con riferimento alla delibera del 19 luglio 1336, si discutono e si delibe-
rano le norme, il cui contenuto non è descritto nel testo, redatte da alcuni 
sapienti e relative alla forti!cazione dei castelli del contado, nonché ai criteri 
di assegnazione dei capitani eletti in città ai singoli castelli. Su proposta dei 
consiglieri ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni e ser Bonaccorso di mes-
ser Landino Imbarcati si delibera di corrispondere ai pedites inviati nei detti 
castelli un salario mensile di 4 lire e 6 denari.

[1427] V, c. 183v       1336 luglio 29

Si delibera di eleggere i banditori e i tubatori del Comune. Su proposta 
del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si eleggono Martino di Borgo di 
Lazzaro di Paolo, Francesco di Muccio detto Pancia e Lazzaro di Paolo detto 
Buffonaca Maconi banditori, e Pasquale di Piero e Zomeo di Vanni di Pisto-
iese tubatori.
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[1428] V, c. 183v       1336 luglio 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 60 lire da questi prestata al Comune per la retribu-
zione dei servizi svolti da varie persone.

[1429] V, c. 184v       1336 luglio 29

Si eleggono Giovanni di Bartolomeo Bracciolini, Filippo di Lanfranco di 
messer Asta Astesi, ser Corrado di messer Marco, ser Arrigo di Accorreliuomini, 
ser Andrea di ser Stefano, ser Neri di Venuto, ser Lippo di Monte Verrini, ser 
Lazzaro di Vanni Ferraguti, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Ghimo di Donato 
Donati, Fredo di Bertuccio e ser Giovanni di Nolfo Dodici uf!ciali delle Spese 
per i mesi di agosto e settembre.

[1430] V, c. 184v       1336 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di ser Bonaccorso di Ales-
sandro Ambrogi, Giovanni di Ranieri Fioravanti, messer Vanni di messer 
Gualando, Simone di messer Lotteringo, Matteo di Meo di Iacopo setaiolo, 
ser Leo di Chele di Fuccio Acconciati, Vanni di Meo e ser Lapo di Alberto, 
del Gonfaloniere di Giustizia, ser Soldo di Moddino, e del loro notaio, ser 
Giovanni di Meo di Vitale.

[1431] V, c. 185r         1336 agosto 8

Si eleggono i tre rationerii del Comune, incaricandoli in modo particolare 
della contabilità dei !nanziamenti stanziati a favore delle comunità del conta-
do e più in generale della gestione !nanziaria del Comune di Pistoia, per due 
mesi, con il salario mensile di 40 soldi.

[1432] V, c. 185r         1336 agosto 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare a ser Mazzeo di ser Gio-
vanni Bellebuoni e Meo di ser Bindino Acconciati, operai incaricati di ri-
parare gli antiporti del castello di San Barnaba, la somma di 100 lire come 
compenso per il detto uf!cio.

[1433] V, c. 185r         1336 agosto 8

Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera di eleggere 
il capitano del castello di Gavinana e il pedes che lo accompagnerà.
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[1434] V, c. 185v         1336 agosto 8

Si stanzia un ulteriore !nanziamento di 300 lire per completare i lavori di 
forti!cazione a Castel di Mura, somma che verrà consegnata agli operai addet-
ti al completamento dei lavori.

[1435] V, c. 186v       1336 agosto 10

In seguito alla fuga di alcuni carcerati si delibera, su proposta del consi-
gliere ser Vanni di ser Donato, che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia 
procedano alla nomina di due custodi delle carceri, che rimarranno in carica 
per un anno con un compenso di 6 lire al mese. Il consigliere ser Vanni di ser 
Donato descrive poi tutti i dettagli del loro incarico.

[1436] V, c. 186v       1336 agosto 10

Si approvano la petizione degli abitanti del Comune di Lanciole relativa 
alla situazione drammatica della loro comunità, continuamente soggetta agli 
attacchi delle truppe lucchesi e di conseguenza impossibilitata a coltivare la 
terra, e la proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato relativa alla regi-
strazione dei nomi dei trentasei uomini, i cui nomi sono elencati nel testo, 
incaricati di custodire la detta comunità af!data al Cancelliere del Comune 
ed al Camarlingo dei Beni dei Ribelli, ed alla consegna ad ognuno dei detti 
uomini di un’omina di miglio o di altre biade ogni mese per sei mesi.

[1437] V, c. 186v       1336 agosto 10

Si eleggono Francia di Lapo di Bartolomeo e ser Rosso di messer Lapo 
Rossi uf!ciali dei Castelli per Porta Sant’Andrea.

[1438] V, c. 188v       1336 agosto 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 884 lire da questi prestata al Comune, per la retribu-
zione dei servizi svolti da varie persone.

[1439] V, c. 188v       1336 agosto 14

I frati Minori di San Francesco e la badessa del convento di Santa Chiara 
avanzano la richiesta di allontanare le prostitute dalla loro attuale residen-
za situata nella casa dei Bottingori, a circa 20 braccia dal chiostro del loro 
convento nel luogo detto Acquarella. Si delibera, su proposta del consigliere 
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Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, di eleggere due sapienti con l’in-
carico di trovare una nuova dimora alle prostitute e di af!dare a Baronto di 
Vanni Cremonesi l’incarico di camarlingo addetto a ricevere i proventi della 
vendita della gabella delle prostitute.

[1440] V, c. 188v       1336 agosto 14

Con riferimento alla delibera del 10 agosto 1336 si torna a discutere della 
necessità di eleggere i custodi delle carceri. Dal momento che non sono stati 
trovati uf!ciali per ricoprire questo incarico, su proposta del consigliere ser 
Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, si delibera la nomina di una commissione 
di sapienti con l’incarico di risolvere la vicenda.

[1441] V, c. 189v       1336 agosto 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 123 lire, 16 soldi e 8 denari da questi prestata al Co-
mune, per la retribuzione dei servizi svolti da varie persone.

[1442] V, c. 190r       1336 agosto 23

Si delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, che gli Anziani 
e il Gonfaloniere di Giustizia stabiliscano l’inizio dei lavori di costruzione 
della torre del castello di Piteccio e lo stanziamento necessario per !nanziarne 
l’esecuzione.

[1443] V, c. 190v       1336 agosto 26

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alla custodia delle carce-
ri, vigenti per cinque anni e con il proposito di aggiungerle alle rubriche de-
gli statuti. Si stabilisce inoltre di af!dare ai consiglieri il compito di eleggere 
i custodi delle carceri, e di !ssare la durata del detto uf!cio in un anno. Su 
proposta del consigliere ser Guido di Vanni di Conforto si stabilisce di corri-
spondere ai detti custodi delle carceri un salario mensile di 8 lire. Si eleggono 
in!ne Bartolomeo di Moriano e Zenone di Bartolomeo custodi delle carceri.

[1444] V, c. 190v       1336 agosto 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani e dei 
Torrigiani per i mesi di settembre e di ottobre, per l’importo complessivo di 
702 lire, 9 soldi e 4 denari.
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[1445] V, c. 190v       1336 agosto 26

Si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compi-
to di provvedere in modo de!nitivo in merito al problema della discontinuità 
nei pagamenti degli af!tti dei beni dei ribelli.

[1446] V, c. 190v       1336 agosto 26

Si delibera un !nanziamento di 100 lire per ornare e abbellire la tomba del 
beato Atto, vescovo di Pistoia, situata nella chiesa cattedrale, dal momento che 
quella attuale non rispecchiava la grandezza del vescovo che nella seconda metà 
del secolo XII aveva avuto il merito di far costruire la cappella di San Iacopo.

[1447] V, c. 190v       1336 agosto 26

Si eleggono Bartolomeo di Moriano e Zenone di Bartolomeo custodi delle 
carceri per un anno.

[1448] V, c. 192r       1336 agosto 26

Si discutono e riportate tutte le rubriche del terzo libro delle riforme della 
città di Pistoia scritte dal Cancelliere del Comune ser Giovanni di Tino da 
Colle fra il 1336 e il 1337.

[1449] V, c. 195r    1336 settembre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 304 lire da questi prestata al Comune.

[1450] V, c. 195r    1336 settembre 5

Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si delibera di stanziare 
un !nanziamento di 100 lire destinato alla realizzazione di alcuni lavori al 
corso del torrente Agna, stabilendo altresì di imporre al Comune di Agliana 
e a quello di Montale il pagamento del costo complessivo della metà dei 
detti lavori, e di impegnare il Comune di Pistoia per il pagamento dell’altra 
metà.

[1451] V, c. 195r    1336 settembre 5

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di corrisponde-
re al maestro di grammatica Piero di Baldo un salario annuo di 25 lire per i 
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prossimi cinque anni, stabilendo altresì di esentare il detto Piero dai turni di 
guardia.

[1452] V, c. 195r    1336 settembre 5

Gli abitanti della comunità di Calamecca avanzano una richiesta di aiuti al 
Comune di Pistoia in seguito ai molti danni subiti per una incursione nemica. 
Si delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, di far registrare dal 
Cancelliere del Comune i nomi di tutti coloro che hanno ricevuto gravi danni, 
elenco che poi dovrà essere consegnato al Camarlingo dei Beni dei Ribelli per 
!ssare le quantità di miglio da assegnare a ciascuno di loro.

[1453] V, c. 196v    1336 settembre 10

Si discute in merito all’elezione del nuovo Capitano della Montagna Su-
periore.

[1454] V, c. 196v 1336 settembre 10

Si discutono i criteri e le modalità di elezione del Massaio del Comune. Su 
proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si delibera di eleggere religiosi 
e non più laici come futuri massai, e di corrispondere loro un salario mensile 
di 40 soldi.

[1455] V, c. 196v 1336 settembre 10

Si discute e si delibera una delle norme relative alla forti!cazione dei ca-
stelli, stabilendo di inviare pedites reclutati nel contado come guarnigione dei 
castelli del detto contado per i prossimi sei mesi.

[1456] V, c. 197v 1336 settembre 14

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di pagare ai due 
maestri incaricati dei lavori di ricostruzione delle mura, dei fortilizi e della 
chiesa di Castellina Lambardorum un compenso di 46 lire. Si stabilisce altresì 
di eleggere Giuntino di Dino del Nasce uf!ciale con il detto incarico, e di 
af!dare agli Anziani il compito di af!ancargli un altro uf!ciale.

[1457] V, c. 197v 1336 settembre 14

Si approvano la petizione di Donato di Bartolino di Mazzeo da Tizzana 
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merciaio, residente con la famiglia in città da molti anni, e la proposta del 
consigliere Fredo di Bertuccio relative alla concessione della cittadinanza, sta-
bilendo altresì di vietare al detto Donato ed ai suoi !gli l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani e di consigliere del Comune per i prossimi quindici anni, e di 
imporgli la costruzione di una casa in città.

[1458] V, c. 197v 1336 settembre 14

Si elegge Francesco di messer Novo Cancellieri Capitano della Montagna 
Superiore per i prossimi tre mesi.

[1459] V, c. 198v 1336 settembre 18

Si delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
buoni, la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 1.551 lire, 
17 soldi e 5 denari da questi prestata al Comune per pagare i lavori svolti da 
varie persone di cui nel testo non si riporta il nome.

[1460] V, c. 198v 1336 settembre 18

Si deliberano alcune norme relative alla custodia e alla forti!cazione dei 
castelli della città. Durante la discussione intervengono i consiglieri ser Maz-
zeo di ser Giovanni Bellebuoni e ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati.

[1461] V, c. 198v 1336 settembre 18

Su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si de-
libera di rinnovare a Nofri di Pasquale di Piero l’uf!cio di naccarino del Co-
mune per un anno.

[1462] V, c. 198v 1336 settembre 18

Si approva la petizione di Lapo e Cione di Vita di Guidaloste da Tizzana, 
residenti in città da quattro anni, relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Nicoluccio l’elezione all’uf!cio degli An-
ziani per i prossimi venticinque anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune 
per i prossimi quindici anni.

[1463] V, c. 198v 1338 settembre 18

Si eleggono ser Corrado di messer Marco, Giovanni di Alessandro, Francia 
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di Lapo di Bartolomeo, ser Simone di ser Pace di Uguccione, Cremonese di 
messer Francesco Cremonesi, Bonaccorso di Signoretto, ser Giovanni di Nolfo 
e ser Lapo di messer Corrado da Montemagno uf!ciali delle Vie per i prossimi 
due mesi.

[1464] V, c. 200r 1336 settembre 20

Si delibera, su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, di !ssare 
la data d’inizio della vendemmia al 1 ottobre 1336.

[1465] V, c. 200r 1336 settembre 20

Si autorizza, su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, il Camar-
lingo del Comune a stanziare una somma di 200 lire per la costruzione della 
torre del castello di Piteglio.

[1466] V, c. 200r 1336 settembre 20

Si approva la petizione di Lapo e Francesco di Vita da Bacchereto, residenti 
in città da molti anni, relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo 
altresì di vietare loro l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i prossimi ven-
ticinque anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Comune per i 
prossimi quindici anni.

[1467] V, c. 200v 1336 settembre 27

Si delibera di registrare i nomi di tutti i richiedenti la cittadinanza pi-
stoiese e di veri!care l’adempimento di tutte le norme previste dagli statuti 
in questa materia, dal momento che molti abitanti del contado dopo aver 
ottenuto la cittadinanza non sono mai venuti ad abitare in città, né hanno 
acquistato terreni per la costruzione della casa. Su proposta del consigliere ser 
Vanni di ser Donato si stabilisce di regolarizzare questa situazione con una 
una multa di 25 lire per tutti gli inadempienti, la perdita del diritto di citta-
dinanza e di tutti i privilegi connessi (anche vol. III, c. 58r).

[1468] V, c. 200v 1336 settembre 27

Su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si deli-
bera di eleggere tre guardiani con l’incarico di custodire la torre di Torricella 
nel territorio di Luicciana, stabilendo altresì che due di essi rimangano nella 
torre e uno all’esterno, e che il loro uf!cio duri per due mesi.
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[1469] V, c. 200v 1336 settembre 27

Si rati!ca un risarcimento di 25 lire per Ricovero di Bello poiché otto dei suoi 
ronzini sono morti durante la cavallata del Comune contro i nemici lucchesi.

[1470] V, c. 200v 1336 settembre 27

Si eleggono messer Marco Imbarcati, ser Bartolomeo di ser Arrigo di 
Fuccio Acconciati, ser Arrigo di ser Stefano, Vanni di Francesco di Arrigo, 
Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, Chele di Alessandro Ambrogi, 
ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, ser Lando di Donato di Filippo 
Bondacchi, ser Simone di Francesco, ser Aldobrandino di Neri Tebertelli, 
Alessandro di Piero, Piero di Guglielmo uf!ciali delle Spese per i prossimi 
due mesi.

[1471] V, c. 202r 1336 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Marco di ser Lanfranco delle Cor-
tesie Ferraguti, Zomino di Barone, Giovanni di Donato di Filippo Bondacchi, 
ser Parmigiano di Puccio Sedogi, Cremonese di messer Francesco Cremonesi, 
Bonaccorso di Signoretto, Paolo di Cello Bracciolini, Lippo di Bonaccorso, 
del Gonfaloniere di Giustizia, ser Baronto di ser Andrea, e del loro notaio, ser 
Lippo di ser Dimeldiede, per i prossimi due mesi.

[1472] V, c. 202r 1336 settembre 30

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo in carica per i prossimi 
sei mesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[1473] V, c. 203r       1336 ottobre 7

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alla gestione dei beni 
dei ribelli del Comune. Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si 
delibera di af!dare al Conservatore della Pace, Matteo degli Orsi da Bologna, 
anche il compito di uf!ciale ed esecutore degli statuti, delle norme e delle 
riforme relative ai beni dei ribelli, stabilendo altresì di corrispondere al detto 
Matteo un salario di 100 lire per il detto nuovo compito.

[1474] V, c. 203r       1336 ottobre 7

Si delibera di eleggere i Dodici uf!ciali dei Castelli per i mesi di novembre 
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e dicembre. Su proposta del consigliere ser Giovanni di Nolfo si illustrano 
dettagliatamente le modalità della loro elezione.

[1475] V, c. 203r       1336 ottobre 7

Si delibera di autorizzare il Camarlingo del Comune a pagare il salario dei 
soldati che hanno custodito i castelli del contado durante il mese di settem-
bre, per un importo stimato di 4 lire e 6 soldi per ciascun soldato.

[1476] V, c. 203r       1336 ottobre 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario di Mino di Uber-
to da Montevarchi e di Berto di Neri da Colle, capitani dei soldati che custo-
discono la città.

[1477] V, c. 205r       1336 ottobre 9

Si delibera di eleggere alcuni sapienti incaricati di giudicare l’operato del 
Maggior Sindaco del Comune, in particolare per quanto concerne la risoluzio-
ne delle controversie.

[1478] V, c. 205r       1336 ottobre 9

Su proposta del consigliere Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini si 
delibera di commutare la pena corporale comminata a Lazzaro di Vanni Ferra-
guti, condannato per aver rubato della carne salata, con una pecuniaria.

[1479] V, c. 203r     1336 ottobre 15

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 218 lire, 9 soldi e 11 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei servizi svolti da varie persone.

[1480] V, c. 206r     1336 ottobre 15

In considerazione della mancanza di soldati da inviare nei castelli del con-
tado, si delibera di af!dare de!nitivamente agli Anziani, al Gonfaloniere di 
Giustizia e agli uf!ciali dei Castelli il compito di scegliere i soldati del con-
tingente destinato alla difesa dei vari castelli.
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[1481] V, c. 206r     1336 ottobre 15

Si delibera che tutto il periodo della vendemmia dal primo giorno d’otto-
bre al primo di novembre debba essere considerato festivo.

[1482] V, c. 207r     1336 ottobre 15

Si elegge ser Chele di ser Armaleone Armaleoni notaio degli uf!ciali dei 
Castelli.

[1483] V, c. 207r     1336 ottobre 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 181 lire e 13 soldi da questi prestata al Comune per il 
lavoro svolto da varie persone.

[1484] V, c. 207r     1336 ottobre 22

Si delibera, su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti, che tutti 
i detentori di beni in af!tto dei ribelli del Comune debbano regolarmente 
versare il corrispettivo entro i termini stabiliti. Chiunque contravverrà tale 
obbligo dovrà versare un denaro per ogni omina di frumento e biade e per 
ogni giorno di ritardo.

[1485] V, c. 208r     1336 ottobre 25

Si delibera, su proposta del consigliere Francesco di Meo di Franco, che 
il Capitano di Custodia, gli Anziani, il Gonfaloniere di Giustizia e i Dodici 
uf!ciali dei Castelli provvedano ad eleggere i cinque capitani dei castelli da 
inviare nei posti rimasti vacanti.

[1486] V, c. 208r     1336 ottobre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare i salari spettanti ai capi-
tani e ai soldati impegnati nella custodia dei castelli.

[1487] V, c. 208r     1336 ottobre 25

Si approva la proposta di inviare per un mese un capitano con alcuni sol-
dati presso la torre situata nel territorio di Cutigliano.
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[1488] V, c. 208r     1336 ottobre 25

In considerazione dei molti lavori di ristrutturazione eseguiti alle abita-
zioni dei ribelli del Comune, su proposta del consigliere Francesco di Meo 
di Franco si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia 
il compito di eleggere due sapienti incaricati di registrare tutte le spese 
sostenute per le dette ristrutturazioni, ed ancora di approvare il pagamento 
delle dette spese controllate sulla base della detta registrazione (anche vol. 
III, c. 59v).

[1489] V, c. 210r     1336 ottobre 30

Si delibera di eleggere alcuni operai con l’incarico di eseguire gli urgenti 
lavori di riparazione al tratto delle mura delle graticole di Ripalta.

[1490] V, c. 210r     1336 ottobre 30

Si discutono e si deliberano alcune norme redatte da alcuni sapienti ap-
positamente eletti. Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Mazzeo 
Dondori si stabilisce di af!dare agli Anziani e ai consiglieri il compito di 
modi!care le dette norme.

[1491] V, c. 211r   1336 novembre 9

Si autorizza il camarlingo del del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 188 lire, 1 soldo e 7 denari da questi prestata al Comu-
ne per i lavori svolti da varie persone.

[1492] V, c. 211r   1336 novembre 9

Ser Schiatta di Pisano Pisani avanza la richiesta, come procuratore del con-
vento di San Desiderio e di donna Agnese !glia di Giovanni di Voglia, di 
togliere dal libro dei beni dei ribelli i possedimenti di Anselmo di Migliorato 
Chiarenti che aveva ricevuto in deposito da Giovanni di Voglia la somma 
di 600 !orini d’oro. Tale somma, peraltro, non era mai stata restituita e sia 
Anselmo che Giovanni erano morti. La richiesta di Schiatta è dovuta al fatto 
che parte del denaro che avrebbe dovuto ricevere da Anselmo sarebbe dovuto 
andare al monastero di San Desiderio dal momento che una delle sue !glie 
adesso chiamata suor Francesca, si trova in questo convento.
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[1493] V, c. 211r   1336 novembre 9

Si accoglie la richiesta avanzata da maestro Puccino medico, che come pro-
curatore di Iacopo di ser Vicino, ottiene la cancellazione dal libro dei ribelli, 
dei beni del suo assisito Iacopo.

[1494] V, c. 212v 1336 novembre 13

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Firen-
ze di inviare 500 pedites armati in aiuto al loro esercito per la cavallata contro 
i nemici lucchesi, si delibera di ottemperare alla detta richiesta, stabilendo 
altresì di corrispondere ai detti pedites un salario giornaliero di 5 soldi per i 10 
giorni al servizio del detto esercito.

[1495] V, c. 212v 1336 novembre 13

Si approva la proposta di eleggere il nuovo Cancelliere del Comune. Su 
proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si illustrano le moda-
lità della sua elezione.

[1496] V, c. 212v 1336 novembre 13

Si delibera di eleggere i nuovi pesatori dei !orini. Su proposta del consi-
gliere ser Cancelliero di ser Giovanni si stabiliscono le modalità dell’elezione 
dei detti pesatori, eleggendo in!ne Piero di Guglielmo di Bartolomeo e Ia-
copo di Baldo.

[1497] V, c. 212v 1336 novembre 13

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo sindaco incaricato di af!t-
tare i beni dei ribelli per un anno.

[1498] V, c. 125r 1336 novembre 16

Si approvano la petizione di Vanni di Bello da Serravalle detto Cacciana 
venditore di vino e la proposta del consigliere ser Arrigo di Accorreliuomini re-
lative alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto 
Vanni ed ai suoi discendenti in linea maschile l’elezione agli uf!ci degli An-
ziani, del Gonfaloniere di Giustizia e di consigliere del Comune per i prossimi 
venti anni.



Provvisioni pistoiesi254

[1499] V, c. 214r 1336 novembre 22

Su proposta del consigliere ser Arrigo di Accorreliuomini si delibera di 
eleggere un sindaco incaricato di supervisionare l’acquisto di alcuni beni che 
Francesco di messer Piero Bardi e sua moglie Adalagia di Carlino da Castel 
Averardi avevano promesso di vendere al Comune, eleggendo in!ne Ghian-
dol!no di Berto Verrini.

[1500] V, c. 215r 1336 novembre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 338 lire, 1 soldo e 6 denari da questi prestata al Comu-
ne per il pagamento dei servizi svolti da varie persone.

[1501] V, c. 215r 1336 novembre 25

Si discutono le modalità di svolgimento della processione in onore di San 
Zeno. Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si stabi-
lisce che detta processione si terrà il giorno prima della festa di San Zeno (8 
dicembre), dopo i vespri, e ciò dovrà essere annunciato in ogni luogo della 
città in modo che tutti possano parteciparvi. È !ssato, inoltre, che dall’ora 
della processione in poi tutte le botteghe dovranno rimanere chiuse !no al 
termine della festa che si dovranno eleggere due notai per ogni porta con 
il compito di annotare i nomi di coloro che hanno partecipato all’evento 
portando i ceri.

[1502] V, c. 215v 1336 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Zenone, Uberto di mes-
ser Fortebraccio Bracciolini, Bartolomeo di Turinghello, ser Lapo di Paolo, ser 
Chele di ser Armaleone Armaleoni, Puccino di Cozzo, maestro Bartolomeo 
di Vanni, Piero di Guglielmo di Bartolomeo, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Schiatta di Cepparello, e del loro notaio, ser Matteo di Pasqualino, per i pros-
simi due mesi.

[1503] V, c. 215v    1336 dicembre 2

Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si delibera di 
pagare i salari dei cinquantasei vetturini al servizio dell’esercito !orentino im-
pegnato contro i nemici lucchesi per undici giorni, con un salario giornaliero 
di 3 soldi per ciascun vetturino. Si stabilisce inoltre di calcolare la somma da 
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pagare ai detti vetturini come indennizzo per la perdita di alcuni pani e di 
cinque somari.

[1504] V, c. 215v    1336 dicembre 2

Si eleggono Galeotto di Cecco Bottingori, Taviano di Bartolomeo Braccio-
lini, Simone di Baronto Ambrogi, ser Mone di Bindo Armaleoni, ser Soldo di 
Moddino, Ghiandol!no di Berto Verrini, Lapo di Luto, ser Simone di ser Pace di 
Uguccione, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, Astancollo di Nicola di messer 
Asta Astesi, ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati e Simone 
di messer Lotteringo uf!ciali delle Spese per i mesi di dicembre e gennaio.

[1505] V, c. 216v    1336 dicembre 9

Si delibera, su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Mazzeo Don-
dori, di eleggere una commissione di sapienti, con l’incarico di far rispettare 
alcune norme, scarsamente seguite, come la chiusura delle botteghe durante 
i giorni festivi, gli ordinamenti relativi ai doni di nozze, i provvedimenti 
suntuari relativi al modo di vestire degli uomini e delle donne e al prestito ad 
usura (anche vol. III, c. 60r).

[1506] V, c. 216v    1336 dicembre 9

Si discutono le modalità e i tempi di elezione del nuovo Camarlingo del 
Comune.

[1507] V, c. 217r    1336 dicembre 9

Si eleggono ser Arrigo Accorreliuomini e ser Ranieri di ser Armaleone Ar-
maleoni operai di San Iacopo per un anno, e ser Parmigiano di Puccio Sedogi 
e ser Giovanni di Nolfo operai di San Zeno per lo stesso periodo.

[1508] V, c. 217v  1336 dicembre 16

Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si delibera di eleg-
gere Grazia di Poggio e Giano di Pistoiese campanai del Comune per un anno.

[1509] V, c. 217v  1336 dicembre 16

Si eleggono ser Rosso di messer Lapo Rossi e Balduccio di Maso di Baldo 
approvatori delle !deiussioni per i prossimi sei mesi.
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[1510] V, c. 217v  1336 dicembre 19

Si eleggono ser Lapo di Riccobene, Giuntarello di Puccio casciaiolus, Neri 
di Lenzo, Vanni di Nuto, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, ser Taddeo di 
Lapo di Matteo, Mazzeo di Tano, Arrighetto di Lenzo di Cino, Paganello di 
Benino, ser Carlino di ser Spada Picchiosi, Bonaccorso di Signoretto e ser Neri 
di Gualando uf!ciali dei Castelli per i prossimi due mesi.

[1511] V, c. 217r  1336 dicembre 23

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De balìa auctoritate et potestate 
Consilii Populi.

[1512] V, c. 218r  1336 dicembre 23

Si approva la petizione degli uomini di Crespole, in estrema povertà a cau-
sa della guerra e di un incendio scoppiato nel loro castello, relativa all’esen-
zione dal pagamento degli af!tti dei beni dei ribelli della zona per due anni, 
anche in considerazione delle ingenti spese sostenute dai detti uomini per la 
guardia alla torre del castello.

[1513] V, c. 218r  1336 dicembre 23

In considerazione dello stato di indigenza degli uomini delle comunità di 
Lanciole causato dalla guerra, su proposta del consigliere ser Lippo di Monte 
Verrini si delibera di esentare i detti uomini dal pagamento delle gabelle delle 
bocche, del vino, delle biade e delle castagne per due anni.

[1514] V, c. 218r  1336 dicembre 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 133 lire, 2 soldi e 5 denari da questi prestata al Comu-
ne per il pagamento dei lavori svolti da varie persone.

[1515] V, c. 219v  1336 dicembre 23

Si eleggono Chele di Barto di Saraceno, Lapo di Baldo Fioravanti, ser Lip-
po di Monte Verrini, Francesco di Meo di Franco sindaci incaricati di giu-
dicare l’operato del Camarlingo del Comune, frate Matteo, e ser Soldo di 
Moddino, loro notaio.
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[1516] V, c. 219v  1336 dicembre 29

Si delibera di procedere alla nomina dei capitani di quei castelli del conta-
do che ne sono sprovvisti.

[1517] V, c. 219v  1336 dicembre 29

Si delibera, su proposta del consigliere Vanni di Francesco di Arrigo, di 
stabilire le modalità di nomina dei cento sapienti da aggiungere al Consiglio 
del Popolo.

[1518] V, c. 219v  1336 dicembre 29

Su proposta del consigliere Francesco di Meo di Franco si delibera di sce-
gliere otto cittadini abilitati a svolgere l’uf!cio di Capitano della Montagna 
Superiore tra i quali eleggere il nuovo Capitano, eleggendo in!ne Soffredo di 
Sinibaldo Tebertelli.

[1519] V, c. 220v  1336 dicembre 30

Si delibera, su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti, di auto-
rizzare il Camarlingo del Comune a stanziare la somma di 1.345 lire per pagare 
i compensi dei capitani del castelli, con la sola eccezione dei custodi della 
torre di Cutigliano.

[1520] V, c. 221r  1336 dicembre 31

Si elegge vari uf!ciali comunali della città e del contado (nel dispositivo 
sono riportati i nomi degli uf!ciali eletti e dei loro elettori).

[1521] V, c. 221v      1337 gennaio 7

Si elegge alcuni uf!ciali comunali in luogo di coloro che non hanno potuto 
accettare l’incarico af!dato il 31 dicembre.

[1522] V, c. 222v    1337 gennaio 24

Si approva la petizione di messer Giovanni di Carlino Sighibuldi relativa 
alla sostituzione di Francesco di Lapo di messer Asta Astesi, scelto dal detto 
messer Giovanni come notaio per accompagnarlo a Perugia. Si delibera di 
sostituire anche ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori eletto esaminatore dei 
testimoni.
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[1523] V, c. 222v    1337 gennaio 24

Messer Guelfo di messer Astancollo Taviani chiede ed ottiene che alcune 
case di proprietà della moglie, siano escluse dal novero dei beni dei ribelli, dal 
momento che le erano state vendute dal padre Bricciardo di Ventura, prima 
che fosse dichiarato ribelle del Comune.

[1524] V, c. 223v    1337 gennaio 27

Si discute sul signi!cato preciso del termine malandrino e sulla sua ricadu-
ta sociale e giudiziaria. Si delibera, poi, che chiunque catturerà un malandrino 
vivo entro il territorio del Comune riceverà 50 lire, se morto 25 (anche vol. 
III, c. 61r).

[1525] V, c. 223v    1337 gennaio 27

Si delibera che la dote di 100 lire appartenente a Giovanni di Baroncello, 
ribelle del Comune e marito di donna Iacopa detta Puccina di Puccio di Van-
ni, debba essere cancellata dai beni dei ribelli, in quanto dovrà essere restitu-
ita a detta Iacopa e per metà al fratello Biagio.

[1526] V, c. 223v    1337 gennaio 27

Nutino di Cino di Benvenuto, mercante !orentino, chiede che venga rite-
nuta valida la condanna di 150 lire comminata a Spettato di Michele vetturi-
no, che era solito trasportare i suoi panni di lana da Firenze a Pistoia e che ne 
aveva rubati alcuni portandoli a Lucca, malgrado i beni del suddetto Spettato 
fossero con!scati in quanto ribelle del Comune.

[1527] V, c. 224v    1337 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Puccio Fioravanti, 
Mannino di Mone di Piero, Donato di Ghimo di Donato Donati, ser Giovan-
ni di Nolfo, Ghiandol!no di Berto Verrini, Neri di Lippo di Meo di Ranieri, 
Piero di Simone di Tommaso Ascolini, ser Andrea di ser Stefano, del Gon-
faloniere di Giustizia, ser Guglielmo di messer Neri da Montemagno, e del 
loro notaio, ser Guglielmo di Deo Novelli, per i prossimi due mesi. Successi-
vamente, in luogo di Piero di Simone di Tommaso Ascolini, morto, si estrae 
Nardo di Puccio di Nardo.
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[1528] V, c. 225r     1337 febbraio 3

Si delibera la vendita all’incanto della fornace del Comune da poco costru-
ita nei pressi delle circule nuove, su un pezzo di terra acquistato dal monastero 
di Forcole.

[1529] V, c. 225r     1337 febbraio 3

Su proposta del consigliere Lapo di Luto si delibera di eleggere quattro 
sapienti per ogni porta della città, i cui nomi sono elencati nel testo, con l’in-
carico di controllare tutte le spese del Comune. Si eleggono i detti sapienti 
con il detto incarico.

[1530] V, c. 226r   1337 febbraio 10

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria Quod magnates nobiles et potentes 
civitatis Pistorii non esse !deiussores pro aliquo populari.

[1531] V, c. 226r   1337 febbraio 10

Su proposta del consigliere Lapo di Luto si delibera di assumere il maestro 
di legname Francesco da Treviso per il prossimo anno, con un salario mensile 
di 5 lire e 10 soldi.

[1532] V, c. 226r   1337 febbraio 10

Su proposta del consigliere Lapo di Luto si delibera di concedere a ser Ia-
copo da Bologna, notaio del Podestà, il permesso di recarsi presso il Governo 

[1533] V, c. 226r   1337 febbraio 10

Si delibera di eleggere una commissione di dodici sapienti con l’incari-
co di ristabilire l’ordine e di far rispettare gli impegni !scali agli abitanti 
dei Comuni di Lizzano, Cutigliano e di tutta la Montagna Superiore. Si 
stabilisce inoltre che gli abitanti di questi luoghi presentino come loro !-
deiussori i magnati della città, malgrado alcuni ordinamenti statutari non 
lo consentano.

[1534] V, c. 227r   1337 febbraio 14

Si stabilisce che gli approvatori delle !deiussioni e gli uf!ciali pesatori dei 
!orini non possano essere rieletti prima che siano trascorsi due anni dal pre-
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cedente incarico. Su proposta del consigliere Simone di Zenone sono !ssate le 
nuove modalità di elezione per accedere a questi uf!ci (anche vol. III, c. 61v).

[1535] V, c. 227r   1337 febbraio 14

Su proposta del consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti si 
delibera di eleggere i nuovi guardiani del campanile di San Zeno per un anno, 
eleggendo in!ne Vannuccio di Useppo e Lippo di Vanni di Rosso.

[1536] V, c. 227r   1337 febbraio 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 339 lire, 5 soldi e 6 denari da questi prestata al Comu-
ne per pagare i servizi svolti da varie persone.

[1537] V, c. 227r   1337 febbraio 14

Aldobrandino di Neri Tebertelli, eletto capitano di Cutigliano con tre 
Torrigiani e due pedites chiede la corresponsione del suo compenso e di poter 
essere rimosso dall’incarico. Si stabilisce, su proposta del consigliere ser Cor-
rado di messer Marco, che il suddetto Aldobrandino dovrà ricoprire questo 
incarico !no a marzo con uno stipendio di 7 lire e 17 soldi al mese.

[1538] V, c. 229r  1337 febbraio 14

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, ser Cino di ser 
Sinibaldo, ser Pesce di Bartolomeo di ser Pesce, ser Tice di messer Tingo di 
Goccio Bottingori, Ponino di ser Adimaro, Francesco di Bandino del Tur-
casso, messer Vanni di messer Gualando, Lapo di Alberto, Bone di Puccio 
di Calabrita, Lapo di Luto, Cremonese di messer Francesco Cremonesi, ser 
Forzato di ser Bonifacio, Paolo di ser Lamberto, e del loro notaio, ser Soldo di 
Moddino, per i mesi di marzo e aprile.

[1539] V, c. 229r   1337 febbraio 17

Si delibera che il Camarlingo dei Beni dei Ribelli dia per i prossimi tre 
mesi tre omine di miglio ai trentasei custodi del territorio di Lanciole.

[1540] V, c. 229r   1337 febbraio 17

Su richiesta di donna Mea, vedova di Gilio di Verino di Monduccio da 
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Casale, ribelle del Comune, si stabilisce di restituire la dote concessa a detto 
Gilio al momento del loro matrimonio, costituita da due pezzi di terra nel 
territorio di Casale e da una certa somma di denaro.

[1541] V, c. 230r    1337 febbraio 21

Su proposta di un consigliere si delibera di eleggere i nuovi capitani dei 
castelli del contado.

  [1542] V, c. 230r    1337 febbraio 21

Si delibera di modi!care la rubrica settantaquattresima del libro terzo de-
gli statuti relativa alle pene per il Danno Dato aggiungendovi alcuni commi. 
Su proposta del consigliere Conte di Bonaccorso Ferraguti si stabiliscono i 
detti commi (anche vol. III, c. 62r).

[1543] V, c. 230v    1337 febbraio 28

Si delibera di autorizzare il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei 
capitani dei castelli, dei Torrigiani e dei pedites al loro servizio per i mesi di 
marzo e aprile, per l’importo complessivo di 1.145 lire.

[1544] V, c. 230v    1337 febbraio 28

Su proposta di un consigliere si delibera di interromprere la concessione 
di rappresaglie fra il Comune di Pistoia e quello di Firenze per un anno, e di 
sospendere le rappresaglie già concesse (anche vol. III, c. 62v).

[1545] V, c. 231v       1337 marzo 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 141 lire, 17 soldi e 3 denari da questi prestata al Co-
mune per pagare i servizi svolti da alcune persone, il cui nome non è descritto 
nel testo.

[1546] V, c. 231v       1337 marzo 6

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze inviata agli Anziani 
con la quale chiedono le ragioni della contestazione del pagamento da parte 
di frate Matteo, Camarlingo del Comune di Pistoia, dei compensi dovuti ad 
alcuni cittadini pistoiesi partecipanti alla cavallata del Comune di Firenze 
contro i nemici lucchesi. Su proposta del consigliere ser Arrigo Accorreliuomi-
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ni si delibera di autorizzare il Camarlingo del Comune di Pistoia a pagare i 
compensi dovuti a messer Andrea di Vanni Muli, a Meo di Truffa Ricciardi e 
a messer Mergugliese di messer Andrea Bracciolini, ammontanti rispettiva-
mente a 40 lire, 26 lire e 22 lire.

[1547] V, c. 231v       1337 marzo 6

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 500 lire destinato al com-
pletamento dei lavori del loggiato del Comune, costruito sul lato nord della 
cattedrale.

[1548] V, c. 232v      1337 marzo 11

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie De hiis qui haberi debent pro 
magnatibus et potentibus; De privilegiis dominorum Ançianorum Vexilliferi Iustitiae 
et eorum notarii; De modo et forma eligendi dominos Ançianos et Vexilliferum Iustitiae 
et eorum notarium.

[1549] V, c. 232v      1337 marzo 11

Si delibera di eleggere due uf!ciali popolani per ciascuna porta cittadi-
na incaricati di af!ancare il Capitano di Custodia, Giovanni di Bernardino 
Medici, nella repressione dei popolani i quali conducono uno stile di vita 
magnatizio.

[1550] V, c. 233v      1337 marzo 12

Con riferimento alla delibera del giorno 11 marzo, si eleggono Schiatta di 
Cepparello, Simone di Zenone, messer Veglio di messer Bongiovanni giudice, 
ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Arrigo Accorreliuomini, ser 
Giovanni di ser Mazzeo Dondori, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, 
ser Arrigo di ser Stefano, uf!ciali popolani incaricati di af!ancare il Capitano 
di Custodia nella repressione dei popolani i quali conducono uno stile di vita 
magnatizio.

[1551] V, c. 233v      1337 marzo 13

Elenco dei nominativi dei popolani iscritti nelle liste magnatizie a seguito 
del loro stile di vita, secondo quanto stabilito dalle delibere dei giorni 11 e 12 
marzo. I nominativi sono stati erasi, e forse nuovamente copiati sul margine 
il giorno 30 maggio 1337, laddove si menzionano le casate degli Acconciati e 
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dei Dolciamori, e si leggono i nominativi di ser Chele, Bartolomeo, Agnolo 
e Baronto, !gli di Arrigo di Fuccio, di Meo di ser Bindino Acconciati, di 
Balduccio e Piero, !gli di Baldera di Arrigo, di Niccolò di Datuccio di Chele 
di Fuccio, di Bartolomeo di Soldo di Lambertino, di Niccolò di ser Bindi-
no di Chiazzante Acconciati, di Guglielmo di Ciato Acconciati, di Paolo e 
Francesco di ser Landetto Acconciati, e di Meo di Lippo di Mula Acconciati, 
restando però erasi altri nominativi, mentre si de!niscono ser Bindino e ser 
Tedicio chierico, fratelli e !gli di Chiazzante, e Francesco di Baldera chierico, 
come esclusi dal detto elenco.

[1552] V, c. 234r      1337 marzo 15

Si discutono e si deliberano le norme relative all’iscrizione di alcuni po-
polani nelle liste dei magnati redatte dal Capitano di Custodia e dai sapienti 
appositamente eletti.

[1553] V, c. 234r      1337 marzo 18

Si discutono e si deliberano nuovamente le norme, il cui contenuto non 
è descritto nel testo, relative all’iscrizione di alcuni popolani nelle liste dei 
magnati redatte dal Capitano di Custodia e dai sapienti appositamente eletti. 
Elenco dei popolani privati dei loro diritti e considerati magnati, ovvero ma-
estro Datuccio, ser Grazia di Bartolomeo Acconciati, messer Iacopo di Barto-
lomeo Acconciati, Meino di Bartolomeo Acconciati, Giovanni di Lippo Muli, 
Matteo, Giovanni e Lazzaro di Nuccio Acconciati ed ancora altri, secondo 
quanto stabilito dalla delibera del 7 dicembre 1340. L’elenco è scritto sul mar-
gine in forma poco leggibile.

[1554] V, c. 234v      1337 marzo 18

Si delibera di eleggere un uf!ciale incaricato della gestione dei beni dei 
ribelli.

[1555] V, c. 234v      1337 marzo 18

Si delibera di ottemperare alle norme relative alla decisione di non abbat-
tere la torre di Cutigliano e redatte da venti sapienti, nonostante le norme 
deliberate il giorno 25 ottore 1336, stabilendo altresì di restituire la detta torre 
ai legittimi proprietari.
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[1556] V, c. 234v      1337 marzo 18

Si approva la petizione di ser Taddeo di Lapo di Matteo notaio, uf!ciale 
dei Beni dei Ribelli, relativa al permesso di seguire Corrado di messer Vin-
ciguerra Panciatichi nel suo nuovo uf!cio di Podestà del Comune di Arezzo. 
Su proposta del consigliere ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino 
Imbarcati si delibera di eleggere un uf!ciale dei Beni dei Ribelli in luogo 
del detto ser Taddeo.

[1557] V, c. 235v      1337 marzo 19

Si approva la petizione di Piero di Ricco da Sesto relativa alla concessione 
della cittadinanza, e comprendente la promessa di costruire una casa in città, 
stabilendo altresì di vietare al detto Piero l’elezione agli uf!ci degli Anziani e 
di consigliere del Comune per i prossimi venti anni.

[1558] V, c. 235v      1337 marzo 19

Si approva la petizione di Giusto di Marco da Reggio residente in città da 
sette anni relativa alla concessione della cittadinanza. Dichiarazione del detto 
Giusto con la quale certi!ca di accettare tutti gli oneri previsti dagli statuti 
per i cittadini.

[1559] V, c. 236r      1337 marzo 26

Si stabiliscono le modalità di af!tto, il cui contenuto è descritto nel testo, 
della fornace del Comune, attualmente in gestione a Marco di ser Lanfranco 
delle Cortesie Ferraguti.

[1560] V, c. 236r      1337 marzo 26

Si approva la petizione di donna Migliore, vedova di Guido di Martino di 
Fava da Lizzano, relativa alla restituzione della sua dote di 100 lire, non ancora 
versatale, nonostante la morte del marito avvenuta dodici anni fa, in quanto 
Francesco e Giuntino, !gli del detto Guido erano stati dichiarati ribelli del 
Comune.

[1561] V, c. 236r      1337 marzo 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 300 lire, 5 soldi e 11 denari da questi anticipati per 
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conto del Comune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle 
quali non si riporta il nome.

[1562] V, c. 236r      1337 marzo 26

Si approvano alcuni ordinamenti relativi alla vendita dei beni dei ribelli, 
dei quali però non si riporta il testo.

[1563] V, c. 237v      1337 marzo 28

Con riferimento alla delibera del giorno 18 marzo 1337 e su proposta del 
consigliere Iacopo di Angelo si delibera di restituire ai legittimi proprietari 
la torre di Cutigliano dietro pagamento della somma di 450 lire. Si stabili-
sce inoltre di eleggere alcuni !deiussori incaricati di garantire il pagamento 
della detta somma, secondo un accordo rinnovabile annualmente, stabilendo 
altresì di comminare ai membri della famiglia dei Chiavellesi di Cutigliano 
una penale di 500 lire qualora non adempissero alle dette disposizioni.

[1564] V, c. 237v      1337 marzo 28

Su proposta del consigliere Cancelliero di ser Giovanni si delibera di stan-
ziare un !nanziamento di 50 lire per la ricostruzione di un muro del monaste-
ro di Santa Maria Maddalena delle Convertite.

[1565] V, c. 237v      1337 marzo 28

Si approva la petizione di ser Corrado di messer Marco, eletto Cancellie-
re delle Riformagioni del Comune di Arezzo, relativa alla sua sostituzione 
nell’uf!cio di notaio degli Appelli che avrebbe dovuto svolgere a Pistoia !no 
al mese di giugno.

[1566] V, c. 237v      1337 marzo 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare a Francesco di Muccio 
detto Pancia, banditore del Comune, un mutuo pari all’anticipo dei compensi 
di un anno di lavoro. Il suddetto Pancia dovrà presentare dei !deiussori che si 
facciano garanti dell’anticipo dei compensi del valore di 100 lire.

[1567] V, c. 237v      1337 marzo 28

Si eleggono Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, Simone di Zenone, 
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Baronto di Dino detto Avveduto, ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, 
ser Cancelliero di ser Giovanni, Lippo di Bonaccorso, Pisano di Venuto, ser 
Baronto di ser Andrea, Giovanni di Donato di Filippo Bondacchi, Conte di 
Bonaccorso Ferraguti, ser Cecco di ser Enzo, Lapo di Fredo di Bertuccio, ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, Cremonese di messer Francesco Cre-
monesi, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni e Francesco di Giusto sedici 
uf!ciali delle Spese per i mesi di aprile e maggio.

[1568] V, c. 237v      1337 marzo 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Baronto Ambrogi, 
ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, Chele di Barto di Saraceno, Lapo 
di Fredo di Bertuccio, ser Loste di Braccio, Franchino di Giusto drappiere, 
Andrea di Vitello, Stefano di Venuto di Adalotto, del Gonfaloniere di Giu-
stizia, Angelo di ser Arrigo Acconciati, e del loro notaio, ser Giovanni di 
ser Corbolo Taviani. Successivamente l’estrazione del Gonfaloniere di Giu-
stizia viene annullata poiché il detto Angelo non può esercitare l’incarico in 
quanto magnate.

[1569] V, c. 239v      1337 marzo 31

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo in carica per i prossimi 
sei mesi, i cui nomi sono elencati nel testo.

[1570] V, c. 240v       1337 aprile 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 300 
lire per avviare i lavori di riparazione al Castel di Mura.

[1571] V, c. 240v       1337 aprile 12

Si discutono e si deliberano norme relative alla riscossione degli af!tti dei 
beni dei ribelli. Su proposta del consigliere Simone di Zenone si stabilisce di 
af!dare al Podestà, al Sindaco del Comune ed ai loro uf!ciali il compito di 
riscuotere i detti af!tti.

[1572] V, c. 240v       1337 aprile 12

Su proposta del consigliere ser Simone di ser Bonaccorso di messer Lan-
dino Imbarcati si delibera di rispettare le norme relative alla custodia dei 
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castelli del contado, stabilendo altresì di eleggere cinquanta famuli inviati a 
custodire i detti castelli per sei mesi, con un salario mensile di 5 lire.

[1573] V, c. 240v       1337 aprile 12

Si delibera di mantenere in vigore e rispettare le norme relative alla ma-
nutenzione e gestione delle vie, delle strade e dei ponti approvate il giorno 17 
febbraio 1335.

[1574] V, c. 242r       1337 aprile 12

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Balduccio di Maso 
di Baldo, Baronto di ser Corbolo, Federico di Lippo, Francesco di Tommaso 
Ascolini, Giannozzo di Andrea di Grandone, Iacopo di Guglielmo di Ranieri 
di Ranieri, Francesco di Ventura, ser Piero di ser Bertino, ser Arrigo di ser 
Stefano, Aldobrandino di Bonaccorso Ferraguti, Giovanni di Donato di Filip-
po Bondacchi, Paolo di ser Gerino di Gherardetto, e del loro notaio, ser Guido 
di Vanni di Conforto, per i mesi di maggio e giugno.

[1575] V, c. 242r       1337 aprile 15

Si eleggono i nuovi capitani dei castelli del contado.

[1576] V, c. 242r       1337 aprile 15

Si discute e si delibera l’entità dei salari dei capitani, dei pedites e dei Tor-
rigiani dei castelli per i mesi di maggio e di giugno prossimi.

[1577] V, c. 242r       1337 aprile 15

Si eleggono Giovanni di Alessandro, Chele di Lippo di Passera Pacini, 
Francesco di Meo di Franco, Lapo di Luto, Conte di Bonaccorso Ferraguti, 
ser Cecco di ser Enzo, Baldassino di Rosso Foresi, ser Arrigo di ser Stefano 
uf!ciali delle Vie, e ser Soldo di Moddino loro notaio, per i mesi di maggio 
e giugno.

[1578] V, c. 242r       1337 aprile 17

Si approva la petizione di Corrado e Vanni di messer Vinciguerra Pancia-
tichi, di Bocca di Baronto Rossi e di messer Mergugliese di messer Andrea 
Bracciolini relativa alla concessione del titolo di miles. Si eleggono Rodolfo e 
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Piero Bardi da Firenze, Giovanni Gian!gliazzi da Firenze e Corrado di messer 
Vinciguerra Panciatichi sindaci con l’incarico di investire i detti Corrado, 
Vanni, Bocca e messer Mergugliese del titolo di miles.

[1579] V, c. 243v       1337 aprile 24

Si elegge ser Bertino di ser Ruggero operaio di San Iacopo !no al 1° gen-
naio prossimo in luogo di ser Arrigo Accorreliuomini, defunto.

[1580] V, c. 243v       1337 aprile 24

Si delibera che l’Opera di San Iacopo provveda a stanziare la somma di 
100 lire per terminare il monumento funebre in onore del vescovo Atto nella 
cattedrale.

[1581] V, c. 243v       1337 aprile 24

Si delibera che ser Rosso di messer Lapo Rossi, ambasciatore del Comune, 
comunichi, assieme a Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi, sindaco del 
Comune, a messer Parigiano la sua elezione all’uf!cio di Podestà.

[1582] V, c. 244r       1337 maggio 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cre-
monesi la somma di 284 lire, 4 soldi e 10 denari da questi prestata al Comune 
per pagare i lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il nome.

[1583] V, c. 244r       1337 maggio 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 54 
lire per l’acquisto di un palio che sarà corso il 24 maggio 1337 ad onore e me-
moria della santa pace.

[1584] V, c. 244r       1337 maggio 7

Si stanzia un !nanziamento di 250 lire per la riparazione e la forti!cazione 
delle strutture interne e dell’antiporta del castello di San Barnaba.

[1585] V, c. 244r       1337 maggio 7

Si autorizza un !nanziamento per la forti!cazione e riparazione del castello 
di Serravalle.
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[1586] V, c. 245r      1337 maggio 14

Frate Piero del convento della Vergine chiede ed ottiene un !nanziamento 
di 50 lire per pagare la gabella della farina e poter così sostentare i poveri.

[1587] V, c. 245r     1337 maggio 14

Donna Bianchina, vedova di Cecco di Berto, ribelle del Comune, chiede 
ed ottiene di poter entrare in possesso della donatio propter nuptias di 10 lire 
concessale dal marito in occasione del matrimonio e di poter riottenere la sua 
dote costituita da un pezzo di terra lavorativa, da un paio di lenzuoli, da un 
contenitore di castagno, da un letto e da una coperta.

[1588] V, c. 245v     1337 maggio 16

Si delibera, su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando, 
di rati!care e rendere operative per un anno le aggiunte e le modi!che appor-
tate ad alcuni provvedimenti sulle gabelle (non sono riportate nel testo del 
dispositivo).

[1589] V, c. 245v     1337 maggio 16

Su proposta del consigliere ser Vanni di messer Gualando si delibera di 
scegliere un medico forestiero af!nché risieda in città per un anno con un 
salario di 100 lire, nominando in!ne maestro Sbarra da Pescia.

[1590] V, c. 245v    1337 maggio 16

Ser Schiatta di Pisano Pisani, procuratore del monastero di San Desiderio e 
di donna Agnese di Giovanni di Voglia, avanza la richiesta di togliere dai beni 
dei ribelli una parte delle proprietà appartenute ad Anselmo di Migliorato 
Chiarenti, ribelle del Comune, che aveva ricevuto in deposito da Giovanni 
di Voglia 600 !orini d’oro. Alla morte di Giovanni sono le due eredi donna 
Agnese e sua sorella suor Francesca, conversa nel monastero di San Desiderio, 
a reclamare i beni di loro spettanza.

[1591] V, c. 247r     1337 maggio 20

Si delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, che gli Anziani 
e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla nomina di una commissione di 
sapienti con l’incarico di provvedere alla custodia di Castel Averardi.
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[1592] V, c. 247r     1337 maggio 20

Si delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, di pagare la 
somma di 50 lire a Cioncio da Gambassi per la cattura di Guido di Mazza 
detto Sferra, riconosciuto come pubblico malandrino.

[1593] V, c. 247r     1337 maggio 20

Michele, prete della chiesa di San Michele in Bonaccio, espone al consi-
glio che Giovanni di Orlando della Cappella di San Michele, aveva lasciato 
una disposizione testamentaria, secondo la quale una lampada avrebbe dovuto 
continuamente ardere nella chiesa di San Michele. Inoltre, il prete Iacopo, 
allora ministro di questa chiesa, aveva ricevuto dal giudice delle cause civili 
il possesso e l’af!tto di una casa appartenuta a Giovanni di Orlando, succes-
sivamente posseduta per metà da Giandonato Picchiosi, ribelle del Comune. 
Prete Michele avanza, dunque, la richiesta che la metà di questa casa venga 
tolta dal novero dei beni dei ribelli del Comune. Su proposta del consigliere 
ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si delibera, in!ne, che ogni anno a 
gennaio il Camarlingo del Comune debba acquistare una quartina d’olio da 
offrire a prete Michele perché possa far ardere in chiesa la lampada votiva ri-
chiesta da Giovanni di Orlando.

[1594] V, c. 247r     1337 maggio 20

Donna Lapa, vedova di messer Tancredi di Giovanni Vergiolesi, chiede ed 
ottiene che, malgrado i beni del marito fossero con!scati in quanto ribelle del 
Comune, le sia restituito il donativo nuziale, ovvero la donatio propter nuptias 
nomine mete, del valore di 15 lire e la sua dote costituita, fra l’altro, da un mu-
lino e da un pezzo di terra a Gora.

[1595] V, c. 248v     1337 maggio 23

Si approvano la petizione di Covero di Bello da Firenze venditore di for-
maggio, carne salata e olio e la proposta del consigliere ser Guido di Vanni di 
Conforto relative alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare 
al detto Covero l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i prossimi venti anni.

[1596] V, c. 248v     1337 maggio 23

Si approvano la petizione di Cecco di Cozzo da Carmignano oste e la pro-
posta del consigliere ser Guido di Vanni di Conforto relative alla concessione 
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della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Cecco e ai suoi discen-
denti in linea maschile l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i prossimi venti 
anni.

[1597] V, c. 248v     1337 maggio 23

Si delibera di eleggere un sindaco incaricato di accendere un prestito desti-
nato al pagamento della somma di 1.900 !orini d’oro dovuta dal Comune di 
Pistoia a quello di Firenze per i salari dei cento soldati ultramontani arruolati 
contro i nemici lombardi, eleggendo in!ne Simone di Zenone.

[1598] V, c. 249v     1337 maggio 27

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si autorizza il Camarlingo 
del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 148 lire, 
12 soldi e 6 denari da questi prestata al Comune per pagare i servizi svolti da 
varie persone, delle quali non si riporta il nome.

[1599] V, c. 249v     1337 maggio 27

Si delibera che il Podestà della curia di Luicciana e della Val di Bisenzio 
debba provvedere alla custodia di Castel Averardi e vi debba risiedere conti-
nuamente con la sua famiglia e che la torre di Torricella debba essere custodita 
a spese della podesteria di Luicciana. Su proposta del consigliere ser Baronto 
di ser Andrea si stabilisce però che il Podestà della curia di Luicciana non 
potrà inviare nessuna persona a custodire questa torre senza uno speciale man-
dato degli Anziani e del Gonfaloniere di Giustizia.

[1600] V, c. 249v     1337 maggio 27

Si eleggono Simone di Baldo Fioravanti, Giovanni di messer Drudo Cel-
lesi, Paolo di ser Bonaccorso di Alessandro, Lapo di Lippo di Passera Pagni-
ni, Iacopo di Mone di Accorsino, Certerio di Cattano, Biagio di Muccio, 
ser Guglielmo di Deo Novelli, Chele di Riccobene, Tuccio di Puccio, ser 
Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Pietro di Fredo, ser Guido di Vanni 
di Conforto, ser Neri di Lippo di Meo di Ranieri, Baldassino di Rosso Foresi 
e Mazzeo di Meo Sedici uf!ciali delle Spese per i prossimi mesi di giugno 
e di luglio.
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[1601] V, c. 250v     1337 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Gualando di messer Pa-
gano, Giovanni di Boldrone detto Raddoppia, ser Mazzeo di ser Giovanni 
Bellebuoni, Oliviero di Morando, ser Spada di Picchioso Picchiosi, ser Guido 
di Vanni di Conforto, Biagio di Muccio, Maruccio di Mazzeo, del Gonfalo-
niere di Giustizia, Giovanni di ser Cino di Ruggero, e del loro notaio, ser 
Giordano di Muccio, per i mesi di giugno e luglio.

[1602] V, c. 251r     1337 maggio 31

Resoconto delle spese necessarie all’invio di un contingente armato, co-
mandato da messer Mergugliese di messer Andrea Bracciolini, in aiuto del 
Comune di Firenze contro i nemici lucchesi.

[1603] V, c. 251v       1337 giugno 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 174 lire, 16 soldi e 2 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei servizi svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1604] V, c. 251v       1337 giugno 6

Si delibera di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune.

[1605] V, c. 251v       1337 giugno 6

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare un compenso di 170 lire a 
Nardo da Artimino, maestro di pietra, incaricato della costruzione del ponte 
di Agliana.

[1606] V, c. 251v       1337 giugno 6

Si eleggono ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, ser Lapo di messer 
Corrado da Montemagno, Andrea di Vitello, ser Arrigo di ser Stefano sindaci 
incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, e ser Ranieri di 
ser Armaleone Armaleoni, loro notaio.

[1607] V, c. 252v      1337 giugno 10

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di eleggere frate 
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Corrado dell’ordine degli Umiliati Camarlingo del Comune per i prossimi sei 
mesi.

[1608] V, c. 252v      1337 giugno 10

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere una commissione 
di sapienti incaricati di provvedere in merito alla custodia del fortilizio di 
Varazzano.

[1609] V, c. 252v      1337 giugno 10

In considerazione dello stato di indigenza degli uomini della comunità di 
Crespole causato dalla guerra, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio 
si delibera di esentare gli uomini della comunità di Crespole dal pagamento 
delle gabelle del vino, delle castagne e delle biade per due anni.

[1610] V, c. 252v      1337 giugno 10

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Giovanni di 
Alessandro, Iacopo di Angelo, Baronto di Nuto di Guardone, Conte di Bo-
naccorso Ferraguti, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Dato di Vanni, ser 
Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, Baldassino di Rosso Foresi, Spi-
gliato di Lapo, Giovanni di Vitello, Niccolò di messer Ricciardo Braccio-
lini, Dino di Giunta detto Galeazzo, e del loro notaio, ser Bonizo di Mese, 
per i mesi di luglio e agosto.

[1611] V, c. 252v      1337 giugno 10

Si elegge Nuccino di Vanni di Astancollo Panciatichi Capitano della Mon-
tagna Superiore per i mesi di luglio e agosto.

[1612] V, c. 253v      1337 giugno 20

Su proposta del consigliere ser Andrea di ser Stefano si delibera di rin-
novare a Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, Francesco di Muccio detto 
Pancia e Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi l’uf!cio di banditori, a 
Zomeo di Vanni di Pistoiese e Pasquale di Piero l’uf!cio di tubatori, e a Nofri 
di Pasquale di Piero l’uf!cio di naccherino, per un anno. Si stabilisce inoltre 
di imporre ai detti banditori, tubatori e naccarini il rispetto delle norme cui 
sono soggetti, il cui contenuto è descritto nel testo.
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[1613] V, c. 253v      1337 giugno 20

Si approvano la petizione degli uomini della comunità di Calamecca, in 
condizioni di indigenza per la guerra, e la proposta del consigliere ser Andrea 
di ser Stefano relativa all’esenzione dei detti uomini dal pagamento delle ga-
belle delle biade, del vino e delle castagne per due anni.

[1614] V, c. 253v      1337 giugno 20

Si eleggono ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, Giovanni di Puccio 
Fioravanti, messer Vanni di messer Gualando, ser Simone di ser Francesco di 
ser Rosso Ammannati, Giannozzo di Andrea di Grandone, ser Simone di ser 
Pace di Uguccione, Spigliato di Lapo e ser Lazzaro di Vanni Ferraguti uf!ciali 
delle Vie per i mesi di luglio e agosto.

[1615] V, c. 254v      1337 giugno 23

Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si delibera 
che durante le procedure di elezione degli uf!ciali comunali, allorché un can-
didato eletto ad apodixas si trova nell’impossibilità di accettare l’incarico, gli 
elettori possano estrarre un’altra cedola dalle borse per sostituirlo.

[1616] V, c. 256v      1337 giugno 27

Si delibera la nomina di un ambasciatore per informare messer Bindaccio 
Ricasoli delle malefatte compiute dai 50 pedites che aveva inviato per custodi-
re sette castelli del contado pistoiese. Si delibera, inoltre, che gli Anziani, il 
Gonfaloniere di Giustizia e gli uf!ciali dei Castelli prendano provvedimenti 
relativi alla custodia di questi castelli.

[1617] V, c. 257r         1337 luglio 3

Su proposta del Capitano di Custodia Duccio degli Altoviti si discute di 
de!nire modalità più ef!caci per la custodia del contado, tra le quali l’elezione 
di un capitano del castello di Casale per i mesi di luglio e agosto e l’invio di 
soldati nei castelli di San Marcello, di Calamecca e della Sicurana. Su proposta 
del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera di af!dare agli Anziani, al 
Gonfaloniere di Giustizia e agli uf!ciali dei Castelli il compito di scegliere il 
numero degli uf!ciali incaricati di custodire le singole comunità, stabilendo al-
tresì di af!dare ad un capitano ed a tre pedites la custodia del castello di Montale.



Codice V 275

[1618] V, c. 257v         1337 luglio 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 31 lire, 19 soldi e 4 denari da questi prestata al Comu-
ne a Iacopo di Vanni per l’acquisto di pannelli, olio e candele.

[1619] V, c. 257v         1337 luglio 8

In considerazione dell’irregolarità del corso del !ume Ombrone e delle 
conseguenti esondazioni nella zona compresa fra il ponte di Cacatini e quello 
di Bonelle, nonché dei relativi danni occorsi alle proprietà di molti cittadini 
pistoiesi, si delibera di eleggere alcuni uf!ciali incaricati di misurare e stima-
re le terre poste nelle vicinanze del !ume Ombrone, nella detta zona. Su pro-
posta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si stabilisce inoltre di 
eleggere alcuni operai incaricati di provvedere ai lavori di modi!ca dell’alveo 
del detto !ume.

[1620] V, c. 258v       1337 luglio 15

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune per il 
pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il 
nome.

[1621] V, c. 258v       1337 luglio 15

Si elegge ser Matteo di Pasqualino notaio dei sindaci incaricati di giu-
dicare l’operato del Camarlingo del Comune in luogo di ser Ranieri di ser 
Armaleone Armaleoni.

[1622] V, c. 259r        1337 luglio 21

Si approva la petizione di donna Lapa, vedova di Tancredo Vergiolesi ribel-
le del Comune, la quale aveva ottenuto nel maggio scorso la restituzione della 
sua dote, malgrado la con!sca dei beni del marito, relativa alla cancellazione 
dei detti beni del marito dall’elenco dei beni dei ribelli, ri!utatale dal notaio 
dei Beni dei Ribelli. Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Ver-
rini si delibera di imporre al detto notaio dei Beni dei Ribelli di cancellare i 
detti beni dal detto elenco entro otto giorni.
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[1623] V, c. 259r        1337 luglio 21

Si approva la petizione di alcuni proprietari di terreni, posti lungo il cor-
so del torrente Tazzera, relativa alla modi!ca del tracciato del detto corso 
d’acqua e alla sua deviazione nel torrente Stella, destinate ad impedire eson-
dazioni nei detti terreni. Su proposta del consigliere messer Vanni di messer 
Gualando si delibera di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e 
agli uf!ciali delle Vie il compito di eleggere due operai incaricati di dirigere i 
detti lavori e di far misurare i lotti di terra prossimi al torrente da acquistare 
per realizzare i detti lavori.

[1624] V, c. 255r       1337 luglio 24

Si elegge vari uf!ciali della città e del contado che rimarranno in carica 
per i prossimi sei mesi (seguono ad indicem i nomi degli uf!ciali eletti e dei 
loro elettori).

[1625] V, c. 260r       1337 luglio 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 182 lire, 17 soldi e 3 denari da questi prestata al Comu-
ne per il pagamento dei lavori fatti da varie persone delle quali non si riporta 
il nome.

[1626] V, c. 260r       1337 luglio 28

Si discute in merito all’invio di cinquanta pedites armati in sette castelli del 
territorio stabilito da messer Bindaccio Ricasoli, incaricato della custodia dei 
detti castelli, ed in considerazione del fatto che i detti pedites non esercitano 
il loro uf!cio correttamente, si delibera di informarne il detto a messer Bin-
daccio, inviandogli ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori come ambasciatore 
del Comune. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si stabilisce di 
af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli uf!ciali dei Castelli il 
compito di decidere in merito alla detta questione.

[1627] V, c. 260r       1337 luglio 28

Nuova petizione presentata da Chele di Nuccio da Casale e da donna Mea 
vedova di Gilio di Verino da Casale poiché non erano ancora state loro resti-
tuite e cancellate dal registro dei beni dei ribelli alcune proprietà. Si delibera, 
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su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio, che il Cancelliere del Comune 
provveda entro otto giorni a sistemare la situazione.

[1628] V, c. 260r       1337 luglio 28

Si eleggono Giovanni di Bartolomeo di messer Asta Panciatichi, Man-
nino di Mone di Piero, Nuccio di Boldrone di Consolino, ser Piero di Vi-
tacchino, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, Piero di Guglielmo, 
ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori, Stefano di Venuto di Adalotto, messer 
Vanni di messer Gualando, Andrea di ser Paolo di ser Mosca, ser Giovanni 
di Nolfo, ser Michele di Guglielmo, ser Arrigo di ser Stefano, ser Simone 
di ser Bartolomeo di Berto Verrini, Bonaccorso di Signoretto e ser Leo di 
Chele di Fuccio Acconciati sedici uf!ciali delle Spese per i mesi di agosto 
e settembre.

[1629] V, c. 261v       1337 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Filippo di Nicola Bracciolini, Neri 
di Soffredo, Arrigo di Bonaccorso Ferraguti, maestro Piero di Grandebene, 
Cecco del Notte, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Vanni di Boddo Boddi, 
Vincente di ser Mone di Bindo Armaleoni, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Incontro di Neri, e del loro notaio, ser Lippo di Monte Verrini, per i mesi di 
agosto e settembre.

[1630] V, c. 262r        1337 agosto 4

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alla gestione dei beni 
dei ribelli del Comune. Su proposta del consigliere messer Vanni di messer 
Gualando si stabilisce di eleggere il Camarlingo dei Beni dei Ribelli per un 
anno, eleggendo in!ne Niccolò di messer Ricciardo Bracciolini.

[1631] V, c. 262r        1337 agosto 4

Si eleggono i nuovi custodi delle carceri del Comune.

[1632] V, c. 262v        1337 agosto 9

Con riferimento alla delibera del 4 agosto 1337 e su proposta del consigliere 
messer Vanni di messer Gualando si delibera di eleggere dodici sapienti inca-
ricati di redigere i nuovi ordinamenti sui beni dei ribelli.
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[1633] V, c. 262v        1337 agosto 9

Con riferimento alla delibera del 4 agosto 1337, si stabiliscono alcune nor-
me, il cui contenuto non è descritto nel testo, redatte da alcuni sapienti ap-
positamente eletti e relative alla custodia delle carceri. Durante le dette di-
scussioni intervengono i consiglieri ser Vanni di ser Donato e ser Andrea di 
ser Stefano.

[1634] V, c. 262v        1337 agosto 9

Si approva la petizione di ser Parigi di ser Meglio di Caccialoste, eletto 
notaio delle cause civili ma ingiustamente accusato e detenuto in carcere, 
relativa alla sua richiesta che il padre, il detto ser Meglio, possa esercitare il 
detto uf!cio in sua vece.

[1635] V, c. 262v        1337 agosto 9

Su proposta del consigliere Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini si 
delibera di eleggere i custodi delle carceri, eleggendo in!ne Iacopo di Paolo 
di Saluto detto Lombardo e Lapo di Notte.

[1636] V, c. 262v        1337 agosto 9

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, ser Iacopo di mes-
ser Vanni del Maestro, Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, Giovanni 
di Pagno, ser Giunta di Andrea, ser Francesco di ser Mazzeo Novelli, Barto-
lomeo di Tarato, Pagno di Michele, ser Lippo di ser Dimeldiede, Giovanni di 
Simone di ser Pisano, Lunardo di ser Bonifacio di Simone, ser Baronto di ser 
Arrigo Acconciati, Piero di Maso Sighibuldi, e del loro notaio, ser Giovanni 
di ser Corbolo Taviani, per i mesi di settembre e ottobre.

[1637] V, c. 264v       1337 agosto 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 300 lire per la costruzione di 
un loggiato nel palazzo del Popolo.

[1638] V, c. 264v       1337 agosto 18

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 300 lire da questi prestata al Comune per il pagamen-
to dei lavori eseguiti da alcune persone i cui nomi sono taciuti.
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[1639] V, c. 265r       1337 agosto 22

Si eleggono i nuovi capitani dei castelli del contado.

[1640] V, c. 265r       1337 agosto 22

Si discutono e si deliberano alcune norme relative ai compensi dei capita-
ni, dei Torrigiani e dei pedites dei castelli del contado per i mesi di settembre 
ed ottobre.

[1641] V, c. 265r      1337 agosto 22

Si elegge ser Giovanni di Bonaccorso Massimini Anziano in luogo di ma-
estro Piero di Grandebene medico.

[1642] V, c. 265r      1337 agosto 27

Si eleggono Zomino di Barone, Uberto di messer Fortebraccio Braccioli-
ni, Piero di Guglielmo, Gherardino di Chele, ser Lapo di messer Corrado da 
Montemagno, Chele di Barto di Saraceno, ser Neri di Lippo di Meo di Ranie-
ri, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati uf!ciali delle Vie per i mesi di 
settembre e ottobre.

[1643] V, c. 266r      1337 agosto 29

La comunità di Lanciole avanza una petizione di aiuti economici al Co-
mune cittadino, a causa delle continue guerre contro i Lucchesi che avevano 
interessato quel territorio, resa dif!cile la coltivazione e condotto in estrema 
povertà gli uomini di quelle zone. Si delibera, su proposta del consigliere 
Ghiandol!no di Berto Verrini, che il Camarlingo dei Beni dei Ribelli fornisca 
agli uomini di Lanciole trecento omine di miglio che verranno loro portate 
dagli uomini di Cireglio e di Saturnana.

[1644] V, c. 268r    1337 settembre 3

Si approva la petizione di Odaldo di ser Iacopo Odaldi relativa alla richie-
sta di aiuti economici ed assistenza per la perdita dei beni e della casa in un 
incendio. Su proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini si delibe-
ra di eleggere il detto Odaldo capitano dei castelli del contado per un anno e 
di pagarlo con il consueto salario accordato ai capitani.
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[1645] V, c. 268r    1337 settembre 3

Si approva la petizione di alcuni cittadini relativa all’annullamento degli 
obblighi !scali dei nuovi cittadini verso i comuni di origine, stabilendo altre-
sì di concedere ai cittadini pleno iure e residenti in città l’esenzione perpetua 
dai detti obblighi !scali verso i comuni di origine in quanto ormai soggetti 
doveri imposti dagli statuti del Comune di Pistoia (anche vol. III, c. 64r).

[1646] V, c. 268r    1337 settembre 3

Si approvano la petizione di Meuccio di Donato da Vinci mercante e la 
proposta del consigliere ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni relative alla 
concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Meuccio 
e ai suoi discendenti in linea maschile l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i 
prossimi venticinque anni.

[1647] V, c. 269v    1337 settembre 5

Si delibera la compilazione di un registro contenente i nomi di tutti quei cit-
tadini che hanno subito danni ai loro beni a causa di incendi fortuiti. Si stabilisce, 
inoltre, di stanziare un fondo di 990 lire da destinare agli aiuti per queste persone 
e la nomina di tre gruppi di sapienti di almeno quaranta anni i quali insieme agli 
Operi di San Iacopo, a frate Piero della Vergine, a frate Iacopo rettore dell’ospedale 
di San Gregorio provvedano alla stima complessiva dei danni.

[1648] V, c. 269v    1337 settembre 5

Si approvano la petizione di Francesco di Benricordato da Carmignano e 
la proposta del consigliere Ghiandol!no di Berto Verrini relative alla conces-
sione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Benricordato e 
ai suoi discendenti in linea maschile l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i 
prossimi venticinque anni.

[1649] V, c. 270v    1337 settembre 9

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 199 lire per la costruzione della 
loggia del palazzo del Popolo.

[1650] V, c. 270v    1337 settembre 9

Si elegge ser Lapo di messer Corrado da Montemagno Capitano della Mon-
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tagna Superiore per i mesi di settembre, ottobre e novembre.

[1651] V, c. 271r  1337 settembre 12

Donna Giovanna, vedova di Franco di Cino da Montegrattoli, chiede ed 
ottiene la restituzione della sua dote di 70 lire con!scata con i beni del marito 
che era stato dichiarato ribelle del Comune.

[1652] V, c. 271r  1337 settembre 12

Chele di Nuccio da Casale e donna Mea vedova di Gilio di Verino da Casa-
le, avanzano una ulteriore richiesta di cancellazione dei loro beni dal registro 
dei ribelli del Comune, malgrado ciò fosse già stato deliberato in una prece-
dente seduta consiliare.

[1653] V, c. 272v  1337 settembre 16

In considerazione del fatto che gli af!tti di molte proprietà con!scate 
ai ribelli del Comune non sono pagati, si delibera di af!dare all’attuale 
Capitano di Custodia, messer Lando, anche l’uf!cio di uf!ciale dei Beni dei 
Ribelli. Su proposta del consigliere ser Lapo di Alberto si stabilisce inoltre 
di eleggere un notaio incaricato di leggere l’elenco delle proprietà con!sca-
te ai ribelli e facenti parte dei beni del Comune dinanzi ai consiglieri, ed 
ancora di aggiungere al detto elenco le proprietà con!scate ma non ancora 
registratevi.

[1654] V, c. 272v  1337 settembre 16

In considerazione della petizione di Serrese di Donato da Serra relativa alla 
concessione di un aiuto economico, in quanto nel mese di luglio mentre ri-
tornava da Pistoia, dove era stato inviato dal sindaco della comunità di Serra, 
era stato catturato e rapito da alcuni nemici del Comune, i quali lo avevano 
portato nel castello di Pietrabuona, ove aveva subito molte percosse ed era 
stato costretto a pagare un riscatto di 30 !orini d’oro per la sua liberazione, 
ed in considerazione dell’effettiva indigenza del detto Serrese, su proposta del 
consigliere ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni si delibera di af!dare al 
detto Serrese e a suo !glio Iacopo il compito di custodire il castello di Serra 
per un anno.
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[1655] V, c. 272v  1337 settembre 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni Cre-
monesi la somma di 179 lire e 5 soldi da questi prestata al Comune per il paga-
mento dei lavori svolti da varie persone delle quali però non si riporta il nome.

[1656] V, c. 274r  1337 settembre 23

Si delibera, su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, di so-
spendere !no al 1 marzo 1338 tutti i testi normativi e i provvedimenti vigenti 
relativi al divieto di esportazione di vettovaglie. Durante questo periodo sarà 
possibile esportare frumento ed ogni altro genere di biade dalla città e dal 
contado di Pistoia.

[1657] V, c. 274r  1337 settembre 23

Ser Barna di messer Signoretto, ser Giovanni e Lenzo di ser Gherardo di 
messer Lazzaro Boni e Cecco di Corso di messer Lazzaro Boni, che per delibera 
dell’11 marzo 1337 erano stati privati dei loro diritti di popolani e tolti dalle 
relative liste cittadine insieme alle casate dei Dolciamori e degli Acconciati, 
chiedono ed ottengono che tale provvedimento venga annullato.

[1658] V, c. 274r  1337 settembre 23

Si delibera, su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, che la data 
d’inizio della vendemmia venga !ssata al 6 ottobre 1337.

[1659] V, c. 274r  1337 settembre 23

Si approvano la petizione di Lottino e Meo di Guido da Serravalle e la propo-
sta del consigliere Fredo di Bertuccio relative alla concessione della cittadinan-
za, stabilendo altresì di vietare ai detti Lottino e Meo e ai loro discendenti in li-
nea maschile l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i prossimi venticinque anni.

[1660] V, c. 275v  1337 settembre 23

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elen-
cati nel testo, per i prossimi sei mesi.

[1661] V, c. 276v  1337 settembre 25

Si discutono le modalità della custodia dei sette castelli af!dati a Bindac-
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cio Ricasoli. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera di 
af!dare al Comune il compito e le spese della custodia dei detti castelli.

[1662] V, c. 276v  1337 settembre 25

Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si delibera di stanziare un 
!nanziamento di 90 lire per costruire la loggia del palazzo del Popolo.

[1663] V, c. 277r  1337 settembre 25

Si elegge Lapo di Baldo Fioravanti, Giovanni di Alessandro, Corsino di 
Bertino di Niccolò, ser Meglio di Caccialoste, Francesco di Meo di Franco, 
Andrea di Vitello, Andrea di Piero di Berto, Paolo di Cello Bracciolini, Paolo 
di ser Gerino di Gherardetto, Iacopo di Baldo, Fredo di Bertuccio, maestro 
Stefano di ser Giovanni Bellebuoni, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, Foligno di 
messer Piero, messer Marco di messer Guido Imbarcati, ser Spinello di Barto-
lo medico uf!ciali delle Spese per i mesi di ottobre e novembre.

[1664] V, c. 277r  1337 settembre 29

Si delibera l’entità dei salari dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei 
castelli.

[1665] V, c. 277r  1337 settembre 29

Si delibera di pagare la somma di 293 lire a maestro Donato da san Miniato 
per la costruzione del ponte di Bonelle e la somma di 70 lire a maestro Nardo 
di Chiaro per la costruzione di un ponte sulla strada per Prato.

[1666] V, c. 277v  1337 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Puccino di Fortino Fioravanti, 
Arrighetto di Lenzo, Ghimo di Donato Donati, Donato di Meo di Alberto, 
Franchino di Gherardino, Donato di Filippo di Salvino Bondacchi, ser Lan-
franco di ser Arrigo di Accorreliuomini, Nello di Cecco di Milanese Cantasanti, 
del Gonfaloniere di Giustizia, Lapo di Chiarito, e del loro notaio, ser Neri di 
Venuto, per i mesi di ottobre e novembre.

[1667] V, c. 278r       1337 ottobre 4

Si eleggono Andrea di Mato e ser Simone di ser Pace di Uguccione Anziani 
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in luogo di Donato di Filippo di Salvino Bondacchi e di Nello di Cecco di 
Milanese Cantasanti.

[1668] V, c. 278r     1337 ottobre 10

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Neri di Soffredo, 
Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, ser Iacopo di ser Vanni di Berto Pan-
ciatichi, Iacopo di Mone di Accorsino, Goro di Antonio, Lapo di Puccio di 
Calabrita, Giovanni di Michele, Iacopo di Baldo, ser Simone di ser Bonaccorso 
di messer Landino Imbarcati, maestro Piero di Grandebene, ser Ranieri di ser 
Armaleone Armaleoni, ser Leo di Chele di Fuccio Acconciati, e del loro notaio, 
ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, per i mesi di novembre e dicembre.

[1669] V, c. 278v     1337 ottobre 10

Su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato si delibera di eleggere 
uno o più sindaci incaricati di af!ttare le proprietà con!scate ai ribelli del 
Comune, eleggendo in!ne Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo e Francesco 
di Muccio detto Pancia.

[1670] V, c. 278v     1337 ottobre 10

Su proposta di ser Vanni di ser Donato si delibera di eleggere il nuovo 
Massaio del Comune, stabilendo altresì che debba essere un religioso.

[1671] V, c. 279v     1337 ottobre 15

Si discutono le modalità di elezione dei capitani dei castelli del contado per 
i mesi di novembre e di dicembre. Su proposta del consigliere ser Vanni di ser 
Donato si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dei Castelli il compito 
di scegliere sessanta sapienti, tra i quali eleggere i nuovi capitani dei castelli.

[1672] V, c. 285r     1337 ottobre 19

Si delibera di prorogare agli uf!ciali pesatori dei !orini il loro uf!cio dal 
prossimo 24 novembre !no al termine di dicembre.

[1673] V, c. 278r     1337 ottobre 25

I Priori delle Arti del Comune di Firenze nominano Aldobrandino di 
Bonaccorso Ferraguti Gonfaloniere di Giustizia e Cola di Napoleone e Cer-
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terio di Cattano Anziani. Giuramento dei detti anziani e Gonfaloniere di 
Giustizia.

[1674] V, c. 280r     1337 ottobre 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 558 lire, 18 soldi e 6 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1675] V, c. 280r     1337 ottobre 27

Si discutono e di de!niscono i salari dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani 
dei castelli per i prossimi mesi di novembre e di dicembre.

[1676] V, c. 280v     1337 ottobre 29

Si delibera di eleggere quattro sapienti incaricati di giudicare l’operato 
del Maggior Sindaco del Comune, messer Castellano di Vanni da Arezzo. Si 
eleggono messer Ranuccio di Giovanni di Ranuccio giurisperito, ser Iacopo 
di Bindo Armaleoni, Taddeo di Lapo e Bandino di messer Braccio di Bandino 
sapienti con il detto incarico, e ser Parmigiano di Puccio Sedogi loro notaio.

[1677] V, c. 280v     1337 ottobre 29

In considerazione delle numerose lamentele presentate da molti abitanti 
del contado per la cattiva vendemmia dell’anno in corso, forse dovuta anche al 
ritardo della data d’inizio, si delibera che d’ora in avanti la vendemmia inizi 
sempre il giorno 15 settembre, e che la presente delibera sia inserita nel testo 
degli statuti (anche vol. III, c. 64v).

[1678] V, c. 280v     1337 ottobre 29

Su proposta del consigliere ser Lippo di Monte Verrini si delibera di stan-
ziare un !nanziamento di 40 lire in favore del monastero di Santa Maria Mad-
dalena delle Convertite.

[1679] V, c. 280r     1337 ottobre 29

Si approvano la petizione di Comuccio e Puccinello di Matteo da Lucca 
calzaioli residenti nella cappella di Sant’Ilario, e le proposte dei consiglieri ser 
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Lapo di Paolo e ser Bonizo di Mese relative alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare ai detti Comuccio e Puccinello e ai loro discen-
denti in linea maschile l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i prossimi venti 
anni, e di imporgli la costruzione di una casa in città.

[1680] V, c. 282r   1337 novembre 5

Si delibera di eleggere quattro sapienti e quattro operai, due maestri di 
pietra e due maestri di legname, incaricati di provvedere alla riparazione dei 
numerosi difetti nella muratura delle mura, dei merli e delle bertesche della 
città, e di valutare il costo delle dette riparazioni. Si stabilisce inoltre di vieta-
re lo scarico di calcinacci ed immondizia nelle strade che circondano le mura.

[1681] V, c. 282r   1337 novembre 5

Su proposta del consigliere Giovanni di Muccio si delibera di af!dare agli 
Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere tre capitani del 
contado da inviare nei castelli rimasti senza custodia in luogo dei tre già eletti 
i quali hanno rinunciato ad esercitare il detto uf!cio.

[1682] V, c. 283r   1337 novembre 7

Si delibera di pagare a Simone di Bertoldo, a Simone da Genova, a Gio-
vanni di Criscio e a Michele di Carlino Sighibuldi la somma di 460 lire per 
la cattura di alcuni criminali pistoiesi, ovvero 310 lire per la taglia di Giunta 
di Vanni da Uzzo detto Bascardino, 100 lire per la taglia di Giovanni di Fetto 
e di Meglio di Ciando da Isola, e 50 lire per la taglia di Guido di Puccino da 
San Marcello detto Guido Bestia e Domenico di Grazia da Siliccione detto 
Capraia, rimasti uccisi durante la loro cattura.

[1683] V, c. 283v 1337 novembre 10

Copia parziale di una petizione di ser Bertino di ser Ruggero e ser Ranieri 
di Armaleone Armaleoni, operai di San Iacopo e di San Giovanni Battista, 
relativa alla costruzione della chiesa di San Giovanni Battista, il cui testo si 
interrompe e viene scritto in modo completo nella delibera seguente.

[1684] V, c. 284r 1337 novembre 10

Si approva la petizione di ser Bertino di ser Ruggero e di ser Ranieri di 
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Armaleone Armaleoni, operai di San Iacopo e di San Giovanni Battista, rela-
tiva alla richiesta di destinare la metà dei proventi della gabella dei contratti, 
recentemente ridotti ad un quarto, per la costruzione della chiesa di San Gio-
vanni Battista.

[1685] V, c. 284r 1337 novembre 10

Frate Niccolò dell’ordine di Santa Maria, Camarlingo del Comune, ter-
minato il suo incarico nel mese giugno espone al consiglio di essere stato 
regolarmente esaminato da una commissione di sindaci, di aver consegnato 
il denaro nelle mani del suo successore e per questo motivo chiede di essere 
formalmente assolto dall’uf!cio ricoperto.

[1686] V, c. 284r 1337 novembre 10

In considerazione del fatto che uno degli approvatori delle !deiussioni, 
Odaldo di ser Iacopo Odaldi, è stato eletto capitano della Sambuca, si delibera 
di eleggere un nuovo approvatore delle !deiussioni.

[1687] V, c. 284r 1337 novembre 10

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Larciano relativa 
ad alcune norme, il cui contenuto non è descritto nel testo, concernenti la 
custodia e la sicurezza della loro comunità.

[1688] V, c. 285r 1337 novembre 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 811 lire, 3 soldi e 4 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1689] V, c. 285v 1337 novembre 21

Andrea di messer Baschiera Rossi, Giovanni di ser Cino Amadori, ser Che-
le di ser Armaleone Armaleoni e ser Andrea di Fortino avanzano la richiesta di 
poter ottenere l’uf!cio della custodia di alcuni castelli del contado, in seguito 
ai gravi problemi !nanziari subiti da ciascuno di loro per circa 300 !orini. 
Si delibera, su proposta del consigliere Simone di Zenone, di af!dare loro la 
custodia dei castelli di Larciano e di Casore.
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[1690] V, c. 285r 1337 novembre 21

Donna Dinga, vedova di Puccino di Gherardo da Popiglio, chiede ed ot-
tiene che le vengano restituite la donatio propter nuptias et nomine antefacti del 
valore di 47 lire e la dote del valore di 95 lire, malgrado i beni del marito 
fossero con!scati in quanto ribelle del Comune.

[1691] V, c. 286v 1337 novembre 26

In considerazione del fatto che il malfattore Giunta di Giovanni da Uzzo 
detto Bascardino e molti altri criminali hanno costretto e costringono gli 
abitanti del contado a dar loro ricovero e protezione con minacce, e che di 
conseguenza molti abitanti sono stati costretti ad emigrare dal contado, si 
delibera di abolire la condanna a morte come pena per gli abitanti del contado 
colpevoli di aver dato ricovero e protezione a criminali e malandrini contro la 
loro volontà e costretti dalla paura.

[1692] V, c. 286v 1337 novembre 26

In considerazione del fatto che molti cittadini si sono rivolti direttamente 
al nuovo Capitano di Custodia per ottenere l’uf!cio dei capitani dei castelli 
del contado, si discutono e si deliberano le modalità di elezione dei detti uf-
!ciali. Su proposta del consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni si stabilisce 
di af!dare esclusivamente al Consiglio del Popolo l’autorità di eleggere i detti 
capitani dei castelli del contado (anche vol. III, c. 65r).

[1693] V, c. 286v 1337 novembre 26

Su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni si delibera di 
autorizzare il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 25 lire 
in favore di frate Bartolo di Boninsegna per la costruzione di un oratorio pres-
so l’Ombroncello destinato a cimitero dei poveri.

[1694] V, c. 286v 1337 novembre 26

Gli uomini della comunità di Serra avanzano una petizione di aiuti econo-
mici al Comune cittadino a causa della crisi e della povertà dovuta allo stato 
endemico di guerra cui è soggetta la popolazione. Si delibera, su proposta 
del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni, di autorizzare il Camarlingo 
dei Beni dei Ribelli allo stanziamento di 300 omine di miglio da destinare al 
sindaco di questa comunità.
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[1695] V, c. 286v 1337 novembre 26

Si eleggono Schiatta di Cepparello, Piero di Fino di Milanese Cantasanti, 
Baronto di Dino detto Avveduto, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, 
Cecco di Notte, ser Lanfranco di ser Arrigo Accorreliuomini, ser Pisano di Ve-
nuto, Mazzeotto di Andrea di Grandone, Conte di Bonaccorso Ferraguti, Che-
le di Barto di Saraceno, Neri di Lenzo, Francesco di messer Corrado, Federico 
di Carfantone Carfantoni, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, ser 
Lippo di Monte Verrini e ser Loste di Braccio uf!ciali delle Spese del Comune 
per i mesi di dicembre e gennaio.

[1696] V, c. 288r 1337 novembre 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 172 lire, 12 soldi e 10 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori eseguiti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1697] V, c. 288v 1337 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Angelo, messer Ranuccio 
di Giovanni di Ranuccio, Giovanni di Ciallo, Vanni di Buto, Francesco di Meo 
di Franco, Certerio di Cattano, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Accon-
ciati, Iacopo di Nuto lanaiolo, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Niccolò di ser 
Lanfranco, e del loro notaio, ser Andrea di Fortino, per i prossimi due mesi. Suc-
cessivamente si rende noto che i Priori delle Arti ed il Gonfaloniere di Giustizia 
del Comune di Firenze hanno eletto ser Salvi di Lapo di Salvi Anziano.

[1698] V, c. 289r    1337 dicembre 3

Si discute e si stabilisce il programma della processione per la festa di San 
Zeno del giorno 8 dicembre. Su proposta del consigliere ser Parmigiano di 
Puccio Sedogi si stabilisce di far intervenire tutta la cittadinanza e di far por-
tare i ceri accesi, di imporre la chiusura delle botteghe !no al termine della 
celebrazione, di far acquistare agli operai di San Zeno un palio del valore di 25 
lire a spese del Comune da portare in processione, e di farlo offrire all’altare di 
San Zeno dal priore degli Anziani (anche vol. III, c. 65v).

[1699] V, c. 289r    1337 dicembre 3

Si delibera di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune. Su proposta del 
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consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si stabilisce di af!dare ai frati dei 
conventi di Santa Maria del Carmelo e dei Servi di Santa Maria il compito di 
eleggere uno dei loro confratelli al detto uf!cio.

[1700] V, c. 289v    1337 dicembre 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare la somma di 25 lire a ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi ed a ser Giovanni di Nolfo, operai di San Zeno, 
per l’acquisto del palio da portare in processione durante la festa di San Zeno 
(anche vol. III, c. 66r).

[1701] V, c. 289r    1337 dicembre 5

Si eleggono Schiatta di Cepparello e ser Loste di Braccio operai di San 
Iacopo, e ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni e Nuccio di Ormanno Forte-
guerri operai di San Zeno, tutti per la durata di un anno.

[1702] V, c. 290r   1337 dicembre 11

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Andrea di ser Bo-
naccorso di Alessandro Ambrogi, Lapo di Baldo Fioravanti, Bartolomeo di 
ser Vanni di Mosca, maestro Bartolomeo di Vanni, Piero di Cambio, Cecco 
di Notte, Filippo di Bonaccorso di messer Aldobrandino Ferraguti, Iacopo di 
Gino di Taccolino, ser Duccio di Lanfranco, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, 
Parino di Iacopo di Parino, Federico di Carfantone Carfantoni, e del loro no-
taio, ser Ranieri Mannelli, per i mesi di gennaio e febbraio.

[1703] V, c. 290r  1337 dicembre 11

Si elegge Giovanni Fioravanti Capitano della Montagna Superiore per i 
prossimi tre mesi.

[1704] V, c. 290v  1337 dicembre 15

Su proposta del consigliere Lapo di Baldo Fioravanti si delibera di discu-
tere e stabilire le modalità di elezione dei cento consiglieri aggiunti al Con-
siglio del Popolo.

[1705] V, c. 290v  1337 dicembre 15

Con riferimento alla delibera del giorno 26 novembre 1337 si stabilisce di 
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af!dare al Consiglio del Popolo l’autorità di eleggere i capitani dei castelli del 
contado, stabilendo altresì di applicare criteri speci!ci per l’assegnazione dei 
detti uf!ciali ai singoli castelli. Su proposta del consigliere ser Cancelliero di 
ser Giovanni si stabilisce di creare due borse, una contenente i nominativi dei 
candidati all’uf!cio dei detti capitani, e l’altra contenente i nominativi dei 
detti castelli, e di estrarre ed accoppiare i detti nominativi.

[1706] V, c. 290v  1337 dicembre 15

Su proposta del consigliere Giovanni di Muccio si delibera di autorizzare 
il Camarlingo del Comune a pagare i salari dei capitani, dei pedites e dei Tor-
rigiani dei castelli del contado per i mesi di gennaio e febbraio.

[1707] V, c. 292r  1337 dicembre 16

Elenco dei sapienti incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del 
Comune, frate Corrado dell’ordine degli Umiliati, ser Ranieri di ser Armale-
one Armaleoni, Simone di Baldo Fioravanti, Iacopo di Baldo, ser Guglielmo 
di Deo Novelli e ser Giovanni di Nolfo notaio.

[1708] V, c. 292r  1337 dicembre 26

Si delibera di rinnovare a Grazia di Poggio e a Giano di Pistoiese l’uf!cio 
di campanai del Comune per un anno.

[1709] V, c. 292v      1338 gennaio 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 188 lire, 10 soldi e 6 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1710] V, c. 292v      1338 gennaio 5

Si approva la petizione degli abitanti di Torbecchia e di San Giorgio relativa 
alla costruzione di una strada che consenta un migliore collegamento con queste 
località assai fertili e ricche di legname e di prodotti agricoli. Su proposta del 
consigliere Lapo di Luto si delibera di costruire una strada nel tratto da Porta al 
Borgo al ponte San Pietro, della larghezza di 12 braccia, a spese di coloro che si 
serviranno della strada stessa. Si eleggono inoltre quattro sapienti incaricati di 
misurare e stimare le terre da espropriare per la costruzione del tracciato stradale.
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[1711] V, c. 293r      1338 gennaio 7

Si approvano le petizioni dei priori e dei guardiani del convento di San 
Francesco e di altri conventi pistoiesi e la proposta del consigliere Lapo di 
Baldo Fioravanti relative ad alcuni !nanziamenti destinati alla realizzazione 
di alcuni lavori. Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore 
del convento di San Francesco e di quello di San Domenico, un !nanziamento 
di 30 lire in favore del convento di San Lorenzo, un !nanziamento di 30 lire 
in favore del convento dei Servi di Santa Maria, un !nanziamento di 30 lire in 
favore del convento del Carmine, ed un !nanziamento di 30 lire in favore del 
convento degli Umiliati (anche vol. III, c. 67r).

[1712] V, c. 293r      1338 gennaio 7

Si delibera di eleggere in futuro quattro sapienti, tra i quali un notaio 
esperto, incaricati di giudicare l’operato del Podestà, del Maggior Sindaco e 
dei loro uf!ciali, quindici giorni prima della scadenza dei loro uf!ci (anche 
vol. III, c. 66v).

[1713] V, c. 293r      1338 gennaio 7

Si approva la petizione dei fornai della città e la proposta del consigliere ser 
Lippo di Monte Verrini relative ad alcune aggiunte alle rubriche dello statuto 
delle gabelle del Comune nella parte concernente la gabella dei fornai e la 
quantità di pane af!data alla loro produzione (anche vol. III, c. 67r).

[1714] V, c. 294v      1338 gennaio 9

Si deliberano alcune norme, il cui contenuto non è descritto nel testo, rela-
tive alle rappresaglie concesse dal Comune di Prato agli abitanti del territorio 
pistoiese. Su proposta dei consiglieri ser Lapo di Paolo, Simone di Zenone e 
ser Lazzaro di Vanni Ferraguti si stabiliscono alcune aggiunte alle dette nor-
me, il cui contenuto è descritto nel testo.

[1715] V, c. 294v      1338 gennaio 9

Si approvano le petizioni di alcuni cittadini pistoiesi relative al permesso di 
essere inviati a custodire i castelli del contado. Su proposta del consigliere ser 
Lapo di Paolo si delibera di af!dare a Iacopo di Nicola Bracciolini, a Gugliel-
mo e Bandino di messer Braccio di bandino e a Cola di Napoleone e Simone di 
Ciallo di Tuccio il compito di custodire i castelli di Cecina e Marliana.
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[1716] V, c. 296r    1338 gennaio 12

Su proposta del consigliere ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori si delibera 
di discutere e deliberare alcune norme relative agli uf!ciali del Podestà e del 
Maggior Sindaco del Comune.

[1717] V, c. 296v    1338 gennaio 16

Si approva la petizione di donna Stefania di Meglio de Caldina detta Fania, 
vedova di Mato di Venuto, relativa alla restituzione della sua dote del valore 
di 100 lire, la quale non aveva ancora ricevuto perché con!scata assieme agli 
altri beni del marito, morto da diversi anni, in quanto il !glio Lombardo, 
legittimo erede di Mato, era stato dichiarato ribelle del Comune.

[1718] V, c. 297r    1338 gennaio 21

Su proposta del consigliere Conte di Bonaccorso Ferraguti si delibera di 
riprendere al più presto i lavori del palazzo degli Anziani, stabilendo altresì 
di eleggere otto sapienti esperti nella costruzione di edi!ci incaricati di af!an-
care i maestri di pietra e di legname nella valutazione dei lavori da eseguire e 
nella stesura di un progetto edilizio organico, e di destinare la metà dei pro-
venti della gabella della farina al !nanziamento dei detti lavori.

[1719] V, c. 297r    1338 gennaio 21

Donna Nuta detta Nutina, !glia di Barone di messer Aldobrandino e ve-
dova di Bartolomeo di Bon!gliolo, chiede ed ottiene la restituzione della sua 
dote del valore di circa 325 lire, con!scata insieme ai beni del marito ormai 
morto e ribelle del Comune.

[1720] V, c. 297r    1338 gennaio 21

Nuto di Lenzo da Casale detto Sterpo chiede la restituzione di un prestito 
di 18 lire e 3 omine di frumento concesso a Manno di Ciato da Casale, il quale 
non aveva restituito il denaro nel tempo stabilito ed era stato in seguito di-
chiarato ribelle del Comune con la relativa con!sca di tutti i beni.

[1721] V, c. 297r    1338 gennaio 21

Si delibera di de!nire con precisione i con!ni che segnano la giuridizione 
del Comune di Chiazzano, il cui territorio va dal !ume Bure !no alla strada 
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delle Capannelle e, quindi, dal !ume Brana !no a San Quirico, al !ne di evi-
tare liti e discordie.

[1722] V, c. 298v    1338 gennaio 23

Si approvano la petizione di Tano di Meo di messer Tano e di ser Giovanni 
di Meo di Vitale e la proposta del consigliere ser Lapo di Paolo di inviare i 
detti Tano e ser Giovanni a custodire i castelli di Fagno e di Tizzana, posti nel 
contado, per un anno.

[1723] V, c. 298v    1338 gennaio 23

Si approva la petizione di donna Vezzosa, !glia di Meo di Onorato da Fa-
gno e vedova di Domenico da Fagno, relativa alla restituzione della sua dote 
consistente in alcuni pezzi di terra con!scati con gli altri beni del marito in 
quanto dichiarato ribelle del Comune.

[1724] V, c. 298v    1338 gennaio 23

Francesco di Muccio detto Pancia avanza una richiesta di poter ottenere un 
prestito, in quanto a causa di una !deiussione fatta diverso tempo prima aveva 
accumulato molti debiti senza avere la possibilità di soddisfarli; il prestito 
potrà resituirlo con una detrazione mensile dal suo stipendio. Si delibera, su 
proposta del consigliere Giovanni di Muccio, di concedere un prestito a Fran-
cesco di Muccio di 200 lire.

[1725] V, c. 300v    1338 gennaio 26

Ser Leonello di messer Dego Cancellieri chiede ed ottiene di venire assolto 
dalla condanna comminatagli dal Podestà Uberto Todini da Massa, per aver 
ferito con un coltello Gerbo di Totto da Lizzano.

[1726] V, c. 300v    1338 gennaio 26

Gli uomini della comunità di Crespole avanzano una petizione al consiglio 
di aiuti economici in seguito ai cattivi raccolti di castagne e al continuo stato 
di guerra che aveva interessato quel territorio. Si autorizza, su proposta del 
consigliere ser Cancelliero di ser Giovanni, il Camarlingo dei Beni dei Ribelli 
a concedere per i prossimi 5 mesi a ser Niccolò di Done, parroco della chiesa 
di Crespole, un’omina di miglio per ogni abitante addetto a custodire questo 
territorio.
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[1727] V, c. 300v    1338 gennaio 26

Si approva la petizione di Giunta di Zeo e di Vanni di ser Ranuccio relativa 
alla restituzione della somma di 160 lire da essi versata al Comune in quanto 
!deiussori di ser Dato di Ferro, acquirente della gabella dei calzolai.

[1728] V, c. 302r    1338 gennaio 30

Si eleggono ser Vanni di ser Donato, Paolo di ser Bonaccorso di Alessan-
dro, ser Neri di Boninsegna, Vanni di Francesco di Arrigo, ser Simone di ser 
Francesco Ammannati, Angelo di Lapo di Salvi, ser Lando di Donato di Filip-
po Bondacchi, Guglielmo di messer Ranieri, ser Cancelliero di ser Giovanni, 
Biagio di Muccio, ser Guglielmo di Deo Novelli, ser Baronto di ser Andrea, 
ser Guido di Vanni di Conforto, Baldassino di Rosso Foresi, ser Iacopo di 
Bindo Armaleoni, Francesco di Giusto uf!ciali delle Spese del Comune per i 
mesi di febbraio e marzo.

[1729] V, c. 302v    1338 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Pagno di maestro 
Migliore, Corsino di Bertino di Niccolò, Guglielmo di messer Braccio di 
Bandino, Paolo di ser Gerino di Gherardetto, ser Bonaccorso di messer Lan-
dino Imbarcati, Bonagiunta di Lese di Bonagiunta, Francia di Lapo di Bar-
tolomeo, ser Grazia di Michele, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Giovanni 
di ser Matteo Novelli, e del loro notaio, ser Matteo di Guido, per i prossimi 
due mesi.

[1730] V, c. 303r   1338 febbraio 10

Si discutono e si deliberano le modalità di elezione dei nuovi custodi del 
campanile della cattedrale. Su proposta del consigliere Iacopo di Angelo si 
stabilisce di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di 
eleggere i detti custodi per 6 mesi.

[1731] V, c. 303v   1338 febbraio 10

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Giovanni di Bartolomeo Brac-
ciolini, Paolo di Fortino, Incontro di Neri di Incontro, ser Balduccio di mes-
ser Arrigo Forteguerri, Bartolomeo di Moriano, ser Mazzeo di ser Giovanni 
Bellebuoni, Taddeo di Lapo, Lenzo di ser Lapo di Bonaccorso, ser Guittoncino 
di Bartolomeo Tedaldi, Matteo di Meo di Iacopo, ser Spinello di Bartolo, Pa-
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olo di ser Chele di Paolo, e del loro notaio, Francesco di ser Vanni di messer 
Grazia Odaldi, per i mesi di marzo e aprile.

[1732] V, c. 302v   1338 febbraio 17

Si estrae ser Neri di Gualando Anziano del Popolo in luogo di Bonagiunta 
di Lese di Bonagiunta.

[1733] V, c. 303v   1338 febbraio 23

Si delibera, su proposta del consigliere ser Iacopo di Bindo Armaleoni, che 
gli ordinamenti relativi alle rappresaglie concesse dal Comune di Prato contro 
quello di Pistoia, precedentemente approvati, siano annullati.

[1734] V, c. 303v   1338 febbraio 23

In considerazione della richiesta del Comune di Arezzo di eleggere due notai 
pistoiesi come notai dell’estimo del detto Comune, su proposta del consigliere 
Conte di Bonaccorso Ferraguti si delibera di af!dare al consiglio, agli Anziani e 
al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere il detto uf!ciale, eleggendo 
in!ne ser Baronto di ser Andrea di Amadino e ser Giovanni di Nolfo.

[1735] V, c. 303v   1338 febbraio 23

Si delibera di sostituire il notaio del Danno Dato ser Biagio di Neri da Vol-
terra, gravemente ammalato, con un sostituto in grado di svolgere quell’inca-
rico a scelta del Podestà.

[1736] V, c. 305r   1338 febbraio 26

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 165 lire e 5 denari da questi prestata al Comune per 
il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il 
nome.

[1737] V, c. 305r   1338 febbraio 26

Si delibera, su proposta del consigliere Conte di Bonaccorso Ferraguti e 
con riferimento alla delibera del 23 settembre 1337, di proseguire la sospensio-
ne !no al prossimo mese di agosto di tutti gli ordinamenti relativi al divieto 
di esportazione delle vettovaglie.
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[1738] V, c. 305r   1338 febbraio 26

Su proposta del consigliere ser Parmigiano di Puccio Se dogi si delibera di 
conservare il sigillo dei Dodici uf!ciali dei Castelli assieme al sigillo del Co-
mune, e di sigillare le lettere del detto uf!cio con le stesse modalità adottate 
per sigillare le lettere del Comune (anche vol. III, c. 68r).

[1739] V, c. 305r   1338 febbraio 26

Si eleggono Vanni di Francesco di Arrigo, Simone di Zenone, Taddeo di 
Lapo, Andrea di Vitello, ser Lapo di Alberto, Iacopo di Baldo, ser Ranieri di 
ser Armaleone Armaleoni e maestro Pandolfo di Dino operai con l’incarico di 
eseguire i lavori del palazzo degli Anziani.

[1740] V, c. 306r        1338 marzo 3

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 150 lire, 7 soldi e 9 denari, da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1741] V, c. 306r        1338 marzo 3

Si stanzia la somma di 911 lire, 2 soldi e 4 denari per pagare i compensi 
dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli del contado che saranno in 
carica nei mesi di marzo e di aprile.

[1742] V, c. 306r        1338 marzo 3

Su proposta dei consiglieri Biagio di Muccio e ser Lapo di Paolo si delibera 
di vietare agli abitanti del contado di esercitare gli uf!ci di podestà, di capi-
tano o di notaio nei comuni rurali di cui sono originari, sotto pena di 25 lire 
ai contravventori (anche vol. III, c. 68v).

[1743] V, c. 306r        1338 marzo 3

Si eleggono Vanni di Francesco di Arrigo e Andrea di Vitello operai con 
l’incarico di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per i mesi di marzo e 
di aprile.
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[1744] V, c. 307v      1338 marzo 10

Si delibera che il Maggior Sindaco del Comune e una commissione di 
quattro sindaci revisori conducano un’inchiesta sull’operato dei camarlinghi, 
dei sindaci, dei vicari e di altri uf!ciali dei comuni rurali sospettati di aver 
commesso azioni disoneste nelle comunità di Tizzana, Montemagno, Lam-
porecchio, Larciano, Casale, Vignole, Agliana, Piuvica, Montale, Valdibure, 
Cireglio, Fagno, Casale, Marliana, Vinacciano, Castellina e Cecina (anche vol. 
III, c. 69r).

[1745] V, c. 307v      1338 marzo 10

Con riferimento alla delibera del 5 gennaio 1338 relativa alla costruzione di 
una strada di collegamento tra Porta al Borgo e il ponte San Pietro, in con-
siderazione del fatto che le motivazioni allora sostenute non sembrano avere 
alcun fondamento di verità, si stabilisce di annullare la norma relativa alla 
costruzione della detta strada.

[1746] V, c. 307v      1338 marzo 10

Si delibera di assegnare un premio a coloro che cattureranno e uccide-
ranno Giovanni di Berto di Agnolino da Masiano che ha ucciso Migliore di 
Cecco, cittadino pistoiese e guelfo, turbando l’ordine e la pace nel territorio 
pistoiese.

[1747] V, c. 307v      1338 marzo 10

Si delibera che a partire dal prossimo 15 marzo per la durata di otto mesi 
debbano essere osservati alcuni ordinamenti approvati nel 1335 relativi alla 
gestione e manutenzione delle vie, delle strade e dei ponti della città.

[1748] V, c. 307v      1338 marzo 10

Si elegge Francesco di Meo di Franco Capitano della Montagna Superiore 
per i prossimi tre mesi.

[1749] V, c. 309r      1338 marzo 10

Si eleggono Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, Zomino di Barone, 
Conte di Bonaccorso Ferraguti, Chele di Barto di Saraceno, Donato di Dolce, 
Mazzeotto di Andrea di Grandone, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Baldassino 
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di Rosso Foresi uf!ciali delle Vie, ser Guglielmo di Deo Novelli e loro notaio, 
per i mesi di marzo e aprile.

[1750] V, c. 309r      1338 marzo 19

Con riferimento alle delibere dei giorni 21 e 22 novembre 1337 e su propo-
sta del consigliere Giovanni di Muccio si stabilisce di approvare le petizioni 
di Francesco di Giunta da Isola, di Mone detto Tosolato, di Lapo di Meo di 
Ventura da Villa Isola, di Conte di Vanni Samaritane e di Facino di Diede da 
Montagnana detto Disperato, tutti banditi e condannati del Comune, relative 
alla revoca delle loro condanne.

[1751] V, c. 309r      1338 marzo 19

Con riferimento alla delibera del 10 marzo 1338, si deliberano alcune nor-
me redatte da otto sapienti al !ne di evitare discordie e con9itti nel territorio 
pistoiese dopo l’omicidio di Migliore di Cecco.

[1752] V, c. 309r      1338 marzo 19

Si approva la petizione dei frati della Vergine relativa ad un !nanziamento 
di 50 lire destinato all’acquisto della gabella della farina per i poveri.
[1753] V, c. 309r      1338 marzo 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 356 lire, 1 soldo e 11 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori eseguiti da varie persone, i cui nomi non 
sono elencati nel testo.

[1754] V, c. 311r      1338 marzo 24

Si approva la petizione di frate Corrado dell’ordine degli Umiliati, il cui 
uf!cio di Camarlingo del Comune è terminato alla !ne di dicembre, relativa 
alla sua assoluzione dagli oneri del detto uf!cio in considerazione del fatto che i 
sindaci incaricati di giudicare il suo operato hanno già terminato il loro uf!cio.

[1755] V, c. 311r      1338 marzo 24

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Calamecca relativa 
alla concessione di aiuti economici per le dif!coltà e la povertà in cui versano 
a causa del continuo stato di guerra. Su proposta del consigliere Giovanni di 
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Muccio si autorizza il Camarlingo dei Beni dei Ribelli a consegnare ai sindaci 
del Comune di Piteglio e di quello di Calamecca tre quartine di miglio de-
stinate ad ognuno degli abitanti incaricati di custodire questo territorio per i 
prossimi quattro mesi.

[1756] V, c. 311r      1338 marzo 24

Si eleggono Bartolomeo di Loste di Giusto, Simone di Baldo Fioravanti, 
ser Bertino di ser Ruggero, ser Piero di Vitacchino, ser Giunta di Andrea, ser 
Niccolò di Deo Novelli, Guidotto di Mone, Maruccio di Mazzeo, ser Miche-
le di Guglielmo, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, messer Vanni di messer 
Gualando, Andrea di ser Paolo, Franchino di Gherardino, ser Arrigo di ser 
Stefano, Puccino di Cozzo e Paolo di messer Fuccio uf!ciali delle Spese del 
Comune per i mesi di aprile e maggio.

[1757] V, c. 311r      1338 marzo 24

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi a partire dal 18 aprile.

[1758] V, c. 313r      1338 marzo 24

Si eleggono gli uf!ciali del Comune della città e del contado, i cui nomi 
sono elencati nel testo.

[1759] V, c. 314r      1338 marzo 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 430 lire, 12 soldi e 3 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1760] V, c. 314r      1338 marzo 30

Si delibera di rinnovare a Votalarca di Cambio da San Paolo l’uf!cio di 
capitano della famiglia degli Anziani.

[1761] V, c. 313v      1338 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di Filippo Ambrogi, 
Giovanni di Simone di Francesco Ferraguti, ser Ventura di ser Iacopo, messer 
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Chele di Riccobene, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, Vannuccio di 
Baldera di Arrigo Acconciati, messer Nicola di Andrea di Grandone, Astalo-
ne di Bonaccorso di Alberto Ascolini, del Gonfaloniere di Giustizia, Iacopo di 
Nicola Bracciolini, e del loro notaio, ser Marcovaldo di Guido, per i prossimi 
due mesi. Successivamente, in luogo di Giovanni di Simone di Francesco, 
defunto, si estrae ser Piero di Vitacchino.

[1762] V, c. 315r         1338 aprile 3

Si stabilisce che vengano interrotte per un anno le rappresaglie concesse 
dal Comune di Pistoia contro gli uomini e il Comune di Firenze.

[1763] V, c. 315r         1338 aprile 3

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 153 lire, 14 soldi e 6 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei salari di Tice di Arrigo, di Corsino di Neri, di 
Filippo di Corsino, di Arriguccio di Vita, di Chele di Buto, e di Zeo di Forese 
da Serravalle, connestabili incaricati della custodia della Montagna Superiore.

[1764] V, c. 315r         1338 aprile 3

Su proposta di un consigliere si delibera di inviare quattrocento pedites ar-
mati a custodire i comuni della Montagna Superiore, in condizione di estrema 
povertà e continuamente in stato di guerra. Su proposta del consigliere Simo-
ne di Francesco del Guercio Ferraguti si stabilisce di af!dare agli Anziani il 
compito di provvedere all’invio di un contingente di armati reclutati tra gli 
abitanti della pianura per dieci giorni.

[1765] V, c. 314v         1338 aprile 5

Elezione di Iacopo di Chele Baccellieri come Anziano da parte dei Priori 
delle Arti del Comune di Firenze.

[1766] V, c. 316r       1338 aprile 17

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 250 lire da questi anticipata per pagare Lippo di Bo-
naccorso e Mula di Giovanni, operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo 
degli Anziani e della loggia del Comune presso il campanile, e per comprare 
mattoni, rena, legname ed altri materiali necessari.
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[1767] V, c. 316r       1338 aprile 17

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli del contado, Bartolomeo di Lo-
ste di Guidaloste Vergiolesi, Sanguigno di Amadore, Simone di Baldo Fio-
ravanti, ser Lapo di ser Puccino di Donato, ser Lapo di Bonaccorso di messer 
Lapo, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Mone di Bindo Arma-
leoni, Datuccio di Adamo Boddi, Guglielmo di Ciato Acconciati, Stefano di 
Venuto di Adalotto, Gherardino di Chele, Baldinello di Drudo Cellesi, e del 
loro notaio, ser Meglio di Caccialoste, per i mesi di maggio e giugno.

[1768] V, c. 316v       1338 aprile 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 867 lire, 15 soldi e 6 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei pedites inviati a custodire la Montagna Superiore, 
come sabilito nella delibera del 3 aprile 1338.

[1769] V, c. 316v       1338 aprile 27

Su proposta del consigliere Corsino di Bertino di Niccolò si delibera di 
stanziare un !nanziamento di 500 lire per la forti!cazione della rocca e della 
torre di Castel di Mura. Si stabilisce inoltre di af!dare a due capitani, eletti 
ogni due mesi, indipendentemente dall’elezione dei capitani degli altri ca-
stelli, ed a tre Torrigiani e dodici pedites il compito di custodire le dette rocca 
e torre di Castel di Mura. Si eleggono Marco di ser Lanfranco delle Cortesie 
Ferraguti e Arrighetto di Lenzo capitani di Castel di Mura.

[1770] V, c. 316v       1338 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 343 lire, 18 soldi e 5 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1771] V, c. 316v       1338 aprile 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i compensi dovuti ai 
capitani, ai pedites e ai Torrigiani dei castelli del contado relativi al mese di 
aprile.
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[1772] V, c. 316v       1338 aprile 27

Si elegge ser Francesco di ser Mazzeo Novelli notaio e ambasciatore in-
caricato di comunicare, assieme al sindaco del Comune, a messer Monaldo 
di messer Piero Salamoni da Bettona la sua elezione all’uf!cio di Podestà di 
Pistoia.

[1773] V, c. 318r       1338 aprile 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 100 lire da questi prestata al Comune per il pagamen-
to del compenso dovuto a Sinibaldo di Vanni di messer Sinibaldo Cancellieri 
ed ai venticinque pedites che sono stati con lui a custodire il castello di Crespo-
le nel mese di marzo.

[1774] V, c. 318r       1338 aprile 30

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Lanciole relativa alla 
richiesta di aiuti economici motivati dalla loro condizione di indigenza causata 
dalla guerra. Su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio si autorizza il Ca-
marlingo dei Beni dei Ribelli ad inviare al sindaco della detta comunità due-
cento omine di miglio da distribuire alla popolazione, e si delibera di esentare 
i detti uomini dal pagamento degli af!tti dei beni dei ribelli per cinque anni.

[1775] V, c. 318r       1338 aprile 30

Si eleggono ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni e Taddeo di Lapo 
operai con l’incarico di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per i mesi 
di maggio e di giugno.

[1776] V, c. 319r       1338 maggio 4

Si autorizza il Podestà messer Albertino Albertini ad assentarsi per quin-
dici giorni da Pistoia, per ragioni di salute. Si delibera, tuttavia, che tutti i 
processi e tutti gli atti svolti e redatti in sua assenza abbiano pieno valore 
legale.

[1777] V, c. 319r       1338 maggio 4

Si delibera di acquistare la torre della Cornia, posta nel Comune di Cuti-
gliano, dalla famiglia Chiavellesi, cui è stato imposto di costruire una casa a 
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Pistoia così come alla famiglia dei Cannetani loro nemici, stabilendo altresì 
di af!dare a due sapienti e ad un operaio di San Iacopo il compito di stimare 
il valore della detta torre.

[1778] V, c. 319r       1338 maggio 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare un compenso di 90 lire a 
Zeo da Serravalle ed ai pedites che per nove giorni avevano custodito il Castel 
di Mura per aver svolto il detto incarico.

[1779] V, c. 320r       1338 maggio 8

Si delibera, su proposta del consigliere ser Andrea di ser Stefano, la con-
cessione di un !nanziamento di 100 lire per la costruzione della chiesa del 
convento dei Servi di Santa Maria.

[1780] V, c. 320r       1338 maggio 8

Donna Giovanna, !glia di Vanni di Gennaro da Fagno e vedova di Ferro 
di ser Ferro da Fagno, chiede ed ottiene la restituzione della sua dote di 70 
lire, che non le era stata ancora restituita poiché i beni del marito erano stati 
con!scati in quanto ribelle del Comune.

[1781] V, c. 320r       1338 maggio 8

Si approvano la petizione di Giovanni di Salvuccio da Collodi e la proposta 
del consigliere Fredo di Bertuccio relative alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Giovanni e ai suoi discendenti in linea 
maschile l’elezione all’uf!cio degli Anziani per i prossimi venticinque anni, e 
di imporgli la costruzione di una casa in città.

[1782] V, c. 322r     1338 maggio 10

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 300 !orini d’oro in favore del 
Comune di Firenze e di quello di Venezia alleati nella guerra combattuta in 
terra di Lombardia.

[1783] V, c. 322v     1338 maggio 13

Con riferimento alla delibera del 10 maggio 1338 relativa alla decisione di 
stanziare un !nanziamento di 300 lire in favore del Comune di Firenze e de-
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stinato alle spese militari per la guerra in Lombardia, si stabilisce di accendere 
un prestito di 2400 !orini e di eleggere un sindaco del Comune incaricato di 
svolgere tutte le procedure necessarie. Si elegge in!ne Baronto di Vanni Cre-
monesi sindaco del Comune con l’incarico di accendere il detto prestito con 
Giovanni di messer Vinciguerra Panciatichi, Bonifacio di Truffa Ricciardi e 
Puccino di Fortino Fioravanti.

[1784] V, c. 322v     1338 maggio 13

Si delibera la stesura e l’approvazione di alcuni ordinamenti che discipli-
nassero il lavoro dei produttori di cera e degli speziali in genere, in particolare 
per evitare le frodi. Queste norme prevedevano, tra le altre cose, che ognuno 
di questi artigiani dovesse avere un proprio sigillo con il quale sigillare i pro-
dotti di cera (vol. III, c. 69v).

[1785] V, c. 322v     1338 maggio 13

Si approva la petizione di donna Guitta, !glia di Vegne di Carbone da 
Marliana e vedova di Nicoluccio di Gherardino di Venuto, relativa alla re-
stituzione della sua dote, non ancora ricevuto malgrado la morte del marito 
perché questi era stato dichiarato ribelle del Comune.

[1786] V, c. 322v     1338 maggio 13

Si approvano la petizione di Agnolo di Lippo da Città di Castello forna-
ciaio e la proposta del consigliere Fredo di Bertuccio relative alla concessio-
ne della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Agnolo l’elezione 
all’uf!cio degli Anziani per i prossimi venticinque anni.

[1787] V, c. 324r     1338 maggio 13

Si eleggono Paolo di ser Bonaccorso di Alessandro, Giovanni di Puccio Fio-
ravanti, Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, Andrea da Gello, ser Cecco 
di ser Enzo, Neri di Lenzo, Ghiandol!no di Berto Verrini, Bonaiuto di Biagio 
detto Moriccia uf!ciali delle Vie per i prossimi due mesi a partire dal 15 maggio.

[1788] V, c. 325r     1338 maggio 18

Si discute la petizione degli uomini della comunità di Masiano relativa alla 
diminuzione delle loro spese cui sono obbligati dagli uf!ciali del Comune di 
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Pistoia per la riparazione delle strade, per il pagamento delle tasse delle boc-
che e della custodia, e per l’acquisto coatto del sale dai doganieri del Comune 
di Pistoia. Su proposta del consigliere Uberto di messer Fortebraccio Brac-
ciolini si delibera di esentare i detti uomini dal pagamento della tassa della 
custodia (anche vol. III, c. 70v).

[1789] V, c. 325r    1338 maggio 18

Si delibera, su proposta del consigliere Uberto di messer Fortebraccio 
Bracciolini, che Grazzino di Mato da Piteccio e Comello di Michele da San 
Mommé ricevano il premio di 50 lire per aver catturato Bonaiuto di Migliaca 
da San Marcello, noto malandrino e rapinatore insieme ad altri ventiquattro 
compagni.

[1790] V, c. 325r    1338 maggio 18

Si delibera che il Camarlingo del Comune debba versare ogni anno a Ba-
ronto di Vanni di Cremonesi un compenso di 27 lire e a Cremonese di messer 
Francesco Cremonesi di 10 lire e 15 soldi.

[1791] V, c. 326r    1338 maggio 23

Su proposta del consigliere ser Andrea di ser Stefano si delibera di stanzia-
re un !nanziamento di 300 lire a favore di Lippo di Bonaccorso e di Mula di 
Giovanni, operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani, per 
l’acquisto di rena, mattoni, calce e legname.

[1792] V, c. 326r    1338 maggio 28

In considerazione del fatto che il Camarlingo del Comune, frate Niccolò di 
Santa Maria, ha versato al Camarlingo del Comune di Firenze per errore una 
somma di 3.000!orini d’oro come contributo alle spese della guerra combat-
tuta dal Comune di Firenze e da quello di Venezia alleati in Lombardia, su 
proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si delibera di 
considerare il detto versamento comunque valido.

[1793] V, c. 326r    1338 maggio 28

Si eleggono Andrea di ser Bonaccorso di Alessandro Ambrogi, ser Andrea 
di ser Lapo di Giusto, Corsino di Bertino di Niccolò, ser Francesco di ser Van-
ni di messer Grazia Odaldi, Fredo di Bertuccio, Iacopo di Baldo, ser Matteo 
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di Guido, Giovanni di Donato di Filippo Bondacchi, ser Mone di Bindo Ar-
maleoni, Bonaccorso di Signoretto, Meo di ser Bindino Acconciati, Spigliato 
di Lapo, ser Simone di ser Pace di Uguccione, Certerio di Cattano, Stefano di 
Venuto di Adalotto e Piero di Guglielmo di Rannemo uf!ciali delle Spese per 
i mesi di giugno e luglio.

[1794] V, c. 327v       1338 giugno 5

Si delibera, su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, di seguire 
procedure più mirate per eliminare le ambiguità che accompagnano la vendi-
ta delle gabelle e di porre maggiore attenzione prima di rati!care la conces-
sione di !nanziamenti, data la situazione delle !nanze comunali. Si discutono 
e sono approvate, quindi, norme più severe per il controllo e l’autorizzazione 
delle spese, oltre alla nomina di otto sapienti da af!ancare agli uf!ciali delle 
Spese (anche vol. III, c. 71r).

[1795] V, c. 327v       1338 giugno 5

Si elegge il nuovo Camarlingo del Comune.

[1796] V, c. 327v       1338 giugno 5

Si delibera di acquistare due palii in occasione della festa patronale di San 
Iacopo, uno come premio della gara che si corre il giorno della ricorrenza, e 
l’altro come offerta per l’altare del santo. Su proposta del consigliere ser Vanni 
di ser Donato si stabilisce che dei due palii, il valore di quello in premio per la 
corsa debba essere di 100 lire, il valore di quello offerto all’altare debba essere 
di 40 lire.

[1797] V, c. 327v       1338 giugno 5

Con riferimento alla delibera odierna relativa al contenimento della spesa 
pubblica, si eleggono Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, Giovanni 
di Puccio Fioravanti, ser Vanni di ser Chiarino, Gherardo di Lapo di messer 
Corrado da Montemagno, ser Rosso di messer Lapo Rossi, ser Bartolomeo di 
ser Mazzeo Novelli, Foligno di messer Piero e Cremonese di messer Francesco 
Cremonesi sapienti incaricati di af!ancare gli uf!ciali delle Spese.

[1798] V, c. 329r       1338 giugno 5

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti, del Gonfaloniere di 
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Giustizia e dei dodici uf!ciali del Comune di Firenze incaricati di provve-
dere all’amministrazione del Comune di Pistoia relativa all’elezione di venti 
consiglieri da aggiungere al Consiglio del Popolo, si delibera di ottemperare 
alla detta richiesta. Elezione di Giovanni di Gherardo Lanfredini e Spinello 
di Primerano da Mosciano da Firenze come consiglieri del detto Consiglio da 
parte del Capitano di Custodia.

[1799] V, c. 329r      1338 giugno 12

Si discutono e si deliberano alcune norme relative alla custodia dei castelli 
del contado ed all’elezione dei loro capitani (anche vol. III, c. 72r).

[1800] V, c. 329r      1338 giugno 12

Su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si de-
libera di redigere alcune norme relative all’elezione dei cento consiglieri da 
aggiungere al Consiglio Generale.

[1801] V, c. 329r      1338 giugno 12

Si delibera di rinnovare a Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, a Fran-
cesco di Muccio detto Pancia e a Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi 
l’uf!cio di banditori per un anno, a Pasquale di Piero e a Zomeo di Vanni di 
Pistoiese l’uf!cio di tubatori, e a Nofri di Pasquale di Piero e a ser Mazzeo di 
ser Giovanni Bellebuoni l’uf!cio di naccarini.

[1802] V, c. 331r      1338 giugno 12

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, messer Marco di messer Vanni, 
Vanni di Francesco di Arrigo, Gentile di Gentile Forteguerri, ser Bartolomeo 
di messer Bonaccorso, Guglielmo di Pagano, Corrado di Deo Novelli, ser 
Lapo di Paolo, ser Fredo di Ghimo di Donato Donati, messer Matteo di Gua-
lando, ser Matteo di Vanni di Baldo, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio 
Acconciati, ser Neri di Lippo di Meo di Ranieri, e del loro notaio, ser Geri di 
messer Bartolomeo Cancellieri, per i mesi di luglio e agosto.

[1803] V, c. 331r     1338 giugno 12

Si elegge Meo di Truffa Ricciardi Capitano della Montagna Superiore per 
tre mesi a partire da luglio.
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[1804] V, c. 331v     1338 giugno 16

Con riferimento alla delibera che prevedeva l’utilizzo dei proventi della 
gabella della farina per il pagamento dei lavori di costruzione del palazzo 
degli Anziani, si stabilisce che il Camarlingo del Comune debba stanziare il 
relativo !nanziamento agli operai incaricati di eseguire i detti lavori.

[1805] V, c. 331v     1338 giugno 16

Si eleggono Lapo di Baldo Fioravanti, Fredo di Bertuccio, ser Francesco 
di ser Arrigo, Meo di ser Bindino Acconciati sindaci incaricati di giudicare 
l’operato del Camarlingo del Comune, e ser Bonizo di Mese, loro notaio.

[1806] V, c. 332r     1338 giugno 24

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado, i cui nomi sono elencati 
nel testo, per i prossimi sei mesi.

[1807] V, c. 333r     1338 giugno 26

Si delibera un !nanziamento di 2.000lire da offrire come contributo alle 
spese che Roberto d’Angiò, re di Sicilia, deve sostenere con la sua armata per 
combattere i nemici della Chiesa.

[1808] V, c. 333r     1338 giugno 26

Si delibera di vietare l’approvazione delle spese sostenute da Baronto di 
Vanni Cremonesi.

[1809] V, c. 333r     1338 giugno 26

Si approva la petizione degli uomini della comunità di Crespole, in con-
dizioni di indigenza, relativa alla loro esenzione dal pagamento della gabella 
delle bocche per i prossimi due anni.

[1810] V, c. 334r     1338 giugno 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 483 lire, 17 soldi e 10 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori svolti da alcune persone delle quali non si 
riporta il nome.
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[1811] V, c. 334r     1338 giugno 30

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 1543 
lire e 16 soldi per il pagamento dei salari dei capitani, dei pedites e dei Torri-
giani dei castelli che saranno in carica nei mesi di luglio e di agosto.

[1812] V, c. 334r     1338 giugno 30

Si eleggono maestro Pandolfo di Dino e ser Lapo di Alberto operai con l’in-
carico di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per i prossimi due mesi.

[1813] V, c. 334v       1338 luglio 11

Si delibera la nomina dei nuovi nunzi del Comune. Su proposta del consi-
gliere ser Vanni di ser Donato si espongono le modalità di elezione.

[1814] V, c. 334v       1338 luglio 11

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 46 lire e 16 soldi da questi prestata al Comune a 
Franchino di Giusto, la somma di 45 lire da questi anticipata per il paga-
mento di Cremonese di messer Francesco Cremonesi per la custodia fatta in 
Val di Forfora, e la somma di 170 lire da questi prestata a Mula di Giovanni 
e a Lippo di Bonaccorso, operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo 
degli Anziani.

[1815] V, c. 335v       1338 luglio 21

Giovanni di Salvuccio da Collodi, divenuto cittadino pistoiese con deli-
bera dell’8 maggio 1338, chiede di poter acquistare un terreno sopra il quale 
edi!care la sua casa e che gli eventuali venditori possano farlo liberamente 
malgrado la rubrica statutaria che impediva di vendere beni ai non soggetti 
alla giurisdizione del Comune di Pistoia.

[1816] V, c. 336r       1338 luglio 22

Si elegge ser Guglielmo di Deo Novelli notaio della custodia degli atti in 
luogo di ser Bartolomeo Verrini, il quale rinuncia all’uf!cio.

[1817] V, c. 336r       1338 luglio 22

Si approva la petizione relativa all’assunzione di un maestro di pietra e di 
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un maestro di legname incaricati di supervisionare i lavori del palazzo degli 
Anziani. Su proposta del consigliere ser Lapo di Alberto si delibera di elegge-
re otto sapienti con l’incarico di assumere i detti maestri.

[1818] V, c. 336r       1338 luglio 22

Gli operai di San Iacopo chiedono e ottengono che i sei parroci che presta-
no servizio nella cappella di San Iacopo debbano celebrare ogni giorno i divini 
uf!ci dinanzi a questo altare secondo quanto stabilito dagli operai stessi.

[1819] V, c. 336r       1338 luglio 22

Si eleggono Lante di Bartolomeo Agolanti, Giovanni di Pagno di maestro 
Migliore, ser Matteo di Guido, ser Lapo di Riccobene, Dino di Giunta detto 
Galasso, Biagio di Muccio, Spigliato di Lapo, Iacopo di Nuto uf!ciali delle 
Vie per i prossimi due mesi.

[1820] V, c. 338r       1338 luglio 22

Si eleggono ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, Chele di Lippo 
di Passera Pacini, Filippo di Lanfranco di messer Asta Astesi, Nuccio di 
Boldrone di Consolino, Dinarello di Loste, Giovanni di messer Drudo Cel-
lesi, ser Conte di ser Puccino, ser Giovanni di Nolfo, ser Cecco di ser Enzo, 
messer Chele di Riccobene, ser Giordano di Muccio, maestro Stefano di ser 
Giovanni Bellebuoni, ser Neri di Venuto, ser Taddeo di Lapo, ser Giovanni 
di ser Mazzeo Dondori, Cecco di Notte, ser Aldobrandino di Neri Teber-
telli, Lippo di Bonaccorso, ser Lippo di Monte Verrini, ser Marcuccio di 
Fino, messer Giovanni di ser Meo Armaleoni, ser Matteo di ser Pasqualino, 
Federico di Carfantone Carfantoni e Mazzeo di Meo uf!ciali delle Spese per 
i mesi di agosto e settembre.

[1821] V, c. 337r       1338 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di messer Drudo Cellesi 
da Celle, Federico di Lippo, Pagno di Michele, Giovanni di Montino Taviani, 
Paolo di ser Andrea di Barone, Cremonese di messer Francesco Cremonesi, 
Baldinello di Drudo Cellesi, ser Lapo di Luto, del Gonfaloniere di Giustizia, 
ser Arrigo di ser Stefano, e del loro notaio, ser Neri di Boninsegna, per i pros-
simi due mesi.
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[1822] V, c. 337v        1338 agosto 3

Con riferimento alla delibera del 26 giugno 1338 con la quale si era sta-
bilito che il Comune di Pistoia contribuisse con un !nanziamento di 2.000 
lire alla guerra del re Roberto d’Angiò si dichiara che era stato dato incarico 
a Lapo di Baldo Fioravanti di depositare 200 !orini d’oro alla compagnia 
dei Peruzzi, dei Bardi e degli Acciaioli, che sarebbero stati consegnati al 
re nella città di Napoli. Lapo di Baldo chiede ed ottiene di essere assolto 
dall’incarico e che il suo operato non venga esaminato da alcun sindaco del 
Comune.

[1823] V, c. 337v        1338 agosto 3

Si delibera, su proposta del consigliere ser Vanni di ser Donato, di so-
spendere momentaneamente gli statuti relativi al divieto di esportazione 
delle vettovaglie e che quindici giorni prima dell’inizio di marzo gli An-
ziani e il Gonfaloniere di Giustizia dovranno decidere come procedere al 
riguardo.

[1824] V, c. 337v        1338 agosto 3

Si autorizza il Maggior Sindaco del Comune, messer Francesco Domigiani, 
di assentarsi dalla città per quindici giorni con la sua Famiglia per andare ad 
Arezzo.

[1825] V, c. 337v        1338 agosto 3

Si approvano alcune norme relative alle gabelle, con validità annuale.

[1826] V, c. 338v        1338 agosto 3

Si elegge ser Forte di Davino notaio della custodia degli atti.

[1827] V, c. 339r        1338 agosto 7

Si delibera di contribuire alla guerra portata avanti dal Comune di Firenze 
in Lombardia con una somma di 9.000lire.

[1828] V, c. 339r        1338 agosto 7

Si delibera di procedere alla nomina dei nuovi custodi delle carceri.
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[1829] V, c. 339r        1338 agosto 7

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 23 lire e 10 soldi da questi prestata al Comune a ser 
Lottieri di Salvi da Cerreto e la somma di 21 soldi e 6 denari anticipata a ser 
Bartolo, notaio !orentino.

[1830] V, c. 340r      1338 agosto 14

Si delibera che gli Anziani e il Gonfaloniere di Giustizia procedano alla 
nomina di alcuni sapienti con l’incarico di regolamentare la riscossione delle 
gabelle delle biade e del vino del contado. Il provvedimento era teso alla li-
mitazione delle frodi e delle scorrettezze che generalmente viziavano questa 
procedura.

[1831] V, c. 340r      1338 agosto 14

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Camarlingo dei Beni dei 
Ribelli.

[1832] V, c. 340r      1338 agosto 14

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Simone di Francesco del Guer-
cio Ferraguti, Giovanni di Bartolomeo di messer Asta Panciatichi, messer 
Ranuccio di Giovanni di Ranuccio, Bartolomeo di Soldo, ser Lazzaro di Vanni 
Ferraguti, ser Marcuccio di Fino, ser Simone di ser Francesco di ser Ros-
so Ammannati, Neri di Lapo di messer Corrado da Montemagno, Iacopo di 
Pierino, ser Pisano di Venuto, ser Cancelliero di ser Giovanni, Paolo di Cello 
Bracciolini, e del loro notaio, ser Giovanni di Nolfo, per i mesi di settembre 
e ottobre.

[1833] V, c. 341r      1338 agosto 21

Si delibera, su proposta del consigliere Uberto di messer Fortebraccio 
Bracciolini, la nomina di alcuni sapienti con l’incarico di sistemare e ricon-
durre alla normalità i frequenti episodi di disordine che avevano interessato 
la Montagna Superiore.

[1834] V, c. 341r      1338 agosto 21

Con riferimento alla delibera del giorno 7 agosto 1338, si stabiliscono al-
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cune norme relative alla custodia delle carceri del Comune, il cui contenuto 
non è descritto nel testo.

[1835] V, c. 341r      1338 agosto 21

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 60 lire destinato ai lavori della 
chiusa del torrente Agna. Su proposta del consigliere Uberto di messer For-
tebraccio Bracciolini si stabilisce inoltre di af!dare al Comune di Montale e a 
quello di Agliana il compito di provvedere alla manutenzione e alla custodia 
della detta chiusa.

[1836] V, c. 342r      1338 agosto 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 
1543 lire e 16 soldi per il pagamento dei compensi dei capitani, dei pedites e 
dei Torrigiani dei castelli che saranno in carica nei mesi di settembre e di 
ottobre.

[1837] V, c. 342r      1338 agosto 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 196 lire, 15 soldi e 3 denari da questi prestata al Co-
mune per il pagamento dei lavori eseguiti da varie persone delle quali non si 
riporta il nome.

[1838] V, c. 345r   1338 settembre 1

Luca Strozzi da Firenze chiede ed ottiene un rimborso di 100 lire per la 
perdita del suo cavallo durante una cavallata del Comune nella Montagna 
Superiore.

[1839] V, c. 345r   1338 settembre 1

Si delibera, su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando, 
di alzare la torre di Piteglio di otto braccia. Per la realizzazione dei lavori si 
stanzia la somma di 100 lire.

[1840] V, c. 345r   1338 settembre 1

Si stanzia la somma di 25 lire per la riparazione del muro anteriore della 
chiesa di Santa Maria Maggiore.
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[1841] V, c. 346r   1338 settembre 4

Con riferimento al provvedimento consiliare del 14 agosto 1338 si discu-
tono nuovamente le modalità di vendita e di riscossione delle gabelle delle 
biade e del vino. Su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni 
Bellebuoni si delibera di rispettare in una prima fase le modalità consuete 
e di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleg-
gere alcuni sapienti incaricati di redigere nuove norme relative alla detta 
materia.

[1842] V, c. 346r   1338 settembre 4

Si approva la petizione degli uomini di Calamecca relativa all’invio di 
alcuni maestri incaricati di forti!care il territorio della loro comunità. Su 
proposta del consigliere ser Lapo di Alberto si delibera di eleggere quattro 
maestri incaricati di realizzare le forti!cazioni necessarie entro diciotto giorni 
a spese del Comune.

[1843] V, c. 346r   1338 settembre 4

Su richiesta degli uomini di Lanciole, ridotti in estrema povertà a causa 
della guerra contro i nemici lucchesi, si delibera che il Camarlingo dei Beni 
dei Ribelli consegni al sindaco della comunità duecento omine di miglio, che 
verranno trasportate dagli uomini di Cireglio e di Saturnana e divise fra tutti 
coloro che custodiscono questo territorio.

[1844] V, c. 345r   1338 settembre 7

Vannuccio di Useppo e Lippo di Vanni avanzano la richiesta che sia loro 
confermata la carica per un altro anno di campanai di San Zeno.

[1845] V, c. 347r 1338 settembre 10

Con riferimento alle delibere dei giorni 14 agosto e 4 settembre 1338, si 
staliscono le norme relative alle gabelle delle biade e del vino per un anno.

[1846] V, c. 347r 1338 settembre 10

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune per il pa-
gamento dei lavori eseguiti da varie persone delle quali non si riporta il nome.
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[1847] V, c. 347r 1338 settembre 10

Si delibera, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio un nuovo !-
nanziamento di 300 lire per terminare i lavori di forti!cazione alla rocca e 
alla torre di Castel di Mura. Si stabilisce, inoltre, di concedere a Bartolomeo 
di Giuntarello detto Rosso e ai suoi collaboratori di prorogare il termine dei 
lavori alla !ne di ottobre.

[1848] V, c. 347r 1338 settembre 10

Si elegge Sinibaldo di Vanni di messer Sinibaldo Cancellieri Capitano del-
la Montagna Superiore.

[1849] V, c. 348v 1338 settembre 13

Con riferimento alla delibera del 29 ottobre 1337, nella quale era stato 
rati!cato che da allora in poi la vendemmia si sarebbe dovuta tenere ogni 
anno nel mese di settembre, si avanza la richiesta di derogare a quella norma 
ritardandone l’inizio per la scarsa maturazione dell’uva a causa delle avversità 
climatiche. Su proposta del consigliere messer Vanni di messer Gualando si 
proroga l’inizio della vendemmia al mese di ottobre.

[1850] V, c. 348v 1338 settembre 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 500 lire da questi prestata al Comune per il paga-
mento dei lavori eseguiti da alcune persone delle quali non si riporta il nome.

[1851] V, c. 349r 1338 settembre 24

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 500 lire per il pagamento di coloro che eletti dagli 
Anziani, dal Gonfaloniere di Giustizia e dagli Otto uf!ciali del Collegio si 
occuperanno della situazione della Montagna Superiore.

[1852] V, c. 349r 1338 settembre 24

Giunta di Corso da Lucchio, Bonuccio di Torello da Fagno, Martino di 
Digo e Giunta di Cecco da Lucchio, ottengono il premio di 100 lire per aver 
catturato vivi Vanni di Puccio e Giovanni di Tone da Casore detto Favetta, 
noti criminali i quali detenevano in ostaggio Cola di Giunta da Cupano.
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[1853] V, c. 349r 1338 settembre 24

In considerazione dei gravi contrasti e delle discordie che dividono gli abi-
tanti del Comune di Larciano, su proposta del consigliere Fredo di Bertuccio 
si delibera di af!dare agli Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito 
di eleggere otto sapienti incaricati di af!ancare gli Anziani nella paci!cazione 
degli abitanti della detta comunità.

[1854] V, c. 350v 1338 settembre 27

Si approva le petizione di alcuni creditori dei ribelli del Comune relativa 
al rimborso dei loro prestiti.

[1855] V, c. 350v 1338 settembre 27

Estrazione dei Ventiquattro delle spese, Simone di Baronto Ambrogi, Lan-
te di Bartolomeo Agolanti, Giovanni di Boldrone detto Raddoppia, Neri di 
messer Stefano, Piero di Fino di Milanese Cantasanti, Schiatta di Lanfranco di 
messer Asta Astesi, Filippo di Puccio di Gottolo, Corrado di ser Bartolomeo, 
ser Balduccio di messer Arrigo Forteguerri, Nuccio di Ormanno Forteguerri, 
Bartolomeo di Turinghello, ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, Bone di 
Puccio di Calabrita, Lenzo di Biagio, Franchino di Meo di Franco, Vanni di 
Nuto, Iacopo di Guglielmo di Ranieri di Rannemo, Biagio di Muccio, Vin-
cente di ser Mone di Bindo Armaleoni, messer Marco di messer Guido Imbar-
cati, Franchino di Giusto, Gherardino di Giano Imbarcati, Francesco di Paolo 
Rossi e Giuntino di Dino del Nasce, per i mesi di ottobre e di novembre.

[1856] V, c. 350v 1338 settembre 27

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Fino di Milanese Can-
tasanti, Tano di Meo di ser Tano, ser Conte di ser Puccino, Ponino di ser 
Adimaro, Piero di ser Bertino, Marcuccio di Fino, Pisano di Venuto, Piero di 
Simone di Tommaso Ascolini, del Gonfaloniere di Giustizia, Taddeo di Lapo, 
e del loro notaio, ser Giovanni di ser Gino, per i mesi di ottobre e novembre. 
Successivamente si rende noto che i Priori delle Arti del Comune di Firenze 
hanno eletto Berto di Lapo Ascolini Anziano.

[1857] V, c. 352r 1338 settembre 27

Si eleggono i consiglieri consiglio del Popolo, i cui nomi sono elencati nel 
testo, per i prossimi sei mesi a partire dal 18 ottobre.
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[1858] V, c. 353r     1338 ottobre 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi una certa somma di denaro da questi prestata al Comune, per 
il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il 
nome.

[1859] V, c. 353r     1338 ottobre 15

Con riferimento alla delibera del 21 agosto 1338 e su proposta del consi-
gliere Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini si delibera di af!dare agli 
Anziani e al Gonfaloniere di Giustizia il compito di eleggere dodici sapienti 
incaricati di paci!care la Montagna Superiore. Si stabilisce inoltre di ribadire 
l’obbligo imposto ai membri delle famiglie dei Chiavellesi e dei Cannetani di 
Cutigliano di costruire le loro case in città.

[1860] V, c. 353r     1338 ottobre 15

Si approva la petizione di alcuni cittadini gravati da forti debiti relativa ad 
un aiuto economico in loro favore. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo 
di ser Mazzeo Novelli si delibera di stanziare un !nanziamento di 3804 lire 
e di af!dare agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia e agli uf!ciali delle 
Spese il compito di prestare la detta somma a i cittadini bisognosi, ovvero 
Ghiandol!no di Berto Verrini, Schiattino di Bertuccio Sighibuldi, Fredo di 
Guarduccio Ricciardi, Meo di Bernardino, ser Benevento di Mazzeo, Simone 
di Zenone, Nato di ser Dolce e Bartolomeo di Andrea, stabilendo altresì di 
imporre ai detti cittadini di restituire il denaro prestato entro tre anni.

[1861] V, c. 353r     1338 ottobre 15

In considerazione del fatto che la metà dei proventi della gabella dei con-
tratti sembrano insuf!cienti per portare a termine i lavori della costruzione 
della chiesa di San Giovanni Battista, si delibera di destinarne i due terzi.

[1862] V, c. 353r     1338 ottobre 15

Si eleggono messer Veglio di messer Bongiovanni, messer Chele di Ricco-
bene, Iacopo di Nicola Bracciolini, Donato di Dolce, ser Simone di ser Pace 
di Uguccione, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, ser Niccolò di ser 
Lanfranco, Vincente di ser Mone di Bindo Armaleoni, ser Chele di ser Arma-
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leone Armaleoni, Mazzeo di Tano, Puccino di Fortino Fioravanti, ser Andrea 
di ser Lapo di Giusto uf!ciali dei Castelli, e ser Baronto di ser Andrea loro 
notaio, per i prossimi due mesi.

[1863] V, c. 355r     1338 ottobre 23

Si delibera di revocare la condanna comminata nel 1331 a Ghino di Pichino 
dal giudice del Capitano della Guerra di Firenze, Giovanni Passerini da Città 
di Castello.

[1864] V, c. 355v     1338 ottobre 26

Si approvano i capitoli sulla custodia dei castelli, l’elezione dei loro capi-
tani e la nomina di altri uf!ciali del Comune (sono riportati nel testo i vari 
capitoli degli ordinamenti; anche vol. III, c. 73r).

[1865] V, c. 356v     1338 ottobre 30

Si avanza la richiesta di eleggere due capitani, quattro Torrigiani e dieci 
pedites che custodiranno la rocca della Sambuca nei mesi di novembre e di 
dicembre.

[1866] V, c. 356v     1338 ottobre 30

Con riferimento alla delibera del 26 ottobre 1338, su proposta del consi-
gliere ser Vanni di ser Donato, si delibera che gli Anziani, il Gonfaloniere di 
Giustizia, gli operai di San Iacopo e il proconsole dei notai della città proce-
dano all’elezione dei sei notai delle gabelle del vino e delle biade.

[1867] V, c. 356v     1338 ottobre 30

Si eleggono Francesco Domigiani da Arezzo, messer Marco di messer Van-
ni, dottore in legge, ser Giovanni di Nolfo, Meo di ser Bindino Acconciati, 
Lapo di Baldo Fioravanti sindaci del Comune con l’incarico di giudicare l’o-
perato del Maggior Sindaco del Comune, e ser Neri di Venuto, loro notaio.

[1868] V, c. 357v 1338 novembre 10

Gli uomini della comunità di Popiglio espongono la grande dif!coltà di 
ricevere aiuti da parte dei Comuni amici, in particolare nel periodo invernale, 
per lo stretto controllo cui è sottoposto dai nemici il ponte sulla Lima, nel 
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luogo detto a Comali. Si delibera, pertanto, un !nanziamento di 30 lire per la 
ricostruzione del ponte di Mammiano, distrutto ormai da molti anni, mentre 
la parte rimanente dei lavori dovrà essere !nanziata a spese dei Comuni della 
Montagna Superiore.

[1869] V, c. 357v 1338 novembre 10

Dichiarazione di Bartolomeo di Giuntarello detto Rosso, impegnato con i 
suoi soci nei lavori alla rocca e alla torre di Castel di Mura, con la quale il det-
to Bartolomeo certi!ca di aver ricevuto un !nanziamento di 80 lire, destinato 
al completamento dei detti lavori ma insuf!ciente, e di essere perciò costretto 
ad accendere un prestito di 400 lire a tasso di usura per completare i detti 
lavori. Su proposta del consigliere Simone di Zenone si delibera di eleggere 
due sapienti e un maestro di pietra incaricati di valutare i lavori effettuati da 
Bartolomeo e dai suoi soci e la necessità della somma di denaro indicata dal 
detto Bartolomeo per il loro completamento.

[1870] V, c. 358v 1338 novembre 10

Si discute in merito all’opportunità di premiare il Capitano di Custodia, 
messer Francesco di Palla Strozzi da Firenze, per l’ottimo lavoro svolto. Si 
delibera di inviare due ambasciatori incaricati di riferire sulla detta materia a 
Firenze, stabilendo altresì di far dipingere lo stemma del detto messer Fran-
cesco.

[1871] V, c. 359r 1338 novembre 16

Si deliberano alcune norme relative all’uf!cio del Cancelliere del Comune, 
il cui contenuto è descritto nel testo (anche vol. III, c. 74r).

[1872] V, c. 361r 1338 novembre 20

Gli uomini della comunità di Casore, su proposta del consigliere ser Maz-
zeo di ser Giovanni Bellebuoni, ottengono un !nanziamento di 62 lire e 10 
soldi per ricostruire la campana che verrà collocata nella torre del castello per 
una migliore custodia del territorio.

1873] V, c. 361r 1338 novembre 20

Si delibera, su proposta del consigliere Zomino di Barone, che agli Anzia-
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ni, al Gonfaloniere di Giustizia e agli uf!ciali dei Castelli sia conferito pieno 
potere decisionale sulla custodia dei castelli di Crespole e di Larciano, !no alla 
!ne del mese di dicembre.

[1874] V, c. 362r 1338 novembre 25

Si approva la petizione di una larga parte della cittadinanza relativa alla 
deliberazione di norme straordinarie in merito alla riscossione degli introiti 
sui beni immobili, disciplinata da una rubrica statutaria.

[1875] V, c. 362r 1338 novembre 25

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 42 lire, 3 soldi e 4 denari da questi prestata al Comu-
ne per il pagamento dei lavori svolti da varie persone, i cui nomi non sono 
elencati nel testo.

[1876] V, c. 362r 1338 novembre 25

Si delibera di eleggere i capitani dei comuni della Montagna Superiore 
incaricati di custodire i detti castelli assieme a quattro famuli e portando con 
sé un cavallo per tre mesi, con un salario di 38 lire.

[1877] V, c. 362r 1338 novembre 25

Si approva la petizione degli uomini delle comunità di Lizzano, di Cuti-
gliano, di Popiglio, di Gavinana, di Mammiano e di San Marcello relativa alla 
richiesta di una certa quantità di biade, di diversa entità a seconda delle esi-
genze di ciascun comune, necessaria per la carestia seguita ai cattivi raccolti.

[1878] V, c. 363v 1338 novembre 27

Il Podestà messer Alberto di messer Iacopo Alberti da Bevagna chiede ed 
ottiene una proroga della data di presentazione a Pistoia per assumere l’inca-
rico, dal momento che è trattenuto da alcuni affari personali.

1879] V, c. 363v 1338 novembre 27

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Puccino di Fortino 
Fioravanti, Giovanni di Bartolomeo, Mazzeo di Tano, Galeotto di Cecco Bot-
tingori, Francesco di Filippo Ambrogi, Piero di Fino di Milanese Cantasanti, 
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ser Salvi di Lapo, Paolo di ser Gerino di Gherardetto, Ponino di ser Adimaro, 
messer Vanni di messer Gualando, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Lapo 
di ser Puccino, Nardo di Puccio di Nardo, Piero di Guglielmo, ser Lapo di 
Alberto, Francia di Lapo di Bartolomeo, Stefano di Venuto di Adalotto, Bal-
dinello di Drudo Cellesi, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, messer Giovanni di 
ser Meo Armaleoni, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, ser Soldo di Mod-
dino, Francesco di Giusto, ser Neri di Lippo di Meo di Ranieri, per i mesi di 
dicembre e di gennaio.

[1880] V, c. 364r 1338 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Chele di Lippo di Passera Pacini, 
Filippo di Lanfranco di messer Asta Astesi, Francesco di Bandino del Turcas-
so, il quale risulta morto, messer Rinforzato Mannelli, ser Soldo di Moddino, 
ser Meo di ser Armaleone Armaleoni, Iacopo di Mone di Accorsino, Donato di 
Dolce taverniere, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Corrado di messer Marco, 
il quale risulta morto, e del loro notaio, ser Niccolò di ser Lanfranco, per i 
prossimi due mesi. Successivamente, in luogo di ser Corrado di messer Marco, 
morto, si estrae Bartolomeo di Turinghello.

[1881] V, c. 364v    1338 dicembre 4

Si delibera un !nanziamento di 3.000 lire per l’acquisto di sale. Per ragioni 
di sicurezza l’acquisto, per metà di sale provenzale e per metà valligiano, do-
vrà avvenire presso il porto di Larciano o nel territorio di Cerreto.

[1882] V, c. 364v    1338 dicembre 4

Si approvano una serie di norme statutarie relative, fra le altre cose, all’uf-
!cio del Camarlingo del Comune, alle spese comunali e alla vendita delle 
gabelle (nel dispositivo sono riportati i numerosi capitoli con l’approvazione 
dei consiglieri).

[1883] V, c. 364v    1338 dicembre 4

Si elegge il barbiere Menico di Tura Anziano in luogo di ser Meo di ser 
Armaleone Armaleoni.

[1884] V, c. 366r    1338 dicembre 7

Si autorizza il camalingo del Comune a versare un !nanziamento di 25 lire 
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in favore degli operai di San Zeno per l’acquisto del palio da offrire all’altare 
di San Zeno il giorno precedente la festa dell’8 dicembre (anche vol. III, c. 
77r).

[1885] V, c. 366r    1338 dicembre 7

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Tano di Meo di messer Tano, 
Iacopo di Vanni di Attavante, Giovanni di Puccio Fioravanti, Andrea di Piero 
di Berto, ser Niccolò di Deo Novelli, Maruccio di Mazzeo, maestro Stefano di 
ser Giovanni Bellebuoni, Piero di maestro Guido, Tuccio di Puccio, ser Pace 
di ser Salvi Verrini, ser Matteo di Pasqualino, Menico di Tura, e del loro nota-
io, ser Rosso di messer Lapo Rossi, per i mesi di gennaio e febbraio.

[1886] V, c. 366r    1338 dicembre 7

Si eleggono Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi e ser Vanni di ser 
Donato come operai di San Iacopo per un anno. Giuramento dei detti Schiatta 
e ser Vanni come operai di San Iacopo.

[1887] V, c. 366r    1338 dicembre 7

Si eleggono Giovanni di Donato di Filippo Bondacchi e Neri di messer 
Cremona come operai di San Zeno per un anno. Giuramento dei detti Gio-
vanni e Neri come operai di San Zeno

[1888] V, c. 364v    1338 dicembre 9

Elezione di ser Parmigiano di ser Mino Massamini come Anziano da parte 
dei Priori delle Arti e del Gonfaloniere di Giustizia del Comune di Firenze.

[1889] V, c. 366v  1338 dicembre 14

Si delibera di eleggere il nuovo Camarlingo del Comune. Su proposta del 
consigliere Conte di Bonaccorso Ferraguti si stabilisce di de!nire le modalità 
di elezione del detto Camarlingo.

[1890] V, c. 367r  1338 dicembre 16

Si delibera di procedere alla nomina dei cento consiglieri da aggiugere 
al Consiglio Generale del Comune. Su proposta del consigliere ser Lippo di 
Monte Verrini se ne illustrano le modalità di elezione.
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[1891] V, c. 367r  1338 dicembre 16

Con riferimento alla delibera del 26 ottobre 1338 riguardante le modalità 
di nomina dei capitani dei castelli, si delibera di accelerare e snellire le proce-
dure stesse (anche vol. III, c. 77v).

[1892] V, c. 367v  1338 dicembre 21

Si chiede al Consiglio di eleggere il Camarlingo Maggiore scegliendolo 
dalla terna proposta dal convento di Santa Maria del Carmine e formata da 
frate Bartolomeo di Guiduccino priore del convento, da frate Matteo di Ban-
go da San Frediano e da Frate Tommaso da Sesto San Pancrazio. Su proposta 
del consigliere ser Parmigiano di Puccio Sedogi si elegge frate Bartolomeo di 
Guiduccino Camarlingo Maggiore.

[1893] V, c. 367v  1338 dicembre 21

Su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni si de-
libera di corrispondere ai tre Camarlinghi Minori incaricati di af!ancare il 
Camarlingo Maggiore ed eletti ogni cinque mesi un salario mensile di 4 lire 
(anche vol. III, c. 78r).

[1894] V, c. 367v  1338 dicembre 21

Si discute in merito al ruolo che svolge Baronto di Vanni Cremonesi, il 
quale è coadiutore del camarlingo e della Camera del Comune ma non ha 
né un incarico, né un compenso uf!ciali. Su proposta del consigliere messer 
Vanni di messer Gualando si delibera che per i prossimi sei mesi gli venga 
corrisposto un compenso di 4 lire mensili a partire dal 1 gennaio 1339.

[1895] V, c. 369r  1338 dicembre 23

Su proposta del consigliere Taddeo di Lapo si delibera di eleggere alcuni sa-
pienti incaricati di redigere un’elenco completo e de!nitivo delle proprietà con-
!scate ai ribelli del Comune e di stabilire nuove norme relative a tale materia.

[1896] V, c. 369r  1338 dicembre 23

Estrazione dei tre Camarlinghi Minori, Simone di Francesco del Guercio 
Ferraguti, Chele di Barto di Saraceno e ser Bertino di ser Ruggero, per i pros-
simi cinque mesi.
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[1897] V, c. 370r  1338 dicembre 28

Si elegge vari uf!ciali della città e del contado che svolgeranno il loro in-
carico nei prossimi sei mesi (seguono ad indicem i nomi degli uf!ciali eletti).

[1898] V, c. 371v  1338 dicembre 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 1716 
lire per il pagamento dei compensi dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani 
dei castelli che svolgeranno il loro incarico durante i mesi di gennaio e di 
febbraio.

[1899] V, c. 371v  1338 dicembre 31

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si di-
scute e si delibera la riforma delle procedure di elezione dei sindaci incaricati 
di rivedere l’operato del Podestà e dei Camarlinghi del Comune, eleggendo 
in!ne messer Marco di messer Vanni dottore in legge, ser Fredo di Ghimo di 
Donato Donati, ser Iacopo di Bindo Armaleoni e Uberto di messer Fortebrac-
cio Bracciolini per il detto Podestà, e ser Neri di Boninsegna, loro notaio, e 
Simone di Zenone, ser Andrea di ser Stefano, Giovanni di Ciallo e Cremonese 
di messer Francesco Cremonesi per i Camarlinghi del Comune, e ser Neri di 
Mannello Mannelli, loro notaio.

[1900] V, c. 372v      1339 gennaio 1

Si discutono e si stabiliscono alcune norme relative alla custodia della roc-
ca della Sambuca. Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo 
Novelli si delibera di rinnovare ai capitani, ai pedites e ai Torrigiani, i quali 
erano stati reclutati come contingenti di custodia prima di af!darne il com-
pito a Odaldo di messer Iacopo, il loro uf!cio per i prossimi due mesi. Si 
stabilisce comunque che gli Anziani debbano pronunciarsi in merito a tale 
questione entro quindici giorni.

[1901] V, c. 372v      1339 gennaio 1

Si discutono e si stabiliscono alcune misure per far fronte alla situazione 
di estrema povertà degli abitanti di Popiglio e di San Marcello, gravati dalle 
continue guerre e dalle carestie. Si delibera, su proposta del consigliere ser 
Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, di autorizzare il Camarlingo dei Beni 
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dei Ribelli alla concessione di un’omina di miglio per ciascun guardiano di 
queste terre per la durata di cinque mesi, per evitarne lo spopolamento. Le 
comunità dovranno, altresì, eleggere un sindaco con l’incarico di ricevere le 
vettovaglie e che si renda garante della restituzione al Comune cittadino.

[1902] V, c. 372v      1339 gennaio 1

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 56 lire e 11 soldi prestata al Comune, per il pagamento 
dei salari dei pedites che hanno custodito il castello di Serravalle; la somma di 
30 lire, 6 soldi e otto denari anticipata per il pagamento dei maestri che hanno 
riparato le bertesche del Comune.

[1903] V, c. 373v      1339 gennaio 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 155 lire e 15 soldi da questi prestata al Comune per 
il pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il 
nome.

[1904] V, c. 373v      1339 gennaio 8

Si eleggono Gherardo di Lapo di messer Corrado da Montemagno e Bal-
dinello di Drudo Cellesi capitani del castello della Sambuca per i mesi di 
gennaio e febbraio.

[1905] V, c. 374v    1339 gennaio 11

Su proposta del consigliere ser Lippo di ser Dimeldiede si delibera di eleg-
gere un giudice come uf!ciale dei Beni dei Ribelli incaricato di af!ancare gli 
uf!ciali della curia del Podestà preposti alla cura dei detti beni.

[1906] V, c. 374v    1339 gennaio 11

I frati della compagnia di Santa Maria del Ceppo avanzano delle lamentele 
per il gravoso incarico di custodi delle carceri comunali loro af!dato dal Po-
destà messer Monaldo di messer Piero Salamoni da Bettona. La custodia delle 
carceri impediva loro, infatti, di svolgere le consuete funzioni di assistenza ai 
poveri, con la conseguenza che erano molto diminuiti i legati testamentari 
a favore dei frati. Su proposta del consigliere Uberto di messer Fortebrac-
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cio Bracciolini si delibera comunque che i suddetti frati debbano terminare 
l’incarico, mentre il consigliere Lapo di Baldo Fioravanti propone che per il 
futuro la compagnia del Ceppo dovrà fornire a sue spese uno o due custodi 
delle carceri.

[1907] V, c. 374v    1339 gennaio 11

Si autorizza, su richiesta della badessa del convento di Santa Maria Mad-
dalena delle Convertite e su proposta del consigliere Uberto di messer Forte-
braccio Bracciolini, un !nanziamento di 50 lire per aiutare il monastero che 
versava in condizioni di estrema povertà.

[1908] V, c. 378r   1339 gennaio 12

Si delibera di approvare, su proposta del consigliere ser Ranieri di ser Ar-
maleone Armaleoni, alcuni ordinamenti sulla gabella del pane, dei quali però 
non si riporta il testo.

[1909] V, c. 376r   1339 gennaio 17

Giovanni di Davino, cambiatore e prestatore in una bottega posta presso 
la piazza del Comune, avanza una richiesta per una soluzione dei grossi pro-
blemi di insolvenza che aveva con i suoi debitori. Si delibera, su proposta del 
consigliere Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, che tutti i debitori 
registrati nei libri di prestito di Giovanni dovranno provvedere a restituire il 
denaro, gravato da interessi.

[1910] V, c. 376r   1339 gennaio 17

Donna Viola, !glia di Arrighetto di messer Soldo e vedova di Vanni di 
messer Rustichele da Montecatini, chiede ed ottiene la restituzione della dote, 
non ancora restituitale nonostante la morte del marito, poiché quest’ultimo 
era stato dichiarato ribelle del Comune ed i suoi beni con!scati.

[1911] V, c. 376r   1339 gennaio 17

Si delibera, su proposta del consigliere Simone di Zenone, uno stanzia-
mento di 50 lire come sussidio per il convento di San Francesco, 50 lire per 
quello di San Domenico, 40 per quelli di Sant’Agostino e San Lorenzo e dei 
Servi di Santa Maria.
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[1912] V, c. 140r    1336 gennaio 19

Su proposta del consigliere Taddeo di Lapo si delibera di eleggere un cit-
tadino membro del collegio dei giudici della città avvocato del Comune, con 
un salario di 1485 lire, 16 soldi e 4 denari.

[1913] V, c. 378r    1339 gennaio 22

Si delibera, su proposta del consigliere ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
buoni, un !nanziamento di 50 lire per la riparazione del dormitorio del con-
vento di Santa Maria del Carmine.

[1914] V, c. 378r    1339 gennaio 22

Si approva la petizione degli uomini delle comunità di Spignana, Lizzano, 
Pratale e Lancisa relativa alla loro richiesta di essere scorporati dalla giurisdi-
zione del Comune di Cutigliano e di formare un comune indipendente per 
continuare ad assolvere tutti gli oneri imposti dal Comune di Pistoia.

[1915] V, c. 379r    1339 gennaio 29

Si approvano misure per favorire l’immigrazione in città in seguito allo spo-
polamento provocato dagli eventi bellici. In questo senso, gli Anziani e il Gon-
faloniere di Giustizia debbono eleggere alcuni sapienti con l’incarico di disporre 
un piano d’immunità da concedere a chi deciderà di trasferirsi a Pistoia

[1916] V, c. 379r    1339 gennaio 29

Si eleggono i nuovi campanai del Comune. Su proposta del consigliere ser 
Arrigo di ser Stefano si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle 
Spese il compito di eleggere i detti campanai per un anno.

[1917] V, c. 379r    1339 gennaio 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 185 lire, 11 soldi e 8 denari prestata al Comune per il 
pagamento dei lavori svolti da varie persone delle quali non si riporta il nome.

[1918] V, c. 379r    1339 gennaio 29

Si eleggono ser Meglio di Caccialoste, Vanni di Francesco di Arrigo, Man-
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nino di Mone, Arrighetto di Lenzo, Balduccio di Maso di Baldo, Federico di 
Lippo armaiolo, ser Niccolò di Deo Novelli, Berto di Lapo Ascolini, Taddeo 
di Lapo, Corrado di Deo Novelli, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Bartolomeo 
di Tarato, Neri di Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Simone di 
ser Francesco di ser Rosso Ammannati, Oliviero di Morando, Folcaretto di 
Comando, Simone di messer Lotteringo, Neri di Lenzo, Bonaccorso di Si-
gnoretto, ser Matteo di Vanni di Baldo, ser Matteo di Pasqualino, ser Pace di 
ser Salvi Verrini, Puccino di Cecco, Datuccio di Adamo Boddi uf!ciali delle 
Spese per i prossimi due mesi.

[1919] V, c. 380v     1339 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni Fioravanti, Cecco di 
Donato, Giovanni di Muccio, ser Michele di Guglielmo, Meo di ser Bindi-
no Acconciati, Gherardino di Giano Imbarcati, Bone di Pucco di Calabrita, 
Giuntino di Guardato galigaio, del Gonfaloniere di Giustizia, Folcaretto di 
Comando, e del loro notaio, ser Borghese di ser Andrea di Vitello, per i pros-
simi due mesi. Successivamente, in luogo di Giovanni Fioravanti e di Cecco 
di Donato, morti, e di ser Andrea di Borghese di Vitello, si estraggono ri-
spettivamente ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi, Nuccio di 
Boldrone di Consolino e ser Andrea di Iacopo notaio.
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VI.
Contiene le delibere dal febbraio 1339 al dicembre 1342. Si tratta di un volume 
pergamenaceo, composto da quattro quaderni rilegati in assi e cuoio, ciascuno 
con proprio repertorio coevo, per un totale di 212 carte recentemente nume-
rate a matita.

[1920] VI, c. 4r      1339 febbraio 1

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Francesco di ser Vanni di mes-
ser Grazia Odaldi, Nuccio di Boldrone di Consolino, Giovanni di Nuccio, ser 
Michele di Guglielmo, Meo di ser Bindino Acconciati, Gherardino di Giano 
Imbarcati, Bone di Puccio di Calabrita, Giuntino di Guardato, del Gonfalo-
niere di Giustizia, Folcaretto di Comando, e del loro notaio, ser Andrea di 
Iacopo, per i mesi di febbraio e marzo.

[1921] VI, c. 4v      1339 febbraio 1

Si delibera il pagamento di 3350 lire ai connestabili che erano creditori di 
tale somma per i servizi svolti per conto del Comune di Pistoia.

 [1922] VI, c. 4v      1339 febbraio 1

Si delibera uno stanziamento di 200 lire per la sistemazione e la gestione 
delle possessioni (beni comuni) nel castello di Lizzano.
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[1923] VI, c. 4v     1339 febbraio 1

Si delibera la restituzione di 600 lire a Baronto di Vanni Cremonesi per il 
prestito che aveva fatto al Comune in occasione del pagamento dei trecento 
soldati !orentini al servizio di Pistoia per il recupero delle possedimenti nel 
castello di Lizzano.

[1924] VI, c. 5r     1339 febbraio 2

Giuramento di Giuntino di Guardato come Anziano.

[1925] VI, c. 5r     1339 febbraio 2

Si elegge ser Neri di Venuto notaio degli Anziani in luogo di ser Andrea di 
Iacopo, impossibilitato ad esercitare l’uf!cio per problemi di salute.

[1926] VI, c. 5r     1339 febbraio 5

Con riferimento alla delibera del 1° febbraio 1339, si autorizza il Camar-
lingo del Comune a pagare ai connestabili la somma 3350 lire di cui sono 
creditori.

[1927] VI, c. 5v     1339 febbraio 7

Al !ne di garantire il bene della città, si delibera di permettere la propo-
sta e la discussione di qualsiasi materia in consiglio nonostante l’eventuale 
divieto delle rubriche statutarie, ed in particolare di quelle dello Statuto del 
Popolo del 1338 redatto da ser Parmigiano di Iacopo Sedogi.

[1928] VI, c. 6r     1339 febbraio 7

Si delibera di rinnovare ai Priori delle Arti, al Gonfaloniere di Giustizia 
e ai dodici sapienti del Popolo di Firenze la balìa sulla città e sul contado di 
Pistoia conferita loro nel gennaio 1335, stabilendo altresì di de!nirne i limiti e 
le modalità descritti nei capitoli e negli ordinamenti redatti da ser Andrea di 
ser Lapo di Giusto. Si stabilisce di eleggere un sindaco incaricato di conferire 
ai detti uf!ciali del Comune di Firenze la detta balìa per altri tre anni a partire 
dal prossimo mese di luglio 1340.

[1929] VI, c. 6v     1339 febbraio 7

Si elegge Iacopo di Agnolo sindaco e procuratore del Comune di Pistoia 
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incaricato di trattare e gestire le procedure necessarie per il rinnovo della balìa 
sulla città e sul contado di Pistoia conferita al Comune di Firenze.

[1930] VI, c. 7r   1339 febbraio 10

Giuramento di messer Bindo Altoviti da Firenze come Capitano di Custo-
dia per i prossimi tre mesi a partire dal giorno 10 febbraio.

[1931] VI, c. 7r   1339 febbraio 12

Si approvano i capitoli e gli ordinamenti straordinari relativi all’immunità 
per i lavoratori della terra e gli artigiani forestieri che vengano a svolgere il 
proprio mestiere nella città o nel contado di Pistoia. Il consigliere messer 
Vanni di messer Gualando accetta e rati!ca la delibera purché non vi siano 
cittadini !orentini sbanditi per male!ci commessi.

[1932] VI, c. 7v   1339 febbraio 12

Si eleggono Corsino di Bertino di Niccolò, Simone di Baldo Fioravanti, ser 
Giovanni di Nolfo, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, Foligno di 
messer Piero, maestro Pandolfo di Dino, ser Lapo di Alberto, ser Lapo di Luto 
operai con l’incarico di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani.

[1933] VI, c. 7v   1339 febbraio 13

Si elegge Paoluccio di Lello di Riguccio da Perugia Conservatore della 
Pace. Giuramento del detto Paoluccio come Conservatore della Pace.

[1934] VI, c. 8r   1339 febbraio 16

Si riforma la procedura di nomina dei custodi delle carceri di Pistoia, ge-
stita e curata dal capitano e dal sindaco della Società di Santa Maria del Cep-
po. Si stabilisce, inoltre, che i custodi dovranno essere due per la durata di sei 
mesi, con un salario di 8 lire al mese.

[1935] VI, c. 8r   1339 febbraio 16

In considerazione della lettera di Taddeo Pepoli da Bologna inviata al co-
mune di Pistoia e relativa alla causa tra i bolognesi Paolo e Alessio de Vernaccia 
da una parte e il pistoiese Simone di Ciato dall’altra, con la quale si comunica-
va l’elezione di alcuni giurisperiti incaricati di valutare la detta controversia, 
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il Podestà di Pistoia decide di procedere nella detta controversia per diritto 
sommario.

[1936] VI, c. 8r   1339 febbraio 16

Si delibera di pagare i salari dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani della 
rocca della Sambuca, eletti per i mesi di novembre e di dicembre e rimasti in 
uf!cio anche per i mesi di gennaio e febbraio, nonostante il grande scomodo 
per le asperità climatiche.

[1937] VI, c. 8r   1339 febbraio 16

Si delibera la restituzione di 10 lire a Baronto di Vanni Cremonesi che 
questi aveva anticipato al Comune per la realizzazione di varie spese minute.

[1938] VI, c. 9r   1339 febbraio 16

Si eleggono Francia di Lapo di Bartolomeo, Lippo di Bonaccorso, Fran-
cesco di Meo di Franco, Vantino di Nuto, Giovanni di Ricorduccio, Mila-
nese di Angelo Cantasanti, Ghiandol!no di Berto Verrini, messer Marco di 
messer Guido Imbarcati, ser Spada di Picchioso Picchiosi, Simone di messer 
Lotteringo, Bandino di messer Braccio di Bandino, ser Vanni di ser Chiarino 
Dodici uf!ciali dei Castelli.

[1939] VI, c. 9r   1339 febbraio 16

Si eleggono Simone di Baldo Fioravanti e ser Lapo di messer Corrado da 
Montemagno operai con l’incarico di eseguire i lavori del palazzo degli An-
ziani per i prossimi due mesi.

[1940] VI, c. 9v   1339 febbraio 20

Con riferimento alle delibere del 7 febbraio 1339 relative al conferimento al 
Comune di Firenze della balìa sulla città e sul contado di Pistoia si indicano i 
termini principali della procedura da seguire, ovvero la stesura e la de!nizione 
dei capitoli di conferimento, l’elezione di un sindaco e due ambasciatori del 
Comune di Pistoia, la presentazione della detta balìa ai Priori delle Arti e agli 
Anziani del Comune di Firenze.
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[1941] VI, c. 10r   1339 febbraio 20

Si elegge ser Iacopo di Bindo Armaleoni sindaco del Comune di Pistoia 
incaricato di presentare agli uf!ciali del Comune di Firenze i capitoli di con-
ferimento della balìa sulla città e sul contado di Pistoia senza alcuna condi-
zione o limitazione.

[1942] VI, c. 10r   1339 febbraio 22

Si delibera la restituzione di 500 lire a Baronto di Vanni Cremonesi per 
il prestito che questi aveva fatto al Comune di Pistoia per il pagamento dei 
pedites e dei famuli che erano stati impegnati per dieci giorni con l’esercito 
!orentino per paci!care le terre di Buggiano, Pescia e Altopascio prima della 
loro sottomissione.

[1943] VI, c. 10v   1339 febbraio 25

Si delibera uno stanziamento di 1867 lire e due soldi per il pagamento dei 
capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli della città e del contado di Pi-
stoia. Il salario dei capitani è di 7 lire e 18 soldi, dei Torrigiani di 5 lire 8 soldi 
e 6 denari e dei pedites di 4 lire.

[1944] VI, c. 10v   1339 febbraio 25

Si delibera di espropriare l’abitazione di Rustichello di messer Lazzaro 
Lazzari, sita in prossimità del cantiere del palazzo degli Anziani, al !ne di 
completare la costruzione del detto palazzo. Su proposta del consigliere ser 
Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati si stabilisce di eleg-
gere tre commissioni, composte ognuna di due cittadini, con l’incarico di 
valutare la detta casa e quella nella quale risiede attualmente il Cancelliere 
del Comune e che era di proprietà di Bonaccorso di Bellasta, ribelle del 
Comune.

[1945] VI, c. 10v   1339 febbraio 25

Si delibera di provvedere con capitoli speci!ci al ruolo e al compenso 
del Camarlingo del Comune, in seguito alle vicende legate ai camarlingati 
dell’anno 1338, rispettivamente di frate Niccolò da Montemurlo dei Servi 
di Maria (266 lire di stipendio) e di frate Antonio degli Umiliati (300 lire).
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[1946] VI, c. 11r   1339 febbraio 25

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi il prestito che que-
sti aveva fatto al Comune per la realizzazzione di spese varie.

[1947] VI, c. 11v        1339 marzo 1

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 500 lire 
per il prestito che questi aveva fatto per il pagamento dei salari dei pedites e dei 
famuli al servizio dell’esercito !orentino a Pescia.

[1948] VI, c. 12r        1339 marzo 1

Si delibera il versamento di cinquanta lire da parte del Camarlingo del 
Comune ai Fraticelli della Vergine.

[1949] VI, c. 12r        1339 marzo 1

Si delibera, con riferimento alla delibera del 3 agosto 1338, di sospendere 
per un anno gli ordinamenti super deveto victualium.

[1950] VI, c. 12r        1339 marzo 1

Si delibera di confermare le norme relative all’uf!cio del Camarlingo del 
Comune redatti da ser Parmigiano di Puccio Sedogi e stabiliti dalla delibera 
del 25 febbraio 1339.

[1951] VI, c. 12v        1339 marzo 1

Si eleggono messer Vanni di messer Gualando, Conte di Bonaccorso Ferra-
guti, Schiatta di Cepparello e ser Piero di ser Vitacchino come buoni uomini 
popolari, dell’età di almeno cinquanta anni, secondo quanto stabilito dalla 
rubrica statutaria De electione et of!tio quactuor bonorum hominum super exgrava-
minibus gabellarum.

[1952] VI, c. 13r        1339 marzo 5

Si delibera la deroga della norma statutaria De libertate civitatis et comitatus 
Pistorii conservanda.
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[1953] VI, c. 13r        1339 marzo 5

In considerazione del conferimento al Comune di Firenze della balìa sulla 
città e sul contado di Pistoia in vigore dal 26 luglio 1340 per i successivi tre 
anni, si delibera di riconoscere ai Priori delle Arti, al Gonfaloniere di Giu-
stizia e ai dodici sapienti super negotiis civitatis et districtus Pistorii del Comune 
di Firenze il pieno controllo e la custodia sulla città e sul contado di Firenze.

[1954] VI, c. 13v        1339 marzo 5

Si elegge il notaio ser Iacopo di Bindo Armaleoni sindaco del Comune 
incaricato di tutte le procedure di conferimento al Comune di Firenze della 
balìa sulla città e sul contado di Pistoia.

[1955] VI, c. 14r        1339 marzo 5

Si eleggono Iacopo di Chele Baccellieri, ser Lapo di Luto, ser Iacopo di 
messer Vanni del Maestro, Ginello di Nardo, Piero di Maso Sighibuldi, Vin-
cente di ser Mone di Bindo Armaleoni, Pietro di Fredo, ser Giovanni di Nolfo 
otto uf!ciali delle Vie per i mesi di marzo e aprile.

[1956] VI, c. 14r      1339 marzo 11

Si delibera di espropriare le abitazioni di Baronto di Vanni Cremonesi, di 
Cremonese di messer Francesco Cremonesi e degli eredi di Iacopo di messer 
Francesco al !ne di completare la costruzione del palazzo degli Anziani. Su 
proposta del consigliere ser Arrigo di ser Stefano si stabilisce di eleggere tre 
commissioni, composta ognuna di tre cittadini, con l’incarico di valutare i 
suddetti immobili.

[1957] VI, c. 14r      1339 marzo 11

Si stabilisce di redigere alcuni capitoli speci!ci per il disciplinamento del-
le gabelle comunali.

[1958] VI, c. 14v      1339 marzo 11

Si delibera di adottare provvedimenti speciali contro i falsi testimoni, con la 
nomina di uf!ciali addetti alla redazione di capitoli e ordinamenti speci!ci che 
completino la rubrica degli statuti De reprobatione testium et pena falsorum testium.
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[1959] VI, c. 15r      1339 marzo 15

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Capitano della Montagna 
Superiore per i successivi tre mesi, dopo la scadenza del mandato di Piero di 
messer Rainaldo Cancellieri. Su proposta del consigliere Bartolomeo di ser 
Mazzeo Novelli si stabilisce che il suddetto uf!ciale non possa essere rieletto 
in nessuna terra, comunità o castello del contado pistoiese per almeno un 
anno.

[1960] VI, c. 15r      1339 marzo 15

Si delibera di eleggere un notaio di almeno trenta anni per l’uf!cio delle 
vie, dei ponti e dei !umi, il cui incarico sarà della durata di due mesi, con un 
salario di tre lire al mese.

[1961] VI, c. 15r      1339 marzo 15

Si delibera un !nanziamento di 100 lire per la ricostruzione del tetto della 
chiesa del monastero di San Michele in Forcole.

[1962] VI, c. 16r      1339 marzo 19

Si delibera di rinnovare a Fede di Cambio detto Votalarca da Pratovecchio 
l’uf!cio di capitano dei famuli degli Anziani per un altro anno a partire dal 
17 agosto 1339.

[1963] VI, c. 16v      1339 marzo 19

Si delibera di eleggere un giudice uf!ciale dei Beni dei Ribelli e di af!-
dargli il compito di riformare gli statuti concernenti la detta materia, e la 
giurisdizione sulle vie, le strade e i ponti.

[1964] VI, c. 16v      1339 marzo 19

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 60 lire destinato al sindaco e 
procuratore del Comune di Serravalle per la ricostruzione e ristrutturazione 
delle mura del castello e della rocca.

[1965] VI, c. 16v      1339 marzo 19

Si deliberano le nuove norme relative al reato di falsa testimonianza pre-
sentate e lette da ser Parmigiano di Puccio Sedogi in data 11 marzo 1339.
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[1966] VI, c. 17r      1339 marzo 23

Si delibera lo stanziamento di 60 lire per la riparazione e la ricostruzione 
del ponte Nuovo sulla strada nuova di Piuvica. Su proposta del consigliere 
Simone di Francesco del Guercio Ferraguti sono eletti tre uomini addetti alla 
realizzazione dei lavori con un compenso di 4 lire al giorno, dal mese di aprile 
al mese di settembre.

[1967] VI, c. 17r      1339 marzo 23

In considerazione della richiesta di un procuratore dei Cinque Governatori 
e Difensori del Comune di Montepulciano relativa al pagamento ai loro con-
cittadini ser Arrigo di Ghezzo e Paolo di Cola del compenso di 746 lire e 11 
soldi per i servizi da questi svolti per il Comune di Pistoia, si delibera di ot-
temperare alla detta richiesta, osservando tuttavia come il compenso spettante 
ai detti ser Arrigo e Paolo non superasse la somma di 80 lire.

[1968] VI, c. 17v      1339 marzo 23

Si delibera di stanziare 651 lire e 11 soldi da restituire a Baronto di Vanni 
Cremonesi per il prestito che questi aveva fatto per il pagamento di duecen-
tosedici pedites, di cinque maestri di legname, di cinque maestri di pietra e di 
Pasquale di Piero di Trombetta per gli incarichi da questi svolti per quattor-
dici giorni presso Pescia.

[1969] VI, c. 17v      1339 marzo 23

Con riferimento alla delibera dell’11 marzo 1339 sono approvati gli statuti 
sulle gabelle del Comune, redatti e letti in consiglio da ser Simone di ser Bo-
naccorso di messer Landino Imbarcati.

[1970] VI, c. 18r      1339 marzo 23

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, i cui nomi sono 
elencati nel testo.

[1971] VI, c. 18v      1339 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Galeotto di Cecco Bottingori, 
Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, ser Lapo di Paolo, ser Lapo di mes-
ser Corrado da Montemagno, Federico di Carfantone Carfantoni, ser Mone 
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di Bindo Armaleoni, Stefano di Venuto di Adalotto, maestro Bartolomeo di 
Vanni, del Gonfaloniere di Giustizia, Ghiandol!no di Berto Verrini, e del 
loro notaio, ser Soldo di Palesino.

[1972] VI, c. 18v         1339 aprile 2

Si delibera di redigere alcuni provvedimenti speciali per disciplinare la 
dogana del sale, nell’intento di garantire costanti rifornimenti alle esigenze 
della città.

[1973] VI, c. 18v         1339 aprile 2

Con riferimento ad un provvedimento del 5 giugno 1338 si stabilisce che 
d’ora in poi qualsiasi delibera e mandato relativo alle spese del Comune dovrà 
essere valutato e approvato dai due uf!ci congiunti degli Anziani e dei Ven-
tiquattro delle Spese.

[1974] VI, c. 19r         1339 aprile 5

Si elegge ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni notaio degli Anziani in 
luogo di ser Soldo di Palesino.

[1975] VI, c. 19v         1339 aprile 9

Si delibera di pagare 110 lire a Ubaldino Ardinghelli da Firenze per la ven-
dita di un cavallo che questi aveva fatto al Capitano di Custodia di Pistoia, 
Bindo Altoviti da Firenze.

[1976] VI, c. 19v         1339 aprile 9

Approvazione dei Priori delle Arti e del Gonfaloniere di Giustizia del Co-
mune di Firenze, e dei Dodici ad negotia civitatis Pistorii, dell’elezione di ser 
Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni come notaio degli Anziani.

[1977] VI, c. 19v         1339 aprile 9

Si elegge il Consiglio Generale del Comune, il cui mandato durerà dal 18 
aprile prossimo sino al 17 ottobre (segue elenco).

[1978] VI, c. 20v       1339 aprile 13

Si approvano gli ordinamenti sulla custodia della città di Pistoia che pre-
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vedono la guardia sulle mura e ai piedi delle porte. La loro redazione ha l’o-
biettivo di garantire una maggiore protezione ed un minor dispendio di uo-
mini e dovranno entrare in vigore dalla metà del presente mese di aprile.

[1979] VI, c. 20v       1339 aprile 13

In linea con il testo statutario riformato il 1 marzo 1339 e scritto per 
mano di ser Parmigiano di Puccio Sedogi e dopo aver letto in Consiglio 
l’insieme delle spese si delibera di restituire 72 lire, 9 soldi e 9 denari a Ba-
ronto di Vanni Cremonesi per il prestito che questi aveva fatto al Comune 
per servizi vari.

[1980] VI, c. 20v       1339 aprile 13

Si delibera di pagare i milites pistoiesi messer Ettolo da Taviano, messer 
Corrado Panciatichi e messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri per l’incarico 
che questi avevano svolto al servizio di messer Iacopo di messer Cante Ga-
brielli, Capitano della Guerra di Firenze per la sottomissione di Pescia, Bug-
giano e delle altre terre della Valdinievole.

[1981] VI, c. 20v       1339 aprile 13

Si delibera la restituzione di venti lire a Graziano di Masino da Lizzano 
come risarcimento per la distruzione del tetto della sua abitazione conti-
gua alla rocca di Castel di Mura. La distruzione del tetto era stata eseguita 
per permettere un sopralluogo alle strutture architettoniche della suddetta 
rocca.

[1982] VI, c. 21v       1339 aprile 16

Si delibera di formare quattro borse contenenti i nominativi di tutti i cit-
tadini che hanno esercitato l’uf!cio di Anziani dalla concessione al Comune 
di Firenze della balìa sulla città e sul contado di Pistoia in poi, dalle quali 
estrarre i nominativi degli elettori dei Dodici uf!ciali dei Castelli.

[1983] VI, c. 21v       1339 aprile 16

In considerazione della richiesta dei Priori delle Arti del Comune di Fi-
renze di valutare la petizione di Baronto di Vanni Cremonesi loro presentata e 
relativa alla revisione della sua condanna ed alla relativa grazia per il crimine 
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per il quale il detto Baronto era stato condannato a morte, ed in considerazio-
ne del fatto che nel 1332 il detto Baronto si trovava a Parigi, secondo quanto 
confermato da molti mercanti !orentini allora presenti in Francia, si delibera 
di assolvere il detto Baronto da tutte le accuse contestategli.

[1984] VI, c. 22v       1339 aprile 16

Per mancanza di personale l’uf!cio dei capitani dei castelli per i mesi di 
maggio e di giugno è ridotto da dodici a otto capitani.

[1985] VI, c. 22v       1339 aprile 16

Si eleggono maestro Pandolfo di Dino e ser Lapo di Luto operai con l’in-
carico di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per i due mesi successivi, 
a partire dal 19 aprile.

[1986] VI, c. 22v       1339 aprile 30

Si eleggono i sedici buoni uomini popolari, quattro per ciascuna porta, 
incaricati di af!ancare il Maggior Sindaco nel sindacato del Comune.

[1987] VI, c. 23r       1339 aprile 30

Con riferimento alla delibera odierna relativa ai sedici buoni uomini, si 
delibera di eleggere Simone di Baldo Fioravanti per porta Lucchese e tutti i 
candidati più votati in ciascuna delle altre porte come buoni uomini incaricati 
di af!ancare il Maggior Sindaco nel giudicare l’operato di messer Marco di 
Pietruccio da Castro Litaldi, dei suoi notai e della sua famiglia.

[1988] VI, c. 23r       1339 aprile 30

Si eleggono messer Giovanni di ser Meo Armaleoni, ser Baronto di ser 
Andrea, Nardo di Puccio di Nardo e ser Simone di ser Pace di Uguccione 
uf!ciali dei Castelli, stabilendo altresì di non eleggere gli otto uf!ciali dei 
Castelli rimanenti per la mancanza di nominativi di candidati al detto uf-
!cio.

[1989] VI, c. 23v       1339 aprile 30

Si eleggono ser Piero di ser Bertino, ser Neri di Gualando, Cecco di Notte, 
ser Bartolomino di Bonaccorso, Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, Cor-
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sino di Bertino di Niccolò, Iacopo di Baldo, ser Lippo di Dimeldiede uf!ciali 
delle Vie, dei Fiumi e dei Ponti della città e del distretto.

[1990] VI, c. 23v       1339 maggio 5

A causa della generale condizione di carestia in cui si versava la città e il 
contado di Pistoia si delibera di contravvenire al provvedimento del 1 marzo 
1339 relativo alla sospensione per un anno degli statuti super deveto victualiam 
e quindi di eleggere otto buoni uomini con il compito di incrementare le 
risorse annonarie per la popolazione.

[1991] VI, c. 23v       1339 maggio 5

Si delibera la restituzione del denaro a Baronto di Vanni Cremonesi per un 
prestito che questi aveva fatto al Comune di Pistoia per servizi vari.

[1992] VI, c. 24r       1339 maggio 5

Si elegge ser Iacopo di Bongiorno di Benedetto da Pistoia notaio incaricato 
di comunicare, assieme ai sindaci del Comune, a Viviano di messer Ormanno 
Guidi da Sestino la sua elezione all’uf!cio di Podestà di Pistoia per i prossimi 
sei mesi a partire dal mese di luglio.

[1993] VI, c. 24v       1339 maggio 5

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, pubblico banditore del 
Comune, procuratore e nunzio speciale incaricato di comunicare a messer 
Viviano di messer Ormanno Guidi da Sestino la sua elezione all’uf!cio di 
Podestà.

[1994] VI, c. 24v       1339 maggio 8

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 50 lire 
che questi aveva prestato al Comune per l’importazione di grano e miglio, al 
prezzo 12 denari all’omina, a causa dello stato di carestia che permaneva nella 
città e nel territorio di Pistoia in questo periodo.

[1995] VI, c. 24v       1339 maggio 8

Con riferimento alla delibera del 13 giugno 1335 scritta da ser Giovanni di 
Tino da Colle, si stabilisce di acquistare alcune abitazioni poste sulla piazza 
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del Comune, presso il palazzo del Podestà, e di eleggere secondo le procedure 
previste dagli statuti cinque commissioni, ognuna composta da quattro citta-
dini, con l’incarico di valutare le abitazioni dei Ferraguti, di Filippo Tedici e 
dei !gli di Fortebraccio e di Ricovero di Schiatta.

[1996] VI, c. 25r       1339 maggio 8

Il Comune e gli uomini della curia di Luicciana per lo stato di povertà in 
cui si trovano avanzano una richiesta di esonero dalla custodia della torre di 
Torricella insieme con l’obbligo di recarsi al mercato.

[1997] VI, c. 25v       1339 maggio 8

Estrazione dei Camarlinghi Minori, Vanni di Francesco di Arrigo, Iacopo 
di Baldo, Simone di Baldo Fioravanti, per i prossimi cinque mesi a partire dal 
mese di giugno.

[1998] VI, c. 25v       1339 maggio 9

Si delibera lo stanziamento di 1.000lire per consentire agli uf!ciali dell’Ab-
bondanza di migliorare la situazione annonaria della città e del distretto di 
Pistoia.

[1999] VI, c. 25v     1339 maggio 10

Si elegge Acciaiolo Acciaioli da Firenze Capitano di Custodia per i pros-
simi tre mesi. Giuramento del detto Acciaiolo come Capitano di Custodia.

[2000] VI, c. 26r     1339 maggio 14

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 1884 lire e 16 soldi destinato al 
pagamento dei salari dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli della 
città e del distretto per i mesi di maggio e di giugno.

[2001] VI, c. 26r     1339 maggio 14

Si delibera di concedere a Ursatto di Bernardo da San Marcello, abitante 
in città da più di dodici anni ed ivi esercitante il mestiere di calzolaio e pro-
prietario di una casa nella cappella di Santa Maria al Prato, la cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto Ursatto ed ai suoi eredi l’elezione ad uf!ci 
pubblici per i prossimi venti anni.
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[2002] VI, c. 26v     1339 maggio 19

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 2.000lire in favore degli uf!-
ciali dell’Abbondanza destinato all’annona della città e del distretto.

[2003] VI, c. 26v    1339 maggio 19

Si delibera di eleggere tre ratiocinatores ed un notaio incaricati della revi-
sione e della registrazione delle somme di denaro spese per la costruzione del 
palazzo degli Anziani.

[2004] VI, c. 27r     1339 giugno 14

Si delibera di eleggere il nuovo camarlingo maggiore del Comune per il 
prossimo semestre a partire dal mese di luglio. L’elezione dovrà essere fatta 
in linea con le norme statutarie e deve prevedere la nomina di un frate la cui 
regola non impedisca l’assunzione di un simile incarico.

[2005] VI, c. 27r     1339 giugno 14

Con riferimento alla delibera del 15 marzo 1339 si discutono e si deliberano 
le modalità di elezione e i compiti dell’uf!cio del Capitano della Montagna 
Superiore.

[2006] VI, c. 27r     1339 giugno 14

Si de!niscono i criteri di elezione del Podestà e degli altri uf!ciali della 
città e del contado di Pistoia. Per garantire l’equità e l’equilibrio nella 
cittadinanza e in particolare tra magnati e popolani si sceglie il criterio 
elettorale delle polizze, equamente distribuite tra i rappresentanti delle 
varie parti.

[2007] VI, c. 27r     1339 giugno 14

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi i soldi che questi 
aveva prestato al Comune per la realizzzione di opere e servizi vari.

[2008] VI, c. 28r     1339 giugno 14

Con riferimento alla delibera relativa alle modalità di elezione del Capita-
no della Montagna Superiore, si effettua una scelta dei candidati al detto uf!-
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cio, eleggendo in!ne Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini per i prossimi 
tre mesi a partire da luglio.

[2009] VI, c. 28v     1339 giugno 14

Con riferimento alla delibera relativa alle modalità di elezione dei magnati 
e dei popolani agli uf!ci del Comune, si effettua una scelta dei candidati ma-
gnati e popolani, i cui nomi sono elencati nel testo, ai detti uf!ci.

[2010] VI, c. 29v     1339 giugno 18

Con riferimento alla delibera del 26 ottobre 1338 relativa alle modalità di 
elezione dei capitani dei castelli del contado, di delibera di modi!care le dette 
modalità e di diminuire il numero dei detti uf!ciali.

[2011] VI, c. 29v     1339 giugno 18

Si elegge ser Neri di Boninsegna notaio dei tre ratiocinatores incaricati della 
revisione e della registrazione delle somme di denaro spese per la costruzione 
del palazzo degli Anziani.

[2012] VI, c. 29v     1339 giugno 18

Si eleggono Foligno di messer Piero e ser Lapo di Alberto operai con l’in-
carico di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per i prossimi due mesi.

[2013] VI, c. 29v     1339 giugno 18

Si eleggono gli uf!ciali dei Castelli e il loro notaio per i mesi di luglio e 
agosto.

[2014] VI, c. 30r     1339 giugno 18

In considerazione della richiesta degli ambasciatori !orentini inviati a Pi-
stoia, si delibera di reclutare cento equites italicos, tra i quali quattro capitani o 
connestabili, per garantire la custodia e la sicurezza della città. Si delibera di 
stanziare un !na nziamento di 1976 lire destinato al pagamento triennale dei 
loro stipendi, in ragione di un salario mensile di 19 lire per ogni eques e di 38 
lire per ogni capitano o connestabile.
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[2015] VI, c. 30v     1339 giugno 19

Si discute e si delibera nuovamente la richiesta degli ambasciatori !orenti-
ni, presentata il 18 giugno 1339, relativa al reclutamento di cento equites italicos 
per garantire la custodia della città.

[2016] VI, c. 31r     1339 giugno 19

Si approva la petizione di Bonucca di Fabro di Guido da Crespole relativa 
alla cancellazione dei suoi beni dal libro dei ribelli del Comune, ove erano 
stati registrati quando suo marito, Andrea di Martino da Crespole, era fuggito 
dal castello, ovvero al tempo in cui Castruccio fu costretto ad abbandonare 
Pistoia per la sopravvenuta pace con il Comune di Firenze.

[2017] VI, c. 31v     1339 giugno 19

Si elegge ser Neri di Venuto notaio dei revisori della Camera del Comune.

[2018] VI, c. 31r     1339 giugno 23

Con riferimento al provvedimento del 18 giugno 1339 relativo allo snel-
limento degli uf!ciali del contado e delle relative spese si delibera che tali 
norme siano pienamente rati!cate, abbiano pieno valore legislativo e debbano 
essere inserite negli statuti.

[2019] VI, c. 31v     1339 giugno 25

Si stabilisce che i revisori della Camera del Comune e il loro notaio deb-
bano essere eletti otto giorni prima del termine della scadenza dell’uf!cio del 
Camarlingo della detta Camera.

[2020] VI, c. 32r     1339 giugno 25

Si eleggono ser Giovanni di ser Mazzeo Novelli, Bartolomeo di Soldo, 
Giovanni di Vita di Conte, messer Vanni di messer Gualando revisori della 
Camera del Comune.

[2021] VI, c. 32r     1339 giugno 26

Giuramento di Viviano di messer Ormanno Guidi da Sestino come Podestà 
per i prossimi sei mesi a partire dal mese di luglio.
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[2022] VI, c. 32v     1339 giugno 30

Si delibera di stanziare la somma di 1216 lire, 3 soldi e 8 denari per il 
pagamento dei salari dei capitani, dei Torrigiani e dei pedites dei castelli del 
contado, per i mesi di luglio e agosto.

[2023] VI, c. 32v     1339 giugno 30

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi i soldi che questi 
aveva prestato al Comune per la realizzazione di spese varie.

[2024] VI, c. 32v     1339 giugno 30

Su richiesta della Società dei frati del Ceppo si delibera che a partire dal 
servizio svolto presso le carceri da Giovanni di ser Bandino per questo incarico 
siano pagate dal Camarlingo del Comune 3 lire al mese di stipendio.

[2025] VI, c. 33r      1339 giugno 30

Si eleggono sedici popolani incaricati di af!ancare il Maggior Sindaco nel 
giudicare l’operato del Podestà.

[2026] VI, c. 33r     1339 giugno 30

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali popolari per ciascuna porta ed un 
notaio incaricati di af!ancare il Maggior Sindaco nel giudicare l’operato del 
Podestà.

[2027] VI, c. 33v     1339 giugno 30

Si eleggono Tomarello di Loste, ser Baronto di ser Andrea, messer Chele 
di Riccobene e messer Giovanni di ser Meo Armaleoni come quattro uf!ciali 
popolani dei sedici incaricati di af!ancare il Maggior Sindaco nel giudicare 
l’operato del Podestà, e ser Niccolò di Deo Novelli loro notaio.

[2028] VI, c. 33v     1339 giugno 30

Si eleggono otto uf!ciali delle Vie, dei Ponti e dei Fiumi.

[2029] VI, c. 33v     1339 giugno 30

Giuramento della famiglia del Podestà.
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[2030] VI, c. 34r        1339 luglio 4

Si eleggono uf!ciali della città e del contado di Pistoia.

[2031] VI, c. 35r        1339 luglio 5

Si delibera di consedere a ser Betto di Duccio di Cambio da Arezzo, eletto 
notaio dei male!ci, la licenza di iniziare il suo uf!cio nonostante il ritardo 
di due giorni sulla data in cui avrebbe dovuto presentarsi agli Anziani e al 
Gonfaloniere di Giustizia.

[2032] VI, c. 35r        1339 luglio 5

Si delibera che i due approvatori delle !deiussoni per i sei mesi trascorsi, 
Ghiandol!no di Berto Verrini e ser Lapo di Riccobene, possano proseguire il 
loro uf!cio nonostante il divieto degli statuti.

[2033] VI, c. 35r        1339 luglio 5

Si delibera di eleggere un cittadino pistoiese al quale af!dare la tutela e la 
conservazione delle 1600 omine di miglio che sono tenute dagli otto uf!ciali 
dell’Abbondanza.

[2034] VI, c. 35v        1339 luglio 5

Si eleggono ser Soldo di Moddino, notaio degli Appelli e ser Simone di 
ser Bartolomeo di Berto Verrini, notaio di Agliana uf!ciali del Comune per i 
prossimi sei mesi.

[2035] VI, c. 35v        1339 luglio 9

Con riferimento alla delibera del giorno 4 dicembre 1338, si delibera di 
acquistare sale per l’importo di 3.000 lire, a condizione che sia depositato nel 
porto di Larciano e a Cerreto e pesato secondo lo staio di Fucecchio (8 soldi e 
6 denari).

[2036] VI, c. 35v        1339 luglio 9

Si delibera di eleggere un forestiero buono e discreto uf!ciale dei Beni dei 
Ribelli con l’incarico di evitare o limitare l’usurpazione e l’occupazione inde-
bita dei beni dei ribelli con!scati dal Comune.
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[2037] VI, c. 35v        1339 luglio 9

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento desti-
nato alla riparazione della campana del Comune, recentemente danneggiata.

[2038] VI, c. 36r        1339 luglio 9

Si eleggono Lapo di Lippo di Passera Pagnini e Conte di Bonaccorso Ferra-
guti pesatori dei !orini del Comune per i prossimi sei mesi.

[2039] VI, c. 36r       1339 luglio 13

Si delibera di eleggere otto sapienti, due per ogni porta cittadina, con 
l’incarico di organizzare i lavori del palazzo degli Anziani. Su proposta del 
consigliere Corsino di Bertino di Niccolò si stabilisce che i detti sapienti sia-
no scelti tra i frati Minori della città.

[2040] VI, c. 36v       1339 luglio 13

Si delibera di eleggere quattro uf!ciali addetti alla salvaguardia e difesa 
dei con!ni della città e del distretto di Pistoia.

[2041] VI, c. 36v       1339 luglio 13

Il Maggior Sindaco del Comune, Rambertino Nordigli da Imola, per lo 
stato di infermità che lo af9igge da più di un mese avanza la richiesta di po-
tersi recare per dodici giorni - dietro suggerimento del medico - ai bagni di 
Petriolo (Siena). Il consigliere ser Soldo di Moddino suggerisce che durante 
l’assenza sia sostituito nelle sue funzioni dal notaio ser Cino di ser Sinibaldo.

[2042] VI, c. 37r       1339 luglio 13

A seguito dello scrutinio di quattro notai si elegge ser Neri di Boninsegna 
notaio dei sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comu-
ne in luogo di ser Neri di Venuto, rinunciante al detto uf!cio.

[2043] VI, c. 37r       1339 luglio 16

Si deliberano alcuni provvedimenti destinati a contrastare gli effetti 
dell’incipiente carestia incombente sul territorio pistoiese e su quelli limi-
tro!.
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[2044] VI, c. 37r       1339 luglio 16

Si delibera, su richiesta degli abitanti della zona detta Postierla, di procede-
re all’adozione di misure speciali per evitare allagamenti in questa zona della 
città durante i periodi di pioggia persistente. Su proposta del consigliere mes-
ser Vanni di messer Gualando si stabilisce di eleggere quattro sapienti, i quali 
insieme ad un maestro e ad un miles del Capitano di Custodia avranno l’in-
carico di stimare i lavori da realizzare e l’entità del !nanziamento necessario.

[2045] VI, c. 37v       1339 luglio 16

Si delibera di rinnovare ai banditori, ai tubatori e ai naccarini del Comune 
il loro uf!cio anche per l’anno successivo con il salario per i primi di 100 lire 
e beni per 24 lire e per i secondi di settanta lire e beni per 18 lire.

[2046] VI, c. 37v       1339 luglio 16

Su richiesta di donna Nese detta Nesina di Dato da San Marcello sono li-
berati dalla con!sca i beni che questa aveva concesso a titolo di dote al marito 
Bondie di Ascolino, morto da dodici anni. I detti beni consistenti in alcuni 
pezzi di terra nel territorio di Marliana erano stati, infatti, con!scati al tempo 
in cui era uf!ciale dei Beni dei Ribelli Niccolò da Castelfocognano.

[2047] VI, c. 38r       1339 luglio 16

Si elegge ser Cino di ser Sinibaldo notaio della custodia degli atti per i 
prossimi sei mesi in luogo di ser Barna di messer Signorotto Boni.

[2048] VI, c. 38v       1339 luglio 30

Si delibera di procedere alla nomina del nuovo Camarlingo dei Beni dei 
Ribelli per la rinuncia di ser Piero di ser Vitacchino, il cui incarico durerà un 
anno a partire da agosto con il compenso consueto.

[2049] VI, c. 38v       1339 luglio 30

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi i soldi che questi 
aveva prestato al Comune per la realizzazione di spese varie.

[2050] VI, c. 39r       1339 luglio 30

In considerazione delle modalità di elezione e dei nominativi degli An-
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ziani comunicati per lettera dai Priori delle Arti del Comune di Firenze, si 
eleggono Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, Simone di Zenone, ser 
Bartolomeo di ser Mino Massimini, messer Vanni di messer Gualando, ser 
ser Benevento di Mazzeo, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Francesco di Meo 
di Franco e ser Cancelliero di ser Giovanni Anziani, Puccino di Fortino Fio-
ravanti Gonfaloniere di Giustizia, e ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli 
notaio degli Anziani.

[2051] VI, c. 39r       1339 luglio 30

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, per i mesi di agosto 
e di settembre.

[2052] VI, c. 39r       1339 luglio 30

Si elegge ser Neri di Lippo di Meo di Ranieri Camarlingo dei Beni dei 
Ribelli del Comune per il prossimo anno a partire dal mese di agosto.

[2053] VI, c. 39v         1339 agosto 9

Si elegge una commissione e si procede alla contestuale delibera di ordina-
menti speciali per provvedere allo stato di carestia di vino, uva ed altri frutti 
che af9igge la città e il territorio di Pistoia.

[2054] VI, c. 39v        1339 agosto 9

Si delibera di riformare l’uf!cio dei custodi delle carceri, stabilendo di 
af!dare ai frati di Santa Maria del Ceppo il compito di eleggere i due detti 
uf!ciali, di corrispondere loro un salario mensile di 8 lire, e di attribuire al 
detto uf!cio una durata di sei mesi a partire dal mese di settembre.

[2055] VI, c. 39v        1339 agosto 9

In considerazione dei rilevamenti effettuati dai maestri Simone di Chele e 
Cino da Firenze, si delibera di stanziare un !nanziamento di 90 lire destinati 
ai lavori della nuova torre del castello di Piteglio, ovvero al completamento 
dei merli, della cisterna e dell’intonacatura della volta superiore.

[2056] VI, c. 40r        1339 agosto 9

Si eleggono Chele di Barto di Saraceno, ser Bertino di ser Ruggero, messer 
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Marco di messer Guido Imbarcati e Stefano di Venuto di Adalotto buoni uo-
mini incaricati della riscossione delle gabelle.

[2057] VI, c. 40r       1339 agosto 11

Si delibera di approvare le norme relative alla carestia dell’uva e di altri 
frutti, e alla conseguente mancanza di mosto e di vino, redatte da alcuni sa-
pienti e lette in consiglio da ser Bonizo di Mese.

[2058] VI, c. 40v       1339 agosto 11

In considerazione del fatto che il Maggior Sindaco e i sindaci incaricati 
di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune sono impossibilitati ad 
esercitare il detto uf!cio, si delibera di prorogare l’uf!cio del Camarlingo del 
Comune, frate Bartolomeo dell’ordine di Santa Maria di Montecarmelo, !no 
al 15 agosto prossimo.

[2059] VI, c. 40v       1339 agosto 11

In considerazione delle numerose denunce degli abitanti della città e del 
contado relative ai tagli e ai danni procurati a vigne, olivi, e ad altri alberi da 
frutto, si delibera di eleggere due sapienti per ciascuna porta con il compito 
di stabilire norme speci!che atte a prevenire tali reati.

[2060] VI, c. 41r       1339 agosto 11

Con riferimento alla delibera relativa alle norme relative alla limitazione del 
taglio delle vigne e degli alberi da frutto, si eleggono ser Meglio di Caccialoste, 
ser Niccolò di Deo Novelli, ser Giovanni di Bonaccorso Massimini e ser Lazzaro 
di Vanni Ferraguti notai incaricati di applicare far rispettare le dette norme.

[2061] VI, c. 41r       1339 agosto 12

Con riferimento alla delibera del 30 luglio 1339 si elegge ser Vanni di ser 
Andrea di Paganello Camarlingo dei Beni dei Ribelli.

[2062] VI, c. 41r       1339 agosto 13

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 10.000 lire per acquistare ed 
importare grano al !ne di costituire suf!cienti scorte annonarie entro la città.
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[2063] VI, c. 41r       1339 agosto 13

Si delibera di approvare gli ordinamenti relativi ai tagli e agli incendi 
procurati contro viti, olivi ed altri alberi da frutto e di inserirli nel testo degli 
statuti redatti da ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli. Su proposta del con-
sigliere ser Lapo di Alberto è stabilito che questi capitoli abbiano un valore 
temporale massimo di un anno.

[2064] VI, c. 41v       1339 agosto 13

Si delibera, su richiesta di Niccoluccio di Neri da Prato, che il Camarlingo 
dei Beni dei Ribelli possa restituirgli la terza parte del mutuo di 52 lire che 
questi aveva concesso a Lapo di Giovanni - nel frattempo divenuto ribelle del 
Comune - e ad altri uomini di Pistoia e del circondario.

[2065] VI, c. 41v       1339 agosto 13

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi il denaro che questi 
aveva prestato al Comune per alcune spese.

[2066] VI, c. 42r       1339 agosto 15

Si elegge Iacopo di Francesco Del Bene da Firenze Capitano di Custodia 
per i prossimi tre mesi.

[2067] VI, c. 42r       1339 agosto 17

Si discutono alcune rubriche statutarie e si delibera di derogarvi.

[2068] VI, c. 42r       1339 agosto 17

Al !ne di garantire una custodia adeguata dei castelli e dei fortilizi del 
contado, si delibera di eleggere tre o quattro sapienti per ciascuna porta citta-
dina incaricati di eleggere i Torrigiani e i pedites abili al detto incarico.

[2069] VI, c. 42v       1339 agosto 17

Si delibera di scrivere una lettera indirizzata ai Priori delle Arti e al Gon-
faloniere di Giustizia del Comune di Firenze per commendare l’operato di 
Acciaiolo Acciaioli, Capitano di Custodia nei precedenti tre mesi.
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[2070] VI, c. 42v       1339 agosto 17

Si deliberano le norme relative agli uf!ci del giudice dei male!ci e del 
Giudice degli Appelli.

[2071] VI, c. 43r       1339 agosto 20

Si delibera di approvare i capitoli speciali e gli ordinamenti relativi alla 
sicurezza e alla custodia dei castelli e delle terre del contado di Pistoia.

[2072] VI, c. 44r       1339 agosto 25

Si approva la richiesta di abolire la rubrica De elemosinis per Communi !endis 
locis religiosis (Statuti del Comune, libro III, cap. CXXIX) nella parte relativa 
alle elemosine da versare ai frati del convento di Santa Maria del Monte Car-
melo, poiché alcuni frati di quell’Ordine, in passato camarlinghi del Comune, 
non avevano restituito denaro di proprietà del Comune.

[2073] VI, c. 44v    1339 settembre 1

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare i compensi dei capitani, 
pedites e Torrigiani del contado, per un totale di 1219 lire, 13 soldi e 8 denari.

[2074] VI, c. 44v    1339 settembre 1

Si delibera un !nanziamento di 74 lire per la riparazione del ponte sull’Om-
brone posto in località Piuvica.

[2075] VI, c. 45r    1339 settembre 1

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 2362 lire per l’acquisto del 
legname necessario alla costruzione del tetto del palazzo degli Anziani.

[2076] VI, c. 45r    1339 settembre 1

Si eleggono Schiatta di Cepparello, Giovanni di Ranieri Fioravanti, ser 
Pisano di Venuto, Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, ser Paolo di ser 
Landetto Acconciati, Piero di Bello, Cola di Napoleone e Conte di Bonaccorso 
Ferraguti uf!ciali delle Vie.
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[2077] VI, c. 45r 1339 settembre 14

Si delibera di concedere al Comune di Serravalle il permesso di pagare al 
Comune di Pistoia l’equivalente in denaro delle mille omine di miglio che 
avrebbe dovuto restituire al Comune di Pistoia entro il 1° settembre 1339, 
stabilendo altresì di valutare ogni omina 15 soldi.

[2078] VI, c. 45r 1339 settembre 14

Si deliberano alcune norme relative alla dogana del sale e alla vendita della 
gabella del sale.

[2079] VI, c. 45r 1339 settembre 14

Si delibera di af!dare a Michele di ser Bruno il compito di ricevere a nome 
e per conto del Comune di Pistoia la terza parte delle trentamila staia di sale 
provenzale promesse da Bartolomeo di Iacopo di Sbarra, Camarlingo della 
Dogana del Sale del Comune di Lucca al prezzo di 10 soldi lucchesi per staio, 
stabilendo altresì di pagare il detto prezzo in !orini, considerando valido il 
cambio di 3 lire e 10 soldi lucchesi per ogni !orino.

[2080] VI, c. 45r 1339 settembre 14

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 144 
lire, 2 soldi e 4 denari da questi prestata al Comune.

[2081] VI, c. 46v 1339 settembre 14

Si elegge ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati Capitano della Mon-
tagna Superiore.

[2082] VI, c. 46v 1339 settembre 15

Giuramento di ser Cardo di Niccoluccio da Perugia come Conservatore 
della Pace del Comune.

[2083] VI, c. 46v 1339 settembre 15

Si elegge Chele di messer Broccardo Ricciardi Capitano della Montagna 
Superiore.
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[2084] VI, c. 46v 1339 settembre 28

Lettera del Comune di Firenze inviata al Comune di Pistoia con la quale si 
comunica l’autorizzazione all’annullamento delle condanne e alla liberazione 
di alcuni condannati detenuti nelle carceri del Comune di Pistoia, i cui nomi 
sono elencati nel testo.

[2085] VI, c. 46v 1339 settembre 28

Si delibera di destinare i due terzi dei proventi della gabella dei contratti 
alla costruzione della chiesa di San Giovanni Battista per un anno.

[2086] VI, c. 46v 1339 settembre 28

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
88 lire da questi prestata al Comune.

[2087] VI, c. 46v 1339 settembre 28

Si approva la petizione degli operai di San Zeno relativa all’elezione di un 
custode incaricato di allontanare dalla chiesa le prostitute e di impedirvi risse 
e schiamazzi per sei mesi, con un salario mensile di 3 lire.

[2088] VI, c. 48r 1339 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Andrea di ser Paolo, Ginello di 
Nardo, Corsino di Bertino di Niccolò, Baldassino di Rosso Foresi, ser Carlino 
di ser Spada Picchiosi, messer Marco di messer Vanni, ser Andrea di ser Ste-
fano, del Gonfaloniere di Giustizia, Conte di Bonaccorso Ferraguti, e del loro 
notaio, ser Piero di Vitacchino.

[2089] VI, c. 48v       1339 ottobre 8

Si delibera di approvare gli accordi stipulati da Michele di ser Bruno per 
conto del Comune di Pistoia in merito all’acquisto di sale con Bartolomeo di 
Iacopo di Sbarra, Camarlingo della Dogana del Sale del Comune di Lucca.

[2090] VI, c. 49r     1339 ottobre 13

In considerazione del fatto che il solaio di una parte del Palazzo del 
Popolo è crollato per il peso del sale conservatovi, fortunatamente di notte 
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senza procurare feriti, su proposta di un consigliere si delibera di donare 
ai frati della compagnia di Santa Maria Vergine cinquanta omine di grano 
come offerta.

[2091] VI, c. 49r     1339 ottobre 13

Estrazione dei consiglieri del Consiglio del Popolo.

[2092] VI, c. 49v     1339 ottobre 18

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 1.000 lire per la costruzione 
del tetto del palazzo degli Anziani.

[2093] VI, c. 49v     1339 ottobre 18

Vannuccio di Useppo e Lippo di Vanni di Rosso, custodi del campanile di 
San Zeno, vengono riconfermati nell’incarico per un anno.

[2094] VI, c. 49v     1339 ottobre 18

Si concede a messer Pietro di Andrea da Volterra, uf!ciale dei Beni dei 
Ribelli, di potersi allontanare dalla città.

[2095] VI, c. 49v     1339 ottobre 18

Estrazione degli uf!ciali dei Castelli, Cecco di Notte, maestro Bartolomeo 
di Vanni, Donato di Dolce, Odaldo di ser Iacopo Odaldi, Iacopo di Gualando 
di messer Pagano, Piero di Fino di Milanese Cantasanti, Chele di Barto di Se-
raceno, Iacopo di Gino di Taccolino, ser Dato di Vanni, Cremonese di messer 
Francesco Cremonesi, Bonagiunta di Lese di Bonagiunta e ser Paolo di ser 
Landetto Acconciati.

[2096] VI, c. 50v     1339 ottobre 20

Si delibera di eleggere un sindaco incaricato di de!nire i con!ni tra il 
distretto del Comune di Prato e quello del Comune di Pistoia. Si elegge ser 
Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli sindaco incaricato di af!ancare i Priori del-
le Arti del Comune di Firenze nella de!nizione dei detti con!ni.

[2097] VI, c. 50v     1339 ottobre 20

Si stabiliscono le modalità per l’imborsazione dei nominativi dei candidati 
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all’uf!cio di notaio degli uf!ciali dei Castelli. Estrazione del notaio degli uf-
!ciali dei Castelli, ser Niccolò di Deo Novelli.

[2098] VI, c. 50v     1339 ottobre 20

Si eleggono ser Lapo di ser Puccino di Donato, ser Cecco di ser Enzo, ser 
Migliore di Pagno di maestro Migliore, ser Francesco di Pisano Pisani, ser 
Taddeo di Lapo di Matteo notai incaricati di af!ancare i gabellieri del frumen-
to, delle biade e del vino nel contado per un mese.

[2099] VI, c. 51v     1339 ottobre 22

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De iuramento 
domini Potestatis civitatis Pistorii et eius salario et familia contenuta nel primo 
capitolo del primo libro.

[2100] VI, c. 51v     1339 ottobre 22

Si approva che il Podestà, messer Viviano di messer Ormanno Guidi de 
Sestino, essendo stato eletto Podestà di Rieti, possa assentarsi per un mese 
dalla città.

[2101] VI, c. 51v     1339 ottobre 22

Estrazione dei Camarlinghi Minori, ser Francesco di ser Arrigo, ser Loste 
di Braccio, ser Francesco di Lapo Tonti.

[2102] VI, c. 52r     1339 ottobre 26

Si approva la deroga di alcune rubriche statutarie.

[2103] VI, c. 52r     1339 ottobre 26

Si delibera di approvare alcuni provvedimenti relativi ai beni dei ribelli. 
Tra le altre cose sono annullate le condanne a carico dei possessori dei beni 
suddetti e si stabilisce, inoltre, di eleggere ventiquattro populares che effettu-
ino la stima dei beni.

[2104] VI, c. 53v     1339 ottobre 27

Si eleggono i ventiquattro populares incaricati di effettuare la stima dei 
beni dei ribelli.
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[2105] VI, c. 53v     1339 ottobre 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare la somma di quattromila lire 
agli Anziani e agli uf!ciali della Grascia af!nché acquistino grano e biade al 
di fuori del distretto di Pistoia.

[2106] VI, c. 53v     1339 ottobre 27

Si delibera di af!dare agli uf!ciali dei Castelli il compito di eleggere i 
Torrigiani dei castelli.

[2107] VI, c. 53v     1339 ottobre 27

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 150 lire, 11 soldi e 5 denari da questi prestata al Co-
mune.

[2108] VI, c. 54v     1339 ottobre 29

Si autorizza il pagamento dei salari dei capitani, Torrigiani e pedites dei 
castelli per un totale di 1219 lire, 13 soldi e 8 denari.

[2109] VI, c. 54v     1339 ottobre 29

Nella seduta del 20 ottobre 1339 uno dei sei notai eletti per af!ancare i 
gabellieri del frumento, della farina e del vino nel contado, non ha ottenuto i 
voti necessari per essere eletto. Si delibera di af!darne la nomina agli Anziani.
[2110] VI, c. 54v     1339 ottobre 29

In seguito alle proteste di molti cittadini, e in particolare dei vetturini, per 
la scarsa sicurezza della strada della Sambuca, si stabilisce che quattro uomini 
di quella zona prendano provvedimenti in merito insieme a otto sapienti ap-
positamente eletti.

[2111] VI, c. 55r     1339 ottobre 30

Si elegge ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi notaio dei gabellieri del 
frumento, della farina e del vino del contado.

[2112] VI, c. 55r     1339 ottobre 31

Estrazione dei candidati tra i quali eleggere i sindaci incaricati di giu-
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dicare l’operato del Maggior Sindaco, messer Rambertino da Imola. Poiché 
soltanto Vanni di Francesco di Arrigo ottiene i voti suf!cienti ad esercitare il 
detto uf!cio, si stabilisce di af!dare l’incarico a coloro che, per ciascuna por-
ta, hanno ottenuto il maggior numero di preferenze. Si eleggono ser Lapo di 
Luto, ser Arrigo di ser Stefano e ser Schiatta di Pisano Pisani sindaci incaricati 
di giudicare l’operato del Maggior Sindaco.

[2113] VI, c. 55v   1339 novembre 5

Si stabilisce di eleggere due ambasciatori del Comune con l’incarico di re-
carsi a Firenze per prendere provvedimenti relativi a Nuto di Monte da Lizzano.

[2114] VI, c. 55v   1339 novembre 5

Si deliberano le modalità di elezione di un nuovo stimatore dei beni dei 
ribelli e di un nuovo adiutor dei gabellieri del frumento, della farina e del vino 
nel contado per un anno, in luogo rispettivamente di ser Guglielmo di Deo 
Novelli e di ser Cecco di ser Enzo, eletti ma impossibilitati ad esercitare i 
detti uf!ci, eleggendo in!ne frate Cecco di Giusto e Vanni Mediellaltri.

[2115] VI, c. 55v 1339 novembre 10

Si elegge ser Giovanni di Bartolo da Montefalco notaio dei male!ci.
[2116] VI, c. 56r 1339 novembre 12

Si approvano misure straordinarie per la custodia della strada della Sambu-
ca (Pistoia-Bologna). Si rati!ca il completamento della costruzione del ponte, 
la riparazione del cassero di Ponte Mezzano e l’installazione di una campana. 
Si delibera inoltre la sistemazione di una campana all’ospedale di Pratum Epi-
scopi e l’elezione di un capitano con otto pedites il cui salario sia rispettivamen-
te di 8 lire e di 4 lire al mese ciascuno.

[2117] VI, c. 56r 1339 novembre 12

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
210 lire 10 soldi e 5 denari, da questi prestata al Comune.

[2118] VI, c. 56r 1339 novembre 12

Si approva la petizione di Martino di Pruona da Momigno sarto residente 
in città relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vie-
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tare al detto Martino l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di 
Giustizia e di consigliere del Comune per i prossimi venticinque anni.

[2119] VI, c. 56r 1339 novembre 12

Si approva la petizione di Cambio di Naccio da San Leonino e di suo !glio 
Andrea residenti in città da dieci anni relativa alla concessione della citta-
dinanza, stabilendo altresì di vietare al detto Martino l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e di consigliere del Comune per 
i prossimi venticinque anni.

[2120] VI, c. 57r 1339 novembre 12

Si approva la petizione di Aiuto di Arrigo da Fagno relativa alla richie-
sta della dote della dote della madre, incamerata tra i beni dei ribelli del 
Comune.

[2121] VI, c. 57r 1339 novembre 15

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere gli uf!ciali del 
Divieto e dell’Abbondanza ed il loro notaio.

[2122] VI, c. 57r 1339 novembre 15

Si approva la petizione di Diamante di Lante di Arrigo relativa al ricono-
scimento della validità del testamento del padre, il quale le ha lasciato una 
dote di 350 lire prima di essere dichiarato ribelle del Comune.

[2123] VI, c. 57r 1339 novembre 15

Si approva la petizione di Matteo di Paf!o da Conio vinattiere residente in 
città relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare 
al detto Matteo ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del 
Gonfaloniere di Giustizia e di consigliere del Comune per i prossimi venti-
cinque anni.

[2124] VI, c. 58r 1339 novembre 15

Giuramento di Luigi di Lippo Aldobrandini da Firenze come Capitano di 
Custodia.
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[2125] VI, c. 58r 1339 novembre 19

In considerazione del fatto che frate Niccolò dei Servi di Santa Maria, già 
Camarlingo del Comune, non intende restituire la somma di 195 lire 6 soldi 
e 8 denari appartenente al Comune, ed al !ne di agevolare le procedure di 
sindacato e di elezione del suo successore, si delibera di considerare la detta 
somma come restituita.

[2126] VI, c. 58r 1339 novembre 19

Si approva la petizione di ser Forte di Iacopino da Larciano relativa alla 
concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al detto ser Forte 
ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di 
Giustizia e di consigliere del Comune per i prossimi venticinque anni.

[2127] VI, c. 58r 1339 novembre 19

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 69 
lire, 19 soldi e 1 denaro, da questi prestata al Comune.

[2128] VI, c. 58v 1339 novembre 28

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 48 
lire e 2 denari, da questi prestata al Comune.

[2129] VI, c. 59r 1339 novembre 28

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Guglielmo di Deo Novelli, Gian-
nozzo di Andrea di Grandone, Giovanni di Puccio Fioravanti, Filippo di Nicola 
Bracciolini, Bartolomeo di Moriano, messer Chele di Riccobene, Ghiandol!no 
di Berto Verrini, Federico di Carfantone Carfantoni, del Gonfaloniere di Giusti-
zia, Piero di Guglielmo de Ranellini, e del loro notaio, ser Lazzaro di ser Vanni.

[2130] VI, c. 59v 1339 novembre 28

Estrazione dei Ventiquattro delle Spese, ser Cancelliero di ser Giovanni, ser 
Baronto di ser Andrea, Andrea di Piero di Berto, Angelo di ser Arrigo di Fuccio 
Acconciati, Vanni di Boddo Boddi, ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, ser 
Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Giovanni di ser Gino, Giovanni di 
Michele, messer Veglio di messer Bongiovanni, Tosco di Puccio, ser Piero di ser 
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Vitacchino, Simone di Baldo Fioravanti, Uberto di messer Fortebraccio Brac-
ciolini, Zomino di Barone, Lante di Bartolomeo Agolanti, e Giovanni di Pagno.

[2131] VI, c. 59v 1339 dicembre 6

Si stabiliscono le modalità di imborsazione dei nominativi dei candidati 
agli uf!ci degli uf!ciali delle Spese e degli uf!ciali delle Vie.

[2132] VI, c. 59v 1339 dicembre 6

Si deliberano alcune norme relative all’approvvigionamento di frumento, 
di biade, di legumi e di farina, mediante scrutinio. Si eleggono otto uf!ciali 
incaricati di af!ancare gli uf!ciali dell’Abbondanza nel compito di contenere 
gli effetti della carestia.

[2133] VI, c. 60v 1339 dicembre 6

Si eleggono ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, ser Lazzaro di ser 
Vanni, Franchino di Giusto, Niccolò di Vanni, ser Rosso di messer Lapo Ros-
si, ser Simone di ser Pace di Uguccione, Francia di Lapo di Bartolomeo uf!-
ciali delle Spese.

[2134] VI, c. 60v 1339 dicembre 10

In considerazione del fatto che frate Antonio ha terminato il suo uf!cio di 
Camarlingo del Comune, si delibera di eleggere un nuovo uf!ciale.

[2135] VI, c. 60v 1339 dicembre 10

Si autorizza il Giudice dei Beni dei Ribelli ad effettuare la stima di tali 
beni.

[2136] VI, c. 61r 1339 dicembre 10

Si eleggono Vanni di Francesco di Arrigo di Arrigo e Simone di Baldo Fio-
ravanti operai di San Iacopo, e messer Vanni di messer Gualando e ser Mazzeo 
di ser Giovanni Bellebuoni operai di San Zeno.

[2137] VI, c. 61r 1339 dicembre 17

Si stabiliscono le modalità per la nomina dei Dodici uf!ciali dei Castelli.



Codice VI 365

[2138] VI, c. 61v 1339 dicembre 17

Estrazione di Dodici uf!ciali dei Castelli, ser Lando di Donato di Filippo 
Bondacchi, Neri di Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Lapo di 
Paolo, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, ser Ranieri di ser 
Armaleone Armaleoni, Franchino di Gherardino, ser Pisano di Venuto, Iaco-
po di Chele Baccellieri, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Lante di Bartolomeo 
Agolanti, Francesco di Filippo Ambrogi, Arrighetto di Lenzo di Cino, e del 
loro notaio, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori.

[2139] VI, c. 61v 1339 dicembre 17

Si elegge Bertino di messer Forese Cancellieri Capitano della Montagna 
Superiore.

[2140] VI, c. 61v 1339 dicembre 19

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 110 lire a ser Bar-
tolomeo di ser Mino Massimini, gabelliere della gabella del pane, come indennità 
per l’abolizione di tale gabella, rati!cata nella seduta del 6 dicembre 1339.

[2141] VI, c. 62r  1339 dicembre 19

Si delibera di af!dare a ser Chele di ser Armaleone Armaleoni il compito 
di comunicare a messer Guglielmino di messer Rodol!no da Catenaia la sua 
elezione all’uf!cio di Podestà.

[2142] VI, c. 62r  1339 dicembre 19

Si elegge Francesco di Muccio sindaco incaricato di comunicare a messer 
Guglielmino di messer Rodol!no da Catenaia la sua elezione all’uf!cio di 
Podestà.

[2143] VI, c. 62v  1339 dicembre 20

Si eleggono aggiunti al Consiglio del Popolo, ai quali af!dare l’elezione 
dei podestà e di altri uf!ciali del contado.

[2144] VI, c. 62v  1339 dicembre 20

Si stabilisce di procedere alla nomina dei capitani dei castelli senza tenere 
conto dei divieti previsti da una delibera del 2 aprile 1332.
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[2145] VI, c. 62v  1339 dicembre 20

Si approva che ser Marco di maestro Gherardo da Trevi, notaio del Mag-
gior Sindaco, ricopra la carica di notaio dei male!ci a Casole di Volterra.

[2146] VI, c. 63v  1339 dicembre 28

Dal momento che nessuno dei candidati a ricoprire la carica di capitano 
dei castelli ha ottenuto i voti necessari per la nomina, si decide di af!dare 
l’incarico a coloro che hanno ottenuto la maggioranza delle preferenze.

[2147] VI, c. 63v  1339 dicembre 28

Si autorizza la restituzione di 72 lire e 17 soldi a Baronto di Vanni Cremo-
nesi, che aveva prestato tale somma al Comune.

[2148] VI, c. 64r  1339 dicembre 29

Si elegge vari uf!ciali della città e del contado (segue elenco dei nominativi).

[2149] VI, c. 65r  1339 dicembre 31

Si delibera di eleggere un sindaco con l’incarico di seguire la transazione 
tra Michele di ser Bruno, rappresentante del Comune di Pistoia, e Bartolomeo 
di Iacopo di Sbarra, camarlingo della dogana del sale di Lucca, relativa all’ac-
quisto di 30.000 staia di sale provenzale. Al termine della seduta viene eletto 
Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi.

[2150] VI, c. 65r  1339 dicembre 31

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario dei capitani, 
Torrigiani e pedites del contado.

[2151] VI, c. 65v  1339 dicembre 31

Si eleggono ser Vanni di ser Donato, Francesco di Meo di Franco, ser Fredo 
di Ghimo di Donato Donati, ser Rosso di messer Lapo Rossi sindaci incaricati 
di giudicare l’operato del Podestà, messer Viviano di messer Ormanno Guidi 
de Sestino.
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[2152] VI, c. 66r      1340 gennaio 1

Giuramento di messer Guglielmino di messer Rodol!no da Catenaria 
come Podestà.

[2153] VI, c. 66r    1340 gennaio 10

Giuramento della famiglia del Podestà.

[2154] VI, c. 66v    1340 gennaio 10

Si delibera di rinnovare a frate Bartolomeo degli Umiliati e ad alcuni suoi 
confratelli l’uf!cio di operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo degli 
Anziani per sei mesi.

[2155] VI, c. 66v    1340 gennaio 10

Si autorizza la spesa di duecento lire per effettuare i necessari lavori di 
ristrutturazione alla rocca e alla torre di Castel di Mura. Si stabiliscono inol-
tre le misure che dovranno essere seguite per rendere il luogo più sicuro e si 
elencano le armi di cui deve essere rifornita la rocca.

[2156] VI, c. 66r    1340 gennaio 10

Berto di Lapo di Berto Ascolini, consigliere del Comune, a cui spettava la 
nomina di Podestà di Popiglio, Piteglio e Sicurana chiede e ottiene di poter 
ricevere nuovamente l’incarico che non aveva potuto assumere in quanto già 
capitano di Castel di Mura,

[2157] VI, c. 66r    1340 gennaio 10

Messer Brandino di Neri di messer Brandino Gualfreducci, che aveva pre-
stato la somma di 100 !orini d’oro a Meo di Quarto e non l’aveva ancora 
riottenuta nonostante la scadenza dei termini, ottiene il consenso a far valere 
i propri diritti.

[2158] VI, c. 66r    1340 gennaio 10

Si eleggono ser Lippo di messer Bonaguida notaio di Lizzano, e ser Gio-
vanni di messer Meo Ughi notaio di Montale.
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[2159] VI, c. 66r    1340 gennaio 10

Giuramento della famiglia del Podestà.

[2160] VI, c. 67v    1340 gennaio 14

Si delibera di concedere alcune elemosine ai conventi dei frati Francescani, 
dei frati Domenicani, degli Eremitani, dei frati Carmelitani e al monastero di 
Santa Maria Maddalena delle Convertite.

[2161] VI, c. 67v    1340 gennaio 14

Si stabilisce di confermare la delibera relativa al ritorno in possesso da par-
te di donna Mante di Meo di Buonaiuto della sua dote, con!scata insieme ai 
beni del marito Giovanni di Tice Tedici detto Batontana, ribelle del Comune.

[2162] VI, c. 67v    1340 gennaio 14

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune Quod regi-
men teneatur absolvere vel condempnare de male!ciis commissis in mensem contenuta 
nel trentunesimo capitolo del quarto libro, e De assignatione actorum !enda per 
regimine camarlinghi Communis Pistorii per XV dies ante exitu sui of!cii contenuta 
nel cinquantaduesimo capitolo del primo libro.

[2163] VI, c. 67v    1340 gennaio 14

Si stabilisce che entro quindici giorni il Podestà e i suoi uf!ciali debbano 
concludere i processi lasciati pendenti dall’uf!ciale precedente, messer Vivia-
no di messer Ormanno Guidi de Sestino.

[2164] VI, c. 69r    1340 gennaio 19

In considerazione del fatto che il capitano di Tizzana ha rinunciato a svol-
gere il suo uf!cio, si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dei Castelli 
il compito di eleggerne il sostituto.

[2165] VI, c. 69r    1340 gennaio 19

Si stabilisce che gli Anziani, insieme agli uf!ciali delle Spese, debbano 
eleggere i campanai del Comune.
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[2166] VI, c. 69v    1340 gennaio 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi il denaro da questi anticipato per conto del Comune.

[2167] VI, c. 70r    1340 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Francesco di Ventura, Iacopo di 
Angelo di Milanese Cantasanti, ser Vantino di Nuto, Deodato di Corsino 
Gualterotti, ser Giordano di Muccio, Astalone di Bonaccorso di Alberto 
Ascolini, ser Lapo di Luto, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Bonaccorso di 
messer Landino Imbarcati, e del loro notaio, ser Lando di Donato di Filippo 
Bondacchi.

[2168] VI, c. 70r    1340 gennaio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, maestro Stefano di 
ser Giovanni Bellebuoni, ser Giovanni di Bonaccorso Massimini, ser Fredo di 
Ghimo di Donato Donati, Pietro di Fredo, messer Vanni di messer Gualan-
do, Giovanni di Michele, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, 
ser Niccolò di ser Lanfranco, Iacopo di Nuto, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, 
Ghiandol!no di Berto Verrini, Puccino di Cozzo, ser Iacopo di ser Vanni di 
Berto Panciatichi, messer Mergugliese di messer Andrea Bracciolini, Filippo di 
Nicola Bracciolini, Marco di ser Lanfranco delle Cortesie Ferraguti, ser Andrea 
di ser Lapo di Giusto, messer Ranuccio di Giovanni di Ranuccio, Baldinello di 
Drudo Cellesi, ser Cancelliero di ser Giovanni, ser Giunta di Andrea, Bartolo-
meo di Tarato, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Stefano di Venuto di Adalotto.

[2169] VI, c. 73r     1340 febbraio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[2170] VI, c. 73r     1340 febbraio 8

Si stabilisce di af!dare ai frati della compagnia di Santa Maria Vergine e 
agli operai di San Iacopo il compito di eleggere i custodi delle carceri.

[2171] VI, c. 73r     1340 febbraio 8

Si stabilisce di riconfermare l’incarico !no al mese di marzo di capitano 
della strada della Sambuca a Tommaso di Bonvassallo.
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[2172] VI, c. 73r     1340 febbraio 8

Si concede una proroga di dieci giorni ai sindaci incaricati di giudicare l’o-
perato del Camarlingo del Comune af!nché possano espletare il loro incarico.

[2173] VI, c. 73r     1340 febbraio 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 10 lire e 8 denari da questi prestata al Comune.

[2174] VI, c. 74r   1340 febbraio 16

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 600 lire per completare la 
costruzione del tetto del palazzo degli Anziani.

[2175] VI, c. 74r   1340 febbraio 16

Si delibera di af!dare a due banditori del Comune il compito di af!ttare i 
beni con!scati ai ribelli del Comune, stabilendo altresì di af!dare agli Anziani 
il compito di eleggere una commissione incaricata di stimare detti beni. Si eleg-
gono Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo e Lazzaro di Paolo detto Buffonaca 
Maconi, banditori del Comune, uf!ciali incaricati di af!ttare i detti beni.

[2176] VI, c. 74r   1340 febbraio 16

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De exbannitis et 
condempnatis rebanniendis contenuta nel settantaquattresimo capitolo del terzo 
libro.

[2177] VI, c. 74r   1340 febbraio 16

Si stabilisce di revocare qualsiasi bene!cio da parte del Comune a coloro i 
quali era stata emendata la condanna e che non intendevano pagare i 3 soldi 
per ogni lira della somma alla quale erano tenuti.

[2178] VI, c. 74r   1340 febbraio 16

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Francesco di Pietro di mes-
ser Francesco, Marco di ser Lanfranco delle Cortesie Ferraguti, ser Andrea di 
Fortino, Donato di Ghimo di Donato Donati, Bartolomeo di Turinghello, 
messer Veglio di messer Bongiovanni, Gherardino di Giano Imbarcati, Iacopo 
di Nuto, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, Andrea di Piero di Berto, ser 
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Bartolomeo di messer Bonaccorso, Francia di Lapo di Bartolomeo, e del loro 
notaio, ser Matteo di Vanni di Baldo.

[2179] VI, c. 75r   1340 febbraio 21

Si delibera che gli Anziani debbano eleggere quattro populares per ciascuna 
porta i quali, insieme al Capitano di Custodia, imborsino i nominativi tra i 
quali estrarre i capitani dei castelli. Al termine della seduta viene effettuata 
l’elezione.

[2180] VI, c. 75r   1340 febbraio 21

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 70 lire 16 soldi e 3 denari, da questi prestata al Comune.

[2181] VI, c. 76r   1340 febbraio 23

Si stabilisce di af!dare agli otto uf!ciali dell’Abbondanza la vendita del 
grano e del sale del Comune allo scopo di raccogliere il denaro necessario per 
pagare due rate della somma di 65.000 lire che, secondo quanto previsto da 
una delibera del 24 dicembre 1339, il Comune doveva versare al Camarlingo 
del Comune di Firenze.

[2182] VI, c. 76r        1340 marzo 6

Si autorizza il pagamento del salario dei capitani, Torrigiani e pedites del 
contado per un totale di 1328 lire 19 soldi 8 denari.

[2183] VI, c. 76r        1340 marzo 6

Si delibera di eleggere i successori dei presenti Camarlinghi Minori del 
Comune, ser Loste di Braccio, Lanfranco di ser Arrigo Accorreliuomini e ser 
Francesco di Lapo Tonti, stabilendo altresì di corrispondere ai detti uf!ciali 
un salario mensile di 40 soldi ed attribuendo loro il compito di giudicare 
l’operato dei detti predecessori.

[2184] VI, c. 76r        1340 marzo 6

Si autorizza il pagamento del salario dei frati che stazionano presso le porte 
della città con il compito di annotare le quantità di grano e di farina traspor-
tate dai mugnai.
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[2185] VI, c. 76r        1340 marzo 6

Bartolomeo, frate carmelitano, era stato accusato di aver trattenuto, men-
tre ricopriva la carica di Camarlingo del Comune, la somma di 170 lire, 7 soldi 
e 1 denaro. In seguito alla mancata restituzione era stato stabilito di cassare 
una rubrica degli Statuti del Comune nella parte relativa alle elemosine da 
elargire a quel convento. Poiché un nuovo controllo aveva dimostrato che 
l’errore di calcolo era dovuto alla mancata registrazione di un pagamento, si 
accoglie la richiesta di annullare il provvedimento.

[2186] VI, c. 76r        1340 marzo 6

Estrazione degli Otto delle Vie, ser Andrea di Fortino, Lante di Bartolo-
meo Agolanti, Pagno di Michele, Neri di Lapo di messer Corrado da Monte-
magno, Donato di Dolce, ser Andrea di ser Stefano, ser Piero di ser Bertino, 
Vannuccio di Baldera di Arrigo Acconciati.

[2187] VI, c. 83v        1340 marzo 7

Si elegge ser Neri di Gualando e di Francesco di Vanni di Ottavante a 
custodi delle carceri.

[2188] VI, c. 77r      1340 marzo 13

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
64 lire, 11 soldi e 1 denaro, da questi prestata al Comune.

[2189] VI, c. 77r      1340 marzo 13

Si stabilisce di prolungare di due mesi il mandato degli uf!ciali dell’Ab-
bondanza.

[2190] VI, c. 77r      1340 marzo 13

Estrazione dei Camarlinghi Minori, Schiatta di Cepparello e Schiatta di 
Lanfranco di messer Asta Astesi.

[2191] VI, c. 77v      1340 marzo 15

Secondo quanto stabilito da una precedente delibera, si autorizza il Camar-
lingo del Comune a dare la somma di 50 lire al convento di Santa Maria della 
Vergine, af!nché possa pagare la gabella della farina.
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[2192] VI, c. 77v      1340 marzo 15

Si autorizza messer Iacopo da Osimo, giudice delle cause civili del Podestà, 
a recarsi a Perugia per recuperare libri e vestiario. Si stabilisce che durante i 
quindici giorni di assenza le sue funzioni saranno svolte dall’altro giudice del 
Podestà.

[2193] VI, c. 77v      1340 marzo 15

Si delibera di imporre al Comune di Lizzano il rimborso a Caroso di Da-
tuccio Lazzari della somma di 7 !orini, da questi anticipata per conto del 
detto Comune a giurisperiti e dottori in legge incaricati di valutare un’accusa 
presentata dal Podestà di Pistoia contro Amerigo di Beltramo per aver incen-
diato e distrutto la casa di un omicida.

[2194] VI, c. 78v      1340 marzo 15

Giuramento di Baldone di messer Francesco da Cingulo come Conserva-
tore della Pace.

[2195] VI, c. 78v      1340 marzo 20

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 25 lire a 
ser Vanni di ser Andrea di Paganello, Camarlingo dei Beni dei Ribelli, che 
conserva nella propria abitazione frumento e biade di proprietà del Comune.

[2196] VI, c. 78v      1340 marzo 20

Agli abitanti della comunità Popiglio è stato imposto il pagamento della 
gabella delle bocche per un totale di 55 lire, mentre essi ritengono di doverne 
pagare soltanto 30. Si stabilisce che entro dieci giorni il Maggior Sindaco del 
Comune debba stabilire l’importo esatto.

[2197] VI, c. 78v      1340 marzo 20

Si delibera, su richiesta degli operai della chiesa di San Francesco e del 
procuratore del monastero di San Giovanni, bene!ciari di un lascito testa-
mentario da parte di Lanfranco di Tice Picchiosi, di cancellare i suddetti beni 
dal libro dei ribelli, iscritti sotto il nome di Lapo di Giandonato Picchiosi 
detto Busbacca.
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[2198] VI, c. 79v      1340 marzo 23

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De precepto 
guarentigie faciendo contenuta nel terzo capitolo del secondo libro, e Quod que-
rele bannitorum pro debito non audiantur contenuta nel sesto capitolo del secondo 
libro.

[2199] VI, c. 79v      1340 marzo 23

Si accoglie la richiesta degli uf!ciali dell’Abbondanza e si stabilisce di 
eleggere uno o più sindaci incaricati di raccogliere la somma di 6.300 lire per 
acquistare frumento.

[2200] VI, c. 79v      1340 marzo 23

Si autorizzano ser Vanni di ser Andrea di Paganello, Camarlingo dei Beni 
dei Ribelli, e gli altri incaricati della custodia di frumento, biade e castagne 
dei ribelli a consegnarli al Comune per venderli o ricavarne pane.

[2201] VI, c. 79v      1340 marzo 23

In considerazione dell’imminente carestia, si delibera di consentire ai de-
bitori non in grado di rimborsare i prestiti accesi di prorogarne il pagamento 
!no al mese di agosto. Si stabilisce, inoltre, di liberare i debitori di somme 
superiori alle 100 lire dal carcere, a condizione che paghino le spese sostenute 
per la loro cattura.

[2202] VI, c. 79v      1340 marzo 23

Si elegge Piero di Baronto Rossi Capitano della Montagna Superiore.

[2203] VI, c. 81r      1340 marzo 28

Si delibera di rinnovare a Fede di Cambio da Pratovecchio detto Votalarca 
l’uf!cio di capitano della famiglia degli Anziani per un anno.

[2204] VI, c. 81r      1340 marzo 28

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 59 
lire, 1 soldo e 8 denari, da questi prestata al Comune.
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[2205] VI, c. 81v      1340 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Fresco di ser Lanfranco, Lotto di 
Anselmo Chiarenti, Donato di Ghimo di Donato Donati, Francesco di messer 
Corrado, ser Leo di Chele di Fuccio Acconciati, ser Piero di ser Bertino, Cecco 
di Notte, Giovanni di Meo di Ricco, del Gonfaloniere di Giustizia, Uberto di 
messer Fortebraccio Bracciolini, e del loro notaio, ser Parmigiano di Puccio 
Sedogi.

[2206] VI, c. 81v      1340 marzo 31

Estrazione dei Ventiquattro uf!ciali delle Spese, Iacopo di Agnolo, Filip-
po di Nicola Bracciolini, Giovanni di Ranieri Fioravanti, Iacopo di Vanni di 
Ottavante, Giovanni di ser Cino Amadori, Gentile di Gentile Forteguerri, 
Folcaretto di Comando, messer Chele di Riccobene, ser Balduccio di messer 
Arrigo Forteguerri, Lapo di Fredo di Bertuccio, messer Rinforzato Mannelli, 
Bartolomeo di Moriano, Lippo di Mose, ser Neri di Lippo di Meo di Ranieri, 
ser Marcovaldo di Guido, Domenico di Tura, Vanni di Boddo Boddi, ser Lip-
po di Monte Verrini, Giuntino di Guardato, Lenzo di ser Lapo di Bonaccorso 
di messer Lapo, Taddeo di Lapo, ser Francesco di Pisano Pisani, Michele di 
Lone, Corrado di Deo Novelli.

[2207] VI, c. 82r         1340 aprile 3

Si stabiliscono le modalità in base alle quali effettuare l’elezione dei custo-
di delle carceri.

[2208] VI, c. 82r         1340 aprile 3

Si stabilisce di prorogare !no al mese di agosto il termine, stabilito nella 
seduta del 16 febbraio 1340, entro il quale i condannati devono versare 3 soldi 
per ogni lira della somma alla quale erano stati puniti.

[2209] VI, c. 82r         1340 aprile 3

Estrazione dei nominativi dei membri del Consiglio Generale del Comune 
(segue elenco dei nominativi).

[2210] VI, c. 83v       1340 aprile 21

In considerazione del fatto che ser Neri di Gualando e Francesco di Van-
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ni di Ottavante, eletti custodi delle carceri, non hanno presentato i propri 
!deiussori, si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i loro 
sostituti.

[2211] VI, c. 83v       1340 aprile 21

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Bandino di messer Braccio di 
Bandino, ser Parmigiano di ser Mino Massimini, ser Mazzeo di ser Giovanni 
Bellebuoni, Meo di Magio, Corsino di Bertino di Niccolò, Simone di Zenone, 
ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, ser Neri di Venuto, ser Lapo di Luto, 
Lippo di Mose, Piero di Bello, Bonaccorso di Signorotto, e del loro notaio, ser 
Simone di ser Francesco di ser Rosso Ammannati.

[2212] VI, c. 83v       1340 aprile 24

Si delibera di derogare alle rubriche statutarie Quod quaestiones mercatorum 
!ant summarie, De assessoribus et iudicibus causarum civilium Potestatis civitatis 
Pistorii et eorum of!tio, De feriis et diebus feriatis, Quod quaestiones civiles quae inter 
arti!ces verterentur cognosci et determinari debeant per rectorem illius artis.

[2213] VI, c. 83v       1340 aprile 24

Si discutono e si deliberano alcune norme relative ai mercanti e agli arte!-
ci, categoria nella quale si speci!ca essere compresi tutti coloro che esercitano 
un’arte oppure vendono e acquistano merci, stabilendo in particolare di eleg-
gere tre arte!ci o mercanti incaricati di risolvere tutte le liti e controversie 
sorte fra i loro colleghi. Segue la votazione, effettuata in parte nella seduta del 
26 aprile e in parte in quella del 5 maggio.

[2214] VI, c. 86v       1340 aprile 26

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
144 lire, 11 soldi e 4 denari da questi prestata al Comune.

[2215] VI, c. 86v       1340 aprile 26

Estrazione degli Otto delle Vie, Paolo di ser Gerino di Gherardetto, Fi-
lippo di Puccio di Gottolo, ser Andrea di Iacopo, ser Baronto di ser Andrea, 
Franchino di Giusto, Bartolomeo di Soldo, Schiatta di Cepparello, ser Gio-
vanni di Meo di Vitale.
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[2216] VI, c. 86v       1340 aprile 26

Si elegge ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi sindaco del Comune 
incaricato di comunicare a messer Berardino di messer Todino Berardini da 
Città di Castello la sua elezione a Podestà.

[2217] VI, c. 86v       1340 aprile 26

Si elegge Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi sindaco del Comune 
incaricato di comunicare a messer Berardino di messer Todino Berardini da 
Città di Castello la sua elezione a Podestà.

[2218] VI, c. 87r       1340 aprile 28

Si autorizza, per il pagamento della rata dovuta al Comune di Firenze nel 
mese di maggio, la richiesta di prestiti, per la cui restituzione si impegnano 
per un anno i proventi della gabella della dogana del sale. Al termine della 
seduta tale compito viene af!dato a Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo, 
banditore del Comune.

[2219] VI, c. 87r       1340 aprile 28

Si autorizza il camarlingo a restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la 
somma di 100 lire, 17 soldi e 8 denari da questi prestata al Comune.

[2220] VI, c. 87v       1340 aprile 30

Si eleggono ser Francesco di Arriguccio, messer Veglio di messer Don-
giovanni e ser Andrea di ser Lapo di Giusto sindaci incaricati di giudicare 
l’operato del Maggior Sindaco, e ser Matteo di Guido loro notaio.

[2221] VI, c. 87v       1340 aprile 30

Si autorizza il pagamento del salario di capitani, pedites e Torrigiani dei 
castelli, per un totale di 1329 lire e 8 denari.

[2222] VI, c. 88r       1340 maggio 5

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere i custodi delle 
carceri.
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[2223] VI, c. 88r       1340 maggio 5

Gli otto cittadini ai quali, in base alla delibera del 16 febbraio 1340, era 
stata af!data la stima dei beni dei ribelli in possesso del Comune hanno termi-
nato il loro incarico. Si stabilisce di eleggerne altri otto ai quali si concede la 
facoltà di dare in af!tto case vuote e terre lavorative o coltivate con il termine 
di un anno e terre incolte o non lavorative per tre anni.

[2224] VI, c. 88v       1340 maggio 6

Si delibera di concedere a ser Michele di ser Ugo da Volterra, miles socius 
del Podestà, eletto notaio dei male!ci del Comune di Todi per un anno, il 
permesso di lasciare la città.

[2225] VI, c. 88v       1340 maggio 6

In considerazione della richiesta dei Priori del Comune di Arezzo di eleg-
gere un notaio pistoiese come uf!ciale delle Porte e delle Vie ad Arezzo, si 
delibera di af!dare agli Anziani di eleggere il detto uf!ciale, eleggendo in!ne 
ser Niccolò di Deo Novelli.

[2226] VI, c. 88v       1340 maggio 6

Si delibera di rinnovare agli uf!ciali dell’Abbondanza l’uf!cio per altri due 
mesi.

[2227] VI, c. 88v       1340 maggio 6

Si delibera che, per onorare la rata dovuta al Comune di Firenze, i debitori 
del Comune di Pistoia debbano saldare i loro scoperti nonostante non fossero 
ancora scaduti i termini. Sono !ssate inoltre le modalità in base alle quali 
devono essere restituiti gli interessi ai prestatori.

[2228] VI, c. 89v       1340 maggio 9

Si delibera di derogare ad alcuni ordinamenti relativi alla custodia delle 
carceri.

[2229] VI, c. 89v       1340 maggio 9

Si stabilisce di discutere e approvare alcuni ordinamenti annonari relativi 
alla custodia di frumento, segale, fave, orzo, biade, uva e noci - dei quali non 
viene riportato il testo.
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[2230] VI, c. 90r     1340 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Iacopo di Pierino, Cola di Napole-
one, Schiatta di Cepparello, Arrighetto di Lenzo, messer Giovanni di Carlino 
Sighibuldi, Lunardo di ser Bonifacio di Simone, ser Franco di ser Arrigo, 
Puccino di Chele Baccellieri, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Giovanni di 
Nolfo, e del loro notaio, ser Andrea di Fortino.

[2231] VI, c. 90r     1340 maggio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Bartolomeo di Tu-
ringhello, Tano di Meo di messer Tano, Andrea di Vanni di Milanese Canta-
santi, Lapo di Baldo Fioravanti, ser Andrea di ser Lapo di Giusto, Iacopo di 
Nicola Bracciolini, ser Parmigiano di ser Mino Massimini, Bartolomeo di 
Turinghello, Bandino di messer Braccio di Bandino, ser Lapo di Bonaccorso 
di messer Lapo, Andrea di ser Paolo, maestro Piero di maestro Guido, Piero 
di Maso Sighibuldi, Paolo di ser Andrea di Barone, Vincente di ser Mone di 
Bindo Armaleoni, ser Matteo di Vanni di Baldo, ser Niccolò di ser Lanfranco, 
messer Marco di messer Guido Imbarcati, Bene di Puccio di Calabrita, ser 
Lapo di Alberto, Giannozzo di Andrea di Grandone, ser Bartolomeo di ser 
Mazzeo Novelli, Berto di Lapo Ascolini, Iacopo di Mone di Accorsino.

[2232] VI, c. 90r     1340 giugno 12

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Camarlingo 
del Comune.

[2233] VI, c. 90r     1340 giugno 12

Sono de!nite le pene pecuniarie alle quali sottoporre il Podestà e il Mag-
gior Sindaco nel caso lo richieda la revisione, prevista da alcuni provvedimen-
ti del 16 novembre 1338, ed effettuata ogni quindici giorni dal Cancelliere.

[2234] VI, c. 90r     1340 giugno 12

Si autorizza la restituzione di 50 lire, 15 soldi e 2 denari a Baronto di Vanni 
Cremonesi, che aveva anticipato tale somma per conto del Comune.

[2235] VI, c. 91r     1340 giugno 19

Approvazione di alcuni capitoli, dei quali non viene riportato il testo, re-
lativi ai compensi dei rettori e degli uf!ciali.
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[2236] VI, c. 91r     1340 giugno 19

Si delibera di cancellare un elenco di parole, presenti nel volume degli 
Statuti del Maggior Sindaco del Comune, che vengono dichiarate non auten-
tiche. Si stabilisce inoltre di eleggere alcuni sapienti con l’incarico di pren-
dere provvedimenti in merito alla riscossione delle gabelle del Comune e alla 
conservazione dei diritti dell’uf!cio di Maggior Sindaco.

[2237] VI, c. 91r     1340 giugno 19

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Giovanni di Ciallo, ser Lippo di 
ser Dimeldiede, ser Conte di ser Puccino, Guglielmo di Ciato Acconciati, ser 
Marcovaldo di Guido, messer Marco di messer Guido Imbarcati, Giovanni di 
Boldrone detto Raddoppia, Matteo di Nicola Bracciolini, Federico di Lippo, 
Francesco di Tommaso Ascolini, ser Bonizo di Mese, ser Lapo di Alberto, e del 
loro notaio ser Neri di Mannello Mannelli.

[2238] VI, c. 91r     1340 giugno 19

Si elegge ser Lapo di messer Corrado da Montemagno Capitano della Mon-
tagna Superiore.

[2239] VI, c. 91r     1340 giugno 19

Si eleggono Lapo di Puccio di Calabrita, messer Bartolomeo di messer 
Bonaccorso, Mazzeo di Tano, Iacopo di Gualando di messer Pagano, Donato 
di Meo di Alberto, ser Guglielmo di messer Neri da Montemagno, ser Soldo 
di Moddino, Spigliato di Lapo uf!ciali delle Vie.

[2240] VI, c. 91v     1340 giugno 21

Si elegge Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti sindaco incaricato di 
giudicare l’operato del Camarlingo del Comune.

[2241] VI, c. 91v     1340 giugno 21

Sono riconfermati nell’incarico per un anno i banditori, tubatori e nac-
carini del Comune e si stabilisce la pena pecuniaria di 20 soldi per coloro 
che non osserveranno l’obbligo di suonare nella chiesa di San Zeno durante 
le festività.
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[2242] VI, c. 91v      1340 giugno 21

Poiché nel corso della votazione per l’elezione dei sindaci incaricati di giu-
dicare l’operato del Camarlingo del Comune soltanto Andrea di Vanni di 
Milanese Cantasanti ha ottenuto i due terzi dei voti, risultando eletto al detto 
uf!cio, si delibera di eleggere i sindaci mancanti tra i cittadini che nella detta 
elezione hanno ottenuto il maggior numero di preferenze, anche se inferiore 
ai due terzi, eleggendo in!ne ser Simone di ser Francesco di ser Rosso Am-
mannati, Foligno di messer Piero, e ser Lapo di Luto sindaci, e ser Andrea di 
ser Lapo di Giusto, loro notaio.

[2243] VI, c. 91V      1340 giugno 21

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De electione 
Camerarii Communis et eius of!tio contenuta nel terzo capitolo del primo libro.

[2244] VI, c. 91v      1340 giugno 21

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma da 
questi prestata al Comune.

[2245] VI, c. 92v      1340 giugno 21

Si incaricano gli Anziani della nomina del Camarlingo del Comune e si 
autorizzano a conferire l’incarico indipendentemente dai divieti esistenti.

[2246] VI, c. 93r     1340 giugno 23

Si stabilisce di eleggere coloro che devono aggiungersi al Consiglio Gene-
rale del Comune (segue elenco dei nominativi).

[2247] VI, c. 93r     1340 giugno 23

Si incaricano gli Anziani della nomina dei capitani dei castelli.

[2248] VI, c. 93v     1340 giugno 23

Pandragone di Dore Cancellieri, capitano della strada di Ponte Mezzano, 
ottiene una ricompensa di 50 lire per aver catturato e condotto a Pistoia - dove 
sono stati giudicati - Puccino di Martino da Pontito e Giovanni di Ristoro da 
Torri di Val di Pesa, colpevoli di aver derubato e ferito Nicola di Macagno da 
Borgo San Donnino.
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[2249] VI, c. 94r     1340 giugno 25

Si eleggono gli uf!ciali della città e del contado.

[2250] VI, c. 95v     1340 giugno 26

Giuramento di messer Berardino di messer Todino Berardini da Città di 
Castello come Podestà.

[2251] VI, c. 95v     1340 giugno 29

Si eleggono Vanni di Francesco di Arrigo, messer Veglio di messer Bon-
giovanni, Foligno di messer Piero e ser Baronto di ser Andrea sindaci, e ser 
Bonzo di Mese loro notaio, con l’incarico di giudicare l’operato del Podestà, 
messer Guglielmino di messer Rodol!no da Catenaia.

[2252] VI, c. 95v     1340 giugno 29

Estrazione dei Camarlinghi Minori, ser Matteo di Guido e ser Arrigo di 
ser Stefano.

[2253] VI, c. 95v     1340 giugno 29

Si stabilisce di eleggere un uf!ciale incaricato di mediare le controversie 
sorte tra artigiani e mercanti in luogo di Schiatta di Cepparello, eletto il 
giorno 26 aprile 1340 e ora defunto, eleggendo in!ne Filippo di Lanfranco di 
messer Asta Astesi.

[2254] VI, c. 95v     1340 giugno 29

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare il salario dei capitani, 
Torrigiani e pedites dei castelli per i mesi di luglio e agosto, per un totale di 
1325 lire e 8 denari.

[2255] VI, c. 96r         1340 luglio 1

Giuramento di Giovanni di Schiatta di Cepparello come Anziano estratto 
in luogo del padre defunto.

[2256] VI, c. 96v         1340 luglio 3

Si delibera che ogni due mesi gli Anziani debbano eleggere otto cittadini 
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ai quali af!dare il compito di controllare i con!ni del distretto di Pistoia, per 
risolvere eventuali dispute territoriali con le città con!nanti.

[2257] VI, c. 96v         1340 luglio 3

Si elegge ser Francesco di ser Buccino di Bonato sindaco incaricato di giu-
dicare l’operato del Camarlingo del Comune in luogo di ser Andrea di ser 
Lapo di Giusto, impossibilitato ad accettare l’incarico in quanto eletto uf!-
ciale della Gabella del Comune di Arezzo.

[2258] VI, c. 96v         1340 luglio 3

Si delibera l’approvazione (con i due terzi dei votanti) di alcuni ordina-
menti relativi all’Abbondanza e al Divieto, dei quali non viene riportato il 
testo.

[2259] VI, c. 96v         1340 luglio 3

Si approva la petizione di Nucchino di Megliuccio detto Berto da Popi-
glio relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo altresì di vietare al 
detto Nucchino ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del 
Gonfaloniere di Giustizia e di consigliere del Consiglio Generale del Comune 
per i prossimi venticinque anni.

[2260] VI, c. 97r       1340 luglio 10

In considerazione delle norme relative all’uf!cio dell’Abbondanza (Gra-
scia), secondo le quali occorre eleggere un notaio di almeno trenta anni, pro-
veniente da una terra distante da Pistoia almeno quaranta miglia, non eletto 
ad alcun uf!cio del Comune negli ultimi dieci anni, accompagnato da due 
famuli, e pagato con un salario di 25 lire, si delibera di af!dare a messer Iacopo 
di messer Cante Gabrielli da Gubbio, Capitano della Guerra del Comune di 
Firenze, il compito di eleggere il detto uf!ciale.

[2261] VI, c. 97r       1340 luglio 10

Si deliberano le modalità di elezione degli uf!ciali dell’Abbondanza (Gra-
scia). Si eleggono ser Loste di Braccio, messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, 
messer Corrado di messer Vinciguerra Panciatichi, messer Ricciardo di Laz-
zaro Cancellieri, Bonifacio Ricciardi, Simone di Francesco del Guercio Ferra-
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guti, Baschiera di Vanni di messer Baschiera Rossi, e Bartolomeo di Bonaiuto 
Dondori uf!ciali dell’Abbondanza.

[2262] VI, c. 97r       1340 luglio 10

Giuramento di Nucchino di Megliuccio detto Berto da Popiglio come 
cittadino di Pistoia.

[2263] VI, c. 97r       1340 luglio 10

A seguito della morte di ser Vanni di ser Andrea di Paganello, Camarlingo 
dei Beni dei Ribelli, si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle 
Spese il compito di eleggere il nuovo Camarlingo.

[2264] VI, c. 97r       1340 luglio 10

Si delibera di eleggere Puccino di Andreuccio campanaio del Comune, 
uf!cio esercitato in passato dal padre Andreuccio di Bono.

[2265] VI, c. 98r       1340 luglio 12

Si stabiliscono le modalità dell’elezione del rettore dell’ospedale dei Santi 
Iacopo e Lorenzo af!data agli Anziani.

[2266] VI, c. 98r       1340 luglio 12

In considerazione del fatto che messer Iacopo di messer Cante Gabrielli 
da Gubbio ha ri!utato di eleggere un notaio della Grascia, si delibera di af!-
dare al Comune di Arezzo e a quello di Siena il compito di eleggere il detto 
uf!ciale.

[2267] VI, c. 98v       1340 luglio 17

Si delibera di af!dare agli Otto uf!ciali dell’Abbondanza (Grascia) il com-
pito di eleggere il proprio notaio.

[2268] VI, c. 98v       1340 luglio 17

Si autorizza il Camarlingo del Comune a rimborsare a Baronto di Vanni 
Cremonesi la somma di 119 lire, 9 soldi e 4 denari, da questi prestata al Comune.
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[2269] VI, c. 98v       1340 luglio 17

Si eleggono Zomino di Barone, Iacopo di Baldo, Conte di Bonaccorso Fer-
raguti e ser Bonizo di Mese exgravatores gravatorum a gabellariis.

[2270] VI, c. 99r       1340 luglio 18

Si elegge ser Giovanni di ser Gino notaio degli uf!ciali dell’Abbondanza 
(Grascia).

[2271] VI, c. 99r       1340 luglio 19

Si approva la petizione di Giovanni di Zampa e di Fazino di Lippo di Truf-
fa, entrambi membri della famiglia Ricciardi, relativa alla concessione del 
titolo di miles, deliberando altresì di af!dare a messer Iacopo di messer Cante 
Gabrielli da Gubbio le pratiche della detta investitura.

[2272] VI, c. 99r       1340 luglio 19

Si autorizzano gli uf!ciali stranieri e gli Anziani a partecipare ai funerali 
di messer Bonifacio di Truffa Ricciardi.

[2273] VI, c. 99v       1340 luglio 28

Si delibera la spesa di cinquanta lire per effettuare i lavori di forti!cazione 
ai castelli del contado.

[2274] VI, c. 99v       1340 luglio 28

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
68 lire, 7 soldi e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2275] VI, c. 99v       1340 luglio 28

Si elegge Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo rettore dell’ospedale dei 
Santi Iacopo e Lorenzo.

[2276] VI, c. 100r       1340 luglio 29

In considerazione della richiesta del Comune di Città di Castello di eleg-
gere un notaio pistoiese come notaio del Divieto e dell’Abbondanza del detto 
Comune, si delibera di ottemperare alla detta richiesta, eleggendo in!ne ser 
Giovanni di ser Mazzeo Novelli.
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[2277] VI, c. 100r       1340 luglio 29

Si delibera di af!dare a ser Simone di ser Francesco di ser Rosso Amman-
nati il compito di comunicare a Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo la sua 
elezione all’uf!cio di rettore dell’ospedale dei Santi Iacopo e Lorenzo.

[2278] VI, c. 100r       1340 luglio 29

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma 
da questi anticipata per pagare il salario dei castellani del castello di San 
Barnaba.

[2279] VI, c. 101v       1340 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Lenzo di Meo Cellesi da Celle, 
ser Fredo di Ghimo di Donato Donati, ser Lapo di Alberto, Giovanni di An-
drea, Angelo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, Bartolomeo di Turinghello, 
Fortino di Puccino di Fortino Fioravanti, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Giovanni di Boldrone detto Raddoppia, e del loro 
notaio, ser Neri di Venuto.

[2280] VI, c. 101v       1340 luglio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Puccino di Fortino 
Fioravanti, Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, Vantino di Nuto, messer 
Ranuccio di Giovanni di Ranuccio, ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia 
Odaldi, Arrighetto di Lenzo, Giovanni di Muccio, Neri di Lenzo, ser Lapo di 
Paolo, ser Simone di ser Francesco di ser Rosso Ammannati, ser Giordano di 
Muccio, Chele di Barto di Saraceno, Gherardino di Giano Imbarcati, ser Mone 
di Bindo Armaleoni, ser Arrigo di ser Stefano, Iacopo di Nuto, Lunardo di ser 
Bonifacio di Simone, ser Marcuccio di Fino Ferraguti, Piero di Guglielmo, 
Francesco di Meo di Franco, ser Lapo di Luto, Biagio di Muccio, Astalone di 
Bonaccorso di Alberto Ascolini, ser Lanfranco di ser Arrigo Accorreliuomini.

[2281] VI, c. 101v        1340 agosto 4

Si autorizzano i notai dei male!ci, ser Taddeo Puccere da Montalcino e ser 
Giovanni di Cino da Montepulciano, ad eseguire copie degli atti, compito del 
terzo notaio assente.
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[2282] VI, c. 101v        1340 agosto 4

Si stabilisce che un’apposita commissione di sapienti riveda gli ordina-
menti, approvati nella seduta del 13 agosto 1339, contro i responsabili di in-
cendi.

[2283] VI, c. 101v        1340 agosto 4

Si autorizzano gli uf!ciali dell’Abbondanza (Grascia) ad eleggere un sosti-
tuto del defunto messer Bonifacio di Truffa Ricciardi.

[2284] VI, c. 102r        1340 agosto 7

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dell’Abbondanza (Gra-
scia) il compito di provvedere alla raccolta di grano e biade.

[2285] VI, c. 102r        1340 agosto 7

Si autorizzano gli uomini della comunità di Cutigliano a chiedere un pre-
stito utile per raggiungere la somma di 1.600 lire, necessaria per pagare le 
gabelle al Comune di Pistoia. Si stabilisce che tale denaro dovrà essere depo-
sitato presso gli operai di San Iacopo.

[2286] VI, c. 102v       1340 agosto 11

Gli Anziani e gli uf!ciali dell’Abbondanza (Grascia), incaricati nella se-
duta del 7 agosto 1340 di prendere provvedimenti circa la penuria di grano, 
hanno deciso di eleggere un sindaco al quale af!dare il compito di chiedere 
un prestito di 12.000 lire, per la restituzione del quale sono stati obbligati i 
proventi di tutte le gabelle del Comune e dei beni dei ribelli.

[2287] VI, c. 102v       1340 agosto 11

Si riconferma l’incarico per un anno agli uf!ciali dell’Abbondanza (Gra-
scia).

[2288] VI, c. 102v       1340 agosto 11

Si delibera l’accorpamento del Comune di Lamporecchio e di quello di 
Orbignano nel nuovo Comune di Lamporecchio.
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[2289] VI, c. 102v       1340 agosto 11

Si delibera di rinnovare a frate Bartolomeo ed a frate Michele l’uf!cio di 
operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per sei mesi.

[2290] VI, c. 102v       1340 agosto 11

Si elegge Iacopo di Baldo uf!ciale incaricato di recapitare all’abate del mo-
nastero di San Pietro di Perugia alcune lettere apostoliche relative alla causa 
tra il Comune di Pistoia e gli eredi di messer Berto da Bevagna.

[2291] VI, c. 104r       1340 agosto 26

In seguito alla partenza di artigiani e contadini dalla città e dal distretto 
di Pistoia, si delibera che per tutti gli artigiani e contadini forestieri che entro 
sei mesi verranno ad abitarvi sia prevista una completa immunità !scale della 
durata di cinque anni, con la sola eccezione delle gabelle. Si stabilisce inoltre 
il preventivo scrutinio da parte degli Anziani prima di dare i nominativi al 
notaio degli Anziani.

[2292] VI, c. 104r       1340 agosto 26

Si riconferma per un anno l’incarico a Vannuccio di Useppo e Lippo di 
Vanni, custodi del campanile di San Zeno.

[2293] VI, c. 104v       1340 agosto 31

Si autorizza il pagamento del salario di capitani, pedites e Torrigiani dei 
castelli, per un totale di 1325 lire.

[2294] VI, c. 104v       1340 agosto 31

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De electione et numero nuptiorum 
et eorum salario et satisdatione.

[2295] VI, c. 104v       1340 agosto 31

Su richiesta di frate Bartolomeo, già Camarlingo del Comune, si autorizza 
la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 10 lire, 9 soldi e 
8 denari, da questi anticipati per il pagamento di alcuni salari.
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[2296] VI, c. 104v       1340 agosto 31

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi all’elezione dei nunzi del Co-
mune.

[2297] VI, c. 104v       1340 agosto 31

Estrazione dei Camarlinghi Minori, ser Vanni di ser Donato, Franchino di 
Giusto e ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati.

[2298] VI, c. 104v       1340 agosto 31

Estrazione degli Otto delle Vie, Galeotto di Cecco Bottingori, Chele di 
Lippo di Passera Pacini, ser Ventura di ser Iacopo, Conte di Bonaccorso Fer-
raguti, Francia di Lapo di Bartolomeo, Nardo di Puccio di Nardo, messer 
Giovanni di ser Meo Armaleoni, Andrea di Mato.

[2299] VI, c. 105v    1340 settembre 4

Su richiesta di frate Giovanni di Tone, Camarlingo del Comune succes-
sore del defunto frate Bonaguida, si stabilisce che i Camarlinghi Minori del 
Comune rivedano la gestione di frate Bonaguida separatamente da quella di 
frate Giovanni.

[2300] VI, c. 105v  1340 settembre 13

Si stabilisce di af!dare a due banditori del Comune il compito di af!ttare 
o cedere ad altro titolo i beni dei ribelli di proprietà del Comune. Al termine 
della seduta vengono nominati Francesco di Muccio detto Pancia e Lazzaro di 
Paolo detto Boffonaca Maconi.

[2301] VI, c. 105v  1340 settembre 13

Si autorizza la restituzione a Mozzo di Meo di Mozzo della somma di 152 
lire 1 soldo e 11 denari, da questi prestata al Comune.

[2302] VI, c. 105v  1340 settembre 13

Si elegge Baschiera di Vanni di messer Baschiera Rossi Capitano della 
Montagna Superiore.
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[2303] VI, c. 105v  1340 settembre 13

Si autorizza il Podestà messer Berardino di messer Todino Berardini da 
Città di Castello a sostituire ser Bartolo di ser Boninsegna da San Gimignano, 
uno dei milites socii defunto, con ser Bino di Pace da Castello.

[2304] VI, c. 106v  1340 settembre 15

Giuramento di Giannino di messer Iacopino da Ponte Carali (Brescia) 
come Conservatore della Pace.

[2305] VI, c. 106v  1340 settembre 18

Si delibera che per il secondo anno consecutivo i due terzi dei proventi 
della gabella dei contratti siano utilizzati per !nanziare la costruzione della 
chiesa di San Giovanni Battista.

[2306] VI, c. 106v  1340 settembre 18

Simone di messer Lotteringo ottiene la conferma dei propri diritti su due 
pezzi di terra comprati da Iacopo di messer Arrigo di messer Iacopo detto 
Bocca Tedici, in seguito divenuto ribelle del Comune.

[2307] VI, c. 106v  1340 settembre 18

Si delibera che gli operai di San Iacopo consegnino ai fratelli Vanni, Lenzo 
e Donato di Dolce di Vitale la quarta parte di un podere del quale essi sono 
eredi, entrata a far parte dei beni comunali in quanto spettante a un loro quar-
to fratello, dichiarato ribelle del Comune.

[2308] VI, c. 107r  1340 settembre 27

Si incarica uf!cialmente ser Parmigiano di Puccio Sedogi di rappresenta-
re il Comune di Pistoia nella questione relativa ai con!ni con il Comune di 
Prato.

 [2309] VI, c. 107v 1340 settembre 27

Si delibera di eleggere un sindaco che rappresenti il Comune di Pistoia 
nella questione relativa ai con!ni con il Comune di Prato.
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[2310] VI, c. 107v 1340 settembre 27

In considerazione del fatto che mancano i banditori del Comune a causa 
dell’elezione di Martino di Borgo di Lazzaro di Paolo all’uf!cio di rettore 
dell’ospedale dei Santi Iacopo e Lorenzo, e dell’infermità di Francesco di Muc-
cio detto Pancia, si delibera di af!dare ai tubatori e ai naccarini le funzioni dei 
detti banditori per il mese di dicembre, e di af!dare in seguito agli Anziani il 
compito di provvedere alla detta questione.

[2311] VI, c. 107v  1340 settembre 27

Si delibera di rimborsare a Iacopo di Meo di Mozzo la somma di 148 lire 14 
soldi e 10 denari da questi prestata al Comune.

[2312] VI, c. 107v  1340 settembre 27

Si eleggono Piero di Fino di Milanese Cantasanti, Mannino di Mone di 
Piero e Neri di messer Stefano uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci.

[2313] VI, c. 108r  1340 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Giovanni di Andrea di Inghira-
mo, Iacopo di Bartolomeo di Giannello, Iacopo di Gualando, Piero di Fino 
di Milanese Cantasanti, Tuccio di Puccio, Giovanni di Muccio, ser Niccolò 
di ser Lanfranco, Meo di Martino, del Gonfaloniere di Giustizia, Certerio di 
Cattano, e del loro notaio, ser Matteo di Pasqualino.

[2314] VI, c. 108v  1340 settembre 30

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, ser Meglio di Cac-
cialoste, ser Iacopo di messer Vanni del Maestro, Mannino di Mone di Piero, 
Balduccio di Maso di Baldo, ser Vanni di ser Donato, Simone di Zenone, ser 
Giovanni di ser Gino, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Fredo di Ghimo di 
Donato Donati, ser Giovanni di Nolfo, ser Salvi di Lapo di Salvi, ser Michele 
di Guglielmo, Cremonese di messer Francesco Cremonesi, Baldassino di Ros-
so Foresi, Angelo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, Federico di Carfantone 
Carfantoni, Bonaccorso di Signoretto, Piero di Bello, Maruccio di Mazzeo, 
Iacopo di Chele Baccellieri, ser Simone di ser Pace di Uguccione, Vanni di 
Nuto, ser Bonizo di Mese, Francesco di Tommaso Ascolini.
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[2315] VI, c. 108v     1340 ottobre 13

A seguito dell’evasione di alcuni carcerati, si delibera di af!dare agli An-
ziani il compito di eleggere i custodi delle carceri.

[2316] VI, c. 108v     1340 ottobre 13

Si approva la petizione degli uf!ciali dell’Abbondanza (Grascia) relativa 
al conferimento in loro favore della balìa di punire, multare e condannare gli 
autori di molti atti illeciti i quali restano impuniti in casi non previsti dagli 
Statuti.

[2317] VI, c. 109r     1340 ottobre 16

In considerazione del fatto che l’elezione di un sindaco incaricato di risol-
vere la controversia in merito ai con!ni del Comune di Prato e di quello di 
Pistoia, avvenuta in data 27 settembre 1340, è decaduta in quanto non è stata 
convalidata dai Priori delle Arti del Comune di Firenze, si delibera di elegge-
re un altro sindaco con il detto incarico.

[2318] VI, c. 109r     1340 ottobre 16

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Vincente di ser Mone di Bin-
do Armaleoni, ser Soldo di Moddino, Vannuccio di Baldera di Arrigo Ac-
conciati, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani, Mazzeo di Tano, Galeotto di 
Cecco Bottingori, Cola di Napoleone, Aldobrandino di Bonaccorso Ferra-
guti, ser Salvi di Lapo di Salvi, ser Lanfranco di ser Arrigo Accorreliuomini, 
Maruccio di Mazzeo, Taddeo di Lapo, e del loro notaio, ser Giovanni di 
Bonaccorso Massimini.

[2319] VI, c. 109r     1340 ottobre 16

Si elegge ser Schiatta di Pisano Pisani sindaco incaricato di comunicare 
a messer Petro di messer Petro da Bolsena la sua elezione all’uf!cio di Po-
destà.

[2320] VI, c. 110r     1340 ottobre 16

Si elegge Francesco di Muccio detto Pancia sindaco incaricato di comu-
nicare a messer Petro di messer Petro da Bolsena la sua elezione all’uf!cio di 
Podestà.
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[2321] VI, c. 109v     1340 ottobre 18

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[2322] VI, c. 110r     1340 ottobre 18

Si elegge ser Parmigiano di Puccio Sedogi sindaco incaricato di risolvere 
la controversia in merito ai con!ni del Comune di Pistoia e di quello di 
Prato.

[2323] VI, c. 110r   1340 novembre 6

In considerazione della richiesta del Comune di Firenze di inviare due-
cento famuli a Vernio, si delibera di accendere prestiti per la somma di 500 
lire destinata ai loro salari qualora il Comune di Pistoia non disponesse della 
detta somma.

[2324] VI, c. 110r   1340 novembre 6

In considerazione della richiesta del Comune di Arezzo di eleggere un 
giudice pistoiese come uf!ciale dell’estimo del detto Comune, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta.

[2325] VI, c. 110r   1340 novembre 6

Si autorizza la restituzione a Iacopo di Meo di Mozzo della somma di 237 
lire, 10 soldi 11 denari da questi prestata al Comune.

[2326] VI, c. 111r  1340 novembre 10

Si autorizza la restituzione a Iacopo di Meo di Mozzo della somma di 27 
lire, 12 soldi e 2 denari, da questi prestata al Comune.

[2327] VI, c. 111r 1340 novembre 14

In seguito alle dispute con il Comune di Prato per la de!nizione dei con!-
ni, si vieta a qualunque persona della città o del distretto di Pistoia di recarsi 
nel territorio del Comune di Prato.

[2328] VI, c. 111v 1340 novembre 17

Si stabilisce di correggere gli Statuti del Comune nelle parti relative ai 
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rapporti tra consanguinei e di speci!care che i gradi di parentela dovranno 
essere interpretati secondo il diritto canonico.

[2329] VI, c. 111r 1340 novembre 17

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi del denaro da 
questi anticipato per conto del Comune.

[2330] VI, c. 112r 1340 novembre 20

Si autorizza il pagamento del salario dei famuli e dei connestabili che, su 
richiesta del Comune di Firenze, sono stati inviati a Vernio.

[2331] VI, c. 112r 1340 novembre 20

Si delibera di rinnovare a ser Lucchese di Tura da Serravalle l’incarico di 
maestro di grammatica per tre anni.

[2332] VI, c. 112r 1340 novembre 20

Si stabilisce che donna Cecca di Gherardo da San Mommé, vedova di Corso 
di Matteo da Fabbiana, possa rientrare in possesso della propria dote, con!sca-
ta insieme ai beni del marito, dichiarato ribelle del Comune.

[2333] VI, c. 113r 1340 novembre 28

Su richiesta dell’esercito !orentino, stanziato a Vernio insieme ai due-
cento famuli inviati dal Comune di Pistoia, si autorizzano gli uf!ciali 
dell’Abbondanza (Grascia) a inviare la quantità di pane che sembrerà loro 
opportuna.

[2334] VI, c. 113r 1340 novembre 28

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
100 lire in favore dei frati Michele e Bartolomeo, operai incaricati di eseguire 
i lavori del palazzo degli Anziani, af!nché provvedano alla riparazione della 
strada che porta a Firenze.

[2335] VI, c. 113v 1340 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Maso Sighibuldi, ser Be-
nevento di Mazzeo, Nardo di Puccio di Nardo, Marco di Chele Pagnini, Bal-
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duccio di Lapo Fioravanti, Francesco di Pietro di messer Francesco, Neri di 
Lenzo, Puccino di Tuccio, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Marco di 
messer Guido Imbracati, e del loro notaio, ser Lippo di Dimeldiede.

[2336] VI, c. 113v 1340 novembre 30

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Giovanni di mes-
ser Drudo Cellesi, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani, Giovanni di Puccio 
Fioravanti, Filippo di Lanfranco di messer Asta Astesi, Francesco di Filippo 
Ambrogi, Nuccio di Boldrone di Consolino, ser Conte di ser Puccino, Lapo di 
Riccobene, Oliviero di Morando, Tuccio di Puccio, Bartolomeo di Moriano, 
Donato di Ghimo di Donato Donati, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, 
Bonagiunta di Lese di Bonagiunta, ser Guido di Vanni di Conforto, ser Ra-
nieri di ser Armaleone Armaleoni, Matteo di Meo di Iacopo, ser Pace di ser 
Salvi Verrini, Certerio di Cattano, maestro Bartolomeo di Vanni, ser Neri di 
Venuto, Cecco di Notte, Lippo di Bonaccorso, ser Niccolò di Deo Novelli.

[2337] VI, c. 113v    1340 dicembre 4

Si incaricano gli Anziani dell’elezione del Camarlingo del Comune.

[2338] VI, c. 113v    1340 dicembre 4

Si stabilisce di posticipare ad altra seduta il problema della carenza di ban-
ditori del Comune che, in base a una delibera del 27 settembre, gli Anziani 
avrebbero dovuto risolvere nel mese di dicembre. Si delibera inoltre che nel 
frattempo i compiti dei banditori siano svolti dai tubatori e dai naccarini.

[2339] VI, c. 113v    1340 dicembre 4

Si autorizza il pagamento del salario dei famuli, connestabili e capitani 
inviati a Vernio in aiuto all’esercito !orentino e che devono trattenersi altri 
quindici giorni. Nel caso il Comune non disponesse della somma necessaria si 
stabilisce di chiedere prestiti.

[2340] VI, c. 113v    1340 dicembre 4

Ser Giovanni Cancellieri, uf!ciale della Camera del Comune di Prato, ot-
tiene il permesso di continuare ad abitare a Prato nonostante il divieto del 
Comune.
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[2341] VI, c. 113v    1340 dicembre 4

Si eleggono Puccino di Fortino Fioravanti e ser Vanni di ser Donato operai 
di San Iacopo, e ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi e ser Parmigiano 
di Puccio Sedogi operai di San Zeno.

[2342] VI, c. 114v  1340 dicembre 11

Il compenso del notaio degli uf!ciali dell’Abbondanza (Grascia) viene !s-
sato nella somma di 4 lire al mese e si autorizza il pagamento a ser Soldo di 
Moddino, che ha ricoperto tale uf!cio dal mese di settembre.

[2343] VI, c. 114v  1340 dicembre 11

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
72 lire, 14 soldi e 9 denari, da questi prestata al Comune.

[2344] VI, c. 114v  1340 dicembre 11

Si eleggono Franchino di Giusto, Schiatta di Lanfranco di messer Asta 
Astesi e Iacopo di Neri di messer Lotto uf!ciali dei mercanti e degli arte-
!ci.

[2345] VI, c. 114v  1340 dicembre 11

Si elegge Piero di Goccio Bottingori Capitano della Montagna Supe-
riore.

[2346] VI, c. 115v  1340 dicembre 18

Si stabiliscono le modalità in base alle quali imborsare i nominativi tra i 
quali estrarre i capitani dei castelli.

[2347] VI, c. 115v  1340 dicembre 18

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Zomino di Barone, ser Iacopo 
di messer Vanni del Maestro, Giovanni di Ranieri Fioravanti, ser Giovanni 
di Bonaccorso Massimini, Oliviero di Morando, Pietro di Fredo, Mazzeo di 
Meo di Iacopo, ser Neri di Gualando, Francesco di Meo di Franco, Giuntino 
di Guardato, ser Cancelliero di ser Giovanni, Domenico di Tura, e del loro 
notaio, ser Parmigiano di ser Mino Massimini.
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[2348] VI, c. 115v  1340 dicembre 19

Essendo terminato il mandato dei duecento famuli inviati in aiuto dell’e-
sercito !orentino stanziato a Vernio, si stabilisce di inviarne altri centocin-
quanta con un compenso di 4 lire e 10 soldi ciascuno al mese.

[2349] VI, c. 116r  1340 dicembre 22

Si eleggono i consiglieri aggiunti al Consiglio del Comune.

[2350] VI, c. 116r  1340 dicembre 22

In considerazione della richiesta di rappresaglia di Taddeo de’ Pepoli, Con-
servatore del Comune di Bologna, relativa alla vertenza tra Alessio e Paolo 
da Vernaccia e Simone di Ciato, si delibera di af!dare ai sindaci incaricati di 
risolvere le vertenze tra gli arte!ci e i mercanti il compito di risolvere la detta 
vertenza.

[2351] VI, c. 116r  1340 dicembre 22

Si approva la petizione del Comune di Buriano e di quello di Quarrata 
relativa alla richiesta di imporre al notaio incaricato di redigere gli atti dei 
due comuni, facenti parte di un’unica Podesteria, di risiedere in loco, al pari 
del notaio di Montemagno.

[2352] VI, c. 117r  1340 dicembre 27

Giuramento di messer Pietro di messer Pietro da Bolsena come Podestà.

[2353] VI, c. 117v  1340 dicembre 29

In considerazione della richiesta del Comune di Arezzo di eleggere un 
notaio pistoiese come uf!ciale delle gabelle del detto Comune, si delibera di 
ottemperare alla detta richiesta, eleggendo in!ne ser Chele di ser Armaleone 
Armaleoni.

[2354] VI, c. 117v  1340 dicembre 29

Si eleggono ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, messer Giovanni 
di Carlino Sighibuldi, ser Cancelliero di ser Giovanni sindaci, e ser Baronto 
di ser Andrea loro notaio, con l’incarico di giudicare l’operato del Podestà, 
messer Berardino di messer Todino Berardini da Città di Castello.
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[2355] VI, c. 118r      1341 gennaio 3

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune (podestà e notai rurali, notai degli 
appelli, notai delle cause civili, etc...).

[2356] VI, c. 119r      1341 gennaio 5

Si stabilisce di eleggere due sapienti, un magnate e un popolare, che pren-
dano provvedimenti in merito ai debiti dai quali è gravato il Comune.

[2357] VI, c. 119r      1341 gennaio 5

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare un !nanziamento di 
60 lire in favore dei frati Michele e Bartolomeo, operai incaricati di eseguire 
i lavori del palazzo degli Anziani, af!nché provvedano alla forti!cazione del 
castello di San Barnaba e alla riparazione dei danni ivi riscontrati dagli amba-
sciatori del Comune di Firenze.

[2358] VI, c. 119r      1341 gennaio 5

Si autorizzano ser Meglio di Caccialoste e Giovanni di Montino Taviani, 
approvatori delle !deiussioni che hanno terminato il loro mandato, ad esami-
nare i !deiussori dei loro successori.

[2359] VI, c. 119v      1341 gennaio 9

Si stabilisce di prolungare la permanenza a Vernio dei centocinquanta fa-
muli inviati in aiuto dell’esercito !orentino.

[2360] VI, c. 119v      1341 gennaio 9

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
81 lire, 17 soldi e 5 denari, da questi prestata al Comune.

[2361] VI, c. 119v      1341 gennaio 9

Bartolomeo di Giuntarello detto Rosso, che deve ricevere la somma di 
200 lire per aver lavorato alla costruzione dell’arco e della torre di Castel di 
Mura e deve restituire la stessa somma, ricevuta in prestito dal Camarlingo 
del Comune, ottiene di poter avere quella somma purché la restituisca al 
Comune.
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[2362] VI, c. 119v      1341 gennaio 9

Donna Tessa di Donato da Momigno ottiene di rientrare in possesso della 
dote di sua sorella donna Fiorina uccisa dal marito Mazzeo di Domenico, ri-
belle del Comune.

[2363] VI, c. 120v    1341 gennaio 12

Si autorizza il Camarlingo del Comune a dare un’elemosina di 40 lire al 
monastero di Santa Maria Maddalena delle Convertite.

[2364] VI, c. 120v    1341 gennaio 12

Donna Zita di messer Niccolò Forteguerri chiede e ottiene di poter tor-
nare in possesso della propria dote, dell’ammontare di 370 lire, essendo stato 
dichiarato ribelle del Comune il marito Baronto di messer Tommasino Tedici.

[2365] VI, c. 120v    1341 gennaio 12

Estrazione dei Camarlinghi Minori, Foligno di messer Piero, di Matteo di 
messer Foglia e di Chele di Barto di Saraceno.

[2366] VI, c. 120v    1341 gennaio 12

Si eleggono messer Vanni di messer Gualando, ser Cancelliero di ser Gio-
vanni, ser Iacopo di Bindo Armaleoni e ser Giovanni di Nolfo exgravatores 
gravatorum a gabellariis vel mutuis.

[2367] VI, c. 121r    1341 gennaio 16

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per quattro mesi a Roizello di Vanni 
da Arezzo, uf!ciale dell’Abbondanza (Grascia).

[2368] VI, c. 121r    1341 gennaio 16

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
14 lire, 14 soldi e 9 denari, da questi prestata al Comune.

[2369] VI, c. 121r    1341 gennaio 16

Bartolomeo di Giuntarello detto Rosso, incaricato della costruzione della 
rocca di Castel di Mura, ha ottenuto dal Comune il pagamento di una parte 
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della somma prevista per tali lavori e chiede che gli venga versata la parte re-
stante. Si stabilisce di effettuare tale restituzione non prima che uno dei notai 
del Capitano di Custodia abbia veri!cato l’elenco delle spese.

[2370] VI, c. 121r    1341 gennaio 16

Su richiesta di donna Tonna di Bertino di Fortebraccio Fortebracci, mo-
glie di Guglielmo di Novo Cancellieri ed erede della terza parte dei beni 
del padre, si dichiara l’autenticità di un atto notarile attestante alcuni suoi 
diritti.

[2371] VI, c. 122r    1341 gennaio 19

Si autorizza il pagamento dei compensi dei connestabili che hanno con-
dotto a Vernio i famuli inviati in sussidio dell’esercito !orentino. Seguono i 
loro nominativi.

[2372] VI, c. 122r    1341 gennaio 19

Iacopo di Cingo di Paganello chiede e ottiene di poter continuare ad abi-
tare con la propria famiglia nel distretto di Prato - nonostante una delibera 
che fa obbligo a tutti i cittadini pistoiesi abitanti a Prato di ritornare a Pistoia 
- poiché, avendo effettuato alcuni prestiti, in base agli Statuti del Comune di 
Prato non può allontanarsi dalla città.

[2373] VI, c. 122r    1341 gennaio 19

Donna Lagia di Cotennaccio di messer Schiatta Cotennacci chiede e ottie-
ne il riconoscimento della validità di un atto notarile attestante i diritti del 
marito Bertuccio di messer Corrado.

[2374] VI, c. 123v    1341 gennaio 21

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De precepto 
guarentigie faciendo contenuta nel terzo capitolo del secondo libro, e Quod querele 
bannitorum per debito non audiantur contenuta nel sesto capitolo del secondo libro.

[2375] VI, c. 123v    1341 gennaio 21

Biagio di Giano di Meo da Casore del Monte e sua madre donna Beatrice 
chiedono e ottengono il riconoscimento della validità di un atto notarile atte-
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stante i loro diritti su una dote con!scata insieme ai beni di Giano di Meo da 
Casore, dichiarato ribelle del Comune.

[2376] VI, c. 124r    1341 gennaio 21

Si approva la petizione di alcuni debitori incarcerati relativa alla conces-
sione di un’amnistia in loro favore a condizione che paghino la sesta parte dei 
loro debiti e che presentino dei !deiussori in grado di garantire il rimborso 
delle restanti parti dei detti debiti entro due anni.

[2377] VI, c. 124v    1341 gennaio 24

Si stabilisce di riconfermare l’incarico per un anno a Puccino di Andreuc-
cio e Bonaccorso di Gavilla Gavilli, campanai del Comune.

[2378] VI, c. 124v    1341 gennaio 24

Si incaricano gli Anziani di votare e imborsare i nominativi tra i quali 
estrarre gli uf!ciali delle Spese e gli uf!ciali delle Vie.

[2379] VI, c. 124v    1341 gennaio 24

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
139 lire, 17 soldi e 6 denari.

[2380] VI, c. 125r    1341 gennaio 31

Estrazione degli Anziani, Iacopo di Nicola Bracciolini, Schiatta di Lan-
franco di messer Asta Astesi, Pagno di Michele, ser Francesco di ser Puccino 
di Donato, Bartolomeo di Soldo, ser Soldo di Moddino, ser Bartolomeo di ser 
Mazzeo Novelli, mestro Gregorio, del Gonfaloniere di Giustizia, Vanni di 
Francesco di Arrigo, e del loro notaio, ser Rosso di messer Lapo Rossi.

[2381] VI, c. 125r    1341 gennaio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Simone di Baronto 
Ambrogi, Incontro di Neri di Incontro, Andrea di ser Bonaccorso di Ales-
sandro Ambrogi, ser Neri di Boninsegna, Simone di Francesco del Guercio 
Ferraguti, ser Andrea di Fortino, ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, ser 
Vanni Cancellieri, Iacopo di Gino di Taccolino, ser Lippo di ser Dimeldiede, 
Giovanni di Donato di Filippo Bondacchi, Cola di napoleone, Ghiandol!no 
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di Berto Verrini, ser Carlino di ser Spada Picchiosi, ser Loste di Braccio, Da-
tuccio di Adamo Boddi, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, Franchino di Ghe-
rardino, messer Niccolò di Andrea Grandoni da Firenze, Niccolò di Paolo di 
Grimo, Taddeo di Lapo, ser Simone di ser Pace di Uguccione, ser Andrea di 
ser Stefano, Iacopo di Chele Baglioni.

[2382] VI, c. 128r      1341 febbraio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio.

[2383] VI, c. 128r     1341 febbraio 6

Si delibera di rinnovare a frate Bartolomeo ed a frate Michele l’uf!cio di 
operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per sei mesi.

[2384] VI, c. 128r     1341 febbraio 6

Si concede che messer Matteo di Ciucco da San Gimignano, giudice del 
Podestà, dovendosi allontanare da Pistoia, possa essere sostituito da messer 
Niccolò di messer Iacopo da Ferrara.

[2385] VI, c. 207v     1341 febbraio 6

Si delibera di proibire agli abitanti del contado di allontanarsi al di fuo-
ri del distretto durante i tumulti senza l’autorizzazione degli Anziani e del 
Capitano di Custodia, stabilendo altresì che qualunque contravventore sia 
condannato a pagare 50 lire, ed all’amputazione di un piede in caso di insol-
venza, e la sua comunità a pagarne 500. Si stabilisce inoltre di aggiungere tale 
disposizione alla rubrica Quod nullus forensis de alieno districtu veniat ad civitatem 
Pistorii tempore alicuis rumoris contenuta nel trentaduesimo capitolo del primo 
libro degli Statuti del Popolo.

[2386] VI, c. 128v   1341 febbraio 22

Acconciato di Lippo di Mula Acconciati, custode delle carceri del Comune 
condannato in seguito alla fuga di alcuni carcerati, ottiene l’annullamento 
della condanna.

[2387] VI, c. 128v   1341 febbraio 22

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Arrighetto di Lenzo, ser An-
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drea di ser Lapo di Giusto, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, ser 
Parmigiano di Puccio Sedogi, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, 
messer Vanni di messer Gualando, Federico di Carfantone Carfantoni, Lunar-
do di ser Bonifacio di Simone, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, 
Iacopo di Mone di Accorsino, ser Niccolò di Deo Novelli, messer Niccolò di 
Andrea, e del loro notaio, ser Inghiramo da Poppi.

[2388] VI, c. 129v   1341 febbraio 23

Si stabilisce di derogare a una delibera del Comune.

[2389] VI, c. 129v   1341 febbraio 23

In considerazione della necessità di paci!care la montagna si delibera di 
imporre ad alcuni abitanti della detta montagna di trasferirsi in città. Si sta-
bilisce inoltre di vietare loro di recarsi in montagna per un anno, ed in seguito 
di soggiornarvi più di tre giorni per volta, di cancellare le loro eventuali con-
danne al bando e di concedere loro la cittadinanza, stabilendo altresì di vietare 
loro l’elezione agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia, del loro 
notaio e di consiglieri del Consiglio Generale del Comune per i prossimi venti 
anni. Elenco dei nominativi dei capi dei rivoltosi obbligati a risiedere in un 
luogo distante almeno venti miglia da Cutigliano per un anno.

[2390] VI, c. 130v   1341 febbraio 26

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 32 lire, 
7 soldi e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2391] VI, c. 130v   1341 febbraio 26

Si stabilisce di af!dare ad alcuni sapienti il compito di prendere provvedi-
menti relativi alla richiesta di scrivere, in un apposito registro, tutti gli atti 
notarili relativi ad acquisti, vendite, locazioni, prestiti, doti, depositi, cessioni 
e donazioni.

[2392] VI, c. 130v   1341 febbraio 26

In considerazione del fatto che i nunzi del Comune sono in numero in-
feriore rispetto a quanto stabilito dagli statuti, si delibera di af!dare agli 
Anziani e agli uf!ciali delle Spese il compito di eleggere i nunzi necessari a 
raggiungere il numero previsto di cinquanta.
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[2393] VI, c. 131r        1341 marzo 5

Si stabilisce di riconfermare per un anno l’incarico a Fede di Cambio detto 
Votalarca da Pratovecchio, capitano dei famuli degli Anziani.

[2394] VI, c. 131r        1341 marzo 5

Si autorizza un prestito di 125 lire a Iacopo di Vanni di maestro Accorso.

[2395] VI, c. 131r        1341 marzo 5

Su richiesta di messer Ormanno di messer Guelfo Taviani si stabilisce di 
eleggere due persone incaricate di stimare i beni che costituiscono la dote 
di sua moglie, donna Francesca di Manfredo di messer Fortebraccio Forte-
bracci.

[2396] VI, c. 132r        1341 marzo 7

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Popolo De domibus non 
destruendis contenuta nel capitolo ventunesimo del terzo libro.

[2397] VI, c. 132r        1341 marzo 7

Si delibera di stanziare un !nanziamento di 50 lire in favore dei frati della 
Compagnia di Santa Maria della Vergine (o Società del Ceppo) e destinato al 
pagamento della gabella della farina per il secondo anno consecutivo.

[2398] VI, c. 132r        1341 marzo 7

In considerazione del fatto che i Priori delle Arti del Comune di Firenze 
hanno assolto dalle accuse contestategli Meo di Lippo di Mula Acconciati, già 
condannato al pagamento di una pena pecuniaria di 2.200 lire, si delibera di 
annullare la condanna del detto Meo.

[2399] VI, c. 132r        1341 marzo 7

Estrazione degli Otto delle Vie, Federico di Lippo, Piero di Fino di Mi-
lanese Cantasanti, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, ser Lapo di 
messer Corrado da Montemagno, ser Marcuccio di Fino Ferraguti, ser Iaco-
po di Bindo Armaleoni, ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, Giovanni 
di Meo di Ricco.
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[2400] VI, c. 133r      1341 marzo 12

In considerazione delle decisioni del Conservatore del Comune di Bolo-
gna, messer Taddeo de’ Pepoli, relative alla vertenza tra Alessio e Paolo da 
Vernaccia e Simone di Ciato, si delibera di imporre agli uf!ciali incaricati di 
risolvere le vertenze tra i mercanti e gli arte!ci di risolvere la detta vertenza 
entro cinque giorni.

[2401] VI, c. 133r      1341 marzo 12

Si approva la petizione di Piero, maestro di Grammatica, relativa al rinno-
vo del suo incarico per altri cinque anni, respingendo tuttavia la sua richiesta 
di aumentare il suo salario annuo di 25 lire.

[2402] VI, c. 133r      1341 marzo 12

Si approva la petizione di Baldricco di Loste, tavernaio, relativa al ricono-
scimento della validità di un atto notarile attestante i suoi diritti su di una 
vacca acquistata in società con Corso di Mazzeo da Piteccio, dichiarato ribelle 
del Comune.

[2403] VI, c. 133r      1341 marzo 12

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 108 
lire, 2 soldi e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2404] VI, c. 133r      1341 marzo 12

Si elegge Nuccino di Vanni di Astancollo Panciatichi Capitano della Mon-
tagna Superiore.

[2405] VI, c. 134v      1341 marzo 20

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle Spese il compito di 
eleggere i custodi delle carceri.

[2406] VI, c. 134v      1341 marzo 20

Si approva la petizione di donna Bartolomea di Meo di Ventura da Isola 
relativa alla restituzione della sua dote, con!scata insieme ai beni del marito, 
Amadore di Michele di Buiolo da Momigno, dichiarato ribelle del Comune.
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[2407] VI, c. 134v      1341 marzo 20

Si eleggono Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, Andrea da Gello e 
ser Visconte di Lapo di Visconte Tonti uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci.

[2408] VI, c. 134v      1341 marzo 20

Si eleggono i consiglieri del Consiglio Generale del Comune.

[2409] VI, c. 136r      1341 marzo 23

Si stabilisce di eleggere una commissione di sapienti che prendano prov-
vedimenti in merito alla mancanza di denaro per pagare i salari di capitani, 
pedites e Torrigiani dei castelli.

[2410] VI, c. 136r      1341 marzo 23

Si stabilisce di eleggere una commissione di sapienti che prendano prov-
vedimenti in merito alle numerose false accuse presentate nella curia del Po-
destà con il solo scopo di riscuotere le ricompense.

[2411] VI, c. 136r      1341 marzo 23

Ser Franceschino di Tebalduccio da Castiglione e ser Francesco di Cione 
da Civitella, rispettivamente notaio dei male!ci e notaio addetto alla copia 
dei male!ci, vengono incaricati di svolgere i compiti di ser Astolfo di ser 
Giovanni da Città di Castello, altro notaio dei male!ci. Si stabilisce inoltre di 
prorogare i termini dei processi rimasti pendenti.

[2412] VI, c. 136r      1341 marzo 23

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi il denaro da questi 
anticipato per conto del Comune.

[2413] VI, c. 136v      1341 marzo 26

Si approvano le condizioni in base alle quali Vanni di Francesco di Arrigo 
della cappella di Santa Maria Fuoriporta ha stabilito una donazione annua di 
400 omine di grano all’Opera di San Iacopo e lo si autorizza a portare il cin-
golo militare o la roba di vaio. Gli si concede inoltre, dietro sua richiesta, di 
poter ricoprire a vita la carica di operaio maggiore dell’Opera.
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[2414] VI, c. 136v      1341 marzo 26

Approvazione di alcuni ordinamenti, dei quali non viene riportato il te-
sto, relativi al pagamento dei compensi dei capitani, pedites e Torrigiani dei 
castelli.

[2415] VI, c. 137r      1341 marzo 26

Si delibera di prorogare di quindici giorni il termine entro il quale rendere 
esecutive le condanne in9itte dal Podestà ad alcuni abitanti della Montagna 
Superiore.

[2416] VI, c. 137v      1341 marzo 28

Si delibera di eleggere un sindaco che per conto del Comune e dell’Opera 
di San Iacopo riceva la donazione di Vanni di Francesco di Arrigo. Al termine 
della seduta viene eletto ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli il quale, il 
giorno 1 aprile, nomina uf!cialmente Vanni di Francesco di Arrigo operaio 
maggiore dell’Opera di San Iacopo.

[2417] VI, c. 137v      1341 marzo 28

Messer Veglio di messer Bongiovanni, giudice, è morto lasciando in ere-
dità al Comune e all’Opera di San Iacopo alcune sue proprietà, tra le quali 
un casamentum con casa e terreno posto a Tecciole, con l’obbligo di farne un 
ospedale chiamato "la casa della misericordia dell’Opera di San Iacopo e del 
Comune di Pistoia", il cui rettore dovrà essere scelto dal Comune. Si stabilisce 
di af!dare tale incarico a frate Giovanni di Giunta da Prato

[2418] VI, c. 137v      1341 marzo 28

Approvazione di alcuni ordinamenti, dei quali non viene riportato il testo, 
relativi alle fosse (foveae) della città.

[2419] VI, c. 137v      1341 marzo 28

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
12 lire, da questi prestata al Comune.

[2420] VI, c. 138v      1341 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Donato di Meo di Alberto, ser 
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Bartolomeo di ser Mino Massimini, ser Marcuccio di Fino Ferraguti, Fran-
chino di Giusto, Francesco di Vanni di Ottavante, Baldo di Maso di Baldo, 
ser Migliore di Pagno di maestro Migliore, Vitello di Andrea di Vitello, del 
Gonfaloniere di Giustizia, Filippo di Bonaccorso di messer Aldobrandino Fer-
raguti, e del loro notaio, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani.

[2421] VI, c. 138v      1341 marzo 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, ser Piero di Vitac-
chino, Marco di ser Lanfranco delle Cortesie Ferraguti, Corsino di Bertino di 
Niccolò, Piero di Goccio Bottingori, messer Mergugliese di messer Andrea 
Bracciolini, Zomino di Barone, ser Vanni di ser Chiarino, ser Lapo di ser Puc-
cino di Donato, ser Francesco di Lapo di messer Asta Astesi, Aldobrandino 
di Bonaccorso Ferraguti, ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Im-
barcati, Tommaso di Bonvassallo, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, Baldassino 
di Rosso Foresi, ser Benevento di Mazzeo, ser Matteo di Pasqualino, ser Leo 
di Chele di Fuccio Acconciati, ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Accon-
ciati, Lapo di ser Andrea, Bartolomeo di Bonaiuto Dondori, Andreuccio di 
Catenaccio detto Baldinaccio, Miniato di Vanni di Bianco, Biagio di Muccio, 
ser Lapo di Luto.

[2422] VI, c. 138v      1341 marzo 31

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Ginello di Nardo, Piero di 
Goccio Bottingori, Giovanni di Pagno del Maestro, ser Andrea di ser Stefano, 
Certerio di Cattano, Michele di Lone, ser Simone di ser Bonaccorso di messer 
Landino Imbarcati, ser Giovanni di ser Gino, ser Vanni Cancellieri, ser Lazza-
ro di Vanni Ferraguti, Spigliato di Lapo, Bartolomeo di Soldo.

[2423] VI, c. 139r       1341 aprile 15

Giuramento di Leonardo Arcelli da Piacenza come Conservatore della Pace.

[2424] VI, c. 139r       1341 aprile 16

Si elegge messer Nicola di Andrea di Grandone Anziano in luogo di 
Vitello di Andrea di Vitello, eletto Anziano ma non presentatosi al giura-
mento.
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[2425] VI, c. 139r       1341 aprile 20

Si delibera di eleggere trentasei consiglieri ai quali af!dare il compito di 
aumentare le entrate del Comune !no alla somma di 10.000 lire per poter ri-
spettare l’impegno preso con il Comune di Firenze e completare il pagamento 
della somma dovuta per il salario di cento equites e quattro connestabili.

[2426] VI, c. 139v       1341 aprile 21

Approvazione di alcuni ordinamenti, dei quali non viene riportato il testo, 
relativi all’aumento delle entrate del Comune.

[2427] VI, c. 140r      1341 maggio 7

Si riconosce la validità dei processi svolti da ser Francesco di Cione da 
Civitella, che in realtà sarebbero stati di competenza di ser Franceschino di 
Tebalduccio da Castiglione, insieme a lui sostituto del notaio dei male!ci ser 
Astolfo di ser Giovanni da Città di Castello.

[2428] VI, c. 140r      1341 maggio 11

Estrazione degli Otto delle Vie, Ginello di Nardo, Giovanni di Boldro-
ne detto Raddoppia, Guglielmo di messer Braccio di Bandino, Giovanni di 
Montino Taviani, Niccolò di Vanni, ser Soldo di Moddino, Iacopo di Gugliel-
mo di Ranieri di Rannemo, Paolo di Fortino.

[2429] VI, c. 140v     1341 maggio 11

Con riferimento alla delibera del 6 dicembre 1339 relativa all’elezione degli 
uf!ciali delle Spese e degli uf!ciali delle Vie soltanto tra i cittadini aventi 
esercitato gli uf!ci di Anziano, di Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio 
dal tempo della prima balìa sulla città e sul contado di Pistoia conferita al 
Comune di Firenze in poi, si delibera di inserire nelle borse contenenti i no-
minativi dei cittadini abilitati ai detti uf!ci degli uf!ciali delle Spese e degli 
uf!ciali delle Vie anche i nominativi degli attuali consiglieri del Consiglio 
del Comune.

[2430] VI, c. 140v     1341 maggio 21

Si delibera di eleggere tre cittadini magnati e tre cittadini popolani ai 
quali af!dare il compito di condurre le trattative e siglare accordi in merito 
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alla questione dei con!ni del Comune di Pistoia e del Comune di Prato. Si 
eleggono messer Ricciardo di Lazzaro Cancellieri, messer Bonifacio Ricciardi, 
Corbolo Taviani, messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, ser Bartolomeo di 
ser Mazzeo Novelli, ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni uf!ciali del Co-
mune con il detto compito.

[2431] VI, c. 141r     1341 maggio 28

Si delibera che per ottenere il denaro dovuto al Comune di Firenze siano 
annullate le condanne al bando, tranne quelle in9itte ai ribelli del Comune, 
dietro pagamento di una certa somma di denaro. Si stabilisce di eleggere due 
gruppi di sapienti che prendano provvedimenti in merito e li presentino il 
giorno seguente in Consiglio.

[2432] VI, c. 141r     1341 maggio 28

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di redigere un elenco dei car-
cerati, delle ragioni per le quali sono detenuti, e delle somme di denaro che 
sono tenuti a pagare. Si stabilisce altresì di sottoporre il detto elenco ai sapienti 
incaricati di giudicare l’ipotesi di annullare le condanne dei detti carcerati.

[2433] VI, c. 141r     1341 maggio 28

Si delibera che ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, sindaco incaricato di 
rappresentare il Comune nella questione dei con!ni con il Comune di Prato, 
venga sostituito da ser Iacopo di Bindo Armaleoni, in quanto gravemente 
ammalato. Al termine della seduta gli viene conferito uf!cialmente l’incarico, 
insieme a ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni.

[2434] VI, c. 141v     1341 maggio 28

Si elegge Pasquale di Piero, banditore del Comune, sindaco incaricato di 
comunicare a messer Carlo di messer Federico da Montappone la sua elezione 
all’uf!cio di Podestà.

[2435] VI, c. 141r     1341 maggio 28

Si elegge ser Francesco di ser Vanni di messer Grazia Odaldi sindaco inca-
ricato di comunicare a messer Carlo di messer Federico da Montappone la sua 
elezione all’uf!cio di Podestà.
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[2436] VI, c. 142v     1341 maggio 29

Si delibera di annullare le condanne al bando e di liberare i carcerati.

[2437] VI, c. 142v     1341 maggio 29

Si autorizza la richiesta di prestiti per un totale di 4.000 lire, dovendo pa-
gare al Comune di Firenze la somma di 2.000 !orini, e si stabilisce di chiedere 
denaro ai forestieri.

[2438] VI, c. 142v     1341 maggio 30

Si delibera di approvare alcuni provvedimenti, dei quali non viene ripor-
tato il testo, relativi all’annullamento delle condanne al bando e all’offerta dei 
carcerati.

[2439] VI, c. 143r     1341 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Bartolomeo di ser Arrigo 
di Fuccio Acconciati, ser Loste di Braccio, Bartolomeo di Lapo di Neri di 
messer Odaldo Odaldi, Bartolomeo di Loste di Guidaloste Vergiolesi, Ma-
ruccio di Mazzeo, Francia di Lapo di Rannemo, ser Mazzeo di ser Giovanni 
Bellebuoni, Bonaiuto di Vanni di Buto, del Gonfaloniere di Giustizia, ser 
Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, e del loro notaio, ser Iacopo di ser 
Cecco di ser Enzo.

[2440] VI, c. 143r     1341 maggio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, ser Iacopo di ser 
Vanni di Berto Panciatichi, Simone di Baldo Fioravanti, Galeotto di Cecco 
Bottingori, Zomino di Barone, Bartolomeo di Turinghello, ser Iacopo di 
Meo di ser Tano, Donato di Meo di Alberto, Filippo di Bonaccorso di messer 
Aldobrandino Ferraguti, Conte di Bonaccorso Ferraguti, Zomeo di ser Mat-
teo di Guido, Giovanni di Muccio, Andrea di ser Paolo, messer Giovanni 
di ser Meo Armaleoni, Angelo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, Meo di 
ser Bindino Acconciati, Filippo di Faldo, ser Bonaccorso di messer Landino 
Imbarcati, ser Landino di ser Albizo Imbarcati, Andrea di Puccino Baglio-
ni, ser Aldobrandino di Neri Tebertelli, messer Niccolò di Andrea, ser Lapo 
di Alberto, Iacopo di Guglielmo di Ranieri di Rannemo, Biagio di Muccio.
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[2441] VI, c. 143v       1341 giugno 3

Si deliberano alcune norme relative all’imborsazione dei nominativi dei 
candidati agli uf!ci degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro 
notaio.

[2442] VI, c. 143v      1341 giugno 11

Si elegge Bandino di messer Braccio di Bandino Capitano della Montagna 
Superiore.

[2443] VI, c. 144r      1341 giugno 11

Si delibera di rinnovare gli ordinamenti relativi al divieto per un anno, 
stabilendo altresì di eleggere otto uf!ciali dell’Abbondanza ogni due mesi.

[2444] VI, c. 144r      1341 giugno 18

Si delibera di af!dare ai sapienti incaricati di paci!care la Montagna Supe-
riore il compito di provvedere in merito alla torre di Cutigliano.

[2445] VI, c. 144r      1341 giugno 18

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma da 
questi prestata al Comune.

[2446] VI, c. 144r      1341 giugno 18

Si eleggono Matteo di Meo di Iacopo, Corsino di Bertino di Niccolò e 
Angelo di Lapo di Salvi uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci.

[2447] VI, c. 144v      1341 giugno 20

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere un custode delle 
carceri in luogo di Bonaiuto di Biagio detto Moriccia, deceduto.

[2448] VI, c. 144v      1341 giugno 20

Si delibera di non stanziare più !nanziamenti destinati alle elemosine in 
favore degli ordini religiosi i quali non ottemperano alle richieste degli An-
ziani di eleggere il Camarlingo del Comune.
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[2449] VI, c. 144v      1341 giugno 20

Si approva la petizione di alcuni proprietari di vigne e terre poste nei Co-
muni di Chiazzano, Capannelle, San Quirico e Santomato, relativa all’elezione 
di un notaio del Danno Dato, pagato con un salario di 25 lire e con la quarta 
parte del ricavato delle condanne da lui comminate.

[2450] VI, c. 145r      1341 giugno 22

Si eleggono Conte di Bonaccorso Ferraguti, ser Bonaccorso di messer 
Landino Imbarcati, Corsino di Bertino di Niccolò revisori della Camera del 
Comune, e ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, loro 
notaio.

[2451] VI, c. 145r      1341 giugno 22

Si delibera di eleggere i consiglieri che devono aggiungersi al Consiglio 
del Comune per l’elezione degli uf!ciali della città e del contado.

[2452] VI, c. 146r      1341 giugno 25

Si eleggono Zomeo di Vanni e ser Andrea di Fortino sindaci incaricati di 
comunicare a Bartolomeo di Gualterotto da Città di Castello la sua elezione 
all’uf!cio di Podestà.

[2453] VI, c. 146r      1341 giugno 26

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado.

[2454] VI, c. 147r      1341 giugno 28

In seguito alla richiesta avanzata da parte del Comune di Firenze di de-
stinare i proventi di alcune gabelle al pagamento della somma di 1976 lire 
mensili dovute dal Comune di Pistoia, si delega la scelta di tali gabelle agli 
Anziani e ai sapienti che essi vorrano eleggere.

[2455] VI, c. 147r      1341 giugno 28

Si eleggono messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, ser Cancelliero di ser 
Giovanni, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno sindaci, e ser Bonizo 
di Mese loro notaio, con l’incarico di giudicare l’operato del Podestà, messer 
Pietro di messer Pietro da Bolsena.
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[2456] VI, c. 147r      1341 giugno 28

Estrazione del notaio degli uf!ciali dei Castelli, ser Giovanni di ser Cor-
bolo Taviani.

[2457] VI, c. 147r      1341 giugno 28

Estrazione degli Otto delle Vie, Giovanni di Pagno di maestro Migliore, 
ser Meglio di Caccialoste, ser Giovanni di Bonaccorso Massimini, ser Lapo di 
Paolo, Dego Carfantoni, Pace di Nuto di Donato Donati, Andrea di Piero di 
Berto, ser Neri di Venuto.

[2458] VI, c. 147v         1341 luglio 2

Si autorizza la sostituzione di ser Giovanni di Lapo di messer Asta Astesi il 
quale, eletto notaio del Registro, era stato precedentemente scelto da messer 
Bonifacio Ricciardi, Capitano di Perugia. Al termine della seduta l’incarico 
viene conferito uf!cialmente a ser Giovanni di Meo di Vitale.

[2459] VI, c. 147v         1341 luglio 2

Si delibera di prorogare di due mesi il mandato concesso a ser Mazzeo di 
ser Giovanni Bellebuoni e a ser Iacopo di Bindo Armaleoni, sindaci incaricati 
di risolvere la questione dei con!ni con il Comune di Prato.

[2460] VI, c. 147v         1341 luglio 2

Su richiesta del Comune di Firenze si delibera l’annullamento della con-
danna al bando in9itta a Lazzarino di Giunta.

[2461] VI, c. 148r       1341 luglio 21

Si delibera di concedere ai Comuni di Cireglio, Vinacciano, Castellina Mo-
lazzani, Montale e Val di Bure alcune terre incolte facenti parte dei beni dei 
ribelli, stabilendo altresì di vietare ai detti comuni di af!ttarle a cittadini 
pistoiesi.

[2462] VI, c. 148v       1341 luglio 21

Si delibera di cassare dal libro dei beni dei ribelli alcuni beni attribuiti a 
Lapo di Giandonato Picchiosi che il convento di San Francesco e il monastero 
di San Giovanni Battista hanno ricevuto da Lanfranco di Tice Picchiosi.
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[2463] VI, c. 148v       1341 luglio 21

Si delibera, con riferimento ad alcuni ordinamenti sul Danno Dato, nei 
quali è fatto divieto a pizzicagnoli e triccoli di comprare, sia in città sia nel 
raggio di tre miglia, polli, lepri, caprioli, porci selvatici, quaglie, trote, star-
ne, selvaggina o piccioni prima del vespro, di speci!care il giorno in cui tale 
divieto avrà effetto e di sostituire "prima del vespro" con "prima delle none". 
Si vieta inoltre l’acquisto di cipolle, aglio e poponi.

[2464] II, c. 36v       1341 luglio 25

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De penis magnatorum offenden-
tium populares civitatis Pistorii.

[2465] II, c. 37v       1341 luglio 26

Si delibera di af!dare al Comune di Firenze il controllo della custodia della 
città e del distretto di Pistoia.

[2466] II, c. 38r       1341 luglio 28

Giuramento della famiglia del Podestà.

[2467] VI, c. 149r       1341 luglio 31

Estrazione degli Anziani, ser Neri di Lippo di Meo di Ranieri, Loste di 
Lippo, ser Bartolomeo di messer Bonaccorso, Bartolomeo di Cattano, ser 
Duccio di Lanfranco, Aldobrandino di Bonaccorso Ferraguti, Bartolomeo di 
messer Neri Malacaviglia, ser Iacopo di Meo di ser Tano, del Gonfaloniere di 
Giustizia, Franchino di Gherardino, e del loro notaio, ser Lapo di ser Totto 
da Luicciana.

[2468] VI, c. 149r       1341 luglio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, messer Merguglie-
se di messer Andrea Bracciolini, ser Andrea di Fortino, messer Ranuccio di 
Giovanni di Ranuccio, Paganello di Benino, Incontro di Neri di Incontro, 
ser Giovanni di Bonaccorso Massimini, Giovanni di Montino Taviani, messer 
Vanni di messer Gualando, ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, ser Bal-
duccio di messer Arrigo Forteguerri, Francesco di messer Corrado, Giovanni 
di Nerino Foresi, maestro Piero di Grandebene, Iacopo di Ciano, Giovanni di 



Provvisioni pistoiesi416

ser Baldo, ser Neri di Gualando, Vannuccio di Baldera di Arrigo Acconciati, 
Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, ser Lanfranco di ser Arrigo Accorreliuomi-
ni, ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi, Michele di Lone, Francia di Lapo 
di Bartolomeo, ser Bonizo di Mese.

 [2469] VI, c. 149v        1341 agosto 6

Si delibera, essendo scaduto il mandato di Piero di Guglielmo, Camar-
lingo dei Beni dei Ribelli, di af!dare agli Anziani il compito di eleggerne il 
successore.

[2470] VI, c. 149v        1341 agosto 6

Si delibera di rinnovare a frate Bartolomeo ed a frate Michele l’uf!cio di 
operai incaricati di eseguire i lavori del palazzo degli Anziani per sei mesi.

[2471] VI, c. 149v        1341 agosto 6

In considerazione che Vannuccio di Useppo e Lippo di Vanni hanno ter-
minato il loro uf!cio di custodi del campanile di San Zeno, si delibera di 
eleggere i nuovi custodi del detto campanile.

[2472] VI, c. 149v        1341 agosto 6

Estrazione degli Otto delle Vie, Dinarello di Loste, Foligno di messer Pie-
ro, Taddeo di Lippo, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, ser Andrea di 
Fortino, Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi, ser Francesco di Lapo 
Tonti, ser Iacopo di Bindo Armaleoni.

[2473] VI, c. 149v        1341 agosto 6

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Chele di Lippo di Passera 
Pacini, Iacopo di Agnolo, ser Neri di Boninsegna, Lenzo di ser Lapo di Bo-
naccorso di messer Lapo, Lippo di Bonaccorso, Andrea di Vitello, ser Mone 
di Bindo Armaleoni, ser Lazzaro di Vanni Ferraguti, ser Piero di ser Bertino, 
ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, Folcaretto di Comando, ser Ventura 
di ser Iacopo.

[2474] VI, c. 150r      1341 agosto 16

In considerazione del fatto che i banditori, tubatori e naccarini del Comu-
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ne si sono ri!utati di esercitare i rispettivi uf!ci a causa del salario considerato 
troppo basso, si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle Spese il 
compito di provvedere in merito.

[2475] VI, c. 150r      1341 agosto 16

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 155 
lire, 10 soldi e 8 denari, da questi prestata al Comune.

[2476] VI, c. 150v      1341 agosto 20

In considerazione del fatto che il notaio forestiero incaricato di copiare 
gli atti dei processi penali non ha potuto svolgere il proprio incarico perché 
inviato fuori città, si delibera di af!dare agli Anziani e all’arte dei notai il 
compito di eleggere un notaio pistoiese incaricato di copiare i detti atti.

[2477] VI, c. 150v      1341 agosto 20

Si delibera di corrispondere ai banditori un salario mensile di 90 lire, ai 
tubatori un salario mensile di 60 lire, e ai naccarini un salario mensile di 38 
lire al mese, e di offrire robe di valore diverso per ognuno dei detti uf!ci.

[2478] VI, c. 150v      1341 agosto 20

Si autorizza la richiesta di prestiti per un totale di 5.000 lire, per provve-
dere al pagamento dei salari di alcuni uf!ciali del Comune.

[2479] VI, c. 151r   1341 settembre 4

Si autorizza, su richiesta del Comune di Firenze, l’invio di trecento pedites 
e si stabilisce che per ottenere la somma di 600 lire necessaria al pagamento 
dei compensi, si debbano chiedere prestiti da restituire utilizzando i proventi 
delle gabelle dei macelli e delle bestie vendute al minuto.

[2480] VI, c. 151r   1341 settembre 4

Si autorizza il Camarlingo del Comune a stanziare il !nanziamento di 200 
lire per catturare i malandrini e per forti!care i fortilizi della città e del di-
stretto e si stabilisce di raccogliere tale somma tramite prestiti da restituire 
con l’interesse di 4 denari per ogni lira al mese.
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[2481] VI, c. 151r   1341 settembre 4

Si autorizza il Podestà, messer Giovanni di messer Guido Alferi da Cor-
tona, a non consegnare al Camarlingo del Comune gli atti prodotti nelle 
cause relative ai male!ci, nonostante la rubrica degli Statuti del Comune De 
reassignatione actorum !enda per regimen camerario Communis Pistorii per XV dies 
ante exitum sui of!tii (libro I, cap. LII).

[2482] VI, c. 152r  1341 settembre 11

A causa dell’infermità che ha colpito il Maggior Sindaco, messer Bernardo 
di messer Gibertino da Sorbara, si stabilisce di prorogare i termini dei proces-
si rimasti pendenti.

[2483] VI, c. 152r 1341 settembre 14

Si delibera, secondo quanto stabilito dagli Statuti del Comune, che gli An-
ziani e il Gonfaloniere di Giustizia dovranno ricevere 4 lire ciascuno al giorno 
per il cibo e le bevande, ma è altresì !ssato in base a una delibera del 21 aprile 
1341 che tutti coloro che ricevono compensi dal Comune debbano rilasciare 2 
soldi per ogni lira. Si stabilisce, quindi, di aumentare la somma concessa loro 
quotidianamente a 4 lire e 9 denari.

[2484] VI, c. 152r 1341 settembre 14

Si incaricano gli Anziani e gli uf!ciali delle Spese dell’elezione dei custodi 
delle carceri.

[2485] VI, c. 152r 1341 settembre 14

Si eleggono Conte di Bonaccorso Ferraguti, ser Loste di Braccio e France-
sco di Filippo Ambrogi uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci.

[2486] VI, c. 152v 1341 settembre 14

Giuramento di messer Giovanni di messer Guido Alferi da Poggione come 
Podestà.

[2487] VI, c. 153r 1341 settembre 17

Si delibera che i pedites pistoiesi inviati in aiuto dell’esercito !orentino 
stanziato a Fucecchio possano trattenersi altri dieci giorni e si autorizza l’ac-
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censione di prestiti con un interesse del venti per cento.

[2488] VI, c. 153r 1341 settembre 20

Si autorizza la spesa di 100 lire per i festeggiamenti in onore della libera-
zione di Lucca da parte dell’esercito !orentino.

[2489] VI, c. 153r 1341 settembre 20

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
24 lire, 4 soldi e 5 denari da questi prestata al Comune.

[2490] VI, c. 153r 1341 settembre 20

Estrazione degli Otto delle Vie, Dinarello di Loste, Filippo di Lanfranco 
di messer Asta Astesi, ser Fredo di Ghimo di Donato Donati, Folcaretto di 
Comando, ser Arrigo di ser Stefano, ser Carlino di ser Spada Picchiosi, Iacopo 
di Bartolomeo di Giannello, Nardo di Puccio di Nardo.

[2491] VI, c. 153v 1341 settembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Arrigo di ser Stefano, Pacino 
di Vitale, Giovanni di Alessandro, Galeotto di Cecco Bottingori, ser Simone 
di ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, Lapo di messer Niccolò For-
teguerri, Francesco di Meo di Franco, ser Iacopo di Tarato, del Gonfaloniere 
di Giustizia, ser Lippo di Monte Verrini, e del loro notaio, ser Conte di ser 
Puccino.

[2492] VI, c. 153v 1341 settembre 30

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, messer Marco di 
messer Guido Imbarcati, ser Mone di Bindo Armaleoni, ser Pace di ser Salvi 
Verrini, ser Niccolò di ser Lanfranco, Bartolomeo di Soldo, ser Neri di Gua-
lando, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, Baldinello di Drudo Cellesi, 
Certerio di Cattano, Niccolò di Paolo di Grimo, Cecco di Notte, Andrea di 
Piero di Berto, Taviano di Bartolomeo Bracciolini, Iacopo di Agnolo, Simone 
di Francesco del Guercio Ferraguti, Giovanni di Pagno di maestro Migliore, 
Lapo di Baldo Fioravanti, Filippo di Lapo Tonti, ser Lapo di ser Puccino di 
Donato, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, Guglielmo di messer Ranieri, ser 
Giovanni di messer Arrigo Bottingori, Filippo di Puccio di Gottolo.
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[2493] VI, c. 154r       1341 ottobre 9

Poiché due delle borse contenenti i nominativi tra i quali estrarre gli uf-
!ciali dei Castelli sono rimaste vuote, si delibera di af!darne l’elezione agli 
Anziani e agli uf!ciali delle Spese. Si stabilisce inoltre di ridurre questa ma-
gistratura da dodici a otto membri.

[2494] VI, c. 154r       1341 ottobre 9

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi il denaro da questi 
anticipato per conto del Comune.

[2495] VI, c. 154v     1341 ottobre 11

Su proposta dei sapienti incaricati di provvedere alla dogana del sale, si deli-
bera che i gabellieri della gabella del sale debbano vendere al Comune il sale di 
cui sono rimasti in possesso, al prezzo di 17 soldi per ogni omina. Si stabiliscono 
inoltre le modalità di tale vendita e la quantità del sale, pari a 40 omine.

[2496] VI, c. 154v     1341 ottobre 16

Si delibera di sottoporre a scrutinio alcuni capitoli relativi alla diminuzio-
ne delle spese e all’aumento delle entrate del Comune, nei quali, tra le altre 
cose, si prevedeva di aumentare la tassa del sale a 48 soldi per omina per gli 
abitanti della città e a 32 soldi per gli abitanti del contado e di utilizzare il 
ricavato per la forti!cazione dei castelli. Saranno approvati quelli che otter-
ranno i due terzi dei voti.

[2497] VI, c. 154r     1341 ottobre 16

Si delibera di pagare il salario di Vanni di Falco Rondinelli, Capitano di 
Custodia, il quale ha esercitato il suo uf!cio oltre il tempo stabilito.

[2498] VI, c. 154r     1341 ottobre 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare al Comune di Casore la 
somma di 60 lire per !nanziare la realizzazione di 60 canne di mura a calcina.

[2499] VI, c. 155r     1341 ottobre 16

Estrazione dei nominativi dei partecipanti al Consiglio Generale del Co-
mune.
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[2500] VI, c. 155v     1341 ottobre 19

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario per pagare i sala-
ri degli uf!ciali del Comune, si delibera di autorizzare la Camera del Comune 
ad accendere prestiti per un totale di 3.000 lire con un interesse del venti per 
cento annuo.

[2501] VI, c. 155v     1341 ottobre 19

Si incaricano gli Anziani, gli uf!ciali dei Castelli e gli uf!ciali delle Spese 
dell’elezione di capitani, pedites e Torrigiani.

[2502] VI, c. 155v     1341 ottobre 19

Si delibera di non spendere più denaro per la costruzione del palazzo degli 
Anziani per un anno, a partire dal mese di dicembre, e di impiegare i proventi 
della gabella della farina, sino ad ora destinati a coprire le spese della detta 
costruzione, per altri scopi.

[2503] VI, c. 156r     1341 ottobre 22

In considerazione del fatto che le borse dalle quali sono estratti i nomina-
tivi dei candidati all’uf!cio di notaio degli uf!ciali dei Castelli sono vuote, 
si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle Spese il compito di 
eleggere il detto notaio.

[2504] VI, c. 156r     1341 ottobre 22

Si delibera di restituire a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 105 lire 
9 soldi e 4 denari, da questi prestata al Comune.

[2505] VI, c. 156v   1341 novembre 6

Si stabilisce di eleggere alcuni sapienti ai quali af!dare il compito di tro-
vare il denaro necessario per pagare i salari dei custodi delle porte. Si delibera, 
inoltre, di vendere il grano e le biade raccolte nelle proprietà fondiarie dei 
ribelli del Comune.

[2506] VI, c. 156v   1341 novembre 6

Si autorizza la spesa di 250 lire per la riparazione degli scherancios e delle 
mura presso le fosse urbane.
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[2507] VI, c. 157r 1341 novembre 10

Si autorizza l’aumento della gabella della farina da 6 a 9 denari per omina.

[2508] VI, c. 157r 1341 novembre 13

Secondo quanto previsto da una delibera del 18 settembre 1340 la terza 
parte del ricavato della gabella dei contratti era stata destinata per un anno 
alla costruzione della chiesa di San Giovanni Battista. Poiché i lavori non sono 
terminati, si stabilisce di utilizzare per un altro anno la metà dei proventi di 
tale gabella con la stessa !nalità.

[2509] VI, c. 157r 1341 novembre 13

Si autorizza il pagamento del compenso dei pedites inviati dal Comune in 
aiuto all’esercito !orentino, per un totale di 156 lire. Si stabilisce inoltre di 
discutere nel merito dei quantitativi di orzo, spelta e pane che sono stati in-
viati all’esercito !orentino e di eleggere quattro sapienti che prendano prov-
vedimenti sugli animali inviati e perduti da alcuni cittadini e comitatini.

[2510] VI, c. 157r 1341 novembre 13

Si stabilisce di derogare ad una delibera del Comune relativa all’elezione 
del pesatore dei !orini.

[2511] VI, c. 157v 1341 novembre 13

Taddeo di Lippo di Truffa Ricciardi e i suoi !gli Niccolò e Baronto, i 
quali avevano donato al Camarlingo del Comune rispettivamente 50 e 10 
lire, si rendono disponibili a ricoprire alcuni incarichi comunali. Si stabi-
lisce di eleggere Niccolò di Taddeo di Lippo Ricciardi pesatore dei !orini 
del Comune.

[2512] VI, c. 158r 1341 novembre 14

In considerazione della lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze 
relativa all’elezione di Guglielmo di Iacopino Rangoni da Modena come Po-
destà, si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune De iura-
mento domini Potestatis civitatis Pistorii et eius salario et familia.
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[2513] VI, c. 158r 1341 novembre 14

Si stabilisce di destinare una parte del ricavato della gabella del sale, che in 
base a una delibera del 16 ottobre 1341 doveva essere !nalizzato alla riparazione 
dei castelli, al pagamento dei compensi dei pedites.

[2514] VI, c. 158r 1341 novembre 14

Poiché gli Anziani e gli uf!ciali dei Castelli, incaricati della nomina di 
capitani, pedites e Torrigiani, non sono riusciti a reperire un numero suf!ciente 
di candidati, si autorizza la nomina degli abitanti del contado.

[2515] VI, c. 158v 1341 novembre 20

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
100 lire, 15 soldi e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2516] VI, c. 159r 1341 novembre 28

In considerazione del fatto che il Comune di Firenze ha chiesto più volte 
di riparare la rocca di Serravalle, danneggiata da un incendio nel mese di 
ottobre, e che gli operai del Comune e i maestri di pietra e legname inviati a 
stimare i danni della detta rocca li hanno calcolati in una somma di 331 lire, 
si delibera di af!dare agli Anziani il compito di trovare maestri disposti ad 
effettuare i lavori di recupero e ristrutturazione della detta rocca per un com-
penso non superiore alla somma di 285 lire.

[2517] VI, c. 159r 1341 novembre 28

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
23 lire e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2518] VI, c. 159r 1341 novembre 28

Estrazione dei Camarlinghi Minori, Schiatta di Lanfranco di messer Asta 
Astesi, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno e ser Ranieri di ser Ar-
maleone Armaleoni.

[2519] VI, c. 159v 1341 novembre 30

Estrazione e giuramento degli Anziani, Matteo di Nicola Bracciolini, Ber-
tino di Piero di Goccio Bottingori, Nardo di Bernardo, ser Iacopo di Giovan-
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ni di Comando, ser Neri di Venuto, Iacopo di Mone di Accorsino, ser Pace di 
ser Salvi Verrini, Bartolomeo di ser Spinello, del Gonfaloniere di Giustizia, 
Dinarello di Loste di Giusto, e del loro notaio, ser Francesco di ser Mazzeo 
Novelli.

[2520] VI, c. 159v 1341 novembre 30

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Piero di Fino di Mi-
lanese Cantasanti, Simone di Baldo Fioravanti, Marco di ser Lanfranco delle 
Cortesie Ferraguti, ser Giovanni di Meo di Vitale, Ginello di Nardo, Fran-
cesco di Filippo Ambrogi, ser Simone di ser Bonaccorso di messer Landino 
Imbarcati, Bartolomeo di Moriano, ser Giordano di Muccio, Iacopo di Gino 
di Taccolino, Puccino di Tuccio, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, 
ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Francesco di Ventura, Niccolò di ser Mone 
di Bindo Armaleoni, Puccino di Cozzo, ser Marcuccio di Fino Ferraguti, ser 
Lippo di Monte Verrini, ser Rosso di messer Lapo Rossi, Taddeo di Lapo, 
Lapo di Andrea di Botticella, Luca di Lapo di Calabrita, ser Tura di ser Arrigo 
Accorreliuomini, Piero di Guglielmo.

[2521] VI, c. 160r    1341 dicembre 4

Si stabilisce che il convento dei frati Umiliati debba eleggere un frate che 
possa ricoprire la carica di Camarlingo del Comune.

[2522] VI, c. 160r    1341 dicembre 4

Si incarica uno dei milites socii del Podestà della riscossione degli af!tti dei 
beni dei ribelli, molti dei quali non vengono pagati. Si stabilisce inoltre che 
il Podestà possa trattenere 2 soldi per ciascuna lira riscossa.

[2523] VI, c. 160r    1341 dicembre 4

Si eleggono ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni e di Ranieri di Forese 
Simiglianti operai di San Iacopo.

[2524] VI, c. 160r    1341 dicembre 4

Si eleggono ser Lapo di messer Corrado da Montemagno e Corsino di Ber-
tino di Niccolò operai di San Zeno.
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[2525] VI, c. 160r    1341 dicembre 4

Si elegge Corsino di Bertino di Niccolò Capitano della Montagna Superiore.

[2526] VI, c. 160v  1341 dicembre 11

Si incaricano gli Anziani e gli uf!ciali delle Spese dell’elezione dei Dodici 
uf!ciali dei Castelli.

[2527] VI, c. 160v  1341 dicembre 11

Si stabilisce di eleggere due uf!ciali ai quali af!dare il compito di custodi-
re e vendere il sale del Comune.

[2528] VI, c. 160v  1341 dicembre 11

Si stabilisce che i processi di competenza del notaio del Danno Dato, ser 
Neri di Manno da Arezzo, e rimasti insoluti, possano essere portati a termine 
dal giudice del Podestà.

[2529] VI, c. 160v  1341 dicembre 12

Si stabilisce che il religioso al quale af!dare la carica di Camarlingo del 
Comune possa anche non essere originario di Pistoia.

[2530] VI, c. 161r  1341 dicembre 17

Si eleggono i consiglieri da aggiungere al Consiglio Generale del Comune.

[2531] VI, c. 161r  1341 dicembre 17

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il notaio degli 
uf!ciali dei Castelli.

[2532] VI, c. 161r  1341 dicembre 17

Si delibera di confermare la validità degli atti del giudice delle cause civili, 
messer Amato, nonostante la sua mancata assegnazione a una delle porte della 
città, secondo quanto stabilito dagli Statuti.

[2533] VI, c. 162r  1341 dicembre 20

Si delibera di eleggere un sindaco incaricato di attuare le decisioni degli 
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uf!ciali incaricati di !ssare i quantitativi di orzo, pane e spelta da inviare 
all’esercito !orentino.

[2534] VI, c. 162r  1341 dicembre 20

Si delibera di eleggere quattro sindaci incaricati di controllare le spese per 
la costruzione del palazzo degli Anziani.

[2535] VI, c. 162r  1341 dicembre 20

Si eleggono ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Piero di Fino di Milanese 
Cantasanti, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, Andrea di ser Paolo sindaci 
incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, e ser Rosso di 
messer Lapo Rossi, loro notaio.

[2536] VI, c. 162r  1341 dicembre 20

Si eleggono Giovanni di Puccio Fioravanti, Gaio di Corrado, Federigo di 
Lippo uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci.
[2537] VI, c. 162v  1341 dicembre 24

Si autorizza la richiesta di prestiti per un totale di 4.000 lire per poter 
provvedere al pagamento dei compensi di alcuni uf!ciali del Comune.

[2538] VI, c. 162v  1341 dicembre 24

Si stabilisce che il pagamento della tassa di 50 lire per macinare le olive 
al frantoio, stabilita da una delibera del 20 aprile 1341, possa essere effettuato 
nonostante la scadenza dei termini.

[2539] VI, c. 162v  1341 dicembre 24

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Capitano del Popolo 
De hiis qui sunt vel erunt facti cives contenuta nel diciannovesimo capitolo del 
terzo libro.

[2540] VI, c. 162v  1341 dicembre 24

Si approva la petizione di ser Franco di Neri di Lunardo da Lamporecchio 
residente in città da otto anni relativa alla concessione della cittadinanza, 
stabilendo altresì di vietare al detto ser Franco l’elezione agli uf!ci degli An-
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ziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi venti anni, 
ed all’uf!cio di consigliere del Comune per i prossimi cinque anni, ma di 
esentarlo dall’obbligo di costruire una casa in città, in quanto ne ha già una 
adibita a scuola.

[2541] VI, c. 164r      1342 gennaio 8

Si approva la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 73 
lire, 2 soldi e 9 denari, da questi prestata al Comune.

[2542] VI, c. 164r      1342 gennaio 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 31 lire a Turi-
no di Migliorato da Lizzano, come indennizzo per una sua casa adiacente alla 
rocca di Castel di Mura, distrutta nel mese di settembre 1341, per ordine del 
Capitano di Custodia.

[2543] VI, c. 165r    1342 gennaio 11

In considerazione del fatto che gli abitanti di Lizzano e Cutigliano si ri-
!utano di pagare la gabella delle biade, del vino, delle castagne e dell’olio 
raccolti nel contado, acquistata da Paolo di Mato il 26 ottobre 1341, si delibera 
di af!dare agli Anziani il compito di valutare quanto è stato raccolto !nora.

[2544] VI, c. 165r    1342 gennaio 11

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
84 lire, 9 soldi e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2545] VI, c. 165r    1342 gennaio 11

Si eleggono Astalone di Bonaccorso di Alberto Ascolini, messer Vanni di 
messer Gualando, ser Iacopo di Bindo Armaleoni exgravatores gravatorum a 
gabellariis.

[2546] VI, c. 165v    1342 gennaio 16

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 50 lire a 
Simone di Megliuccio da Popiglio, Martino di Dico da Popiglio e Telluccino 
di Ciucchino da Popiglio, come ricompensa per aver catturato Giuntino di 
Parigello da Lizzano.
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[2547] VI, c. 165v    1342 gennaio 16

Si stabiliscono le modalità in base alle quali chiedere il prestito di 4.000 
lire, autorizzato da una delibera del 24 dicembre 1341, per poter provvedere al 
pagamento dei compensi di alcuni uf!ciali del Comune.

[2548] VI, c. 166r    1342 gennaio 21

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De iuramento 
domini Potestatis et eius salario et eius familia contenuta nel primo capitolo del 
primo libro, e Quod regimen teneatur facere mostram de familia et equis contenuta 
nel cinquantesimo capitolo del primo libro, e ad alcune delibere relative alle 
stesse materie.

[2549] VI, c. 166r    1342 gennaio 21

In considerazione del fatto che il Podestà, messer Giovanni di messer 
Guido Alferi da Poggione, ha subito gravi perdite economiche per l’in-
cendio scoppiato nel palazzo ove risiede, e che il Comune non possiede al 
momento i fondi necessari per risarcirlo delle dette perdite, si autorizza il 
detto Podestà a diminuire il numero dei membri della sua famiglia licen-
ziandone alcuni.

[2550] VI, c. 166r    1342 gennaio 21

Si delibera di af!dare a Bertino di Piero di Goccio Bottingori, Anziano, 
il compito di risolvere la controversia sorta tra i gabellieri delle biade, delle 
castagne, del vino e dell’olio raccolti nel contado e i Comuni di Lizzano e di 
Cutigliano.

[2551] VI, c. 167r    1342 gennaio 29

Si delibera di prorogare di un mese l’uf!cio dei sindaci incaricati di giudi-
care l’operato del Camarlingo del Comune.

[2552] VI, c. 167r    1342 gennaio 29

Si delibera di pagare i salari dei Torrigiani e dei pedites i quali hanno eser-
citato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito per l’importo complessivo di 418 
soldi e 15 denari.
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[2553] VI, c. 167r    1342 gennaio 29

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
180 lire e 14 soldi, da questi prestata al Comune.

[2554] VI, c. 167r    1342 gennaio 29

Giuramento di Andrea di Bernardo da Perugia come Conservatore della 
Pace.

[2555] VI, c. 167v    1342 gennaio 31

Estrazione degli Anziani, Incontro di Neri di Incontro, Simone di Zenone, 
Taddeo di Lapo, Giovanni di ser Done, messer Vanni di messer Gualando, ser 
Guglielmo di messer Neri da Montemagno, Niccolò di ser Bindo Chiazzanti, 
ser Mone di Bindo Armaleoni, del Gonfaloniere di Giustizia, Lapo di Baldo 
Fioravanti, e del loro notaio, ser Rosso di messer Lapo Rossi.

[2556] VI, c. 167v    1342 gennaio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, messer Giovanni di 
Franco, Gentile di Gentile Forteguerri, ser Neri di Bonisegna, Giovanni di 
messer Drudo Cellesi, Giovanni di Boldrone detto Raddoppia, ser Fresco di 
ser Lanfranco, Baronto di Berlinguccio, Chele di Barto di Saraceno, ser Dato di 
Gianni, ser Mazzeo di ser Giovanni Bellebuoni, Iacopo di Giovanni di Coman-
do, ser Bartolomeo di ser Mino Massimini, Meo di ser Bindino Acconciati, ser 
Neri di Lippo di Meo di Ranieri, Gherardino di Giano Imbarcati, Franchino 
di Giusto, ser Loste di Braccio, Domenico di Tura, Baldinaccio di Catenaccio, 
ser Bartolomeo di messer Bonaccorso, ser Cancelliero di ser Giovanni, maestro 
Gregorio, ser Francesco di Pisano Pisani, Mazzeotto di Andrea di Grandone.

[2557] VI, c. 170r     1342 febbraio 1

Giuramento degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro 
notaio.

[2558] VI, c. 170r     1342 febbraio 8

Si stabilisce che gli Anziani procedano alla nomina di alcuni sapienti ai 
quali af!dare l’elezione dei capitani dei castelli.
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[2559] VI, c. 170r     1342 febbraio 8

Si stabilisce che il ricavato di alcune gabelle debba essere utilizzato per 
il pagamento dei compensi dei custodi della città. Si stabiliscono inoltre le 
modalità in base alle quali tale pagamento dovrà essere effettuato.

[2560] VI, c. 170r     1342 febbraio 8

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
50 lire da questi prestata al Comune.

[2561] VI, c. 170r     1342 febbraio 8

Si delibera di rinnovare a Puccino di Andreuccio e a Bonaccorso di Gavilla 
Gavilli l’uf!cio di campanai del Comune per un anno.

[2562] VI, c. 170v   1342 febbraio 19

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma da 
questi prestata al Comune.

[2563] VI, c. 170v   1342 febbraio 19

Si delibera di concedere la cittadinanza pistoiese a ser Andrea di ser Mat-
teo da Galciana e di imporgli l’acquisto di un terreno o un casamentum in 
città entro diciotto mesi ed ivi la costruzione di una casa del valore di 50 
lire, stabilendo altresì di vietare al detto ser Andrea l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossi-
mi venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Consiglio del Comune per i 
prossimi dieci anni.

[2564] VI, c. 171r    1342 febbraio 20

Si stabiliscono le modalità in base alle quali effettuare l’elezione dei capi-
tani dei castelli.

[2565] VI, c. 171r   1342 febbraio 20

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, ser Franco di ser Arrigo, Mazze-
otto di Andrea di Grandone, ser Cancelliero di ser Giovanni, Iacopo di Agno-
lo, Taviano di Bartolomeo Bracciolini, Galeotto di Cecco Bottingori, Vannuc-
cio di Baldera di Arrigo Acconciati, Baldassino di Rosso Foresi, Franchino di 
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Giusto, ser Lando di Donato di Filippo Bondacchi, Bandino di messer Braccio 
di Bandino, Conte di Bonaccorso Ferraguti.

[2566] VI, c. 171v   1342 febbraio 22

Si stabiliscono le modalità in base alle quali assegnare i rispettivi luoghi a 
coloro che sono stati nominati capitani dei castelli.

[2567] VI, c. 171v   1342 febbraio 22

Si approva la petizione di alcuni rappresentanti del Comune di Marliana, 
quaranta dei cui abitanti sono stati dichiarati ribelli o banditi dal Comune 
di Pistoia, relativa alla diminuzione delle quote imposte al detto Comune di 
Marliana per il pagamento dei compensi del Podestà e del notaio locale, per la 
tassa delle bocche per il ricavato dei beni dei ribelli.

[2568] VI, c. 171v   1342 febbraio 22

In considerazione del fatto che gli eletti all’uf!cio di capitani dei castelli 
si sono ri!utati di esercitare il loro uf!cio, si delibera di af!dare agli Anziani 
e agli uf!ciali dei Castelli il compito di eleggere i nuovi capitani dei castelli.

[2569] VI, c. 171v   1342 febbraio 27

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il notaio degli 
uf!ciali dei Castelli.

[2570] VI, c. 171v   1342 febbraio 27

Si delibera di eleggere due magnati e due popolani come uf!ciali incaricati 
della conservazione di panelli, olio e candele per tre mesi.

[2571] VI, c. 172v        1342 marzo 5

Gli uf!ciali che, in base a una delibera del 13 novembre 1341, sono stati in-
caricati di indagare in merito ai capi di bestiame perduti da alcuni cittadini e 
comitatini in occasione del con9itto con Lucca, riferiscono che il numero è di 
317 per un valore complessivo di 3802 lire e 10 soldi. Si stabilisce che le somme 
individuali vengano riportate in un apposito registro dal notaio degli Anziani 
e che il risarcimento possa avvenire soltanto attraverso l’annullamento delle 
pene pecuniarie.
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[2572] VI, c. 172v        1342 marzo 5

Si delibera di af!dare agli Anziani e al Maggior Sindaco il compito di im-
porre ai sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune 
il rispetto dei termini temporali stabiliti dagli Statuti per svolgere il loro 
uf!cio dopo aver ricevuto dal detto Camarlingo i suoi registri contabili, sta-
bilendo altresì che i detti sindaci debbano riunirsi in un luogo scelto dai detti 
Anziani, restare in completo isolamento dalla mattina alla sera, non allonta-
narsi mai neppure per consumare i pasti, e rimanervi per almeno dieci giorni.

[2573] VI, c. 172v        1342 marzo 5

In considerazione dell’impossibilità da parte di alcuni comuni rurali di 
pagare i salari dei notai inviati loro, si delibera di annullare la delibera del 
giugno 1341 relativa all’istituzione dell’uf!cio di notaio nei detti comuni, che 
precedentemente ne erano privi. Si stabilisce inoltre di imporre ai notai at-
tualmente in uf!cio di risiedere nei rispettivi comuni e di prestare la loro 
opera gratuitamente.

[2574] VI, c. 172v        1342 marzo 5

Si delibera di consentire a donna Caterina di Bertino di Fortebraccio For-
tebracci di tornare in possesso della propria dote e di alcuni beni di sua pro-
prietà, con!scati insieme a quelli del marito, Bertino di messer Tancredi Ver-
giolesi, dichiarato ribelle del Comune.

[2575] VI, c. 172v        1342 marzo 5

Estrazione degli Otto delle Vie, Paolo di Nicola di Corso, Andrea di ser 
Bonaccorso di Alessandro Ambrogi, ser Conte di ser Puccino, Neri di Lenzo, 
ser Iacopo di Tarato, Berto di Lapo Ascolini, Datuccio di Adamo Boddi, Lu-
nardo di ser Bonifacio di Simone.

[2576] VI, c. 173v        1342 marzo 11

Si delibera di derogare alle rubriche degli Statuti del Comune De sacra-
mento et of!cio iudicis super damnis datis contenuta nel primo capitolo del quinto 
libro, De bestiis grossis et minutis damnis datibus contenuta nel ventiseiesimo 
capitolo del quinto libro, De penis appositis pro bestiis damnis datibus contenuta 
nel centoventiduesimo capitolo del quinto libro, De bestiis non tenendis in pla-
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nitiis civitatis vel districtus contenuta nel capitolo centoventitreesima del quin-
to libro, De damnis datis per talliam vel incendium contenuta nel trentunesimo 
capitolo del quinto libro, e De exbannitis et condemnatis rebanniendis contenuta 
nel settantaquattresimo capitolo del terzo libro.

[2577] VI, c. 173v      1342 marzo 11

Si stabilisce di annullare la condanna pecuniaria in9itta a Giovanni di 
Puccino Panciatichi.

[2578] VI, c. 173v      1342 marzo 11

Si approva la petizione di Adiuto di Lago da Piazza calzolaio residente 
in città da sette anni relativa alla concessione della cittadinanza, stabilendo 
altresì di vietare al detto Adiuto ed ai suoi discendenti l’elezione agli uf!ci 
degli Anziani, del Gonfaloniere di Giustizia e del loro notaio per i prossimi 
venti anni, ed all’uf!cio di consigliere del Comune per i prossimi dieci anni.

[2579] VI, c. 173v      1342 marzo 11

Si delibera di sottoporre a scrutinio alcune norme, il cui contenuto non è 
descritto nel testo, relative al Danno Dato dopo averle discusse ed eventual-
mente modi!cate, stabilendo altresì di inserire negli statuti quelle delle dette 
norme che ottengano i due terzi dei voti.

[2580] VI, c. 173v      1342 marzo 11

Si elegge Baschiera di Vanni di messer Baschiera Rossi Capitano della 
Montagna Superiore.

[2581] VI, c. 173v      1342 marzo 11

Si eleggono ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, ser Lapo di messer Cor-
rado da Montemagno, messer Vanni di ser Donato e ser Neri di Boninsegna 
sindaci incaricati di giudicare l’operato del Podestà.

[2582] VI, c. 174v      1342 marzo 15

Lettera dei Priori delle Arti del Comune di Firenze inviata al Comune di 
Pistoia con la quale si chiede di prorogare l’uf!cio del Podestà in attesa del 
successore. In considerazione del fatto che l’attuale Podestà dispone di una 
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famiglia inferiore a quella del predecessore, si delibera di corrispondergli un 
salario mensile di 225 lire.

[2583] VI, c. 174v      1342 marzo 15

Si delibera di rimborsare a Baronto di Vanni Cremonesi la somma di 71 
lire, 13 soldi e 6 denari, da questi prestata al Comune.

[2584] VI, c. 174v      1342 marzo 15

Si autorizza il Camarlingo del Comune a pagare agli uomini di Vinaccia-
no un compenso di 25 lire per aver catturato Iacopo di Lenzo detto Chiazza 
malandrino.

[2585] VI, c. 174v      1342 marzo 15

Si elegge Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi, banditore del Comune, 
sindaco incaricato di comunicare a messer Giovanni di messer Guido Alferi da 
Poggione la sua elezione all’uf!cio di Podestà.

[2586] VI, c. 175r      1342 marzo 18

Si stabilisce di prolungare i termini dei processi lasciati pendenti dal Po-
destà messer Giovanni di messer Guido Alfeni da Poggione, af!nché non 
decadano prima che egli assuma nuovamente l’incarico.

[2587] VI, c. 175r      1342 marzo 18

Si approva la petizione dei proprietari, i nomi di alcuni dei quali sono 
elencati nel testo, dei capi di bestiame perduti in servizio del Comune mentre 
portavano viveri all’esercito !orentino stanziato presso Lucca relativa al loro 
risarcimento delle perdite subite mediante l’annullamento delle condanne pe-
cuniarie loro comminate.

[2588] VI, c. 175r      1342 marzo 18

Si riconosce la validità di un atto notarile mediante il quale Martino di Ca-
valcuccio di Ferruccio da Popiglio, in seguito dichiarato ribelle del Comune, 
lascia erede di due suoi pezzi di terra posti a Popiglio il monastero di Santa 
Maria Maddalena delle Convertite.
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[2589] VI, c. 175r      1342 marzo 18

Si eleggono Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, Iacopo di Mone di 
Accorsino e Biagio di Muccio uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci.

[2590] VI, c. 176r      1342 marzo 20

Si delibera di imporre ai candidati all’uf!cio di custode delle carceri l’ob-
bligo di essere registrati dal notaio degli Anziani.

[2591] VI, c. 176r      1342 marzo 20

Si approva la petizione di messer Bonifacio Ricciardi, eletto Podestà di 
Gubbio, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rappresaglia contro 
il Comune di Gubbio per tutta la durata del suo uf!cio.

[2592] VI, c. 176r      1342 marzo 20

In considerazione della richiesta di limitare la concessione delle rappresa-
glie, ormai numerose, si delibera di richiedere al Comune di San Gimignano 
e a quello di Volterra copie dei loro statuti relativi alla detta materia, e di 
af!dare ai futuri Anziani il compito di presentare una proposta in merito alla 
questione entro otto giorni dalla loro elezione.

[2593] VI, c. 176r      1342 marzo 20

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
38 lire e 1 soldo, da questi prestata al Comune.

[2594] VI, c. 176v      1342 marzo 22

Si autorizza il Camarlingo del Comune ad accendere prestiti per una som-
ma totale di 6.000 lire con un interesse del quindici per cento.

[2595] VI, c. 176v      1342 marzo 25

Si autorizza il pagamento del salario dei quattrocento pedites richiesti 
dall’esercito !orentino per la difesa della città di Lucca.

[2596] VI, c. 177r      1342 marzo 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Simone di Baldo Fioravanti, Si-
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mone di Baronto Ambrogi, ser Parmigiano di Puccio Sedogi, Giovanni di 
Donato di Filippo Bondacchi, Baronto di Vanni Cremonesi, Vanni di Boddo 
Boddi, Vanni di Nuto, ser Francesco di Nicola, del Gonfaloniere di Giustizia, 
messer Ranuccio di Giovanni di Ranuccio, e del loro notaio, ser Andrea di ser 
Tano di Giovanni.

[2597] VI, c. 177r      1342 marzo 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, ser Iacopo di mes-
ser Vanni del Maestro, Giovanni di Bartolomeo di Turinghello, Bartolomeo 
di ser Vanni di Mosca, ser Vanni di ser Donato, Corsino di Bertino di Nic-
colò, Federico di Lippo, Federico di ser Vanni, Simone di Buto, Oliviero di 
Morando, ser Puccio di ser Pacino di Orlandino, ser Parmigiano di ser Mino 
Massimini, ser Vanni di ser Chiarino, ser Paolo di ser Landetto Acconciati, 
Pacino di Vitale, ser Piero di ser Bertino, ser Marcovaldo di Guido, Cremo-
nese di messer Francesco Cremonesi, Piero di Maso Sighibuldi, Iacopo di 
Mone di Accorsino, ser Simone di ser Pace di Uguccione, ser Rinaldo di ser 
Amadino, Marco di Chele Pagnini, Donato di Dolce, Giovanni di Meo di 
Ricco.

[2598] VI, c. 177r         1342 aprile 3

Si stabilisce di riscuotere la tassa del sale il cui importo, sia per la città che 
per il contado, viene !ssato a 48 soldi per ogni omina. Si delibera, inoltre, che 
gli insolventi della tassa del mese di dicembre, se non salderanno il debito 
entro quindici giorni, dovranno pagare 3 lire per ciascuna omina se cittadini 
e 48 soldi se comitatini.

[2599] VI, c. 177r         1342 aprile 3

Vengono presentati i nominativi di coloro che si sono offerti per ricoprire 
la carica di custode delle carceri. Si stabilisce che vengano sottoposti a scru-
tinio e che l’incarico venga af!dato ai due che otterranno il maggior numero 
di voti. Al termine della seduta vengono eletti Giovanni di Muccio e Luca di 
Lapo di Calabrita.

[2600] VI, c. 177v         1342 aprile 8

Si autorizza il Camarlingo del Comune a versare la somma di 50 lire ai frati 
della Compagnia di Santa Maria Vergine (o del Ceppo).
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[2601] VI, c. 177v         1342 aprile 8

Si delibera che alcuni ordinamenti relativi alle rappresaglie, dei quali non 
viene riportato il testo, vengano rivisti da un’apposita commissione di sapienti.

[2602] VI, c. 178r      1342 aprile 14

Si autorizza il Camarlingo del Comune a raccogliere prestiti per un totale 
di 8.000 lire per poter saldare un debito con il Comune di Firenze.

[2603] VI, c. 178r       1342 aprile 17

Si delibera, con riferimento al prestito richiesto per saldare i debiti con il 
Comune di Firenze, di poter dare in pegno il sale del Comune.

[2604] VI, c. 178r       1342 aprile 17

Si delibera di pagare i salari dei Torrigiani e dei pedites dei castelli i quali 
hanno esercitato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito.

[2605] VI, c. 178v       1342 aprile 22

Si incaricano gli Anziani e gli uf!ciali dei Castelli della nomina dei capi-
tani del contado.

[2606] VI, c. 178v       1342 aprile 22

Si delibera il pagamento del salario dei pedites inviati in aiuto dell’esercito 
!orentino e, nel caso in cui il Comune non disponga del denaro necessario, si 
autorizza la richiesta di prestiti. Si stabilisce inoltre di pagare soltanto quin-
dici giorni di salario.

[2607] VI, c. 178v       1342 aprile 22

Approvazione di alcuni capitoli di spesa del Comune.

[2608] VI, c. 179r       1342 aprile 24

Si approva che il Podestà, messer Giovanni di messer Guido Alferi da Pog-
gione, rimasto in carica in attesa del suo successore, possa essere af!ancato da 
un secondo notaio incaricato di occuparsi del Danno Dato e possa ricevere un 
aumento del compenso di 100 lire stabilito da una delibera del 15 marzo 1342.
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[2609] VI, c. 179r       1342 aprile 24

Si eleggono i consiglieri del Consiglio del Comune.

[2610] VI, c. 180r      1342 aprile 26

Dal momento che nelle borse per l’estrazione degli uf!ciali dei Castelli, 
avvenuta nella seduta del 24 aprile, non sono rimasti nominativi relativi 
a porta San Andrea, si stabilisce di af!darne l’elezione agli Anziani della 
stessa porta. Al termine della seduta sono nominati: ser Aldobrandino di 
Neri Tebertelli, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, Francesco di Meo di 
Franco.

[2611] VI, c. 180r      1342 aprile 26

Si stabilisce che a partire dal mese di agosto !no al successivo mese di apri-
le i frutti ricavati dai beni dei ribelli siano messi all’asta. Si delibera, inoltre, 
che la vendita dovrà essere approvata dal Consiglio del Comune.

[2612] VI, c. 180r       1342 aprile 26

Estrazione dei Camarlinghi Minori, Bartolomeo di Bonagiunta Dondori, 
messer Vanni di messer Gualando e Dinarello di Loste.

[2613] VI, c. 180r       1342 aprile 30

Si stabilisce che i processi lasciati pendenti da ser Alessandro di ser Rot-
tolo da Colle Val d’Elsa, notaio dei male!ci di porta San Andrea assentatosi a 
causa della morte del padre, possano essere portati avanti dagli altri notai dei 
male!ci.

[2614] VI, c. 180r       1342 aprile 30

Si eleggono messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, ser Franco di ser Arri-
go e messer Vanni di messer Gualando sindaci incaricati di giudicare l’operato 
del Maggior Sindaco, messer Francesco di Filippo da Monfalcone, e ser Rosso 
di messer Lapo Rossi, loro notaio.

[2615] VI, c. 180v     1342 maggio 14

Estrazione di alcuni membri del Consiglio del Comune.
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[2616] VI, c. 180v     1342 maggio 15

Si delibera di aumentare l’importo della gabella della farina da 6 a 9 denari 
e da 4 a 6 denari per un anno.

[2617] VI, c. 180v     1342 maggio 15

Si delibera di autorizzare la vendita all’incanto dei proventi dei beni dei 
ribelli.

[2618] VI, c. 180v     1342 maggio 15

Si autorizza la restituzione a Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odal-
do Odaldi della somma di 338 lire, 5 soldi e 10 denari da questi prestata al 
Comune.

[2619] VI, c. 180v     1342 maggio 15

Si elegge ser Corrado di ser Vanni di ser Donato sindaco incaricato di co-
municare a messer Pietro di messer Giovanni da Spello la sua elezione all’uf-
!cio di Podestà.

[2620] VI, c. 181v     1342 maggio 15

Si elegge Francesco di Muccio sindaco incaricato di comunicare a messer 
Pietro di messer Giovanni da Spello la sua elezione all’uf!cio di Podestà.

[2621] VI, c. 181v     1342 maggio 21

Si delibera di incaricare gli Anziani e gli uf!ciali delle Spese dell’elezione 
degli uf!ciali parcimonie, incaricati di custodire panelli, olio e candele di pro-
prietà del Comune.

[2622] VI, c. 181v     1342 maggio 21

Si delibera di imporre a Iacopo di Mazzeo di ser Asta Panciatichi, detenuto 
in carcere in quanto accusato di aver stornato una somma di denaro del Comu-
ne destinata al pagamento dell’orzo, del pane e della spelta inviati all’esercito 
!orentino, la garanzia di alcuni !deiussori.
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[2623] VI, c. 182r     1342 maggio 23

Si delibera di inviare ambasciatori a Firenze per chiedere che i 400 pe-
dites forniti all’esercito !orentino possano rimanere nonostante i loro salari 
non siano stati ancora corrisposti. Si stabilisce inoltre di eleggere alcuni 
sapienti con l’incarico di trovare il denaro necessario al pagamento dei detti 
salari. Si stabilisce in!ne di af!dare al Camarlingo del Comune il compito 
di accendere prestiti per la somma di 400 lire destinata al vettovagliamento 
delle truppe.

[2624] VI, c. 182r     1342 maggio 29

In considerazione del fatto che messer Corrado di messer Vinciguerra Pan-
ciatichi è gravemente ammalato, si delibera di consentire agli Anziani e a 
tutti gli uf!ciali del Comune di recarsi alla sua residenza in caso di decesso e 
di partecipare alle esequie.

[2625] VI, c. 182r     1342 maggio 29

Si eleggono Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, ser Simone di ser 
Francesco di ser Rosso Ammannati, ser Franco di ser Arrigo, messer Giovanni 
di Carlino Sighibuldi sindaci, e ser Baronto di ser Andrea loro notaio, con 
l’incarico di giudicare l’operato del Podestà, messer Giovanni di messer Gui-
do Alferi da Poggione.

[2626] VI, c. 182v     1342 maggio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Ranuccio di messer Piero Foresi, 
Niccolò di Vanni, Chele di Lippo di Passera Pacini, ser Neri di Boninsegna, 
ser Baronto di ser Andrea, Biagio di Bene di Calabrita, ser Simone di ser 
Francesco di ser Rosso Ammannati, ser Lapo di messer Corrado da Montema-
gno, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, e del loro 
notaio, ser Vanni di ser Chiarino.

[2627] VI, c. 182v     1342 maggio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, ser Giovanni di ser 
Corbolo Taviani, Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi, Andrea di Vanni 
di Milanese Cantasanti, Simone di Baronto Ambrogi, ser Piero di Vitacchino, 
Iacopo di Gualando di messer Pagano, messer Chele di Riccobene, ser Francesco 
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di ser Puccino di Donato, ser Salvi di Lapo di Salvi, Bandino di messer Braccio 
di Bandino, Donato di Ghimo di Donato Donati, ser Vanni di Cancelliero, Spi-
gliato di Lapo, messer Giovanni di Carlino Sighibuldi, Paolo di ser Andrea di 
Barone, Giovanni di ser Marcovaldo di Guido, Niccolò di ser Bindino di Chiaz-
zante Acconciati, Matteo di Meo di Iacopo, ser Lapo di Luto, ser Giovanni di 
Ruggerino, ser Filippo di messer Marco Tedaldi, Fredo di Nuto detto Paltaccio, 
Iacopo di Chele Baccellieri, Guglielmo di Pagano di Rannemo.

[2628] VI, c. 182v       1342 giugno 1

Giuramento di messer Pietro di messer Giovanni da Spello come Podestà.

[2629] VI, c. 182v       1342 giugno 3

Si delibera di af!dare agli Anziani il compito di eleggere il Camarlingo 
del Comune.

[2630] VI, c. 182v       1342 giugno 3

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi alla regolamentazione di al-
cune gabelle. Sono stabiliti gli importi e le modalità di pagamento

[2631] VI, c. 183v       1342 giugno 5

Si autorizza il pagamento dei compensi dei pedites inviati in aiuto all’eser-
cito !orentino, che si sono trattenuti dieci giorni in più del previsto.

[2632] VI, c. 183v       1342 giugno 5

In considerazione del fatto che manca il denaro necessario per pagare i 
salari di alcuni uf!ciali del Comune, si delibera di autorizzare l’accensione di 
prestiti per un totale di 4.000 lire con un interesse del venti per cento.

[2633] VI, c. 183v       1342 giugno 5

Si delibera la restituzione di un pezzo di terra posto nel territorio di Ma-
siano da parte di ser Lippo di Puccio di messer Lotteringo, dichiarato ribelle 
dal Comune.

[2634] VI, c. 184r     1342 giugno 10

Si stabiliscono le modalità in base alle quali imborsare i nominativi de-
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gli uf!ciali dei Castelli. Al termine della seduta viene effettuata l’estrazione: 
messer Mergugliese di messer Andrea Bracciolini, Giovanni di Boldrone det-
to Raddoppia, ser Giovanni di ser Corbolo Taviani, ser Lapo di Luto, Chele di 
Riccobene, Paolo di ser Gerino di Gherardetto, Conte di Corso, ser Niccolò 
di ser Lanfranco, ser Arrigo di ser Stefano, Vanni di Boddo Boddi, ser Barto-
lomeo di messer Bonaccorso.

[2635] VI, c. 184r     1342 giugno 10

Si delibera di rinnovare gli ordinamenti in materia di contese tra arte!ci e 
mercanti stabiliti dalle delibere del 26 aprile e del 5 maggio 1340. Si stabilisce 
inoltre di af!dare agli Anziani il compito di eleggere alcuni sapienti incaricati 
di correggere i detti ordinamenti.

[2636] VI, c. 184r     1342 giugno 10

Estrazione degli Otto delle Vie, Corrado di Deo Novelli, Maruccio di Maz-
zeo, Piero di Baldera di Arrigo Acconciati, Vanni di Boddo Boddi, ser Fran-
cesco di Lapo di messer Asta Astesi, Arrighetto di Lenzo, Giovanni di Ranieri 
Fioravanti.

[2637] VI, c. 184r     1342 giugno 10

Si elegge Simone di Baronto Ambrogi Capitano della Montagna Superiore.

[2638] VI, c. 184v     1342 giugno 11

Si stabilisce di prolungare i termini dei processi lasciati pendenti dal Po-
destà messer Giovanni di messer Guido Alferi da Poggione.

[2639] VI, c. 184v     1342 giugno 11

Si delibera l’approvazione di alcune modi!che apportate ai capitoli relativi 
alle questioni tra arte!ci e mercanti.

[2640] VI, c. 185r      1342 giugno 11

Si eleggono Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti, Piero di Guglielmo, 
Meo di ser Bindino Acconciati, Oliviero di Morando sindaci incaricati di giu-
dicare l’operato del Camarlingo del Comune, e ser Ventura di ser Iacopo, loro 
notaio.
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[2641] VI, c. 185r      1342 giugno 14

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle Spese il compito di 
eleggere i capitani dei castelli.

[2642] VI, c. 185r      1342 giugno 21

In considerazione del fatto gli ordini religiosi si sono ri!utati di eleggere il 
Camarlingo del Comune, secondo quanto stabilito dagli statuti, si delibera di 
af!dare agli Anziani il compito di eleggere un membro di un ordine religioso 
come Camarlingo del Comune.

[2643] VI, c. 185r      1342 giugno 21

Si delibera di af!dare a Taddeo di Lapo, a ser Chele di ser Armaleone Ar-
maleoni, a Ghiandol!no di Berto Verrini, a ser Mazzeo di ser Giovanni Belle-
buoni, a Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, e a ser Cancelliero di ser 
Giovanni il compito di de!nire i con!ni del Comune.

[2644] VI, c. 185v      1342 giugno 24

Si delibera di inviare trecento pedites in aiuto dell’esercito !orentino.

[2645] VI, c. 185v      1342 giugno 24

Si eleggono i consiglieri aggiunti al Consiglio del Comune.

[2646] VI, c. 186r      1342 giugno 28

Si eleggono alcuni uf!ciali del Comune.

[2647] VI, c. 187r      1342 luglio 3

Si stabilisce che gli Anziani, gli uf!ciali delle Spese e gli uf!ciali dei Ca-
stelli prendano provvedimenti in merito all’elezione dei capitani dei castelli.

[2648] VI, c. 187r      1342 luglio 3

Si stabilisce di versare un indennizzo annuo, del valore di 40 soldi al mese, 
a Puccio di Megliuccio da Calamecca e a Pagnino di Voso da Serra, pedites 
inviati a Lucca in aiuto dell’esercito !orentino, i quali hanno subito l’amputa-
zione di un piede per ordine di messer Malatesta, capitano dell’esercito.
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[2649] VI, c. 187r         1342 luglio 3

Si stabilisce che la retribuzione del notaio degli uf!ciali dei Castelli debba 
essere di 3 lire al mese.

[2650] VI, c. 187r         1342 luglio 3

Si eleggono exgravatores gravatorum a gabellariis vel nuptiis: ser Vanni di ser 
Donato, Iacopo di Agnolo, ser Loste di Braccio, Franchino di Giusto.

[2651] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si delibera di derogare alla rubrica statutaria De iuramento domini Potestatis 
civitatis Pistorii et eius salario et familia.

[2652] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si delibera di rinnovare l’incarico per un anno a Fede di Cambio detto Vo-
talarca da Pratovecchio, capitano della famiglia degli Anziani.

[2653] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si stabilisce di chiedere un prestito per evadere il pagamento dei compensi 
del Capitano di Custodia e dei castellani del castello di San Barnaba.

[2654] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si delibera di approvare le norme relative alla custodia dei castelli del 
contado redatte dagli Anziani, dagli uf!ciali delle Spese e dagli uf!ciali dei 
Castelli, stabilendo tra le altre cose i salari e le modalità di elezione dei pedites 
e dei Torrigiani, alcune norme relative alla custodia del castello di Lanciole e 
della strada di Ponte Mezzano, o della Sambuca, e l’obbligo per uno dei notai 
o dei socii del Podestà di trascorrere due mesi nel contado effettuando controlli 
tra i vari castelli.

[2655] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si delibera di derogare alle norme relative ai mercanti e agli arte!ci.

[2656] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si delibera che ser Lippo di Monte Verrini possa ricoprire la carica di 
notaio degli uf!ciali dei mercanti e degli arte!ci, nonostante la sua elezione 
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non sia stata approvata da almeno due terzi degli Anziani e degli uf!ciali 
delle Spese.

[2657] VI, c. 187v         1342 luglio 5

Si elegge ser Andrea di ser Tano di Giovanni notaio degli Anziani in luogo 
di ser Vanni di ser Chiarino, gravemente ammalato.

[2658] VI, c. 188v       1342 luglio 15

Si autorizza la restituzione a Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi della somma di 98 lire, 4 soldi e 11 denari, da questi prestata al Co-
mune.

[2659] VI, c. 188v       1342 luglio 15

Si delibera di accendere prestiti per pagare l’ultima rata del salario del 
Conservatore della Pace e della sua famiglia.

[2660] VI, c. 189r       1342 luglio 19

Si incaricano gli Anziani dell’elezione del Camarlingo dei Beni dei Ribelli.

[2661] VI, c. 189r       1342 luglio 19

Si delibera di concedere a tutti i contadini, gli artigiani, i mercanti e i ma-
estri di pietra e legname forestieri intenzionati a venire ad abitare nella città 
e nel contado un’immunità !scale per dieci anni.

[2662] VI, c. 189r       1342 luglio 19

In considerazione del fatto che gli uomini della comunità di Lanciole non 
possono né lavorare la terra né uscire dal castello senza rischiare l’aggressione 
o la cattura a causa della loro vicinanza con i nemici del Comune di Pistoia, e 
che di conseguenza non sono in grado di pagare le gabelle comunali, si delibe-
ra di esentare i detti uomini dal pagamento delle dette gabelle per due anni, 
stabilendo altresì le modalità di tale esenzione.

[2663] VI, c. 189r       1342 luglio 19

Si autorizza il pagamento del salario a Ugolino di Bernardo da Perugia, 
il cui fratello Andrea, Conservatore della Pace del Comune di Pistoia, lo 
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aveva designato come sostituto durante la sua assenza dalla città. Poiché 
nel frattempo Andrea è defunto, si stabilisce che Ugolino debba prenderne 
il posto.

[2664] VI, c. 189v       1342 luglio 23

In mancanza di norme relative all’af!tto dei beni dei ribelli del Comune 
posti oltre il !ume Ombrone, si stabilisce che un podere sito a Masiano - fa-
cente parte dei beni di ser Lippo di Puccio - venga messo all’asta e concesso a 
chi è disposto a versare annualmente dodici omine di grano per coltra.

[2665] VI, c. 189v       1342 luglio 23

Si stabilisce che Ugolino di Bernardo da Perugia, al quale è stata af!data 
la carica di Conservatore della Pace in seguito alla morte del fratello Andrea, 
possa essere liberato dall’incarico.

[2666] VI, c. 189v       1342 luglio 23

Si autorizza la restituzione a Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo 
Odaldi della somma di 106 lire, da questi prestata al Comune.

[2667] VI, c. 190r       1342 luglio 29

Si autorizzano i camarlinghi del Comune ad accendere prestiti per pagare 
i salari dei capitani, dei pedites e dei Torrigiani dei castelli i quali hanno eser-
citato il loro uf!cio oltre il tempo stabilito o che vi sono stati inviati senza 
essere stati eletti ai detti uf!ci.

[2668] VI, c. 190v       1342 luglio 30

In seguito all’occupazione di Lignano (Valleriana) da parte dei nemici del 
Comune di Firenze, si autorizza la raccolta di prestiti per un totale di 300 lire 
per inviare quaranta pedites da retribuire con il salario di 6 lire al mese e per la 
forti!cazione dei castelli circostanti.

[2669] VI, c. 190v       1342 luglio 30

Si delibera di riconfermare l’incarico per un anno a Francesco di Muccio 
detto Pancia e Lazzaro di Paolo detto Buffonaca Maconi, banditori del Comu-
ne, a Zomeo di Vanni di Pistoiese e Pasquale di Piero, tubatori e a Nofri di 
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Pasquale di Piero, naccarino. Si delibera inoltre di eleggere come banditori 
Niccolò di Francesco di Muccio e Iacopo di Castelluccio.

[2670] VI, c. 191r       1342 luglio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Lapo di ser Puccino di Dona-
to, Bonaccorso di Vantino, Truffa di Pagno di Carlo di Banduccio, Iacopo di 
Neri di messer Lotto, ser Chele di ser Armaleone Armaleoni, Matteo di Meo 
di Iacopo, ser Cancelliero di ser Giovanni, Iacopo di Guglielmo di Ranieri di 
Rannemo, del Gonfaloniere di Giustizia, ser Francesco di Riccobene, e del 
loro notaio, ser Iacopo di ser Vanni di Berto Panciatichi.

[2671] VI, c. 191r       1342 luglio 31

Estrazione e giuramento dei Ventiquattro delle Spese, Nuccio di Boldrone 
di Consolino, Giovanni di Puccio Fioravanti, Balduccio di Maso di Baldo, 
Morgiano di Ranieri Fioravanti, Iacopo di Nicola Bracciolini, Giovanni di 
Schiatta di Cepparello, Giovanni di Fredo di Bertuccio, ser Lapo di Riccobe-
ne, ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, Angelo di Lapo di Salvi, Bar-
tolomeo di Turinghello, ser Giovanni di ser Gino, Bonaccorso di Signoretto, 
Bonagiunta di Lese di Bonagiunta, ser Leo di ser Chele di ser Leo Acconciati, 
Baldassino di Rosso Foresi, ser Ranieri di ser Armaleone Armaleoni, Giovan-
ni di ser Baldo, Piero di Boddo Boddi, Francesco di Meo di Franco, Iacopo 
di ser Guglielmo di Deo Novelli, ser Baronto di ser Andrea, Vanni di Nuto, 
Giovanni di Andrea di Inghiramo.

[2672] VI, c. 191r         1342 agosto 1

Giuramento di Tommaso di Ciuccio da Camerino come Conservatore della 
Pace.

[2673] VI, c. 181v         1342 agosto 5

Si autorizza la restituzione a Baronto di Vanni Cremonesi della somma di 
100 lire, da questi prestata al Comune.

[2674] VI, c. 191v         1342 agosto 5

Si delibera di af!dare ai sapienti eletti per provvedere alla Montagna Supe-
riore il compito di deliberare in merito alla forti!cazione dei castelli.
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[2675] VI, c. 191v         1342 agosto 5

Si delibera di effettuare la pulizia delle fosse (foveas) e si autorizza la spesa 
di 300 lire per la riparazione degli scherancii.

[2676] VI, c. 191v         1342 agosto 5

Estrazione degli Otto delle Vie, Lante di Bartolomeo Agolanti, Francesco 
di Baronto di messer Vanni, messer Rinforzato Mannelli, Cola di Napoleone, 
ser Bartolomeo di ser Arrigo di Fuccio Acconciati, Barone di ser Lanfranco, 
ser Andrea di ser Stefano, ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori.

[2677] VI, c. 192r      1342 agosto 12

Si delibera che il provvedimento deliberato, nella seduta del 29 luglio 
1342, del quale non si riporta il contenuto, non possa essere utilizzato contro 
Baldo di Federico.

[2678] VI, c. 192r      1342 agosto 14

Si delibera di derogare alla rubrica degli Statuti del Comune Quod a !ne sui 
of!tii non sit aliquis in eodem vel alio of!tio ab inde ad sex menses.

[2679] VI, c. 192r      1342 agosto 14

Ser Lapo di ser Puccino di Donato, eletto notaio degli Appelli ma impos-
sibilitato a ricoprire la carica in quanto Anziano del Popolo, ottiene di poter 
essere sostituito da suo fratello ser Francesco di ser Puccino.

[2680] VI, c. 192v       1342 agosto 19

Approvazione di alcuni capitoli, dei quali non viene riportato il testo, re-
lativi alla custodia dei castelli.

[2681] VI, c. 192v       1342 agosto 19

Si autorizza la richiesta di prestiti per poter pagare alcuni salari e per so-
stenere alcune spese del Comune.

[2682] VI, c. 192v       1342 agosto 19

Ser Guittoncino di Bartolomeo Tedaldi, notaio del Registro, condanna-
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to al pagamento di 10 lire per aver agito contrariamente a quanto previsto 
dagli Statuti, ottiene l’autorizzazione a poter registrare, per tutto il mese 
di agosto, i nominativi di coloro che devono ricevere denaro dalla Camera 
del Comune.

[2683] VI, c. 193r       1342 agosto 23

Si incaricano gli Anziani dell’elezione degli uf!ciali parcimonie, incaricati 
della custodia di panelli, olio e candele di proprietà del Comune.

[2684] VI, c. 193r       1342 agosto 23

Finocchio di Bonagiunta, maniscalco rientrato a Pistoia dopo aver abitato 
tanti anni a Lucca in seguito alla fuga di guel! e !lo!orentini, avanza la ri-
chiesta di cancellazione dal registro dei beni dei ribelli di un pezzo di terra, 
posto in luogo detto "la Gora".

[2685] VI, c. 193r       1342 agosto 23

Si autorizza la restituzione a Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odal-
do Odaldi della somma di 162 lire, 18 soldi e 5 denari, da questi prestata al 
Comune.

[2686] VI, c. 193r       1342 agosto 23

Si autorizza il Camarlingo del Comune a raccogliere in prestito la somma 
di 1.000 lire per poter pagare alcuni debiti del Comune.

[2687] VI, c. 193r       1342 agosto 23

Estrazione dei Dodici uf!ciali dei Castelli, Ghiandol!no di Berto Verrini, 
Franchino di Giusto, ser Iacopo di Bindo Armaleoni, Chele di Barto di Sara-
ceno, Gherardo di Lapo di messer Corrado da Montemagno, Bandino di mes-
ser Braccio di Bandino, Simone di Francesco del Guercio Ferraguti, Dinarello 
di Loste, Corsino di Bertino di Niccolò, ser Rosso di messer Lapo Rossi, ser 
Giovanni di ser Mazzeo Dondori, ser Baronto di ser Andrea.

[2688] VI, c. 193v       1342 agosto 26

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali dei Castelli il compito di 
eleggere i capitani, pedites e Torrigiani dei castelli.
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[2689] VI, c. 193v       1342 agosto 26

Approvazione di alcuni ordinamenti relativi al Danno Dato, dei quali non 
viene riportato il testo. Al termine della seduta vengono eletti i Portigiani 
del Danno Dato, incaricati di controllare le vigne e le proprietà della città e 
del contado: ser Iacopo di Ponino, Neri di Lenzo, ser Neri di Venuto, Andrea 
di Piero di Berto, ser Marcovaldo di Guido, Giovanni di Nerino Foresi, ser 
Iacopo di ser Vanni di ser Salvi, Iacopo di Matteo di Franco.

[2690] VI, c. 193v       1342 agosto 26

Si elegge ser Puccio di ser Pacino di Orlandino notaio degli uf!ciali dei 
Castelli.

[2691] VI, c. 194r       1342 agosto 30

Allo scopo di potenziare la custodia dei castelli, si delibera di inviare nel 
contado trentasei pedites oltre ai consueti novantadue. Si stabilisce che, tranne 
quelli di Ponte Mezzano (che devono provenire dalla Sambuca) e tranne uno 
per ogni capitano, i pedites dovranno essere comitatini originari di terre non 
murate e il loro compenso viene !ssato nella somma di 5 lire e 10 soldi al mese.

[2692] VI, c. 194r       1342 agosto 30

Si autorizzano i camarlinghi del Comune a raccogliere prestiti per poter 
pagare i salari di capitani, pedites e Torrigiani.

[2693] VI, c. 194v    1342 settembre 4

Si autorizza la richiesta di prestiti per un valore di 500 lire dal momento 
che la somma di 300 lire stanziata nella seduta del 5 agosto per la riparazione 
degli scaranci, ossia le mura delle fosse (fovea) cittadine non sono suf!cienti a 
coprire le spese.

[2694] VI, c. 194v    1342 settembre 5

Si autorizza la richiesta di prestiti per un totale di 2.500 lire per poter pa-
gare la somma dovuta al Comune di Firenze.

[2695] VI, c. 194v    1342 settembre 5

In considerazione della lettera di messer Francesco, pievano di Massa, in-
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viata al Comune di Pistoia e relativa all’annullamento di una causa nella quale 
è coinvolto Bartolomeo di messer Neri, si delibera di prorogare i termini della 
risoluzione della detta causa af!data al Maggior Sindaco.

[2696] VI, c. 194v 1342 settembre 5

Si stabilisce la giurisdizione dell’uf!cio dei Portigiani del Danno Dato.

[2697] VI, c. 194v 1342 settembre 5

Si elegge Neri di messer Baschiera Rossi Capitano della Montagna Superiore.

[2698] VI, c. 195r 1342 settembre 13

Si delibera, contrariamente a quanto stabilito da una delibera del 28 ot-
tobre 1337, di spostare l’inizio della vendemmia dal 15 settembre al 1 ottobre, 
non essendo ancora pienamente raggiunta la maturazione dell’uva.

[2699] VI, c. 195r 1342 settembre 13

Si stabiliscono le modalità in base alle quali eleggere i custodi delle 
carceri.

[2700] VI, c. 195r 1342 settembre 13

Si incaricano gli Anziani della nomina dei custodi del campanile.

[2701] VI, c. 195r 1342 settembre 13

In seguito ad alcune controversie sorte tra i pedites incaricati della custo-
dia di Ponte Mezzano e della strada che passando per la Sambuca conduce 
a Bologna, si delibera che il loro numero debba essere di dieci e che due di 
essi debbano risiedere sopra una bertesca da costruirsi a spese del Comune 
di Pistoia nel luogo in cui era precedentemente, cioé tra Ponte Mezzano e 
l’ospedale.

[2702] VI, c. 195r 1342 settembre 13

Estrazione dei Camarlinghi Minori, Chele di Barto di Saraceno, Simone di 
Francesco del Guercio Ferraguti e Lapo di Baldo Fioravanti.
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[2703] VI, c. 195r 1342 settembre 13

Si elegge Dolcino di Donato di Dolce coadiutore del Camarlingo del Co-
mune.

[2704] VI, c. 196r  1342 settembre 23

Si delibera di approvare le voci di spesa relative ai compensi di alcuni 
uf!ciali del Comune di Pistoia, la cui approvazione necessita del parere favo-
revole degli Anziani e degli uf!ciali delle Spese.

[2705] VI, c. 196r  1342 settembre 23

Si eleggono Bartolomeo di ser Vanni di Berto Ascolini e Francesco di Lip-
po custodi delle carceri.

[2706] VI, c. 203r  1342 novembre 28

Si eleggono ser Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Vanni di ser 
Donato, messer Giovanni di ser Meo Armaleoni, ser Rosso di messer Lapo 
Rossi sindaci con l’incarico di giudicare l’operato del Podestà, messer Pietro 
di messer Giovanni da Spello.

[2707] VI, c. 204r 1342 novembre 30

Si eleggono Puccino di Fortino Fioravanti, Taviano di Bartolomeo Brac-
ciolini, Gherardo di Lapo di messer Corrado da Montemagno, ser Lapo di 
Paolo, Meo di ser Bindino Acconciati, Foligno di messer Piero, ser Giovanni 
di ser Mazzeo Dondori e Biagio di Muccio Anziani, ser Vanni di ser Donato 
Gonfaloniere di Giustizia, e ser Simone di Bartolomeo loro notaio. Giuramen-
to dei detti Anziani, Gonfaloniere di Giustizia e loro notaio.

[2708] VI, c. 204v    1342 dicembre 4

Si delibera di af!dare agli Anziani e agli uf!ciali delle Spese il compito di 
eleggere il Camarlingo del Comune.

[2709] VI, c. 204v    1342 dicembre 4

Si stabiliscono le modalità di imborsazione dei nominativi dei candidati 
all’uf!cio di uf!ciali delle Spese. Si eleggono Paolo di Fortino, Banduccio di 
Pietro, Uberto di messer Fortebraccio Bracciolini, Baronto di ser Corbolo, 
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Nicola di Tedaldo, Chele di Lippo di Passera Pacini, ser Lazzaro di Vanni Fer-
raguti, maestro Piero di Grandebene, ser Guido di Vanni, ser Bonaccorso di 
messer Landino Imbarcati, ser Matteo di Pasqualino, ser Benevento di Maz-
zeo, Paolo di ser Gerino di Gherardetto e Tommaso di Bonvassallo uf!ciali 
delle Spese.

[2710] VI, c. 204v    1342 dicembre 4

Si delibera di eleggere i candidati che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti come Capitano della rocca della Sambuca e custode di Ponte Mezzano 
in luogo rispettivamente di Baldassino di Rosso Foresi e di Balduccio di Maso 
di Baldo, i quali hanno rinunciato ad esercitare i detti uf!ci.

[2711] VI, c. 204v    1342 dicembre 4

Si estrae Bertino di messer Forese Cancellieri Capitano della Montagna 
Superiore.

[2712] VI, c. 204v    1342 dicembre 4

Si eleggono ser Loste di Braccio e Lapo di Baldo Fioravanti operai di San 
Iacopo, e messer Vanni di messer Gualando e ser Lando di Donato di Filippo 
Bondacchi operai di San Zeno.

[2713] VI, c. 205r    1342 dicembre 5

Estrazione di alcuni Ventiquattro delle Spese, ser Iacopo di ser Ventura, 
Deodato di Corsino Gualterotti, Baronto di Berlinguccio, ser Parmigiano di 
ser Mino Massimini, Vannino di Spinello, ser Andrea di ser Stefano, Piero di 
Talino, Giovanni di Inghiramo, ser Iacopo di Tarato, Donato di Dolce.

[2714] VI, c. 205r    1342 dicembre 6

Si autorizza la vendita della gabella del sale.

[2715] VI, c. 205r    1342 dicembre 6

Si delibera, in seguito al danneggiamento subito dagli alvei dei !umi per 
le abbondanti piogge, di eleggere alcuni sapienti con l’incarico di prendere 
provvedimenti in merito.
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[2716] VI, c. 205r    1342 dicembre 6

Non essendo stato possibile trovare in prestito il denaro necessario per il 
pagamento dei compensi degli uf!ciali del Comune, si delibera di vendere il 
grano, le biade e le castagne ricavate dai beni dei ribelli del Comune.

[2717] VI, c. 205r    1342 dicembre 6

Si eleggono Dinarello di Loste, ser Baronto di ser Andrea, Franchino di 
Giusto, Conte di Bonaccorso Ferraguti sindaci incaricati di giudicare l’ope-
rato del Camarlingo del Comune, e ser Niccolò di Deo Novelli, loro notaio.

[2718] II, c. 51r  1342 dicembre 11

Lettera del Duca di Atene inviata al Comune di Pistoia e presentata da ser 
Nello di maestro Trasmundo da Ascoli appena entrato in città agli Anziani e 
al Gonfaloniere di Giustizia con la quale si comunica l’elezione del detto ser 
Nello all’uf!cio di Cancelliere del Comune di Pistoia.

[2719] II, c. 51r  1342 dicembre 14

Lettera del Duca di Atene, Gualtieri di Brienne, signore di Firenze, inviata 
al Comune di Pistoia con la quale si comunica l’elezione di messer Meliado da 
Ascoli a Vicario Generale della città. In data 15 dicembre 1342 il detto Vicario 
Generale presenta la detta lettera al momento del suo ingresso nella città per 
assumere l’uf!cio.

[2720] II, c. 51v  1342 dicembre 17

Lettera del Duca di Atene inviata al Comune di Pistoia con la quale si 
comunica di aver af!dato al destinatario l’elezione di due notai, e di quattro 
famuli e un cavallo per ciascuno dei detti notai, incaricati di servire il detto 
Duca. Su proposta del consigliere Corsino di Bertino di Niccolò si delibera di 
af!dare al Vicario Generale, messer Meliado da Ascoli, il compito di eleggere 
i detti notai, eleggendo in!ne ser Iacopo di messer Giovanni e ser Fredo di 
Ghimo di Donato Donati.

[2721] II, c. 52r  1342 dicembre 22

Lettera del Duca di Atene, Gualtieri di Brienne, inviata al Comune di 
Pistoia con la quale si comunica l’elezione di Miuccio di Filippo da Assisi 
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all’uf!cio di capitano della famiglia degli Anziani.

[2722] II, c. 52r  1342 dicembre 23

Giuramento di ser Loste di Braccio e Lapo di Baldo Fioravanti come operai 
di San Iacopo. I nomi dei loro !deiussori sono elencati nel testo.

[2723] II, c. 52v  1342 dicembre 23

Lettera del Duca d’Atene, Gualtieri di Brienne, inviata al Comune di Pi-
stoia con la quale si concede a Giovanni e a Simone di Paolo di Tegrimo notai 
il permesso di tornare a Pistoia.

[2724] II, c. 52v  1342 dicembre 29

Elezione di Dinarello di Loste come Camarlingo del Comune, e di ser 
Baronto di ser Andrea come notaio della Camera del Comune da parte del 
Vicario Generale, messer Meliado da Ascoli.

[2725] VI, c. 163r  1342 dicembre 30

Si eleggono vari uf!ciali della città e del contado.

[2726] II, c. 53v      1343 gennaio 1

Elezione di ser Parmigiano di Puccio Sedogi come secondo notaio della 
Camera, e di Bartolomeo di Lapo di Neri di messer Odaldo Odaldi e France-
sco di Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi come uf!ciali pesatori dei 
!orini da parte del Vicario Generale, messer Meliado da Ascoli.

[2727] II, c. 53r      1343 gennaio 3

Elezione di ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli, Conte di Bonaccorso 
Ferraguti, Schiatta di Lanfranco di messer Asta Astesi, Francesco di Giusto 
come sindaci incaricati di giudicare l’operato del Camarlingo del Comune, 
frate Giovanni di Bartolomeo degli Umiliati, e di ser Niccolò di Deo Novelli 
come loro notaio, da parte del Vicario Generale, messer Meliado da Ascoli.

[2728] II, c. 53v      1343 gennaio 9

Lettera del Comune di Lucca inviata al Comune di Pistoia con la quale 
si comunica l’intenzione di riconsiderare il valore delle gabelle imposte ai 
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mercanti pistoiesi che entrano ed escono dal territorio del detto Comune di 
Lucca, nonché i nuovi valori delle dette gabelle e le strade che i detti mercanti 
pistoiesi avrebbero dovuto percorrere.

[2729] II, c. 54r    1343 gennaio 17

Si approva la petizione di Baldo di Federico, bandito dal territorio pistoie-
se, relativa al permesso di tornare in città.

[2730] II, c. 54r    1343 gennaio 19

Elezione dei notai delle cause civili, i cui nomi sono elencati nel testo, 
delle curie delle varie porte cittadine da parte del vicario messer Meliado da 
Ascoli.

[2731] II, c. 54v    1343 gennaio 23

Si eleggono ser Lapo di Bonaccorso di messer Lapo, ser Piero di ser Vi-
tacchino, ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli e ser Chele di ser Armaleone 
Armaleoni Consoli dell’Arte dei Notai.

[2732] II, c. 54v    1343 gennaio 23

Lettera del Duca di Atene e signore di Firenze, Gualtieri di Brienne, in-
viata al Comune di Pistoia con la quale si comunica la richiesta di annullare 
la condanna di Gherardo di messer Bertino Visconti.

[2733] II, c. 55r    1343 gennaio 23

Con riferimento alla delibera del 17 gennaio 1343 relativa all’annullamento 
del bando comminato a Baldo di Federico, si riporta il testo della lettera del 
Duca di Atene e signore di Firenze, Gualtieri di Brienne, inviata al Comune 
di Pistoia, con la quale si comunicava il permesso di attuare il detto annulla-
mento.

[2734] II, c. 55r    1343 gennaio 24

Lettera del Duca di Atene e signore di Firenze, Gualtieri di Brienne, invia-
ta al Comune di Pistoia con la quale si comunica l’approvazione per l’annul-
lamento del bando di Iacopo di Anselmo Chiarenti.
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[2735] II, c. 55r    1343 gennaio 26

Elezione di Nuccio di Giano detto Batazzo come Sindaco del Comune di 
Casore del Monte, e di Vanni di Guglielmo e Andreuccio di Tura come Vicari 
del detto comune da parte del Vicario Generale.

[2736] II, c. 55v    1343 gennaio 27

Elezione di Ammannato di Fiorino da San Marcello come vicario del ca-
stello di San Marcello, e di tutti i vicari dei comuni del contado, i cui nomi 
sono elencati nel testo, da parte del Vicario Generale.

[2737] II, c. 56v    1343 gennaio 27

Elezione di ser Ingheramo da Poppi come notaio incaricato della custodia 
degli atti da parte del Vicario Generale.

[2738] II, c. 57r    1343 gennaio 28

Elezione di Bonaccorso di Gavilla Gavilli e di Puccino di Andreuccio come 
campanai del Palazzo del Popolo da parte del Vicario Generale.

[2739] II, c. 57r    1343 gennaio 29

Su proposta del consigliere ser Bartolomeo di ser Mazzeo Novelli si deli-
bera di af!dare al Vicario generale, agli Anziani, al Gonfaloniere di Giustizia, 
agli operai di San Iacopo e ai frati della Vergine il compito di eleggere il ret-
tore della Casa della Misericordia dell’opera di San Iacopo e del Comune. Si 
certi!ca la generosa donazione di messer Veglio di messer Bongiovanni.

[2740] II, c. 57v    1343 gennaio 30

Elezione di ser Gentile di Andrea come rettore e vicario dei Comuni di 
Lizzano, Cutigliano, Popiglio, Gavinana, San Marcello e Sicurana da parte del 
Vicario Generale.

[2741] II, c. 58r    1343 gennaio 30

Elezione di messer Mannarocco di messer Meliado da Ascoli, !glio del 
Vicario Generale, come sostituto del detto Vicario durante la sua assenza dalla 
città da parte del padre, messer Meliado da Ascoli.
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[2742] II, c. 58r    1343 gennaio 30

Elezione dei notai delle cause civili di alcuni comuni rurali, i cui nomi 
sono elencati nel testo, da parte del Vicario Generale pro tempore, messer Man-
narocco di messer Meliado da Ascoli.

[2743] II, c. 59v    1343 gennaio 31

Estrazione e giuramento degli Anziani, Piero di Fino di Milanese Canta-
santi, messer Chele di Riccobene, ser Loste di Braccio, Maruccio di Mazzeo, 
del Gonfaloniere di Giustizia, ser Bonaccorso di messer Landino Imbarcati, e 
del loro notaio, ser Guglielmino di Sinibaldo.

[2744] II, c. 59r      1343 febbraio 2

Elezione di Guglielmo di Pagano come custode dei pegni da parte del 
Vicario Generale.

[2745] II, c. 59r      1343 febbraio 3

Si delibera di demolire una torre ormai pericolante posta nei pressi della 
piazza del Comune, nel Canto dei setaioli. Su proposta del consigliere ser 
Vanni di ser Donato si stabilisce, inoltre, di utilizzare il materiale ricavato per 
la costruzione del Battistero.

[2746] II, c. 59v      1343 marzo 11

Elezione di ser Perfetto di Paolo Bottingori e di ser Iacopo di Lippo dei 
Sedogi come notai dei Beni dei Ribelli da parte del Vicario Generale.

[2747] II, c. 60r      1343 marzo 13

Elezione dei capitani dei castelli del contado, i cui nomi sono elencati nel 
testo, da parte del Vicario Generale.

[2748] II, c. 59v      1343 marzo 20

Elezione di ser Arrighetto di Soffredo Tebertelli come notaio della Monta-
gna Superiore da parte del Vicario Generale, messer Meliado da Ascoli.
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[2749] II, c. 59v      1343 marzo 20

Si eleggono ser Giovanni di ser Mazzeo Dondori e ser Lapo di Goffredo 
sindaci incaricati di rappresentare il Comune nella vertenza con i conti di 
Cerbaia.

[2750] II, c. 60v         1343 aprile 1

Estrazione e giuramento degli Anziani, Bertino di Piero di Goccio Bottin-
gori, Bandino di messer Braccio di Bandino, maestro Piero medico, ser Rosso 
di messer Lapo Rossi, del Gonfaloniere di Giustizia, Simone di Francesco del 
Guercio Ferraguti, e del loro notaio, ser Neri di Mannello Mannelli.

[2751] II, c. 60v         1343 aprile 1

Elezione di Bartolomeo di ser Vanni di Berto Ascolini e di Francesco di 
Lippo come approvatori dei !deiussori da parte del Vicario Generale.

[2752] II, c. 61r         1343 aprile 7

Elezione di Andrea di Vanni di Milanese Cantasanti e di Meo di ser Bin-
dino Acconciati come sindaci incaricati di giudicare l’operato del tesoriere 
di Pistoia, Dinarello di Loste, e di ser Neri di Mannello Mannelli come loro 
notaio da parte del Vicario Generale.

[2753] II, c. 61r       1343 aprile 10

Si approva la petizione di messer Bocca di Baronto Rossi, eletto Podestà 
del Comune di Ascoli, relativa alla richiesta di non concedere diritti di rap-
presaglia contro il Comune di Ascoli per tutta la durata del suo uf!cio.

[2754] II, c. 61v       1343 aprile 19

Elezione di ser Piero di ser Bertino come sindaco del Comune di Bacche-
reto da parte del Vicario Generale.

[2755] II, c. 61v       1343 aprile 19

Elezione di ser Ugolino da Santa Vittoria come socio del Vicario Generale 
nell’uf!cio dei Beni dei Ribelli e delle Vie, dei Ponti e del Danno Dato da 
parte del detto Vicario Generale.
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[2756] II, c. 62r      1343 maggio 10

Elezione di Schittolo di Grandebene come misuratore e venditore del sale 
al minuto da parte del Vicario Generale.

[2757] II, c. 62r     1343 maggio 20

Si approva la petizione di Gualtieri di Brienne, Duca di Atene e signore 
di Firenze, relativa all’elezione di quattro notai pistoiesi incaricati di servirlo, 
eleggendo in!ne ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli, ser Niccolò di Deo 
Novelli, ser Baronto di ser Andrea e ser Soldo di Moddino.

[2758] II, c. 62v     1343 maggio 26

Si elegge ser Iacopo di Bindo Armaleoni uf!ciale del Duca di Atene in 
luogo di ser Soldo di ser Aldobrandino Tebertelli.

[2759] II, c. 62v     1343 maggio 28

Si approva la petizione del notaio ser Uberto di ser Lapo di Algarigi da 
Lamporecchio relativa alla concessione della cittadinanza.

[2760] II, c. 63r        1343 giugno 3

Estrazione e giuramento degli Anziani, ser Parmigiano di ser Mino Mas-
simini, ser Lippo di Monte Verrini, Taddeo di Lapo, ser Piero di Alessandro 
Ambrogi, del Gonfaloniere di Giustizia, messer Vanni di messer Gualando, e 
del loro notaio, ser Neri di Gualando.

[2761] II, c. 63v      1343 giugno 12

Elezione di Andrea di Paolo Maconi come banditore del Comune in luogo 
del fratello Lazzaro, deceduto, da parte del Vicario Generale.

[2762] II, c. 63v      1343 giugno 12

Elezione del nuovo Consiglio del Comune da parte del Vicario Generale in 
ottemperanza alla richiesta di Gualtieri di Brienne, Duca di Atene e signore 
di Firenze.
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[2763] II, c. 64v      1343 giugno 15

Lettera del Duca di Atene inviata al Comune di Pistoia con la quale si co-
munica l’elezione di messer Roberto di messer Alamanno Adimari da Firenze 
a nuovo Vicario Generale della città.




